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ORGANO DEL PARTITO COMUNiSTA ITALIANO 


A Salénip incontro 
4i Berlii^aer . 
og^ C4m 1 còinpi^i 
impégnàti nelle ' 
zone terremotate 


I' Mmpco plft fraiNlo te sforae del eomunUtt per àn'aztene 
41 eenderlttè e di seccerM e un'Iniziativa politica nella 
léne acenveltè dal térreniete. GII aiuti arrivano da tutte 
le parti d'Italia» 'ataleme a cérttlnale e centinaia di com< 
paanl. Sfamane .a^ Salame al : tfana . una rtunioné dèi dlrt« 
■enti di; tétta le arfanliuiioni ^ eempniate dalle ragioni 
apiRite dpi. slama a del' Quadri pelijiiel di altra regioni 
Jmpepnate nell'epera di aeecorao. L'asaemblea sarà pre* 
aleduta da Enrico Serllnguer. Alla riunione prenderanno 
-parte anche altri compagni della Direzione e della aegre* 
.Ipria del neatre.partite. . 


X , t 


La Direzione del 


fà ima grande pwpoàta^^à^ 








La Democrazìa cristiana ha fatto fallimento; spetta al nòstro 
partito un ruolo dirìgente nuovo per ridare fiducia al popolò, 
per mobilitare le forze sane, per fronteggiare i bisogni più ur¬ 
genti, per Uberare il paese da un sistema di potere corrotto 


Nuòve sofferènze per il popolo dei terremotati 


SI muore 


- La Direzione del PCI, al termine del* 
fa sua riunione straordinaria di Ieri ha 
emesso il seguente documento: 

n PCI ribadisce che l'impegno 
tassativo ed urgente per tutta la 
nazione è di far fronte con rapi¬ 
dità e con la mobilitazione dì tutte 
le risorse alle esigenze drammati¬ 
che di soccórso e di solidarietà con 
le popolazioni colpite dal terremo¬ 
to. Per questo obiettivo tutte le 
organizzazioni e i militanti comtmi* 
stì continueranno a fare^ in pieno 
il loro dovere, senza riserve, con 
glande spirito unitario e in colla* 
borazione con i poteri pubblici e 
gli organi di governo, ai quali è 
demandato il compito di coordi¬ 
nare tutti gli interventi nelle zone 
terremotate. 

' n PCI è-tuttavia ben consapé* 
vole che la vicenda tragica del 
terremoto, aU'indomahi delle rispo¬ 
ste deludenti e ' negative del go¬ 
verno di fronte alla catena di scan* 
dali, di deidàzioni negli apparati 
dello Stato e dì intrighi di potere, 
ha fatto emergere con es.trema 
acutezza i problemi déH'efficiéaza, 
della correttezza e della- moralità 
della direzione politica. 

' n Paese è profondamente colpito 


da questi comportamenti; sono 
sempre più manifesti la sfiducia 
e Io sdegno. Ciò è emerso anche 
nel discorso del. Presidente della 
Repubblica. La verità è . che 
tutto ciò chiatria in causa noii 
semplicemente le responsabilità di 
uno o più ministri, o dell'attuale 
govèrno, ma un sistema di potere, 
una concezione /e un metodo di 
governo che hanno generato e ge¬ 
nerano di continuo inefficienze e 
confusione nel funzionamento de¬ 
gli organi dèlio Stato, corruttele 
e scandali nella vita dei. partiti 
governativi, omertà è impunità 
per i responsabili. . 

La questione morate è divenir 
ta oggi la questione, nazionale più 
importante. E' impensabile, infat¬ 
ti, governare il Paese e risolvere i 
problemi che lo assillano se non 
si ristabilisce un saldo rapporto 
di fiducia tra i cittadini e Io Stato. 
Sono certamente necessari e ui> 
genti provvedimenti ■ e atti di mo¬ 
ralizzazione: occorreranno anche 
riforme incisive in campo istitir 
zionale, ma quel che d^de, e che 
ormài è indispensabile, è . un cam¬ 
biamento radicale nella guida po¬ 
litica del Paese. . ' 

C'è ima crisi evidente degli indi¬ 


rizzi, dei metodi, delle formule di 
governo che si sono imperiiiati 
sulla direzione ? della ■ DC, Appare 
illusoria, inadeguata alta gravità 
della situazione, e in particolare 
aH'acutezza assunta dalla questione 
morale, la ricerca di soluzioni che 
sì muovano nell'ambito dei par 
titi che negli ultimi decenni hanno 
governato l'Italia.. Sarebbe d'altra 
parte irresponsabile e azzardato 
far precipitare la situazione verso 
una nuoiTi consultazione elettorale 
anticipata, ipotesi che il PCI net¬ 
tamente respinge. ; 

• Il PCI'è stato ed è in Italia una 
grande forza di opposizione de¬ 
mocratica e' costituzionale: ha da¬ 
to sempre prova esemplare di cor 
rettezza politica e morale e di 
rigore nella lotta contro la cor^ 
ruzione. Bisogna decidersi a rico¬ 
noscere, dunque, che nel momento 
in cui la OC dimostra di non es¬ 
sere iii grado di guidare il risana¬ 
ménto morale e il rinnovamento 
dello Stato, è al PCI che spetta 
oggettivaìnepte di essere la forza 
promotrice è di maggiore garan¬ 
zia di tm governo che èsprma e' 
raccòlga le energie migliori della 
democrazia italiana, ^uomini capad 


e onesti dei vari partiti e anche 
al di fuori di essi. E' evidente il 
carattere di eccezionalità di ima 
simile proposta, ma il pimto a 
cui è giunta la crisi politica irei 
nostro paese • e l'esigeniza - di sal- 
[, vezza della Repubblica richiedono 
il coraggio , e la volontà di sperh 
mentare una via nuòva per avviare 
la realizzazione, in tempi détermi- 
nati, nel pieno rispetto dèirordinà- 
mento costituzionale e delle re¬ 
gole democratiche, di im piogranr 
ma di - risanamento morale è di 
ricostruzione dell'organizzazione 
statale. , -c - ; ' / - ; - 

Il PCI, pur ritenendo che non si 
debbono creare vuoti di govèrno in 
un momento in cui è più chfr-mai 
urgente l'opera di soccorso alle 
popolazioni delle zone colpite dalla 
catastrofe sismica, sottopone , la 
sua proposta dì un nuòvo governo 
alla discussione di tutti i cittadini 
e chiede • alle forze politiche di 
esaminarla con la ponderazione 
necessaria e con la coasapevolezza 
dei rischi che incoinbono sul t^ 
girne democratico ;e sui partiti che 
sono stgfi e sono il fondamento 
della Repubblica italiana. . .. . 

La Direziona dal PClI 






SnU’alto Seie, riipitàa^ U Saiernitanb è arrivata là' 

dalla polmonite •. Poche; tepbiB 8lie affondano nel fàpgo - Mancano ronloties, 

brande, gambali • 8j)^ 7.751 feriti 


Rientrate le 

I <4> rinviano la questione 

Un vertice conclude una giornata politica drammatica - Si erano diffuse anche voci di crisi > Dèi 
caso Bisaglìa sì parlerà in una nuova riunione? - Silenzio sugli attacchi al Presidente Pertini 



Furiose reazioni a Pertini 

Una giornata 

dì rabbia e 
smarrimento 

nella DC 


ROMA — Si è stati a nn 
; passo dalla crisi di un go- 
: verno appena nato e subi¬ 
to travolto nel tnrbine de¬ 
gli scandali, infine piega¬ 
tosi a ciambella sotto il pe- 
; ao delle sue inettilndini 
nel pieno di mia spaven- 
' tosa tragedia naxionale. 
Nella, confasione e nella 
pioggia comincia, per la 
Roma c politica » — quel¬ 
la dei ministeri, di Palac- 
: ao Chigi, di Montecitorio, 
delle segreterie dei parti- 
- ti — una mattinala, quella 
di ieri, nervosa e dramma¬ 
tica sa eoi si proiettano 
gli avvenimenti ilella sera 
e della notte prima: l’ap- 
. pcllo-denuncia di Pertini, 

. le dimissioni ' di Rognoni 
che ne sono segnile. La 
^DC annaspa sotto i colpi, e 
^ risponde come nn taranto¬ 
lato. Sì scaglia contro Per^ 
tini e soprattutto si preoe- 
enpà. secondo un'antica 
espcrienaa. di far molle 
; chiamate di correo. Qn*" 
sta h la cronaca di una 
giornata in cui è parso che 
, ai giocassero molle cose, 

. non solo la aorte di un go- 

• verno. 

Alle é del matthin Mon- 
; feciforio è già affollalo. 

; Le parole di Pertini la se- 
i ra prima bruciano ancora, 

- ai deputali democristiani, 

• anzi le dimissióni di Ro- 
' gnoni le rendono roventi. 

; e Ci vof^iano processare, 

• énfthìimo r en eii r e s* procla- 

• ma randreoilìano Franco 
j Evancelisti. r .Se Ifoenonl 

se ne ro. affom Laroefo 
«fere seenirfo- e «turbe Per- 
limi s, tuona il doroleo Er¬ 


minio Pennacchini, presi¬ 
dente del Comitato'parla¬ 
mentare per i. servizi segre¬ 
ti. Ridono amaro perfino 
qnando raccontano una al¬ 
lucinante battuta che lutti 
attribuiscono, con finta ri¬ 
servatezza, a «r un impor¬ 
tante leader campano della 
eorrenle di ”ba8e” s: « E* 
alala mominMm -r- riferì- 
Mono ammieeando —• mia 
ecmmùsìome per ae ce rt a rc 
te conèmoni di safafe men- 
atfe del capo def?<t Stero. 
Ma rìceomet a ee om d o 9 re- 
gatamentOt i compeete dm 
tre medici mUitmri, redrete 
càe io mol erà aanos. 

Le ballote mm riescono 
a nascondere.Io stato eoa- 
fosionale; la sensazione dì 
isolamento che anz<iscia i 
democristiani. Sembra che 
il partito non sappia anco¬ 
ra come reagire- T « vcrti- 
ei s tacciono, perciè i Sem 
palali di prima nomina 
pensano che sia II fora 
momento. Nel Traosallan- 
tien il a basista » Mastella 
domina nei emecbi A ero- ' 
nistì; dice che Pertini ba 
vibrato con la sua a allo- 
enzione s una setHsa di ter¬ 
remoto alle istitusicmi del 
Paese. E n4m canténlo di 
^ aver ^.naragonalo il Capo 
dellotStaio a un sisma, gli 
ìnziuiice di « roppresen- 
Mre tatto 9. Parme, fa c eca 
di fare 9 difemaare etrìem 
‘Ma Bertmaai fqaetlo eb* 
nrofesla so tatto; scri v a odo 
; lettera al gfrrnali). De Mi- 

i Antonio Coprorko 

(Segue a pagina 7) 


ROMA — Ventìquattr'ope 
dranunatiche e piene di 'Otdpi 
di scena per il governò e la 
maggioranza, in tma conti¬ 
nua altalena di voci e no¬ 
tizie. Forlàni ha respì)^ le 
dimissioni date in {»enà not¬ 
te dal ministro degli Inter¬ 
ni. Rognoni. a pùdie ore «fi 
distanza dalla durìssiinà de- 
' nuocia laonunciata da ; San¬ 
dro Pertini dei ritardi e delle 
inadempienze messe in luce 
dalla tragedia del terremotò; - 
e un vCTtIce quadripartito ba 
poi ràtincato la derisione dd 
presidente del Consiglio. Ma la 
minaccia del ritiro di Ro¬ 
gnoni ha portato il go ver no 
sull'arlo della, crisi: quKta è 
ripotesi che si è affacciata 
per alcane ore nei corridoi 
di Montecitorio, prima riie 
Fannunrio del vertioe serale 
dei segretari dei qodtro par¬ 
titi governativi gnmgesse a 
fare intendere die tm oom- 
promesso era in vista. . 


In queste stesse ore. ' gli 
uòmini della Democrazia cri¬ 
stiana— eoo una compattezza 
assolutamente, sconosciuta in 
qualsiasi altra occaskma’ — 
socio partiti ali'attacco. del 
capo dello Stato, scottati dal- ' 
le cose che ba detto, e lo ban- 
iw accusato di essere andato 
ài dì là 'del segno, dì avere 
superato i limiti delle sue pre¬ 
rogative còstitazionali. men¬ 
tre su di un altro fronte an¬ 
che i socialisti (pur contrap¬ 
posti ai donocristtan] in tut¬ 
ti questi giorni da polemidie 


Roma: il Comune 
ricostruirà 

* \ 

sette paesi ' 
dèll’Irpiiiia 


IN CRONACA 


aspre, al limite dell’insulto) 
hanno cercato in tutti 4 modi 
di presràtare il «fiscorso di 
Pertini in maniera tale da ri¬ 
durne il significato. . ^ ^ - 

Contro Pèrtini 'sono volate, 
da parte dei democ ris ti ani , 
parole, grosse. Dirigenti di 
tutte le correnti baimo. paria¬ 
te di una «scossa di terrò- 
moto alle i tt it az kmi » da pai^ 
te del capo ddlo State, o — 
come riferiamo a parte — di 
a conflitto tsfitazionale ormai 
aperto , 

E’ in questa atooosfera hitos-. 
sicata riie Forlani e gli altri 
esponenti della maggiaranza 
si sono mossi per cercare di 
ricucire gli strappi é dì ra^ 
giungere un accordo. 

Le dimissiaoi di -RogiianL 
venticinque, minati dopo la 
mezzanotte, hanno còtto A 
sorpresa — a quanto pare — 

fa 

(Segue a pagina 7 ) 



C'è andm un grave pericolò di upidenie 


Dai noafri inviali 


SEMERCRtA - Ora piove a 
dhtaà. Ci auaDcava 
questa. Le m»nt si 
.pCT; il Deddot. Arriva 
la ' grandfaie: t e r rib i l e. 


A Gonza tre casi di tifo - Amuinciato e poi smentito da Zamberletti un cordone saldtorìd 
tendopoli rischiano TaBaj^amento * Scarseggiano ancora i soccorsi - Protesta dei vìgili del 


- Le 


■da ierL os|alime le 
pòche famiglie di ScncctElda 
alla tra g ed ià . Gran- 
su tatto FAlte Sei», ami 


Da uno dai nosfri inviali 

AVELLINO — E ora c’è sa 
nuovo pericolo: le inferìam. 
Via via che passa il tempo U 
fìnorc cresce. A Gonza detta 
Campaina, <5 chilometri dal 
cttpoluogo, i medici dii presi¬ 
dio sanitario, impiantato dot- 
Vtdtro giorno, parlano di tre 
cosi cH tifo. Nétta sola dèi cen¬ 
tro operatiti di Avellino M dot¬ 
tor Bove, coor din qtorè degli 
interventi sanitari, conferma 
la notizia; « I oo4àti gPM tre 
superatiti>. dice. «ET 
che supponiamo oso ft 
DMteOa dr 

fa hanno c o n t r atto la 
in feà lo ne . S* certe, co pi u nque, 
che odeno con lo conllntln di 
coihveri che glarrioài putto 
le BMfwii fl porieald O cid- 
dnteo è grariodmo. a tratto, 
faTattL di iolBfa ormd ài o to- 
lo a avonnto d ectanp ooiaio- 
no. Voafono via tpmsi a pes- 
d; aàtmlo dio d dado dd 


foedai di ' infezìaiie. Stiamo 
procedendo ad ma nuova di- 
sìnfestaziane. lo avevamo giA 
fatto, ma le stiamo rifacendo 
dL nuovo B e negli altri co¬ 
muni >, n coordinomento di 
AoeOfao ho annunciato Vùtk 
(azione di tm cordame soaita- 
ite atUnnu a Conm. Ma Vono- 
revoie Zamberietti ha smenti¬ 
to 


Ma quanto i grande 9 peri- 
ecto A infeékmi? «Q aono 
cadaveri che giaqdano tra Ig 
Pietro da l^ìariiL In molti co- 
mu 

ra cfacme o 
pe i dett. Bove o aa am 
si r s ctqma no i corpi al più 


hwritobile a .d il foDdersi deds 
malatios. Pràprte per avito- 
ra infodani a^Aagdp i 

a 



Ci sono poi noPo proc i acte 


gna, di minnscoie fratoni do¬ 
ve non i ancorm attivato net- 
stmo. Trovare penarne vive è 
ormai iiapoiriWe, è oerOi Ma 
c'è 9 p r ob i e m a di rscmpsr m rs 
le sdhne e di dWa /tfl a n le 
macerie. L'fa te ia prifleu fater- 
ceato delio Stelo, dhaqoe, ri¬ 
schia di p rodu r re nuovi dmmL 
Dopo i feriti hseiuU mo r de 
sotto i castali sèssi, adesso 
é la rotta dd codooerf che 

e 


La s o lido dd oasi a 
ha contribedSo a- 
cara più tesa la 
fa 

Aedifao dtti od fa. 

Lo sfalOTte pioifii 
tool fari sa MNa nrpùda ha. 


steli gd ÙNSI uoafi a 
detta 
sa; Ls 



st a llata fa ctttù hoaao rischia¬ 
lo l’oOagamento. La maggip- 
Tanta détta prafe, stretta at¬ 
torno ai' fnodrì, è 
Qndlt che 

inscenato ;_ 

NMTinferm dèi 
tìvQ dei 

cfahoaaoQu 
ifa nor i e diitp e sli occasatt di 
aoa aver dato fora tende, difa 
e laedic i nati. Nd caiapi 
tìvo dove som aeeamps 
efair di gfa y dèi faem 

esd si trovano. 

Aacora più dnkfls i la d- 
aepll sperò 
Non 

1é trade. Sd _ 
ci seao, aoa d che 
laotto. FVa pece «n- 
dtà la aera. Del 


-.acM 


talfpfalaf 

TM 



nel Ssleridtaao. Piove od au¬ 
mentano i lottL Una bambina 
è morto (H puhnonile a Santo 
Mnei a, anitanro ieri raggioa- 
•to.dal primi soccorsL Un'd- 
tra — senqae <fi iinùiirEiii — 
a Nóoera tufériure. Ad Anpl 



al'addtoocte c perché 
~ te questo caos » si è dif- 
fam Pepatllio virate. Questo 
piaggia ora temuta da ghaai . 
si sapeva che mrchbe arri- 
vuto. Ippwe ha trovate la 


ROMA — ft bW a n cfa èri nterl t 
tari ftonfa pM spo- 
i: la riha et flU ese ia> 


II 


datt: ZWI 
tatt» t.Mf dbpersL fJM 
vttL U cifra dri V faii ao fa 




pi 8lail 
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loH mattinò aa 
nctofa driFosmetto 
te nrito 
p ronas cio is ano cifra 
•Maccterio; rifro 1I.MI 
H. « Il mio non è nù an 

rin% ebo do AvoBino 
do tetto lo aattù mNttori 
p eee e fa ori socevrri —» lo 
è onnmpi ontono: orilo 
prevtecte di Avottlno^ olla 
più di 



fl- 

I 

I 


F iliiil te o — ho 


OT con lo cifra s. SI 

hi vflo ómem ri 


itt oteNcN noOo 


« 

0 

te 


«. 


. / 
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It TERREMOTO NEL SUD 


Venerdì 28 novembre 1980 


'. vi ; . i, . >; 

Zamberlett i aMiisa le Fòrze Armate 


'/Ji 


sottovalutato fin dairiiiizio>> 


non ci sono 
i regolamenti delle 


In un’intervista ad un settimanale ha 
vile — 11 commissario straordinario 


parlato di incapacità 
ha annunciato l’invio 


dell’esèrcito nell’affrontare situazioni di emergenza ci¬ 
di migliaia di vagoni ferroviari da usare come abitazioni 



Marzo 'SOi i deputati comunisti chiedono e il ministro «assicura» 


Nuovo intervento polemico del coiiimissario straordinario 
per le zone terremotate, Giuseppe Zamberletti, nei confronti 
dei ritardi nelle operazioni di soccorso, delle deficienze buro¬ 
cratiche, degli errori organizzativi. Ma soprattutto Zamber¬ 
letti accusa — in un’intervista a « Panorama » — l’esercito 
« di aver sottovalutato la gravità della situazione, ritardando 
notevolmente l’invio dei soldati >. • ■ ? . ■ - 

Zamberletti pronuncia parole dure anche nei confiionti dei 
sindaci, dei comuni colpiti dal terremoto che. secondo lui, 
« preferiscono rivolgersi più al leader politico locale che alla 
autorità incaricata di coordinare i soccorsi». ‘ / , 

Perché nulla ha funzionato in queste prime 72 ore? . . - > 
€ Soprattutto perché — risponde Zamberletti — è stata sot¬ 
tovalutata, all'inizio, l’entità del disastro. Alcuni ufficiali, amici 
di vigili del fuoco, telefonandomi mi hanno detto che i danni 
erano lievi e die il terremoto in Campania e in Basilicata 
non aveva nulla a che vedere con quello del Friuli e nem¬ 
meno con quello della Valnerina. E invece fera la catastrofe ». 

E perché nemmeno l’esercito ha risposto tempestivamente 
cóme in Friuli? " . ■ 

€ I vertici militari — afferma Zamberletti — si sono illusi 
di operare con le sole unità territoriali a disposizione nella 
zona che sono una ben minima parte rispetto a quelle pre¬ 
senti sul fronte nord-est. Ed anche i corpi specializzati, come 
■ il genio civile, si sono spostati con difficoltà ». 

«Ma quello che è più sconcertante — aggiùnge Zamber¬ 
letti — è che il nostro paese non ha ancora oggi un’agenzia 
• per la protezione civile. E finché non ci sarà, avremo sempre 
questo impatto drammatico nelle prime quarantotto ore di 
soccorso ». ' . . 

Parlando infine del suo programma il commissario straor¬ 
dinario sottolinea: «Non bisogna ripetere l’errore del Friuli 
e trasformare il commissario straordinario in una specie di 
proconsole caricandolo di responsabilità incredibili. Se per c(h 
struire una casa bisogna avere il dittatore perché le ammini¬ 
strazioni non sono capaci di farlo, allora mi chiedo: che razza 
di paese è questo? ». ‘ ' 


«No,! ^ 

al governo 


non li mando» 


! . 


Raccontano che da molte parti si senta dire: «I soldi? Al 
governo no. non gliéli mando ». e chi, sinceramente, potrebbe 
fidarsi dopo le esperienze del Belice. dall'lrpinia nel 1962, del¬ 
le * una tantum » finite chissà dove e Utilizzate chissà come? 

Funzionano, invece, altri canali di raccolta dei soccorsi per 
i terremotati, quelli'dei comuni, è delle provincie, innanzitutto. 
E non è un cosò che proprio un amministrazione di sinistra — il 
'.comune di Milano —sia in-grado di impegnarsi pubblica-: 

mente a garantire' Un rendiconta dettagliato di come saranno : 
[ usati i soldi e il Hspettò tigoróso delle indicaziontdi: chi soti 
Itoscrlte. ■ : '-'.-..-i ’-l 

E il sindaco di un paese della cintura milanese racconta 
di aver ricevuto (anche da parie di imprenditori) telefonate 
di questo tono: «Siamo pronti a dare il nostro contributo, 
ma se siete voi del comune a garantire», 

E cosi funzionano — non è certo la prima volta che ac¬ 
cade — sottoscrizioni e raccolte di aiuti promosse dai sinda- ■ 
catì, quelle dèlie sezioni del Partito comunista, di altri orga¬ 
nismi di massa, per esempio VArci. quelle infine promosse 
dai giornali. > . 

L‘<altra Italia» dichiara in questo modo la sua protesta 
all'inetto potere centrale? Può essere. Ma quel che è certo 
è che si tratta di un'Italia che chiede soprattutto di « potersi 
fidare.» di chi la governa. . • ■ ^ 

. Raccontava ieri « rUnità » che un comune terremotato, stan¬ 
co di aspettare socàorsi da chi doveva, ha telefonato-a B(^ 
gna, al comune: « Lo Stato non viene, contiamo Su di voi». 
E' un episodio che. da solo, spiega tante cose. E irt partico¬ 
lare una: che serietà, efficienza, pulizia, rapidità d interven¬ 
to e di iniziativa non sono impossibili in questa Italia degli 
scandali e dell'inettitudine. Questa lezione si sfidùcia nello 
Stato e di fiducia, invece, in un comune simbolo di ^mocra- 
zia e di efficienza vale anche in un altro senso: la ricostru¬ 
zióne delVIrpinia e della Basilicata devastàte dal sisma dovrà 
consistere anche in un profondo ricambio nei metodi e- nella 
qualità della formazione. del ceto politico, nel cambiaménto 
radicale dei modi di amministrazione. ' • ' ‘ " 

Come non notare, infatti che, fra le tante cose di cui soffre 
il Meridione, vi è anche ta mancanza di un ricco è articolato 
« sistema » democratico, di una tradizìorie di efficienza e di 
capacità di intervento degli Enti locali in diretto rapporto con 
le esigenze e i bisogni dei cittadini? Certo: non é una « colpa 
dei meridionali»! Pensiamo a'Oiuel t terremoto sociale» — 
Tusq della paròle non sembri irriguardoso •— che ha colpito 
il Mezzogiorno 'd'Italia nel momento in cui, negli anni 50. 
si avviava la rinascita democratica del paese.^ Proprio allora 
nei comuni meridioruili. invece, cominciava l’esodo verso te 
capitali del nord, in Italia o all’estero. Gli'uomini affipi. le 
« braccia valide », tante fra le volontà più fresche e più con¬ 
vinte dalle esigenze di rinnovamento e di democrazia erano 
costrette a lasciare la casa. la terra, la famiglia: 

Il. terremoto, insomma, ha ucciso e distrutto proprio là 
' dove aveàano già infierito decenni di malgoverno e un secolo 
di cinico sfruttamento e di abbandono. Ma anche la inconsi¬ 
stenza e l’incapacità di governanti locali e raopresentanti del¬ 
lo Stato (come il jPefetto di Avellino) — educati a pensare 
al loro ruolo solo in funzione della conservazione del potere 
. di quelito o quel notabile, di questa o quella corrente de — 
hanno orodntto nuovi pericoli, nuore sofferenze. 

La debolezza delle strutture democratiche, ha certamente 
inciso nel rendere più difficile l’oj^a di soct^so. di comdì- 
namento, la distribuzione degli aiuti, rindividuazinnè di un 
punto di riferimento aderente àOa realtà di quelle terre per 
. fornire e ricevere informazioni, per offrire servizi per con¬ 
cordare. proporre e attuare iniziative. 

Manca, dunque, ciò che in altre parti del paese é un fotto 
acquisito: un rapporto di reale fiducia (frutto delle prove di 
efficienza e della capacità di « rendere conto ») fra <mrnm- 
strazione pubblica — i comuni in pruM luogo — et cittadmu 
fra le organizzazioni della democrazia e della vita sociale e 
la popolazione Né U mutato segno politico in poche risole» 
strappate in questi anni al monopolio del notere DC. ha 
potuto rimediare a guasti così profondi e antichi. 

Si tratta, è 'vero, di cose note Ma non si può fare a meno 
di ricordarle di fronte allo sviJuooarsi di un sentimento di 
indianazione e di sfiducia verso chi dirige U Paese. 

Come possono — ci si dornanda aiustamente — gli uomini 
dei petrolio e di tanti scandali, di tante truffe e ino<^i, 
diventare anelli dell'efficienza e dèlia tempestiva incisività 
dei soccorsi?.. , 

' Ma è una sfiducio di chi crede che democrazia voglia anche 
dire onestà e capacità. 

lofidi 


Diego 


Avellino; con la pioggia muore 
; un bimbo dì. broncopolmonite 


AVELLINO — In liplnt» * 
arrivaU la pioggia e, con la 
pio^s^ annegano le ultima 
speranza di trovare I n v ita 
ancora qualcuno del propri 
familiari, come era avvenuto 
tnlraooloaamente In queati 
giorni. Solo Ieri 40 sono sta¬ 
li i salvati nelle tre provin¬ 


ce colpite, 21 del quali ndla 
provincia di Avellino. 

- Finora la gente si è rifiu¬ 
tata di lasciare il proprio 
paese, anche se ridotto in 
macerie. Ma la pioggia si 
porta dietro un freddo pene¬ 
trante. Un bambino è già 
morto per ttroncopobnocUtOj 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « La soluzione più 
rapida per le zone interne ci è 
sembrata quella dei vagoni 
ferroviari. Ne abbiamo richie¬ 
sti 5.000, anche aU'estero. So¬ 
no in arrivo già i primi 1.500 
che smisteremo nelle zone più 
colpite cercando anche di tro¬ 
vare il sistema di toglierli dai 
binari in modo da non inta¬ 
sare il traffico ferroviario, già 
difficoltoso. Per ^ Salerno, da 
Palermo, sono in arrivo altre 
due navi della Tirrenìa ». Fi- 
' halmente, dopo un ' giorno e 
una notte di lavoro, quasi inin¬ 
terrotto, il commissario stra¬ 
ordinario del governo. Giusep¬ 
pe Zamberletti ha potuto for¬ 
nire ieri mattina i primi nu¬ 
meri. i primi fatti concreti. 

« In zona — ha aggiunto — 
ci sono oltre 14.000 uomini, 
presto arriveremo • a ^ 20.000. 
Potremo cosi mandare, aiuti e 
persone anche in quei paesi 
dóve la tragedia non è stata 
di enormi proporzioni e che 
finora si sono sentiti abbando¬ 
nati. Ló so. Anche un solo 
crollo è un dràmmà. Ma fino-' 
ra.' fin quando non abbian» 
avuto di che mandare alle. po¬ 
polazioni che hanno Visto tutto 
il loro paese distrutto come po¬ 
tevamo pensare anche a que¬ 
sti altri? Comunque oggi pos¬ 
siamo pensare anche a questi 
casi di "isolamento psicologi¬ 
co" ». Il commissario , di go¬ 
verno tira un sospiro di sol¬ 
lievo. Riferire di fatti concre¬ 
ti conforta anche lui. I ritar¬ 
di. die ormai nessuno più ne¬ 
ga. non ha potuto recuperarli. 
Ma qualcosa sembra finalmen¬ 
te cominciare a muoversi. Si 
parla di rnùlottes da requisire 
pre.sso i fabbricanti é i riven¬ 
ditori. Di una mappa detta¬ 
gliata degli alloggi è degli al¬ 
berghi in cui potrebbero esse¬ 
re alloggiati almeno i vecchi e 
i bambini. ?-j: >. 

Ma da Avellino l’ingegner 
Pastorelli, dei vigili del fuo¬ 
co. che lo stesso Zamberletti 
ha insediato nel capoluogo ir- 
pino per organizzare i soccor¬ 
si. aCferpia che.« aI|!esoda per. 
i. bambini e i vecchi.non c’è‘ 
àltèrnàtiya, le tende;! sonò un ; 
palliativò. potrà'hoo-resUro nei ^ 
loro paesi al niassfniÒ ' altri 
quindici - giorni. Il tempo di 
scavare i morti ». Le stesse co¬ 
se probabilmente le dirà l’in- 
gegner Todi.sco. insediato ieri 
mattina d'urgenza sempre dal 
commissario di governo, a Sa¬ 
lerno dove la siùiazione di ora 
in ora diventa più critica. 

' «Oggi non giovano certo le 
polemiche ^ contìnua Zam¬ 
berletti — e non mi sento dì 
dare un giudizio sulle dimis¬ 
sioni del ministro degli inter¬ 
ni. Per me ha fatto da subito 
quello ebe era possibile. Ma : 
forse — aggiunge — se fosse 
venuto qui... le strutture del 
ministero degli interni devono 
comunque continuare a fun¬ 
zionare. Guai àe tutto sì - fer¬ 
masse. Sàrèbbe la fine. Noi. 
vogliamo, invece, guardare ol¬ 
tre l’etnergenza. Per questo 
sabato a Napoli si. terrà^ una 
riunione dei rappr^entanti di 
tutte le regioni con cui stabi¬ 
lire un piano organico di. in¬ 
tervento per la ripresa della 
vita nelle.zone tmnieinqtate ». 
Elencando tu^ una serie di 
problefm — qarburapte. strade 
intasate, mancanza di alcuni 
mezzi e sovrabbondanza di al¬ 
tri. organizzazione de^i aiuti 
— alla cui rìsolozione sta dan¬ 
do un contributo concreto il co¬ 
mitato politico istituito sul mo¬ 
dello di quello che funzionò in 
Friuli. - dì cui fanno parte 
un rappresentante per ogin 
partito politico (per II PCI c'è 
il compagno (Jeremiccaì. Zam¬ 
berletti sé né va per continua¬ 
re gli incontri con tutte le de¬ 
legazioni che convergono a Na¬ 
poli per portare il loro aiuto e 
la loro solidarietà. 

: Nello studio di Zamberletti 
passano tutti. Dal cittadino 
che offre venti po^ Ietto, ed 
è assurdo die parli diretta- 
mente con lui. alla delegazio¬ 
ne della CEE con Natali e Gio- 
lUti. venuta a concordare altri 
aiuti oltre ai soldi gii stanzia¬ 
ti con le 15.000 tonnellate dì 
cereali, le 1.900 di carne. le 
1.000 di olio. AI rappresentan¬ 
te della regione Piemonte che 
annunda i'arrivo di una auto¬ 
colonna dì aiuti lunga tre chi¬ 
lometri. Alla delegazione della 
Cgil. (Hsl, un formata da La¬ 
ma. Benvenuto e Marini che 
decìdono la presenza (fi un 
rappresentante. sindacale in 
ogni centro operativo; e an¬ 
nunciano fl loro^ no ad una 
cassa integrazione generalizza¬ 
ta nella zona colpita. 

« Bisogna che sia invece stu¬ 
diata caso per caso — (fica 
Lama — per non provocare fl 
blocco dell'aUit^ produtti¬ 
va». Q sindacato ha anche 
s(ri]ecìtato i lavoratori a soMo 
scrivere danaro e a raccoglie¬ 
re l'indispensablk per ì terre¬ 
motati. 


.MorcolU Ciamolli 
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ROMA — Ventisei marzo 1980. commissione 
Interni della Camera, esame preliminare del 
bilancio di previsione dello Stato. Il depu- ; 
tato comùni.sta Francesco Da Prato chiede 
al ministro Rognoni quanti anni bisognerà 
ancora aspettare perché il governo appronti 
i regolamenti di attuazione della legge sulla . 
Protezione civile, definitivamente approvata 
dal Parlamento 1*8 dicembre 1970 ed entrata 
inutilmente in vigore tre settimane dopo. ; . 


DA PRATO l(^ 9 ge vi imponeva di esa- 
un rnniu i tninare questi regolamenti en-ì 
irò un anno, e invece ne sono passati invano ' 
più di nove. Nel ’77 Cossiga ci aveva assicu- , 
rato che era questione di giorni. Campa ca¬ 
vallo. Intanto t disastri si sono moltiplicati . 
senza, che le forme dell’intervento pubblico 
in caso di gravi calamità naturali poiessèro 
essere aggiornate. Attenzione, state giocando 
col fuoco. Quanto tempo ancora, dunque, ci 
vuote? 


ROGNONI 


E’ già pronto, il regolamento, 
anzi « compiutamente elabora¬ 
to ». Anzi, è già in corso la prescritta pro¬ 
cedura del « concerto » tra il mio e gh altri 
ministeri interessati. alla Protezione civile. 


DA PRATO 


Allora ci faccia almeno avere 
la bózza di questo regolamen¬ 
to, per ; capire che tipo di organizzazione 
avete previsto. 


RfìRIUfìMI Ci mancherebbe altro: Certo che 
nuuiiUlil subito la bozza! .. 


Fin qui il verbale di otte» mesi fa.'E adèsso 
chiediamo quando è arrivata questa bozza. 
Dà Prato? . .. . .. . ■ 


AVELLINO — Questa donna ha perduto il. marito, due dei quattro figli, il fratello 


< Non è mai arrivata. Due giorni dogg la 
promessa di Rognoni, penne O/ cercarmi qui 
a Montecitorio uno stretto collaboratore del 
ministro,' il prof. Dì Raimondo, che mi disse: 
"Siamo spiacenti, non'è póssibile darle la 
bozza perché di fatto non esiste ancóra.' Sa. 
ciascuno dice la sua. ci si è messo anche 
il Consiglio di Stato...’’». ' . 

— • E poi che cosa accadde? , , 


« Tornai a denunciare la mancanza del 
. regolamento in aula, il 7 maggio, in occa¬ 
sione dell’approvazione della legge per il 
potenziamento delle strutture dei Vigili del 
fuoco. Parole al vento». 

— Ma f^rché questi regolamenti sono tanto 
importanti da aver provocato una cosi dram¬ 
matica denuncia di Pertini che ha messo così 
clamorosamente sotto accusa i governi de 
inadempienti ad uà tassativo obbligo di legge? 

' « Perché senza questo supporto tecnico tut- 
. te le dispozioni legislative non possono tro¬ 
vare attuazione! La legge, che non è certo 
perfetta e contiene limiti • e contraddizioni, 
purtuttavia prevede cose di notevole rilievo, 
E cioè: O che la responsabilità unica, poli¬ 
tico-organizzativa, della Protezione civile sia 
i assunta dal ministero dell’Interno e che su 
di esso ricada l’onere del coordinamento di 
.tutti gli apparati necessari in caso di <cala¬ 
mità naturali o catastrofi che per natura ed 
estensione debbano essere fronteggiate con 
interventi straordinari »; O che sia elaborata 
e continuamente aggiornata una ’’ carta, dei 
rìschi ’’ cui è esposto il Paese; O che siano 
approntati e continuamente aggiornati piani 
di prevenzione e di pronto intervento su sca¬ 
la regionale. Ecco, pensiamo soltanto che 
cosa avrebbe potuto significare, domenica 
sera, se in Basilicata e in Irpinia fosse già 
esistito — in loco — un primo apparato pron- 
. to a scattare conoscendo in partenza i Imghi 
in cui operare, i mezzi di cui servirsi, gli 
uomini, gli apparati su cui contare». 

- — Coincidenza vuole èhe proprio ieri mat¬ 
tina il bilancio dì previsione '81 dello Stato 
fosse daccapo all’esame della commissione 
Interni... Com’è andata, stavolta? 

« II compagno Enrico Gualandi ha ripro¬ 
posto la questione dei regolamenti. Ma in 
; commissione, oltre ai comunisti, c'erano due 
: soli democristiani, è, per it minisfefo degli 
. Interni; \in sottosegretario ' (^è ha tà dèlega 
per tutt’altro che la Protezione civile^ e che 
dt queste cose ha detto di non saper niente ». 


Giorgio Frasca Poi ara 


Rambaldi a Piccoli ; resercito non ha colpa 


Il capo di S.M. dice che le crìtiche 
la protezione civile — 18 delle 24 


per:! ritardi vanno rivolte a altri e lamenta l’assenza di un servìzio per 
brigate.sono .dislocate a nord del Po^ ;solamen^ una è nel Mezzogiorno 


■ y’-.'- -c i >• 


ROMA * — Tl ■ segretario della 
DC. Piccoli, attacca rEserci- 
to^' èhe. « è” arrivato • tacdi^ 
nelle zone colpite dal .terre¬ 
moto. Vi sono effettivamente 
responsabilità dell'Esercito? E 
di che natura? Abbiamo vo¬ 
luto sentire !’« altra campa¬ 
na ». cioè il generale Eugenio 
Rambaldi. che dell’Eisercitp è 
il cajxi di stato maggiore 
stanza dove ci riceve — attor¬ 
no a lui i siioì più stretti colla¬ 
boratori — è qneiia f»r=mta 
ad Ufficio operazioni. H collo¬ 
quio dura oltre due ore. ■ Le 
domande e le risposte, mie e 
^ edtri colleghi, sono molte.; 
Come ha reagito all'attacco di 
Piccoli? ; • 


« L’Esercito: lo dico con per¬ 
fetta serenità — afferma Rani- 
balcH — ha là coscienza tran¬ 
quilla. Ha fatto tutto quello 
che poteva fare in queste con¬ 
dizioni. Se i risultati . non so¬ 
no stati quelli che tutti si at¬ 
tendevano. non è dipeso da 
noi. Ciò non significa che non 
ci siano state lacune. 

Quale ' direttive ha avuto 
l'E^cìto? Quando è scattato 
l'allerta? Come e da dove si 
sono mosse le forze d’inter¬ 
vènto? Quali le difficoltà in¬ 
contrate? H generale'Rambal¬ 


di 'tfèrté’^!iìnanzltutfo a 'préci-: 
sareriìì'''r^(> - : affidati alle 
per* fare fronte 
alle calamità naturali. € Com¬ 
pito, dell’Esercito — egli dice 
citando là "legge dei princi¬ 
pi" che. risale a soli due anni 
fa — è' quello di concorrere 
néll’opera di soccorso. In real¬ 
tà. va detto con chiarezza, un 
Servizio permanente per la 
protezióne‘civUé in Italia non 
esiste. Ci sono saitanto i me¬ 
ravigliosi vigili del ' fuoco... 
Non serve avere un Comando 
a -Roma, con' starne t ben ri¬ 
scaldate: ci vuole una orgà- 
nizzazìpne \ piramidale,. ' con 
forze dislocate nelle zòne ri¬ 
conosciute come sismiche, con. 
compiti e piani aggiómati al 
centro e- alla periferia». 

Tutto'- questo non ' c’è. Ma. 
insistiamo, come risponde alle 
accuse di gravi ritardi, for¬ 
mulata da Piccoli? ' - : :: 

«Se 'Piccoli ha ■ detto che 
l’Esercito è . arrivato tardi ' e 
'sua è. la résponsabilHà’, con¬ 
sidero queste sue affermazioni 
non esatte. A questo mondo 
tutto è relativo. Con le forze 
disponibili, insufficienti, non 
era possibile fare di più. Non 
.sono per nulla d’accordo con 
Piccoli. (Dichiarazioni pres¬ 


soché analoghe'sono ^State Tri- 
-!asciate dai capo'ifiTSM .deb: 
'la Dif^a» ammiràglio Torrlsiyr 
Ciò non significa che ritardi 
non ci siano stati. ■ Bisogna 
però esaminarne le ragioni... ». 

E’ stato detto dallo stesso 
Piccoli che occorrevano - al¬ 
meno 20.000 uomini... . 

« Con il Comih’er di Napoli 
hn raì'ittiin che le forze in- 
viate nei primi piomi sono 
suff 'ic'ientL Se si dimostreran¬ 
no inadèguate ne invierò al¬ 
tre». (Alle 12 di ieri erano 
circa 17 mila ’ i militari. iùr 
viali nelle zone terreniotàte). 

.' -i A parte la polemitrà sul¬ 
le cifre, avevate un piano? 
C^me "lo aveié attuato? 


' ’ i Debbo dichiarare che ' in 
questi giorni è stato compiu¬ 
to uno sforzo - enorme, che 
molto probabilmente è insuf- 
ficìenté' di fronte alla oastHà 
della '■ catastrofe, ma siamo 
impegnati ■ a fare di più e 
meglio. C’è un piano per W 
tempo di pace, che non può 
però prevedere calamità del 
genere di quelle verificatesi 
net Mezzogiorno. Le forze n 
sono mosse con tempestività: 
alle ore 2l di domenica — 
dice Rambaldi — era già sta¬ 
to dato U preavviso al Rag- 


I ^griipptìirtènfté elicoftèrìrìÌi':V^''^^ 
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Tiaùblcrdà/tnispGi'lo Eser¬ 
cito',: ' ndr)' -bon l’órdine ‘ ^ 
decollare non appena fosse 
stato ' possibile. Ciò è avve-. 
nulo alle 7,15 di lunedù.-Anar 
Ioga • allarme -è - statò- dato 
agli ' aeroporti di Capodichino 
(Napoli), di Montecagnano e 
di altre zone vicine..òlle zone 
tèrremalate. Si è ^sso Su¬ 
bito anche M .Battaglione del¬ 
le tràsmìssìonì " Leonessa ’’, 
di stanza à Civitavecchia. V 
(dlertamento a queste e. ad 
altre unità dislocate nel Cen¬ 
tro Italia è stato dato alle 
23.55 di domenica: solo al¬ 
lora. ci siamo resi conto dell', 
entità e detta vastità 'detta 
catastrofé:.. »: . ■ , / . vv ■ 

' La sera di marted. gli uo-' 
mini ^impiegati erano 7.500; 
il giorno dm» 9.5Ó0; poi' sono 
salili a Ì4.00Ó. Perché mezzi 
e uomini di ^nza nel ■ nord 
sì sono' mossi • con ritardo? 

n generale Rambaldi fa os¬ 
servare che delle 24 .Brigate 
di cui dispone l'Eseroito, 18 
si trovano a nord del Po, 2 
nella regione militare toscor 
emiliana: 2 nella regione cen¬ 
trale; una in quèlla meridio- 


nàlé ■ ed !m’à^ Sicìliai 

^.tJQùésfòiSChièfùmèi^^ -r-. pre^ 

‘ cito’’— non' è in funzione det¬ 
te calamità naturali,,, ma é 
. dettato, dai compiti, opèratipi 
affidatici- per la difesa dèi 
paese. Un piano óperativo 
prónto c’era, ma non per fron¬ 
teggiare un sisma dette pro; 
porzioni di quello attuale...»'. 
.■ Era sufficiente?;-^ • 

« No. Assptutanièhtè... Non 
c'è rimastó che impegnarci nel 
modo migliore, utilizzando tut- 
-te le forze, presenti — questa 
affermazione è stata’ conte¬ 
stata da diversi ambienti — 
nette zòne’jàù 'vicine- al si¬ 
sma. > :• 

'. Dopo- l’approvazione, detta 
"legge dei principi’’,;le Forze 
armate — dice. Rambaldi — 
hanno cercato dì addestrare 
gli uomini, per fronteggiare le 
calamità, naturali. Il Centro 
alti studi militari ha tenuto un 
apposito corso di studio. Tut¬ 
to ciò però non basta. 'Le e- 
soerienze sono ancora poche.' 
Nella finzione abbiamo fissa¬ 
to tempi e luoghi di ùri possi¬ 
bile terremoto ma di fronte 
ad una catastrofe di queste 
proporzioni e al fattore, sor¬ 
presa. come potèvarno piani¬ 


ficare còri la .litassinta èfficà- 
Cfd tt' Mstrò'ihtérventò?.» : " 

Rambiddi -ricòrda lè suè e- 
;ipferienaé 'del Friuli, per sot- 
toliqeare che il terrmoto di 
que^i giorni è di gran lunga 
più grave, « non per S nume¬ 
ro dei morti ma per Ventità 
del fenomeno, per le eondù 
zioni delle zone còlptte che 
sono le più arretrate e le più 
: dìsgrariaté ' d’Italia. ' eh ogni 
punto di vista... Nel Friuli q- 
vevamo le forze d^ìmpiego e 
quelle log'istiche a portata di 
mano. Oppi — dice il capo di 
SM deH’Esercito — le dose 
sono diverse, molto diverse. In 
126 comuni dvtastratì, non si 
poteva intervenire in un sol 
giorno, con le forze più attrez¬ 
zate lontane centinaia e cen¬ 
tinaia di chilometri. Abbiamo 
perciò domito impiegare le 
forze disponìbili, che nel cèn¬ 
tro sud sono nochè». - 

Lei dirige da qui le opera-. 
zioni di sòccorso (Jell’Eserci- 
to? 

La risposta dì Rambaldi — 
l'ultima — è secca: €jo vàdo 
domani, per mia iniziativa, 
non perché Ticcoli ci ha criti¬ 
cato... ». 


Sergio Rareferò 


_ . ammette che solo dopo 24 ore 

il governo si rese conto del disastro 
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Dibattito ieri allo commissione Difesa • Il compagno Baracetti: le responsabilità sono 
politiche > Il PCI propone di dirottare 250 miliardi dagli armamenti alla protezione civile 


ROMA — Clima tesa ieri, al¬ 
la ' CofBtnìssoQe Difesa della 
Camera, dove il ministro La¬ 
gorio ha riferiU sull’opera 
svolta dalle Forze annate in 
soccorso (lei terremotaU. Po¬ 
co prima il prraidentc dei 
Omsiglio, Forlani. aveva re- 
sfànto le dimissioni, presenta¬ 
te nella nottata precedente, 
del ministro dell'Interno. 

Lagorio ha avuto parole di 
ek^ per le Forze armata 
precisando che ciò non signi¬ 
fica che neU’azwoe dei r^ 
parti «non siano riscontrabi¬ 
li lacune e difetti » ed ha 
detto che il governo < ha una 
autocritica da fare per qu^ 
sii primi giorni dopo fl si¬ 
sma». Quanto alla tempesti- 
viti d'iiìcerveiito • - alle sue 
responsal^ti, il ministro sì 
è limiUto ad afrermare ge¬ 
nericamente che la direttiva 
i stata: € massimo Sforzo». 
Lagorio ha quindi dichiarato 
dte fino a hinecR sera — 24 
ore dopo fl sisma — «/orse 
non si è acuto il quadro del¬ 
lo vastità detté rovine » (c’è, 
in questa frasa la confessio. 
ne (iei ritardi che c{ sono sta¬ 
ti). ha riconosciuto die «fl 
capitalo dsfla difesa e prote- 
zhme civile è ancora troppo 
debole » ,(non rarebbe più, eb 
satlo dire (^ un servìÀi de^ 


gho dì (piesto nome non esi-' 
sto?), e che « soltanto di re¬ 
cente som stati conclusi gli 
studi per rìdentificazióne di 
una organizzazione di coordi¬ 
namento e di comando della 
Difesa dèlia protezione cici- 
ló *. .... 

, Va rilevato die nel suo di¬ 
scorso il ministro Lagorio non 
ha fatto alcun riferimento — 
e (pjesto è apparso assai gra¬ 
ve — al severo messaggio dd 
Presidente Pertini. che è sta¬ 
to attaccato dai (ic Tassone e 
^egagnini, il (^le ultimo ha 
avuto parole dì censura sull’ 
operato del capo dello Stato. 
Dure critiche ai «vertici» 
militari sono state espresse 
dal socialista Accame e dal 
radicale ClccioroesscTe. die 
ha chiesto la destituzione dei 
capi di stato maggiore. 

autocriti- 

chè vanno ascritte al governo 
e non alle autorità militari, 
che sono e debbono rimanere 
subordinate alle autorità po- 
IHK^ dvfli. «Se responsabi¬ 
lità delle autorità militari ci 
sono — ha detto fl compagno 
Baracetti, intervenendo sul¬ 
la relaziooe di ' Lagorio — 
vanno accertate, cosi come 
va accertato a fondo U ritar¬ 
do neW intervento e nella pre¬ 
parazione delle Forze arma¬ 


te », alle quali il parlamenta¬ 
re oomunéàa ba espresso 1’ 
apprezzamento del - Grtippo 
del PCI «per fimpegno e tt 
loro spirito di sacrificio e de¬ 
dizione nell’opra di soccor¬ 
so alle popolazioni colpite dal 
sisma ». 

" • Baracetti he - poi rflevàto 
che la scarsa presenza mili¬ 
tare nelle prime 48 ore dal 
sisma. lamentata dall'onore¬ 
vole Zamberletti. contrasta 
con le dichiarazioni del minì- 
stro. il (piale ha detto (he fi¬ 
no a lunecB sera la dranuna- 


Pagamento 
delle pensioni 
senza libretto 


ROMA — II ministero del 
Teeoro ha autorizzato il pa- 
ganiento delle pensioni a fa¬ 
vore dei titolari residenti In 
zone terremotate and» pres¬ 
so uffici postali diveiai da 
quelli presso cui i titoli erano 
sutl localizratL I pagaroentl 
saranno effettuati anche sen¬ 
za presentaalane del libretto 
di penstone o della c reden- 
zlala A meato scopo U mi¬ 
nistero del Temiro ha inviato 
ispettori della direzione ge¬ 
nerale nelle provlnoa terre¬ 
motata 


ticità della sìtuarione (xm era 
stata ancora perrepita. «Quan¬ 
do allora fl màdstro — ha 
chiesto Baracetti — ha dira¬ 
mato tale direttiva? Di chi 
sono le responsabilità del rt 
tardo? Drt ministro dèlia Di¬ 
fesa o degli stati maggiori? 
E la mancata, precedente 
prep^azìone di appropriati 
piani di interventi di emer¬ 
genza e di soccorso al sud, 
a chi va ascritta?». A tutte 
queste domande Lago^ non 
ha saputo dare una risposta. 

Richiamando fl messaggio 
dd Presidente Pertini, su) 
(]uale Lagorio ha taciuto. Ba- 
raoetti ba affermato che co¬ 
me già Rognoni ha ritenuto 
dì dover pagare con le ifimis- 
sioni. eoa) (lòaknino. «a K- 
vello poHtìeo o militare, de¬ 
ve pagare per le responsabi 
Utà che si è assunto». 


Per preparare adeguata¬ 
mente le Forze armate ad in- 
tenrenire in s pcoo ra o delle 
popolazioni colpite da calami¬ 
tà TiSturali. i ooraunisti han¬ 
no propo sto dì dirottare, nel 
bilancio della Difesa. 250 mi- 
Uanfi dalle spese per gli ar-' 
mamenti. cioale primo finan¬ 
ziamento annuo cR un appo¬ 
sito plano <|uioqucnha)e. 


f. p. 



cl vuole dietro 
dì sé ona vita 


r»! HANNO particótaT- 
mente colpito, ièri, due 
testimonianze apparse sul 
« Messaggero ». un gioma- 
le al quale non si possono 
’ certo muovere rimproveri 
di faziosità o di inclina¬ 
zioni a speculazioni poli¬ 
tiche. Si tratto, di due 
corrispondenze', una da 
Bologna e Vattra da Fi¬ 
renze,'in cui vengono illu¬ 
strate le misure adottate 
nei due centri, o da essi 
coordinate, non 'appena 
507U> giunte, domenica 
scorsa, le primissime noti 
zìe del disastro meridio¬ 
nale. Ecco un passo, re¬ 
lativo a Bologna, che vo¬ 
gliamo riportare: « Già 
alle ore 21 di domenica, 
scattato raDarme nella 
sala operativa del vigili 
del fuooa nel capoluogo 
emiliano cl si preparava 
a partire In misdone di 
soccorso. In effetti alle 22 
.partiva una squadra, com¬ 
pleta di attrezzature ed 
autosuffiedente per il pro¬ 
prio mantenlmenta com¬ 
posta di dodici uomini La 
mattina di lanedL dopo 
una riunione di Giunta, 
veniva cpilndl dato 11 via 
ad una colonna di soccor¬ 
so già predisposta durante 
la notte ». Qualche cosa di 
analogo, mutati i luoght 
e il susseguirsi degli in¬ 
terventi, è accaduto a Fi 
renzé. e in tutti e due i 
casi ciò che maggiormen¬ 
te coUpisce è come, qua e 
là, si sia rivelata esi¬ 
stente e. perennemente 
predisposta la pmtMJttd 
di renUzmre soccorsi tal- 
mente rapidi, da parere 
quasi .storaltiniel al 
pere dei tragici oOormi. 
Donde nasce queste che 


potremo ben chiamate 
« immediatezza », soprat¬ 
tutto sé paragonata atta 
lentezza con cui ha reaUe- 
zato i suoi soccorsi lo Sta¬ 
to? Ci pare di eoglieme 
U segreto in alcune parole 
pronunciate dal sindaco di 
Bologna Zangheri, che ha 
detto: «Non abbiamo un 
piana ma slamo prepara- 
tL come altri ComunL ad 
Interventi rapidt Credo 
che (luesta sia una carat- 
terisuca del lavoro conm- 
nala che si svolge In stret¬ 
to contatto (xm i bisogni 
popolari». 

Provate a immaginare, 
compagni, che cosa c’è, 
che cosa deve esserci, die¬ 
tro queste parole, alTap- 
patema cosi semplici da 
potere apparire penino ba¬ 
nali. Lavorare « in stretto 
contatto con I bisogni po¬ 
polari » significa cottivaTe 
dentro di sé, con animo 
rivolurtonatio. un’antica 
vocazione democratica e 
proletaria; non conosce¬ 
re clientèle; non prtofle- 
giare interessi particotaTt: 
dedicare al bene contune 
ogni propria energia, e so¬ 
lére che questo bene co¬ 
minci a rhfersani su co¬ 
loro che più ne necessita- 
naefoè sui lavoratoli. Si 
tratta tnsomma di conclu¬ 
dere una scelta di motti 
anni, delta quale la cari¬ 
ca dt pubblico amministra¬ 
tore appare, quando non 
ne sia repOogo. un alto 
riconnseimento. Certo un 
Bìseqtia preferisce tnizia- 
re da tot signori, mentre 
Zangheri e Oahbuagiani 
hanno Iniziato daoli ope¬ 
rai. p per questo che han¬ 
no saputo muoversi per 
primi 
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Venerdì 28 novembre 1980 


IL TERREMOfa NEL SUD 


Nel dlcenibre del *67 • 
nel gennaio del *68 due 
scosse ' di terremoto deva- 
starOno la Valla del Belice 
provocando tanti morti • 
tanti feriti, e mcIU italia¬ 
ni videro — già allora at¬ 
traverso la televisione — 

' il sottosuolo deiritalia del 
miracolo economico. L*dl- 
;tra faccia del ‘ « riformi¬ 
smo » ■ del ' centro-sinistra, . 
Erano i tempi in cui molti 
intellettuali e giornalisti, 
suggestionati dai grandi di¬ 
segni di espansione del ca¬ 
pitalismo italiano, conside¬ 
ravano la questione meri¬ 
dionale un residuato assor¬ 
bibile e risolvibile in que- 
. sti disegni. . .. 

E invece l’Italia del mi- ' 
racolo non solo si reggeva 
su tante zone disgregate 
come il Belice, ma sin da ' 
allora mostrava di non es¬ 
sere in grado di interveni¬ 
re, di aiutare, di assistere 
l cittadini che subivano le 
spaventose conseguenze del 
terremoto. C’è da dire che 
i morti che allora si con- 

• tarono furono solo quelli 
schiacciati sotto le macerie. - 
Non si contarono mai quan¬ 
ti morirono di stenti e di ; 
freddo nel dopo-terremoto. 
Lo Stato non c’era. Lo Sta¬ 
to aveva una grande FIAT, 
la Montedison, la SIR, i - 
sdur Brambilla, gli ‘ affa* 

• visti che ruotavano attor¬ 
no alla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e a tutte le altre 
strutture dell’intervento 

' pubblico nel Sud; ma non 
; aveva uomini, mezzi, servì- 
' zi per soccorrere gli uomi¬ 
ni che pagavano il conto 
'' dello sviluppo. 

La prima e unica cosa 
che il governo tentò di 


I molti Belìàe cho ha subito il Mezzogiorno 


sono 


in 


fare allora fu di impianta¬ 
re baracche-uffici in cui di¬ 
stribuire a man bassa i 
passaporti a uomini e don¬ 
ne impauriti e disperati 
sollecitati in tutti modi ad 
. abbandonare i loro paesi e 
cancellare cosi Gibellina e 
Salaparuta, Santa Ninfa e 
Afontevago. Dopo questa 
prima prova ’ dello Stato, 
ministri e sottosegretari 
del cèntro-sinistra fecero a. 
gara per proclamare che 
non avrebl^ro mancato la 
seconda: per dare rapida¬ 
mente prima le baracche ai 
senzatetto e poi la.ricostru¬ 
zione. A distanza di tredici 
anni quarantamila sinistra¬ 
ti sono ancora nelle barac¬ 
che, e quel poco che si è : 
costruito è stato fatto solo 
dopo che una nuova legge 
ha affidato finalmente ai 
comuni la gestione della ri- 
costruzione. I Quella rico¬ 
struzione che, secondo il 
governo, si sarebbe dovuta 
realizzare in tempi fulmi¬ 
nei attraverso un Ispetto¬ 
rato per le zone terremo¬ 
tate (emanazione dell’ese¬ 
cutivo romano) e attraver¬ 


so altri, enti di progetta¬ 
zione di sofisticate città del 
futuro. - - • 

La verità non tardò a ve¬ 
nire a galla: le cose di cui 
ministri, ^ sottosegretari ' e 
uomini del potere si preoc- 
cupwono furono solo gli 
’ appalti di strade e auto¬ 
strade che sboccavano nel 
deserto, i contratti per la 
; fornitura delle baracche, i 
costosi progetti per centri 
urbani che non avevano 

■ nessuna correlazione con la 
realtà del Belice. Quel che 

■ venne fuori'fu un mostruo¬ 
so congegno di corruzione 

' e di ladrocinio a danno 
del terremotati, e ■ dello 
Stato. ' 

' Abbiamo voluto ricorda¬ 
re questi fatti perché l’al¬ 
tra sera il presidente della 
! Repubblica, nel suo ormai 
noto discorso agli italiani, 
si è chiesto se i responsa¬ 
bili di quanto è avvenuto 
là in Sicilia sono finiti o 
no in carcere. La domanda 
retorica di Pertini è tanto 
più significativa e impar¬ 
ziale perché egli sa .che i 
ministri e i presidenti degli 


enti che progettavano il 
« nuovo Belice erano in 
gran parte socialisti. Tut¬ 
tavia ci permettiamo di in¬ 
formare il presidente Per- 
tini che l’inchiesta di un 
magistrato, che in effetti 
portò in galera alcuni buro¬ 
crati, ma solo quelli, si è 
via via spenta nelle aule e 
. nei corridoi ■ dei tribunali 
come ' purtroppo si costu¬ 
ma dopo i primi clamori 

Tuttavia il Parlamento 
ha promosso un’inchiesta, 
che è in cprso, sugli sper¬ 
peri e i ritardi; e ci augu¬ 
riamo che finalmente si 
interroghino — e subito — 
i ' ministri e i sottosegre¬ 
tari che allora so vr in tesero 
all’operazione-Belice, e si 
dica agli italiani tutta la 
verità in modo che tutti i 
responsabili possano paga¬ 
re e il presidente della Re¬ 
pubblica li possa vedere, 
come ha chiesto, in carcere. 

Ad un mio articolo pub¬ 
blicato domenica sull’l/ni- 
tà in cui osservavo che 
quello che, con la questio¬ 
ne morale, è venuto in di¬ 
scussione è un sistema di 


potere, un modo di gover- 
nare, un modo di concepire 
, lo Stato che parte da lon- 
: tano e che ha avuto nel 
, periodo del centro-sinistra 
un lungo momento, di coin¬ 
volgimento di forze laiche 
e socialiste, TAvanti! ha 
replicato osservando che il 
'. centro-sinistra fu ben altra 
cosa che Tallargamento e 
il consolidamento del siste¬ 
ma di potere de. Certo, fu 
anche un’altra cosa. Ma ciò 
, che oggi emerge con dram¬ 
maticità sono non solo i 
guasti profondi e devastan¬ 
ti provocati in quel perio¬ 
do, ma la resistenza che an¬ 
cora i^gi (e questo Vien 
r fuori anche dalla replica 
dell’organo del PSI) viene 
frapposta a trarre le con¬ 
clusioni politiche della que¬ 
stione morale, e cioè a crea¬ 
re le condizioni per spezza¬ 
re questo sistema di potere 
attraverso un mutamento 
effettivo della direzione po¬ 
litica del Paese. 

La grande onda che sale 
dal Paese — occoire averne 
coscienza precisa — sta 
mettendo In discussione U 


tipo di sviluppo economico 
e sociale le cui profonde di¬ 
storsioni sono ancora una 
volta drammaticamente e- 
mèrse, come nel ’68 nel Be- 
lice, dalle immagini del- 
rìrpinia sconvolta.' E, insie¬ 
me, contesta il modo stèsso 
come in questi anni anno; 
stati modèllati lo Stato e i 
suoi apparati che, mentre 
non sonò in grado di soc¬ 
correre le popolazioni vitti¬ 
me di uno.spaventoso disa¬ 
stro; sono coinvolti ;ih atti> 

- di corruzione e nelle faide 
dei gruppi di potere i qua¬ 
li in un modo o nell’altro . 
fanno capo alla DC e a quel 
‘ sistema politico che ha ruo. 

lato e ruota attorno a que- 
■ sto partito. 

' Sapranno gli uomini e le 
' forze più. consapevoli dei 
partiti che compongono l’at- 
; tuale. maggioranza — ecco ; 
il .punto — intendere tutta . 
la portata dei problemi as- 
Bolùtaménte nuovi che que- ^ ; 
; sfondata sta ponendo a tut- 
, ti? Una cosa è certa: che ' 
la ’ questione meridionale; 
dal Belice all’Irpinia, non 
è più quella di ieri, nella f 
realtà e nella coscienza non 
solo dei meridionali ma di . 
tutti gli italiani. Così come 
è certo che la questione del¬ 
lo Stato, del suo modo di ' - 
essere e di rapportarsi con . 
i cittadini, non è più quella 
di ieri 0 dell’altro ieri. Oé-. 
corre prenderne atto e ave¬ 
re il coraggio politico di 
trarre quelle coilseguenze - 
che dalla tragedia di oggi 
possono portarci non'a sep- 
pelliré le istituzioni demo- ; 
craiiche ma a rinnovarle e 
ad esaltarle.,. ■ . 

Emanuele Macalùso 


Wolevo andarmene, ' ' 

Dim storie di coraggio e di speriw 

A Lioni, Giuseppe (18 anni ancora da compiere) doveva emigrare a Milano dopo Natale - Partirà dopo la rico¬ 
struzione - Ciriaco, 19 anni, stava costruendo ^itna casa con i soldi mandati dal fratello in Germania - Nòn ci rinuncia 


Da uno del nostri Inviati 
AVELLINO — «Io resto, 
volevo andarmene, e ades¬ 
so resto». 

Lioni, quarto giorno dal 
terremoto: il peggióre. E’ 
arrivata una piopgia ta¬ 
gliente, cattiva sbattuta 
dalle ràffiche gelate, dello 
Scirocco. E\. il giorno del 
fango, del ^ freddo, r. della 
fatica che si aggiunge al¬ 
la fatica: Piove sulle ma¬ 
cerie che ancora, in gran 
parte, non hanno conosciu -. 
to né una ruspa né una 
pala, piove sui poveri ri¬ 
pari delle tendopoli im¬ 
provvisate. Ed è il prean¬ 
nuncio di giorni più fred¬ 
di, più duri. 

: Eppure Giuseppe dice: 
«Io resto». Ieri ha dissè- 
polto suo padre, in uno 
degli innumerevoli ? rud^ 
della frazióne di S. Ber¬ 
nardino. Vha riconosciuto 
dalle scarpe che portava 
e dalle mani, l’unica par¬ 
te del corpo che le mà- 
Ctrie hanno restituito in¬ 
tatte. Mani vecchie, defor¬ 
mate dall’artrite che, da 
anni • gli avevano impo¬ 
sto ■ di lasciare il lavoro 
dei campi. « Viveva di pen¬ 
sione mio padre — dice 
Giuseppe —. Duecentotren- 
tamila lire al mese: trop¬ 
po poco per mantenere 
quattro figli ». ■ 

Cosi, od uno ad uno, se 
ne sono andati tutti. Re¬ 
stava lui, Giuseppe, 18 an¬ 
ni da compiere a marzo. 
Il più grande dei suoi fra¬ 
telli gli aveva trovato un 
lavoro a Milano: guardia: 
no notturno in una auto¬ 
rimessa, tanto per comin¬ 
ciare. Poi si sarebbe visto. 
E la partenza era stabi¬ 
lita per subito dopo Na¬ 
tale. Ora invece resterà 
qui. non se ne andrà. « De¬ 
vo ancora trovare mia ma¬ 
dre — dice — ma non è 
solo per questo. Non me 
ne andrò neppure ' dopo. 
Perché? Perché Milano non 
è la ' mia città. Andarci 
avrebbe ' avuto ‘ un senso 
se avessi avuto solo un po^ 



GONZA — Ecco cho coso è rimasto di Càstolmiovo di Coiao: qoi i morti sono oltre conto 


sto in cui tornare. E ora 
Lioni non c*è più. E allora 
me ne andrò dopo, quando 
Lioni ci sarà di nuovo ». 

' Andarsene ha un senso 
per sfuggire la fame. Ma 
ha un senso anche solo 
se sopravvive la prospet¬ 
tiva del ritorno. Cosi la 
pensa la gente délVlrpinia. 
Ed è una verità che sta 
scritta nelle cose, più an¬ 
cora che nelle parole. Pas¬ 
sando per i paesi deva¬ 
stati dal terremoto, tra le 
macerie delle case crolla¬ 
te, si scorge di < tanto in 
tanto l’intelaiatura di una 
casa in costruzione: case 
piccole, di uno. o due pia¬ 
ni, costruite a spisdehi 


con le rimesse degli emi¬ 
grati che, da lontano, pre¬ 
parano il giorno del ri¬ 
torno. 

Ciriaco, 19 anni, ce ne 
mostra una alle porte del 
paese '■ costruita coi soldi 
del fratello che lavora in 
Germania. Due piani, una- 
volta finita avrebbero po¬ 
tuto viverci in cinque. Ora 
i cinque sono diventati tre, 
perché la sorella é la ma¬ 
dre sono rimaste sotto le 
macerie della vecchia ca¬ 
sa, su, ideino' alla piazza 
del Municipio. Restanò lui, 
Ciriaco, il fratello e sua 
moglie. Ma quella casa la 
finiranno . lo stesso. Non 
se ne andranno finché 


non Vavranno finita. ' 
Giuseppe e Ciriaco: due 
storie di speranza raccolte 
sotto la pioggia battente 
nel più brutto tra i brut¬ 
tissimi giorni del dopoter- 
remoto. Forse non. signifi¬ 
cano nulla. Porse Giusep¬ 
pe andrà lo stesso a Mila¬ 
no e Ciriaco non finirà mai 
quéllà carà in costruzUme 
che ora si erge come un 
assurdo monumento tra le 
rovine del paese. Eppure, 
nell’orrore della tragedia e 
nello scandalo deWObban- 
dono, è proprio ad esse, 
a ciò che esse rivelano, che 
si appiglia ciò che resta 
della speranza. Sono loro. 
i giovani delTIrpinia, che 


si oppongono alla rasse- 
gnarione, che'organizzano 
una resistenza umiliata dai 
ritardi, dalle assenze e- dal 
Vindifferenza che la tror 
gedia ha rivelato. Sono lo¬ 
ro che hanno organizzato 
i primi soccorsi quando 
ancora la -paura ed U do¬ 
lore sembravario paralizza¬ 
re ogni coso, quando^ per 
lunghe ore, nessuno fuori 
del paese sembrò accor¬ 
gersi della catastrofe. 

Sono lóro che oggi si ri¬ 
trovano con i giovani ar¬ 
rivati da tutta Itatia, con¬ 
frontando con le toro le 
proprie storie, dando for¬ 
ma a qualcosa che assomi¬ 
glia ad una speranza col 


ìettiva. Qualcosa di vago, 
di indefinito forse, e che, 
pure si sente, si respira a 
Lioni, a Sant’Angelo dei 
Lombardi, in tutti i luoghi 
dove è passato il terremoto. 

A Lioni, sotto la piog¬ 
gia, abbiamo incontrato i 
gruppi che venivano da 
Catanzaro, da Bari, dai co^ 
munì del Beneventano.. 

Marta, 17 anni, venuta 
come cucintera di un qrga- 
nfzzatissimo gruppo tóseà 
no-della FGCl, si è ritro¬ 
vata a scavare atfalba di 
lunedì prima ancora che 
fosse arrivato un soldato. 
«Ho visto il. mio primo 
morto — dice — ed è stato 
terribile». - 

Saverio racconta di un 
vècchio trovato miracolosa¬ 
mente vìvo in un cunicolo 
tra le macerie della sua 
casOi « Non voleva uscire — 
racconta —. Diceva: que¬ 
sta è casa mia e ci riman¬ 
go. Ce ne- è voluto per 
convincerlo. Tre ore dopo 
abbiamo estratto sua mo¬ 
glie e J suoi, due figli: 
morti ». • 

Luigi parla delta lunga 
attesa ad Avellino, davan¬ 
ti agli uffici, delia prefet¬ 
tura' e poi del Innao viag¬ 
gio per le strade delTlrpl- 
nta alla- ricerca, del luoghi 
sinistrati A caso, senza 
nessuna indicazione. «C51 
siamo sentiti soli — di¬ 
ce — soli quasi quanto 1 
terremotati. che volevamo 
soccorrere ». 

' Tante storie, tanti eviso¬ 
di dai quali' emèroe lo 
snaecàto di una verità che 
Vorrare di questi giorni è 
tornato a rivelare nel con¬ 
torni di una tranedia im¬ 
mane. 'Da un lato uno 
.Sf’^*o inefficienfe ed im- 
beJtè. incùvace di mostmre 
gvtorifà e forza. DalFal- 
trò una farsa immensa al¬ 
la anale il vriritenio im¬ 
pedisce'di 'farsi Sfato. Non 
è questo, in fondo, il vero 
nocciolo della «questione 
Italiana »? - • 

- Massimo Cavallini 


La RAI ha taletrasmee- 
soi una carta d'Italia dalla 
qùala risulta che il slama 
è stato rilavato sm quat» 
tutto il tsnitorio naziona- 
Is. ad sccazteno dalla sona 
di nord nord-ovssL eem- 
prendanta la pianura pa¬ 
dana a la Liguria. L*lnfor^ 
maziona data * probabi^ 
menta corratta, ma è na- 
cassarlo osrearo di fornirà 
delio spisg si loni; l'infer- 
maziono da sola, se ' non 
intsrprstata, può psnsraro 
della convinzioni sbagliato 
e superficiali. 

Sorga in primo luogo una 
domanda; la pianura pa 
dina è zona sismica o no? 
I dati storici hanno secar- 
tato daU’anrw UNO ad oggi 
una soquanza di circa una 
vantina di torrsmell di in- 
tansltà dal nono grado o 
più dalla scala Marcalll, 
nella pianura padana o al 
bordi di ossa. Tra guasti 
■vanti na vanno oagnalati 
alcuni: gennaio 1117 nane 
■rado ostose al territorio 
Lombardo-Venate; dicombro 


la pianura padana è immune dal sisnra? 


Par éenchidaro o rl a aau 
mera; a), è posotbila dia la 


1222 dacima grado^ questo 
evonte raso al auolo Bra- 
scia; gennaio 1306 nono gra¬ 
do Sdegna; marze 1025 de¬ 
cimo grado ubi ca to nd far- 
raraaa; marza 1123 docimo 
grado lecBiiaato In Pie- 
menta. 

Da uuast'ultlmo aaanto 


Da quast'ultlmo aaanto 
ad òggi non d oono vòtHì- 
cati alami di rilavante in- 
tansità. Da questi dati ete¬ 
rici d può trarre una prima 
con d u al onai la pianura pa 
dana non ò da consMarar- 
al coma zona aai a mi c a an¬ 
che aa, da un punte di vi¬ 
sta aloficò staUaUco; ' aaaa 
non ò tra la fagiani più ai- 
amiclia ddia panisda. 

Sul fatte che il te rra m o- 
to campano non aia state 
rilavato ridia Padania. 


conaldarailanl; una legate 
al m ao ca nlami a po al fl d dd 

aiama. ad una legata alla 


cai at tef ia tl ch a partledari 
ddia pianura padana. Pai 
quanto ' riguarda il primo 
punte si può oaaarvara (an¬ 
che sa con molta superfi¬ 
cialità data la asaania di 
dati certi che seno ancora 
in face di raecdta e di da- 
beraziona) una direziona pri- 
vilagiata ddia propagazio- 
na dalla ondo aiamicho se¬ 
condo una dirattriea nord 
nord-osL Queste fatte dia 
comunque ò ancora da ae- 
cartara noi dottagli, ò olcu- 
ramonto legate allo struttu¬ 
ro gaologic h a prefonda (tra 
i vanti a i quaranta chilo, 
matri di p rofondi tà ), inte- 
raaoate dai mevi m anti sl¬ 
amici; tuttavia la rfaaatru- 
' ziana dd maccanlanii foca¬ 
li (daò I maecanloml cen- 
fiaod alte ovlhippa dalla rot¬ 
tura dagli aIraU protendi), 
a rindhf l du BzI ana dii évan- 
tlMli co m p ar te manti dtffa- 


ranti ddia ahutt ura g o d e 
gkha (aniaotrapia. candì 
d’onda prafaronziall acc.) 
non ò coca cui poaaa oaaa- 
ra data risposta con som. 
plicità. Oecerreno studi non 
aamplici o non bravi par rt- 
cootmira la dinamlaa ddr 
avantei 

Par quanto rigiiarda Invo¬ 
ca la a pa cif lcità ddia pia¬ 
nura padana, va aaoirvate 
dia I eadimanti di cui la 
pianura ò formata, aano eo- 
Btltott) da dapoatti centhian- 
teli a marini, cioè da atra- 
tlflcatlonl B UB C iii l va di far- 
mazloni aabbiaaa a argHIo- 


ao (ciaò di una te rmo zi ena 
laolBgUa) ò dafinlto non 
aoto dalla caratteriatfdia fl- 
aidia dd moasa ateooa, ma 
ancha dalla tua gaama t r i a. 
a^ aoprattuttoi, daNa caraò 
te r l a tid i a doNa adlocltazte- 
n| dt nam ic ha cui caca ò 
ao t tepaa t a (ciaò te rlapoata 
di un ter rana d i panda an- 
dia dd 0^ di ter r ami te 
cho la Inv ia te ). 


at te nual a dal aa d b n entl pa¬ 
dani; a dia qua tt a ala il 


la non sona stati a war tm 
bnpuM alamld^rtlwanti^ 
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Perché partono in tanti per il sud 



Tutti lo dicono: nella generale mobi¬ 
litazione degli italiani in solidarietà con 
le popolazioni terremotate una grande 
spinta viene dai giovani Non si tratta 
solo di un’avanguardia: ehi non ha ri¬ 
cevuto una telefonata, ehi non ha sen- 
: tito un amico, ehi non si è trovato anche 
da .solo; :à pensare di. voler partire, dt 
dover partirè? IF una spinta svila quale 
’ riflètterei 

C’è nei giovani un grande spirito di 
rieOstrvziàne. Cresce u» rapporta molto 
. stretto tra ìL séntimento eoneréto ài par- 
tifè, di muoversi verso luoghi dove tfè. 
realmente bisogno di loro e una idea di 
fondo che ripow, più sedivientata, nel 
loro animo politico, cosi come in quello 
■j di tutti:-• l'Italia è carne nel ‘45,. biso¬ 
gna ricostruirla dalle macerie ». Paso¬ 
lini, un autore vivo, Tavéva detto con. 
dìspenmté efficacia. Le macerie che, per 
ritardi” e colpevoli inefficienze, si fa 
fatica a rimuovere non sono solo un 
simbolo. Sonai una tragica parte della 
realtà di oltre macerie non rimosse, di ' 
altre colpevoli e storiche inefficienze. 
Sì, è vero, <fè sempre stata netta pre- 
cultura adolescèitziale e giovanile una 
mitica e vaga idea di • rifondare», di 
partire per un viaggio che trasgredisse 
. ogni 'norma, ogni valore, ogni oMtudme 
consolidata: che spiazzasse la meta stes¬ 
sa indicata dalle generazioni precedentL. 
Ci sono sempre stati facili ed effimeri 
entuskumL Ma nell’Italia di questi tem¬ 
pi il p^ dell’oggettività, della realtà, 
dei fatti di ogni giorno sembra superare,. 
e. di mólto, ogni possibile fantasia. 

Veramente U paragone può correre 
solo alla drammatica esperienza post* 
bellica. E, d’altronde, quali sono le im¬ 
magini che a r r ivano in ogni casa, quali 
le voci e le grida che ci inseguono? 
Coso manca nei titoli dei giornali, da 
mesi a questa parte, che continuamente 
non suggerisca che la vita di questo 
paese va totalmente • ricostruita»? Ar- 

- rivano .le immagini di una guerra: di¬ 
struzione e rovina da un Iato e deca¬ 
denza di un vecchio ceto politico dal- 
Valtro. E come in ogni perìodo di que¬ 
sto tipo la manie di chi. tra la 
miseria, fa sciacallaggio, quella di chi. 

- ne approfitta per sildare vecchi conti 
politici, ma anche quella di chi si met¬ 
te tn le forze della ricostruzione. Cosi 
per i giovani. Ma come mai una così va¬ 
sta • adesione » a valori, a bisogni di 
una ricostruzione? Non era una genera¬ 
zione che aveva abbandonato ogni « ade¬ 
sione», ogni zperonza, ogni voglia di 
fare? No. la realtà non è «na volta 
tutta bianca e utàaltra tutta nera. Non 
bisogna cadere netta retorica dei •gio¬ 


vani volontari ». Il fatto è che come in 

- ogni grondo spirito unitario di rico¬ 
struzione, in ogni momento di •vita 
intensamente unitaria e collettiva » que¬ 
sti giovani che partono e si organiz- 

. tano colgono la possibilità di agire, di 
‘ essere utili fuori da una logica di parte 
e fuori da mteressi costituiti,, fuori da 
giochi che, dr solito, si svolgono sopra 
la loro testa. Qui lo scc^o e le forme 
détta loro azione si congiungono «s una 
identità immediata. Lo scopo non è ài 
là da venire, è visibile, i presente, è 
concreto. Tra quelli che partono et sono 
anche tanti che in situarmi di • pace ».- 
. criticano i partHi'iorse anche in forma . 

un po’^ qualunquista. Ma bisogna stu- 
.= pirsi? ■ '' ^ 

Cosi come questo grande spirito di 
ricostruzione coglie^ probàbilmente, ati- 

- che tutte quelle spmte di protagonismo 
a-statale i cui fermenti sono corsi in 
questi anni, fi pensiero corre atte rnitle 
cooperative, leghe, associazioni (in gran 
parte di giovani cattolici), che si sono . 
costituite sulla droga, sulVambiente, sul ■ 
• recupero » di un rapporto con gli attri. 
Anche qui, di che stupirsi? Il dato non, 
è nuovo. 

Quella che si è messa «t moto è, in¬ 
somma, la realtà di una nuova gerar¬ 
chia di bisogni, di valori, mteressi. che 
forma la spina dorsale di ogni ricostru¬ 
zione. Certo non ci si fida delle vét -. 
chie strutture, della cantilena degli stan- ! 
zìamenti non ci si fida a dare i soldi 
a ehi non si conosce. Ma i soldi, i ve¬ 
stiti, l’aiuto tutti li vogliono dare. La 
domanda non si ferma suqli schierar 
menti podici. Esige un’alternativa di 
strutture, di ceto politico, l’abolizione 
del sistema di potere.. 

■ Ma questa domanda t giovani non la 

- esprimono stando a guardare o nel mez- ■ 
: zo di fumose e astratte riunioni inter- • 

gruppi Ma sul campo. Partendo. Mobili- ’ 
tandosi. Sacrificandosi. Si guardi allora 
non alla retorica dette cifre e dette emo* 1 
ziont ma atta sostanza del dato politico. 
Forse grazie al peso della tradizione, fór- ■ 
se perchè la guerra insegna, e il tuono 
del cannone fa svegliare molti assopiti, 
forse sema saputo e forse continuando 
; a non saperlo i giovani di questo paese 
indicano cosa vuol dire essere nuova 
classe dirigente.. Sanno àoifè il cuore 
della crisi di quella vecchia. Non bizo-. 
gna stupirsi o compiaeersL Bisogna lo- 
vararci sopra. VtilizzarU. Perché i un . 
dato che può anche spegnersi, esanrito 
il bisogno immediato, se non se ne toc- 
colgono le domande politiche. . 

Fordinando Adomalo 


Uaa detegadoBe ^vernativa è a Roma 

f 

Aiuti anche dali’Algeria appena 
colpita dal disastro di E1 Asnam 


su- ma anello te 


ca anoha aa la ouo siomfcl- 
tò ò nattamante h i tetlara a 
quatta di altra fagiani ItoWa- 
na; c) la aoltra dd sadlmon- 
ti padanL dia gioco In gena- 
ra un ruote p aa lt lio di atte. 

ami ci , può in cad di ovanti 
di a cc ao te na l a mag n ttuda 


parlari al quattra chilama- 
trL Quaatl a adimant i , sp» 
da quam ar gl ll aal, paaaanc 
fara da flltto, daò aaaor- 
Mra una parte dalTanar i l a 
daatlea libai ata dal slama. 
Qiiaata alfarmadana non è 
tuttavia unhmoÉi Infatti N 


Infatti 


fhl » (di altr a un 
tenòmani di dNm 


IVnl wVOVrVfWI M 


gli af- 
ala. DI 

N ter 


vOradani d 


Em Tabacco 


ROMA — Una delegaziohe go¬ 
vernativa algerina è in Italia 
per portarè la solidaiìetà dd 
governo e dd popolo algerino 
per il t errenw to che ha colpi¬ 
to la Campania e la Basilica¬ 
ta. Ddla dd^zume (anno 
parte ra p pr es en t anti dd Cra- 
acente rosso algedno (l'equi¬ 
valente . della nostra Croce 
Rossa) a del Ministero deOa 
Sanità. La ddegasione — ri- 
fe ria oono fonti deD'onbàsda- 
ta ' algerina a Rooui — ha 


ropera di a occorbo compiuta 
dallltalia pi'Algeria durante 


fi catastrofico t erremo t o £ 
E1 Asnam, e si è impegnata 
a inviare soccorsi urgenti all* 
Italia, a sua volta duramente 
colpita. 

n tareinoto od Sud ddl* 
Italia ba suscitato viva emo- 
ziene in Alarla, ancora sotto 
lo dioc del (fisastro che ha di¬ 
strutto E1 Asnam, città di 130 
mila abitanti e ba pro v oc a to 
altri «hweentomUa sinistrati 
nella regione. | danni causa¬ 
ti dal tenoooto ~ hanno rifa- 
rito fonti algerine uTdeidi — 
sono valutati a oltre 4.600 mi¬ 
liardi di Ure. I^nto più aigni- 


fìcativo l'impegno ora assun¬ 
to dal governo algerino per 
venire in soccorso, odia mi¬ 
sura dd possilMle, alle popo¬ 
lazioni italiane colpite. Si è 
anche appreso che Q grande 
impianto autotrasportato per 
la potabillzzazìoDe ddl'aeqoa 
inviato dalla Ooce Rossa ita¬ 
liana in Algeria per aoccer- 
rere le' popolazioni di & 
Asnam sta rientrando in Ita¬ 
lia. La tua opera può aosere 
PKitosa in consìdteaiiaDb 
ddl’inquinamento della reta 
idrica in'quasi tutta la ma 
colpita. 

■ j ■ 
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paesi ancora ieri 



L’inettitudihe dì un prefetto che primd ha bloccato le colonne dei soccorsi e ppi ha dato via libera a tutti senza alcun coordinamento - Nella città il 
centro di raccolta, creato lunedì dai sindacati, è stato « éspròpriato »: ora non funziona più nulla - Per avere del latte ci vuole un’autorizzazione 


Da uno del nostri inviati 

POTENZA — Piove. Sul crinale che 
sovrasta Baivano un pullman di uni¬ 
versitari è fermo ad un incrocio. 
Chiedono: « Ma dove possiamo att’ 
dare, siamo aiitosiifficienti, possibi¬ 
le che nessuno ci dia un’indicazio¬ 
ne? », Macina chilometri su chilome¬ 
tri questa Italia splendida, supplente 
d?l governo ufficiale e che ha som¬ 
merso di aiuti i disperati della Ba¬ 
silicata. Portano tutto. Transita per¬ 
sino un canriion stracolmo di baci¬ 
nelle di plastica perché — hanno pen¬ 
sato e giustamente — che la gente 
deve pur lavarsi. Ma ' rimbalza an¬ 
che la notizia di un ufficiale dell’ 
esercito che regolava le file degli 
scampati dinanzi ad un piatto di 
pastasciutta rimproverandoli perché 
non si erano portati i piatti. L’Italia 
strìnge in un abbraccio i sinistrati 
c qui a Potenza regna ancora un 
p^rèfetto, a oltre quattro giorni dal 
sisma, sommerso da una marea mon¬ 
tante di accuse per l’assenza di un 
brìciolo di coordinamento dei soc¬ 
corsi; un prefetto il quale ha finito 
per commettere un doppio errore: 

f irìma ha ritenuto di dover ostaco- 
are, lontano da Potenza, gli arrivi da 
ogni parte e poi, per « riparare » al 
danno, ha lasciato via libera a tutti 
i mezzi, spontanei e no, provocando 
uno dei più colossali ingorghi. Ri¬ 
sultato: ci sono località dove ormai 
più arriva materiale e uomini e più 
è peggio» altri do\'e, dimenticati sin 
dalle prime ore, sono rimasti soli 
con la loro tragedia. 

A Vietrì di Potenza — ed è a un 
tiro di schioppo dal capoluogo —. 
sino a ieri alle due del pomeriggio 
erano arrivati solo i compagni della 
federazione comunista con le copie 
deWUnità.e un gruppo di giovani di 
Cosenza. Dietro, finalmente e per am- 
mìre-.-ole personale iniziativa, tre 
mezzi della Croce Rossa. 

Ti^ metti in marcia per i luoghi 
colpiti sin dalle prime ore del mat¬ 
tino e a te, cronista del lutto e del 
dolore, capita di essere salutato da 
gente che in viso riesce ancora a 
riflettere la speranza. •Sono arri¬ 
vati », gridano, e allora devi racco¬ 
gliere la protesta, prendere appunti 
m quanto hanno bisogno, trovare la 


terrìbile conferma che chi doveva 
dirigere, comandare, e uria volta 
tanto con la massima autorità e 
pieni poteri, se ne è rimasto imbelle. 
E a Potenza, dove appena fa ^ buio 
c’è paura a girare per le strade 
senza anima viva, si scopre che il 
Comune (o là Regione? o ancora il 
prefetto?) non hanno pensato a rea¬ 
lizzare nei quartieri i centri di rac¬ 
colta dovè dare dà : mangiare alla 
gente, dargli una coperta, gente che 
è accampata nelle tendopoli dei giar¬ 
dini o ammassata nelle automobili. 

Quanti sono i senza ' casa? Enco¬ 
miabili, tecnici e operai del muni¬ 
cipio stanno setacciando la città per 
• fare un censimento delle abitazioni 
inagibili. Per strada, tutti vagano in 
cerca di un parcheggiò sicuro. Un’ 
intera famiglia si ferma e chiede: 
« Scusate, dove possiamo ritirare la 
tenda? ». Le scoperte non finiscono 
mai. Zamberletti, dopo le proteste 
giuntegli da Potenza, si è convinto 
a creare anche qui un centro di rac¬ 
colta. Dicono che a dirìgerlo c'è un 
colonnello. Ma il problema non si 
è risolto. E’ lì, nel piazzale della 
centrale del latte, che i militari han¬ 
no messo il loro quartiere generale. 
Ma il caos continua. 

La gente che legge il cartello « cen¬ 
tro di raccolta » si dirìge dritta ai 
cancelli. Ma vi trova innalzato un 
muro di « no ». Certo, quello è il 
j centro di raccolta — realizzato dai 
sindacati fin da lunedì, ma ora re¬ 
quisito dal colonnello di Zamberleb 
ti — ma mancano i punti di distri¬ 
buzione. Arrivano a flusso continuo, 
convogliati dai cartelli stradali, ca¬ 
rovane intere. Si - piazzano davanti, 
. ma anche loro non possono entrare. 
C’è tensione. Molti tornano indietro 
da dove sono venuti. I soccorri tot;!, 
letteralmente inferociti perché ormai 
non c’è più posto, vedono i viveri 
andare a male. E’ arrivata pure la 
colonna militare da Taranto, tanti 
uomini della marina, con un ospeda¬ 
le. Hanno aspettato un giorno inte¬ 
ro e ieri, persa la ' pazienza, pare 
siano andati via pure loro. 

Al cancello si presenta una donna 
che chiede del latte. Non glielo 
dànno; ci vorrebbe l’autorizzazione 
dell’assessorato, le rispondono. L’Ita¬ 
lia degli aiuti ha mandato fiumi di 


latte, con l’Emilia in testa. E un 
poliziotto, che deve rispettare gli or- 
, dini che gli hanno ‘ dato, non può 
'fare di meglio che tirare dalla tasca 
cinquemila lire e offrirle. La donna 
risponde: « Non voglio soldi, volevo 
solo : latte». 

Ci;sono, eccome, carenze spaven¬ 
tose. Ma c’è anche chi sta -produ- 
. cendo sforzi enormi per far rivivere 
/ la città e i paesi cojpitL Nelle ten¬ 
dopoli si cominciano a ; formare, i 
comitati dei terremotati e riaprono, 
specie in città, i primi esercizi pùb-' 
,blici. Sono però ancora- pochi an- 

- che perché tante sedi sono inawi- 

cinabili. : ' • • . 

■ Eppure, Potenza bisogna che - ri¬ 
prenda la sua attività produttiva. L* 
intervento ufficiale è lentissimo, an¬ 
cora caotico, ma si supplisce con 
il volontariato. Dà tutte le parti of¬ 
frono le cose più impensate: nella 
notte, da Bologna, ha fatto ingresso 
un’altra colonna. Porta un ristoran¬ 
te, quello delle feste delVUnità, ca¬ 
pace di 1500 pasti. E anche uno di 
quei giganteschi palloni che servono 
per coprire le palestre sportive. Ma 
U Comune darà l’area per piazzare 
queste attrezzature? Ci si dà da fare 

- per rintracciare gli assessori - della 
giunta di centro-sinistra, alcuni asr 

; sessori regionali; invece, non si sono 
finora mai fatti vivi. Episodi che 
; Vengono denunciati duramente dal 
gruppo comunista nella seduta del 
Consiglio regionale della Basilicata 
nella sala di un palazzo pieno di 
crepe spaventose. I consiglieri co¬ 
munisti hanno messo ' sotto .accusa 
l’operato del prefetto di Potenza e 
: richiesto la creazione dj -■ una dire¬ 
zione unificata ' degli interventi, di 
Un coordinamento insomma che con¬ 
senta di avere un quadro esauriente 
delle necessità, comune per comune, 
quartiere per quartiere, ora che sta 
esaurendosi la fase dell’emergenza 
vera e propria e si guarda con pre¬ 
occupazione = alle condizioni di vita 
delle prossime settimane quando la 
paura sarà ormai lontana, ma le 
ferite ancora aperte. • 

Sergio Sergi 
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L’Italia è venuta a trovar¬ 
si al cèntro d| un’area di 
cattivo tempo che oltre alla 
nostra penisola comprende 
anche II Mediterraneo occi¬ 
dentale è centrale. Tale si. 
tuazlone è racchiusa Infatti 
In un'area di bassa pressio¬ 
ne che si estende dalle Al¬ 
pi alla - Tunisia e che ha 
Il suo . minimo valore loca¬ 
lizzato sulla Corsica. Nella 
depressione è / inserita una 
perturbazione che interes¬ 
sa da 48 ora tutte le regio¬ 
ni italiane, con fenomeni di 
cattivo tempo più o meno 
accentuate. La perturbazio¬ 
ne per Il momento è alimen¬ 
tata da aria calda ed umi¬ 
da di provenienza mediterra¬ 
nea, ma sarà seguita da un 
convogliamento di aria fred¬ 
da di origine continentale. 

L’area di bassa pressione 
tenda a spostarsi abbastan¬ 
za rapidamente verso nord- 
est. PIÙ ad ovest, pratica¬ 
mente lungo ' il bordo occi¬ 
dentale dei continente euro¬ 
peo, ai estende una fascia di 
alte pressioni che tendo ad 
avanzare verso l’Europa man 
mano che la depressione che 
interessa l’Italia si sposta 
verso fiord esL 

Questa In sintesi la situa- 


Freddo e 
maltempo 

e 



alone meteorologica ■ attualo 
e prevista che controlla il 
tempo sulle nostre regióni. 
Purtroppo, di questa fase di 
cattivo tempo, hanno fatto 
le spese già dalla' notte tra 
. mercoledì e giovedì anche 
le regioni terremotate. Per 
quanto riguarda queste lo¬ 
calità In particolare, l’evo¬ 
luzione del tempo per I pros¬ 
simi giorni dovrebbe essere 
la seguente. Temporaneo mi¬ 
glioramento in giornata e 
successivo peggioràmento sa¬ 
bato e parte di domenica. 

. Successivamente migliora¬ 
mento più deciso. 

Il peggioramento di sabato 


e domenica, a differenza del 
precedente caratterizzato da 
piogge continue ed Intense, 
dovrebbe essere caratterizza¬ 
to da piovaschi Intermitten¬ 
ti localmente, anche di forte 
intensità ma di breve dura¬ 
ta. L’altra nota negativa 
per queste località cosi pro¬ 
vate sarà costituita da una 
sensibile diminuzione ideila 
temperatura, che provoche¬ 
rà nevicate sulle zone ap- 
peniniche al di sopra degli 
800 metri e localmente anche 
a quote inferiori. 

Riassumendo, quindi,* que¬ 
sta, fase di cattivo tempo do¬ 
vrebbe concludersi a fina 
settimana o tutt’al più con 
gli * inizi della prossima. In 
linea di massima quanto 
detto per le zone terremota, 
te. vale per tutte le regioni 
italiane. La fascia occiden¬ 
tale della penisola sarà la 
prima - ad essere Investita 
daH’aria fredda, mentre la fa¬ 
scia orientale sarà interes¬ 
sata più a lungo dal cattivo 
tempo. L’aria - fredda potrà 
provocare, oltre alla neve sul 
rilievi, qualche temporale 
sulle zone di pianura. 

Slrio 


POMPEI.— li terremoto di domenica ha causato fòrti danni 
anche nella zona archeologica . ^ : 



: «Senza 


dato sema dire una paróla, 
E a due passi anche un 
gruppo di sàidati la hà guar¬ 
dato come si guarda uno che 
v i v e n e lle- n u voler 


piatto, niente minestra» 

Anche i soldati lo guardano con commiserazione. - Piove, fa freddo, ma i superstiti 
di Baivano sono costretti a mettersi in fila come reclute - Sopralluogo nella chiesa 


Da uno dei nostri inviati 

BALVANO — Sono dentro 
-la chiesa . dell’Assunta, la 
chiesa di Baivano che ha in¬ 
goiato. in un sol colpo, la 
vita di almeno 70 persone. ; 
n busto di un santo, da una . 
pòrte, ha perso il naso, ma 
per Ù. resto è intero. Anco¬ 
ra una volta l’inquietudine 
mi stringe la bocca dello 
stomaco. 

Il soffitto, coperto di stuc¬ 
chi e di figure, è piegato 
verso U ■ portale di quella 
che era la piazza del paese. 
Sono U primo giornalista 
■ che entra' qua dentro assie¬ 
me al comandante della co¬ 
lonna dei Vigili del fuoco 
che da domenica ha scavato, 
qui. tra le macerie per ti¬ 
rare fuòri I corpi' delle vit¬ 
time: bambini, tónti bambi¬ 
ni, mi dice rufficialé, e poi 
vecchi e intere famìglie. 
"Le pareti laterali sono spac¬ 
cate è la chiesa sembra es¬ 
sere ■ sfata schiacciata ' da 
: una ' randellata gigantesca. 
Passo davanti ' all’altare: è 
quasi intero. Il mio accom¬ 
pagnatore mi avverte: 

€ Guardi in alto ' e stia at¬ 
tento perché Olii, alla mini- 
. ma librazione, viene giù 
tutto ». 

A destra ci sono delle 
scarpe sotto una panca, più 
avanti un cappello, o me-' 
glio una r coppola ». poi an¬ 


cora qualche scarpa e una 
sciarpa. Accanto a una co¬ 
lonna un mazzo di garofani 
polverosi sembrano cosa ri¬ 
dicola capitata li chissà mai 
per quale motivo. Intorno 
alle pareti due o tre mani¬ 
festi attaccati con le pun¬ 
tine da disegno. Hanno ■ un 
titolo gigantesco ' sotto la 
intestazione: « Padri missio¬ 
nari », Dice: € Convertitevi ». 
Giro ancora. - ' r 

Per pochi attimi cercò di 
immaginare ' quello che de¬ 
ve essere sitcce'sso qua den¬ 
tro nei momerJi della cata¬ 
strofe: il discorsetto- del. pa¬ 
dre missionario, poi le pre¬ 
ghiere. i canti in coro delle 
vecchiette con * il capo co¬ 
perto dallo scialle neró e U 
muoversi allegro dei ragaz¬ 
zini che non stavano fermi 
un attimo. Una détte pòche 
occasioni, appunto, di stare 
tutti insieme e giocare. Poi 
la mazzata che arriva da 
sotto terra e che cancella 
tutto. 

Esco dotta sacrestia jAena 
di scartoffie, di travi e di 
calcinacci e passo attraver¬ 
so la casa del prefe. quello 
che ha abbracciato il Papa 
quando è venuto qui netta 
piazza del paese e che in 
ginocchio gridava: « Io do¬ 
vevo morire. Doverlo morire 
io. in quella chiesa. Ma che 
posso fare Santità, io sono 


vivo e sto qui a piangere. 
Non so che dire ». Giovanni 
Paolo II cercava di conso- '■ 
lùrlo, ma il prete piangeva 
come per sforzarsi di espia- 
' re non si . sa bene quale 
colpa. 

Ora l’ho vista quella chie¬ 
sa che ha fatto di Baivano 
U simbolo della tragedia 
detta Basilicata e ho visto 
come si pud morire in qual- . 
che istante tra l’altare e il 
busto di un santo. Tomo 
fuori e rifaccio 0 giro del 
paese a cinque gionti dalla 
tragedia. Oggi - è * ancora 
una gìorrufta da incubo. Non 
si grida più. Chi ha avuto 
i morti sta piegato su se 
stesso negli angoli dette ten¬ 
de e comincia a ■ vivere il 
dopo tragedia. 

■ Piove, fa freddo e tutto 
sì trasforma in una fanghi¬ 
glia scivolosa che impia¬ 
striccia le scarpe, t vestiti. 

1 lettL Netta e fossa male¬ 
detta» di Baivano lo sgom¬ 
bero delle macerie è tut- 
Valtro che finito. Mille volte 
incrocio i vigili del fuoco 
che spedano, picconano, sal¬ 
gono sut tofft. recuperano 
mobili e documenti, tirano 
giù le pareti pericolanti. 

Ragazzi semplici, genero. \ 
si. pronti a schizzare in ogni 
angolo per spalare, porta¬ 
re feriti e cercare sotto le 
macerie, con U cuore gon¬ 


fio di ansia, di salvare qual¬ 
cun altro. Diciamolo e di- 
cìamNo chiaro tutte le vol¬ 
te che è possibile, senza 
paura detta retorica. ' 
Giro e giro ancora nello 
spiazzo principale del pae¬ 
se. IT pieno di tende. Le 
ruspe continuano a lavora¬ 
re e t camion a riempire 
fossati e pozzanghere. - La 
gente guarda al cielo: quel¬ 
lo che si temeva è saccesso. 
Pioggia, nebbia e < freddo, 
questi stato ora i nuovi ne¬ 
mici insidiosi e terribili, per 
la povera gente, esattamen¬ 
te come il terremoto. ' 
Anche sotto l’acqua le cu¬ 
cine militari e quelle dei vi¬ 
gili del fuoco funzionano a 
pieno ritmo. E* arrivata 
l’acqua, la luce, il pane, 
l’acqua minerale. Ma c’è 
ancora una grande confu¬ 
sione. Malti, coperti alla me¬ 
no peggio, si mettono in fila 
per il pasto. C’è tanta vo¬ 
glia di aiutare e tanta buo¬ 
na volontà, ma a voltò U 
tentativo dì organizzare tut¬ 
to per U meglio, diventa ri¬ 
pidezza. non flessibilità. Ho 
sentito un uffic'iale dell’eser¬ 
cito, un povero sciocco abi¬ 
tuato a mettere in fila le 
reclute, dire ai terremotaii: 
«Sé domani non venite con 
i piatti non vi diamo da man¬ 
giare». La gente l’ha guar- 


QuesU ragazzi sono qui 
per aiutare, vc^liono aiuta¬ 
re, essere utilizzati. Ma per¬ 
ché quelt ufficiale cretino 
non fa . portare Ida mangia¬ 
re tenda per tenda? Perché 
costringere ; giusti poveri 
vecchi che- ■ hanno perduto 
tutto, queste mamme che non 
hanno più figli, questi mari¬ 
ti '■ che hanno perso la mo-_ 
glie, a mettersi in fila co¬ 
me ragazzini? 

. E questi generosi volontari 
della Croce Rossa, medici e 
infermieri perché neh gira^ 
nò tra le tende a visitare è 
controllare? Perché costrin¬ 
gere ehi non ha più nulla a 
chiedere aiuto e, cure? 

Ho girato tenda per ten¬ 
da e ho trovato, a cinque 
giorni dalla catastrofe, una 
povera vecchia, - con una 
gamba martoriata dalle feri-, 
te, seduta su una braruìina 
soUo una tenda. Non aveva 
la forza <U chiedere niente a 
nessuno e ' la sua mente si 
era fissata all’attimo del 
terremoto. Co^, come un di¬ 
sco mezzo rotto, continua a 
raccontare a tutti quello che 
ha visto e che ha fatto. Sem¬ 
pre con le stesse parole, 
sempre con la voce tremo¬ 
lante e le mani che si oL 
tungano verso' di te come 
per chiederti di capire, di 
sentire, di - c vedere > quel¬ 
lo che è successo. Si, è ve¬ 
ro: qualcuno Vha già detto. 
I morti non fanno più ef¬ 
fetto. Ora è a momento dei 
vivi. - • 

Che faranno? Dove an¬ 
dranno? Entro in una terl- 
da. devo far forza su me 
stesso per chiedere e ientOr 
re di capire. Questa è gen¬ 
te che ha ben aUrì proble¬ 


mi e U> mi vergogno di fare 
U giornalista che mira tra 
i lettini e le copèrte in mez¬ 
zo al fango e che non sa 
aspe tt are -fttort~daUa~ porta.' 

Ecco Donata Zarillo, 35 an¬ 
ni. Sta imboccando due bam¬ 
bini. Uno é tutto sparco di 
sugo. Quanti figli ha, si- 
gnora? Lei mi guarda con 
gli occhi stupiti e poi rispon¬ 
de: € Avevo otto figli, quat¬ 
tro maschi e quattro femr 
mine. Ma una dette mie. 
bambine, quella di nove an¬ 
ni, è moria ». Come si chia¬ 
mava? c Russala Grazia ed 
era in chiesa». Cosa farete 
dopo? Mi guarda ancora e 
non .capisce. Poi sbotta: 
eChe devo fare dottò. Chi 
me lo dice che devo far e? ». 
Mi guaerda con diffidenza. 
La ; vtcfna le ha già detto 
che tono di Roma e Roma 
è la eàpìt^. è la città -di 
ehi comanda, efi ehi mette 
le tassò, di dii non dà la¬ 
voro alla gente e di chi chia¬ 
ma i figli a fare U soldato. 
Devo sptegare perché chie¬ 
do, in quel momento entra 
U marito. Si chiama Anto¬ 
nio. Un uomo grosso che mi 
domanda che cosa voglio. 
Spiego ancora. Pòi doman¬ 
da. Ma lei che faceva pri¬ 
ma del terremoto? e Lavo¬ 
ravo. tanti tanti anni fa. 
Sono ^soceupato e ■ /occio 
qualcosa qui in paese quan- 
. do capita ». Vado ndla ten¬ 
da accanto: altri nomi, al¬ 
tri personaggi inebetitù 

Ancora un’ultima tenda col 
' fango in terra e rumidità 
die comincia ad arrivare. 
Ci vive la famiglia di un 
emigrato. Mi dice tre paro¬ 
le: € Porto via tatti». Poi 
aggiunge: « Angamo m Ger¬ 
mania, qm non c’è jnù nien¬ 
te da fare ». 

Wladimiro Settimelli 


A Senerchia altri 60 morti da tirar fuori 


Da uno dei nostri inviati 
SENERCHI.A (Avellino) — 
Altri sessanta morti da tirar 
fuori dalle macerie, con l'ac¬ 
qua che entra ormai ovun¬ 
que. A Senerchia. un paese 
che prima del terremoto ave¬ 
va 1300 abitanti piove ininier- 
TOttamente da ore e ore. L'ac¬ 
campamento dei terremotati 
nel campo sportivo è un gran- 
de pantano. Slamo a 580 me¬ 
tri di altezza e si gela. Solo 
raltra sera i superstiti han¬ 
no avuto un posto in tenda, 
ma ancora non c’è po.ssibili- 
tà né di lavarsi né di usa¬ 
re servizi igienici dignitosi. 
Sessanta seppelliti fra le ma¬ 
cerie sono ormai definiti « di¬ 
spersi ». Tra quelli estratti, 
dalla rovine diciassette sono 
ricoverati all’ospedale, venti- 
quattro sono 1 morti. E per 
loro non c’è nemmeno una 
bara: le salme attendono an¬ 
cora nel piccolo cimitero del 
paer>a. I militari Impediscono 
a tutti di entrare perchè al 
tetnoTto epidemie. 


Fra le rovine e a-rcanto ai 
pezzi di case che slann.) per 
crollare bisogna awicmaisi 
con la mascherina. Il p’i/io 
dei cadaveri è insopportabile 
e da qualche parte, A sotto, 
ci sono pure maiali e asini 
in putrefazione. Tutto questo 
a quattro giorni dal terre¬ 
moto. 

A Senerchia siamo arrivati 
con la colonna di soccorso or¬ 
ganizzata dalla Federazione 
comunista romana all’una 
deU’altra notte. Le tende da 
campeggio le abbiamo pian¬ 
tate ai bordi del campo dei 
terremotati. Qui reserclto è 
stato il primo ad arrivare 
dalla vicina casedna di Per¬ 
sane. ma ieri il gruppo di 
sedici operai della Fiat di 
Cassino — che sono in cassa 
integrazione — venato qui a 
dare aiuto, ha offerto cap¬ 
puccino caldo e biscotti per 
la prima colazione ai solda¬ 
ti: non c’era altra. Poi que¬ 
gli operai hanno pulito e di¬ 
sinfettato per quanto possibi¬ 


le 1 gabinetti dei trecento ac- 
campatL 

La confusione neU’organiz- 
zare t soccorsi è grande. So¬ 
no arrivati, in ritardo. i vi¬ 
veri. ma c’è disperato biso¬ 
gno di tende, coperte e tutto 
quanto possa proteggere 1 po¬ 
chi superstiti dal freddo e dal¬ 
la neve che è prossime. Qua^ 
cuno l’ha sentito alla radio; 
neirindifferenza, per 11 cam¬ 
po è girata la voce delle di¬ 
missioni del ministro degli 
Interni Rognoni. Il sindaco di 
Senerchia Dionigi Sessa, de¬ 
mocristiano. ih piedi sopra 
un cumulo di macerie lancia 
accuse terribili: «La viu di 
decine di miei compaesani si 
poteva salvare se soccorsi e 
mezzi adeguati fossero arri¬ 
vati un giorno prima. Solo 
un giorno prima... Adesso ab¬ 
biamo bisogno (U autobus, 
roulottes, cucine. materassL 
Per rtcostTulré Senerchia et 
vorranno non uno ma tre o 
quattro inverni. Fatelo sapore 
a tutti: siamo poveri e mws- 


rabilL Io sono esausto. La 
colonne di soccorso sono sta¬ 
te fermate, deviate a 200-300 
chilometri da Senerchia. Per¬ 
chè? E* da Salerno che do¬ 
vevano mandare subito qual- 
cuiu>. anche se slamo in pro¬ 
vincia di Avellino. £ poi vo¬ 
glio la polizia per impedire 
agli sciacalli di rubare 1 ri¬ 
sparmi della gente di Sener¬ 
chia». Sembra che ieri due 
di questi sciagurati mentre 
erano intenti a frugare fra le 
macerie siano morti, sepolU 
dal crollo di un muro. 

Per- oontinuare le rioeiche 
delle salme e per rendere 
un po’ meno dura la vita 
nella tendopoli ancora oggi 
non c’erano né messi nè or- 
ganlziasione. Qui a Senerchia 
hanno funzionato e funziona*) 
no solo le organizaucloni pri¬ 
vate e i VDkmtart. Questi ai¬ 
timi però, per fom di cose, 
non hanno i messi tecnici 
a dIspoUilone d^'csercito. 
«Ma non dovrebbero esserci 
soldati con una formaslons 


specializzata ?» — osserva 
meravigliato un soccorritore. 
Da un altro comune del ^ 
iemitano, Pisciotta, hanno in¬ 
viato una ruspa. Ma il tec¬ 
nico che l’ha portata sta 
spendendo ore preztose per 
insegnare a un soldato ad 
usarla, n militare in teoria 
dovrebbe essere addestrato 
prolirio a questo scopo. 

Ad arrivare per primi a Se¬ 
nerchia, senza nessuna Indi¬ 
cazione da parte delle auto¬ 
rità, aoao stati 1 vokmtari 
della Croce Verde e Croce 
Azsorra di Bergamo e Pmt- 
ma. Hanno jeep, impianti per 
la (Usinfesione, cani per la 
ricerca dei di^ieisi e dei ca¬ 
daveri C’è U scrvisio emer¬ 
genza radio di Coiato, sono 
arrivsll csmion di indumentL 
coperte e viveri da ons pie- 
c^ industria ^ NapolL Poi 
c’è la nostra colonna di soo- 
oòno di cinquantotto giovaiil 
roraanL Appena arrivati ^ 
abitanti di Senerchia et han¬ 
no chiesto: s Aiutataci a rico¬ 


struire la nostra vita che de¬ 
ve cominciare da qui, da que¬ 
sto accampamento». Con I 
giovani volontari venuti con 
la FGCI si sono dinieral nei 
vari, servizi all ' Infenneria, 
alla distribuzicoe dei viveri 
e degli indumentL Si fa quel 
che si può, ma c’è tanta rab¬ 
bia a pensare, che si poCrH>- 
be aiutare merito di più. 

C’è 11 rischio che alla gen- 
• te passi del tutto la .voglia 
di rimanere, di rioostraira 
questo paesitx) di montagna- 
Qoalcbe famiglia pensa, , sfi¬ 
duciata. di abbandonare tut¬ 
ta di rifugiarsi defbUtivamen- 
te in Qermania, in Svlzaera, 
i^o ^:^isa ^li pamti emigrati 
da annL Un vecchia Anto¬ 
nio RaimoiMll, scampato per 
miracolo al crollo totalt òzi- 
la sua casa, nrrlata fra la 
rovine, ooonaolato alla rloer- 
ca del raof rtopannL cAlla 
mia età, stara a chiedere 
l’tiemostna è troppo trMa». 

Marina Jiteasca 








è ^ndalòtoinéirte inetta ! 


Il discorso in consiglio regionale - Denuncia penale ai responsa¬ 
bili del mancato soccorso - 250 miliardi rischiano di essere buttati 


NAPOLI *Se non et fotsero ancora i morti cotto le 
macerie, vi direi: andatevene. Ma dè ancora tanto da 
fare, e c’è bisogno di tutto, anche detta vostra nuUità». 
Nella sala di 8. Bdaria La Nova dove è rionito 11 consiglio 
' regionale della Campania Tatmosfera si gela. Gli nomini 
della Giunta, sedati sui loro scanni, ascoltano senza 
batter ciglio queste parole dorissime di Antonio Basso¬ 
lino. segretario regionale del PCI In Campania. Ha pre¬ 
so la parola subito dopo U presidente De Feo (DC) ebe 
aveva letto la sua breve e burocratica relazione. B* stato 

10 stesso De Feo, senza rendersene conto, a dare 11 qua¬ 
dro esatto dèlia sconsideratezza con cui la giunta regio¬ 
nale ha operato verso i terremotati dell^Irpinia e del Sa¬ 
lernitano: «La Gianta,,diee. ha collaborato con l centU 
di coordinamento della Prefettura e hà prontamente ope¬ 
rato sulle questioni di sua competenza, revlslóniuido ac¬ 
quedotti, ospedaU, strade. Abbiamo imche tormàtó squa¬ 
dre di sànltarl e raccolto medlclnatL Inoltre per gU in¬ 
terventi a' tempi brevi abbiamo coetitaitò un gruppo di 
studio formato da tre assessori». 

Insommà. una cònfèsslone'— sla pure inconsapevole 
— della inadeguatezza del soccorsi predlspcisti dalla Re¬ 
gione, un’inadeguatezza grave tanto quanto quella dimo¬ 
strata dalla « protezione civile ». 

Nella sala del consiglio BasspUno pronuncia il suo pe¬ 
santissimo atto d’accusa. € Quello che ho visto girando^ 
per tre giorni nelVlrpinia distrutta grida vendetta. Ho 
visto decine di'cadaveri con i segni deWasfissia. Come 
è possibile che nette tane delTepieentro i soccorsi non 
siano arripati nè il lunedì nè U martedì? P colpa solo 
dett’ignoràma geografica — o mi viene questo tragico 
sospetto — di una "feuda l izzas i ond’ detto Stato, per cui 
i primi soccorsi sono arrivati altrove? », 

*Si è consumato uno scandalo molto più. grave di 
quello dei petroli: una cosa è rubare duemila miliardi, 
un’altra far morire centinaia di persone sepolte trioe. 
Dopo il discorso di PertirU tt ministro Rognoni si è di¬ 
messo, ma altri dovranno seguirlo. Siamo infatti in as¬ 
senza di un governo. E intanto è stato co mpi uto un ge¬ 
nocidio. Quando onesti gloryii saranno paaati si porrà 

11 problema di come si ricostruisce è Chi ricostruisce. Lo 
potrà fare questo governo nazi on al e e questa giunta re-: 
.gtonale che non sono stati in grado di organUaare I 
soccorsi? ». 

« La Giunta regkmale — ha aggiunto Bassollno •— ha 
tradito le aspettative dette popbla^onl.dette.zone interne 
detta Campania, quette che più di attre avevano creduto 
netta Regione. Noi comunisti denunceremo, anche penal¬ 
mente, i piefettl responsàbili del mancato soccorso. Per 
le popolazioni tradite c'è oggi una sola speranza, quella 
detta solidarietà vera, concreta, del s occor r i t ori vdonta- 
Ti, dei giovani; non quella formula logora e senza sif/ni- 
fteato detta soUdarietà nazlontttè e democratica tra le 
forze poUtiche detta quale voi pariate in queste circo- 
stame!». 

Intanto per 1 provvedimenti urgenti a favore del 
terremotati è stato proposta per Iniziativa del PCL ano 
stanziamento di 48 mlUardL Ma proprio nel corso della 
riunione di ieri si è api»eso ebe ci sono ancora ben 250 
miliardi inutnizzatl per 1 baraccati dd Elodia del 1962. 
Se entro U 5 dicembre prossimo la regione non appronta 
una legge per l’utiUsso di questi fondi, U finanziamen¬ 
to andrà perduto. . . 


Riservato ai soccorritori 
il raccordo tra A-11 e A-2 

ROMA — Allo scopo di agevolare Taffltneo del ÌmbI di soc¬ 
corso alle socie terremotote il mlnlstr» del Lavori pubblici ha 
disposto da oggi Ano a martedì la cMusani al traffico nor¬ 
male della carreggiata interna dd grande raccordo anulare di 
Roma nella tratta di raooocdo tra le due àutostrade A-11 e 
A-1 in modo da rlaervare tale oaneggiata al traffico Òsi 
di aoocotso diretti al aud e la soepenrione del pagaménto del 
pedaggio sane tratte autostradali GaserU-NapolL Caeerta- 
Salerno e NapoB-Oandelai 


Ne^ona 
noràia anti» 
sismica 
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IL ^TERREMOTO NEL SUD 


runitA PAG. S 


I ^centro operativo^ dì Lìonì non ha 
collegamenti né telefonici né vìa radio 

L’opera di soccorso nel caos > Il sindaco del comune di montagna: « Per mandare le tende mi hanno chiesto di indi¬ 
care un’area pianeggiante » - Scene di rabbia e disperazione - A Paternopoli ieri è arrivato il primo soccorritore 


La Camera 
i discuterà 
giovedì 
il disastro 

■ ROMA — La Camera di* 
■cuterà giovedì le Inter¬ 
pellanze - e ' le Interroga¬ 
zioni sul disastroso ter¬ 
remoto e sulle responsa¬ 
bilità del gravi ritardi ne¬ 
gli Interventi di soccorso. 
La decisione è stata pre¬ 
sa Ieri sera dalla confe¬ 
renza dei capigruppo d'in¬ 
tesa con il governo. Alcu¬ 
ni del documenti in di- 
' scussione fanno riferi¬ 
mento anche al messag¬ 
gio di Fortini e alle di¬ 
missioni di Rognoni. 

Strade e 
ferrovie 
ancora 
bloccate 

ROMA — Strade e ferro¬ 
vie risentono ancora del 
danni subiti. La Beneven-; 
to-Foggia è nuovamente 
Interrotta ad Ariano Ir- 
pino per un ponte perico¬ 
lante. Per i collf^amenti 
locali si provvede con 
pullman. I servizi a lunga 
percorrenza si svolgono 
via Pescara. Anche la La- 
gonegro-Romagnano ha 
subito due interruzioni. 

Riaperta al traffico la 
statale 400 di Castelve- 
tefe, mentre c’è una nuo- . 
' va interruzione sulla sta¬ 
tale sao di linosa (Ta¬ 
ranto).li traffico è Inten- ' 
sissimo nel senso . nord- 
sud, soprattutto lungo la 
autostrada del Sole. L’Acl 
consiglia agli automobh 
listi di prendere l’Adria- - 
tica. 

Hominata 
al Senato 
la Commissione ' 
speciale.. 

ROMA — Il presidente 
del Senato, - Pantani, ha 
nominato una Commis¬ 
sione di 28 senatori (12 
democristiani, 8 comuni¬ 
sti, 3 socialisti, un sena¬ 
tore per la Sinistra indi¬ 
pendente, un rappresen¬ 
tante per i socialdemocra¬ 
tici, uno per II MSI e tino 
' per i gruppi misti), che 
esaminerà il testo del de¬ 
creto legge contenente le 
misure per le.aree terre¬ 
motate presentato dal Go¬ 
verno al Senato nella gior¬ 
nata di Ieri. 

Il decreto dovrebbe es¬ 
sere convertito in legge 
entro il 20 dicembre (va 
In aula dal 17). L'esame 
del decreto inizierà il 2 di¬ 
cembre. I senatori della 
Commissione — dopo 1* 
esame preliminare del te¬ 
sto — si recheranno di 
persona nelle zone terre¬ 
motate. Fanno parte del¬ 
la Commissione 1 comuni¬ 
sti Facicchi. Calice, Co- 
lajanni. Di Marino. Fer- 
mariello, lannarone. Ma¬ 
caiuso e Modica. I demo¬ 
cristiani Colella,. D’Ante- 
lio. Degola. Ferrari Aggra¬ 
di, Grazioli, Gusso, Man¬ 
cino. Manente. Comuna¬ 
le. Parrino (socialdemocra¬ 
tico). Patriarca. • Ricci, 
ToluttI e Truzzi. I socia¬ 
listi Landolfi. Pittella o 
Segreta II liberale Fassi¬ 
no; il repubblicano Fin¬ 
to, rindipendente di sini¬ 
stra Uiianich e il missi- 
no Rastrelli. 


-Da uno.del nostri inviati ^ 

AVELLINO — n compagno Angelo Rosamiglia, sindaco di 
Lioni, ha dissepolto la moglie, dalle macerie della sua casa, 
soltanto l’altra sera. Dei due figli sa che sono vivi ma non li 
vede dalla sera del terremoto. Ha avuto appena il tempo di 
comporre il corpo della sua compagna in una bena, poi è tor¬ 
nato allo stadio comunale, in una roulotte che è la nuova 
sede del comune. Davanti, una folla che invoca coperte, lumi 
e soprattutto tende. Sono facce di vecchi contadini, di donne 
venute dai casolari di campagna; aspettano sotto una pioggia 
rifredda e sferzeuite che ha già riempito di fango le strade del 
y paese. Perchè ciò che si temeva è avvenuto. Dalla notte scorsa 
piove su gran parte dell’Irpinia; nelle zone più alte ci sono 
vere bufere di \’ento, avvisaglie di neve, E tutto, ora. è di¬ 
ventato più difficile, più doloroso, più drammatico per i so- i 
pravvisuti e per 1 soccorritori. 

11 pericolo di epidemie si fa concreto, cominciano ad esserci 
le prime vittime del dopo terremoto. Gente stroncata dal 
: freddo, dagli stenti, dalla paura, dalla rabbia di vedersi ab- 
^ bandonata: l’altro ieri è toccato a un compagno di Atripalda, 
Sabino Alvino. É poi ci sono le malattie tipiche della stagione 
fredda che comincaino a infierire su vecdii e bambini. 

« Tende, vogliamo tende per riparare 1 nostri bambini » 
continuavano a chiedere i superstiti di Lioni al loro sindaco. 
Ne sono arrivate alcune soltanto nel pomeriggio con gli elicot¬ 
teri. Ecco: a cinque giorni da) sisma qualcuno comincia a 
rendersi conto che in zone impervie come queste l'elicottero ò 
l’unico mezzo che può garantire tempestività nella ricogm- 
zione dei danni e nei soccorsi. Eppure pochi attimi prima un 
fonogramma da Napoli chiedeva al sindaco di indicare un’area 
per allestirvi là tendopoli. 

C’^è gente che si è fatta chilometri a piedi, nel famgo: c Non 
andremo via fino a quando non avremo le tende >. C’è una 
' grande richiesta di pile e lumi a gas: servono ai contadini 
, per accudire agli animali nelle stalle visto che non sanno 
' quando potranno riavere la luce elettrica.. C'è un uomo che 
' ha smontato dei cartelloni pubblicitari per riparare i figli 
' dalla pioggia. • - 

— L'abbiamo visto con 1 nostri occhi e possiamo, dobbiamo 
dire, che in Irpinia lo scandalo e la vergogna della incapa¬ 
cità, della ineùitudine nel soccorrere ia gente continuano e. 

' in alcuni casi, si aggravano. Lioni è sede di uno dei centri 
operativi di zona, dovrèbbe garantire l'assistenza a una serie 
di paesi confinanti. Ma. questo centro non ha nemmeno i col- 
: legamenti radio e telefonici. C'è una radio ma serve soltanto 
' ai militari. In una roulotte accanto a quella del sindaco ci sono 
i due giovanotti del ministero degli interni, venuti da Roma: 

! non sanno che fare. ' • . -y- ' , ; • •'v: .> 

' ■ Amvano i soccord in gran quantità e da ogni parte: dalla 
piccola e povera federazione di Benevento come dalle organiz- 
' zazioni, della Toscana e dell’Emilia; siamo impressionati dalla 
.loro efficienza.- dalla pazienza e dalla tenacia con la qualè i 
loro rapprèseritanti riescono a sconfiggere anche il più imbe- 
' cille dei burocrati che non vorrebbe rinunciare ai suol timbri 
e alla sua c autorità » neanche davanti a tanta sofferenza. 
.'Per fortuna ci sono anche ufficiali, funzionari, sensibili e intel¬ 
ligènti con i quali i volontari e il comitato comunale di coor¬ 
dinamento che si è costituito riescono a stabilire forme di 
cooperazione. Tuttavia il caos disorganizzativo blocca per ore 
uomini e mezzi, provoca ingorghi colossali, fa arrivare soc- 
: corsi laddove .già ce ne sono a sufficienza tòentre ci sono 
ancora comuni.*— sembra incredibile ma è così — che non sono 
stati ancora raggiunti. • i.- <-•.:=- v i;:. 

; Arrivano a Lioni due abitanti "di Paternopoli, Ieri hanno 
visto .il priiDO SÒccorritore «ufficiale»: un poliziotto. Gli è 
; stato détto che a. Lioni si smistavano le tende ma a Lioni 

— abbiamo visto le tende non ci sonò. Ma che cosa è suc¬ 
cesso a Paternopoli? < Ci sono dèi morti, una frazione intera¬ 
mente distrutta, molte case sono inabitabili. Le macerie cé le ' 
siamo sgomberate da ncH, da mangiare ne abbiamo, nia dove 
sistemiamo i vecchi e i bambini? », se ne tornano a Patemo- 
poli a mani vuote, domani si vedrà. E lo stesso ^viene segnalato 
a Vulturara Irpìna. Dice ancora il sindaco di Lioni: < Ci sono 
momenti in cui viene voglia di urlare: basta! Mi sembra di 
impcizzire-di rabbia e di dolore di fronte a tanta ottusità, 
alla mancanza persino di un pizzico di umana sensibilità. 
Eppure abbiamo ancora tanti morti sotto le macerie». Emer¬ 
gono .così, le due questioni più drammatiche: 1) lo sgombero 
delle macerie: mancano ancora uomini e mezzi (pale, ruspe, 
gru e camion per il trasporto dei detriti); lo sgombero è 
urgente per salvare eventuali superbiti (nelle ultime 24 ore 
ancora una-quarantina di persone sono state estratte vive); 
per recuperare i morti e dar loro se^ltura, per èvitare che 

' la-decomposizione dei corpi provochi epidemie; infine, perché 
.. sino a quando non sì sgcanbera, non si potrà ricostruire^ A 
Lioni, a S. Angelo dei Lombardi (dove la situazione appare 
ancora più drammàtica che a Lioni), a San Mango, lo sgom¬ 
bero ha finora interessato si e no il 30% delle macerie. 2) I 
senza tetto: è il secondo atto di questa immensa tragedia. 
Le strade dell’Irpinia sono piene di gente che. utilizza tutto 

— legni, lamiere, cartelloni, teloni — qualsiasi cosa possa 
costituire riparo. Ci vogliono migliaia e migliaia di tende 
da far arrivare al più presto. Bisogna dare un riparo a chiun¬ 
que non. abbia più una casa. E poi bisogna pensare a qual¬ 
cosa di più sicuro — roulotte, prefabbricati — perché qui. 
oramai, pioggia e neve saranno una maledizione quotidiana. 

La gente è sbigottita, stanca, alterna sfiducia a scatti di 
rabbia. Si aggira smarrita tra le macerie, piange in silenzio. 

- < Ci tiene su — dice ancora il compagno Rosamiglia — la 
. forza di volontà dei giovani che hanno dato coraggio anche 
a noi più vecchi, l’aiuto che ci arriva da ogni parte. Q calore, 
dei soccorritori, la. cosdenzà che se non ricreiamo, subito im 
minimo' di tessuto e di organizzazione democratica, di solida- 
• rietà tra di noi. i sopravvissuti se ne andrebb^o (molti lo 
stanno già facendo) e di questo piccolo pezzo dì Italia non 
rimarrebbero che le macerie • i ricortì ». . ; • . 




CALABRITTO — Questo è quanto rimane della chiesa del paese 

- Un documento della sezione centi'ale del PCI 

Perché scuòle e ; atenei diventino 


LAVIAMO — Ora sono arrivati II freddo a là pioggia. Una donna con la mascherina par non 
sentire li fetore che si leva dal cadaveri non ancora dlssapolH 


‘ ir mondo ’ dalla scuota è\ già'ampiamente. 
Impegnato nella grande opera- di 'soltdarietà ' 
a di aiuto concreto nel confronti delle popo¬ 
lazioni terremotata.. Dinanzi al ritardi a alla 
taniazza dallo Stato si.rènda quanto-mai ne¬ 
cessario l'impegno attivo di. tutta la forza 
della scuola a della nostra università. 

- La decisione del Ministero dalla. P.l. che 
permetta agli - studenti maggiorenni di chla- 
dara al capi di istituto di recarsi nella zona 
terremotata dava essere sostenuta ' cenerata- 
mente da tutta la autorità'scelastIcHe; CI'ap¬ 
palliamo agli organi - cóllaglall dalla-scuola 
perché ritrovino. In questo momento diffi¬ 
cile dalla nostra nazione, le slancia a la ’tor- 
za volti a- fare di tutto II sistema scelarttea 
un centro attivo di Intervento a di sastégne 
detta popotazionr cosi duramente colpito. 

' 'Dalla scuota In particolare si renda neces¬ 
saria una solidarietà qualificata'volta.In par-' 
ticolara mcMio a fernira un'assistenza al. bam¬ 
bini e agli orfani, attravèrso l'utilizzazione 
di personale specializzata. 


. Nel quadro di una ' sòlldarlatà qualificala 
a aulosufficlante si rende anche nscessarìe 
, un coordinamento del Rettori di tutte le uni¬ 
versità italiane In strétto rapporto con gli 
enti locali al fine di affiancare il generoso 
.moto di solidarietà dal giovani che si sono 
già recati nelle zona terremotate con un In¬ 
tervento di esperti a di mezzi a attraversa 
una generosa mobllltazlena di tutta la eompa- 
tanza disponibili: gruppT attrezzati della fa¬ 
coltà di medicina, biologi,-geologi, a Inge¬ 
gneri ivi compresa l'assistenza al bambini 
da parte delle facoltà di magistero. 

Gii studenti, gli Insegnanti, i tecnici e t 
decanti comunisti sono In prima fila nalt'ar- 
gahlzzaziona di quest'opera di soccorsa a di 
sòlldarlefà nazionale. Il mondò della scuola 
a deità cultura è chiamate a sostttùira l'In¬ 
curia dalla autorità centrali con l'organizza- 
zienè democratica della eempatanza. . 

LA SEZIONE SCUOLA B UNIVERSITÀ' 
1 ' DELLA DIREZIONE PO 
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Sono le 22 e 10 di mar¬ 
tedì 25 novembre; sto ac¬ 
campato, vicino ad un 
fuoco, nella campagna di 
Bagnoli libino, un paese 
della provincia di Avellino 
risparmiata chissà come dal 
terremoto^ Le case sonò le¬ 
sionate, ’ c'è stato qualche 
crollo, ma non ci sono vitr 
Urne. 

Sono nato qui, rna da 
qualche anno vivo a Mestre, 
sono consigliere comunale 
comunista a Venezia. Dalla 
televisione, nella tarda se¬ 
rata di domenica, so di un 
terremoto in Basilicata con 
epicentro a dieci chilometri 
od est di Eboli: la cartina 
presentata in TV contiene ,— 
alVintemo del primo > cer- ' 
chio deU’epiceniro — ' Ba¬ 
gnòli, il paese dove vivono 
i miei genitori. Decido di 
partire: non so cosa troverà, 
vado alla ricerca. Mi accor¬ 
do con mio fratello che vive 
a Varese, e eonvergiamó su 
Firenze. Dì U, nella nebbia, 
andiamo verso sud. £* la se- 


in 


a casa ima:^ 


ra quando arriviamo ^ ad 
Avellino; usciamo dàlVauto- 
strada; p^corriamo Atrip^ 
da e i paesini lungo l’Appio. 
Non c’è anima viva per' le 
strade; la gente è accampa¬ 
ta intorno ai fuochi; non c'è 
polizia nè carabinieri; ho 
paura di strade dissestate, 
ponti cTòllati, frane. Ad Atri- 
palda si incontra un poliziot¬ 
to spaurito e infreddolito; ci 
dice che non sa se le strade 
sumo percorribiU, ignora se 
cisiano morti, ei augura buo¬ 
na fortuna. Per 50 chilome¬ 
tri lo stesso spettacolo: sù 
lamio, fuochi; gente attoni¬ 
ta e severa, nessuna pattu¬ 
glia, U traffico assente, case 
diroccate qua e là. Sono pas¬ 
sate trentasei-qùaranta ore 
dal terremoto. Prima doman¬ 
da; dove sono le autorità 
. provmeiali? Come * e ■ cosa 
hanno provveduto? Da Avel¬ 
lino, lungo quattro direttri¬ 
ci, si pud raggiungere abba¬ 
stanza facilmente l’mtemo: 
VAvellino-Salemo; ■ VAppia 
che, tagliando proprio le zo¬ 


ne disastrate, porta a Poten¬ 
za; l’Ofantma che costeggia 
Torello, S. Angelo, Lioni, Ca- 
litri; la strada che per Aria¬ 
no porta o F^gia. Staffette 
ili perlustrazione avrebbero 
potuto, dare in poche , ore, 
dopò U é^astro, l’esatta co¬ 
gnizione della situazione dei 
paesi atte autorità civiU;mi- 
litari e politiche di Avelli¬ 
no: i soccorsi si sarebbero 
indirizzati verso U centro 
delle devastazioni; centinaia 
di persóne si sarebbero sai-, 
vate. ’ 

Arriviamo a Bagnoli a 
tarda sera senza alcuno osta¬ 
colo, se non una nebbia fit-' 
tissimq. Tremila persone so¬ 
no fuori delle case, in un 
freddo- polare, iti ripari di 
fortuna. La mattina successi¬ 
va, alle 7, si va a Lknti; sono 
pass^ ^ di ^ ore dalla 
prima micidiale scossa. 

. Lo spettacolo t’avete visto 
In Tv, U paese -non esiste 
pa, raso al suolo. I super¬ 
stiti guardano quello che re¬ 
sta delle case, tentano di 


scavare con le mani, con 
qualche piccone. Si sentono 
grida da sotto, invoeàzioni ■ 
qua e là. Pochi sold(di in 
giro, p<Khi vigili, due_o.tre 
scavatrici, in, un . paese che 
contava SS, mila oòitanti e 
che per metà è sotto le'róvi- 
ne. Palazzi di quattro piani 
ridotti a un metrò-due metri 
di polvere e calcinacci. Éu 
un ' montrnozzo- di ' pietre,! 
quello che resta di un palaz¬ 
zo con dodici appartamenti, 
un vigile lancia uh cane lu¬ 
po eMesUnto per fiottare la 
presenza di corpi sotto le 
macerie; il cane ulula frene¬ 
tico, si tenta di scavare con 
vanghe, picconi, moni Di 
tanto in tanto ei sono scMse, 
anche forti, ma che non im¬ 
pensieriscono pià di ùnto, I 
mi sentbra, quelli che cerca¬ 
no. Si comincia a ■ sentire 
odore - di putrefazione, in 
qualche ■ posto pmrtieolar- i 
mente. 

■ 5ono le II di marteéd 25 
novembre; dove sono gru, 
eseavatori, autoscale, ecoson- i 


de, tutta quell’attrezzatura 
indispensabile , in tali ócàd- 
siòni? Nqn dovevano essere 
previste, preparate e pronte 
per l’evenienza in una zona 
sismica come rirpàiia che in 
'Cinquanta anni ha avuto tre 
tèrtemoti, due dèi quali con 
ndglmia di morti? 

.Orò è notte, c’è uhq ridda 
di voci e di 'pensieri, scrivo 
su un .cartone queste poche 
frasi; la gente intorno è si¬ 
lenziosa, prima qualcuno ri- 
déva sommesso. Ma continuo 
a chiedermi, ed è la seconda 
domanda: il viaggio che ab¬ 
biamo fatto, dal nord verso 
rirpinia, àÓa ricerca di ge¬ 
nitori, parenti, * compagni, 
non lo potevano fare, in mi¬ 
nor tempo e con preziosa ef¬ 
ficacia, i comandanti milita¬ 
ri di Avellmo'e Napoli, pre¬ 
fetti-e funtiònari, tutti colo¬ 
ro che erano prepo^ per 
ufficio al compito di preve¬ 
nire, intervenire, soccorrere 
in casi di calamità naturali? 

I consigli, eonvunali sono 
stati runico punto di riferi¬ 


mento per la gente; a fatica, 
fra difficoltà tnetiarrabili, le 
. amministrazioni — o meglio 
quello che è restato — sono 
riuscite a coordinare U eor 
raggio e l’energia delle po- 
polazkmi, dei giovani soprat¬ 
tutto; è, lo dico sènza setta¬ 
rismo alcuno, i compagni co¬ 
munisti sono stati tra, i pri¬ 
mi al lavoro, insieme agli ài- 
tri. Ho visto a . Lioni monaci 
cappuccm; prodigarsi e la¬ 
vorare fino al limite, deUe 
forze. 1 nuUtafi, i vigUi han¬ 
no lavorato con ' saèrìfteio 
e UH impegno senza lim^ 
mancavano però le attrezza¬ 
ture mdispehsabUL Un invito 
vorrei rivolgere alla sUm^ 
registrare te tante storie in¬ 
dividuali delle miglidìa À 
protagonisti: la lettura di 
queste esperienze di vita vis¬ 
suta darebbe la possth^CA <8 
scrivere una denuncia implm- 
eobite di tutto quello che po¬ 
teva essere fatto e, cotpevol 
mente, non è stato fatto. 

Gennaro Cucclniello 


E la rodio fa entrare 

in ogni 

ie voci dei doiore 


Quotidiani racconti in diretta dì tut¬ 
te le tre reti che restituiscono con la 
testimonianza dei protagonisti la 
tragica situazione dì donne » e . nomi¬ 
ni - c Fino a martedì pomerìggio si 
sentivano grida e lamenti, ora non 
sì sentono più » - Qni Teora, vi parlo 
da sotto la tenda • Qni Roma: buone 
notizie, a Capo Seie sono state tro¬ 
vate due persone ancora in vita 
«Sono Emilia. Non si riesce a tro¬ 
vare mia madre, è troppo tardi... » 


ROMA — Questa non è la sceneggiatura di un giorno al 
Vinfemo, na la.cronaca di ciò che aoviéne laggiù, dove 
è disastro e morte, ma cronaca di appena tre ore, cosi 
come è passata attraverso le onde deÒa Rat, raccatta sul 
posto dcdlc squadre mobUt ch« le tre reti hanno mviato sui 
luoghi del terremcto. - ■ 

' Cnmista Mamicci — Qui San Mango Calore. Piove da 
un quarto d’oro, le tende sono arrivate, ma poche, ne 
mancano .molte, moltissime. Qui è tutto distrutto al 70 per 
cento, an^mo in.giro con la maschèrma. Si, si.'c’è stata 
una discussione aU'inmo, non ct volevano far passare, c^è . 
tensione, la gente... (Càde U collegamento. Mettiamo un 
disco, dice la voce di Selva). 

Riprende Marcucci — Piove matto forte. Questo aggra¬ 
va la situazione della gente. Occorrono 20 medici. Ci sono 
ancora 60 corpi da rec up e r are. Manca la luce. Per favore, 
fate sapere alla centràle Enel di Napoli che qui ei vuole 
una squadra di pronto intervento e un impianto potente. 
Si sta allestendo una cucina da campo; la gente è sotto 
- l’acqua, per gli alloggi è urgentissimo. Occorrono ruspe a 
ragno, altrimenti non si pttò far niente. Q paese è in 
alto... C’è qui una persona che ha un problema urgente. 
<- Sono FaéOa Antoiào, spazzino. Ho un b a mb iJ ió sotto le 
mócerie. .Ho un- figlio con i lo fèbbre. Dove dobbiamo 
andare? 

Altra voce — Sono un eUtadmo, Se abbiamo mangiato 
in questi quattro giorni, lo dobbiamo alla gente. Lo Stato 
non si è visto. Si sono visti la Tv, la radio, un Hicottero 
e nient’attro. Se fra tre giorni, non avremo I soccorsi 
conte promesso, faremo succedere la fine del mondo, fate¬ 
glielo sapere. 

- Gennarinl (uno dei curatori della trasmissione) — Qui 
a San Mango ci sono 2669 persone senza niente, ma pro¬ 
prio niente. Mettetevi in mente che le case sono andate 
già quasi tutte... C’è bisogno del genio cìvùe. bisogna 
aprire subito cinque fosse bMogkhe; occorfOTto osto- 
davi. Urge ripristinare la rete idrica. Dì triefoni, ot n’i 


uno solo, netta roulotte dei Comune, ma non è nemmeno, 
coùegato con la prefettura. Ruspe al lavóro? Non è pos¬ 
sibile andar .su, sema le ruspe a ragno... Ci sono 250 
bambini senza tende, piove con raffiche (E vento. Là pre¬ 
fettura di Avritìno, cercale la pr^ettura!... 

Voce —Non ei lavktmo da 5 giomù I bisogni corporali 
li facciamo intorno atte macchine. 

■ Voce — Siamo qui al campo sp ort i vo' Anche gli etni- 
granti che sono tornati sono sema casa. 

Voce Non sono arrivati i camion con la calce otoa, 
TIC serrono ottocento gitali, da gettare sulle macerie, 
i cadaveri si sfoano disfacendo, con Vacqua U liquame 
viene già, qni può scoppiare un’epidemia. Abbiamo biso¬ 
gno di vaccino. 

Ci sono notizie sugli aiuti a Santomenna. Dicono che 
fino a ieri non si è visto nessuno. 

n sindaco di Fiorino, chiede aiuto; anche Q, non è 
arrivato niente. Cè un denco lunghissimo di paesi nette 
stesse condizioni, lo leggeremo. C’è tota buona notìzia. 
Da Lodi sono partiti 37 quintali di latte per Napoli, .-~ 

Selva — Mettiamo un po’ di musico. 

Cronista Lombardi — Qui Nasco. Cì sono ceattuaia di 
persone sotto Vacqua! Occorrono subito trecento tende! 
Piove a raffiche. E* freddissimo. Il paese è a 1000 metri. 
uno di quei presepi dett’Irpinia, era bettissimo, arrampi¬ 
cato sul costone... 5669 cantanti 6699 sema tetto; c’è la 
luce, ma i telefoni non funzionano, le tende sono pochis¬ 
sime. 

Stamani scene di disperazione, tnsomma sono vivi ma 
non hanno niente. Gli scampati sono tutti in periferìa, 
pochi in tende private, dei ragazri hanno preso alcune 
assi da un cantiere per cercare cfi mettere su un rifugio. 

Selva — Come, i soccorsi? 


‘ Lombardi — Male, malto mate, non si è visto ntuana. 

Sono Tanganìetto, "mando un mèssaegfo a mio fraletto 
-che ria a Udine. Noi salvi, tu^ la contrada séùa, tutte 
le cote cmP tfe giù, ^ . 


CTiiama il 4212. Comunicazione da Campagna (proe. 
tfi Salerno). Qui ci sono 12 mila persone sotto l’acqua, 
senza riparo cdcmto. Non mandate medicinali sì chiède 
pane, coperte, pannolim, la gente è in conàiziori pietose. 
Cori a Serro. 

Voce di emigrante — Ho perso tre nipoti e due féafeOL 
Voce femmhiìle daH’accento tedesco — Ho perso mia 
figlia cG fO anni, Catma ClauèSa, era qui, dei nonni. 

Vice sindaco (è ffiiasi afono) — Ci oiut ia m e da sÓlL 
la gente tumultua. Minaceia. In campagna è dncHe peg¬ 
gio, sono eomptaamente isolati 

Qui Teora, vi parlo da sotto la tenda. Qui è un tfita- 
stro come gli altri paesi C’è una valanga <B roba, ma 
non si sa dove mandarla, ci sono te ruspe, ma nessuno 
. le impiega. No. le tende non ci sono; ci'sono i vestiti, che 
marciscono sotto Vacqua. E ci sono i volontari, ma nes¬ 
suno sa dirgli cosa devono fare. 

. Qui Roma. Una buona natiria, CI dicono in questo 
momento che a Capo Séte sono state trovate poco fa due 
persone ancora in cito. 

Voce — ì morU sotto le macerie sono ancora matti. Ma 
non abbiamo nemmeno le bore. Si sente in giro Vodon dei 
cadaveri, è sempre più forte. ~ 

Siamo volontari di Latina. Siamo arrivatt con mezri 
aùtosuffidenti Anche con un gruppo elettrogeno. Ma ei 
hanno sballottato, da una parte airattTa, senza combinare 
niente. 

Voce — Fino a martedì pomerìggio si sentivano grida e. 
lamenti ma non c’era niente per tirarli fuori Ora sono 
morti non si sentono ptà. Abbiamo chiesto al capitario 
cosa dovevamo fare e tei, aspetto oixRnl.. 

5» perso mio madre, è sotto, non sì riesce 
a-tnearia.' Qni fino a ieri c’era gente tdem,' ma non si è 
pacata wtdvaria. perché i soccorri sono arrivati troppo 
tonfi. An^ via. Non mandate roba, non serve! Non lo 
cedete che sono tetti morti, andate do.., 
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PAG. 6 l'Unità 


IL TERREMOTO NÉt SUD 


Venerdì 28 novèmbre 1980 


La lego Coop come 
un quartier 
Tecnici# esperienza 
Dai pasti caidi 


Un miliardo raccolto in un giorno - Camion di viveri e 
indumenti - 6500 razioni giornaliere già in distribuzione 
Proposte al governo case prefabbricate e «punti vendita» 


■ SIP: riattivate 
alcune 
linee 

telefoniche 

ROMA — La SIp ha riat¬ 
tivato il tervizio di tela- 
seleziona tra i distretti 
telefonici di Sant’Angelo 
dei Lombardi. Avellino, 
Benevento, Muro Lucano, 
Sala Consilina, Melfi e 
Austria, Belgio, Francia, 
Germania Federale. Gran 
Bretagna. Lussemburgo, 
Malta. Olanda, Spagna, 
Svezia e Svizzera. Par il 
settore di Teora, invece, 
la comunicazioni sono an- 
. cera possibili solo tramite 
servizio operatrice. 

I comunisti: 

sospendere 

gli sfratti 

nelle zone 

terremotate 
• - , < - 
ROMA La sospenslona 
di tutti gli sfratti nelle 
zone terremotate è stata 
chiesta dalla organizzazio¬ 
ni dagli InquIlini-SUNIA, 
8ICET a UIL-Casa. A no¬ 
ma del PCI il san. Liber¬ 
tini. responsabile del set¬ 
tore casa ha ufflelalman- 
ta chiesto al governo un 
immediato provvedimento 
di blocco degli sfratti. 

«Aderendo ad una ri¬ 
chiesta dei sindacati in¬ 
quilini ha dichiarato il 
"compàgno Libertini — ah-' 
: biamo chiesto, al governo 
di includere nel decreto 
Il blocco dagli sfratti per 
un periodo di tempo deli¬ 
mitata In linea generala 
noi confermiamo di non 
essere favorevoli al bloc¬ 
co degli sfratti è invece 
sollecitiamo il governo di 
realizzare misura per la 
graduazione degli sfratti >. 


ROMA — La sede nazionale della Lega delle cooperative 
sembra in questi giorni un quartier generale. Andirivieni di 
gente, avvisi, telefonate. L'appello lanciato alle coop. ai soci, 
alle aziende per una grande soUoecrizlone nazionale ha avuto 
un'adesione inaspettata: un miliardo in un solo giorno, e non 
è che l’inizio. Tutta Tinizlatlva è concentrata sul terremoto, 
rinviata la grande assemblea del 12 dicembre che doveva 
vedere a confronto i presidenti di tutte le cooperative d'Italia. 

Camion carichi di viveri sono stati conse^ati alle prefet¬ 
ture di Salerno, Avellino e Potenza. Ma non è solo denaro e 
neanche solo viveri che il movimento coopierativo può offrire. 
C’è anche un grande patrimonio di imprese, di conoscenze, 
di esperienze e di organizzazione che possono essere utilizzate. 

Cinque centri operativi della Lega sono pronti ad entrare 
in funzione e a collaborare con le autorità. Sono a Napoli, 
a Salerno, ad Avellino, in Irpinia e neH’Alto Seie. Più di 
cento tecnici sono pronti ' a lavorare per la ricostruzione. 
Già da oggi la cooperativa siciliana Camst distribuisce 3000 
pasti caldi e continuerà a farlo per un mese; un’altra cucina 
è in Basilicata, fornirà 3500 pasti. La Scam di Modena sta 
mandando disinfettanti, grandi quantità di mangimi per garan¬ 
tire anche la sopravvivenza degli animali, ieri hanno distribuito 
10.000 barattoli di marmellata. D Conad, che è il consorzio fra 
i dettaglianti, ha mandato un rifornimento straordinario ai 
suoi 11 gruppi d’acquisto nelle zone colpite 

' Ieri l’mtercoop aveva comprato un camion con rimorchio 
e 20.000 bottiglie d’acqua minerale. Un'operazione fatta in 
pochi minuti, ma c’è voluto un giorno intero per ottenere la 
autorizzazione e la decisione su quale luogo ne avésse più 
bisogno. 

-Il sindaco di Volturara'Irpina ha telefonato disperato alla 
sede dèlia Léga chiedendo aiuto, appoggio, denunciando il totale 
abbandono in cui il paese veniva lasciato. Uno dèi cinque 
camion che partiva ieìi da Milano è stato subito mandato li. 
E còsi un altro sindaco ha chiamato chiedendo 200 bare, ur¬ 
lando che non c’è modo nemmeno di seppellire i morti, che 
nessuno U aiuta, v: . t. - . ; . / 

I dirigenti della Lega hanno fatto proposte concrete al go¬ 
verno. al ministro Foschi. Sono possiWlltà per l’immediato ed 
anche per il domani, ^r uscire dall’emergenza, per ricomin¬ 
ciare a vivere. Diecimila pasti caldi al giorno per un periodo 
di tempo indeterminato la possibilità di montare subito 10.000 
metri quadrati di case prefabbricate, che potrebbero ospitare 
migliaia di famiglie: l’installazione. immediata di baracche 
che fungano da punti vendita dei generi di prima necessità, 
per garantire anche nei centri più lontani dalle città cibo, 
medicinali, aderte. Ma non basta, là Lega chiede al governo 
pròw'edimeiiti straordiriàH pCT tentare la ricostruzione del 
tessuto coòpéràtiv^ò "nelle zóne còlpifé. Quelli subiti dalla eòo- 
perazione in quéstt giorni sono danni valutabili Intónio ai 100 
miliardi, è stato ' colpito un settore in grande espansione. 
Andavano bene c cominciavano a « tirare > tante aziende della 
Campania e della Basilicata: agrìcole, di trasfonnaùcione. di 
abitazione, di semzi. Ora si tratta di ricominciare, ma anche 
di decidere, e definitivamente, se questa gente potrà restare e 
tornare a produrre, t^ure se al terremoto seguirà un abban¬ 
dono senza appello. = 


M. Giovanna Maglie 




Gli intralci non fermano 
le autocolonno dei Cemuni 

Partono da Torino, Genova, Bologna, Milano, Ta¬ 
ranto e tante altre città — A colloquio con i slndacl 


ROMA — «Nd porto d sono 
sedici navi con le stive colme 
^ materiale per i terremotati 
ina non ci riesce sbarcarle 
perchè le autorità pretendono 
fl pagamento di tanto di do¬ 
gana. Stiamo aggirando l’o¬ 
stacolo. speriamo di farcela >. 
GiuseiHse Cannata, sindaco di 
Taranto, è infuriato, sta im¬ 
pazzendo dietro ai cavilli bu¬ 
rocratici mentre cresce in 
tutta la dUà la solidarietà, 
ma anche la rabbia. Una co¬ 
lonna pronta per andare nel¬ 
le vicine zone terremotate da 
luned - mattina è .«tela ' bloc¬ 
cata per 24 ore dalla man¬ 
canza di indicazioni delle au¬ 
torità centrali. 

E’ un po’ quello che avvie¬ 
ne in tutte le città italiane. 
«Ma non ci diamo vinti — 
insiste Cannata — e ne! do- 
dfci ■ consigli di ouartiere si 
continua a raccogliere mate¬ 
riale e soldi. Ieri sera sono 
partiti due gruppi di operaL 
con rusoe e attrezzature 
meccaniche. dallTtalsìder e 
dalla BrioUi. stasera ne par¬ 
tirà un terzo ». 

• Al sud come al nord, nelle 
grandi città i Comuni ammi¬ 
nistrati dalle forze di sinistra 
sono diventati il naturale 
punto di riferimento di que¬ 
sta nx^ilitazione eccezionale. 

« Alla nostra disnonlbiììtà 
fa riscontro anche l’efficienza 
e noin è cosa da poco rispet¬ 
to a dò che altrove sta acca¬ 
dendo — osserva Diego No¬ 
velli, sindaco di Torinò — 
.Stamani il prefetto mi ha te¬ 
lefonato diiedendo pompe e 
cloro per depurare le acque. 
Dopo mezz’ora abbiamo con¬ 
segnato il materiale n6ce.ssa- 
rio che è stato spedito con 
un volo di un cargo». A To¬ 
rino. die come ricorda No¬ 
velli. è la più grande città 
della BàsilicaU (k) un solo 
quartière vivono oltre mille 
emigrati di Tricarico) fl 
quartier generale è in Regio¬ 
ne; qui si coordinano gli 
sforzi delle popoUzioai, zi 


indirizza la solidarietà dei 
singoli cittadini. • 

Una colonna torinese con 
settemila coperte e tende per 
.1500 posti è già a Eboli e 
nei paesi vicini. Stamani si. 
sono messe in viaggio lU 
roulotte. ' 30 pulmao. 50 ca¬ 
mion. - 

- Anche nelle altre zone è te 

genere la Regione die coor¬ 
dina gli interventi, anche in 
quelle città, come Firenze, 
dove un grande lavoro viene 
svolto dai quartierì. -- 

«Insieme alla Regione — 
dice fl sindaco Qip Gabbug- 
gìanì — siamo subito inter¬ 
venuti massicciamente a San¬ 
t’Angelo dei Lombardi, epi¬ 
centro del sisma, inviando u- 
n’attrezzaturs completa per 
l'acqua e una cucina capace 
di sfornare 2000 pasti al 
giorno». Sono strutture die 
avevano lavorato in Friuli. 
'L'elenco dd materiale In¬ 
viato dai comuni nel Mezzo¬ 
giorno è lungo:- abitL nakt- 
tes. coperte, viveri. « Abbia¬ 
mo un certo pudore, fa 
quanto può apparire maca- 
lào. a £re die servono an¬ 
che le bare. Noi ne abbiamo 
spedite 400»: a parlare cosi è 
fl sindaco di Genova. Cerofo- 
Uni. per fl quale bisogna non 
scordarsi di inviare tutta una 
serie di materiali, cooie i 
guanti o i vaccini antitìfici, 
che sono preziosi. 

Una colonna genovese, che 
serve da testa dB ponte, è già j 
nelle zone da lun^; domani 
partirà una nave, la Freccia 
Ionica, con, i 1500 metri di 
stiva zeppi di materiale. 

1 modi in cui si manifesta 
la solidarietà aono i più di- 
l’ersi. Ci sono città nelle ana¬ 
li fl materiale viene raccolto 
pubblicamente nelle : piazze, 
dove fl movimento è. evidente 
altre nelle quali tutto avviene 
più in aordina. «Alcuni gkr- 
nalì hanno scritto che Milano 

— a parlare cod è fl vice 
sindaco Quercioli — è rima¬ 
sta fredda, impassibile. Non 
è . assolutamente vero, kci 


sono partiti 6 camion del 
Comune ai quali se ne sono 
uniti 24 di privati' cittadini i 
quali non solo hanno raccol¬ 
to fl materiale ma hanno an¬ 
che pensato a come farlo 
pervenire alle popolazioni 
deli'Avellinese». Un o.snedaIe 
è già te iunrione a Teora; 
aono partiti 300 oirìntali di 
viveri. 150 tende. 600 brandi- 
ne. « Anche le nostre colonne 
si sono trovate di fronte ad 
intralci incredibili (sono ri¬ 
maste ferme 14 ore a Napoli) 
ma anche noi abbiamo reagi¬ 
to insistendo c. anzi, organiz¬ 
zando ancora meglio i soc¬ 
corsi». 500 volontari milane¬ 
si. in gron parte operai spe¬ 
cializzati partono o^i. 

E cod, di comune in co¬ 
mune. si scopre parlando con 
i sindaci che questo tessuto 
di enti locali sa coniugare 
insieme democrazia ed effi¬ 
cienza. Da Bologna che per 
mima è giunta nelle terre 
martoriate; a Marzabotto do¬ 
ve è fl sindaco in prima per¬ 
sona : a guidare l'opera di 
soccorso; a Modena dove ol¬ 
tre agli aiuti immediati si 
pensa ad organizzare ospitali¬ 
tà per i bambini e i vecchi, a 
mettere a disposizione scuole 
materne, asili nido e colonie; 
a I^to dove si è pensato al- 
raspetto sanitario. 

n sindaco di Roma Petro- 
selli ha ricordato, che nella 
soia capitale, ci sono ^ più 
di cento famiglie che si sono 
offerte di ospitare orfani. 
« Dopo i primi soccorsi — ha 
detto — fl nostro comune ba 
inviato nelle zone terremots- 
te unità sanitarie, automezzi 
da scavo e autobotti. Una 
sottoscrizione popotsre, alls 
quale fl comune ha contribui¬ 
to con 900 milioni, è aperta 
in tutte le Circoscrizioni». 

Oggi fl tindaoo Luigi Potro- 
selli. U prosindaco Btntoni e 
rassnsora Ugo Votare ri te¬ 
dieranno a Salerno. 

Maurizio Boldrini 
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SAN GREGORIO MAGNO — Primo giorno in una itndopoii 

Un «centrò 



del sindacato 


La Federazione unitaria lo ha costituito per vincere la burocrazia • Anche per le 4 ore di lavoro il governo ha creato iur 
tralci -1 dirigenti sindacali si sono incontrati con Zamberletti - La straordinaria partecipazione del mondo del lavoro 


ROMA ~ Ora il sindacato ha 
anche il centro operativo na¬ 
zionale. Non si è perso tem¬ 
po di fronte aU’inefficiema « 
ai caos dell'intervento pub¬ 
blico. Il «cuore» deU’orga- 
nizzazione pulsa nella sede 
della Federazione unitaria, in 
via Sicilia. Qui i dirigenti e i 
funzionari delle tre confede- 
razioni e di tutte te categorie 
(ognuno con una responsabi¬ 
lità specifica in uno degli 8 
gruppi di lavoro), hanno già 
creato una sorta di filo diret¬ 
to tra i quattro centri di 
smistamento istituiti sin da 
lunedi nelle aree colpite dal 
terremoto e i centri di rac¬ 
colta , promossi , nelle sedi 
sindacali e nelle fabbriche di 
tutto U Paese. : ~ 

« Ma la battaglia con la bu¬ 
rocrazia continua ». denun¬ 
ciano i segretari confederali 
Aldo Giunti, Mario Colombo 
e Giorgio Liverani, responsa¬ 
bili del coordinamento nazio¬ 
nale. Li incontro mentre si 
apprestano a partire (con 
Lama, Camiti e Benvenuto) 
alla volta di Napoli dove, fi¬ 
nalmente, incontreranno fl 
commissario r Zamberletti. 
« Ecco Vultima "perla" —, di¬ 
ce' Colombo mostrando la di- 
chiarazione congiunta appena 
dettata alle agenzie di stam¬ 
pa —. £' successo che U go¬ 
verno non ha emanato Vap- 
ppsito decreto, chiesto espli¬ 
citamente dal sindacato, per 
rendere immediatamente ese¬ 
guibile la trattenuta del cor¬ 
rispettivo di 4 ore di lavoro 
dei tre milioni e mezzo di 


dipendenti pubbticL Ieri mat¬ 
tina i dirigenti sindacali han¬ 
no chiesto fl perché al mini¬ 
stero della Funzione pubbli¬ 
ca. Per tutta risposta è arri¬ 
vata la proposta di inultare 
ciascun lavoratore a rilascia¬ 
re una delega al cassiere. In¬ 
samma, ancora burocrazia. 
Raccogliere tre milioni e 
mezzo di dèleghe significa 
perdere almeno un mese di 
tempo. E, fatti i conti, sono 
SO miliardi di lire che il go¬ 
verno impedisce di utilizzare 
subito». _ . 

Non è B solo esempio di 
inerzia, dei poteri pubblici. 
Giunti racconta ■ della « via 
crucis» etti' sono stati co¬ 
stretti i plinti soccorsi '• del 
sindacato: «Ci arrivavano te¬ 
lefonate angosciate: da una 
parte, i compagni del posto 
che chiedevano, "subito, per 
carità", coperte, tende, viveri; 
dall’al&a, i soccorritori, par¬ 
titi in fretta è furia, ai quali 
veniva ordinato di scaricare 
tutto lì. sull'autostrada, e di 
tornare indietro. B noi. che 
non riusdoatrto nemmeno a 
parlare con un ^nzionario». 
Ancora ieri mattina f« Pertini 
aveva già levato la sua dè^ 
nuncia»), al dirigenti sinda-' 
cali che chiedevano il testo 
del decreto governativo sulle 
misure urgenti, un «burocra¬ 
te » di palazzo CMgi ha dettò 
di aspettare la pubblicazione 
sulla € Gazzetta ufficiale». 

Sono stati ì lavoratori per 
primi a chiedere alia Federa¬ 
zióne unitaria - di • gestire in 


prima persona questo straor¬ 
dinario slancio di solidarietà. 
Si ‘ratta di centinaia di mi¬ 
liardi di lire. Dice Liverani: 
« Ci hanno detto di avere fi¬ 
ducia scio nel sindacato, e 
noi dobbiamo dimostrare di 
saperla meritare, assumendo¬ 
ci tutte te responsabilità e 
rendendo conto finj all'ulti¬ 
mo centesimo^ sia del denaro 
sottoscritto sia del suo im¬ 
piego». ’ 

Per poter affrontare questo 
compito serve {‘organizzazio¬ 
ne, ma soprattutto il coordi¬ 
namento ■■ con l’intervento 
pubblico. Ecco perché si è 
tardo insistito per l'incontro 
con Zamberletti. € Andiamo a 
■ Napoli — dice Colombo - — 
per definire le urgenze, per 
chiedere che ci sia olmeno 
un funzionario che sia ^ in 
contatto 24 ore su 24 con nói, 
per dirci quali sono le esi¬ 
genze. dove dobbiamo inter¬ 
venire e con quoti mezzL Noi 
siamo attrezzati ' per farlo 
immediatamente». Un esem¬ 
pio. Servono deUe cucine da 
campo? Il centro ojmótivo 
riceve la richiesta,-si mette 
in contatto con tt consiglio di 
Jjabbrìca’di un’azienda specia¬ 
lizzata (in quésto còso può 
essere la Zanussi), si esami¬ 
nano immediatamente le di¬ 
sponibilità e si parie subito. 
cNétte fabbriche dove c’è ti¬ 
no produzione che con cer¬ 
tezza serve alle aree terremo¬ 
tate, siamo pronti ad utiliz¬ 
zare al massimo gli impianti, 
anche con 9 lavóro straordi¬ 


nario ». * 

« Saremo noi ad impedire 
che si ripeta il Belice», dice 
Giunti. 

• Ecco il compito del centro 
operativo. Serve a organizza¬ 
re gli uomini e i mezzi, a 
verificare proposte e progetti, 
a dare un senso compiuto, 
davvero t democratico », alla 
straordinaria partecipazione 
del mondo del lavoro a que¬ 
sta nuova tragedia del Sud. 
tPèr questo — sostiene Co¬ 
lombo — dobbiamo impedire 
che, anche dentro il sindaca¬ 
to, ci sia chi si senta uno 
Zamberletti o si comporti 
come un don Chisciotte». Ne 
derivano delle precisazióni. 
Innanzitutto che la sottoscri¬ 
zione è una sola, nazionale, e 
fa capo al fondo istituito 
presso la Banca Nazionale 
del Lavorò di Roma (il conto 
corrente ■ porta fl numero 
204000 ed è intestato t Fede¬ 
razione CGIL, CtSL, VtL - 
Fondo di solidarietà terremo¬ 
tati toso »). In secondo luogo, 
i necessario che i delegati 
sollecitino alle, aziende Fanti- 
civaztone della trattenuta del,, 
eorrispeitivo di 4 ore di la^ 
vwo (salvo per coloro che 
èspticitamente. dicano df no). 
òi. modo da iàvere iinmedUi- ' 
tamènte a - disposizione le 
somme necessarie alle spese 
pià urpentL Infine, che tutti 
comunichino direttamente ed 
centro ■ operativo . (telefono- 
06(479911) ogni offerta di la¬ 
voro volontario 

j pasquale Castella 


Un grande 
impegno 
déll’UDI 

L’Unione donne Italiane ha 
Invitato tutte le sue organiz¬ 
zazioni a raccogliere ' dena¬ 
ro, indumenti nuovi, coperte, 
fornelli, cibi conservati e a 
farli ■ pervenire ai suoi cen¬ 
tri di raccolta. Le sedi sono 
queste: Napoli, via de Mura 
10, tei. 081/240800; Potenza, 
via XXV Aprile 26, telefono 
0971/37152 oppure 26092. Al- 
rudi nazionale il telefono è 
06/6791758. B‘ stato anche l- 
stituito un ' conto corrente; 
numerò 116600, Banca popo¬ 
lare dell’Alto Lazio (Udì prò 
terremotati '80). 


Una seconda 
colonna 
dal Piemonte 

TORINO — La Regione Pie¬ 
monte continua i suoi sforzi 
' neU'organlzzazlone del - soc- 
corsL Ieri' è partita la se¬ 
conda autocolonna: E’ cònupo- 
sta di 110 roulottes. e 70 au¬ 
tocarri, porta indumenti pe¬ 
santi, coperte, tende, sacchl 
a pélo, viveri. Ad Asti é ad 
■Alessandria si sono imiti al¬ 
la colónna 5 autocanl. 3 auto¬ 
botti, ed uno scuola-bus. ’ Do¬ 
mani partirà una terza auto¬ 
colonna. Intanto 700 giovani 
sono già pronti a > raggiun¬ 
gere i luòghi disastrati • 


Una sottoscrizioiiè 
anche daUa FILÈF 


Anche la PUeL (Federasio- 
né lÀvoratorl emigrotl) hà 
messo-In atto vaile :lnlziati>' 
ve. impegnando tutte le op 
ganizzazioni in Italia e allt 
estero a dare>vlta a una aote 
toscririoné poitotere, oóldvoV 
gendo anche. 1 paesi ospitati* 
tL t#a presidenza ha aperto 
questa campagna con 10 mi- 
UonL - 

Secondo la Fllef, dopo le 
prime parziali misùre adotta¬ 
te per i viaggi gratuiti in 
ferrovia e per gli sconti Ali- 
talla. occorrono altre decisio¬ 
ni Immediate da parte del go¬ 


verno Itàliano, come 1 rimbor¬ 
si delle glomàte di lavoro 
perdute, e provvedimenti atti 
a facilitare l’accesso alla ca¬ 
sa da parte delle famiglie 
',d^;ll èiàgriitl dhté nel sisma 
haimò pèrso ogni cosa. 

BÌisùre dovranno essere 
prese anche per quanto ri¬ 
guarda lo' Inserimento scola- 
stieò dei figli costretti a se¬ 
guire i genitori àll’estero. ■ 

, Per l’opera di ricostruzione 
e-rinàscita, conclude la Filef, 
è Indispensabile una mobili¬ 
tazione popolare, - 


L’Emilia si « gemella » 
con altri sei comuni 

Dopo 1 primi soccorsL rEmlUa Romagna 
sta. organizzando una secónda .fase di 
Interventi sanitari, per la disinfestazione 
’ e per 1 lavori di ricostruzione più urgentL 
I soccorsi, fino a Ieri circoscritti a cinque 
comuni (Pescopagaiio, Castelgrande. Muro 
Lucano. Bella e Baivano) sono stati esteri 
ad altri sei comuni (Rappone, Santa Fele. 
Ruvo del Monte, Plcerno, Antella e FI- 
liano) su richiesta della Regione Basi¬ 
licata. - 

' Fino ad oggi l’BnflUa Romagna ha con¬ 
centrato nel suo campo base di Bara- 
glano 200 uomini e un centinaio di mezzi 
: attrezzati per la rimozione delle macerie 
e per-le operazioni di ripristino, riattiva- 
■ rione di acquedotti a ricostruzlcne di 
strade. Sono arrivati a destinazione anche 
140 autotreni che hanno portato, merce 
(tra vestiario e generi alimentari) per 
diverse centinaia di mlUonL Al campo- 
base emulano stanno arrivando anche 
monoblocchi prefaWricati di SO posti che : 
verranno montati da 30 lavOTatort dello 
stabUlmento GD (Macchine automatiche) 
in vma località lucana sinistrata; 13 pre- 
fabbricatl saranno installati anche dagli 
operai della Dalmine di Taranto. 

L’Emilia ha annunciato la disponllUlitA 
di 1870 posti letto per saccogliere 1 feritL 
■ Posti Ietto (790) sono stati offerti anche 
dalla Regione Lazio negli ospedali di 
Grottafenata. Palestrtna, Bfarino. Castel- 
' rasano. Sabaudia e Subisco. . 

Nuovi stanriamentl di centinaia di mi¬ 
lioni e In alami cari di miliardi (come 
nel Veneto) sonò stati effettuati da molte 
re^onL Dal Veneto inoltre partiranno per 
le zone terremotate le case mobili attual¬ 
mente dislocate in FriulL La Lombardia 
ha avviato un «gemellaggio di eoUda- 
rtetà» con 11 comuni den'AvéUinese. 

Dal porto di Genova su partendo una 
nave della «Tlirenla» ccm una ookxina 
di aiuti coordinati dal Comune a cui si 
unisce una spedizione organisato dai 
portuali e altri mezzi selezicnati tra le 
numerose offerte del tessuto democratico 
e associativo della città. 

Eccezionale lo sfono del comune di Ta¬ 
ranto; ramminlstrazione di sinistra invia 
ogni giorno due autocolonne cariche di 
viveri, di baracche e tende. Partiti anche 
tecnici per coordinare il lavoro e le distrl- 
buzionL I sindacati della città pugliese 


hanno inviato Ieri un’autocolonna con 
merce per un valore di 100 mUionL 

Quattro ore di lavoro 
anche dai poliziotti 

n sindacato unitario di polizia (8IDLP) 
ha deciso di aderire alPappello della Fede¬ 
razione sindacale per la sottoscrizione di 
un contributo pari a 4 oro di lavorai. - ■ 

Gli incassi dei cine 

per il sud sconvolto \ 

Alcune giornate di incassi del cinema 
e dei teatri di tuttltalla saranno devo¬ 
lute per la ricostruzione delle zone terre- 
nxitate. Della cifra raccolta 1115 pex cento 
andrà distribuito subito; il resto servirà 
al ripristino di alcune sale cinemato- 
graflcòie distratte. 

n Comitato olimpico stanzierà una cifra 
per il ripristino deidl impianti sportlvL 
Ogni federaztane sportiva aderónte al 
. CONI contribuirà Inoltn con proprie ini- 
riative. 

L’Ente Nazionale del Turismo ha messo 
a disposizione del tefremototl alcuni al¬ 
berghi e altri Impioti ricetUvL 

I medici di fantina 
danno tre miliardi 

E* di tre miliardi la somma che gU 
80 mila medie! di fanflgiia, peÀmtrl e 
condotti devolveranno per le vittime del 
terremota Dopo aver sospeso lo sclopmo 
in programma per questa settimana, 1 
sanitari hanno dato tncarleo alle Regióni 
di trattenere dal loro compensi II corri¬ 
spettivo di una gtemata di lavata Queste 
soroine saranno dtrettamepte affidate al 
commissario ZamberlettL . 

Seicento posti letto 
su doe navi a Napoli 

La nnmare ha messo a disposizione de- 
^1 aeampetl dal te r re m o to 600 poeti Ietto 
su due navi aneorate a NapolL La Società 
generale su pe n ner ca U ha aperto fi pro¬ 
prio sopermerceto di Avdlino al prriiero 
di ceneri alimentarL 

I cittadini italiani residenti all’estero 
che vogliono raggiungere le acne disastrate 


potranno riaggiare con uno sconto del 
DO per cento (fino al 7 dicembre) sugli 
aerei deU'AUtaUa. r 

Lettere - ^atnite 
dalle zone colpite 

‘ TelegrammL telex, lettere per l’interno 
e per l’estero saranno gratuite per le zone 
colpite dal sisma. L’esenzione e stata de¬ 
cisa dal Ministero delle Poste. - - 
: Le Camere di Commercio hanno deciso 
di erogare 4 roillardL l dirigenti d’azienda 
.sottoscrivono, mesa giornata dei-loro la¬ 
voro; la DC invierà in Irpinia 140 rou¬ 
lottes acquistate con U contributo degli 
Iscritti di tuttTtalia. - ' 

Sottoscrizioni e invio di aiuti sono stati 
decisi da molte altre organizzazioni, asso¬ 
ciazioni ed enti. 

Viveri, nomini, soldi - 
Tanti Paesi rispondono 

Jugoelavia — La nave «Sveli stefàn» 
è giunta per la seconda volta a Bari cete 
un carico di 100 tende grandi, 100 sacriti 
a pelo e 1300 coperte. Li ba fediti la 
Repubblica di Macedonia. Dal Montenegro, 
colpito l’anno scorso da un tremendo ter¬ 
remoto. sono arrivati 10 ospedali da campo, 
10 roulotes e 135 tende. Da Lubiana hanno 
trasportato anche nn’apparecritiatuia elet¬ 
tronica per l’indtviduazioDe di eventuali 
superstiti sotto le macerie. 

Auetfla ■— Le offerte già prónte sono 
di un miliardo di Ure circa. Ma si sta 
approntando un plano di aiuti mrito più 
complesso, coordinato dal sottos^netario 
alla jnsUenia^dri coràtigMo^ là signora 
Elfriede Karl, che ha già làvoroto tanto 
e bene per 1 eoooorsl in fHulL Case pre¬ 
fabbricate, restauri di opere d'arté, pro¬ 
gettazione e realiznzione di edifici anti- 
slsma costituiranno il prlncipàle indegno 
dell*Austria. - v • 


Romania — H g or er no l o m e uo ri è Im¬ 
pegnato ad Inviare quanto pr lr aa ooocorsi 
urgenti alle popoterioni sinistrate. 

Ungherie — Un aereo speciale carico 
di materiale di soeeone partirà nàf proo- 
slmi giorni da Budapest D govanio unghe¬ 
rese è in costante eontatto.cen qorilo Ita¬ 
liana Anche I sindacati invieranno aiuti 
con un volo speciale. 

Bulgaria — Coperte. roedlcinalL viveri, 
indamenti; un aereo speciale arriva oi^ 


a Napoli da Sofia, n governo bulgaro ha 
comunicato a quello italiano la sua dispo¬ 
nibilità all’Invio immediato di personale 
medico e tecnico. 

Reptibbllea popol er à iTAngela — n per- 
- sonale dell'amba&clata a Roina na raccol¬ 
to con una prima colletta 500 mila lire dà 
destinare in aiuti, per 1 terremotati. . 

^ Repufahitea federale tédeice — Sta per 
partire per lTtalIa im battaglióne di ge¬ 
nieri che ha già lavorato in FriulL Fino 
ad oggi sono arrivati otto aerei da tra¬ 
sporto carichi di materiale di soccorso. 

Francia — E* partito ieri da Marsiglia 
. un treno speciale dirotto a Napoli con a : 
bordò. 15 autocarri. .56 ntilitari. modici e 
tecnici speclallzmtL La squadra di soc-^ 
corso è totalmente autonoma, è fòrnlta 
anche di cucine da campo. Sono partiti- 
anche due aerei con 86 pomplerL 38 cani 
e strumenti ultrasonicL 

Stati Uniti:— Sono antvate finora 2000 
tende, trentamila coperte, trenta teenlcL 
n senatore democratico del Rhode Island, 
Claibòrne Peli, è in visita ai luoghi, eolr 
piti; in una eonferenaa stampa ha aimmi^ 1 
ciato misuro legislative conerate che il go- ' 
verno USA dovrebbe decidere al più presto. 

Parlamento e u ropee — Commosiohe a 
solidarietà sono state espresse da Slmone 
Veti, presidente del Parlamento europeo, 
durante una visita all’Istituto urtiversita- 
rio. europeo di Hrenze. La Veti ha anche 
affermato che il Parlamento è impegnato 
«affinchè la solidarietà si manifesti te 
modo esemplare te occasione di una cata¬ 
strofe coti grave come quella che ha col- 
: pito ITtalìa ». Intanto la commissione ese¬ 
cutiva della CEE si appresterebbe a stan¬ 
ziare sna S4 m>i pe tra I cento e 1 oentoein- 
quania mUiardt A Uro te aggiunto al bi¬ 
lancio ecimiiittario del JKaTàle ttahzla- 
mento sarà epmrovato lunèdl dal consiglio 
europeo e. quindi ratificato dal Parlameiv. 
to europeo nellà sua prossima s^tione. m 
VNsto weaa o 1 doratati comuctisti avevà- 
-no presentato una proposto di risolnzionà, ' 
chiedendo anche al. nvlamento un con-. 
irollo preciso sun’uUlizmzlone delle cifre 
stanziate. 

I commissari CEE Oiolitti e Natali ri. 
seno tacontrati con Zamberletti per eoor- 
dinaro le intziatlTe omnoititarle in Itelià 
ed haimo oómunleato rise sodo immedia¬ 
tamente disponibili riserve di prodotti all- 
mentali che comprendono 15 mila tonnel- 
late di cezealL 1900 tonnellate di carne e 
mille tonnellate di olio d’oliva. 


Nel Sud 3000 gìovam, ma per una «rico^ pulita» 


ROMA — In ttemlla haniw 
già raggiunto 1 luoghi disa¬ 
strati. Entro la fine della 
settimana U numero raddop¬ 
pierà. Partiamo dei giovani 
volontari organiszati dal 
«Gong», Il centro operativo 
nazionale gtovanlle. sorto hi 
nedi per iniiiattvz della FgcL 
Subito dopo le prime notlsie 
provenienti dal sud tutti 1 
moTiroenti giovanUi, le orga- 
nizazlorti democratiche ri 
sono organtKate per unifica¬ 
re 1 soccoraL 

Pirfettàiacpto attremtl. I 




grappi di rokmtarl ri dirigo¬ 
no nei tre contri di omlato- 
mento di Potensa, Avellteo e 
di Salerno e di là sono poi 
inviati sul luoghi dove più è ! 
necesserlo 11 loro Intervento. ) 
La soikSarietà dei glovanL | 
che tal tonti medi ri sto ma- ; 
nifestondo te questi gionti. i 
è vrito ad «m pruno secoorso 
roatcìlale in favore delle po¬ 
polazioni colpite e anche de¬ 
gli animati da lavoro, ma ri 
propone di diventare sempre 
più un contributo per « la ri- 
eostrurione di un toante da* 


roocratleo umano e civile» 
te quelle terre: cori ha detto 
Pietro Folena, uno dei mem¬ 
bri del « Gong » durante la 
eonferenaa stampa di ieri, e 
per questo è molto Impor¬ 
tante il ruolo delle ragaraB 
che già compo ng ono il 2030 
per cento delle squadre. « I 
giovani vogliono aoprattutto 
una rloostruaionc putito, sen¬ 
za gli errori, senn gli acta- 
callaggl che àbMamo vieto tal 
zlt» ocezslonl». 

Per questo motivo le equa- 
dre del v«)« 


neroono 11 loro lavoro con la 
fine dello stato di em erp e n - 
sa. ma continueranno anche 
dopo. Sono già pronte Ixmghe 
liste di attesa à ghnruU che 
assicureranno il ricambio 
certamente fine alto fine del¬ 
l’anno; ma l’obiettivo è di ar¬ 
rivare fino a flogna cSi 
dovrà impedire la riooetra* 
rim dtito steMa miseria che 
cè stato finora», hanno 
detto. . , 

Nd lavoro di organtaaslo- 
ne delle squedre ri sono do¬ 
vuto eupenre meNe dtffieel- 


' / '« 


tà: prtana tra tutte, qndla 

del rioenoectmento ufficiale 
dell’organliierinne che fl mi¬ 
nistero deU’lntorno ha nega¬ 
to fino a martadL Quindi c’è 
stato U vero e proprio boi¬ 
cottaggio deito prof e ttaro di 
.Avellino che ha speeso ri¬ 
mandato Indietro squadre 
perfettamente attremate eon 
materiale apeelallsUook ma 
dopo, avvio regutalto. 

Le ooee, adesso, comincia¬ 
no a marciare te modo dlver- 
ao. Da più parti eà Urteono- 


i 


sclznento della funzicme po¬ 
sitiva del centro operativo 
giovanile: lo stesso commis¬ 
sario Zamberletti In alcuni 
casi ha fatto capo ai k»ro 
centri operativi periferici 
e nei prossimi giorni probe-^ 
burnente Incontrerà i diri¬ 
genti per discutere una pro¬ 
posto che suggerisce di te- 
ttebare nel centro operativo 
narianale di Napoli anche un 
giovane del «Gong». 

. r» • !•••. 
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Un sindaco de: «Datemi tutto è andatevene via> 


’ * r - A * 
■' 1*'-. H* ^ i 


Minacciati con le pistole i soccorritori della Regione Toscana à Grottaminarda - Vicino a Napoli respinta un’autocolónna di Civitavecchia con ca¬ 
terpillar e escavatrici: «Tornatevene indietro, qui lavora solo chi ha vinto gli appalti » - Numerose telefonate per, segnalare «scorrettezze» 


ROMA — Non mancano in 
questa tragica vicenda del 
terremoto anche storie che 
non avremmo mai . voluto 
raccqntare. Storie dt so¬ 
praffazioni c ^ di - violenza 
che si aggiungono, alle ina¬ 
dempiente del ' govenio ■ e 
alle sordità burocratiche. 
Parliamo eli soccorsi re¬ 
spinti: con una brutalità 
che non può essere solo 
l^tto di disperazione. Au¬ 
tocolonne assaltate non da 
geqté che ha fame e giusta- 
njente pretende gli « aiuti * 
e sùbito, ma da stràni indi¬ 
vidui ' che tirano fuori le 
pistole e parlano un lin¬ 
guaggio che ha sapore di 
camorra. Soccorritori che 
denunciano; qui stiamo la¬ 
vorando come bestie, ma 
c’è qualcuno che sta cer¬ 
cando di fare i soldi .sulla 
nostra pelle e sulle vittime 
di questa tragedia. ‘ 

■ Che cosa succede ancora 
nel sud sconvolto dal ter¬ 
remoto? Non bastava la 
cattiveria della natura, i ri¬ 
tardi di un governo che si 
è mosso con una lentezza 
dà stato borbonico e la mi¬ 
cidiale imprevidenza di una 
burocrazia che in queste 
terre celebra trionfi di im¬ 
becillità? A ditto questo le 
cronache aggiungono episò¬ 
di che la confusione della 
situazione, la frammenta¬ 
rietà delle informazioni an¬ 
cora non consentono di ca¬ 
talogare con sicura preci¬ 
sione, ma che appaiono 
schza dubbio di una grà- 
yità eccezionale. . ' - . 

Suona il telefono; il cro¬ 
nista alza e risnonde: una 
voce lontana, una segnala¬ 
zione daH’infemo del sud. 
«-Olir è Grottaminarda, sia¬ 
mo una delle colonne delta 
Regione Toscana; siamo ar¬ 
rivati qua ‘ alValha di lu¬ 
nedì, poche ore dopo la 
scòssa che ha buttato giii 
tutto. Da allora lavoriamo 
fra te,.macerie, carichiamo 
i‘morti sui camion, tiriamo 



LAVIAMO — Somari • cavalli par portare via le povere cose salvate dàlie case 


fuori i feriti, distribuiamo 
viverL II nostro centro è al¬ 
lestito nella ex scuola di 
Grottaminarda, Ma non te¬ 
lefoniamo per ' parlare ■ di 
quel che stiamo ’ facendo. 
Vogliamo segnalare un fat¬ 
to che giudichiamo gravis¬ 
simo. . Davanti- al centro ■ è 
venuto il sindaco democri¬ 
stiano Angiolino Puccillo 
con gli assessori e ci ha 
ordinato di consegnargli 
tutto e di andarcetie imme¬ 
diatamente, di tornare a 
casa, di toglierci di mezzo. 
Ci siamo opposti, abbiamo 
detto che era una follia. 


che eravamo lì per aiutare, 
ma lui ha ordinato a due 
scagnozzi di tirare fuori le 
pistole. C’è Stato anche un 
tafferuglio, è mancato poco 
che non ci sia stata una 
trag-"dia*. - ' ■ 

La notizia è confermata. 
Dopo un po' altri telefona¬ 
no, ■ raccontano la stessa 
•storia, gravissima. • Viene 
informata anche la Giunta 
regionale toscana.. ■ 

Ma non è il solo caso. 
Le telefonate che segnalano 
« scorrerie » continuano ad 
arrivare in redazione. Ieri 
è arrivato un giovane di 


Marina di Carràia, Rocco 
Menzella, scultore partito 
per la sua zona^di origine, 
la Lucania, alle prime noti¬ 
zie del terremoto. E* torna¬ 
to disperato, non solo per 
le distruzioni che ha visto.' 
La gente gli ha raccontato 
che nei paesi ci sono « au¬ 
torità » che fanno incetta 
di latte e poi lo distribui¬ 
scono a chi vogliono. - Il 
parroco di Calitri Alto, una 
minuscola frazione vicino a 
Sant’Angelo dei Lombardi, 
si è visto rifiutare un po' 
di latte per i suoi parroo 
chiani assetati e affamati. 


‘t ■ ■ ^ » • t:^ 

E le agenzie poi danno 
notizia di incredibili avver¬ 
timenti mafiosi nei confron¬ 
ti di chi porta.aiuti: « tor- 
natavene indietro, qui ope¬ 
rano sólo le ditte vincitrici 
dell’appalto «.sarebbe stato 
detto ai conducenti degli 
automezzi che facevano par¬ 
te di alcune autocolonne di 
soccorsi organizzate dal co¬ 
mune di Civitavecchia con 
il concorso di alcuni enti. 
Portavano caterpillar, ; un 
escavatore, due gruppi elet¬ 
trogeni e squadre di operai 
specializzati.I - Arrivati nei 
pressi di Napoli « qualcu¬ 
no» li ha rriandati via .so¬ 
stenendo l’esclusiva per 
fantomatici vincitori di ga¬ 
re d'appalto. Un’argomenta¬ 
zione classica, un linguag¬ 
gio da camorra. Su questo 
sconcertante episodio stan¬ 
no indagando i carabinieri 
di Civitavecchia. 

= Come mai questi uomini 
e questi mezzi sono stati 
respinti? Nessuno potrà 
mai dire che non c’era bi¬ 
sogno di loro e non è vali¬ 
da nemmeno la giustifica¬ 
zione che avrebbero intral¬ 
ciato altri soccorsi. In que¬ 
sto caso sarebbero stati di¬ 
rottati. indirizzati verso al¬ 
tre zone ma non respini? e 
soprattutto non con quo; .i 
argomentazione. E allora? 
C’è ’ qualcuno che nOn si 
ferma nemmeno davanti al¬ 
la catastrofe per ribadire, 
all’occasione, il suo potere 
mafioso? C’è qualcuno che 
pensa alle sue clientele an¬ 
che con centinaia di morti 
sotto le macerie e migliaia 
da seppellire? • 

Antonio Di Benedetti, un 
medico dell’Unità trasfusio¬ 
nale di Avellino denuncia: 
«Si ripete la tragicommedia 
di .sempre: snreco di uomini 
e di miliardi e poi i soliti 
furbi si arricchiscono men¬ 
tre la gente seppellisce i 
suoi morti ». • -■ 

Daniele Martini 


SkMe mesi, quattro notti qli^iildiaccro^ 

;::;:v|i:ìnqrta'rà^::1n:unq|stràda;d 

Immacolata non ce rha fatta - Éstràtta dalle macerie sólo i ieri un’altra bambina ^ 11 anni che 
forse si salverà ' > Le tante storìà^ ‘ di una città che a fatica si riprende dal trauma della strage 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — n terremoto con¬ 
tinua ad uccidere. Anche a di¬ 
stanza di giorni. Immacolata 
Annunziata è morta tra le 
braccia della madre:. Aveva 
sètte mesi. Non hq resistito 
ad un’altra natte pensata ' al- 
l’addiaccio. Era in Macchina 
con. i genitori e con la non¬ 
na, ' come migliaia di altre 
famiglie, che hanno perso la 
casa. Per ripararla dal fred-. 
do. era stata avvolta in un 
■paio di coperte e- stretta al 
petto: forse è morta soffo¬ 
cala. Solo ieri mattina alle 
7- la nonna si è accorta che 
era fredda, che non resjnrc^ 
va pià. Poche ore, più tardu 
al Nuovo PeUegrihi, un’auto- 
ambulanza proveniente da S. 


Angelo dei Lombardi ha ac¬ 
compagnato un’altra bambina 
di II anni, ■ Liliana Ferrante,. 
estratta dalle macerie dopo 
quattro giorni ■ Probabilmente 
si salverà, ma i medici do¬ 
vranno amputarle una gamba. 

■■ Due storie diverse, di un’u¬ 
nica - tragedia che sta coin¬ 
volgendo migliaia di persone. 
A Nàpoli non c’è stata la de¬ 
vastazione, ma la situazione 
è ugualmente gravissima. Do¬ 
po lo choc iniziale, la vita ri¬ 
prende, . ma tra mille diffìr 
coltà. La paura, ancora oggi, 
si ■ mescola ' al disagio, alla 
precarietà e provoca snutrri- 
méntó. ■ Immacolata ■ Annun¬ 
ziata è morta anche per que¬ 
sto. Nei giardini di- piazza 
Municipio, sotto una tenda, 
c’era , un . uomo gravemente 


malato. E’ statò un giornali¬ 
sta, a dirlo al sindaco. Valen- 
zi e subito è stata data dispo¬ 
sizione per . U trasporto in 
ospedale. : - ■ : , T- 

. Tutto questo ha un retro¬ 
terra: il dramma della casa. 

■' Finora non si erano fatte ci¬ 
fre, anche per . evitare allar¬ 
manti esagerazioni.- Ma ieri 
mattina, nel corso ' di' una 
conferenza stampa a Palazzo 
S. Giacomo,-è stato detto che 
i senzatetto non saranno me¬ 
no di 40-50.000. Si acuisce 
smisuratamente, dunque, un 
antico probità. Questa è la 
città : del « socco» ' edilizio, 
della speculazione selvaggia 
è le famiglie che avevano per¬ 
so la casa in crolli o disse¬ 
sti erano già '4.000. Un * pez¬ 
zo* consistente di Napoli do- 


«Il lavoro dei giornalisti Rai 
non sempre è utiliizgtp bene» 

: Dichiarazione dì Pavelini. Vacca, Tecce e Vecchi a 
proposito : dell’informazione pubblica sul terremotò 


Nella seduta di ieri del 
onsiglk) di amministrazione 
sUa RAI è stato ajqirovato 
U'unanimità un documento 
i vivo ■ apprezzamento per 
opera svolta in questi ^or- 
i dai lavoratori dell’azienda 
ubblica radiotelevisiva. Al 
ràiine della seduta, i consi- 
L’eri Pavolini, Tecce. Vacca 
.V'ecchi hanno rila.sciato la 
>guente dichiarazione: « E’ 
idiscutibile il grande im- 
egno che i lavoratori della 
AI, dai giomaiisti ai tecni- 
i, hanno profuso e stanno 
rofondeodo in questi giorni 
1 relazione alla tragedia che 
a colpito il paese. Il ser- 
izio pubblico radiotelevisivo. 
Uraverso la stessa crudezza 
elle immagini trasmesse e 
ttraverso le stesse parole di- 
ettamente raccolte da uomi- 
i.e donne nelle zone terre- 
Mtate, ha contribuito a diff 
(mto alla intera popolazione 
Iella spaventosa dimensione 
ella sciagura, nonché dei ri¬ 
ardi e delle manchevolezze 
erificatesi nei soccorsi, e 
Ielle • drammatiche proteste 
he ne sono conseguite. Ciò 
lon toglie che una reale 
OTìipletezza della inforraa- 
ione in qualche caso è stata 
lìsattesa e non sempre si è 
nanifestata con la puntira- 
ità e l’ampiezza necessarie: 
ter esempio nel riferire le 
irese di posizione di quanti, 
in dalle primissime gioma- 
e, hanno segnalato le deV.- 
rienze e gli Intralci di cin 
lubito è stato possibile regi¬ 


strare resistenza. ' Ptojhìo 
perché si è constatato una 
volta di più.- in queste ecce¬ 
zionali circostanze. U ruolo 
indispensabile di un fmte ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo, 
si conferma l’esigenza di una 
utilizzazione equilibrata, cor¬ 
retta, completa, effettivamen¬ 
te pluralistica di un così po¬ 
tente strumento. Non si trat¬ 
ta . nè di seminare di.spera- 
zìone e sfiducia, nè di na¬ 


scondere alcun aspetto ddia 
verità. Da un Iato., dunque, 
occorre evitare di . dare un 
quadro per cosi dire tranquil¬ 
lizzante, - quasi i problemi , si 
andassero già in qualche modo 
risolvendo, dinanzi ad uno 
stato.di cose che resta invece 
tremendamente . allarmante; 
dall’altro lato, occorre fornire 
il più ampio - panorama del¬ 
l’imponente movimento di so¬ 
lidarietà in atto. 


Tgl, come sei distratto! 


Cè stato il terremoto? Può 
darsi, ma che importa, per 
ora il palazzo è ancora in pio- 
di, sta li, lustro lustro, e sfor¬ 
na regolarmente le sue belle 
veline. Per il TGl, a quanto 
sembra, quel che conta è solo 
questo. Chi ha visto redizio¬ 
ne delle 20, ieri sera, è rima¬ 
sto esterrefatto: sono andati 
avanti per mezzora filata 
sema spendere neppure una 
parMa sul dramma della 
Campania e della Basilicata, 
sui fnccnrsi che non arrivano, 
su una popolaz'one disperata 
e allo stremo delle forze, no¬ 
nostante lo straordinario im¬ 
pegno di solidarietà e dt aiu¬ 
to della gente di tutVItalia. 
Neppure una parola: parla¬ 
vano solo di come funziona 
tutto bene al quartier genera¬ 
le. Ospedali. in perfetta effi¬ 
cienza, colonne di mezzi mili¬ 
tari che arrivano da ogni luo¬ 
go, nessun rischio per ì super- 
etiti, e soprattutto nessun ri¬ 
schio per il governo. Rognoni 
resta, tranquilli, ■ Rognoni re¬ 


sta. Un mmistro dopo Poltro 
davanti alla telecamera per 
dire tdawero hanno detto 
proprio così’) che la maggio¬ 
ranza si rafforza. Hanno det¬ 
to cosi: si rafforza! E Per- 
tini? Lasciamo perdere, un 
emotivo, ma mica ce Vave¬ 
va col governo, diceva cosi 
per dire! Poi. per il comuni¬ 
cato della Direzione del PCI 
basta un minuto, e poca en¬ 
fasi. per carità. 

Mezz’ora c’è voluta per ave¬ 
re qualche immagine dai pae¬ 
si distrutti dal sisma. E al¬ 
lora —> ma solo per qualche 
istante — slè capito che tutto 
qufUo che era stato detto pri¬ 
ma era solo miserabile prò- 
pagando. E" ■ incredibile: da 
anni non si aocra una pro¬ 
no cosi forte di un TG che 
fa quadrato intorno alla mag¬ 
gioranza di governo, mandan¬ 
do a quel paese nel modo 
più spudorato la verità e la 
tragedia di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. .i 


vrà essere recuperàtó o rìco- 
struitp. Anche U Duorno'. là 
metà degli istituti universita¬ 
ri e U 60% delle scuòle ri¬ 
schiano-di cedere da un-mo¬ 
mento all’altro. . • 

■ Per tamponare !’« emergen¬ 
za* — « una parola che for¬ 
se non basta più. a dare U 
senso delle cose*, ha'detto il 
sindaco — l’amministrazione 
comunale ha già presentato 
al commissario Zamberletti un 
elenco di 48 edifici pubblici 
da requisire. Si attende al più 
presto una risposta. Un àl- 
tro elenco, ancora più- lungo, 
sarà presentato oggi stesso. 
Nel frattempo seicento per¬ 
sone sono state già’si^emate 
sulle due navi offèrte dalla 
zTirrenìa ». Un vero e proprio 
« bluff* si. è dimostrato in- 
vece l’intervenM delia prefet¬ 
tura: erano stati segnalati al¬ 
tri seicento posti in camere 
.di albergo. - ma ■ al momento 
dell’assegnazione ci sì è ac¬ 
corti che solo la metà era 
realmente disponibile. Un’ap¬ 
prossimazione inammissibiM, 
che poteva provocare ulterù^ 
ri tensioni. Ma del resto, di 
che meravigliarsi, se ancora 
ieri U prefetto ha inviato a 
Palazzo S. Giacomo un fono¬ 
gramma per essere aggiorna¬ 
to sulla situazione? 

‘ Nel caos generale U Comune 
è-per il momento l’unico ente 
attivo, presente. <Noi non sia¬ 
mo di Napoli — dicevano 
ieri alcuni sinistrati di. Ca¬ 
soria. un comune limitrofo — 
ma siamo venuti .qui perché 
almeno possiamo sperare in 
una razione di latte e in un 
pasto caldo... ». 

Da ieri, poi, presso tutti i 
venti consigli circoscrizionali 
sono a disposizione squadre 
speciale di ingegneri ed ar¬ 
chitetti per le perizie tecni¬ 
che agli stabili lesionati. Sono 
già 4.000 i sopralluoghi effet¬ 
tuati. ma ci sono ancora 10 
mila richieste inevase. Il com¬ 
pito di queste squadre non è 
semplice. Speadatori senza 
scrupoli, approfittando del ter¬ 
remoto. sono di nuovo in ag¬ 
guato: mirano a liberarsi de¬ 
gli inquilini s scomodi * per ri¬ 
strutturare e rivendere t lo¬ 
ro palazzi. La lotta agli abu¬ 
si e allo sciacallaggio è già 
iniziata: squadre di vigili ur¬ 
bani, ad esempio, girano per 
la città per controllare che 
non vengano aumentM i prez¬ 
zi dei generi èh priina neces¬ 
sità. 

Ma questa immagine deUa 
città non offusca affatto quel¬ 
la ben più consistente di una 
Napoli che con coraggio a 
ostinazione ruol ripristinare la 
normàlHà, . 

Màrce Demarco 


(Dalla prima pagina) . 

fa lo ascolta sorridendo, fa sa¬ 
pere scherzando che la dichia¬ 
razione del soo « pupillo » è 
« aatorixsota », e affeiina so¬ 
lenne; m C’è un discorso da fa¬ 
re, ma in aala, sai poteri e le 
funzioni del Capo dello Stato 
in questa Repubblica parla¬ 
mentare ». E* ìa tesi che pre¬ 
vale in queste ore tra i de: 
quella per cui — come spiega 
più chiaramente Io zaccagnì- 
niano Paolo Cabras — l'appel¬ 
lo di Pertini agli italiani rap¬ 
presenta « una lacerazione del¬ 
la lettera e della prassi costi¬ 
tuzionale ». - ' . 

■ Non si sa ancora che farà 
Forlani: acceilerà le dimissio¬ 
ni di Rognoni, o le respiit- 
gerà? Nel primo caso sono 
lutiì convinti che la crìsg di 
' governo è questione di ore; 
nel ' secondo si profila un 
c conflitto a Ira presidenza 
della Repubblica e presidenza 
del Consiglio, insomma — è 
sempre Cabras che parla — 
« una crisi istìlnziqnale ». 

C gli alleati di governo, 
che faranno? Forlani li sta 
sentendo per telefono, c’è giè 
qualche dirhìaraztone di ap¬ 
poggio a Rognoni da parte 
^ un paio dì repubblicani di 
•picco. Mammi e Gaallierì... 
ma I aoeìaliati? L’allarme ano- 
na minaccioso quando, verse 
le II, un’azenaia di stampa, 
PAGI, eominica a uraamettere 


o si muore anche per gelo e pioggia 

*• (Dalla prima pagina) *'• | morta». ' < : < i •- “ ’ rità — per essere allegri. La j «e con questa acqua se non 


Falso e truffa 
per il Belice: 

ora gli atti 
i passano V 
aUa~ magistratura 

. ROMA .— Giardini invece di 
fognature, strade Invece di 
case, collaudi mai avvenuti: 
questi alcuni dei. fatti penal¬ 
mente rilevanti accèrtati dal¬ 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla mancata ri- 
costruzione del Belice. I rea¬ 
ti ipotizzati andrebbero .dal 
falso ideologico alla truffa, 
all’interesse privato in atti di 
ufficio. Gli atti della commis¬ 
sione saranno ora inviati al¬ 
l’autorità giudiziaria siciliana 
perchè svolea l’istruttoria. - 
«Tutti gli italiani debbono 
conoscere come sono andate 
esattamente le vicende del 
Belice» ha affermato ieri il 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale siciliana, il comunista 
Michelangelo Russo, facendo 
eco alle dichiarazioni del pre¬ 
sidente della Repubblica Per- 
tinL 


ridotto ad un pantano. Una 
partita di calcio, in queste con¬ 
dizioni. sarebbe immediata¬ 
mente sospesa per « imprati¬ 
cabilità del campo ». Ma den¬ 
tro il fango — stavolta:--- c’è 
la gente, povera gente che 
hà perduto tutto, ma che è 
costretta a giocare — ' dal¬ 
l’inettitudine dei nòstri gòver- 
nànti — un’altra partita dram¬ 
matica con la morte. La piog¬ 
gia ha anche interrotto gli 
scavi tra le macerie. « E pen¬ 
sa che airi di questa notte 
— dopo ; 80 ore dal ■ terre¬ 
moto — abbiamo portato in 
salvo la sorella del sindaco, 
una ragazza di 25 anni, che 
si chiama Liberata. L’abbia- 
mò proprio liberata con 
gioia », continua Fausta Ca¬ 
pobianco. Una compagna del¬ 
ia Fiat di Cassino a . cassa 
integrazione che ■ con ' un 
gruppo di suoi compagni si 
è data da fare per organiz¬ 
zare la tendopoli: 

«Da dodici ore — aggiun¬ 
ge Caterino Marrone, un al¬ 
tro compagno della • Fiat — 
avevamo sentito i lamenti di 
Liberata e di un’altra donna, 
sua madre. Tutte e due sè- 
polte dalle, macerie.' E, , assie¬ 
me ai vigili del fuoco, ave¬ 
vamo cominciato a • scavare. 
Ma non avevamo rr?zzi e la 
situazione si faceva sempre 
più disperata. Poi sono arri¬ 
vati quelli della "prote¬ 
zione civile" dì Parma, uria 
associazione ■ ■ di' volontari, 
can)entiori, muratori che de¬ 
dicano il loro tempo libero 
alla protezione civile e hanno 
fornito loro ai vigili del fuoco 
i mezzi necessari per far i 
avanzare gli scavi Così all’l 
di questa notte abbiamo ti¬ 
rato fuori le due donne. Ma ; 
la iriamma, .intanto, ■>) era 


■ (Dalla prima pagina) 
anche molti uomini di gov«r- 
ni. n titolare del Viminale 
diceva. che il suo ritiro gli 
appariva • necessario perché 
in questo, niodo si potevano 
« allonianàrs le tensiòm * dal 
governo: la sua stessa lette¬ 
ra confessava che . ciò che 
era io gioco era la sorte del¬ 
la compagine governativa. 
Accettare le dimissioni? For- 
Itmì e I^ccoli Kmo stati su¬ 
bito d’accordo nel rispondere 
« no ». Accogliere la richie¬ 
sta contenuta nella jettera di 
Rognoni avrebbe p^to por¬ 
tare, a loro giudirio, a un 
processo di sfaldamento che 
poteva avere come ' - sbocco 
inevitabile la caduta del go¬ 
verno. Per respingerle, occw- 
reva perà avere l’appoggió di 
tutta la coalizione. II PRI e 
il PSDI hanno sostenuto su¬ 
bito la tesi di Forlani. Tra i 
socialisti vi è stata qualche 
resistenza. Un esponente era- 
zìano, nella tarda mattinata, 
ha diebiarato; «di altri tre 
partiti di governo respiapono 
le dimissioni? Vuol Sre che 
noi socialisti restèremo in 
mmorama*. Già nUe dieci 
del mattino, però, Oasi ave¬ 
va telefonato al / Viminale, 
rassicurando Rognoiti soll’at- 
teggìainento del ' suo partito 
e pregandolo di rimanere in 
carica. . - - ■ . » 

A qu^to punto. Forlani ha 
fatto diffomkre il testo di 
una lettera da lui mandata 
al ministro d^li IntemL E 
la lettera contiate anche una 
interpretaziODe del discorso 
presidenziale: eNessuno me¬ 


moria ». '• < ’. ■ - • ■■ ’ ^ 

Ormai Senerchia è affol¬ 
lata di uomini e di mezzi., 
Dopo i compagni della. FOCI, i 
gli operai della Fiat, ci sonoj 
anche i medici . venuti ’ da i 
CastrovUlari, in provincia di 
Cosenza, e c’è un organizza- 
tissimo centro sanitario. S<> 
nò i' «nucleari»' dell’EIurà- 
tom. Tra loro c’è anche Da¬ 
vid Barry, iin gallese. I «nu¬ 
cleari» si danno ' da fare,, 
sotto la pioggia, per mettere 
la luce nel campo. A Sener¬ 
chia, come a Lioni e a 'Teora, 
è buio da quattro giorni,. 

Ma contro la pioggia a nul¬ 
la possono questi uomini c 
questi mezzi. Ci vorrebbero 
delle roulottes. almeno. Ci 
avrebbe pensato chiunque a 
questa necessità. Ma soltanto 
ieri abbiamo sentito per ra¬ 
dio l’appello del governo ai 
possessori di roulottes. quan¬ 
do avevamo già incontrato 
privati cittadini che — spon¬ 
taneamente — alla prjma 
pioggia si erano incamminati 
con le loro roulottes per con¬ 
segnarle alle zone più disa¬ 
strate. 

-* I \riveri. intanto, sono arri¬ 
vati. Anche gli indumenti. Ma 
non c’è dove metterli. Marci¬ 
scono. cosi, sotto l’acqua o in 
baracche improvvisate, no¬ 
nostante gli affannosi sforzi 
di ttittì per salvarne laTmag-, 
gior parte. 

•Mancano le scarpe.'! gam¬ 
bali, i materassi e le brande. 
Ci facciamo ospitare in una 
tenda per ripararci un po’ 
dalla pioggia. Dentro un uo¬ 
mo. una donna e tre bambini 
piccoli. C’è una sola branda 
e im' materasso. Sul materas¬ 
so Antonio, il più pi^lo. gio¬ 
ca con un incredibile telefo¬ 
no rosso. E' l’unica faccia 
allegra lì dentro, dove non 
c’è nessuna ragione — in ve¬ 


rità — per essere allegri. La 
tenda, infatti, è stata fissata 
male e in. fretta e l’acqua 
comincia a entrarci dentro. 
La piòggia, inoltre, trasfor¬ 
ma* in fango . tutto il pavi¬ 
mento. Se entro sera non ar¬ 
riveranno almeno le brande 
sarà inutile a vére avuto le 
tende. Si dovrà, infatti, dor¬ 
mire ugualmente nel fango, 
come se ■ si stesse a cielo 
aperto. 

Nella baracca dei compa¬ 
gni Fiat — dove si distribui¬ 
scono i vìveri — arriva, in¬ 
tanto. una donna anziana, che 
cammina sotto il diluvio sen¬ 
za neanche un ombrello. E’ 
rassegnata, di quella • quièta 
rassegnazione che ti praide 
quando hai visto e patito già 
tutto. Ma non rinuncia a pren¬ 
dersela con qualcuno, che in 
questa occasione è Gesù Cri¬ 
sto: « Ci hai mandato in mez¬ 
zo alla strada — gli dice in 
dialetto, a voce bassa — ma 
potevi almeno risparmiarci la 
pioggia! », Si chiama Elvira 
Mazzone. Si prende dai com¬ 
pagni due scatolette di tonno 
e una scatola di formaggini, 
un pacco di biscotti per i ni¬ 
potini e — sempre per loro — 
quattio sùcchi di-frutta.- • 

I viveri ora, non mancano, 
I compagni gliene offrono 
altri. Vuoi del pane?, le do¬ 
mandano. « No. già Tho pre¬ 
so una volta > risponde « non 
voglio sottrarre agli altri quel¬ 
lo che non mi è necessario». 
Poi chiède una busta di pia¬ 
sti ;a. Si vergogna a farsi ve¬ 
dere in giro con quelle poche 
et se. « Pare che chiedo la 
cirità », spiega ai compagni 
che le dicono, invéce, che non 
hd. nessuna ragione per cui 
vergognarsi. 

Più in là un bracciante cer¬ 
ca scarpe impermeabiÙ i 
nipotini « Sono piccoli », dice, 


« e con questa acqua se non 
tengono almeno i piedi caldi 
non sarà valso a nulla che li 
abbia salvati dal terremoto ». 

n clima peggiora di minu¬ 
to in minuto. 

Che pensate ' di fare?, do¬ 
mandiamo. ' « Ma, credo che 
me ne andrò da mio figlio, 
in Germania. Non posso cer¬ 
to passare l’inverno cosi ». 

In effetti già ieri I soprav¬ 
vissuti che potevano hanno la¬ 
sciato Senerchia, la loro casa, 
la povera terra che lavorava¬ 
no con tanta fatica e con tan¬ 
to poco guadagno. Si sono fat¬ 
ti vaccinare al campo e sono 
partiti, senza neanche la va¬ 
ligia di cartone degl! emigran¬ 
ti di una volta. «Qui — d 
racconta un tecnico dell’Eu- 
ratom — è rimasto, solo chi 
ancora non sa dove andare. 
Stamattina in tanti sono già 
parliti verso la Francia, la 
Germania, dovunque avevano 
qualcuno». ■ • . . 

Ma per chi è rimasto 11 cal¬ 
vario continua. Man mano che 
aumentava la pioggia, infatti, 
intere famivlie se ne sono 
scaooate dalla tendopoli, cer¬ 
cando un rifugio 'nelle<; case 
pericolanti che ancora sono 
rimaste in piedi ^ Decine di. oc¬ 
chi d guardano, cosi, da- un 
garage dove si tengono stretti 
in tanti attorno ad un fuoco. 

. Poco fuori Senerchia d fer¬ 
miamo davanti ad una stalla 
che sembra abitata. E lo è. 
Nel fieno-una donna: ancora 
giovane ha sistemato una 
brandina è si è messa H con 
la fidfa dì dodid anni. Una 
volta la stalla osnitava un ca¬ 
vallo. Ora d sono loro che 
cercano di sopravvivere nella 
bufera. E sono anche conten¬ 
ti: «Dei nostri familiari — d 
dicono — non è morto nes¬ 
suno». ' : 


Rientrate le dimissioni di Rognoni 


gito di me sa — dichiara For¬ 
lani rivolgendosi a Rognoni — 
che le parole del Capo dello 
Stato, interprete di tanta di- 
sp^qrione e di tanti cbiqri, 
non 'errmó'dirette à censura- 
fé. l’opèfa ' dei gòtMftio ». To 
questo’tnp<Ìo_ il iri'esiaehte del, 
Consiglio ha' fatto capire di 
avete prima parlato con Per¬ 
tini. e di avere avuto da lui 
Tautorizzazìone a premere sul 
ministro degli Interni perchè 
egli ritirasse le dimissionL II 
QuirìDale, in serata, ha fatto 
laconicamente sapere che l’in- 
tenaetazkHie di palazzo Chi¬ 
gi, era «corretta». • - • 
Poco dopo, mentre era già 
in corso il vertice a quattro. 
Rognoni rispondeva a Forla- 
nì ritirando le dimissioni. 
(e Accolgo il tuo invito a ri¬ 
manere al mio posto in que¬ 
sto difficile momento.. Dopo 
le tue considerazioni sento 
tutto U peso di responsabilità 
che vanno ben oltrè le per¬ 
sonali determinazioni... *). Ma 
che cosa è risultato dal ver¬ 
tice. che è rimasto riunito a 
palazzo Chigi per più di tre 
ore. fin quasi alle 21? In¬ 
tanto. non c’è stato un-docu¬ 
mento comune, n che signifi¬ 
ca die non c’è un acoirdo 
complessivo, e che la situa¬ 
zione resta aperta, in con¬ 
creto. a molti sbocchi. Sólo 
su due ponti i partedpantì 
sòno apparsi concordi: i) nel 
confermare l’appog^o al go¬ 
verno (se non lo avessaro 
fatto. do]W quanto è accaduto 
in questi giorni. Tapertura 
della crisi sarebbe stata im¬ 
mediata); '2) nel dichìaraTe 
che n caso Rognoni è. come 
ha detto Spadoiim. un cala¬ 


tolo definitivam$nte ' ^ chiuso. 

Restano aperti due grossi 
problemi. Anzitutto, . quello 
che è stato posto dinanri al 
pàete dal discoìeo di Pe^- 
..ni: la tDag^ran^ in .qùànto 
"èale QOU si; pronùndar lascia 
le' cose & sospeso, proprio 
ne] momoito in : cu! ' il presi¬ 
dente della Repubblica è fat¬ 
to oggetto degli attacchi più 
violoiti. In secondo Iu(^. te¬ 
sta sospesa sul qùàdripartìto 
la « questione morale » con 
tutta la sua carìcà'di urgoi- 
za. Ieri sera rargómento sem¬ 
bra sìa stato soltanto sfio¬ 
rato: ùn altro vèrtice sarà 
dedicato a tutto questo.’ pro¬ 
babilmente gioved prossimo. 

n caso di Bisaglia divide 
la coalirione. Sfolti batmo sol- 
ledtato le-sttè dìmissKNii, ma 
il segretario socialista (?raxi 
ha dichiarato che una 
decisione sulla difficile posi- 
zH»e-in cui si trova l’attuale 
ministro deU’Industrìa potrà 
estere presa soltanto, quando 
si conoscerà résìto del giuri 
d'oDore. nominato dopo le ac¬ 
cuse di Pisanò. Tenuto conto 
in quale , maniera si è con¬ 
cluso U vertice di leH so^a, 
non può non suonare patetica 
la didiiarazìone di Piccoli. R 
quale-ha voluto sostenere che 
la riunione ba avuto a un ca¬ 
rattere estremamente positivo, 
perchè ha rafforzato la mag¬ 
gioranza e Vha resa molto 
compatta *. Anche Forlani ha 
usato toni enfatici. Ha detto 
die nel vertice si è registrata 
< una conoOrdìa, una coesio- 
ne-molto forte». 

H segretario sodaldemo- 
cratioo Pietro Longo ha detto 


che, nella riunioné, si è par¬ 
lato anche di «questioni più 
volte dibattute di carattere i- 
stHuzionale e costituzionale*. 

Sul messaggio di Periini il 
gioco dei «contrasti, .delle sftr 
: mature e delle interpretariooi 
edulcorate ha coinvolto mólti. 
A'ndie Grazi hà detto ebe 0 
discorso del presidente vale 
per rincòraggi^ento so- 
' lid^età’ che. contiene’ e. non 
dovrebbe « avere ascolto * dii 
vuole specularci sopra. Ma 0 
capo deUo Stato ha anche fat¬ 
to. — anzi, ha fatto soprattut¬ 
to — Una forte denuncia con¬ 
tro colpe e defidenze attuaU 
e passate. 

' ’ E dì questo si dimenticano 
sofràttutio i dirigenti ddla 
DC. a qualsiasi* corroite ai^ 
paitengano. La presa di posi¬ 
zione più singolare è queUa 
dell’agenzia del Confronto, che 
fa capo , alla sinistra zacca- 
gniniana. Questi ambienti de¬ 
mocristiani sì dictHio preoc¬ 
cupati per 0 fatto die Enri¬ 
co Berlinguer abbia colto con 
immedia'teEza 0 senso del mes¬ 
saggio pertiniano invocando le 
necessarie « conseguenze *: la 
sfiducia al govono — si'so¬ 
stiene — spetta al Parlamen¬ 
to. e quello del segretario del 
PCI è : un € infortunio *. E* 
evidente die la polemica è ri¬ 
volta non tanto contro 0 PCL 
quanto contro Pertini. Ma T 
« infotunio » non è di Berlin¬ 
guer. è di questi settori demo¬ 
cristiani. i quali tendono a ri¬ 
compattarsi solo su una lìnea 
che respìnga ogni attacco al 
astema di potere democristia¬ 
no, costi qud che costì. 


Una giornata di rabbia e smarrimento nella DC 


brani delle diebìarazionì dì 
Piccoli, la aera prima, ai 
quadri de del Salernitano, che 
suonano come nna dichiara- 
sione di goerra a Cmì. 

Son due o tre punti ma 
bastano. Piccoli ha sostenuto 
ebe, nelle openrioni dì soe- 
cono, armnie» pstato mccsau- 
to è quello drJTescràto: Par* 
mata è stata mal diretté *: e 
questo è un attacco al mini- 
Siro socialista deHa Difesa La- 
gorìp. Poi un’allra seiaholata; 
« Noi non à prestiamo a cer¬ 
te operazioni di sriocallaggìo 
politico *, e non ci suoi mol¬ 
to per interpretare la frase 
come ona risposta alle crìti¬ 
che venute anche dall’alleato 
socialista. Anche se, prose- 
guenilo. Piccoli mostra di vo¬ 
ler rhiamara in canea lo sleo- 
ao Pertini, giacché la DC 
annuncia ti eoo segretario — 
« porterà aranti le sue imirio- 
tire meiraiteo dtHe istitmxio- 
ni, e senza fare giri di pro¬ 
paganda Ira i terremotati ». 

. Infine, l’altima protesta, 
sempre direna allo stesso de¬ 
stinatario: « C’è una congiura 
di gruppi masaouici mferno- 
rionali ■ diretta a ammrginére 
la DC, a caeHoria dotte re- 
spoHsabiliti politile ». E* la 
crisi?, si chiedono ! deputati 
a Montecitorio. E in nn atti¬ 
mo la voce fi sporge, diffusa 
dagli sp^ì amhùtiti del grup¬ 
po de: Fnriaui' d è dinìeaao. 


Un parlaraenlare entra nella 
barberìa della Camera, e apo¬ 
strofa Enrico Manca che è 
sotto le forbici: « Caro mini¬ 
stro, sei diventato sm ex*. 

Non è vero, natnralmenie, 
ma in questo clima tutto pa¬ 
re possibile; anche ebe ira 
presidenie de] Consiglio sì di¬ 
metta senza n e mmeno inforw 
mare i suoi ministri. Comun¬ 
que, é ptoprìo veiM quest* 
ora — mezzogiorno passato — 
che la DC sembra riprendere 
in qualche modo il control¬ 
lo dei nervi, abbozzare ona 
conlroffensìva. D perno — sì 
capisce subito — sarà la' di¬ 
fesa ad oltranza di Rognoni. 
E prima ancora che sì sappia 
che Piccoli è andate da For¬ 
lani per concordare la mos¬ 
sa officiale, comincia a pren¬ 
dere piede nna manovra plà 
concertata. 

Un gruppetto di giovani de¬ 
putati, capeggiati dagli iacea- 
gniniani Silvestri e Zaniboni, 
ma che comprende anche espo¬ 
nenti dei gruppi moderati, 
lancia nna raccolta di firme 
in calce a nna lettera, indi- 
rìzzala a Forlani e a Piccoli, 

' in cui sì chiède che le dimis¬ 
sioni del ministro dell’Inter¬ 
no vengano respinte: e in 
breve, fanno sapere i premo- 
tori, le finne raccolte cene <9. 
AI aeeialìsti Silvestri lancia 
un avvertimento nemmeno 
taulo velato: « Evitiasno di da¬ 


I re le pagelle — dico — anche 
I perchè a un ministro drila Di¬ 
fesa thè si mtmoce così mate e 
così lentamente che vóto ver¬ 
rebbe dato? A . sm sottosegre¬ 
tario Fagno, attnale ce- 
sponMbile "protezione civi¬ 
le’*, n.d.r.) cà« ha tanti mo¬ 
tivi 'pm dtmetterri ri darebbe 
la tuffiàenzai? *. 

Ma la carta vincento sem¬ 
bra a tutti la sdrammatizaa- 
zione. E in questa chiave sì 
ricostrnìscon'’ le vicende del¬ 
la sera prima, aiuì dell’intera 
giornata precedente. Sì nega 
che in Consiglio dei ministri, 
nella mattinata, eì sta staio 
ano scontro vìoleiite attorno 
al ^ nodo della responsabililè 
nei ■ ritardi (ma - inumo 
il Commissario straordinario 
Zamberletti lancia doro ac¬ 
cuse dalle colonne dì "Pano- 
ramo”). E si sostiene che die¬ 
tro le dnnissiooi dì Rognoni 
non c’è nessuna manovra 
lìtica, ma aolo la manifesta- 
lione di amarezza di m nomo 
ingiustamente tirato in causa, 
c Tant’à — raeconio De Mila 
— che non ri è conasdtuto con 
nesssmo primo ttt prem i ar e fa 
ano deeiriono, nRpsun io seno 
rùnmslo con lui fino atte 1è di 
aero. Poi, allo il ho aerino to 
lettera di d ùn isri a m i, a ha in- 
formato solo lovm^lla o Fot- 
lami ». 

Poi, si tira fuori rame. Uno 


di «quelli che sanno» rac 
conta di una telefonata rìee 
vota da Forimi verso l’ira, 
e trenta della notte, cioè un 
ora dopo ebe la TV aver 
diffuso la notizia che Rogne 
ni passava la ramo. All’illtt 
capo del filo ci sarebbe sUU 
Io stesso Pertini i^marìéah 
per il gesto del " minisUu; 
U messaggio alla nazHMie » 
avrebbe spiegato il Capo delk 
Stato — non si proponevi 
certo mi simile risultato. Eè 
ecco spiegato il passo detli 
lettera, che le agenzia € 000 » 
cimo a battere a fine matt» 
nata, con coi Forimi inviti 
Rognoni a ritornare aui suoi 
pasti. . ^ 

E a questo punto a n che ì 
socialisti fanno eco a Forfa- 
ni. E* dimenticala la frati 
di uno dei collaboratori dì 
Craxi secondo la quale •• il 
PSI non fosse rimasto in m» 
noraiwa nel quadripartito, la 
dimissioni di Rognoni sarei» 
bere suto aecellale, Ademo, 
invece. La Ganga, fedelisa» 
mo del segretario, dice eha 
le parole di Pertini c ruppra- 
tentano aalo nim stimolo od 
«gare, non ad oggitmgeru eri-, 
ri a «risi. Def resto, ao Ro¬ 
gnoni so no ondasat Forlani 
dovrebbe segmirlo ditta poche 
ora,' E dopo orrioorebbòo' la 
alesioni unticipato, onai peg- 
gìot il aotto i i fit na i mio l a », 
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Clamorosa svolta nelPinchiesta della Procura romana sull’ente pubblico 


. > \ I ■■ ' ■' . ■ . • 

Concorso truffa: manétte al vertice Inai! 
Tra gli arrestati un ek sottosegretario de 

Oltre ad Amos Zanibelli, direttore deU’ìstìtuto ed ex presidente della commissione lavoro della Camera, sono in 
carcere il rappresentante della Confindustria Ugo Mantelli, altri dirigenti e due rappresentanti ministeriali 


ROMA — Un altro scandalo. 
Stavolta si tratta di un con¬ 
corso truccato in un ente pub¬ 
blico, riNAIL (Istituto di as¬ 
sicurazione per gli infortuni 
.«ul lavoro) e anche In que¬ 
sto caso c’è lo zampino del¬ 
la DC. Agli arresti è andato 
iifatti il direttore generale 
dell’istituto, Amos Zanibelli, 
ex deputato de, ex presidente 
della commissione lavoro del¬ 
la Camera, ex dirigente CISL. 
E’ accusato di concorso nei 
reati di interesse privato in 
atti d’ufficio e falsità ideolo¬ 
gica; insieme a lui sono stati 
arrestati altri dirigenti del- 
riNAIL e due alti funzionari 
ministeriali. Sono: Ugo Man¬ 
telli, vicepresidente dell’isti¬ 
tuto e ■ rappresentante della 
Confindustria, Lucio Zarzaga, 
vice direttore generale, Al- 
fredj Perna capo del servi¬ 
zio meccanografico e i 3 con- 
sigb'eri d’amministrazione 
Emilio Z«ii. Salvatore Bova. 
Angelo Masi. Di questi ultimi 
due sono funzionari, rispetti¬ 
vamente, del ministero del 
Lavoro e deli*Agricoltura. 

I sette dirigenti sono stati 
arrestati ieri all'alba su or¬ 
dine di cattura della Procu¬ 
ra ii Roma che conduce l’ni- 
chlesta sul concorso trucca¬ 


to. In pratica, secondo l’ac¬ 
cusa, il concorso fu una me¬ 
ra formalità. Erano in ballo 
22 posti di dirigenti all’INAIL, 
ma tra 1 molti candidati sono 
stati « scelti > soltanto impie¬ 
gati e funzionari già in ser¬ 
vizio alla stessa direzione ge¬ 
nerale dell’istituto, a Roma. 
Questi nominativi, secondo 
l’accusa, risultavano vincitori 
già prima dell’effettuazione 
del concorso. ., 

La vicenda risale a circa 
4 mesi fa. Dopo il concorso 
nacquero pesanti polemiche e 
.alcu.u candidati di sedi peri¬ 
feriche presentarono una de¬ 
nuncia all’autorità giudizia¬ 
ria. Le ii.dagin: soio state 
affidate a un giovane sosti¬ 
tuto procuratore Vincenzo Ro¬ 
seli! che, dopo due mesi di 
indagine, ha emesso i clamo¬ 
rosi provvedimenti. Tutte le 
persone arrestate facevano 
parte della commissione in¬ 
cari :ata dello svolgimento del 
concorso. La notizia deli’ar- 
resto si è sparsa poche ore 
dopo, ma il magistrato ha 
mantenuto il massimo riserbo 
sulle ragioni che l’hanno in¬ 
dotto a dare una svolta cosi, 
decisa all’indagine. • 

Lo stesso sostituito procu¬ 
ratore ‘ si è recato nel car¬ 


cere di Regina Coell, nel po¬ 
meriggio, e ha iniziato gli 
interrogatori. Cinoue degli al¬ 
ti dirigenti dell’INAIL aveva¬ 
no già nominato come legale 
di fiducia l'avvocato Adolfo 
Gatti. Sull’esito degli interro¬ 
gatori, proseguiti fino a tar¬ 
da sera, non si sono avute 
itdiscrezioni. I dirigenti a- 
vrebbero respìnto ogni adde¬ 
bito. Non è escluso che tra 
alcuni degli arrestati vi sarà 
un confronto in carcere nei 
prossimi giorni. 

Ieri mattina si era sparsa 
la voce che tra gli imputati 
dell’inchiesta vi fosse anche 
Flavio Orlandi, ex presidente 
del PSDI ora deputato al 
Parlamento europeo, e presi¬ 
dente dell’INAIL. E’ stato lo 
stesso procuratore capo di 
Roma Gallucci a smentire 
seccamente la voce. 

I perso:.aggi più in vista, 
nell'operazione condotta dal 
PM Roseli!, sono indubbia¬ 
mente l’ex sottosegretario de¬ 
mocristiano Zanibelli, il vice- 
presidente dell’istituto Man¬ 
telli. Quest’ultimo era, all’in- 
temo della commissione, il 
rappresentante della Confin¬ 
dustria. Si ignorano, al mo- 
meito gU addebiti specifici 


I socialisti 

si sono dimessi dalia 
commissione Moro 

ROMA — Saranno annunciate ufficialmen¬ 
te oggi le dimissioni dei quattro parlamen¬ 
tari socialisti, membri delia commissione 
Moro. La decisione di abbandonare i lavori 
deirinchlesta «per la continua fuga di no¬ 
tizie», secondo fonti di agenzia, è stata 
comunicata dai quattro rappresentanti del 
PSI (Covatta, Martelli, Bassacchi, Scarnar- 
ciò) con una lettera fatta pervenire ieri ai 
presidenti del Senato e della Camera e al 
presidente della stessa commissione Moro. 

Le dimissioni vengono al termine di una 
lunga serie di polemiche e di critiche sulla 
continua eluslone delia segretezza dell’in¬ 
chiesta. Nel giorni scorsi, inoltre, dopo l’au- 
dizione del segretario socialista Craxl, la 
magistratura romana ha richiesto copia dei 
verbali di interrogatorio dello stesso Craxl. 
di Signorile e dell’avvocato Guiso. ieri 1 
quattro componenti socialisti hanno critica, 
to l’iniziativa del consigliere istruttore. 

La stessa commissione avrebbe dovuto 
ascoltare il senatore socialista Landolfi ma 
il parlamentare, martedì pomeriggio, non si 
è presentato. Contro la fuga di notizie che 
ha inquinato la serietà dell’inchiesta si era 
levata più volte la critica dei comunisti, 
membri della commissione. La sinistra indi¬ 
pendente ha presentato una prop>osta di leg¬ 
ge per rendere pubbliche le sedute «salvo i 
casi in cui la Commissione, per ragioni di 
particolare gravità intenda proporne la se¬ 
gretezza ». 


Dal nostro Inviato 

LOCRI (RC) - Eccoli, die¬ 
tro i 4 gabbioni in ferro 
del tribunale penale di Lo¬ 
cri. con i loro impeccabili 
vestiti, le cravatte e le ca¬ 
mìcie in tinta, gli orologi 
d’oro ai polsi, i nuovi pa¬ 
drini della 'ndrangheta cala¬ 
brese. Sono gli uomini nuovi 
di una razza di dominatori 
vecchi, i cosiddetti mafiosi 
imprenditori che viaggiano 
a bordo di costosissime auto 
blindate, posseggono case. 

, alberghi, industrie, camion ,, 
cave di cemento. 

Da ieri al tribunale di Lo¬ 
cri, presieduto dal dottor Fot- . 
innato Agostino (giudici q 
latere. Rocco Zombàrdo e 
Fortunato Amodeo, pubblico 
ministero Alberto Bambara), 
133 fra padrini e manovali 
della ’ndrangheta che opera 
. sulla costa ionica reggina 
sono sotto accusa nel più 
grosso processo mai istrui¬ 
to in Italia contro la mafia. 
89 detenuti, 43 latitanti, tut¬ 
ti accusati di associazione a 
delinquere, di aver imper¬ 
versato per anni in Calabria 
e nel resto del paese, crean¬ 
do una rete di complicità e 
di legami tra le cosche pri¬ 
ma rivali. 

■ Nella sentenza di rinxrio a 
gbidizio, compilata sulla ba- 


Da ieri aliti sbarra 133 fra padrini e manovali della n^drangheta 

Nel processone di locri sotto 
accusa tutta la mafia storica 

90 sono detenuti e 43 latitanti - Le cosche più agguerrite sono dieci - Si sareb¬ 
bero associate per dividersi una riorta» ricchissima-Battaglia delle eccezioni 


se di due mastodontici rap- 
■ porti, uno dei carabinieri 
(ben ,566 pagine) e uno della 
polizia, sì individuano in 10 
le cosche più agguerrite, al¬ 
le quali si fanno risalire ol¬ 
tre 20 sequestri di persona, 
decine di omicidi, taglieggia¬ 
menti, estorsioni, minacce, 
attentati. . 

Sono, per la precisione, i 
Cataldo:MarafioÌi ■ di Locri; 
i Varatalli-D'Agostino di Ca- 
. nolo; -1 Nirta-Romeo di S, 

. Luca; gli Ursino di Gioiosa 
Ionica; i Mazzaferro e gli 
Aquino di Marina di Gioiosa 
Ionica; i Cordi di Locri; i 
Ruga di Monasterace; ' gli 
Zucca di S. ìlàrio. Tutte que¬ 
ste cosche — secondo l’ac¬ 
cusa — si sarebbero associa¬ 


te fra loro per portare a 
. termine un disegno ambizio- 
. so che è quello di dividersi 
' una torta ricchissima che va 
. dall’industria dei sequestri di 
persona al racket contro a- 
ziende e commercianti fino 
all'intervento diretto nell’im¬ 
prenditoria con l’acquisto di 
mezzi e aziende. 

€ Essi ^ rappresentano — 
scrive rùel rinvio a giudizio 
il giudice istruttore di Lo-. 
cri. Cotrona — U passaggio 
da una struttura a governo 
patriarcale sedimentata in 
una economia agricola, chiu¬ 
sa e statica per secoli entro 
dimensioni di povertà, a una 
nuova concezione in rotta 
con lo schematismo tradizio¬ 
nale, proiettata verso la 


conquista violenta, celere e 
arrogante di solide posizioni 
economiche*. Ed ancora: 
«Le nuove leve depongono 
gli orpelli di un superato ri¬ 
tuale per trasformare il cri¬ 
mine in grosse operazioni 
qualificate su modelli di tipo 
industriale, spesso con lon¬ 
tane ramificazioni*. ■■ ■- 
Nel rapportone dei cara¬ 
binieri viene delineata anco¬ 
ra con maggior precisione la 
figura nuova del mafioso, 
età media 35 anni, con nomi, 
fatti, circostanze ■ precise. 
Solo alcuni esempi: Ardore 
e Gerace Cataldo (che domi¬ 
nano su Locri), sono ex ma¬ 
novali. Ora hanno U mono¬ 
polio assoluto sull’edilizia e 
gli autotrasporti, posseggono 


impianti di estrazione di i- 
.nerti e di produzione, di cal¬ 
cestruzzo, intervengono pre¬ 
potentemente -negli appalti 
per la costruzióne dì opere 
pubbliche. I Nhia di ,S. Lu¬ 
ca, - ex braccianti foréstaìi, 
che hanno il dominio su S. 
Luca. Bianco, Bovalino ed 
influenze a Piatì. Groteeria, 
Casignana, Natile, Africo, 
hanno realizzato in ' pochi 
anni un patrimonio immobi¬ 
liare valutato dalia guardia 
di finanza ih un miliardo e 
mezzo, esclusi i beni intestati 
a congiunti. Attraverso 4 im¬ 
prese. citate dai carabinieri 
nel loro rapporto, hanno il 
monopolio dell’attività edili, 
zia, e intervengono negli ap¬ 
palti per la costruzione della 


strada tonico-tirrenica. Ai , 
vecchi padrini sotto suben¬ 
trati giovani della famiglia. - 
spesso diplomati, insegnanti. 

I Nirta sono implicati poi in 
almeno 8 sequestri di per¬ 
sona operati nel Centro-Nord. 

I Macrì di Siderno, sono in¬ 
ucce coinvolti nel traffico 
intemazionale di eroina con . 
il Canada. . . . 

Ieri al processo degli 89 ^ 
detenuti si sono presentati 
in 41 mentre 48 hanno comu¬ 
nicato di rinunciare a pre¬ 
senziare al f; dibattimento. 

Per 4, che avevano ~"’sen- 
tato ' certfiicati medici, la ' 

^ corte ha deciso di . 'procedere .... 
T in contumacia. Lo stuolo de- 
r gli avvocati difensori è dei 
[■; più ampi è qualificati: ben . 
■ 49 sono gli avvocati e fra ' 
questi i nómi più illustri del . 
j ! foro calabrese, coni punte - 
d'eccezione per U professor 
' Marcello Gallo, per U radi¬ 
cale Franco De Cataldo e . 
per alcuni avvocati già di¬ 
fensori di presunti terroristi. 

L’udienza di ieri è stata 
dedicata interamente alla ' 
costituzione delle parti. Si 
riprende lunedì primo dicem¬ 
bre con l’esame delle prime 
eccezioni- 


Filippo Veltri 


Nella seduta di ieri alla Camera 

Editorìa: varati 2 articoli 
per Tacquisto della carta 

Si tratta dì regole che permettono di risanare il settore 
Un colpo al monopolio scandaloso delle cartiere private 


Censurato dalla commissione a Montecitorio 

Il governo vaole sottrarre 
alle Regioni i fondi sanitari 

I deputati chiedono la modifica della legge finanziaria 

II PCI sollecita un dibattito sulle convenzioni coi medici 


Tavola rotonda 
a Imola . 
per il 

60® del PCI 

ROMA — Oggi si terrà 
a Imola, al Teatro Os¬ 
servanza, alle 20.30, una 
tavola rotonda sul tema: 
«A 60 anni dalla fonda¬ 
zione: U PCI nella storia 
d’Italia ». VI partecipe¬ 
ranno Gaetano Arfè, Ve- 
nerìo Cattani. Vittorio 
Foa. Lidia Menapace, Lui¬ 
gi Pedrazzl, Paolo Spria- 
no. 

Sempre a Imola dome¬ 
nica. alle 10.30. si terrà 
una manifestazione popo¬ 
lare al cinema Modemia- 
sìmo, nel corso della qua¬ 
le parlerà il compagno 
Giancarlo Pajetta. 


Rinviato il 
seminario CRS 

I gruppi parlamentari co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato e ii Centro di studi 
e Iniziative per la riforma 
dello Stato comunicano che 
per gli impegni richiesti dal¬ 
la doverosa presenza nelle 
zone terremotate e dagli svi¬ 
luppi della situazione politi¬ 
ca, il seminario fissato per 
il 2 dicembre sui «Rapporti 
tra governo e parlamento * e 
sulla «Riforma dei regola¬ 
menti parlamentari » è rin¬ 
viato a dau da destinarsL 
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ROMA — La legge per l’edl- 
torla ha fatto ieri nella se¬ 
data.antimeridiana delia Ca¬ 
mera. un altro piccolo, sigm- 
ficativo. passo in avanti: so¬ 
no stati approvati due artico¬ 
li concemenU rapprowiglo- 
naroento di carta per 1 gior¬ 
nali quotidiani e i contribu¬ 
ti. sempre sulla carta, ai pe¬ 
riodici nel prossimo quinquen¬ 
nio. Le soluzioni adottate ap¬ 
paiono nel complesso positive 
e tendono a consolidare il 
quadro generale delia legge. 

11 cui scopo precipuo è il ri¬ 
sanamento del settore per 
consentirgli di uscire dairat- 
tuale stato di assistenzialisma 
Peraltro, con questa norma¬ 
tiva. ^ dà anche un colpo 
al monopolio cartario, oggi 
nelle mani di un solo grap¬ 
pa e si rendono per Io meno 
più difficoltose le oscure ope¬ 
razioni che alcuni settori po¬ 
litici tendevano a condurre 
in porto per condizionare 
maggiormente redltorla. 

E veniamo ai due articoli 
approvati. Con il primo (arti¬ 
colo 28 bis), proposto dalla 
commissione, si stabilisce che 
i giornali quotidiani, per ave¬ 
re i contributi sulla carta, 
devono approvvigionarsi di 
carta di produzione CEiE in 
misura non inferiore: al 70% 
del fabbisogno nei primi due 
anni di attuazione della leg¬ 
ge, al 60% nel biennio succes¬ 
sivo e al 50% nel quinto an¬ 
no. Questo meccanismo intro¬ 
duce un diverso equilibrio tra 
giornali e industria cartaria. 
In questo modo, l’industria 
cartaria italiana —= che og¬ 
gi praticamente monopolio 
di pochi, produce a costi alti 
e in un regime sostanziai- 
mente assistito — è costretta 
ad avviare un processo di ri¬ 
strutturazione che ne valo¬ 
rizzi le potenzialità produtti¬ 
ve e che la renda competiti¬ 
va sul mercato. Ed in pari 
tempo mette I giornali in con¬ 
dizione di approvvigionarsi di 


carta a prezzi più contenuti 
e con una precisa gradualità. 

La normativa deliberata 
dalla Camera consente che 
tale processo di ristruttura¬ 
zione avvenga senza sconvol¬ 
gimenti improvvisi, in tempi 
utili per programmate gli 
ammodernamenti e garantire 
l'occupazione. 

Il secondo articolo appro¬ 
vato ieri (Il 29), prevede che 
nel quinquennio di attuazio¬ 
ne della legge 1 contributi sul 
prezzo della carta al periodici 
siano graduati, a scalare, in 
modo da privilegiare le pub¬ 
blicazioni minori, e siano de¬ 
stinati, nel tempo, a esaurir- 
sL Anche In questo casa la 
legge assolve ad una funzio¬ 
ne annerisi e mira a gettare 
le basi di un risanamento 
della parte più debole di que¬ 
sto settore. 

Gli articoli sulle provviden¬ 
ze per l’editoria sin qui ap¬ 
provati, serviranno non solo 
a sanare la situazione econo¬ 
mica della stampa italiana, 
ma possono contribuire an¬ 
che — per la trasparenza del 
meccanismi di aiuto che si 
introducono — a unV)pera di 
moralizzazione in uno del 
punti più. delicati del siste¬ 
ma democratico italiano. Oc¬ 
correrà quindi precisa volontà 
politica da parte del gover¬ 
no. ma anche vigilanza e Ini¬ 
ziativa dei giornalisti, del ti¬ 
pografi. degli stessi editori 
perché tali principi si affer¬ 
mino. 


Direzione FGCI 


ROMA — U governo ha dato 
un taglio di Smila miliardi 
al finanziamento per il 1961 
del Servizio sanitario. E. co¬ 
me se non bastasse, ha Inse¬ 
rito nella legge finanziaria 
una norma tendente ad ac¬ 
centrare nel ministero del Te¬ 
soro la gestione della spesa 
per le Unità sanitarie locali. 
Posta di fronte a simili dati 
di fatto, la commissione Sa¬ 
nità delia Camera, chiamata 
ad esaminare questo aspetto 
delia l^ge finanziaria, ha vo¬ 
tato a maggioranza un parere 
formalmente positivo (1 co¬ 
munisti si sono astenuti), ma 
ponendo orane condizioDe che 
siano modificate alcune nor¬ 
me i 

La commissione, infatti, ha 
giudicato improponibile la 
normativa dell’articolo 14 del¬ 
la legge finanziaria, con la 
quale per renneslma volta 11 
governo (nonostante fosse sta¬ 
io nel merito sconfitto dap¬ 
prima in sede di riforma sa¬ 
nitaria. quindi di legge finan- 
riaria 1980 e. da ultimo. In 
sede di conversione in legge 


del decreto 663 sul Pondo sa¬ 
nitario nazionale) cerca dì 
spogliare le Regioni di ogni 
funzione relativa alla gestio¬ 
ne dei fondi destinati alle 
USL. 

La commissione Sanità ha 
respinto tutte le argomenta¬ 
zioni eoa CUI il governo tenta 
di giustificare questo tenta¬ 
tivo di prevarlcarione sul 
Parlamento, che ha già dato 
risposta chiara e rigorosa al¬ 
le esigenze di controllo della 
spesa con la legge numero 33 
solo pochi mesi fa. Inoltre: 
1) ha riaffeimato U fonda¬ 
mentale ruolo programmato- 
rio delle Regioni in materia 
sanitaria e la conseguente ne¬ 
cessità di mantenere ad esse 
le funzioni di erogazione e 
cont rollo della spesa per le 
USL secondo le indicazioni 
della legge di riforma; 2) ha 
rilevato in ogni caso la ina¬ 
deguatezza delle norme pro¬ 
poste al raggiungimento dei 
fini dichlaratL 

Non si comprende, se si 
esclude la volontà d! creare 
intralcio in questa delicata 


fase, come il governo possa 
proporre di modificare le nor- 
me In base alle quali ha da 
poco emanato 1 decreti di 
attuazione, mentre gran par¬ 
te delle Regioni ha già ema¬ 
nato le leggi sulla contabili¬ 
tà. Le Unità sanitarie ove 
fosse approvata la nonna pro¬ 
posta dal governo, sarebl-ero 
quindi gettate nel caos nel 
delicato momento del decollo. 

Nel corso della discussione. 
1 deputati comunisti, hanno 
inoltre richiamato l’attenzio- 
ne sulle Inadempienze e sol 
ritardi dello sUxao governo 
e di alcune Regioni, e hanno 
sollecitato la rapida approva¬ 
zione del piano. Infine, han¬ 
no chiesto che U governo nei 
prossimi giorni informi il 
Parlamento sullo stato di at¬ 
tuazione della riforma, e in 
particolare sul rinnovo delle 
convenzioni con 1 medici ge¬ 
nerici e pediatri e sul primo 
contratto nariraiale di tutti 
gli operatori delle USL. 

». d. m. 


Il compagno Valènia compie 60 anni 
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ROMA — n compagno Pietro 
Valenza, vice responsabile del¬ 
la serione centrale RAI-TV 
del PCL compie oggi sessan- 
ranni. Nato a Pantelleria 
(Trapani) nel 1920, nel 1915 
si iscrive al PCI e due anni 
dopo è segretario del Cons¬ 
tato campano lucano del par- 
Uto. Dal 1960 al 1967 è segre¬ 
tario della Federazione di Po- 
tenra e succeaalvamente è di¬ 
rettore delllsUtoto studi co¬ 
munisti fino si 1960, quando 
diventa responsabile della se- 
rions centrale scuole dei par¬ 
tite e Iteno doipo responsabi¬ 
le della Commlaaione meri¬ 
dionale. Passa quindi a diri¬ 


gere il Comitato regionale 
campano e la Federazione di 
NapoIL Membro del Comitato 
centrale dal IX al XIV con¬ 
gresso, attualmente fa parte 
della Commissione centrale di 
controllo. Dal 1972 è senatore 
• Al compagno Valenza, in 
occasione del suo complean¬ 
no, 11 segretario generale de) 
PCL Enrico Berlinguer ha 
inviato 11 seguente messag¬ 
gio augurale; 

«Caro Valenn, accogli le 

f ilù vive fellcltazfcinl dra par¬ 
ilo • mia par 11 tao sessan- 
tcainio com^eanno. m questa 
occasione, certo di Interpre¬ 
tare l’unanime convincimento 




Il sindaco di Firenze 
da oggi negli USA per 
iniziative culturali 

PIREa^ZE — Il sindaco di Firenze Elio Gab- 
buggianl, parte oggi per Filadelfia. L’occa* f 
sione è fornita dalia inaugurazione, prevista < 
per domenica, delia mostra « Visualità del . 
Maggio» che è stata allestita nel museo 
d’arte di Filadelfia in seguito alle intese' 
intercorse tra l’Opera Company della città 
americana e il Comitato per le manifesta- ■ 
zlonl espositive Pirenze-Prato. . 

E’stato il sindaco di Filadelfia, W.J. Green, . 
ad invitare Gabbuggiani negli USA, non solo 
per rinaugurazlone della mostra, ma anche 
per farò 11 punto del rapporti di collabora¬ 
zione tra le due città gemelle e per esami¬ 
nare una serie di iniziative da realizzare in 
occasione del t.\rzo centenario della fonda- ? 
zione di Filadelfia stessa (1682), in cui fu fir- \ 
■ mata la Carta d’indipendenza degli Stati 
Uniti. ‘ 

Durante il viaggio di ritomo 11 sindaco e 
: la delegazione si soffermeranno brevemente 
anche a New York per un incontro con 1 
responsabili deU'lstituto Italiano di Cultura 
per definire alcune iniziative già avanzate 
. e ché dovrebbero realizzarsi in - altre città 
americane. - , - 

' Della delegazione fanno parte anche l’as¬ 
sessore alla cultura del Comune di Firenze. . 
Fulvio Abboni, l’assessore alla Cultura della ' 
Regione Toscana, Luigi 'Tassinari e il So¬ 
vrintendente del Teatro Comunale, Massimo 
Bogiankino. . 


NEVIO GALEATI 
(Ravenna) 


di tutti i compagni Intendo 
rinconferroaitl, ancora una 
volta, Tapprezzamento più 
sincero per il contributo di 
attività e di idee che hai sa¬ 
puto portare, prima lavoran¬ 
do a lungo nel Mezzogiorno, 
poi asaolvendo impegnativi 
incarichi presso il centro del 
Partito e nel Parlamento. 
Sono sicuro che per moltis¬ 
simi anni ancora il partito 
potrà flovAnl d^la tua ca¬ 
pacità e intelligenza». 

Un telegimmnM di auguri è 
stato Inviato dal compagno 
Arrigo BoMrlnL presidente 
della Commlsfltone centrale 
di controlla 


' ^ s Ni 


Si dovrebbe consegnare 

( - - 

al compagno lo statuto 
e non viene mai fatto . 

Caro direttore,- 

vorrei per un momento attirare l’atten¬ 
zione dei compagni su di un problema che 
ha per me un’importanza fondamentale. A- 
bito in un /nccolo paese in provincia di li¬ 
cenza e sono iscritta al partito da 4 anni. 
Molti compagni della mia sezione, pur es¬ 
sendo iscritti, non si sono neanche mai visti 
in sede, addirittura esistono persone cAé, 
con la tessera in tasca, non hanno la più 
elementare base di cultura comunista e non 
seguono la politica attuale del proprio par¬ 
tito. Conosco un compagno che non sanep- 
- pure deiresistenza -, di questo giornale e 
compera ogni mattina il Giornale dì Vicen¬ 
za. Com’i possibile che un partito come il 
nostro accetti persone come queste? 

Oggi le tessere si fanno con troppa facili¬ 
tà, senza minimamente indagare sulla vera 
natura delle idee e delle convinzioni politi- 
chediunapersona. Ogni voltachesifa una 
tessera nuova si dovrebbe consegnare a! 
compagno lo statuto, cosa che non viene 
mai fatta, e il nuovo iscritto dovrebbe leg¬ 
gerlo e appUcame pratieameme le norme. 
(Concludendo, si dovrebbe essere molto più 
severi con il tesseramento, oppure siamo 
anche noi un partito in cui conta solo il 
numero e non la qualità? 

AMBRA VARASI 
(Vicenza),, 

Prima fare polizia 
poi fare Funità 

Compagno direttore, 
c'i un qualunquismo ^aerale di fronte 
alla realtà degli scandali, la quasi totale 
assenza di reazione morale tra la gente 
Invece io dico che esiste un baluardo, che è 
e deve essere il Partito comunista. In questi 
momenti gravi deve giocare una battaglia 
decisiva con tutti i suoi mezzi per cambiare 
questo 'volto delFItalia, 
to chiedo al compagni della direzione del 
partito come si può j^tare avanti un di- 
. scorso di unità, un discorso serio sulle al¬ 
leanze, con tutto questo marcio. Prima 
dobbiamo fare pulizia senza peli sulla sto¬ 
maco di tutta quella gente marcia, da qual¬ 
siasi partito provenga: dopo sono convinto 
che iroveremo le forze unitarie per risanare 
reconomia e per risolvere i problemi che 
assillano tutti gli italianL 

A,ZUCCONELLI 

(Malnate • Varese) 
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La Costituzione offre 
la possibilità di avviare 
la riforma dello Stato 

Cara Unità, ; ^ ^ : 

non si fa in tempo ad archiviare uno 
scandalo che già si presenta il successivo in 
forma più grave del precedente. Da qui il 
facile e grossolano concetto tra l’opinione 
pubblica che tutto è corrotto, che ognuno - 
pensa per se stésso, che questo è un sistema 
democratico ammalato e quindi da rifon¬ 
dare. • - -v; . • 

Lo ritengo che la democrazia Italiana, 
pluralistica, laica è parlamentare, sia una 
delle più avanzate. Vè indubbiamente la 
necessità di apportare alcune correzioni, 
ma la struttura portante — la Costituzione 
— offre là possibilità di aprire, intorno a 
questo problema,, un grande dibattito nel 
Paese al quale possono e debbono parteci¬ 
pare tutte le componenti della nostra socie¬ 
tà. Il dibattito ha il dovere di focalizzare gii 
scandali, ma ha bisogno di tracciare la . 
■nuova via da se^ìre per avviare un proces¬ 
so di riforma e di rinnovamento profondo, v 

Ritengo opportuno a questo punto ricor- 
■ dare le battaglie del PCI contro le lottizza¬ 
zioni dei posti di potere anche per evitare 
quanto è oggi sotto gli occhi di tutti. L’uso 
del potere perfini partitici porta inevitabil¬ 
mente alle aberrazioni alle quali stiamo as- • 
sistendo, contribuendo in maniera notevole 
ad alimentare la sfiducia verso gli organi 
dello Stato, col rischio di confondere .l'uso 
scorretto dello Statò democratico con il 
ruolo dei partiti. . 

Altre considerazioni poi, relative al di¬ 
verso modo di presentarsi dello Stato, as¬ 
sieme ad alcuni limiti insiti nella sua stessa 
articolazione, sona argomenti che concor¬ 
rono al convincimento di un necessario ten- 
:■ tativo di •correzione» del sistema. Con ciò 
intendo dire che è quanto mai vero che esi¬ 
ste l’istituto per esempio dei Provveditorati 
su tutto il territorio nazionale, ma con fun¬ 
zione ed efficienza differenziate tra Nord, 
Sud. Centro. Esistono le Procure in tutta 
Italia, ma anch’esse non funzionano tutte 
allo stesso modo. Vè cioè una struttura 
deilo Stato che con la sua funzionalità con¬ 
tribuisce a tenere diviso il territorio nazio¬ 
nale. ■. . 

. Bisogna dunque intervenire e correggere 
con coraggio, ... 

MICHELE FUCETOLA 
capogruppo consiliare del PCI di Paola (Cosenza) 


L’^tjnità» parla di fumetti. ; 
Perché non ne pubblica? 

r'Caro dinttore. ‘ i v" . : Vi"^ ' 

‘ .intervengo su un argonunto che ètràppq\ 
- spesso ritenuto •marginale» nella forma¬ 
zione dei consenso e del gusto, e mi riferisco 
’ al fumettL A costo anche di peccare in cam¬ 
panilismo, mi corre tTobbligo un appunto. 

Hugo Pratt nasce il 15 giugno 1927 •in 
una spiaggia vicinissima a Rimini» e se è 

• divenuto poi •irrimediabilmente venezìa- 
\ no» — annoverando anche, certo, origini (il 

nonno) lagunari — non è 'colpa sua. Da! 
servizio di Massiino Malsetti e Giusi Qùa- 
. renghi de! 14 novembre, invece, sembrereb- 

• be che questo •astro» dei comics sia nato 
proprio in qualche calle. ' 

' Infine, una nota: pare assodato come stia 
pendendo piede una tendenza a leggere di 
. cinema più che vederlo, a leggere mdi» nar¬ 
rativa più che di romanzi direttamente. Og- 
H l’Unità scrive •di» fumettL A quando 
loro, i fumetti? . - 


Non si vorrebbe che 
anche questa volta 
la De si «ossigenasse» 

Caro direttore, ’ 
la gente onesta, che lavora e paga le tas¬ 
se, non vorrebbe che quésta tragedia del 
terremoto facesse dimenticare gii scandali 
attuali e vecchi, né che desse alla DC la 
possibilità di •ossigenarsi». 

La gente che lavora non è più disponibile 
a sapere che anche sulle disgrazie dei pove¬ 
ri ci sono sempre uomini della DC che si 
arricchiscono. 

ARMANDO BORTOLAMI 
(Milano) 


Se si fa il punto, bisogna 
fare anche la virgola 
(e non restare sulla difesa) 

Cara Unità, . : 

■ credo proprio che non si possa dire che la 
. lotta alla FIAT sia conclusa. Sbaglia, se¬ 
condo me, chi dice che bisogna fare il pun¬ 
to. Non è possibile parlare di un dopo 
FIAT; se si fa il punto bisogna fare necessa- 
riamente anche la virgola: bisogna parlare 
del prima, che consiste nel tentativo di far 
pagare interamente ai lavoratori la crisi del 
settore. • ' 

Per realizzare ciò, nei piani di Agnelli vi 
era il ritorno al tempi del Vailetta che agi- 
vano incontrastati con padronanza assolu¬ 
ta: discriminazione bestiale, caccia ai co¬ 
munisti e ai sindacalisti della CGIL, non 

■ ultime le schedature di migliaia di lavora¬ 
tori. Quando i lavoratori entravano nelle 

. fabbriche, cessavano di essere cittadini di 
questa nostra Repubblica. La Costituzione 
. voluta dalla Resistenza non passava i can¬ 
celli delle fabbriche. 

Quindi non esiste un dopo, esìste la FI A T 
a cui l’accordo sta stretto e non rinuncerà ai 
suoi piani. Necessita proseguire la lotta, - 
■ lotta che considero in una fase molto deli¬ 
cata: difendere e gestire l’accordo jì. ma 
portare avanti la nostra proposta per risol¬ 
vere la crisi del settore. Mai restare a lungo 
sul terreno della difesa. ....... . , 

Vorrei rivolgermi ai nonpartecipanti alla 
lotta e ai quadri intermedi. Io sono di Ce- 
, nova, ho partecipato all’occupazione della 
, San Giorgio di.Sestri Ponente, negli anni 
50, per ben 83 giorni. Allora la direzione 
per divìderci pagava chi non era in fabbrica. 
E chi lavorava (sì perché si è continuato a 
lavorare) non percepiva salarlo. Dopo anni 
di lòtte la fabbrica vèrme in parte smembra- 
■r ta e in parte chiusa. Quei lavoratori, in veri- . 

■ tà molto pochi, che non avevano mai fatto 
sciopero e non parteciparono all’occupazìo- 
me, chiedevano di essere tenuti in considerà- 

. zioìw.^La riposta fu: «Se non avete sciope- 

- rato vi abbiamo pagato; e durante l’occupa- 
zione eravate pagati senza lavorare*. . 

' Meditate, non vi è altra strada che quella 
dell’unità di tutti i lavoratorL ■ 

' ATHOS COMANDUCCI > 

(Direttivo scz. PCI «M. Adda» dì Genova-Teglìa). 

Ringraziamo \ 
questi lettori , 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
• che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti . 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la- loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Alfonsino SERRA, Bologna; UN 
GRUPPO DI LAVORATORI della Corte 
dei Conti, Roma; Primo MORICCI. Borgo 
S. Lorenzo (Firenze); Vittorio DE LUCA, • 
Napoli; Angelo BONaTI, Collegno; Ugo 
PIZZICHI, Poggibonsi; Franco CAVEDO- 
NI. Vignola; Mauro GIANNASI, Castel- 
. nuovo Garfagnana; Aldo LIPPI, .Voghera; 
Luigi BONDAVALLI, Sassuolo; Vittorio 
.FINESCHI, Engìs-Bclgio (•Io credo che 
sia l’ora di farla finita con questo ruba- 
ruba. sono di già 36 armi che -tolleriamo. 
Che vergogna pernoi emimtt e per tutti gli 
italiani ònestL E noi che facciamo ttitto per 
essere rispettati!»): Giovanni BERALDI, 
Terni (interviene con uno scritto di circa 
^ due colonne sulle questioni sollevile* dalla 
ò lettera di Baget Bozzo sui rapporti fra movi¬ 
mento comunista e religiosità. L’eccessiva 
lunghezza ci impedisce di pubblicarlo, ma 
assicuriamo il lettore che terremo conto del¬ 
le sue considerazioni). - . - • 

Giuseppe MASCOLI, Urbino (ci manda 
una lettera molto interessante sulle lotte al¬ 
la FIAT, purtroppo eccessivamente lunga 
per poter essere pubblicata: essa sola, infat¬ 
ti. occuperebbe metà di questa rubrìca); Al¬ 
berto PORTESI, Fìorenzuola d’Arda (la 
lettera, clm prende spunto dalla lotta alla 
FIAT, è ricca di argomentazioni ma troppo 
lunga — almeno metà di questa rubrica — 
per poter essere pubblicata^ Carla FOGLI, 
Chifente-Lucca (•Non sarebbe Fora che il 
codice penale prevedesse pene più severe 
per chi uccìde con Fauto per colpa, per im- 
prudenza. perché infrange le regole, la leg¬ 
ge? E la patente? Perché dopo fatti tragici 
non toglierla per sempre al colpevole?^. 

Stefano FRATANGELO, Gaidolo di 

- Trento (•Non digerisco Fidea che si crei un 
: nuovo scandalo de! terremoto, pronto per 

essere affossato fra quattro o cinque an¬ 
ni»): M. CAMPANINI, Milano (•Per ri¬ 
prèndere il discorso sul linguaggio "faci¬ 
le". alla portata di tuttU vor^ din chepur- 
troppo, anche i Libri di Base — la collana 
diretta da Tullio De Mauro — non sono 
proprio un esempio di linguaggio pronta¬ 
mente comprensibile da tutti»): Ci^ ZA- 
NESCO, Napoli (•Non si potrebbe orga¬ 
nizzare la consegna della tessera del PCI 
abbinandola con la consegna dell’Alma¬ 
nacco. o di malche altra pubblicazione al¬ 
l’uopo predisposta, contenente anche ini 
questionario mediarne il quale ogni iscritto 
sia chiamato ad esprimere la propria or¬ 
mone, favorendo un tangibile aialogo con il 
Partito?»). 

— Marisa SlCCARDl. Savona: •Ne! ri* 
c^do delia mamma Cecilia Demarchi (Til- 
«) in Siccardi, morta il 31 ottobre scorso 
mpo lunghe sofferenze che potevano esser¬ 
le evitate con un’assistenxa più qualificata, 
invio 100 mila lire «/rUnità perché diventi . 
sempre più la voce di ehi questo mondo 
vuote cambiare, di fatto e non solo a paro¬ 
le». 
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Venerdì 28 novembre 1980 


ATTUALITÀ' 


La sua testìmoniànzà dayantì al giurì d’onore 


Formalizzata ristruttoria a Venezia 


osita Pecorelli conferma: 


ho dato la lettera a Risanò 


Era anche contraffatta 
la benzina esentasse 


dei Costieri Adriatici 


Nel manoscritto si chiama in causa Bisaglia che avrebbe finanziato « OP » - Un 
collegio di periti appurerà Tautenticità dello scritto - Ascoltato il giudice Sica 


Ottanta miliardi Tevasione - 22 ordini di cattura e 20 co¬ 
municazioni giudiziarie - Di nuovo assegni di Musselli 


ROMA — Sembra proprio 
che per il ministro dell'In¬ 
dustria Bisaglia si metta ma¬ 
le. La sorella di Alino Peco¬ 
relli, Rosita, avrebbe confer¬ 
mato ieri davanti al giurì 
d’onore del Senato la versione 
fornita martedì dal missino 
Pisano. Rosita Pecorelli, capo 
ufficio delle assicurazioni 
Nord' Italia — dove è diri¬ 
gente l’on. Egidio Carenini, 
dell’area Piccoli — si è reca¬ 
ta al Palazzo della Sapienza, 
sede del giurì d’onore, nella 
tarda mattinata insieme ad un 
amico. 1 due sono usciti dopo 
quasi tre ore. La signora Pe¬ 
corelli ha detto ai giornalisti 
di aver riferito ai cinque se¬ 
natori che fu ella stessa, al¬ 
l’inizio del mese di novem¬ 
bre, a cercare a - Milano il 
sen. Pisano. Nei colloqui 
successivi saltò fuori resi¬ 
stenza di una lettera che il ’ 
direttore dì OP avrebbe 
scritto nel ’76 a Bisaglia oer 
chiedergli le ragioni della 
sospensione dei finanziamen¬ 
ti. in corso da tre anni. 

La Pecorelli avrebbe anche 
detto di aver trovato il ma¬ 
noscritto del fratello nello 
studio dello stesso, dove en¬ 
trò alla fine del me.se di 
marzo del ‘79. una decina di 
giorni dopo rassassiuio del 
Pecorelli. I fogli di carta e- 
rano sul pavimento dello 
studio messo a soqquadro 
dalla perquisizione . . 

Così la Pecorelli non a- 
vrebbe capito l’importanza di 
quella lettera, l’avrebbe con¬ 
servata soltanto come ricor¬ 
do affettuoso del fratello 
morto. Però, provvide a met¬ 
tere al sicuro il manoscritto 
nella casa che la famiglia ha 
a Sessano-del Molise, paesino 
di 1200 abitanti a 20 chilo¬ 
metri da Isernia. Da lì. alla 
metà di .novembre, per la in^ 
sistenza del missino Pisanò 
la Pecorelli se la fece spedire 
a Roma presso un convento 
di suore suU’Aurelia. La fii- 
tocopia della lettera la con- ; 
stègnò poi al senatore ex re¬ 
pubblichino' nello- studio''del- ' 
l’avv. Gregori. L'òriginale è 
stato invece depositato nelle 
mani del presidente Fanfnni : 
venerdì. scorso. Come è noto, • 
la fotocopia della lettera fu 
esibita da Pisanò nell’aula 
del Senato il 19 novembre. 

Bisaglia respinse l’accusa 
di aver mai finanziato o fat¬ 
to finanziare l’agenzia scan¬ 
dalistica di Pecorelli e chiese 
^ accogliendo così la pro¬ 
posta del PCI — la costitu¬ 
zione di una commissione di, 
senatori per indagare sul 
fondamento delle accuse ri¬ 
voltegli da Pisanò. 

Un collegio di periti 
intanto dovrà appurare se la 
lettera che accu.sa Bisaglia fu 
davvero scritta dal giornali¬ 
sta Pecorelli. 

La commissione incaricata 
deU’indagine sul fondamen¬ 
to delle accuse rivolte da Pi¬ 
sanò a Bisaglia. ha ascoltato 
ieri sera anche U giudice Si¬ 
ca. il magistrato che sta in¬ 
dagando sulla questione Sid- 
Pecorelli. • 




Rosita Pecorelli 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO — Un fiume di 
benzina di contrabbando, per 
80 miliardi, 22 ordini di cat¬ 
tura, 20 comunicazioni giudi¬ 
ziarie, alcuni quintali di do¬ 
cumenti: questi sono i risul¬ 
tati di un anno e mezzo di 
lavoro del sostituto procura¬ 
tore generale della Repub¬ 
blica di Venezia, Ennio For¬ 
tuna, che ha seguito il tron¬ 
cone lagunare dello scandalo 
dei petroli. L’azienda nel mi¬ 
rino del magistrato è la Co¬ 
stieri Alto Adriatico, appar¬ 
tenente a Bruno Musselli (l'a¬ 
mico di Sereno Frento). Ma-^ 
rietto Milani e al misterioso^ 
personaggio politico la cui i- 
dentità è celata negli atti co¬ 
stitutivi delle tre' società di 
Vaduz (Liechtenstein) deten¬ 
trici del pacchetto azionario 
del deposito di Marghera. 


Il colonnello Aldo Vitali, nel 
gennaio 1976, pagò con H tra¬ 
sferimento e il blocco della 
carriera l'aver scoperto il 
contrabbando. Ora il dottor 
Fortuna che ha formalizzato 
l'istnittoric passandola al¬ 
l'ufficio istruzione del tribu¬ 
nale di Venezia, ha dato pie¬ 
na ragione a Vitali. Il lungo 
e complesso lavoro del magi¬ 
strato, che l’ha portato a se¬ 
tacciare quintali di certificati 
fiscali, moduli di accompa¬ 
gnamento, documenti di va¬ 
rio genere e ben 17.000 asse¬ 
gni bancari, ha ricostruito il 
contrabbando della Co.itierl. 
Un contrabbando pare per SO 
miliardi: ma siamo solo alla 
prima fase ' dell’inchiesta. 
L’ultima parola sull’ammon¬ 
tare della frode fiscale e sul¬ 
le responsabilità spetterà al 


Cosa aspetta la Finanza a costituirsi 


parte civile contro il gen. Giudice? 


, Dalla redazione 


TORINO — Il ministero 
delle Finanze e l'Intenden¬ 
za di Finanza non si sono 
ancora costituiti parte civi¬ 
le, nel processo di Torino, 
contro il gen. Raffaele Giu- 
; dice. Tràmite i'avvocatura 
delio Stato, t due Enti isti¬ 
tuzionali si sono già costi¬ 
tuiti in giudizio contro tutti 
gli altri imputati ma contro 
Giudice no. Come mai? 

Il generate non è l’ultimo 
arrivato, ma, da quel che 
pian piano emerge dalle i- 
struttorie e da ciò che si 
desume dall'incarico di co¬ 
mandante della GdF che 


aveva ricoperto, è uno dei 
principati imputati. E’ leci¬ 
to ritenere infatti che egli 
sia stato tra i più attivi a 
c coprire i il grande traffi¬ 
co del petrolio di contrab¬ 
bando. Ma lo Stato, contro 
di lui, finora non ha mani¬ 
festato l’intenzione di riva¬ 
lersi dei danni subiti. 

La pratica di costituzione 
di parte civile è ferma in 
qualche ufficio? E’ bene 
che venga subito sblocca¬ 
ta. Oppure nessuno finora 
ci ha pensato? E* una de- 
' precabile « distrazione », 
che ora, a notizia pubblica- 
' ta, non ■ ha più motivo di 
esistere. Se è. Invece, l'en¬ 


nesima protezione concessa - 
ai presunti contrabbandieri, 
non sarà difficile per i giu¬ 
dici risalire al c santuario > 
visto che fino ad ora ne 
hanno scoperto più di uno. 

Ma non è questa l’unica , 
lentezza che oggi si deve ; 
registrare. Purtroppo ‘ non 
si ha alcuna notizia neppu¬ 
re dalla Corte di Appello ' 
di Torino che deve esami-, 
nare, ormai da qualche set¬ 
timana, l’ultima richiesta 
di ricusazione nei confron¬ 
ti del giudice istruttore Ma¬ 
rio Vaudano. Come si sa 
un magistrato ricusato può 
compiere nella sua inchie¬ 
sta solo gli c atti urgenti ». 


. Tutta l’istruttoria, quindi, 
^ subisce un grandissimo ral- 
* lentamento, ss non proprio 
.la paralisi. 

Conscia di tutto ciò la 
. Corte di Appello aveva esa- 
. minato e respinto a spron 
; battuto la prima ricusazio- 
v ne contro Vaudano, pro- 
- mossa dall’ex ufficiale della 
, GdF Vincenzo Gissi, lati- 
' tante, che. saltata disinvol- 
; tamentè la barricata, era 
i diventato petroliere. . 

L’ultima nota amara del¬ 
la giornata di Ieri è che 
. ai due legali, aneh’essi ex 
; finanzieri, raggiunti da co¬ 
municazione giudiziaria per 
' ■ favoreggiamento » del lo¬ 
ro assistiti Gissi e Salvato¬ 
re Galassi non è ancora 
stato ritirato il passaporto. 
Gli avvocati Angelo Vac- 
caro di Milano e Alberto 
Candrian di Varese, con¬ 
trariamente a molti altri 


indiziati. ’ possono ancora 
. recarsi all’estero e — que¬ 
sto il timore dall’accusa — 
elargire al - loro clienti, al¬ 
tri consigli slmili a quelli 
che gli sono costati gli av¬ 
visi di reato. 

Ieri è stata anche depo¬ 
sitata la perizia medica sul¬ 
le condizioni del - generale 
Giudice, ricoverato all’ospe¬ 
dale militare perché soffe¬ 
rente per un tumore. Il pro¬ 
fessor Sandro Tizzoni de¬ 
finisce » instabile » e di ■ ri¬ 
schio elevato » lo stato di : 
salute di 'Giudice, consi¬ 
gliando di prolungare II sue 
ricovero in ospedale per e- 
ventuaii « Improvvise - ne¬ 
cessità chirurgiche ». Grave 
è infatti il rischio di un 
blocco renale essendogli sta¬ 
ta asportata la vescica uri¬ 
naria. : c 


m. ma. 


Le vacanze bianche del giudice e del palazzinaro nel più lussuoso albergo 
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ROM.A — Che Gaetano Caltagirone ' 
fos.se lo < sponsor », finanziario e mon¬ 
dano, - di certi determinati ambienti 
democristiani lo si sapeva, ormai, da : 
lungo tempo. Ma che pagasse anche . 
le vacanze c bianche » di Capodanno - 
a gente, estranea a lui e alla ^ sua ■ 
famiglia, giunge del tutto nuova. La 
notizia viene da Cortina d'Ampezzo 
dove ieri mattina in Pretura è stata 
chiesta la testimonianza dell’ex, magi¬ 
strato Claudio Vitalone, durante un 
processo a carico, appunto, del cca- 
valiere del lavoro» Gaetano Caltagi¬ 
rone e del suo autista, uomo di fidu¬ 
cia e guardia del corpo. Lucio Sbar- 
dellati. 

Diciamo subito che il reato (o pre¬ 
sunto tale) è minore cosi come la 
circastanza nella ' quale il = reato si . 
sarebbe consumato. In breve; Calta- 
girone e Sbardellati erano imputati 
di concorso nel reato di emissióne dì 
assegni privi : della indicazione del v 
luogo e data di emissione, con rag¬ 


gravante, in alcuni casi. ' della rile- ( sporche manovre per t graziare » i 


vanza e della sistematicità dei fatti 
e dell’elevato ammontare delle cifre. 
'. Ma . c’è un particolare insieme cu¬ 
rioso e sconcertante che viene dalla 


Caltagirone dai rigori della legge. 

Leggiamo insieme i flash d’agenzia 
e ricostruiamo la storia. - ’ . ' ' 

' Al dibattimento di ieri mattina si è 


Procura dì Cortina. D magistrato. La j presentato U solo imputato Sbardel- 
Alonica. ha. appunto, ordinato la ci-. i lati, che ha ammesso di avere cara- 
tazione del sen. Claudio Vitalone. da biato alcuni assegni firmati dal Cal- 


semfM'e « intimo » dei Caltagirone. ri- 
. tenendo necessaria la sua presenza 
al fine di -accertare i motivi della 
omissione della data sull’assegno. 
Ma Vitalone che c'entra in questa 
vicenda? E qui viene fl bello. 

Sembra infatti che l’ineffabile ex 
sostituto procuratOTe della Repubbli¬ 
ca di Roma fosse cosi intimo di Gae¬ 
tano Caltagirone al punto che costui 
nel gennaio del '79 gii paga.sse (forse 
' nel bel mondo romano si dice offris- 
’ se) là vacàn^ sulla neve immacolata 
di Cortina. Attenzione: a quel tempo 
VRalòne era ancora uno dei più po- - 
; tenti magistrati di quella stessa Pro- 


biato alcuni assegni firmati dal Cal¬ 
tagirone e da luì consegnati, pochi 
casi ha aggiunto, senza l’indicazione 
della data e del luogo. Tra l’altro, 
dato che uno degli assegni era emes¬ 
so all’ordine del comm. Lucio Sbardel¬ 
lati, l’imputato ha dicl^iarato di es¬ 
sere stato nominato commendatore 
al merito della Repubblica su intCTes- 
samento del C!altagirone (a proposito: 
a Gaetano iè stato contestato anche. 
il reatò di essersi dichiarato inge¬ 
gnere senza possedere il relativo titolo 
di studio).- ’ 

■ Sbardellati ha lungamente insistito 
; durante il dibattito perché fosse' fatto 
risultare che un assegno di 5 milioni. 


consegnato neg^ uffici dell’hotel Po¬ 
sta (manco a dirlo, D migUore di Cor¬ 
tina) proprio il 2 gennaio 1979. Dalle 
testimonianze degli impiegati dell’al¬ 
bergo è risultato che fino al 2 gen¬ 
naio '79 era stato ospite dcli’alb^go 
anche . il - sen.. Vitalone (e famì^ia) 
la cui permanenza era stata preno¬ 
tata dallo Sbardellati per conto dello 
stesso Caltagirone e U conto, dì (ritre 
due milioni, era stato pagato per con¬ 
tanti il 2 gennaio. Dalle stesse testi- 
mom'anze è anclie emerso che prima 
del pagamento Io Sbardellati sì era 
informato con i contabili dell’albergo 
suirammontare preciso del conto del 
Vitalone. ' 

Insomma. come a dire: c A Fra’ che 
te serve? ». E Caltagirone regolò n 
tutto. Da qui l’ordine di comparizione 
per Vitalone. Che farà costui davanti 
al oretore La Monica? Citerà di nuovo 
Althusser? 


^ciirà di Roma dove imperversavano t il più elevato per importo, era stato 


m. m. 


Infondate 
le accuse 
al giùdice 
Felice 
Napolitano 


Squallida esibizione durante il processo a Perugia 


Schiaffeggia il difensore 


in aula il br Franceschini 


<Ì.J - ; . 


MIL.ANO — La dichiarazione 
di non luogo a procedere è 
venuta a porre fine ad una 
serie di accuse che. strumen¬ 
talmente. erano state lan¬ 
ciate contro il giudice istruì-, 
tore di Treviso. Felice Napo¬ 
litano. Le accuse rappresen¬ 
tarono il tentativo abbastan¬ 
za scoperto e rozzo di bloc¬ 
care l’inchiesta sul contrab¬ 
bando dei petroli, intralcian¬ 
do l’opera dei magistrati. 

La decisione è stata presa 
ieri dal giudice istruttore Gu¬ 
stavo Cioppa. 
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PERUGIA — E* durato me¬ 
no di un’ora e mezzo il pro¬ 
cesso ai capi storici delle br. 
Il tempo di entrare in aula, 
leggere i capi di imputazio¬ 
ne ascoltare le richieste del 
PM e poi. dopo una seduta 
di meno di venti minuti in 
camera di consiglio la sen¬ 
tenza. 

Gli imputati, come al so¬ 
lito. si sono esibiti in fre¬ 
quenti interruzioni e in bat¬ 
tute che potrebbero portare 
ad un nuovo processo. Pran- 
ceschini. poi, ha deciso di 
fare qualche cosa di più ri¬ 
spetto alle consuete, misera¬ 
bili, sceneggiate: ha schiaf¬ 
feggiato il suo difensore di 
uffizio. Tutto è partito da 
una serie di insulti lanciati 
contro l’awocato CiumellL 
A questo punto il presidente 
del tribunale Zampa ha or¬ 
dinato rallontanamento del 
brigatisti dall’aula. Prance- 
schini prima di uscire ha 
chiesto di poter parlare col 
suo avvocato. Ciumelli si è 


avvicinato alla gabbia ed è 
stato raggiunto da un vio¬ 
lentissimo schiaffo. 

Gran confusione in aula. 
CuTcio si è messo ad urlare 
che lui non voleva andarse¬ 
ne rtl ha protestato ripetu¬ 
tamente contro le decisioni 
di Zampa. Poi Infine l’usci¬ 
ta definitiva e un po’ platea¬ 
le dall’aula. 

Per il resto il processo di 
Perugia è stato pressoché 
identico a quello di Firenze. 
Quasi .identici i capi di im- 

{ lutazione: istigazione a de- 
inquere. apologia dei reati 
di sequestro e di uccisione 
dell’onorevole Moro, vilipen¬ 
dio al governo (per tutti gii 
imputati); Ognibene doveva 
rispondere anche di istiga¬ 
zione alla insurrezione ar¬ 
mata. La corte del resto ha 
accolto la tesi, sostenuta 
dalla difesa, della continui- 
tA tra il processo di Firen¬ 
ze e quello di Perugia. 

La sentenza è venuta dopo 
una seduta brevissima In 


camera di consiglio. Ecco le 
pene: Roberto Ognibene, 5 
anni; due anni e cinque me¬ 
si per Alberto Franceschini 
e Paolo Ferrari; due anni'e 
4 mesi per Pietro Bassi; 2 
anni per Angelo Basone. Pie¬ 
tro Bertolazzi. Alfredo Bona- 
vita. Renato Curcio. Vincen¬ 
zo Guagliardo (latitante). 
Giuliano Isa, Arialdo Raul 
Lintrami, Nadia MantovanL 
Tonino Noris Paroll e Gior¬ 
gio Semeria. La corte ha ac¬ 
colto tutte le richieste del 
PM AriotL . . 

n processo lampo di Pe¬ 
rugia è costato in tutto 800 
milioni, spesi per fornire il 
carcere e il tribunale delle 
opportune misure di sicurez¬ 
za. Il centro della città è 
rimasto per due ore semlpa- 
ralizzato, una strada è sta¬ 
ta ch«u.sa al traffico. 

E* durato tutto solo un’ora 
e mezza; i brigatisti . alle 
11 15 sono risaliti sul vagone 
cellulare e sono stati ricon¬ 
dotti a S. Scolastica. 
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Nel quarto anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 


FAIAZZA ROMOLO 


la figlia Marcella ed il nipote 
Ivan nel ricordarlo con immu¬ 
tato affetto a quanti Io ama¬ 
rono e stimarono • souoscri 
vono L. 100.000 per l'Unità 


In relazione all’articolo ap¬ 
parso sull * Unità D del 13 no¬ 
vembre scorso, con il titolo 
« Quel burattinaio chiamato 
massoneria'» e a firma di 
Ugo Baduel. il Presidente at¬ 
tuale del Banco di Perugia e 
lavvocato Augusto De Ma¬ 
gni già proprietario del Ban¬ 
co stesso (e citato neU’arti- 
colo relativamente a notizie 
circa la Massoneria del Gran-, 
d’Ordlne d’Orlente) cl invia¬ 
no due lettere che contcn- 


Rettifica 


gono una Identica rettifica. 

Nell'articolo dell’* Unità » 
era scritto: «~la Banca di 
Perugia già fallita e rifilata 
al Banco di Roma...». Nella 
rettifica II presidente Luigi 
Giacomo Scassellati e l’avvo¬ 
cato De MegnI precisano che 
i termini « fallita » e « rifi¬ 
lata » non corrispondono al¬ 


la realtà delle passate vicen¬ 
de in quanto « il Banco di 
Perugia non ha mai avuto 
particolari problemi di gestio¬ 
ne e la cessione al Banco 
di Roma del pacchetto di 
maggioranza fu trattato e 
concluso a condizioni di re¬ 
ciproco interesse commercia¬ 
le». Della rettifica — che 
non modifica la sostanza del¬ 
le informazioni relative al¬ 
l’avvocato De Megnl. da noi 
pubblicate — prendiamo atto. 


Finiscono nel lago con Tanto 
Morti sei agricoltori a Bolzano 


BOLZANO — Sei persone sono annegate nella loro auto¬ 
mobile precipitata nel lago artificiale di Curon Venosta, 
vicino a Resia in Alto Adige. Sinora sono stati recuperati 
i corpi di cinque delle sei vittime. Sono tutti agricoltori 
di Curon Venosta che avevano passato insieme la giornata 
di martedì, festa del patrono lodile. 

L'incidente è avvenuto molto probabilmente nella notte 
tra martedì e mercoledì scorsi, ma rallarme. è stato dato 
solo più tardi, quando l parenti delle vittime, constatato il 
loro mancato rientro a casa, hanno avvisato le forae del¬ 
l’ordine. 


giudice istruttore, che non è 
ancora stato nominato. 

Gli imputati colpiti dagli 
ordini di cattura, sono quasi 
tutti quelli arrestati o inqui¬ 
siti dal 18 ottobre scorso. In 
ie.sta alla lista l’ex console 
del Cile e cavaliere del la¬ 
voro Bruno Musselli (ricer¬ 
cato anche dai magistrati di 
Torino e di Milano), Marietto 
Milani in carcere in Piemon¬ 
te, Vincenzo Gissi e Salvato¬ 
re Galassi, ex ufficiali delle 
Fiamme Gialle divenuti pe¬ 
trolieri d’assalto e da un an¬ 
no latitanti. 

Poi c’è il capo movimento 
della Costieri Alto Adriatico, 
Graziano Zago, in carcere a 
Venezia, Antonio Sartori (un 
altro ex ufficiale della Finan¬ 
za divenuto contitolare di 
una azienda di Lecco e origi¬ 
nario di Rovigo come Mila¬ 
ni). Floro ' Jezzi ' La Roma, 
amministratore della Cariate 
Petroli di (palassi, Maurizio 
Benelli (costituitosi - a Tori¬ 
no) e Antonio Radaelli en¬ 
trambi del giro piemontese, 
più una serie di personaggi 
veneti minori, per lo più au¬ 
tocisternisti. . 

• Tra i nuovi imputati, - il 
nome di spicco, finora rima¬ 
sto • in ombra, è quello ■ di 
Paolo Erba, 56 anni, com¬ 
mercialista tra t più noti di 
Monza. Il doti. Erba è, dal 
1973 al 1978. Vamministratore 
unico, per conto delle società 
fantasma di Vaduz, della San 
Benedetto Petroli che, ribat¬ 
tezzata Costieri Alto Adriàtì- 
co, acquisterà dalla Guff il 
deposito incriminato dì Mar¬ 
ghera. Il' commercialista 
monzese, editore del * Ciffa- 
dino », _ settimanale locale di 
ispirazione cattolica, proprie¬ 
tario di Tele Radio Monza 
Brianza, membro influente 
della DC, solo nel 1978 fu 
sostituito da Milani nella ca¬ 
rica societaria, rimanendo 
però nel collegio dei sindaci. 
E’ sicuramente un uomo 
chiave della - vicenda. Egli 
probabilmente conosce il 
nome del padrino politico del 
traffico, che sarebbe -'poi U 
terzo socio ' fondatore della 
Costieri Alto Adriatico. " ' 

Ma c’è un’altra cosa, più 
importante ancora, tra i frut¬ 
ti del lavoro del dott. Fortu¬ 
na: la scoperta del mecca- 
: nismo, inedito, di questo 
traffico ■ di benzina, cui ' il 
magistrato è giunto anche 
aitraverso - probanti ' confes¬ 
sioni dei ■ suoi imputati. La 
Costieri non era solo un de¬ 
posito. aveva anche la licenza 
di commercio per solventi 
chimici. Uno di questi il DPL 
• (distillati - petroli leggeri) è 
Un prodotto base per due la¬ 
vorazioni: se ne ricava pro¬ 
dotti industriali (vernici, co¬ 
loranti. ecc.) e benzina di 
qualità scadente. Nel primo 
caso non paga imposta, nel 
secondo paga quella della 
benzina. 

il DPL usciva dai depositi 
SIF (dove l’imposta è ancora 
da pagare) della Costieri de¬ 
stinato. in apparenza, ad a- 
. ziende piemontesi, '■ prevalen¬ 
temente alla Sipca di Bruino, 
controllata dalla Sofimi di 
Musselli. Ma il prodotto m 
realtà si fermava in Lombar¬ 
dia, presso aziende del' giro 
Musselli-Gissi-Galassi da do¬ 
ve. ■ trasformato attraverso 
opportune miscelazioni e co¬ 
lorazioni in benzina, ritorna¬ 
va al ' deposito libero (dove 
può sostare U prodotUì che 
abbia già pagato l’imposta) 
della Costieri Alto Adriatico. 
In questo modo si evadeva 
l’imposta, 

A migliorare la scadentis¬ 
sima qualità della benzina da 
DPL interveniva- Milani mi¬ 
scelandola con quella in cu¬ 
stodia - nel suo deposito, per 
conto delle grandi compagnie 
petrolifere. I danni non rica¬ 
devano scio r sulTerario, ma 
anche-sugli autòmobilisti che, 
dalla benzina di Milani, eb¬ 
bero fusi o danneggiati i •mo¬ 
tori, soprattutto in Lombar¬ 
dia nelle zone servite dalle 
aziende di Gissi e Galassi. £ 
la circostanza è confermata 
dal fatto che la Gulf fu co¬ 
stretta a protestare, per la 
pessima qualità, alcune forni¬ 
ture di benzina del Milani. 

Que.dt sono i ^ risultati del¬ 
l’inizio deU’indagine venezia¬ 
na che abbraccia sólo una 
parte del contrabbando, dal 
75 al marzo ’79. quando (in 
coincidenza col primo arriso 
di reato a Musselli) U traffi¬ 
co si fermò: rimangono da 
scoprire a Venezia le altre 
forme di contrabbando. 

Quanto ai motivi per cui 
dogana, Utif e Finanza non 
videro l’illecito traffico, un 
chiarimento potrà venire for¬ 
se dai 17.000 assegni seque¬ 
strati dal dott. Fortuna, tra 
i cui beneficiari non è esclu¬ 
so vi fossero personaggi poli¬ 
tici. Milani mfatti era sdo il 
miscelatore: gli assegni, pre- 
valentemente, sembrano ri¬ 
portare a Mu.sselU e ai suoi 
soci 0 protettori póliticL 

Roberto Bdis 
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Torna in libreria il capolavoro di 

Joseph Roth 

LAMARaA 

ADETZKY 



Il declino 
li una famiglia 
parallelo 

al crollo deir Impero 
d’Austria. 


aBBB[ LONGANESI &C IBBBB 

Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro 


annuncia che giovedì 4 dicembre 1980, alle ore 21, 
al Circolo della Stampa, Corso Venezia 16, Milano 
avrà luogo 

^ un’Asta 

di GIOIELLI, ARGENTI, QUADRI E ; 
OGGETTI D’ARTE. 

Il ricavato di quest’asta sarà totalmente a favore 
deWAssociazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 



L’A.I.R.C. ringrazia tutti coloro che hanno 
generosamente offerto gli oggetti ia vendita e 
coloro che, con i loro acquisti, contribuiranno J 
V . a questa iniziativa. 

. L’esposizione si terrà presso la Sotheby’s, Via 
Montenapoleone 3, Milano dal 27 novembre ài 2 
dicembre, dalle 10 alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30. 
Per ulteriori informazioni è cataloghi rivolgersi a: 

' Scitheby Parile Bernet Italia S.r.l. 

Via Montenapoleone 3,2Ó121 MILANO, telefono (02) 783911 
Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Via Durin j 5,20122 MILANO, telefono (02) 796339 - 


VItTORIÀ AllIATA 


GARZANTI 


II nuovo e 
■ÌSa l’antico del 


mondo arabo 

B esplorati con 

intrepida curiosità 
e raccontati 
con sapiente 




magia. 




IL DIZIONARIO DI BASE 


Inglese Italiano 


lire 12.000,1.000 pagine; 60.000 lemmi 

Per la scuola, il lavoro, la vita di 
un dmonarìò nuovo, aggiornato 
con i neologismi, i termini SQentifi^ 
gli americanismi più usati. . ^ 


resfifni a pieni 




llgoia'''- 

W la QLYCVRRHiZA 

^ dotata di proprietà 
addolcenti ed aromatiche, 
ecceHente per una gola soave. 
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In TV il film di John Ford 


Ombre rosse 






bisogno di 
presentazione 




I Ombre rossa » (1339), Il OO' 
leberrlmo film di John Ford 
con John Wayne, considerato 
una pietra miliare del elne> 
ma western, ovviamente non 
ha bisogno di presentazioni. 
Questa sera che la TV (Reto 
uno, ore 21,30) lo ripresenta. 
nell'ambito del ciclo di film 
dedicato a Wayne, noi ci li¬ 
mitiamo quindi ad otfrirvene 
alcune significative Inquadra¬ 
ture. Di c Ombre rosse » si 
è parlato tanto finora (i 
giudizi prò e contro di stam¬ 
po spesso Ideologico, lo ana¬ 
lisi più tortuose, la rivisita¬ 
zioni più sofisticate) ma una 
cosa soprattutto va detta, del 
tutto a prescindere: queste 
film appartiene certamente, 
più di chiunque altro, alla 
memoria di numerose gene¬ 
razioni di spettatori. 
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Ha in pìùu gusto completo 


iffi. ;tS3 


R?né Briand è un brandy dì classe superiore non solo 
perché è distillato con cura artigianale da uve selezionate» 
ma soprattutto perché è invecchiato lungamente in botti 
piccole di rovere predato. 

Sono proprio queste botti piccole a favorire 
quel processo di invecchiamento) che dà a René Briand 
un bouquet cosi ricco ed un gusto cosi completo. 

Scopri anche tu il gusto di René Briand! * 


% 
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iMnwtfXkMtpmteddhmnfy 
ùwecchiambottig^un& ■■ 


RenàBnand 

motaHamboftipiDcok, 


^ René Brkmd 
Ugnmde brandy 




Si gira uno sceneggiato TV su Don Sturzo con Flavio Bucci 

Una tonaca nei mondo nolitico 


XJn piccolo sacerdote Sicilia-, 
no che cercò per i cattolici 
una conoscenza « scientifica » 
della politica; un uomo la 
cui vita — per tante ama¬ 
rezze, per i difficili rappor¬ 
ti con la Chiesa, per le de¬ 
lusioni — si legge come un 
dramma: così gli anni delle 
prime battaglie td Sud per le 
leghe .contadine e quelli del- 
Vantifascismo di Don Sturzo, 
il fondatore del Partito Po¬ 
polare, vengono sceneggiati 
per la televisione. 

Un film di quasi due ore: 
qualcosa in più di uno sceneg¬ 
giato tiene a precisare il re¬ 
gista Giovanni Pago. Un pro¬ 
gramma che conta sull’inter¬ 
pretazione di un attore che 
negli ultimi tempi si è pre¬ 
potentemente posto in primo 
piano sugli schermi italiani, 
Flavio Bucci, passato dal Ll- 
gabue televisivo ai recenti 
film Uomini e'no di Valenti¬ 
no Orsini e Maledetti vi ame¬ 
rò di Marco Tullio Giordana. 
E Flavio Bucci qui assomiglia 
in modo sorprendente a Don 
Sturzo. « Non abbiamo cerca¬ 
to la somiglianza a tutti i 
costi» — dice ancora Pa¬ 


go, regista’ctnematograficò «' 
televisivo passato per diverse 
esperienze, dai western alle 
biografie — «Volevamo so¬ 
prattutto attori capaci di reg¬ 
gere personaggi tanto com¬ 
plessi ». 

Che valore ptfd avere uno 
sceneggiato storico in TV? 
«E" soprattutto la vita di un 
uomo cosi sofferto che a me 
ha interessato — continua an¬ 
cora il regista —. Fino a che 
non l’ho conosciuto meglio, 
non avrei mai pensato di oc¬ 
cuparmi di lui, invece ho sco¬ 
perto l'interesse di una vita 
cosi complessa e amara. Cer¬ 
to c'è anche un aspetto di¬ 
dattico nel programmare uno 
sceneggiato storico, ed è una 
strada che la televisione ha 
intrapreso ormai da alcuni 
anni occupandosi della storia 
più recente del Paese, sceneg¬ 
giando per esempio gli anni 
del fascismo o la vita di 
Gramsci ». 

C’è anche da dire che le 
biografie in questo periodo 
«tirano», anche in letteratu¬ 
ra, forse per la stanchezza 
di altri generi, forse come 
scoperta dei nostri autori e 


del'nostro pubblico' fin altri 
paesi,' in Francia ed in In--, 
ghillerra , ad esempio,, esiste 
una più vecchia tràdizione 
biografico-spettacolare). 

Il programma televisivo su 
Don Sturzo (le riprese tele¬ 
visive sono ormai a buon pun-, 
to, quasi ultimati gli « inter¬ 
ni» in una bella villa dal¬ 
l’ampio parco ruiscosta nel 
labirinto caotico di palazzi 
della Tiburtina a Roma) an¬ 
drà in onda probabilmente 
la prossima, primavera: tre 
puntate, di cui solo due dedi¬ 
cate allo sceneggiato (scritto 
da Alighiero Chiosano con la 
consulenza storica di Gabrie¬ 
le De Rosa) sul periodo 1903- 
1940, mentre gli anni del do¬ 
poguerra saranno l’oggetto 
dell’ultima puntata: un'in¬ 
chiesta curata da Giovanni Di 
Capua attraverso interviste 
e testimonianze. 

Flavio Bucci, nello studio 
inglese ricostruito sul «set» 
del primo esìlio dì Don Stur- 
to (che partì poi per VAme- 
rica), confessa la difficoltà 
ad entrare nei panni di que¬ 
sto personaggio: «Non ho 
voluto imitare l’accento sicl- 


'ìfano' O cose di-'^esto'tipo; 
ma il .problema è stato im¬ 
pratichirmi con il linguaggio: 
Don Sturzo parlava difficile, 
in modo astruso. Parlava già 
di "alleanze dinamiche'... ». 
Il Don Sturzo televisivo è un 
uomo tutto « pubblico », co¬ 
me probabilmente fu davve- - 
ro. Gli squarci di vita fami¬ 
liare (l’affetto per la sorella 
gemella, i momenti di solitu¬ 
dine) . sono gli unici spunti 
per entrare nel « privato » di 
questuomo: « Come attore — 
dice ancora Bucci — ho ten¬ 
tato di riportare questa im¬ 
magine "privata:’ nel "pub¬ 
blico"». 

Ma ha studiato U perso¬ 
naggio? 

«Sfatiamo le leggende, un 
professionista cerca di fare 
nel miglior modo possibile, 
ma non è molto: uno dovreb¬ 
be stare sei mesi sui libri per ■ 
rendersi davvero conto delle 
cose. Ma, intanto, non si la¬ 
vora? » - 

Lo sceneggiato, almeno nel¬ 
le intenzioni, dovrebbe essere 
rigoroso, asciutto, dal ritmo 
serrato, in ciò anche aiutato 


dalla séeneggiaturà frammen¬ 
tata e veloce, quasi uh col¬ 
lage sulla vita di un uomo. 
«Il film è turbinoso — spie¬ 
ga Fogo — in meno di due 
ore ci sono quattro congres¬ 
si, convegni, conferenze, viag¬ 
gi, addirittura risse quando 
a Parigi nel ’33 durante l’In¬ 
temazionale bianca Don Stur¬ 
zo si scagliò contro i catto¬ 
lici austriaci accusandoti del 
bagno di sangue che aveva 
preceduto l’ascesa al potere». 

Giolitti, Turati, Salvemini, 
DeGasperi sono alcuni degli 
uomini politici che vivono 
nello sceneggiato, mentre i 
rapporti con la Chiesa, più 
che in raffronti diretti, sono 
tratteggiati dagli incontri con 
il fratello vescovo, nella sua 
inquietudine teologico-filoso- 
fica. 

H prete di Caltaglrone (sa¬ 
rà forse questo il titolo dello 
sceneggiato, dal nome del pae¬ 
se natale di Don Sturzo) ar¬ 
riva sul pìccolo schermo per 
riaprire alcune pagine diffi¬ 
cili della nostra storia. 

Silvia Garambois 


sbianco^ 

DENT ^ 





salvali 


SBIANCODENT ha una visione globale del dente: 

• lo pulisce a fondo per mezzo di una pasta dentifricia ideata 
e prodotta con criteri scientifici (da usare più volte al giorno). 

• Cura l'estetica: toglie la patina r. 
resistente, le macchie di 
nicotina e caffè, ridona il candore 
originale grazie allo speciale 
dentifricio in polvere (da usare 
una volta alla settimana). 


UN PROGRAMMA COORDINATO PER L IGIENE E LA 

BELLEZZA DEI DENTI 

MiLANFAPLVA S c A. 






La vedova di 
Sellers dona 
una macchina 
per il cnore 

LONDRA ~ Lynna Frt- 
dericlc, vedova dell’attore 
inglese Peter Sellerà, è 
tornata Ieri a Londra per 
donare al « Middlesex Ho- 
apital» una preziosa mac¬ 
china ecocardiografìca. del 
valore di 12>I00 «tariine 
(oltre 25 milioni di lire), 
considerato l'ultimo appa¬ 
recchio medico per la e«»- 
ra delle affezioni alle co¬ 
ronarie. 

« Decisi di fare questo 
regalo circa una settimana 
dopo la morte di mie me¬ 
rito — ha spiegato — par¬ 
chi volevo cercare di 
esprimere in qualche ma¬ 
niera il mio apprezzamen¬ 
to per il.grande affatto 
ed attenzione dimostrati 
da! personale deirospeda- 
le negli ultimi giorni di 
. vita di Peter >. 

Assassinato 
in Francia 
collaboratore 
di Colnche 

PARIGI — René Oorlln, 
rorganizzatore deiruitimo 
spettacolo di Coluche, Il 
comigo franceoe di origi¬ 
ne italiana la cui candi¬ 
datura alle elezioni pre¬ 
sidenziali sta sus ci t a ndo 
un inaspettato In t erea e a 
e vivaci poiemiche, è sta¬ 
to ucciso con due colpi 
alla nuca nei pressi di 
Parigi. Goriin ha colla¬ 
borato per dieci anni con 
l’impresario di Celuehe 
Paul Lederman; Il suo 
cadavere è stato trovato 
mertedi scorso. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


12.30 GLI ANNIVERSARI: S. Benedetto e U monscheslmo 
13,00 AGENDA CASA 

13^5 CHE TEMPO FA ’ 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: il russo 

14.40 SPAZIO 1999 - 2.a parte, con Martin Landau e Barbara 
Bain. regia di C. Crichtson 

ISyOS NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA, di Piero 
Angela. 7.a puntata: La dimensione verticale 
15.45 BRACCIO DI FERRO, disegni animati 

16.10 ELLERY QUEEN - «n pugnale scomparso », telefilm di 
Jack Arnold, con Jim Hutton. 

17,00 TO 1 FLASH 
17.05 31 2, 1- CONTATTO 

11.30 T01 CRONACHE • Nord chiama Sud. Sud chiama Nord 
19.00 CLETO BARBAROSSA E IL RISPARMIO 

19,20 CORRI E SCAPPA. BUDDY. con J. Cheldon Eb, Oord- 
zon. Regia di Oaiy Nelson ri5.o e ultimo episodio) 
nm ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 PING-PONG - Opinioni a confronto sul fatti e problemi 
di attualità 

21JO < OMBRE ROSSE * • Ciclo dedicato a John Wayne (H) 
23fiS TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ TV 2 


VM SPAZIO DISPARI ■ DUeiKtan» la salute 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
U; 13; 14; 15; 18; 19; 21; 
22451 7,15: ORI lavoro; 745: 
Ma che musica;; 740: Ali’al- 
ba con discrezione; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radioan- 
ch'io 80; 11: Sezy-WesL Mae 
West; 1243: Voi ed io 80; 
1345: La diligenza; 1340: 
Via Asiago tenda: 'Oggi Gli 
alimni del Sole; 14,03: Ga¬ 
rofani rossi; 1440: Miei ca¬ 
rissimi...; 15,03: Rally; 1540: 
Errepiuno; 1643: Ionosfera; 
17.08: fttchwork; 1840; «Car¬ 
lo God a la sua famiglia» 
di Emma Danieli (2. p.) ; 


13,00 TO 2 < ORE TREDICI 

1340 ATTRAVERSO L’ARTE MODERNA - H cubismo 
14,00 18,00 IL POMERIGGIO. Conducono: P. Cavallina, A. 
1540 GOLDRAKE E VEGA • Telefilm della serie AUas Ufo- 
Robot ' 

1540 TGZ REPLAY 

1640 SESAMO APRITI - Spettacolo per I più plccoU 
1740 T02 • FLASH 

17,06 «IL POMERIGGIO» - (2. parte) 

1640 TUTTO E' MUSICA - «La committenza sviluppa 1 
generi» 

1840 DAL PARLAMENTO T02 • SPORTSERA 
1840 MA CHE STORIA E* QUESTA • Di Enzo Biagl 
19.46 T02 STUDIO APERTO 

20^ LA TALPA • Di A. Hopcraft, reda di I. Irfin, con Alee 
Gulnness (5. e ultima puntata) 

2245 PUGILATO . Incontro Gardner-Zanon. titolo europeo 
pesi massimi 

2346 TG2 - STANOTTE 


□ TV 3 


15.00 T03: FINO ALLE 19,10 INFORMAZIONE A DIFFUSIO¬ 
NE NAZIONALE, DALLE 1A10 ALLE 10401 REGIONE 
PER REGIONE 

1040 TEATRO ACROBATI • Regia di VKtorlo Lusvardi 
1045 STRANIERI A PERUGIA • Regia di Gino Goti (La p.ta) 
2045 OSE: LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA 
2040 c ’O MEDICO O'E PAZZI » - Commedia di Scarpetta 
2245 T09 


1945: DSB: tutto è musica; 
20: Operazione fantasia: 

« Due coppie in mare », di 
P. Carpi; 20.M: Cantano D. 
Bowle e E. Reed; 21,03: Da 
Torino stagione sinfonica d’ 
autunno 1960; 22,40; Orche- 
. stia della sera; 23,10: Oggi al 
Parlamento - In diretta da 
Radiouno la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05; 
640; 740; 840; 940; 1140; 

1240; 13,30; IO 4 O; 1740; 1840; 

1940; 2240. 6: I giorni; 

•45; Un arfomento alla 

settimana; 9,06: «Trita¬ 
la » originale radiofonico 


di P. F. Gaigiaietto; 942 : 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1142; Le mille can¬ 
zoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45; Hit Parade; 
13,41: Sound-Track; 15,30: 
GR2 economia • Media delle 
valute; 16.32; Disco club; 1742: 
«I promessi sposi» (al ter¬ 
mine: le ore della musica); 
1842: Una donna, un Impe¬ 
ro: Maria Teresa d’Austria; 
19; AIU fedeltà; 1940: Spe¬ 
ciale GR2 cultura; 19.57: Spa¬ 
ilo X; 22: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45; 
745; 8,45; 11,45; 13,45; 18,45; 


20,45; 214a 6: Quotidiana ra- 
dlotre; 645-840-10,45: D con¬ 
certo del mattino; §47: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Succede in 
Italia: tempo e strade; 10: 
Noi, voi loro donna; .12; Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.18: GR3 ciil- 
tura; 1540: Dal Folkstudio di 
Roma, «Un certo discorso»; 
17: La letteratura a le Idee; 
19: Da Napoli «I concerti 
d'autunno 1900 ». direttore Lu¬ 
ciano Roeada; (nell’intervsl- 
lo, 19,46 «1 servili di spazio- 
tré); 21,40; Nuove musiche; 
2-.40: Bpaslotre opinioni; 
22,10; Storia della variaHo- 
ne; 23,10: n Jais, n 



da oggi anche in una veste nuova 


pkxola come un pacchetto per tenere In tasca solo le 
(fi sigarette bustine che ti servono ()uo* 

tkfianamente 


► IGIENICA 

alTintemo del pacchetto, le 
pastiglie balsamiche sono 
(xinferionate in bustine da 4 
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CINÈMAPRIME « Brubaker » con Robert Redford 


Neirinfemo del 




carcere non c e 



per 1 



Una vigorosa denuncia della realtà carcerarià che striz¬ 
za l’occhio al cinema di consumo - Il successo di un attore 



BRUBAKER — Regìa: Stuart 
Rosenberg. Interpreti: Robert 
Red/ord, Yaphet Rotto, Jane 
Alexander, Murray Hamilton, 
David Keith, Tim Mclntire. 
Statunitense. Drammatico. 
1980. 


Che < divo > insolito questo 
Redford. Sa di esserlo e ne 
trae vantaggio, ma poi è il 
primo a scoprire le carte del 
gioco. E a rivelare, ad esem¬ 
pio, quanto e come si può 
profittare, con qualche dignità 
culturale, delle pur condizio¬ 
nanti regole dello star-system. 
Attore pro\'visto di una natu¬ 
rate carica di simpatia, oltre¬ 
ché di un duttile mestiere, egli 
ha Intuito presto che tali stes¬ 
se risorse andavano ammini¬ 
strate con circospezione e so¬ 
prattutto in funzione di grosse 
questioni orientate, di massi¬ 
ma, su specifici, attualissimi 
temi civili della società ame¬ 
ricana. 


Ben consapevole, dunque, di 
una f strategia professionale » 
radicata ad una pragmatica 
cognizione del complesso mon¬ 


do cinematografico statuniten¬ 
se, Redford ha preso le sue 
nùsure (e le opportune distan¬ 
ze) ritagliandosi, anche al di 
là dei € pedaggi» puntual¬ 
mente pagati per il consolida¬ 
mento della iJropria immagine 
pubblica più corriva, la possi¬ 
bilità di < spendersi » poi con 
più avveduta e significativa 
Intelligenza della realtà quale 
egli riesce a filtrarla, a vi¬ 
verla con democratico slancio 
da tipico € liberal > ameri¬ 
cano. . 

Allo scopo, si è « costruito 
addosso» una casa di produ¬ 
zione, la Wildwood Enterpri¬ 
se, che nell’arco degli anni 
Settanta ha già fornito sinto¬ 
matica prova di una caratte¬ 
rizzata < politica culturale » 
con opere certamente spetta¬ 
colari e. però, sempre dense 
di ramificate problematiche 
sociali come II candido, I tre 
giorni del condor, Jeremìah 
Johnson, Tutti gli uomini del 
presidente. Il cavaliere elet¬ 
trico. fino al presente Bru¬ 
baker • al riuscito : debutto 


dietro la macchina da presa 
dello stesso Redford con Or- 
dinary People (Gente Qualun¬ 
que). . . .. . : = ; • 

Tra tante e tali iniziative, 
Redford. più uomo di cinema 
dalle attitudini manageriali 
che tdivo» esposto ingenua¬ 
mente ai rischi di labili mo¬ 
de, si muove ormai con fin 
troppo ponderata destrezza. 
Ai proposito risultano illumi¬ 
nanti le laboricee vicende pro¬ 
duttive di questo Brubaker 
— desunto con larghe licenze 
daU’autentica, drammatica e- 
sperlenza di Thomas Murton 
quale direttore c riformista » 
di un penitenziario —: la rea¬ 
lizzazione \ del film, affidata 
prima al personalissimo estro 
creativo del geniale Bob Ra- 
felson (Cinque pezzi facili. 
Il re dei giardini di Marvin, 
Stay Hungry), veniva in se¬ 
guito delegata al convenzio¬ 
nale mestiere del più mallea¬ 
bile Stuart Rosenberg. E non 
perché Rafelson non' potesse 
cogliere le implicazioni fonda- 
mentali del racconto, ma pro¬ 


prio perché voleva prospettar¬ 
lo in una sfera ancor più mar¬ 
catamente € politica », al con¬ 
trarlo di Stuart Rosenberg de¬ 
scrittivamente indugiante nel¬ 
la pura enunciazione di un 
caso-limite comunque risolvi¬ 
bile a medio o lungo termine. 

L’intrico di Brubaker, del 
resto, è quantmnal semplice: 
piovuto in incognito, nei pan¬ 
ni di un carcerato qualsiasi, 
nell’inferno della presunta co¬ 
lonia penale-naodello di Wa- 
kefield. nell’Arkansas. il nuo¬ 
vo direttore della stessa pri¬ 
gione, appunto Henry Bru¬ 
baker (Robert Redford), ten¬ 
ta da un lato di riacquistare 
la fiducia dei carcerati espo¬ 
sti a tutte le vessazioni e le 
violenze e. dall’altro, di rom¬ 
pere il cerchio d’o^o e di 
sordide speculazioni instaura¬ 
to. sulla pelle dei prigionie¬ 
ri. dalla mafiosa congrega 
di guardiani-aguzzini in com¬ 
butta coi cinici notabili del¬ 
la vicina cittadina. 

Nonostante alcuni positivi 
risultati iniziali conseguiti con 
irruenta determinazione da 


Brubaker con l'aiuto di una 
segretaria del governatore, il 
contraccolpo reazionario all’ 
azione rinnovatrice che intac¬ 
ca interessi e misfatti a tut¬ 
ti noti ma impudentemente 
ignorati o minimizzati ’ dalle 
pubbliche autorità locali (com¬ 
preso un bieco senatore che 
vuol pescare nel torbido) 
giunge puntuale e con bruta- 
Dtà moltiplicata in progressio¬ 
ne geometrica. E. pur tenen¬ 
do in debito conto l’equivoco 
discorso che affiora in que¬ 
ste circostanze sull'opportuni¬ 
tà della tattica del compro¬ 
messo quale arma per strap¬ 
pare almeno qualche cambia¬ 
mento - tangibile, il film nrai 
riesce a fugare, nella sostan¬ 
za. la sensazione di trovarsi 
di frante a una perorazione 
formalmente < civile » ma 
nella realtà. ' invece, ambi¬ 
guamente reticente e decla- 
■ materia. La verità nuda e 
cruda resta una sola: la scon¬ 
fitta di Brubaker resta una 
sccnfitta e basta, anche al di 
là del fatto — come ricorda 
una didascalia conclusiva — 


che la prigione di Wakefield 
sia stata trasfonnata. in an¬ 
ni . successivi alla coraggio¬ 
sa denuncia di Thomas Mur¬ 
ton, in un pàù tollerabile luo¬ 
go di. espiazione. ' ■ 

Strutturato ^ e movimentato, 
con alterne accensioni dram¬ 
matiche. come un concitato e 
cruento fUm d'azione, Bruba¬ 
ker osténta ^vistosamente il 
piuitiglioso, diligente lavoro 
registico di Stuart Rosenberg 
e quello grintosamente inter¬ 
pretativo di Robert Redford 
quasi per surrogare — par¬ 
rebbe — con scoperto artifi¬ 
cio spettacolare l’accertata 
riluttanza a ’ formulare una 
esplicita condanna di uno de¬ 
gli aspetti più traumatici del¬ 
l'America violenta. Redford 
è bravo.. simpatico e persino 
in odore di qualche progres¬ 
sismo. ma deve certo fornire 
ancora altre. credenziali (si 
può sperare in Gente qualun¬ 
que?) per essere considera¬ 
to. a pieno titolo, più uomo 
di cinema che «divo». 


Sauro Boralli 


Steve Hackett in concerto 


Com^è glaciale 
la chitarra 
di quel virtuoso 


Delude Fesibizione dell’ex Genesis 



ROMA — Quando decise di 
trasformarsi In «chitarristà 
alternativo », Stevé ' Hackett 
mise un annuncio sul gior¬ 
nale. Gli rispose addirittura 
Peter Gabriel, à nome di 
un gruppo chiamato Gene- 
sis. fortuna lo baciò ih 
fronte, tanto che si è potu¬ 
to permettere di abbandona¬ 
re quella celebre banda, per 
brillare di luce propria. Ed 
fettivamente ha brillato. 
Ma la sua aspirazione di 
musicisto alternativo s’è fer¬ 
mata li. E cosi, con i suoi 
virtuosismi, natùrali ed arti¬ 
ficiali. ha girato gli stadi 
del mondo accolto con ca¬ 
lore, ma senza entusiasmi. 
Cosi è stato a Roma, nel¬ 
l'antico « tempio » d’acciaio 


del Palasport- ' '■ 

Solito benone (ma assai 
meno'-dèi Weatbéi'' Ré^kurt) 
soliti battimani e bis ormai 
di rigore. Ma, guàida il ca¬ 
so. l'ovazione, que&a- vera, 
cori tanto di fiaccolette' ac¬ 
cese col gas degli accendini, 
c'è stata al primo accenno 
di un successo dei suoi ex 
compagni ' Genesis. Eppure 
lui e la sua banda sono pro¬ 
prio bravi, il loro ritmo spes¬ 
so travolgente. Anche l’uni¬ 
co brano non elettronica¬ 
mente controllato, con la so¬ 
la chitarra di Steve, ha rac¬ 
colto consensi tmanimL E 
complessivamente non c’è 
stato nessun fischio, al con¬ 
trario della sua precedente 
esibizione di Bologna. 


' Forse Hackett aveva pen¬ 
sato di rendere omaggio 
àto^etU 


le zone tetxeinatìtte ^dedléàn• 
do al pubblicò' la sua Ar¬ 
sione di ‘O sole mio. Ma il 
gesto non è stato apprezza¬ 
ta E al Pala^rt s’è guar¬ 
dato; bène' dar zipetérlo. Co¬ 
si . è filato via tutto liscio. 
Mancava il seltz, la grinta. 

E soprattutto, mancava 
quella ricérca per la quale 
s’era tanto dato da fare, e 
per la quale aveva anche 
abbandonato • 1 - leggendari 
Genesis. 


Definire li suo stile, oggi, 
è quindi assai difficile. Vo¬ 
lendo. possiamo ammettere 
qualche concessione al rock 
Jazz. Volendo, possiamo in¬ 
filarci — ma qualcuno gri- 


darà allo, scandalo — i Vaa 
1!^. Generator.v Vo- 

l^dò possiamo Intravvadera, 
un^infailnatura di sano rock 
fine anni 60. E infine, ri¬ 
spolverando una vecchia 
frase da titolo delVEspresso, 
possiamo - categoricamente 
sentenziare: la .«ua musica 
è di tutto un pop. 

Peccato per la sua ricerca. 
Peccato perché le potenzia¬ 
lità espTKSive c’erano tutte, 
nonostante ' Hackett abbia 
fatto di tutto per coprire con 
le. assordanti casse delie ta¬ 
stiere 1 singoli, virtuorismi, 
affogati cosi tra vibrazioni di 
bassi, effetti speciali e mil¬ 
le altre diavolerie. 

r. bu. 


respira a pieni 



La pastìglia balsamica che raccoglie In sè l'efficace armonia 
di tre sostanze da sempre presenti in natura. 





voce 




y 


il MENTOLO 

estratto naturale delFoIio essenziale 
di menta perita, assicura una decisa 
^ ' sensarione (fi freschezza, ? 

(fi immediata percezione. 










la GLYCYRRHIZA 

dotata di propnetà 
addolcenti ed aromatiche, 
eccellente per una gola soave. 


I MIELE 

per i fumatori 

Da sempre, fi rimecfio della nonna 
per i fkstkfi della gota. 


'(■: !■ 


hiM é im prodotte atOapa* Si trova M fMrm^ 


E’ morta Rachel Roberts 


Fu Fèsilio la 
sua ultima 



Un’attrice shakespeariana finita in Usa 


LOS ANGELES ~ E' morta 
nella «la: abitazione , c«iÌfor>. 
niaiia, a causa di un ' Infar¬ 
to, i'attrica teatrala a cine¬ 
matografica britannica Ra¬ 
chel Roberts. Aveva 57 anni. 
Era naia, infatti. Il 20 set¬ 
tembre del 1923. Aveva ape* 
seta in seconde nozze^ nei 
1fi2, l'attore inglese Rex 
Harrison, dai quale divorziò 
nei 1971. . 


Ciò'che BlnpUce di più del¬ 
la morte di Rachel Roberts 
nop è l’infarto, inconveniente 
tipicamente maschile, poiché 
la grande attrice gallese era. 
per cosi dire, di razza virile, 
e dovette anzi sopperite sem¬ 
pre con la grinta e la classe 
ad nn aspetto fisico che sì era 
beffalo della sna femminilità. 
1 migliori animali da palco- 
scenico, del resto sono cosi. 
Attori per volontà # per di¬ 
spetto. Segoono nna vocazio¬ 
ne che ai chiama destino av¬ 
verso. Ciò che sorprende, di¬ 
cevamo, è nn semplice det¬ 
taglio, .ossia il luogo dove la 
povera Rachel Roberta aveva 
appnntamenlo eon la morte. 
Los Angeles significa Holly¬ 
wood, ^ è infatti proprio 
nella c mecca > del cinema a- 
merieano che questo pnrosan- 
gne shakespeariano si veniva 
iaetorabilmenle a trovare, co¬ 
me ' tanti snoi colleghi e con- 
nazionali, attori (Sir Lanreaeo 
CNivier, Makolm McDowell) 
e registi (Tony Richardson, 
Karei Reisz, Ridley Scott) 
grandi e piccini. 

La storia piò leeenle del 
mendo dello H>etlacolo ingle- 
ee è mn» saga dell’cniigrasio- 
ne. A Londra, il teatro clao- 
sico campa di rontine. cioè 
marcisce nella tradizione piò 
meccanica, mentre U cinema 
è ormai letteralmente inesi¬ 
stente, colonizzalo eom’ò dal¬ 
lo strapotere Hnansiario sta- 


tnailenso. Andare a ' HoRy- 
;Wopd,. aMgari per essere uaa-: 
qnillamente - pàreheggiati in 
nna sgirgianle ' villa con pi¬ 
scina, pnò dnnqne éembrare 
ai piò nna eolnzione non do- 
cerosa ma efficace. ' 

E dire che Rachel Robértt 
ani paleoscenici londinesi ave¬ 
va interpretalo il meglio che 
nn’altriee possa desiderare t 
tutto Shakespeare all’Old Vie, 
appunto, fino a Platonov di 
C^hov (1960) al Royal Court, 
quando certi alleatimenti non 
erano unicamente . motivali 
dal puro prestigio. 

Al film ingl^, poi, la Ro¬ 
berts diede ancora di piò. Pro¬ 
prio nel 1960, la grande at¬ 
trice era con Lindsay Ander¬ 
son, Tony Rkhsrdson, Karei 
Reisa, Lorenza MazaelU, sul¬ 
la breccia del c Free Cinema » 
britannico, nato setta nna spin¬ 
ta simile a quella del neo¬ 
realismo italiano, ossia {ter 
mostrare ' ringhillerra vera, 
e ' i snoi problemi sociali, e 
la gente che non aveva stu¬ 
diate a Oxford e a Cambridge 
ma conosceva sollauto il dia¬ 
letto eockney. Una rinasciu 
durala appena un decennio, 
da Sabato sera, domenica mat¬ 
tina (1960) di Karei Reisz a 
lo sono un campione (1963) e 
//... (1969) di Lindsay Ander¬ 
son, lutti film che Rachel Ro¬ 
berta ha interpretato. 

Negli aitimi anni bifÌBe, 
fwr Rachel Roberts e gli al¬ 
tri fa nna effieiento vita im¬ 
piegatizia airamericana. Ri¬ 
cordiamo la Roberts, nel giu¬ 
gno del 1978, negli sèsMes lon¬ 
dinesi ' dì Twickenham. men¬ 
tre girava Yasikees, un fìlm 
di Jelùi Schlesinger a capitale 
stalnniiense. visto di. recente 
in Italia. Quel copione era 
tutte un programma e Rachel, 
fieta ma triste, fceiiava gimr- 
dando Sempra Porologio. 

d. 9- 


I fondi per la musica 
bisogna spenderli bene 


Pariiamo di musica. Ci sono due probtemi dm affrotUaru 

di Jiuansù 


subito. Il primo nguorda la legge di jiumnsiamasUo par 
1981, questiona deiicuta ma urgenU atim u, te atigamua so 
salita fino a nsentara i 308 mOiardi e — posto eha sia possi¬ 
bile soddisfarle — proprio Pantità daOa cifra i mpo n e eha i 
eriteri di dUstribusiona dei fatndo (fra la grandi i stitu s ì oni 
soprattutto) segnano rogalo di aguUà ispirato a priacipt 
genoToU di programmosiono. In lai senso, > is o8nn mp a diro U 
ditmriearsi dé utt forbieo o dolio oporoqaoaiomi por cui ehi 
pià ottiene o ehi meno ha m e no rieooo. da «nesfo paolo noi 
comunisti siamo fermi: la legge di rifinansiamento dovrà 
sanare l'errore compiuto dalla precedérde, dove figuravano 
favori € privilegi tmmotivatL 

S veniamo al secondo pobtema. La Commissiono noefo- 
nole musica, organo consultivo del Ministero deOo Spettacolo 
fperaìtro largamente ignorato ai suoi tempi da D'Areao). 
non si riunisce da troppe tempo. Ebbene, secondo noi questa 
Commissione, prevalentemente composta da società ed isti- 
fusioni musicali, che si i gestita por anni, con criteri obiet¬ 
tivamente clientelari, la dtstribuolene delle sewensioni, dovrà 
àoorapnrire nel quadro della ri for ma della musfoo. Per intan¬ 
to, però, c’è e dere rinnirsi: ma è leetto ehiodere al nuaoo 
ministro dello Spettacolo nn seoeno controllo sulle decisioni 
o sulle formaziem del purert dOHa Commissione. CTè Msogna 
di rigore e di verifiche appropriate, per non t rvoa ni di 
fronte ad nn ennesimo scandalo. Sia chiaro, pofUomo di 
danaro pubblico: per questo, nessuna tn giustio to sarà da noi 
tollerata. 


L pt. 


emigrazione 


Come si sono mobilitati i nostri lavoratori ill'estero subito dopo II terremoto 


Il dramma tra gli emigrati 


Immediate Iniziative per ' gli ' aiuti e I rientri • Le riunioni nelle sezioni del 
PCI - Pressioni sui consolati che spesso sono partiti in ritardo e con apatia 


Tutti 1 giornali Italiani 
' hanno riconosciuto che al 
disastro tellurico abbattuto¬ 
si su province tanto povere 
del Mezzogiorno o poi ai 
ritardi,- aU’insipienza e alla 
caotica disarticolazione con 
cui governo e apparati bu¬ 
rocratici si son mossi per 
, organizzare i soccorsi, la 
. povera gente coinvolta in 
questa inunane sciagura ha 
Inizlalmento - risposto ' con 
. tuia sostanziale rassegnazio¬ 
ne. E si è anche riconosciu¬ 
to che questo momentaneo 
stato di abbattimento risale 
al fatto che si tratta di zone 
che da oltre un secolo l’e¬ 
migrazione spoglia t- Ile sue 
forze migliori. Migliaia so- 
. no le vittime, centinaia di 
r migliala i senzatetto, ma 
tantissimi, forse molti di 
più sono gli uomini, e ne¬ 
gli ultimi anni anche le don¬ 
ne, che hanno dovuto emi¬ 
grare. «Cristo si è fermato 
r a Eboli », ha scritto Carlo 
Levi nel suo famoso libro, 
' ma da allora, sotto il siste¬ 
ma di potere della DC, da 
Eboli e dintorni sono par¬ 
titi a decine e decine di 
migliala per tutti gli ango¬ 
li della terra. . 


Il nostro sguardo ò an- 
cora focalizzato ^ sulle im¬ 
magini televisive di paesi 
“ come Colza, Llonl. Sant'An¬ 
gelo dei Lombardi, Peeeopa- 
gano. Baivano, Bella, Mango 
• tanti altri ridotti à cumu¬ 
li di macerie, le sequenze 
impietose dei telegiornali ci 
hanno ! mostrato vecchi, 
donne a bambini avviliti dal 
dolore ma anche impietri¬ 
ti, che continuavano a guar¬ 
dare le loro case distrutte 
e i corpi inanimati che le 
squadre di soccorso estrae¬ 
vano dalle macerie. Ma fin 
da lunedi mattina, allorché 
con le prime notizie radio 
ai era diffusa anche aire- 
stero la percezione di quan¬ 
to questa sciagura fosse 
grave, le nostre Federazio¬ 
ni nell’emigrazione in Sviz- 
. zera, Belgio, Germania, In- 
J ghilterrà, Lussemburgo ve- 

- nlvano tempestate da telefo¬ 
nate di lavoratori e di com- 
paghi emigrati che voleva¬ 
no sapere, avere notizie 
precise dei propri paesi, 

.'.dei propri familiari, - che 
sollecitavano iniziative uni¬ 
tarie ed anche interventi sui 
Consolati perchè Temlgra- 
zione potesse conoscere 
' quanto accaduto e i lavo¬ 
ratori delle zone terremo¬ 
tate fossero oggetto della 
' più ampia e rapida soll- 
.darletà per potersi recare 
senza indi^ ad assistere 
le proprie umiglie. - ' 

L'iniziativa assimta fin 
dalla mattina di lunedi da 
un gruppo di inrlamentari 
comunisti delle province 
colpite dal sisma, con cui 
il PCI ha. chiesto al gover- 
. no provvedimenti urgenti 
per rispondere a queste pri¬ 
missime esigenze degli emi¬ 
grati Originari delle zone 
terremotate, ha avuto su¬ 
bito l'effetto oatslizzstore: 
ovunque si è avvista l’ini- 

- siatlva unitaria, decina di 
migliala di volantini veni¬ 
vano diffusi nei luoghi di 

' latroro per una predone 
più efficiente std Consolati 
ebe ancora attendevano di- 
sposiziom e per interventi 
coordinati presso autorità, 
datori di lavoro, sindacati 
locali perchè anche da par- 
■ te loro a queste necessità 
riqpoQdasse col dovuto 
senso di solidarietà é con 
la neoesnria soUecttudiiw. 

Rhmioiii unitaria ci sono 
tenuta a Bxuxriles, TiUiiwni- 
bUTgo, Zurigo • Baiilea, a 
Londra • Ginevra: nel Can¬ 
tone di Neuchital al sono 
riunite tutte le sezioni del 
PCI; con la convocaziane 
dei comitati d'tntaza « di 
concertazione demociatlea. 
con questa rmRtilitsztone u- 
nitaria si è riusciti a ri¬ 
muovere atteggiamenti di a- 
paUa e psggio ancora di 
autosufflnena e persino di 
fCstìdio. Jfoa poad Conso- 
leti non vogUooo tenere a- 
perii 1 loro ufDci dopo gU 
orari di lavoro per conce¬ 
dere 1 visti a chi deve par- 
tire d*urgvnii. Etqiure già 
da martedì veniva comuni¬ 
cata la derisione dei eleg¬ 
gi gratuiti sulle ferrovie i- 
taliane co m e chiesto dsi de¬ 
putati del PCI e egevols- 
rioni dell’AUtaUa coinè so¬ 
stenuto ilelle organismrio- 
ni atmlacsll e dalle asso- 
cis rioni degli emigrati in un 
telsgianuiia al ministero de- 
gUEsterL 

I treni nel gkmii ecoc ri . 
ma anriie le eutootiade, da¬ 
vano l’idea di questo movi¬ 
mento. A centinaia sono 
pattiti per rtmputrUao. Ba¬ 
sta pensare a città come 
Renràs, Nyon. Neuchàtel 
nella Svizzera Romznda, al 
qusrtìeie ginevrino del Fa- 
quis dove risiedono intere 
coUettività deinipinia; ba¬ 
sta pensare a Monaco di 
Baviera, ad Augsburg, a 
Ulm, a Stoccir^ nella 
RFT, In cui lavorano e vi¬ 
vono inigliala a migliaia di 
cmigraU della Basilicata, 
che pura è presenta coi suol 
lavoratori nella regione di 
Barilea e in quelle mina- 
ratta dal Belgio. 

A Lumamburgo a a Zu¬ 
rigo. dove già erano^pie- 


viste assemblee di lucani, 
le Federazioni del PCI han¬ 
no mantenuto l’impegno — 
anche se molti compagni, 
sono rientrati — estenden¬ 
do queste Iniziative agli al¬ 
tri emigrati per farne gran¬ 
di manifestazioni di solida¬ 
rietà. ’ . 

Di queste necessità « di 
questo movimento 1 parla¬ 
mentari del PCI si sono 
fatti interpreti nella com¬ 
missione Esteri della Came¬ 
ra dentmeiando le carenze 
di una burocrazia ministe¬ 
riale (criticata anche in im 
documento della cellula del 
PCI presso il ministero de¬ 


gli Esteri) che neppure di 
fronte a tanta tragedia e 
persino dopo che il gover¬ 
no ha proclamato 11 lutto 
nazionale è riuscita a scuo¬ 
tersi dal suo torpore e a 
■sentire non soltanto i biso- 

r i di chi più duramente 
stato colpito dal dramma 
ma nemmeno la spinta de¬ 
mocratica di chi unitaria¬ 
mente si è mosso per orga¬ 
nizzare la solidarietà alle 
- popolazioni travolte dalla 
catastrofe e a quegli eml- 
■ grati che devono tornare 
nei loro paesi con il far¬ 
dello di un più grave • 
indicibile dolore. 


Le richieste presentate 
dai deputati de:l PCI 


' ’ I deputati del PCI hanno interrogato immediatamente i 
ministri competenti per conoscere se sono state prese le 
opportune disposizioni al fine che: 

' Ojl Consolati e le altre rappresentanze italiane all’este¬ 
ro siano messe'in condizione di fornire ai lavoratori emi¬ 
grati notizie dettagliate sulle conseguenze del sisma e gli 
elenchi delle vittime comime per comune e perché siano 
presi gli opportuni contatti con le reti radio e televisione 
dei vari Faèsl di residenza perchè contribuiscano alla 
diffusione di una informazione equilibrata e corretta sul 
terremoto., ; ' ^ \ 


- bj Sia garantito ai lavoratori emigrati originari delle 
zone sinistrate il viaggio in treno gratuito o il percorso 
autostradale gratuito sul territorio italiano per raggiun¬ 
gere il loro paese e perché analoga richiesta venga fatta 
alla direzione delle ferrovie dei vari Paesi europei e per-- 
ché la compagnia di bandiera conceda speciali facilitazioni 
per gli emigrati residenti oltreoceano. ^ . 

cj Sia concesso al lavoratori emigrati, che intendono 
rientrare temporanéamente in Italia, un permesso di as¬ 
sentarsi dal lavoro da parte delle aziende straniere presso 
cui si trovano attualmente occupati. 

d) Nel quadro delle provvidenze per 1 danneggiati dal 
terremoto sia concessa im’integrarione salariale compen¬ 
sativa al lavoratori emigrati che abbiano dovuto rientrare 
temporaneamente per assistere le loro famiglie. 


Severa noti di protesta delle organizzazioni In Francia 


Della Brìotta evita gli 
meofttri colf le - 
assettaci degli italiani 


Le associazioni operanti 
nella collettività italiana e- 
mlgrata in Francia (AGLI. 

■ AFI, .FlLEF, Ferdinando 
Santf, UCEI. UNAIE) in 
un loro comunicato del 
7 novembre, constatano 
con ranunarlco che, in oc¬ 
casione della trisita a Pa¬ 
rigi del sen. Della Brlot- 
ta, sottosegretario incarica¬ 
to per l’Endgimrione, esse 
non sono state invitate ad 
un taicontio unitario per di¬ 
scutere i' problemi d^i 
emigrati. 

« Riteniamo — dice il co¬ 
municato — rito la respon¬ 
sabilità della mancata ini¬ 
ziativa debba attribuinl al- - 
la insttisibilità delle auto¬ 
rità italiane locali Tale fat¬ 
to costituisce un ulteriore 
tentativo di misconoscimen¬ 
to dri carattere unitario con 
cui le associazioni (tperano 
in emigrazione. Le associa- 
rioni nazionali ribadiscono 
pertanto il loro diritto al 
riconoedmento della loro 
rappresentanza unitaria a 
tutti i livelli delle strutture 
amministrative e politicbe 
italiane». 


m questo visite Voiu sot- 
tosegretario non ha mai fi¬ 
nora considerato opportuno 
informare né in precedenza, 
né al ritorno, i membri da 
comitati per Vemignuiono 
detta Camera o del Sena¬ 
to, né le pià importanti as¬ 
sociazioni deedi emigrati o 
i slndaeatL Tanto meno ha 
giudiaUo opportuno farsi 
accompagnare là questi in-, 
contri da tòro rappresene 
tantL Eppure proprio tf mo¬ 
do frettoloso a ruperficialo 
eon cui, negli incoTUri,.che 
non ha potuto evitare,, con 
i lavoratori errògrati, ' Von. 
Detta BrioUa ha affrontato 
le grandi questioni che li 
preoccupano, dimostra' che 
una simile presenza e un 
maggior spirito di collabo- 
raàone sarebbero piu che 
utttv necessari. 


Questo comunicato non 
avrebbe bisogno di commen¬ 
to se non’ corri sp ondesse 
allo stile dello evlstto lam¬ 
po» che U sottosegretario 
Detta Briotta sta effettuan¬ 
do in vari Paesi owropei a 
che meritano alcuno osser¬ 
vazioni di fondo. 


Questo stilo personale è 
sbrigativo dell'on. DeOà 
BrMia, ben lontano doLo 
assieuraziùni da lui dato 
quando assunse la carica di 
sottosegretario, spiega la 
sua mindifferenza» verso i 
problemi della part^patio- 
ne democratica, primo fra 
tutti quello dei CamUati 
consolari e non è certo un 
buon esemplo per quegli al¬ 
ti tujudonari e per quei con¬ 
soli (vedi il caso di Parigi) 
che considerano tempo per¬ 
duto il trattare i problemi 
deU’emigrazkme con i rap- 
prosentaati . deffli emigrasi 
stessi . 



■ Per il lancio del tesse¬ 
ramento assemblea alla 
« Giorgio Amendola » di 
MALLERAT Odo llnaugura- 
rione sabato 29 novembre 
alle 30 della bandiera di se¬ 
zione. Presente Parisi, se- 
gratario della Faderazion# 
di Basaea. 


gono le feste dell’* Unità » 
dì ADELAIDE e di SYD¬ 
NEY. 


■ Analoga assemblea si tie¬ 
ne domenica 30 alla sezio¬ 
ne «Scoccimano» di BA¬ 
SILEA. 


■ Nel gforel di sabato e 
domenica 39 e 30 ha luogo 
la festa deU’«Unità» di 
LONIHtA. Stasera ri tiene 
anc he la f esta deU’«Unità» 
di PETERBOROCGH. 


■ Venerdì 38 a LUSSEM¬ 
BURGO ri terrà un semi¬ 
nario sul sindacato organis- 
zatò dalla FMerariona del 
PCI. Presente U compagno 
Di Marino. 


■ Domani 2 9 novembre a 
RArreRSWILL (Zurigo), 
alle 30,30 ri tiene la feota 
dril’c Unità > con PeUiceia 
della seziooe Emljparione. 


■ Sempre domani alla Cà- 
sa dltalla di ZURIGO ha 
luogo la festa dei teseera- 
mtnto organiszata dalla se- 
riooe-CteUro dal PCL 


■ Un Incontro tim gfovani 
comunisti itaUenl di Colo¬ 
nia e di Lussemburgo ri è 
tenuto a ESCH SUR AL> 


■ Donienlea 30 a LUCER- 
NA al «Dreikoenlge» la ae- 
riooe del PCI organlBa 
tm'aasemhlea sulla f"— 
rione politica ftallana. 


■ Alla Festa dell’cUhitàe 
di FRANOOFORTB che ri 
svolgerà il 30 n o vem b re In- 
terverrà il compagno Giu¬ 
liano Fajetta. 


■ Con lo stesso ordino del 
^mo la serione del PCI 
di BAaXNKEID (Zurigo! 
tim raaacmbiea' domani 
sabato alla 30. 


■ Una vivace rtunfone di 
gtovanl emigrati ri b svolta 
fi 30 novembre a NORDI. 
BCRGA eon la pariedpte 
rione (U Giorgio atanri. ste 
grelario della Fwler aai one 
del PCI 41 F ia st uj fotta 


Ma ZURIGO 

(Casa dltaU^ 


i dltalia) assemblea 
oon u rindeoo di Mtlpfgna- 
no (U Loees. 


■ n T 

doU'eetate 


ari 
ri 


■ La isriang di 
TRAL (Bariloa) ] 
ha teMsnlo 141 
ài 180 M 
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Volontari, mezzi meccanici, viveri e coperte: un flusso ininterrotto verso le zone terremotate 


Roma ricostruirà 7 centri distrutti 

Dalla Regione 2 miliardi per il Sud 

Scuole, asili e servizi essenziali saranno interamente ripristinati dal Campidoglio a Sant’Angelo dei Lombardi, 
Lioni, Mirabella Sciano, Materdomini, Frigento, Salza Irpina e Scrino - Nuove misure del consiglio 'regionale 


Sono nati, uno, cento, mille centri di raccolta. 
Da scuole e Comuni del Lazio, da circoscrizioni e 
comitati di quartiere continuano ad arrivare — anzi 
si moltiplicano — notizie di una solidarietà che fun¬ 
ziona, fatta di aiuti generosi e concreti. In queste 
pagine cerchiamo di riferire ai lettori. Ma va detto 
che è impossibile un resoconto completo di come e 
quanto Roma e le altre città del Lazio stanno aiu¬ 
tando il Sud.'Siamo costretti a compiere delle sin¬ 
tesi, a non dare tutte le notizie per pure e semplici 
ragioni di spazio. In breve: queste colonne, pur così 
piene di fatti concreti, sono, per forza di cose, « par¬ 
ziali ». Ce ne dispiace. Ma ne siamo anche contenti: 
perché anche questa impossibilità è il segno di una 
straordinaria mobilitazione, che non ha precedenti. 


Questa è 
la solidarietà 
che fuaziona 


Una solidarielà che funzio¬ 
na. E’ bene dirlo con chia¬ 
rezza. Nel caos di un'opera- 
Mione di soccorso, condotta con 
drammatica inadeguatezza di 
uomini e di mezzi dagli orga¬ 
ni centrali dello Stato, c'è uno 
solidarietà che funziona. E' 
quella della gente, delle gran¬ 
di organizzazioni di massa, de¬ 
gli enti locali. E non si tratta 
solo di cifre. I tre miliardi già 
stanziati dal Comune di Ro¬ 
ma. i due della Regione La¬ 
zio, l’imponente raccolta di 
fondi e di materiale nelle cir¬ 
coscrizioni come nelle sedi del 
partito, delle associazioni cul¬ 
turali, delle parrocchie. Non 
è solo buona volontà. E’ una 
volontà intelligente, che ha sa¬ 
puto trovare i canali giusti, 
i tempi opportuni, l’organiz¬ 
zazione necessaria. , 

La prova di efficienza (per¬ 
ché di questo si tratta) dimo¬ 
strata dal Comune di Roma, 
come dalla Regione, dagli al¬ 
tri enti locali, può aver sor¬ 
preso solo i meno attenti ai 
cambiamenti di questi anni. 
Se a Sant’Angelo dei Lombar¬ 
di funziona un ospedale da 
campo di grandi dimensioni e 
di grandi capacità, se ogni 
giorno 20 mila litri di latte 
arrivano ai piccoli comuni del¬ 
la provincia di Avellino, 20 
mila a quelli di Potenza,'12 
mila a quelli di Salerno con 
scrupolosa puntualità, se un \ 
ponte-radio collega 24 ore su 
24 U Campidoglio con i cen¬ 
tri operativi di Salerno e di 
Avellino, il merito va a quel¬ 
la che fino a poco tempo fu 
era considerata una delle am¬ 
ministrazioni locali più disse¬ 
state d’Italia. 

E anche questo potrebbe di¬ 
re poco 0 niente. Se non ci 
fossero quelle telefonate di rin¬ 
graziamento, quelle testimo¬ 
nianze commosse di chi ha vi¬ 
sto i propri cari salvati dalle 
macerie da quegli uomini e 
dai quei mezzi che una follia 
burocratica e accentratrice 
stava rischiando (o ha tenta¬ 
to?) di fermare olle porte di 
Roma. Un solo caso fra tutti. 
Due bambini, due fratellini, 
estratti vivi dalla loro casa 
crollata grazie ad un compres¬ 
sore e a quattro martelli pneu¬ 
matici inviati dal Comune. 

Il sindaco Petroselli ha ra¬ 
gione quando afferma che < la 
amministrazione non ha inva¬ 
so terreni altrui per puro de¬ 
siderio di occupazione ». Quan¬ 
do sostiene che U Comune si 
i fatto interprete e organiz¬ 


zatore di uno spirito di soli¬ 
darietà manifesto in tutta la 
città. E ha ragione anche a 
rassicurare i cittadini non tan¬ 
to sulla destinazione degli aiu¬ 
ti, quanto attraverso chi e ca¬ 
vie arriveranno alle popolazio¬ 
ni terremotate. E’ quello che 
la gente vuole sapere per con¬ 
tinuare ad offrire la propria 
disponibilità, i propri sacrifi¬ 
ci. le coperte, i sòldi, come 
la propria casa. 

Il bilancio di quello che è 
stato fatto da Roma e dal La¬ 
zio in questi primi cinque 
giorni dalla tragedia è im¬ 
pressionante. I mezzi e gli uo¬ 
mini inviati al Sud ormai non 
si contano più. Undici équipe 
sanitarie (e altrettante sono 
in partenza), innumerevoli co¬ 
lonne (tutte completamente 
autosufficienti) di pale mecca¬ 
niche, gru, autobotti (ma chi 
avrebbe portato l’acqua a in¬ 
teri paesi assetati?), tende, 
tecnici e ingegneri capaci di 
riparare una strada, una con¬ 
duttura, di controllare la sta¬ 
bilità di una casa. Non è dav¬ 
vero esagerato dire, anzi cor¬ 
risponde pienamente al vero, 
che i soccorsi partiti e orga¬ 
nizzati da Roma e dal Lazio 
costituiscono una gran parte 
di tutto quello che ha fun¬ 
zionato. che. è servito davvero 
nel mare di una disorganizza¬ 
zione incredibile, quanto col¬ 
pevole. ' ^ ^’ 

Cose dette queste e ricono¬ 
sciute, anche se da qualcuno 
a mezza bocca, ieri mattina 
da tutto il consiglio regionale. ! 
E’ stata votata la legge che 
stanzia i due miliardi per la 
emergenza. Si sta già pensan¬ 
do alla fase successiva, a 
quella che segue la primissi¬ 
ma emergenza, alla ricostru¬ 
zione, alla vita di chi è so¬ 
pravvissuto. Occorrono mezzi 
enormi, un disegno, un proget¬ 
to complessivo. L’azione del 
governo sarà insostituibile. Un 
altro fallimento, un’altra pro¬ 
va di incapacità e di lentez¬ 
za sarebbe imperdonabile. Ma 
anche in quest’opera nessuno 
si illuda di escludere quegli 
enti locali, quelle forze de¬ 
mocratiche che hanno avuto 
fin dalle prime ore della tra¬ 
gedia un ruolo di primo pia¬ 
no nelVimpedire che a disa¬ 
stro si aggiungesse disastro. 
f L’annuncio di ieri del sin¬ 
daco Petroselli del gemellag¬ 
gio del Comune di Roma con 
sette Comuni dell'Irpinia per 
la loro ricostruzione ne è già 
una conferma. 


Tecnici, mezzi, operai del Comune reste¬ 
ranno Il-fino alla fine. Pino a quando 
tutto non sarà ritornato come una volta, 
come prima della scossa. E’ più di una 
promessa, di un gemellaggio, è una garan¬ 
zia. A Sant'Angelo dei Lombardi, a Lioni, 
a Mirabella Eclano. a Materdomini, a Fri¬ 
gento, a Salza Irpina, a Serino. le scuole, 
gli asili, gli ambulatori, 1 pubblici servizi 
saranno interamente ricostruiti. 

Mentre ancora si scava Ira le macerie 
si pensa già al domani. Il sindaco Petro¬ 
selli ha annunciato ieri che il Campidoglio 
ha deciso di « adottare ■ ' sette centri tra 
i più disastrati dell'Irpinia. Sette paesi 
dove tutto, o quasi, ò andato distrutto, dove 
il terremoto ha provocato i danni maggio¬ 
ri. Naturalmente si attendo II ■ nulla-osta » 
del commissario di governo, Zamberletti. 
Ma i contatti sono già In corso. E forse ve 
ne saranno di diretti durante il viaggio 
che Petroselli a Votare inizieranno oggi 
nelle zone del disastro. Ma l’Impegno for¬ 
male (e anche quello finanziario) da parte 
del Comune di Roma già c’è. Sarebbe dav¬ 
vero impensabile che qualcuno ne ostaco¬ 
lasse la realizzazione. 

La scelta dei sette Comuni non è casua¬ 
le. E’ proprio in queste setta cittadine che 
i soccorsi organizzati dal Comune e dalla 
Regione Lazio sono arrivati tra i primi. 
E' li che tra i tecnici capitolini e quello 
che resta delle amministrazioni, dei ■ re¬ 
sponsabili locali, si è instaurata una colla¬ 
borazione che ha già il sapore di una pro¬ 
fonda amicizia. L'imperativo è non disper¬ 
dere forze, fare cose concrete, lavorare al¬ 
l’emergenza, perfino alla più drammatica, 
pensando che la vita deve riprendere la 
sua c normalità > al più presto, che l’inver¬ 
no è vicino. - • 

Una linea d’intervento, questa, fatta pro¬ 
pria da tutte le amministrazioni democra¬ 
tiche. Ieri mattina l’intero consiglio regio¬ 
nale è stato dedicato al soccorsi ai terre¬ 
motati. E’ stata una seduta importante. 
Perchò la legge sugli stanziamenti per la 
emergenza (due miliardi) presentata a no¬ 
me della giunta dal compagno Ciofi, è stata 
votata all'unanimità dall'intera assemblea. 
Perchè le critiche e le denunce sull’inade¬ 


guatezza governativa (che anche nel Lazio 
ha alcuni c punti forti > come il commis¬ 
sario Ancora. 1 prefetti di Rieti e di Lati¬ 
na) sono venute dai banchi di tutti i par¬ 
titi della maggioranza. Ma soprattutto per¬ 
chè si è deciso di non limitare a questi pri¬ 
mi aiuti l'azione della Regione. Presto Sara 
precisata una legge di « interventi organici 
per la ricostruzione >. 

Anche per la Regione, come per il Co- 
' mune, il bilancio deii'opera svolta in questi 
giorni è Imponente, in consiglio, ieri, ne ha 
tracciato un quadro il presidente Santa¬ 
relli. Un quadro che già nella giornata di 
ieri era diventato vecchio, superato. E’ dif¬ 
ficile tener dietro a tutto quello che si fa, 
che si concretizza In posti-letto, roulotte, 
assistenza, generi di conforto. 

Solo Ieri la Regione è riuscita a reperire 
690 posti in attrezzature alberghiere per I 
senza tetto, 30 roulotte per Nocera, 60 pre¬ 
fabbricati. pale meccaniche e relativi ad¬ 
detti sempre per Nocera, 12 mila pezzi tra 
coperte e generi di abbigliamento. 

Soltanto a Sant’Angelo dei Lombardi, 
oltre il grande ospedale da campo in cui 
operano i medici del San Camillo, sono al 
lavoro 5 autobotti, 12 oamion da cava, 
9 pale cingolate, 3 gru da 22 metri, 4 pull- 
i man, 2 officine mobili, 3 autocarri fuori¬ 
strada, 10 gruppi elettrogeni, 3 camper del 
Comune di Roma. 

Solo ieri mattina sono partiti (sempre 
su disposizione dei Campidoglio) 40 camion 
di coperte, viveri, medicinali per Lioni; 
25 per Mirabella Eclano; 30 generatori elet¬ 
trici di essenziale importanza per la pro¬ 
vincia di Avellino. 

Le prime 3S roulotte delle 225 acquistate 
tono già a Salerno. La fornitura di latte 
della Centrale è passata da 21 mila litri 
giomaiieri a 52 mila e si pensa di poter 
andare ancora oltre. Le ■ équipet » ‘sanita¬ 
rie in piena attività nelle zone del disastro 
sono undici, ma altre sono partite ieri e 
ancora ne partiranno ogg). Perfino per le 
bare e 1 tacchi per contenere i poveri morti 
la Protezione civile è ricorsa al Comune 
di Roma. Anche esse (300) sono già partite 
e arrivate a destinazione.- 


Petroselli : 
un ponte 
diretto 
anche 
oltre 

^emergenza 


Il sindaco Petroselli e 
l’assessore Vetere parti¬ 
ranno oggi. La loro de¬ 
stinazione è uno dei due 
centri operativi che il Co¬ 
mune ha organizzato nel¬ 
le zone colpite, quello di 
Salerno. L’altro è ad A- 
vellino. Il centro di Sa¬ 
lerno è stato, nelle ore 
drammatiche che hanno 
seguito il sisma, una delle 
prime « teste , di ponte v 
per i soccorsi. Per quelli 
partiti da Roma, ma an¬ 
che per gli altri. Il ponte 
radio tra il centro e U 
Campidoglio ha funziona¬ 
to ininterrottamente 24 ore 
su 24, ogni giorno. Da lì 
sono passati, e continuano 
a passare, g^n parte dei 
mezzi, dei viveri, dei me¬ 


dicinali diretti ln‘ Irpinia. < 
L’assessore Vetere'reste¬ 
rà a Salerno alcuni gior¬ 
ni. Petroselli tornerà • a 
.Roma domani o dopodo¬ 
mani. Il loro sarà, natu¬ 
ralmente, un trasferimen¬ 
to di lavoro. La quantità ' 
di mezzi e di personale 
capitolino ali’opera nei 
Comuni terremotati è tale 
che si può ben dire che ' 
una parte consistente del 
Campidoglio sia ormai li. 
Ieri, alia vigilia della par¬ 
tenza, il sindaco Petro¬ 
selli ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

a La città di Roma — 
come le altre città — si 
è sollevata in un moto 
profondo di solidarietà che 
non ha precedenti, per 
gli aiuti, per i soccorsi, 
per gli ■ interventi nelle 
zone terremotate. E’ un 
sussulto di umanità e di 
impegno civile che si ac¬ 
compagna ad ima giusta 
vigilanza. Si chiedono fat¬ 
ti e non parole, garanzie, 
n Comune ha deciso per¬ 
ciò di destinare i fondi 
della sua sottoscrizione ed 
altri fondi per ricostrui- 
/ re alcuni naesi dell’In^- 
nia. 11 soccorso Immedia¬ 
to ed un ponte verso il 
futuro che non vogliamo 
di degradazione, di abban¬ 
dono. di esodo. La gente 
che si è mol^itata ha di¬ 
ritto di sapere per chi e 
. per che cosa l’ha fatto, 
per l’oggi e per il do- 
- mani ». 


* % i ^ ^ 

Denunciati inammissibili episodi di burocraticismo.e fiscalismo 

Rieti: il prefetto Uocca tende e roulotte 

Sotto accusa il commissario governativo e le prefetture di Rieti e Latina - Dure critiche di Ferrara 


Sotto accusa due prefetti | 
e il commissario di governo ! 
del Lazio. A causa dì colpe¬ 
voli ritardi e inefficienze del¬ 
le autorità governative, l soc¬ 
corsi da Latina c de Rieti 
sono partiti a distanza di 
giorni dalla catastrofe, oppu¬ 
re non sono partiti affatto. 
Tutto questo, di fronte al 
tempestivo e efficace inter¬ 
vento di Comune, Regione e 
.Provincia, che fin dalle pri- 
me ore di limedi si. sono 
preoccupati di inviare neile. 
zone terremotate generi di 
prima necessità (tende, lat¬ 
te, coperte). Dimque, nuovi 
episodi di inammissìbile bu- 
rocratìcìsmo e di fiscalismo 
da parte delle autorità go¬ 
vernative. Invece di assumer¬ 
si responsabilità si sono de¬ 
filate. aspettando « disposizio¬ 
ni » che non sono arrivate. 
In particolare, il commis¬ 
sario Tullio Ancora ha per¬ 
so tempo frapponendo osta¬ 
coli allo stanziamento dei 
fondi d'emergenza della Re¬ 
gione. I due prefètti, invece. 


in attesa delle « disposizio¬ 
ni » dei ministero hanno dì 
fatto bloccato la spontanea 
catena di solidarietà che si 
è messa subito in moto nel¬ 
le due città fin dalla gior¬ 
nata di lunedi. ‘ ‘ 

E’ questa la grave denun¬ 
cia che è stata ‘ fatta ieri 
mattina prima al consiglio 
regionale e poi. nel pomerig¬ 
gio. dal compagno Maurizio 
Ferrara, segretario regionale 
del PCI, nel corso di un af¬ 
follatissimo attivo con il com¬ 
pagno Minucci. 

A Latina, il prefetto fino 
a martedì è rimasto pratica- 
mente fermo. In quella stes¬ 
sa giornata poi ha delegato 
il suo segretario a parteci¬ 
pare aU'incontro con forze 
politiche e sindacali per sten¬ 
dere un piano d'intervento. 

Analogo il coso di Rieti, 
per il quale è' stata presen¬ 
tata anche un'interrogazione 
urgente al ministero dell'In¬ 
terno dal compagno Proietti. 
Qui. i comuni di Leonessa 
e Amatrice hanno messo a 


- ,, . - >' «k •• .-!>! ' 

disposizione dei ' terremotati 
quelle stesse roulottes e ten¬ 
de che erano state affidate 
loro dal ministero in occa¬ 
sione del sisma del "78, Pron¬ 
ti a partire poi sono i lavo¬ 
ratori della Texas e della 
SNIA, insieme con un gruppo 
’ di giovani e di medici auto¬ 
rizzati dall’ USL. Ebbene il 
prefetto ha bloccato tutto in 
attesa di ordini ^aU’alto. ben 
sapendo che quel materiale 
d’emergenza, che in questi 
luoghi non serve più, appar¬ 
tiene allo Stato. -.> 

Queste gravissime disfun¬ 
zioni dell’ apparato statale 
comportano consegfuenze al¬ 
trettanto gravi — ha sottoU- 
neato Ferrara nel suo inter¬ 
vento di ieri —> perché si ri¬ 
percuotono drammaticamente 
e direttamente sullo gente 
che aspetta disperatamente 
un aiuto generando contem¬ 
poraneamente ulteriore sfi¬ 
ducia da pòrte dei cittadini 
nelle istituzioni e in chi ne 
è a capo. 


I padroni, 
della IBM 
non «anticipano» 

- I padroni - non dicono si 
nemmeno agli accordi sinda¬ 
cali per gli aiuti ai terremo¬ 
tati. Alla IBM. infatU. la di¬ 
rezione si è rifiutata dì anti¬ 
cipare 30 milioni della sotto- 
scrizione tra ì lavoratori, di¬ 
cendo che li avrebbe versati 
a dicembre. , 

n consìglio dì fabbrica .do¬ 
po aver raccolto le adesioni 
j alla sottoscrizicHie aveva chie-- 
{ sto alla società dì anticipare 
! i soldi che poi avrebbe riti¬ 
rato sulla busta. Era già tut¬ 
to pronto. I lavoratori sareb¬ 
bero partiti stamattina, con 
viveri e vestiario. Ma Q no 
della (Erezione ha bloccato 
tutto. ' 


Anche dalla 
SNIA squadre 
dì soccorso ' 

Dopo la Fiat, la Snia. An¬ 
che i lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione del gruppo chimi¬ 
co hanno deciso di partire 
per le zone toronotate, p^ 
andare ad aiutare i soccorsi. 
Finora hanno risposto all’ap¬ 
pello, lanciato' dal sindacato. 
41 operai di Rieti, dei 1.200 
in « cassa > (^mai da tre 
anni. Mà continuano ad arri¬ 
vare le offerte £ volontaria¬ 
to e alla squadra che è già 
partita, sicuramente ne se¬ 
guiranno delle altre. I lavo¬ 
ratori sono andati giù muniti 
di'tutti gli attrezzi necessari 
alle opere di salvataggio e 
complriamente equipaggiati 
per essere autosufficieiti. 


Mille comunisti 
romani sono 
già al lavoro 
nei paesi colpiti ' 






Anche le emittenti private 
diventano ccoordinatrici» 


Cinquanta camion e 22 squadre di tecnici 
partiti ieri mattina dalla Federazione del PCI 
Autocolonna dalla zona sindacale Ostiense 




>: 



Mille comunisti romani so¬ 
no già al lavoro nelle zone 
terremotate. Sono partiti nei 
giorni scorsi, muniti di viveri 
e attrezzatura necessaria per 
i soccorsi. E* il dato com¬ 
plessivo che dà il senso del¬ 
la straordinaria mobilitazione 
del partito e dalle sezioni per 
portare aiuto alle popolazioni 
colpite della Campania e del¬ 
la Basilicata. Arrivano deci¬ 
ne e decine di notizie: di 
squadre in viaggio, di giova¬ 
ni volontari, di camion cari¬ 
chi di viveri e di vestiario, 
di medicinali e di attrezri da 
lavoro. Le sezioni sono di¬ 
ventate tanti centri di rac¬ 
colta, dove la gente si reca 
per sottoscrivere o lasciare 
uTt cappotto, una giacca, qual¬ 
che coperta, per offrirsi in 
aiuto ai terremotati. 

Con grande slancio, tutta 
la città, per mezzo delle sue 
organizzazioni di massa, sta 
' esprimendo In queste ore un 
potenziale di solidarietà ec¬ 
cezionale. Oltre all'autocolon¬ 
na di .50 camion e 22 .squa¬ 
dre <11 tecnici pfirtita Ieri 


mattina dalla Federazione del 
PCI (un'altra di uguale di¬ 
mensione partirà stamattina) 
analoghe miziaiive sono state 
prese dal sindacato, dai con¬ 
sigli di fabbrica, dai comitati 
di quartiere. Dalla zona sin¬ 
dacale Ostiense questa matti¬ 
na partirà un'autocolonna di 
30 camion con tende, sacchi 
a pelo, prefabbricati. I gio¬ 
vani della borgata Massimina 
sono partiti ieri sera con un 
automezzo carico di prefab¬ 
bricati. La Lega deUe coope¬ 
rative sta inviando altri <»- 
mion carichi di materiale per 
l'assistenza e i soccorsi. 

Centinaia, migliala di ini¬ 
ziative che dimostrano come 
la città (la sua parte miglio¬ 
re). sia scattata subito - a 
fianco delle genti del sud pro¬ 
fondamente colpite dal sisma. 
Mille comunisti, come abbia¬ 
mo detto, sono già sul posto; 
altri mille lavoratori organiz¬ 
zati dal sindacato sono già 
partiti o stanne per partire; 
centinaia e centinaia di vo¬ 
lontari (medici, studfntl. tec- 
1 nlcl, elettricisti, edili) sono 


plSCCCORSOf- 
S ZONE'. 


'Chi dieci ore <li trasmissio¬ 
ne al giorno, chi meno; in 
ogni caso, però, un grande 
spazio hanno trovato nelle e- 
mittenti private romane le no¬ 
tizie le^te al toremoto di 
domenica scorsa. Informaz»- 
ni die spesso hanno compen¬ 
sato i \istosi vuoti dei tele- 
giornali Rai. notizie utili, ooo- 
tmui aggiomamenti. A parte 
<)uesta mole di lavoro giorna¬ 
listico molte Tv hanno svol¬ 
to un importante ruolo di ser¬ 
vìzio. Per tidte bastano gli 
esem{ò di «^^deo imo», che 
nelle zone ifistnitte dM ssma 
ha raccolto numerosisstiiti ap¬ 
pelli di famiglie che hanno 
parenti a Roma e le ha mes¬ 
se in contatto fra loro; ba¬ 
sterà ricordare come «Radio 
Blu» e altre emittenti demo¬ 
cratiche hanno tentato di coor¬ 
dinare le offerte di soccorso 
indirizzandole nelle varie cir¬ 
coscrizioni. spiegando • ri¬ 


spiegando 0 dìfllcile iter bu¬ 
rocratico che occorre segui¬ 
re. pu rtr op p o, po' far arri¬ 
vare ^ abiti. (^ sono soebe 
casi dì emittenti, come Tele- 
regóme, che amieine alle for¬ 
se democralìciie hanno orga- 
ninaèo b raccoRa di viveri 
' Un grmide sforzo di solida¬ 
rietà. ma moora molto reota 
da fare. Per questo in una 
confere nza staaqMU indetta ie¬ 
ri in Can^iioglio, per fare il 
punto sui soccorsi orgsnina- 
ti dal Coamne e durante' b 
qpab è stato denwiriaie fl 
«silenzio» imposto dalb Rai 
sulle notizie che rìguardm» 
Tamministrazione di Roma, le 
Tv private hanno deciso di 
«unificare» le fonti d'hifor- 
mazione. Tutte assieme, tn- 
somma. à terranno in slietto 
coUegamento col Comune per 
garantire comunque una cor¬ 
retta mformazìone « per fer- 
nire altre notizie 


andati giù per conto loro; 
altri operai delle cooperative 
stanno già lavorando tra le 
macerie dei paesi rasi al suo¬ 
lo. E’ difficile avere una ci¬ 
fra esatta: ma sono migliaia 
e migliaia quelli che hanno 
lasciato la città per soccor¬ 
rere i terremotati. 

Il partito a Roma e nella 
provincia è mobilitato fino in 
fondo, dalle sezioni alle zo¬ 
ne, dal comitato cittadino al¬ 
te Federazione, al comitato 
provinciale. Alcuni dirigenti, 
i compagni lembo, Ottaviano. 
Balduccl, Consoli s Picarre- 


ta, stanno già nelle province 
del sud a coorainare il la¬ 
voro dei partito. Presso la 
sezione comunista di Cava 
dei Tirreni, a Salerno, è sta¬ 
to costituito un centro di smi¬ 
stamento che organizzerà i 
soccorsi che giungono dalle 
altre città del Paese. Le se¬ 
zioni continuano a raccogliere 
fondi e viveri, vestiario, co- 
. perle, tenere. Una gigantesca 
macchina organizzativa che 
marcia a pieno ritmo. 

Anche dal zimlacato arriva¬ 
no segnatezioni importanti. 
Dal lavoratori Snia in cassa 


integrazione partiti per Avel¬ 
lino.'ai giovani delte «285» 
in viaggio con jeep, camion, 
furgoncini. I commercianti 
hanno spedito camion pieni 
di scarpe, vestiti, coperte in 
collaborazione con la Lega 
delle cooperative. Democra- 
zb proletaria comunica che 
isa suoi aderenti sono già 
nelle zone colpite. Tutte le 
organizzazioni di massa, in¬ 
somma, stanno lavorando al 
massimo per alleviare i disa¬ 
gi — che sono tanti — della 
gente sopravvissuta al disa¬ 
stro. 


CENTRO OPERATIVO 

E’ stato costituito pres- _ 
so l’Ufficio Protezione Ci- ' 
vile della Regione Lazio 
un centro operativo orga¬ 
nico. con personale anche 
degli Assessorati compe¬ 
tenti, per una migliore or- . 
ganizzazione dei socooni 
disposti dalla Regione La¬ 
zio. Il Centro operativo 
può essere raggiunto at¬ 
traverso le seguenti linee 
telefoniche: num. MSBIM.'f 
54572398, 54572410, 54573SM. 


CONTO CORRENTE 

S* stato istituito il nu- 
. wmo di conto oorrente po- 
i state mm intesuto a 
« Ctomune di Roma - Con¬ 
to sottascrizione terremo¬ 
tati Campania c Basilica¬ 
ta - Via Monte Tarpe<». 
43 > sol quale le Clreoscrl- 
zioni veraefanno le somme 
sottoscritte dai cittadini. 
Sullo stesso numero anche 
i singoli cittadini possono 
. .vdiaars il proprio teii&A- \ 
auto. 


IL PCI — In tutte le se¬ 
zioni ferve il lavoro di rac¬ 
colta del vestiario, dei medi¬ 
cinali, delle attrezzature. Ieri 
mattina è partita un’altra 
autocolonna (50 camion piu 
22 squadre di medici, tecni¬ 
ci. elettricisti e 30 studenti 
equipaggiati); stamattina, 
sempre alle 9, partiranno al¬ 
tri camion dalla Federazione 
del PCI. La VII e la IX zona 
del partito hanno messo a 
disposizione due ristoranti 
con una autonomia di una 
settimana e 200-300 pasti al 
giorno. Domani andrà nelle 
zone terremotate un’altra 
autocolonna sempre organiz¬ 
zata dal partito. Le sezioni 
sono stracolme di indumen¬ 
ti, coperte, .ende; i com¬ 
pagni lavorano per selezio¬ 
nare prima il materiale in 
modo da rendere più age¬ 
vole la distribuzione. Camion, 
furgoncini, macchine, parto¬ 
no, ogni giorno, dalle sezioni 
della città e della provincia. 
C’è bisogno di automezzi per 
trasportare il materiale, im¬ 
mediatamente. in Campania 
e In Basilicata. Per chi po¬ 
tesse mettersi a disposizione 
della Federazione il numero 
di telefono è il 49 54 693. 


IL SINDACATO — Funzio¬ 
na a pieno ritmo il centro ' 
di smistamento della federa¬ 
zione imitaria in via Amen¬ 
dola 5. Ieri sono partiti 40 
camion con viveri, tende, 
coperte-e tecnici per le ope¬ 
razioni di ' disinfestazione. 
Stamane alle 6 dalla zona 
sindacale Ostiense partirà 
un’autocolonna ' di 30 auto¬ 
mezzi con tende, prefabbri¬ 
cati Molti lavoratori hanno 
chiesto le ferie per potersi 
recare nelle zone terremo¬ 
tate ad’ aiutare i soccorsi. 
Due camion sono partiti da 
Pomezia, altri due daU’azìen- 
da PalmoUve con medicinali 
e viveri Tre camion e una 
ruspa da Civitavecchia. La 
Pirelli di Tivoli ha spedito 
un camion carico di piatti 
e-'-rbicchieri di plastica. Da ' 
Civitacastellana parte ogni 
giorno un camion per Avel¬ 
lino con viveri e vestiario. 
Prosinone ha partecipatò-al 
soccorsi con due camion di 
viveri e prefabbricati. Da 
Latina è partita una equipe t 
medica e un Tir pieno di 
alimenti, più venti edili con 
una ruspa. Monterotondo ha 
organizzato 10 camion con 
vestiti e generi alimentari, 

2 ruspe, 1 autogru, 1 auto- 
ambulanza, 3 roulottes. Due 
autobotti sono partite da 
Mentana. Mille lavoratori or¬ 
ganizzati dal sindacato sono 
già al lavoro nel sud. Alla 
Romanazzi il consiglio di 
fabbrica ha raggiunto un ac¬ 
cordo con la direzione: è sta¬ 
to speilito un autocarro per 
il trasporto delle macerie e 
quattro lavoratori per una 
settimana. 

' Dalla sede Enel di viale 
Regina Mai^herita è in par¬ 
tenza im gruppo di lavora¬ 
tori (3 medici e 3 infer¬ 
mieri) con due camper, 
gruppi elettrogeni, viveri e 
coiierte raccolte tra i dipen¬ 
denti. Alla Club Roman Fa¬ 
shion sono stati raccolti 27 
milionL Dalla Klopmann è 
partita una squadra di lavo¬ 
ratori in cassa integrazione i 
(elettricisti. 1 ruspa). E* par¬ 
tito anche im camion, ca¬ 
rico di vestiario e di ali- 
nKnti, organizzato dai lavo¬ 
ratori della Gate e dell'Unità. 

LEGA DELLE COOPERA¬ 
TIVE — ET partita per Brien- 
za. uno dei centri colpiti, 
un’autocolonna con 10 ca¬ 
mion. furgoni, carichi <li ali¬ 
menti. vestiario e màngime 
per gli animalL Sono state 
spedite anche 15 tende per 
120 posti-letto, baracche per 
altri 40 posti. 1 scavatrice, 

2 gruppi tiettrogeni, cucine 
da caiapok 

PROVINCIA — Gli aiuti 
racootti nel centro di via Ar- 
foli (a Colle di Mezzo), al¬ 
lestito dan’amroinistrazione 
prevtaietale, in parte sono già 
aiTtvati al Sud. Ieri è par¬ 
tita ima autocolonna: ha 
portato a Gonza 278 tende e 
888 IctUnL Oggi partono al¬ 
tri nonre automezzi e due 
paWman: portano acqua mi¬ 
nime, TlTeri. medicinali (i 
metti sono stati messi a di- 
sposixiOTie dai comuni di Mo- 
ricone, Torrita Tiberina e 
Poli). Accompagnano il con¬ 
voglio anche decine <li me¬ 
dici dell’ospedale di Braccia¬ 
no e giovani della «285». 
Oggi per coordinare le inizia¬ 
tive ai tatoontrano a Palazzo 
Vatentiiii i sindaci di tutti 
i eomunL La provincia ri¬ 
corda anche che il centro di | 
via Argon, oltre a funzio- | 
nare come raccolta degli 
aiuti del comuni, può essere 
anche utilizzato dagli abi¬ 
tanti dei quartieri limitrofi. 
Per informazioni occorre te¬ 
lefonare al 594609. 


COMUNI DELLA PROVIN¬ 
CIA DI ROMA — E' diffici¬ 
lissimo dare un quadro del¬ 
le iniziative prese dalle am- 
MlBlzIrìiAonl. dal partiti, dal¬ 
la asaocfazionl nei Comuni 


della provìncia romana. Ci¬ 
tiamo solo le più importanti: 
da Mentana è partito un ca¬ 
micia con tende, vestiario « 
medicinali; da Fiano un ca¬ 
mion e cinque furgoncini. Il 
comune di Campagnano ha 
lanciato una sottoscrizione 
per i terremotati: oltre i 50 
milioni dell’amministrazione 
sono stati raccolti altri 6 mi¬ 
lioni fra la gente. Da Cave 
sono partiti 5 camion, altri 
4 da Ladispoli, e un altro 
da Palestnna. 

Ancora, un autotreno di 
soccorsi è stato allestito dal 
Comune di Anticoli, un altro 
dall’amministrazione di Ro- 
viano Arsoli. La stessa cosa 
ha fatto il Comune di Men¬ 
tana. Da Allumiere, oltre al 
mezzi, è partita anche una 
squadra di tecnici. 

LATINA — I Comuni del 
Lazio più vicini alle zone 
terremotate fin da domenica 
Scui:>a SI sono attrezzati per 
far fronte ' all’emergenza. 
Senza bisogno di circolari, 
i medici degli ospedali di 
Pormia e Gaeta hanno rad¬ 
doppiato 1 turni, garanten¬ 
do una presenza nei noso¬ 
comi 24 ore su 24. Nume¬ 
rose altre le iniziative: il 
Comune di Sezze ha stan¬ 
ziato 8 milioni per i terre¬ 
motati. Dalla cittadina sui 
Monti Lepini domani par¬ 
tirà un camion con infer¬ 
mieri, tecnici e 100 tende. 
Straordinaria anche la mobi- ■ 
litazione nelle fabbriche: per 
tutte vale l’esempio delia 
Massey di Aprilia. Gli ope¬ 
rai hanno raccolto i soldi 
per comprare una scavatrice. 

‘ RIETI — La provincia che 
già conosce ì drammatici 
effetti del terremoto ha ri¬ 
sposto, airappello del Sud, 
con centinaia di iniziative. 
Gii enti locali sono tutti mo¬ 
bilitati: il Comune del capo¬ 
luogo ha messo a disposi¬ 
zione 10 roulottes, 10 l’ammi¬ 
nistrazione dì Leonessa, ^10 
quella di'Amatrice, 5 Antro- « 
doco. La provincia ha deli¬ 
berato lo stanziamento di 
cento milioni aprendo un 
fondo di solidarietà. Ancora 
le unità sanitarie hanno 
messo a disposizione 70 posti 
Ietto, più un’equipe di me¬ 
dici e infermieri che aspetta 
solo di sapere la destina¬ 
zione per partire. Straordi¬ 
naria mobilitazione anche 
nelle fabbriche. I lavoratori 
in cassa integrazione della 
Snia hanno raccolto due mi¬ 
lioni e mezzo e hanno comu¬ 
nicato alla Prefettura un 
elenco di 41 operai disposti 
a partire « volontari ». il 
consiglio dei delegati a la ' 
direzione della Texas In¬ 
struments hanno raccolto e 
inviato aiuti per 30 milioni. 
Ancora, l’Icar ha offerto de¬ 
cine di quintali di carne in 
scatola, la cooperativa «Ce¬ 
lere». <li Montopoli Sabina 
ha inviato 20 quintali d’olio. 

PROSINONE — Superan¬ 
do difficoltà burocratiche di 
ogni tipo, ieri notte è arri¬ 
vato nelle zone terremotate 
la colonna di camion, alle¬ 
stita dal « coordinùnento 
provinciale di Prosinone per 
l’aiuto ai terremotati» (del- 
l’organismo fanno parte par¬ 
titi. enti, sindacati, Impren- 
dìtoii.. Non è la sola ini- ' 
ziativa di solidarietà della 
Ciociaria. Tra le altre sta 
per partire im centro di ria¬ 
nimazione mobile messo, a 
disposizione dalla Usi ' di 
Anagni, accompagnato da 
seimila flaconi farmaceutici. 
Particolarmente significativo 
è lo slancio di solidarietà de-, 
gli operai della Fiat di C|as-' 
sino: venti di loro sono già 
in provincia di Avellino. Dal 
« fabbrHxine » partiranno an¬ 
che 2 camion, carichi di vi¬ 
veri, vestiario e roedicinalL 

Tantistimi anche 1 soldi 
raccolti nelle altre fab¬ 
briche: 20 milioni alla Video- 
colcH’, 12 alla CeaL 7 alla 
LepetìL 8 milioni alla Bas¬ 
setti, 7 alla Sace-Sud. 

Ancora è forte l'impegno 
delle istituzioni locali: il'Co¬ 
mune di Ceccano ha inviato 
due camion, quello di Fiuggi 
altri due, quello di Patrica 
uno. San Donato addirit¬ 
tura quattro, un altro l’am¬ 
ministrazione di Sant’Elia. 


CnUa 


E- nato Giulio figlio dei 
compagni Grazielte Scodella 
e Alberto Adone della «ado¬ 
ne Enti Locai' piccolo a 
ai suoi genitori gii auguri del¬ 
la sezione della federazione a 
dell’Unità. 


B’ morta la signora 

BERTOUNO ALMA 

madre della compagna Ste¬ 
fania Moretti. A Stefania « 
ai familiari tutti le condo¬ 
glianze della aez. PCI Tusco- 
teno e del CP della IX Gir- 
coBcrizione. 

■* Rorna, 28 novembre 1988' 
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Testimonianze di dolore e solidarietà in ma città streM^ alle vittime della tragedia 


< Ricordo il vento dèlia morte> 


I feriti delle zone terremotate negli ospedali romani - Uri giovane di 23 anni rimasto inca¬ 
strato per ore dentro la sua màcchina - « Là mia casa è venuta giu di colpo»Al CTO un 
bambino di quattro anni, di Nasco: una mano gli era rimasta schiacciata fra i calcinacci 


• Appena affacciato alla fi¬ 
nestra, dopo che avevo sen¬ 
tito il primo scossone, ho 
sentito il vento della morte. 
Quel vento proprio del ter¬ 
remoto. Mi sono ritrovato in 
mèzzo alla strada. Sono vo¬ 
lato letteralmente dalla fi¬ 
nestra. Per fortuna che so¬ 
no caduto in piedi: me li 
sono rotti tutti e due, ma 
sono vivo:..y>. nll vento della 
morte yi. Lo ricordano anco¬ 
ra con le lacrime agli occhi. 
Sanno che tutti i loro ami¬ 
ci, molti parenti, la loro ca¬ 
sa. ■ il lavoro, le loro cose, 
sono laggiù dove quel vento 
ha spazztao via tutto, ha 
cancellato con un soffio mi¬ 
gliala di vite. . 

Luigi Maffei ha 23 anni. 
E’ un giovane ingegnere di 
Mirabella Belano, in provin¬ 
cia di Avellino. Da martedì 
mattina è ricoverato nel re¬ 
parto ortopedico del Fatebe- 
nef rateili • Villa S. Pietro, 
sulla via > Cassia. Ha subito 

10 schiacciamento del mu¬ 
scolo sciatico. Stava in mac¬ 
china al momento del terre¬ 
moto: una palazzina di tre 
piani gli è crollata sopra, 
e lui è rimasto intrappolalo 
dentro per 4 ore. Ecco il suo 
racconto. « Stavo in macchi¬ 
na con una mia amica. Si 
chiama Teresa. Avevo appe¬ 
na parcheggiato, nella piazza 
principale del mio paese, sul 
lato sinistro. Erano le 19,30 
e ci stavamo - già salutando 
perché dovevo andare a Na- 
polL Li, lunedì scorso, avrei 
dovuto sostenere gli esami 
di stato per l’iscrizione alVal- 
■ ho professionale degli inge¬ 
gneri. Ho avuto la sensazio¬ 
ne precisa di quanto stava 
succedendo quando ho visto 

11 monumento al centro della 
piazza sventolare come fosse 
stato di cartone. 

• La mia amica ha avuto 


la prontezza di spirito' di 'u- 
scire immediatamente ■ dalla 
macchina. Io non ho fatto 
in tempo e m’è crollata l’in¬ 
tera facciata della palazzina 
che avevo al mio fianco sul¬ 
la macchina. Non lo so co¬ 
me ho fatto a salvarmi. So 
solo che non ho visto più 
niente e che non mi sentivo 
più le gambe. Mi sono ac¬ 
corto, subito dopo, che ave¬ 
vo intorno alla macchina mol¬ 
ta gente che riusciva a sen¬ 
tire la mia voce e che stava 
scavando per tirarmi fuori. 
Per levare tutti i calcinacci 
ci sono volute quasi quattro 
ore. E’ stato terribile...». - 

Sempre a Villa S. Pietro, 
sul letto accanto, c’è Vincen¬ 
zo Monteleone, 41 anni, re¬ 
sidente a Samo, in provin¬ 
cia di Salerno. E’ lui che il 
terremoto ha letteralmente 
sbalzato fuori di casa, nel 
momento in cui s’era affac¬ 
ciato al balcone. « E’ stato 
un miracolo — ha detto — 
perché, pur abitando al pri¬ 
mo plano, sono caduto da 
almeno sei metri d’altezza. 
Il miracolo è stato che sono 
caduto con i piedi e non di 
testa, se no... , 

Lasciamo l’ospedale sulla 
Cassia e ci dirigiamo verso 
il centro di Roma. A più 
riprese continuano ad arri¬ 
vare altri feriti dalle . zone 
terremotate anche ■ in altri 
ospedali. Ce ne sono al San 
Giovanni (quattro), al Nuo¬ 
vo Regina Margherita (due), 
al CTO della Garbatella 
(otto), e ancora al S. Camil¬ 
lo, al S. Spìrito e al S. Gia¬ 
como, dove una donna l’altro 
ieri è morta in sala opera¬ 
toria 

Al Nuovo Regina Marghe¬ 
rita, in due stanzette ■ sepa¬ 
rate dell’astanteria, sono ap¬ 
pena arrivati i coniugi .inge¬ 
lo Coppetta, di 50 anni e 


Maria Galizia, di 47. Abita- \ 
vano a Scrino, un altro pae-' 
se devastato dal terremoto.- 
La loro casa è caduta di 
colpo, ma solo quando già 
precipitosamente, loro con i 
quattro figli, erano riusciti 
a scendere le scale e a sal¬ 
varsi. Solo che. proprio men¬ 
tre scendevano, moglie e ma¬ 
rito. sono caduti: lui s’è rot¬ 
to )e braccia, lei le .gambe. 
Dice Maria Galizia: • Abbia¬ 
mo passalo tutta la notte di 
domenica e tutta quella di 
lunedì all’aperto. Faceva 
freddo laggiù, un freddo in¬ 
sopportabile. Per' due giorni 
interi non s’è visto nessuno. 

10 non capivo più niente dal 
dolore, utlavo, piangevo e 
nessuno poteva farmi niente. 
Solo mariedì mattina s’è pre¬ 
sentato un signore, un vec¬ 
chio conoscente che abita in 
un paese lì vicino. Ci ha 
detto che nostro figlio — che 
abita qui a Roma —■ aveva 
telefonato dicendo che sa- : 
rebbe arrivato proprio quel- 
la mattina. Le prime cure, 

11 gesso e le fasciature, ce 
le hanno fatte qui, in questo 
opedale, dopo tre giorni »; 

C’è chi sceglie di venire a 
Roma e c’è chi. invece, è co¬ 
stretto a farlo. E’ il caso del 
piccolo Marco Forte — quat¬ 
tro ' anni — di Nusco, un 
altro paese duramente prova- 
' to dal terremoto. Con una 
delle prime ambulanze par¬ 
tite da laggiù è arrivato al 
CTO della Garbatella. Dopo 
essere rimasto incastrato sot-' 
to le macerie della sua casa, 
insieme con la madre.’lo han¬ 
no estratto con la mano si¬ 
nistra completamente schiac¬ 
ciata. Nella stanza dove è 
ricoverato, data anche l’ora 
tarda,, non è stato possibile ' 
entrare. Ma gli infermieri 
hanno detto che le sue con¬ 
dizioni generali sono buone. 


«I lavoratori 
sono abituati 
ai disastri... 

e sanno 
rispondere » 

«La solidarietà non è una 
cosa nata e scoperta oggi, c’è 
sempre stata tra i lavoratori. 

Quella che ò mancata è, 
piuttosto, la capacità di in¬ 
tervento dello Stato che di¬ 
mostra, anche in questo 
momento drammatico per le 
popiolazioni del Sud e per il 
paese, un inefficienza gravis¬ 
sima, una tragioa lontananza, 
dal problemi reali della gen¬ 
te. » E’ un dirigente sindacale 
degli ospedalieri che parla, 
durante l’assemblea dei 
quadri e dei delegati svoltasi 
l’altro ieri per iniziativa della 
Federazione romana m Cgil. 
Cisl. UiL L’assemblea, alla 
quale hanno partecipato cir¬ 
ca trecento attivisti sindacali, 
ha dato il via al dibattito 
che, anche nella capitale, 
coinvolgerà migliaia di lavo¬ 
ratori attorno alla proposta 
di rinnovamento e rafforza¬ 
mento della ' strategia ' del 
sindacato unitario. 

L’appuntamento dell’as- 
sembl^ è stato mantenuto 
nonostante il dramma del 
terremoto perchè anche que¬ 
sto dramma va discusso, ed 
è anche « politico ». Negli in¬ 
terventi dei delegati c’è uno 
sforzo di sintesi, nel chiarire 
il significato di im impegno 


« complessivo » dei sindacato 
che — chiamato in passato 
con varie formule: la strate¬ 
gia delle riforme, la linea 
dell’Eur — mostra, forse oggi 
più chiaramente le sue di¬ 
mensioni. 

Il dramma del terremoto è 
piombato in xma situazione 
di crisi economica e sociale 
grave, i suol effetti hanno 
sottolineato, se ce n’era bi¬ 
sogno. le responsabilità di u- 
na classe dirigente che per 
anni ha « giocato » con il 
mezzogiorno ima cinica parti¬ 
ta. Sono quelle forze che og¬ 
gi, con scandali e corruzioni, 
alimentano il discredito delle 
istituzioni. 

In questa situazione anche 
il compito del sindacato di¬ 
viene più arduo. La sua stra¬ 
tegia, che è difficile, com¬ 
plessa, ■ da perfezionare, as¬ 
sume oggi aspetti di maggio¬ 
re urgenza e concretezza. 
Non serve un dettato cut af¬ 
fidarsi con tranquillità, ma 
una serie di obiettivi da con¬ 
quistare con il lavoro e la 
lotta dura di tutti i giorni. 

E stato , detto: non toglia¬ 
mo energie alla necessaria o- 
pera di soccorso alle popola¬ 
zioni colpite dal terremoto, 
ma non è certo al lavoratori 
e alle loro organizzazioni che 
si possono imputare ritardL 
E l’assemblea dell’altro ieri, 
la relazione del segretario 
della Federazione unitaria. 
Mancini, gli Interventi che 
sono ' sediti hanno avuto 
come primo obiettivo quello 
di rafforzare e coordinare 
l’iniziativa dei soccorsi - 

Il grande slancio di solida¬ 
rietà in atto anche da parte 
dei lavoratori romani è sotto 
gii occhi di tutti. E il pensie^ 
ro corre spontaneo a quanti 


nel mesi scorsi, hanno grida¬ 
to allo scandalo e hanno 
strumentalizzato le critiche e 
le preoccupazioni emerse dal 
primo dibattito tra 1 lavora¬ 
tori sulla proposta del « fon¬ 
do di solidarietà » per il 
mezzogiorno. . . : ^ , - 

11 fatto è che le contraddi¬ 
zioni sono reali ed è, piutto¬ 
sto, in momenti gravi, come 
questo, che si impongono a 
tutti nella loro evidenza. Il 
fatto è che la solidarietà dei 
lavoratori è stata la prima 
ad arrivare. Il fatto è che i 
lavoratori sono abituati al 
disastri: cosa avviene dentro 
migliània di famiglie a segui¬ 
to deU’ondata dei licenzia¬ 
menti Noi siamo pronti an¬ 
che a pagare di tasca nostra 
per il mezzogiorno ma, dal¬ 
l’altra parte, come si man¬ 
tengono gli impegni? Dove 
sono andati a finire i miliar¬ 
di di finanziamenti pubblici? 
Che ne è stato della deci¬ 
sione di sciogliere la Cassa 
per il mezzogiorno?;, r . 

Non si possono dunque e- 
sorcizzare le contraddizioni, 
come non basta dire a questo 
non deve essere un nuovo 
Bellce». In questo momento, 
come afferma Borgomeo, 
segretario della Federazione 
pi^nciale, c’è bisogno di u- 
na forte solidarietà nazionale, 
di un sindacato unito. E* 
quanto mai vero. B l’unità 
non è un abito da indossare 
solo quando fa freddo. i la¬ 
voratori — ricorda un dele¬ 
gato — l’unità la sentono sul¬ 
la loro pelle, giorno per 
giorno. Lo stanno dimostran¬ 
do In queste ore drammati¬ 
che. 

Lorenzo Batfino 



Da Massimìna 3 case per il Sud 
Questa sera saranno già pronte 


Lo slancio di solidarietà verso le popo¬ 
lazioni colpite dal sisma è venuto soprat¬ 
tutto dai quartieri popolari e dalle bor- 

f ate. Un esempio per tutti: la borgata 
lasslmina, sulla via Aurella, che fa capo 
alla XVI circoscrizione. Qui il comitato 
di quartiere grazie al lavoro dei giovani 
ha raccolto quintali di v^tlario e di cibo; 
è riuscito anche ad organizzare im auto¬ 
treno ed un camion carichi di case. Pro¬ 
prio cosi: tre case bell’e pronte per al¬ 
trettante famiglie di almeno sei persone. 
Sono prefabbricati perfetti, 1 . cosiddetti 
«monoblocchi termici». 

In ' pratica, un unico attacco elettrico 
basta per riscaldare e per illuminare la 
casa. E’ un piccolo granello nel mare del- ' 
le necessità della gente costretta all’ad¬ 
diaccio. Ma è importante anche questo. 

Gli automezzi di Romanina Massimìna 
partono stamattina all’alba. Le due ditte 
che hanno fornito ■ 1 prefabbricati, la 
« Redac » e la «Edile San Marino», di 


proprietà del fratelli Barbieri, hanno spe^ 
dito anche due ingegneri che coordine¬ 
ranno il montaggio. Questo vorrà dire 
che il montaggio andrà avanti spedita- 
mente, che quegli alloggi potranno essere 
pronti, abitabili nel giro dì un giorno. o 
due. 

Gli automezzi, ieri sera, erano prati-, 
cernente già pronti davanti allo stabile del¬ 
la XVI circoscrizione. Sopra c’erano le case 
prefabbricate e tutto il resto, dalle coperte 
ai materassi, al viveri. In tutto, nel camion 
più grande, ci sono 250 quintali di mate¬ 
riali vari, mentre nell’altro esattamente la 
metà. 125 quintali. - ; . 

Lungo la strada, con una telefonata, l 
volontari riceveranno le istruzicnì sulla lo¬ 
calità da raggiungere. 

Del gruppo che in questi giorni sta lavo¬ 
rando quasi senza sosta fanno parte gio¬ 
vani di idee diverse, di diverso orientamen¬ 
to. Moltissimi, comunque, appartengono 
alla Fgci. 


Già 500 famigMe 
pronte ad ospi tare 


I- ! IVI 

'AS it Ci r: 'e, ■ ■:-ò fs -•h.'s v ^ 


ì bambini del Sud 


Al centro operativo del Comune numerosissime richieste di 
adozione — La burocrazia rischia di bloccare lo slancio 


«SI. ho chiesto di poter 
ospitare un bambino, di te¬ 
nere in casa uno dei tanti 
piccoli rimasti orfani dopo 
il terremoto di domenica se¬ 
ra. Però nessuno sa dirmi 
esattamente cosa devo fare. 
Pensi, è da lunedì che sto 
clamando in prefettura per 
avere informazioni e ho ri¬ 
provato anche oggi La ri¬ 
sposta è stata sempre la 
stessa: il ministero degli In¬ 
terni non ci ha dato dispo¬ 
sizioni. "non è stato deciso 
nulla", mi hanno detto, "ci 
lasci il suo nome e Q nu¬ 
mero di telefono. Tra qual¬ 
che giorno, forse, le faremo 
sapere qualcoscd’». Maria 
Luisa Andruccioli, un’inse¬ 
gnante di 29 anni, sposata 
con due bambini, sta ancora 
aspettando che qualcuno si 


faccia vivo, che le dica se 
~ la sua riheiesta è stata ac- 
■ colta oppure no. Come lei, 
centinaia di famiglie che in 
- questi ' giorni hanno offèr¬ 
to ospitalità ai terremotati, 
attendono una risposta. « Il 
bambino non posso adottar¬ 
lo ma vorrei tenerlo lo stes¬ 
so qui in casa — spiega la 
signora Andruccioli — per 
un po’ di tempo, in attesa 
di una sistemazione defini¬ 
tiva. In famiglia siamo tut¬ 
ti d’accordo: siamo anche 
disposti ad andarlo a pren¬ 
dere, a Potenza, a Saler¬ 
no se è necessario. Ma ci 
devono dire se possiamo far¬ 
lo o meno ». 

E* a questo punto che co¬ 
minciano i guai. Lo slancio 
e la generosità di quanti of¬ 
frono aiuti concreti alle po¬ 


polazioni colpite dal terre- [ 
moto, si scontrano spesso | 
con le difficoltà burocrati- • 
che è • con Venerzia di chi ' 
dovrebbe- invece coordinare '■ 
in modo rapido e agevole : 
le iniziative. In questo ca¬ 
so poi,- le difficoltà sono 
ancora di più. C’è la disor-- 
ganlzzazione, è vero, ma c’è, 
anche l’esigenza di rispetta- 
re un iter, quello dell’adozio¬ 
ne, che per forza di' cose 
non può essere rapidissimo, 
nel quale debbono essere va- 
gliate attentamente le esi¬ 
genze del piccolo e l’effetti-. 
va idoneità ' dei richiedentL 
Proviamo anche noi a te- , 
lefonare in prefettura. Chic- ■. 
diamo quante offerte di alu- ; 
to, di ospitalità e anche di- 
adozione di bambini sono 
arrivate finora. La risposta 


è evasiva. Non si riesce a 
sapere non solo U numero 
delle disponibUttà, ma nep¬ 
pure cosa si sta facendo per 
coordinarle. Le telefonate 
passano da uh impiegato al- ' 
l’altro, gli indirizzi e i no¬ 
minativi si perdono ■ nella 
confusione. Si sa solo che 
le offerte di soccorso ver¬ 
ranno inviate al centro di 
Napoli diretto da Zamber- 
letti. ... 

Anche i due telefoni del 
centro operativo del Comu¬ 
ne. incaricato di coordina¬ 
re Topera ' di assistenza . e 
raccolta di aiuti, squillano 
in continuazione. Finora U 
Campidoglio ha messo in¬ 
sieme oltre due miliardi di 
lire, compresa la sottoscri¬ 
zione. E la disponibilità a 
continuare Vopera di assi¬ 
stenza prosegue. Con il cen¬ 
tro sono - direttamente in 
contatto, attraverso un pon¬ 
te radio speciale, i funzio¬ 
nari deÌTamministrarione 
incaricati di segnalare le 


necessità dei terremotati e 
di indicare i luoghi dove 
devono arrivare i soccorsi 
E-questa mafttna ^un’altra 
; autocolonna (quaranta mez¬ 
zi carichi di viveri e co- 
perle) è partita alla volta , 
dei centri più disastrati. ’ 
\ Nella città pHi di cinquecen- 

■ persone, si *pnp 
‘ iiìionibfli' péf - ttècògUere so¬ 
prattutto i bambini, ma an- 
; che anzianL. , 

Al centro comunale le It- 
' nee telefoniche sono sotto 
pressione. Tutti vogliono fa¬ 
re qualcosa per alleviare le 
sofferenze di chi è rimasto 
laggiù, accanto ai parenti 
rimasti sepolti sotto le ma¬ 
cerie. - . 

Sono in tanti ad offrire 
aiuto (dal vestiario alle me¬ 
dicine, alle stufe per scal¬ 
dare. alla disponibilità della 
secondo casa, al mare o in 
campagna). 

Ma sono di pià quélU che 
vorrebbero accogliere in fa¬ 
miglia bambini e anziant 
• Noi — dicono gli addet¬ 
ti al centro comunale — 
non sappiamo cosa rispon¬ 
dere, nemmeno alle richie¬ 
ste più commoventi: ieri 
mattina ha telefonato un 
ragazzo, un giovane di di- 
. ciotto anni, voleva sapere 
cosa fare per avere un 
bambino o una bambina. 
A tutti dobbiamo dire di 
attendere perché anche qui 
da noi finora non è arri¬ 
vata nessuna indicazione. 
Abbiamo sollecitato la pre¬ 
fettura senza avere nessu¬ 
na risposta ». 


Per Tadozione, ma an¬ 
che per l’affidamento tem¬ 
poraneo si deve muovere U 
tribunale dei minorenni. 
Spetta • alte diverse sedi 
della procura delta.Repub¬ 
blica distribuite sul vasto 
territorio colpito dalla ca¬ 
tastrofe, • prendere una. .de- 
fiisiojie.^ non. è,-^rto^a- 
éflelfìn* una sttùtufioheteé- 
me questa, accelerare il 
difficile e lungo iter bu¬ 
rocratico dell’affiliazione. 

• Le richieste devono es¬ 
sere valutate attentamen¬ 
te — dicono al servizio 
adozioni di Rama — - per 
evitare, per esempio, che 
bambini presi in un mo¬ 
mento di vero slancio, sia¬ 
no poi abbandonati ‘ chissà 
dove. Poi bisogna pensare 
alla realtà che si ha da¬ 
vanti: U meridione, dove d 
nucleo familiare è salda¬ 
mente ancorato a valori an- 
ticht Non tutti i bambini 
sono soli, magari hanno 
parenti che li vogliono con 
sè. Non si può pensare di 
sdradicarlt e portarli di col¬ 
po in città diverse. Per lo¬ 
ro sarebbe un trauma, un 
altro che andrebbe ad ag¬ 
giungersi alla tragedia che 
hanno già vissuto. Sarebbe 
più opportuno che le of¬ 
ferte di ospitalità e di as¬ 
sistenza fossero rivolte non 
solo ai piccoli, ma anche 
alle famiglie rimaste che 
sono scampate al disastro, 
ma che adesso hanno un 
bisogno disperato di aiuti». 

V- p. 


Il «circo povero» 
dà uno spettacolo 
a fovore 
I dei; terremotati 


•'Ha tanti ^ai, ma pensa a 
chi sta peggio. Il proin’ietario 
• del circo ,^ena. dopo aver ot¬ 
tenuto il tendone, da qualche 
giomo è riuscito a.riprendere 
il lavoro in vìa Sannio e ha 
deciso di regalare rincasso 
dello spettacolo di lunedi pros¬ 
simo (alle 16,30) ai terremo¬ 
tati. . 

n domatOTe (il nostro gior¬ 
nale si è già occupato di lui: 
una settimana fa ha montato 
le gabbie con i leoni e le ti¬ 
gri a piazza S. Giovanni per 
protestare contro il ministero 
' dello Spettacolo che non gU 
. concedè i finanziamenta) ha 
' invitato un notaio e un fun¬ 
zionario della prefettura ad 
essere presenti nel botteghino 
il giorno dello spettacolo, per 
controllare che tutto avvenga 
secondo le norme. 

Insomma il proprietario del 
picctdo circo, che senza i’aiu- 
to dei fondi ministeriali non 
riesce nemmeno a dar da man¬ 
giare alle belve, vuole che 
nessuno abbia dubbi: i soldi 
saranno destinati alle f amiglia 
. colpite. 


Una notte 
di lavoro 
per inviare 
300 « pagnotte » 

- Ognimo la solidarietà la ma¬ 
nifesta a modo suo. C’è chi 
nelle zone terremotate invia 
latte, chi tende, chi coperte. 
Quello che «aita è che ogni 
cosa sia utile, che veramente 
serva a lenire in qualche mo¬ 
do la disperazione ddle famì¬ 
glie colpite. Loro, due panifi¬ 
catori ^ Borgo, hanno pensa¬ 
to di inviare laggiù 300 pa¬ 
gnotte. 

' Hanno lavorato per tutta la 
notte intorno al forno, sono 
arrivati all’alba stremati, ma 
ce l’hanno fatta. Alle 9 di ie-. 
ri mattina si sono presentati 
con fl loro carico davanti alla 
federazione comunista di via 
dei Frentani accompagnati dai 
compagni della sezione e han¬ 
no consegnato il tutto 
£' un episodio forse « mi¬ 
nore », che si perde nella mi¬ 
riade di iniziative che si stan¬ 
no prendendo in questi giorni 
nella città. Ma è sì^iflcativo. 
Anche i due panificatori di 
Borgo fanno parte della lunga 
schiera che per inviare il pro¬ 
prio abito non ha atteso «di- 
sposiztom ». 


I bracclontì 
di Maccarese 
offrono otto ori 
del loro : salarle 


Li licenzieranno tra brève 
a sentire l’iri, resteranno sen 
za salario, eppure sono di 
sposti a rinunciare a ' uni 
giornata di salario per le po 
polazloni colpite dal terremò 
to. Giorni fa la federazioni 
unitaria Cgil-Cisl-Uil nazlona 
le ha invitato tutti i lavora 
tori del paese a sottoscriven 
per le famiglie del Sud qnat 
tro ore del loro salaria Im 
mediata è stata la risposte 
all’appello da parte di tutte 
le organizzazioni sindacali d 
Roma. . 

C’è qualche struttura, pierò 
che ha voluto fare di piùl So 
no i braccianti di Maccarese 
l’azienda agricola sulla qua 
le incombe la minaccia di li 
quidaziona avanzata dall 
Irl Nonostante quésto i la 
^ voratori ' hanno deciso d 
« raddoppiare » Tofferta: in 
vece di quattro ore, ne rega 
leranno otto ai terremotati 
Non solo, ma i sindacati ^an 
no chiesto un incontro cor 
la società perché si decida s 
inviare in Campania o in Ba¬ 
silicata scorte alimentari, di 
cui c’è estremo bisogna 


L’Auspicio dichiarata fallita: in dodici anni si è mangiata decine di miliardi 

La coop bianca era un imbroglio: due arresti 

■ ■ • . ■ . ■ • , - . . , • » ' ■ . j - . . - , -- ■ ■ ' 

In carcere due dirìgenti mentre per un terzo c’è il mandato di cattura - L’accusa per i tre (tutti democri¬ 
stiani di ferro) è di'bancarotta fraudolènta -jl400 ;,sóci hanno pagato ma non hanno ottenuto una abitazione 


partito 


COMITATO REGIONALE . 

• E* coavocat* p«r oggi «li* or« 
9 presso il comitato ragionala 
la rìuniona dalla conun:ss:ona at¬ 
tività educativa resiOM;e Barret¬ 
ta). 

• • * 

InWerft sabato 29 cm. alte 16 

• proseguirà domenica 30 c/o II 
teatro della federazione rotmna 
Il Seminario dai docenti e diri¬ 
genti scolastici comunisti su! te¬ 
ma: w U'impegnb politico c cuitu- 
rato dagli Insagnanti per il rinno¬ 
vamento delle scuota, la democra- 
sia fcolasUca. la collaborazione tra 
scuoia e Enti Locali. 

ROMA 

COMMISSIONE FEDIttAU DI 
CONTROLLO — Oggi alle 17,30 
In federazione riunione delle Con»- 
missione Federelt di Controllo per 
discutere il seguente ordine del 
■omo: 1) Informezione sul con¬ 
vegno ragionile del probiviri e 
circoli FGCI; 2) Varie. Relatore II 
compegno T. Morgle, Presidente 
della CF.C 

AtSIMDUn OGGI IL'COM- 


PAGNO giuliano PAJETTA a 1 
ITALIA: oggi alle 18.30 asse^ 
bica con il compagno Giuliano 
Pajetle del CC; TRIONFALE alle 
18 (Maftioletti)j CAPANNELLE Bi¬ 
le 18 (G. Rodano); COLLI ANIE- 
NE: alle 19 (Mattaoli). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
LA COMPAGNA TEDESCO ALLA 
ZONA SALARIO NOMENTANp: 
alle 18,30 assemblee delle _ zone 
Salario Nomanlano al Polifecni- 
eo con la compagna Ciglia Tedesco 
del CC; CASTELLI: elle 1J;M «- 
live (Cervi); OSTIENSE COLOM- 
BO olle 19 ed Ostiense segret^ 
di sezione e di circolo (Ottevi); 
COLLEFERRO elle 19 ettivo 
(Mela). 

SEZIONI S cellule AZIEN¬ 
DALI — CASSA DEL MEZZO¬ 
GIORNO alle 15 a Eut Fregesi); 
SNIA alle 16,30 a Colleferro (VI- 
lele). 

SEMINARIO SUt e IL PARTITO 
DEGLI ANNI '80 • — Comincia 
oggi ■ Ganzano, presao II risto¬ 
rante e Belvedere », ^anlaeto 
della locale seziona dal PCI, Il se-^ 
minarlo eu; a La poITHcl, le sTnif" 


ture e Timpegno del PCI per af- 
Ironkre i problemi del Paese a 
del Comune, per consolidare e ac¬ 
crescere la sua forza, per m ruo¬ 
to'adeguato alla reeltè degli anni 
*80 •. I lavori proseguiranno nel¬ 
la giornata di demani e saranno 
conduri . dal compagno Gastone 
Gemini, membro delle CCC, del 
Dipertirocnte Organizzazione della 
Oireriene del Partito. 

SEMINARIO SUt «CRISI DEL 
MARXISMO O ATTUALITÀ’ DI 
MARXT » — Si conclude oggi il 
scminarìd della IV zona su « Crisi 
del Marxismo o attuslitè di Merx ». 
Alle ore 17 nell’Aula Magna del¬ 
l’ex Gii in Viale Adriatico, 140, 
Tema della lezione di oggi: « Il 
Capitale: una leerìa delle'sviluppo 
della forze produttive ». Reletore il 
compagno (jiantranco Pollilo. 

LATINA . 

SEZZE CROCE MOSCHITTO alle 
20 aaeatnbiao (Bernardini)! LATI* 
NA alla .17,30 Manlfastazione di 
selidarìetii per II Sud (Imbellène* 
D’Alessio); S. FELICE CIRCEO alle 
1S assemblea (Rotunne). 


SI chiade In tribanale 1 a ! 
storia tormentata e scanda¬ 
losa della cAufiiicioa. una 
coop bianca die nei suol do¬ 
dici anni di vita lui''IngtUot- 
tito decine di milianU. Si 
chiude con il fallimento di¬ 
sposto dal magistrato e con 
tre mandati 4i cattura con¬ 
tro i presidenti che si sono 
susseguiti in questi anni Ieri 
mattina le manette sono scat¬ 
tate al polsi di Francesco 
Aloise. di 46 anni e Algio D'O- 
nofrio, di 30 mentre la poli¬ 
zia cerca Gilberto Perego che 
di tutta r« operazione » (ma 
sarebbe più corretto chiamar¬ 
la truffa) è stato un po' il 
cervèllo organizzativa L'ac¬ 
cusa per tutti è bancarotta 
fraudolenta. 

Ieri mattina i poUriotti, di¬ 
retti dal commissario Carne¬ 
vale, si sono presentati alla 
sede della cooperativa con in 
mano il mandato spiccato dal 
magistrato Giovanni Presti- 
pino: 1 locali sono stati pèr- 
quiriti a fondo a dopo sigil¬ 
lati. 

La . storia comincia esatta- 
mente nel ’M. Allora perù 
l'AuspIclo non era una coo¬ 
perativa ma una società Un- 
roobUUrè c stava acquistando 
U terrena Poi copiosi arriTA- 
rono t flnansUmentl deHltal- 
cAssè regno IncontrasUto di 
I ArcAlnl. Una attenricTM tut¬ 


ta particolare e sospetta. Poi 
col passate degli anni men¬ 
tre la Auspicio era già co¬ 
perta di debiti e le case an¬ 
cora non venivano su ci fu 
la trasformazione in cooper a - 
tiva ma fu un cambiamento 
solo nel nome e le quote della 
coop vennero vendute ai socL 
Le promesse enno allettan¬ 
ti; una casa in poco tempo 
— uno due anni — ad un 
prezzo eocezkmairoente basso, 
ima ventina di milioni in 
tutto da pagare con calma e 
con mutui agevolati. Furono 
In tantiemi a crederci è co¬ 
si f 2000 appartamenti die 
erano in progetto tro varono 
presto altrritanU «acqul- 
rentl». • . - ' 

Ma le promesse si rivela¬ 
rono presUsslmo per (juello 
che erano. I lavori duravano 
anni, gli appartamenti erano 
ancora sulla carta e le richie¬ 
ste di aoldl si moltiplicavano 
con la minaccia costante per 
chi non pagava di venir esclu¬ 
sa La gestione della coop In¬ 
tanto era rimasta in mano 
a quegli stessi personaggi che 
airinizio dirigevano la socie¬ 
tà immobiliare 
Cosi cl si è ritrovati un 
anno fa ad un punto di non 
ritorno, con 1400 soci ancatm 
salsa casa e eoo nuove ri¬ 
chieste di milioni. Molti di 
loro avevano già tinto fuori 


diecL treAcl milioni e d^l 
appartamenti c’era solo l’os- 
satura In conento annata E 
la gente di fronte a tutto 
questo ix» tfè più stata, ha 
denunciato una sitnasione In- 
sosteniMle ha cominciato a 
mettere gli occhi sui bilanci 
per accorgerri che i miliardt 
erano spariti, mangiati dal 
debiti, dalle cambiali, da con¬ 
tinue revisioni di prezri. spa- 
ritl,nelle tasche di qualcuna 

Cominciò la lotta e le de¬ 
nunce, e finalmente rammi- 
nistrarione della cooperativa 
f)i commissariata da qiwllo 
stesso ministero che per an- 
DI non -ri en mai preòceu- 
pato di contipnare TattivRà 
dèi dirigenti deOa coòpenti- 
va, tutti democristiani di fo^ 
ro. tutti ben dentro ai mec¬ 
canismi del sottogov ern o e 
delle protezioni altòkxmte. 

Adesso finalmente si arri¬ 
va al fanimento e aU’lndivi- 
duazlone delle responsabilità 
e scattano gM arresti per 
qudle persone che 1 soci ave¬ 
vano Indicato come 1 colpe¬ 
voli dello sfascia Col fslll- 
mento si aprono per queste 
faml^te imbrogliate posribl- 
Utà nuove per entrate In pos¬ 
sesso di quanto hanno (e pro¬ 
fumatamente) pagata Per 
hmein aera a via Casalberto- 
ne 60 è indetta raawmbka 
del sDcL 


|l regolamento gli impediva di portare la pistola 

Ora ammette il vigile Rizzo 
A Trastevere sparai anch’io 

Confreirte a Rabibbia • « Non ho colpito Alberta Battistelli » 


: le tre.gionwte 
di solidarietà 
cea il popolo ; 
dell'Urùjjaay 

Per <>ggi fl programma pre¬ 
vede, alle 16. alla ^Facoltà di 
liCttere e Fflosofia,'. un incon* 
tro sul tema: «Operai e stu¬ 
denti odia difesa dell’anità e 
della democtàzia ». E* la se¬ 
conda delle' tre giornate di 
solklsrietà • con l’Uruguay, 
che si sono aperte ieri all' 
ateneo con un incontro fra le 
autorità cittadine e accade¬ 
miche. a vice rettore deH’um- 
versità di Montevìdeo Jorge 
Reverdito e fl segretario ge¬ 
nerale (Jella Federazione de¬ 
gli studenti uruguaiani. Jòr- 
ge Landinelli. 

Per domani pomeriggio, al- 
r«Altra tenda» a San Bast¬ 
ilo ci sarà uno spettacele con 
gli Inti nUmani, Ivan della 
Mea • Nanni L<qr. H ricava¬ 
to verrà devoluto a favore 
dei iRTcmotatt. 


La continua, ostinata auto¬ 
difesa di Antonio Rizzo, il 
vigile lùhano accusato di 
aver sparato a Trastevere 
contro Alberta Battistelli. è 
caduta, almeno in parte, do¬ 
po rultiroo confronto a Re- 
bibbia. La guardia comunale 
ha ammesso die quella sera 
aveva una pistola, e di aver 
fatto fuoco. Fino ad ora ave¬ 
va sempre negato di essere 
armato, anche perdiè hii è 
uno dei vìgili urbani privi di 
porto (Tarmi. Rizzo ha però 
escluso di aver colpito Ai- 
berta Battistelli, la ragazza 
di 21 anni, rimasta uccisa in 
via San Francesco a Ripa. 
Ha escluso che i suoi colpi 
possano averla raggiunta. 

L’inchiesta suH’omìcklio di 
Alberta Battistelli (che. riccr- 
dìamolo, non si era fermata al¬ 
l'alt del po^ di blocco della 
polizia municipale. aH'ingres- 
so di piazza Santa Maria in 
Trastevere, e in evidente sta¬ 
to confusionale aveva proce¬ 
duto nell’iscfia pedonale a 
bordo della sua « 500 >) inizia 
ora ad assumere contorni più 
delineati. 

NelTultimo confronto nel 
carcera di Rebibbit con Tal- 


tro vigOe arrestato. Barlocc 
Timputato si è deciso a can 
biare versione, ammettenè 
di aver fatto uso dell’arma d 
fuoco fla fantomatica pistol 
che non era mai saltata uff 
dalmente fuori). Gliel'avev 
prestata — ha detto — ;1 co 
lega Barlocci. E Barlocci j 
vrebbe confermato 

Come abbiamo detto, fir 
ad ora Rizzo aveva sempi 
negato di aver usato una p 
stola a Trastevere. Ma le ii 
dagini del sostituto {Nxxnirj 
tare Santacroce, e del giud 
ce istruttore Torri poi. i i 
scontri di molte testimoniai 
to e le perizie balistiche pr 
liminari redatte dagli espe 
ti d’ufficio lo hanno smei 
tìto. 

(Josì Antonio Rizzo è stai 
prima accusato e arrestai 
per (Menzione e porto abus 
vo d’arma; infatti lui non er 
fra i vigili cui era concess 
l’uso della pistola. Ih un » 
condo temfrà è stato andi 
incriminato — in base a mo 
te testimonianze — per cor 
corso In omicidio volontark 
Adesso ha ammesso i fati 
escludendo però d’aver colp 
to la ragazza. 
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Ufficio postale 
rapinato a colpi 
di molotov 

«Magro » il bottino; 800 mila lire pre¬ 
levate dalla borsetta di una signora 


Una rapina a colpi di mo¬ 
lotov, ieri mattina a Villa¬ 
nova di Guidonia. Il botti¬ 
no, magro, è di ottocento- 
mila lire. Ma non è stato 
prelevato daU'ufficio posta¬ 
le, obiettivo dei banditi, ma 
dalla borsa di una signora, 
correntista, che era lì per 
versare quei soldi sul libretto. 

Questi i fatti. Verso le 12 
di ieri mattina, un folto grup¬ 
po di giovani — non è an¬ 
cora chiaro il numero preci¬ 
so . — con il volto coperto 
da passamontagna e armati 
sono entrati neU'ufficìo po¬ 
stale di Aia Filingièri. 3n 
quel momento la stanza ^ra 
piena di gente, ma nonostan¬ 
te questo i banditi hanno fat¬ 
to esplodere ugualmente un 
potente ordigno incendiario. 

La deflagrazione ha man¬ 
dato in frantumi i vetri co¬ 


razzati degli sportelli. A quel 
punto ci hanno pensato su 
e hanno desistito dall'impre- 
sa, probabilmente perchè qual¬ 
cuno di loro è rimasto feri¬ 
to dalle schegge di vetro. 

Diu’ante la ritirata hanno 
trovato ugualmente il tempo 
di mettere a segno il pic¬ 
colo « colpo ». derubando una 
correntista di ottocentomila 
lire che stava depositando 
proprio in quel momento. 

Quindi la fuga, a bordo di 
una « Fiat 128 » targata Ro¬ 
ma. Sul ^sto. dopo le se¬ 
gnalazioni. si sono recate im¬ 
mediatamente le pattuglie del¬ 
la polizia di Tivoli che han¬ 
no cominciato a perlustrare 
la zona. Poco dopo, a circa 
un chilometro di distanza dal 
luogo delta rapina, è stata ri¬ 
trovata l’auto usata dai ban¬ 
diti, in via Favaie. 


A dicembre torneo di « Torball », 
un nuovo gioco per non vedenti 


n Gruppo Sportivo non Ve¬ 
denti ■ Roma, organizza per 
domenica 7 dicembre il se¬ 
condò torneo nazionale di 
Torball abbinato al 2. trofeo 
Città di Roma. Si tratta dt 
un gioco ideato in Germania 
e diffusosi poi ultimamente 
anche in Italia. Si pratica in 
palestra con apposito pallo¬ 
ne sonoro in gomma e ri¬ 
sulta particolarmente utile 
ai non vedenti perché con¬ 
sente loro movimento fisico 


e sviluppo ■ del senso del¬ 
l’orientamento e della pron¬ 
tezza del riflessi. ■ 

Le squadre composte di 
3 giocatori (più 2 di riser¬ 
va), si affronteranno su un 
campo di m. 16 x 7 in due 
tempi di 5 minuti effettivi. 
Gli eventuali tempi supple¬ 
mentari saranno della dura¬ 
ta di 3 minuti ciascuno. Le 
partite saranno dirette da 
un arbitro coadiuvato da due 
guarda-linee e da un crono¬ 
metrista. 



■|ettere~ 
al cronista 


Costruiamo 
ospedali 
invece di 
vivisezionare . 

Come mai in Italia si 
spendono ogni anno miliar¬ 
di per finanziare la speri¬ 
mentazione animale invece 
di potenziare le strutture 
ospedaliere? Possiamo af¬ 
fermare senza ombra di 
dubbio che gli esperimenti 
sugli animali non hanno da¬ 
to e non daranno alcun 
frutto al progresso scienti¬ 
fico. viceversa hanno dato 
molti frutti agli introiti 
delle case farmaceutiche e 
ai profitti individuali degli 
aguzzini pseudo-.scienziati. 
La vivisezione finora si è di¬ 
mostrata solo un mezzo per 
ritardare e fuorviare l’a¬ 
vanzamento della medicina. 
Se la penicillina fosse sta¬ 
ta sperimentata su animali, 
anziché in sede cllnica, non 
avremmo mai goduto del 
suol benefici in quanto pro¬ 
duce effetti letali sulle ca¬ 
vie di laboratorio; al con¬ 
trario numerosi fermaci te- 


La nuova politica dello giunta ragionala per evitare sprechi e clientèle 


Ci penseranno Ersal e Comuni 


a « 


are» 




Potranno organizzare i corsi destinati a categorie specifiche di lavorato^ 
ri — Sono richieste che vengono dai, diretti interessati Positivi consensi 



Nel Lazio, come in molte 
altre Regioni italiane, il set¬ 
tore agricolo ha mantenuto im 
impiantp molto arretrato ri¬ 
spetto al crescere tumultuoso 
delle strutture dei settori in¬ 
dustriali. Lo squilibrio fra ì 
due settori, agricolo e indu¬ 
striale. è indicato da molti 
come una tra le cause fonda- 
mentali dell’arretratezza di 
questa e dì altre regioni e del 
fortissimo squilibrio della par¬ 
tita agricola alimentare, da 
una parte, della bilancia com¬ 
merciale del paese dal’altra. 

La scarsa considerazione 
degli amministratori e dei go¬ 
vernanti verso lo sviluppo del 
settore agincolo si rispecchia 
praticamente in tutti gli in¬ 
terventi mes.si in opera a suo 
sostegno: anche ed in partico¬ 
lare. per quelli destinati a fa¬ 
vorire la qualificazione e la 
professionalizzazione degli ad¬ 
detti in agricoltura. 

I corsi di formazione pro¬ 
fessionale erano affidati, pri¬ 
ma dell’avvento della giunta 
dì sinistra, nel 1976. ad una 
pletora di più di venti enti 
privati, di varia origine. Mol¬ 
ti degli interventi non ave¬ 
vano alcun carattere di pub¬ 
blica utilità. Nessuno di essi 
era coordinato da una inizia¬ 
tiva politica e programmati¬ 
ca ddla Regione. Soltanto do¬ 
po l’avvento della giunta di 
sinistra è iniziato il processo 
di razionalizzazione del siste¬ 
ma formativo. 

Si è provveduto, in questi 
primi anni, ad una riduzione 


degli enti privati sovvenziona¬ 
ti. Nel 1980 sono state finan¬ 
ziate .soltanto le attività di 
tre as.sociazioni di categoria. 
Si è proceduto, inoltre, ad un 
primo tentativo di coordina¬ 
mento delle iniziative forrna- 
tive con le finalità del piano 
agricolo regionale. 

La eliminazione di enti in¬ 
capaci di progettare la loro 
attività in rapporto alle effet¬ 
tive esigenze in agricoltura, 
pur importante sul piano poli¬ 
tico e morale, non è tutta\na 
sufficiente da .sola. Certo si 
impedisce, per quella strada, 
il perpetrarsi di una pratica 
della clientela da parte di al¬ 
cuni enti ed associazioni che 
si nascondono dietro finti pro¬ 
getti di formazione. Quello 
che occorre è. però, passare 
a forme di interventi ragione¬ 
voli ed utili, lavorando in 
modo radicalmente nuovo. 

Tenendo conto, cioè, dell’e¬ 
sistenza di un ente d’ERS-AL) 
che svolge molte altre attività 
volte ad accrescere il livello 
di professionalità dei lavora¬ 
tori agricoli (assistenza tecni¬ 
ca, contabilità aziendale, 
ecc.) ed a cui si è deciso di 
affidare anche le attività più 
propriamente dette di forma¬ 
zione professionale, perché è 
solo l’accorpamento-di questo 
insieme di iniziative quello 
che consente di renderle utili 
e di collegarle in modo più 
preciso alle finalità de] piano 
di studi regionale. 

Tenterò di spiegarmi con un 
e^mpio. Le cooperative di 


giovani che hanno messo in 
opera attività agricole nell’ 
ambito delle terre incolte o i 
lavoratori che intendono, as- 
.sociandosi eventualmente fra 
di loro, trasformare le condi¬ 
zioni in cui si svolge la loro 
attività adeguandola alle tec¬ 
nologie più moderne, hanno 
bisogno - di . aiuto su molti 
fronti. ; i- 

' Occorre > dar loro nozioni 
specifiche sulle tecniche da 
utilizzare, innanzi tutto, ma 
anche nozioni relative al mer¬ 
cato e ai problemi della com¬ 
mercializzazione ed associare, 
a queste, iniziative concrete 
di assistenza da parte di tecni¬ 
ci qualificati per la program¬ 
mazione prima e per la mes¬ 
sa in <H>cra poi della loro at- 
tivtà. Se si vuole che l’inter¬ 
vento sia efficace, però, l’in¬ 
sieme di questi aiuti deve ar¬ 
rivare in modo coordinato ed 
unitario. . • 

' In ciò consiste, appunto, la 
proposta ‘ della giunta regio¬ 
nale del Lazio. Per essa, già 
nel 1981,, si realizzeranno in¬ 
terventi congiunti di forma¬ 
zione profèssionale. assisten- 
^ tecnica, informazione so¬ 
cioeconomica e - contabilità 
aziendale: evitando le disper¬ 
sioni di risorse pubbliche che 
si sono verificate finóra e 
centrando su alcuni punti si¬ 
curi iniziative concrete e fina¬ 
lizzate di lancio o di rilancio 
della produzione. 

’ Sulla base di indicazinoni 
provenienti dagli enti locali, 
dalle associazioni contadine. 


dagli stessi sindacati. l’ER- 
SAL ed i comuni potranno 
forse - prowerlere a mettere 
in opera corsi destinati all’ad¬ 
destramento di categorie spe¬ 
cifiche di lavoratori (potato¬ 
ri. allevatori, ecc.) di cui sia 
eridente la richiesta In rap¬ 
porto a progetti di sviluppo 
delle aziende agricole interes¬ 
sate ad un recupero e ad uno 
sriluppo f della loro capacità 
produttiva. , 

La decisione adottata dalla 
Giunta regionale ha trovato fi¬ 
nora una convincente adesio¬ 
ne ’ da ' parte del sindacato 
CXJILrCISL-UIL scuola regio¬ 
nale e provinciale. Anche le 
associazioni di categoria sem¬ 
brano condividere sostanzial¬ 
mente questa impostazione del 
problema che pre\'ede tra 1’ 
altro la garanzia del livello 
occupazionale per gli operato¬ 
ri finora occupati negli enti di 
formazione professionale. Le 
resistenze potrebbero nasce¬ 
re. però, nel momento della 
attuazione pratica di queste 
decisioni a livello degli ènti 
che avevano concepito le atti¬ 
vità di formazione professio¬ 
nale più in rapporto a finali¬ 
tà «di parte» che a finalità 
e ad interessi di pubblici liti- 
Utà. . . , ; : • , 

Finalità e resistenze- che 
vanno denunciate con chia¬ 
rezza e combattute con forza 
nell’interesse dei lavoratori e 
dell’intera popolazione regio¬ 
nale. . 


Luigi Cancrini 




Sono poco conosciute, ma già efficienti: viaggio dentro un'unità locale 


mi sa 


è la USL? 


Conile' lavora là RM 10 — Molto del persbnale delle ex casse mutue ancora 
non si è presentato nelle nuove strutture — A colloquio con il presidènte 


Qui suonerà stasera 
la mùsica barocca 

Si inaugura oggi alle ore 18 nella Basilica di San Pietro in 
Vaticano il festival < Musica della città barocca » con un con¬ 
certo dell'organista Erich Arndt e del Coro dell'Accademia 
Filarmonica Romana diretto da mons. Fabio Colino. Sono in 
programma pagine organistiche di Girolamo Frescobaldi tratte 
dai c Fiori Musicali >, il c Miserare » per doppio coro di Gre¬ 
gorio Allegri e due oratori di Giacomo Carissimi. 

Domani, nella chiesa di S. Andrea al Quirinale, il festival 
proseguirà con la prima della c Rappresentazione di anima et 
di corpo » di Emilio de' Cavalieri, con il gruppo c Recitar can¬ 
tando » e il coro c Madrigai Studio » diretti da Fausto Razzi. 

NELLA FOTO: San Pietro. 


rapeutlci per gli animali si 
sono poi rivelati tossici per 
l'uomo. 

In realtà i farmaci indi¬ 
spensabili sono pochissimi, 
tutti gli altri sono solo fon¬ 
te di arricchimento per l’in- 
dustria più criminale e più 
redditizia del mondo: quel¬ 
la della salute, che vuole te¬ 
nere in piedi malattia e 
malato, come sbocco natu¬ 
rale del suoi mercati diso¬ 
nèsti. L’organismo in certi 
casi sa difendersi da solo: 
rimportantc è non inquina¬ 
re. alterare e neutralizzare 
le sue risorse difensive con 
le schifezze manipolate nei 
laboratori e attraverso l’in¬ 
quinamento a tutti i livellL 

Siamo noi stessi che at¬ 
traverso le tasse finanzia¬ 
mo questi ignobili lager. noi 
stessi che poi moriamo ne¬ 
gli ospedali di parto, tonsil¬ 
lectomia o di infezioni do¬ 
vute alla mancanza d'igie¬ 
ne. Il progresso scientifico 
non si costruisce sulle tor¬ 
ture inutili inflitte ad es¬ 
seri indifesi, ma si attua 
piuttosto attraverso la pre¬ 
venzione delle malattie, il 
che significa vivere in un 
ambiente sano, in cui il di¬ 
ritto alla salute sia basilare 


' Se girando per un quartie¬ 
re della città domandi dov’è 
la USL rischi di non trovar¬ 
la mai. Segno che questa si¬ 
gla, breve e sintetica. ■ non 
è ancora entrata nel lessico 
familiare dei cittadini e la 
maggior parte non sa proprio 
che cosa sia. Oguno, però na¬ 
turalmente continua a anda¬ 
re oall’INAM». ' «all’ENPAS», 
insomma alla «mutua» che 
finora l’ha assistito e a la¬ 
mentarsi per disfunzioni e 
disservirzi senza conoscere 
quanta fatica e quali - pro¬ 
blemi ■ ci siano ' dietro una 
struttura sanitaria cosi com¬ 
plessa e multiforme, che in 
certi casi deve « Inventare » 
locali, personale e così via. 

- Prendiamo ad esempio ' la 
RM 10. C<^re un territorio 
vastissimo: circa 200 mila 
abitanti con un previsto in¬ 
cremento della ■ popolazione, 
in pochi anni, di 03.000 unità. 
Comprende la zona di Don 
Bosco (dove l’USL ha la sua 
sede in vìa Saredo). Appio 
Claudio. Quarto . Miglio, le 
borgate di Casalmorena. Gre¬ 
gna, Romanìna. Nessun ospe¬ 
dale (il più vicino è il ^n 
Giovanni), tre cliniche con¬ 
venzionate: Villa Fulvi. San 
Michele, Nuova ’Tusco lana , 
tre condotte mediche, ITJTR, 
un consultorio, im Centro di 
' igine mentale. In queste con¬ 
dizioni il maggior carico di 
lavoro ovviamente lo assol¬ 
ve l’Unità sanitaria, il cui 
presidente è il compagno Al¬ 


e acquisito per tutti ■ 

La sperimentazicme ani¬ 
male è continuata indistur¬ 
bata finora, da più di un 
! secolo, per due motivi fon¬ 
damentali: il primo è la se¬ 
gretezza in cui operano i vi- 
visettoil, conseguenza * an¬ 
cora una volta della disin¬ 
formazione ed estraniazione 
dei « non addetti al lavori » 
della gestione della propria 
salute, n secondo è la man¬ 
canza di potere reale, cioè 
di denaro, da parte di quel¬ 
le associazioni spantanee e 
di base, che, senza avere al¬ 
le spalle partiti o gruppi 
prestigiosi si sono mosse in 
questi anni. Se poi, come 
spesso accade, sono alcuni 
fra gli stessi medici a non 
voler intraprendere questa 
strada, il ricatto è ancora 
più fàcile e più diretto, d.i 
parte di quei cosiddetti «lu¬ 
minari delia scienza» che 
dicono di lottare contro 11 
male per la salute delle 
masse. 

Non a caso quelli che si 
dedicano a raffinate torture 
in laboratorio, senza alcuna 
pietà per la sofferenza di 
esseri colpevoli solo di es¬ 
sere venuti al mondo, sono 
gli stessi che ostentano la 
stes-sa brutale indifferenza 
verso l malati «umani»: è 
fin troppo facile capire co¬ 
sa si nasconde dietro la 
bandiera delia «loro» eden- 
tiflcità e del « loro » pro¬ 
gresso. 

Lettera firmata 


do Bordin. ‘ Con lui abbiamo 
cercato di vedere « dal di 
dentro », cosa significhi, og¬ 
gi, a due mesi dalla realiz¬ 
zazione delia riforma sanita¬ 
ria nel Lazio la gestione dèl¬ 
ia struttura. Cominciando dal 
problemi: soprattutto di spa¬ 
zio e di personale. La RM 10 
è ospitata presso il Labora¬ 
torio di I^ene e profilassi 
provinciale ■ : - ' <> ■- 

;• Quésto significa che anco¬ 
ra adesso tutte le mattine i 
vigili partono per prelevare 
- campioni. (delle acque, degli 
alimenti) da esamiare. E* 
Questo un compito che ogni 
USL dovrà assumere singo¬ 
larmente, ma intanto queste 
operazioni sottraggono spa¬ 
zio e servizi che dovrebbero 
essere istituiti. Sulla carta 
la USL dovrebbe trovare po¬ 
sto ell’ex Istituto Luce, ma 
i lavori di ristrutturazionè si 
prevede che dureranno tanto 
a lungo che Aldo Bordin ha 
proposto al Comune di pren¬ 
dere in affitto del locali, 
con un pratto di futura vén¬ 
dita in caso la sede destina¬ 
ta dovesse sfumare. 

; Questo permetterebbe an¬ 
che di attenuare il disagio 
della carenza di personale 
amministrativo. 

« Ne abbiamo poco — dice 
il presidente — e ouello che 
viene trasferito oui non sa 
dove sedersi. Il fatto è che 
esiste unavTOSsa sperequa¬ 
zione tra UHL e USL. Alcune 
sono gonfie di gente che per 
essere spostata, deve opta- 


COSr IL TEMPO - Temfm. 
rature registrate alle ore 11 
di ieri R<Hna Nord 13, Fiu¬ 
micino 15; Pràtica dt Mare 
13; Viterbo 6; Latina 13; 
Frosinone 12. Temi» previ¬ 
sto nuvoloso con piogge. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Pollxfe: questura 
4686. Soccorse pubblico: 
emergenza 113; Vigili (M 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto oeccorao: 
Sento Spirito 6450623. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021, Policlinico 493856, 
San Camillo 585a Sant’Eu¬ 
genio 595003; Guardia ma- 
dica: 47367412-34; Guardia 
medica oatatrlca: 4790010/ 
480138; Cantra anildioga: 
736706; Pronto ■o cc or a o 
CRI: 5100; Soceerao atra- 
dale AGI: 116; Tempo, a 
viabilità ACI: 4213. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno: Beecaa: via B. 
Bonifazi 12; Colonna: plax- 
za 8. Silvestro 81; Eagui- 
line: stazione tèrmini via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 76; Montavarda Vèc¬ 
chio: via Carini 4^ 

Menti: via Nazionale 233 
7; Quadrare, ClnocRti, Dan 
Nomantano: piazza Maa- 
sa Carra. viale ‘ delle 
. Provlooe, 06; Oatia LMat 


re vòlontàziamente e questo 
non avviene quasi maL Sen¬ 
za contero che buca parte 
di colorò che lavonu) i \ éx 
casse mutue assegati dallà 
Regione alla RM 10 non si 
presentano perché non sono 
lasciati liberi dai « datori di 
lavoro», col pretesto che ser¬ 
vono ancora per lé funzioni 
previdenzialL .. • ; • 

In realtà anche questo è 
un me^o' (fra. tanti altri) 
per mettere l bastoni fra le 
ruòte alla neonata 'struttura 
da' pÀrte di chi sa che qui il 
sistema di clentele e corru¬ 
zione non. dà fruttL Del re¬ 
sto le USL, per legge, no 
po^no fare nessuna assun¬ 
zióne e quindi bisogna iropa- 
raié à destreggisi fra enor¬ 
mi difficoltà, in attesa di de- 
tenninare la pianta organi¬ 
ca (che per la - RM 10 do¬ 
vrebbe concretizzami entro il 
primo trimestre deU’81). Fra 
il personale sanitario man¬ 
cano soprattutto i medici di 
base (e anch’essi non posso¬ 
no essere assunti) alla pre¬ 
senza dei quali è subordinata 
Tapertura di nuovi servizi 
(come poliambulatorL • UTH 
che necessitano d un e^»n- 
sabile). 

• Fin qui quello che non va, 
esposto con tutta franchezza 
dai compagno Bordin. Ma ci 
sonò tanto cose-fatto e altre 
di ' imminente realizzazione. 
Presso due dei quattro ^po¬ 
liambulatori del territorio so¬ 
no stati i»tenziato di 30 ore 


Éoma utile 


via Pietro Rosa 42; OMionw 
Ciiconvallazjie Ostiense 26; 
Parioli: via Bertoloni 5; Pia. 
tralata; vìa Tiburtina, 437; 
Punta Mihrlo: pizza Ponto 
MUvio 18; Portuanaa: vìa 
PtH'Uiense 423; Pranastina 
LaMcano: via Acqua Bulli- 
canto 70; Prati. Trionfala, 
Primavalla: via Cola di 
Rienzo 213. pi^izza Risorgi¬ 
mento, piazza Capecelatro 
Boacp: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Protorlo. Ludovisi: 
via B. Orlando 92, piazza 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to: via F. OaUlani; Tra- 
atavaro: piazza Sennino 
n. 47; Travi: piazza 8. Sil¬ 
vestro 31; Trlaslo: via Roc¬ 
ca Antica 2; Appio Latino^ 
Tua s oi ano: via Appia Nuo¬ 
va 53, via Appia Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie . chiamare i 
numeri 1921. 19Ó. 1923, 1934. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4861251/4960351; interni 333. 
331. 332. 35L 

CRANIO DEI MUSEI • 
Oaifaria Colonna, via della 
Pilotta 13 soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Oallorlo 
Dorta Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, isartedl, vener¬ 
dì, sabato e domenica: lO-lS. 
Mutai Vaticani, viale del 
.Vaticano: 9-18. Oallarta Na- 


settimanali le specialità di 
cardiologia, oculistica, der¬ 
matologia ortopedia e reu- 
màtologlà. Terapia hièttiva 
gratuita per tutti (sembra 
niente, ma le inizieni còsta- 
nò c diventano rischióse, se 
non es^uite da personale 
specializzato). Entrò due me¬ 
si poi’ saranno' triplicate le 
ore del ginecologo in servi¬ 
zio presso il consultorio. Due 
pullmini. trasportano gratui¬ 
tamente bambini handicap- 
pati a scuola e presto'verrà 
istitutito un . altro servizio 
per accom pagna rli ' all’àmbu- 
latorio deH’UTR. H comitato 
di gestione ha poi deciso di 
aprire im nuovo Pòliambula- 
torio al Quarto Miglio, dove 
non esiste alcuna strutturà 
sanitaria e del .quale si ser- 
idrà anche la popolazione di 
Statuariò e C^ianneUe. - - 
^ Insomma, c’è da parto del 
presidente e del comitato di 
gestione (che ha sempre vo¬ 
tato ogni decisione all’unani¬ 
mità) -la : volontà di riscire 
dalle secche delle difficoltà 
burocratiche e amministrati¬ 
ve. Certo, dice .il compagno 
Bordin, le cose non cambia¬ 
no da un giorno airaltro e 
i cittadini devono imperare 
a fidarsi della struttura pub¬ 
blica e dei suoi amministra¬ 
toli - perché anche 'del "loro 
impelo dipende una sempre 
magare funzionalità.-- 

a. mo. 


h'- > - ^ 


zionale a Palaiao B arb arl- 

nL via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9-14. festivi 9-13; 
Chiusura il lunedL Oallarta 


Nazienala d’Arta Madama, 

viale Belle arti 13; orario: 
martedL mercoledL giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30; 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Oallerla è disponibile 
per la visita dèlie scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permessa Muaao a 
Galtarla B org h aaa. via Pin- 
ciana: feriali 9-14^ domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
n lunedL Muaae Nsaioiiale 
eli Villa Giulia, Èl 

• Villa Giulia, 9: toriaU 9-14. 
festivi: 9,13; chiuso il lune¬ 
dL Muaae Nazionele CArto 
Orientale, via Mezulana 348 
(Palaiao Brancaock»: feria¬ 
li 9-14; festivi: 9-lX chiuso 
’U lunedi. Musai C a gi t MInl 
a Plnacetaca, piazaa del 
Campido^io: orario: 9-14. 
17-20 martedì e gioveifi. 
20.30-33 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca, lunedi chiusa Muaae 
Nezienele di Caalil Si An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orario:, feriali 6-14, domeni¬ 
ca 9,13, lunedi chiusa Mv> 

BanfKgkUo n. l/là 


i dove in quando 


Rassegna St. Louis e Officina 


^ ■ ri 


Su grande schermo 
mostri sacri 
del jazz offronsi 


Per la rassegna « Jazz mo- 
vies ». organizzata dal Centro 
jazz St. Louis e dall'Offici¬ 
na film club — che conti¬ 
nuerà fino al 7 dicembre 
— saranno proiettati al Cen¬ 
tro Jazz. St. Louis Club <Ju- 
ke box jazz video » (doma¬ 
ni alle ore Ì7.30 e alle 21,30) 
e « Jazz cartoons » e « Juke 
box jazz video » (domenica 
alle ore 17,30 e alle 21,30). 

All’ « Officina » « Juke box 
jazz video * e- < La storia 
di'Glenn Miller* (oggi al¬ 
le ore 16,30 e 20,30; 18,30 e 
22,30). New York-New York 
(sabat e domenica alle ore 
17,30 alle 20 e alle 22,30). 

Gli interpreti principali di 
questi film sono Duke Ellin- 
gton, ■ Oscar Peterson, Mae 
West, ' la diva recentemente 
scomparsa, Benny Goodman, 
Gene Krupa, Harry James. 
Glenn Miller e la sua or¬ 
chestra, Fred Astaire, Louis 
Armstrong, - Liza Minnelli, 
Robert De Niro e Lionel 
Stander. ‘ ‘ ^ 

Prima - della . rivoluzione 
del be-bop, che segna il ten¬ 
tativo dei musicisti nero¬ 
americani di.dare alla lóro 
opera la dignità di «arte» 
svincolata da necessità e- 
stranee ad essa, il Jazz era 
decisamente una musica 
d’uso. La molteplicità delle 
sue funzioni (serviva, a se¬ 
conda dei casi, per ballare, 
intrattenere, accompagnare 
film, riviste, ecc.), consen¬ 
tiva all’industria di Opera¬ 
re in questo campo grandi 
investimenti (cosi si spiega, 
fra l’altro, il fenomeno del¬ 
le big banda, favorito anche 
dal basso costo del lavoro 
determinato dalla crisi eco¬ 
nomica), garantiti, appunto, 
da un’ampia flessibilità di 
impiego del ; prtxiotto mu¬ 
sicale. ' ' . . . . 

In una fase, come quella 
attuale, di profonda crisi 
delle avanguardie, e di rlleL 
tura critica della tradizione 
(o di piena restaurazione, 
se si preferisce), l’interesse 
per quel periodo della sto¬ 
ria del Jazz, che corrispon¬ 
de grosso modo ,alla mitica 
swing era, si è esteso in 
maniera fino a qualche an¬ 
no fa impensabile, concen¬ 
trandosi soprattutto, per ov¬ 
vie ragioni (non sarebbe 
certo proponibile, ad esem¬ 
pio, un. rilancio del g^nde 
teatro musicale alla . Ziég- 


■ n. «Quadrò Veneto ». un 
gruppo^di recente formazio¬ 
ne (è nato nel 1978) compo¬ 
sto di cinque giovani musici¬ 
sti-che si dedicano con en¬ 
tusiasmo alla riscoperta e 
riproposizioné della, musica 
rinascimentale e del primis- 
simo barocco, si è esibito al 
Teatro Olimpico in un con¬ 
certo con musiche di ben 
diciòtto autori, oltre agU.a- 
nonimL . 

Si. è trattato di una scel¬ 
ta « ’tendehzioss ». n cui sco¬ 
po Reciso era quello di met¬ 
tere in risalto la presenza e 
rimpórtanza del-filone «po¬ 
polare » nella musioà del Ri¬ 
nascimento,-anche ih quella 
commissionata dalle varie 
corti italiane. Abbiamo cosi 
potuto ascoltare Meune « Vil¬ 
lanelle ». musiche derivato 
dalle -« frottole ». « romane¬ 
sche >: musiche che, nate 
nelle strade, incontrarono 
ben presto i favori delle 
corti. - - 

^ Abbiamo cosi ascoltato 
anche la splendida « A la 
porta fTorionto» di Giulio 
Caccini. testimonianza squi¬ 
sita dell'interesse che il 
grande compositore rennano 
ebbè pCT 'la prod uz ione po- 
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James Stewart nei panni di Glenn Miller 


field folles), sul ‘ fenomeno 
della cinematografia jazzisti¬ 
ca, che di quel periodo co¬ 
stituisce im aspetto non se¬ 
condario ‘ . 

- Il Centro Jazz St. Louis, 
che per questa stagione pa¬ 
re intenzionato ad affron¬ 
tare il problema delle con- 
nessioni fra la cultura jaz¬ 
zistica ed altre forme d’e¬ 
spressione (la grafica, il tea¬ 
tro, la poesia, il cinema ap¬ 
punto). ha promosso, in col¬ 
laborazione con 1 ’ Officina 
Filmclub. un Jazz Movies 
Festival '80, in buona parte 
incentrato su pellicole di 
difficile reperibilità, che si 
è aperto il 22 novembre 
per terminare il 7 dicem¬ 
bre. . Un •• primo momento 
informativo, tutto di pro¬ 
duzione hollywoodiana, che 
spiazia in un ambito 
compreso fra i film a sog¬ 
getto e i cartoni animati, 
i documentari (utilizzati ne¬ 
gli anni ’30 come materiale 
1 promozionale dalle grandi 
compatte cinematografiche 
e discografiche) e le biogra. 
fie di personaggi celebri. 

I primi due titoli in prò- 
grammazione appartengono 
proprio à quest’ultimo ge- 
nére: si tratta infatti di 
Il re del jazz (che è la sto¬ 
ria di' Benny Goodman) e 
della Gene Krupa Story, e 
cioè delle biografie roman¬ 
zate di due persohag^ che 
non sono stati solo grandi 


strumentisti, ma veri slm- 
i boli di un’era. ■ 

• Oltre ai film In pro¬ 
grammazione - In questi 
^orni, dalla prossima set¬ 
timana ' all ’ Officina ■ sa^ 
ranno proiettati film ’> su 
. Bessie Smith, Gene Krupa 
; (che interpreta Ritmo dia¬ 
bolico). Ellington e Good¬ 
man, ed estratti da - Holiy- 
; wood ' Hotel. ' Hèllzapoppin, 
Un • americano a Parigi e 
incantesimo ■ (ispirato alla . 
. drammatica vicenda di Chet ‘ 
Baker). Si tratta di film in 
parte inediti per l’Italia, (e 
quindi in versione originale 
o sottotitolati) che, come 
si vede, documentano Una 
serie di approcci assai di¬ 
versi al rapporto jazz-cine- 
■ ma, escludendo però il cam¬ 
po delle colonne sonore, for¬ 
se un po’ abusato e decisa¬ 
mente troppo vasto (basti 
pensare a Shadows di Cas- 
! savetes, Ultimo Tango, A- 
> ocensora por li patibolo, Dua 
.volte donna, John & Mary 
e alle Innumerevoli colon¬ 
ne sonore di Quincy No- 
nes, Stan Getz, ecc.). 

La conclusione del festl- 
^ vaL sabato 6 dicembre al 
St. Louis; è affidata a uno 
idei - film più interessanti,, e 
cioè a The faboloue Dor-^ 
teys’, imperniato ovviamen¬ 
te su Jimmy e Tommy Dor-. 
sey .‘• 

Filippo Bianchi 


li « Quadro Veneto » alla Filarmonica 

t ' . • 

Là musica che monia 
dalle strade alle corti 
del Rinascimento 


polare. ' (Pecchiamo forse 
verso lo « spirito » del. con¬ 
certo, se diciamo che è sta¬ 
to proprio questo di Cac¬ 
cini il brano più affasci¬ 
nante della serata?). 

Tutte le. musiche presen¬ 
tato seguivano una tenden- 
’ za di fondo di stampo net¬ 
tamente melodico: la pre¬ 
senza di una unica voce so¬ 
lista (il ccmtrotenore Giu¬ 
seppe Zambon) evidenzia¬ 
va la struttura dei branL 
che obbedivano - quasi tutti 
ai criteri della memodia ac¬ 
compagnata. ' 

La presenza di strumenti 
privi di un’ampia gamma 
dinamica (im liuto, un bas¬ 
so di viola, un cembalo e 
flauti) sembra esaltare an¬ 
cora di più. con la sua uni- 


fonnità, la preminenza del¬ 
la componente vocale-inelò- 
dica. Dove la voce taceva 
erano ritmi di danza, fre¬ 
schissimi e popolareschi, 
come la divertite-* Schla- 
razula Marazula » di Gior¬ 
gio Mainerò: lontanissimi, 
anche questL dallo. spirito 
pensoso del madrigale di' i- 
spirazione petrarchesca, in 
cui domina il concetto e- 
spresso attraverso la pexoia 
- poetica, poiifonicaiuente 
detta e ridetta. ■ ' 

' ' Fresca, ma acerba, . Tese- 
cuzione del Quadro Veneto: 
Un’acerbità che comunque 
non ha nuociuto al carat¬ 
tere gioviale e popolaresco 
delle musiche presentato. 

Claudio Crisali 



La metamorfosi» al Teatro in Trastevere 


Concèrto rock per : 
. Kafka e per un :} 
Beckett dì troppo 


« Un mattina al risveglio 
da s<^ì inquieti, Gregorio 
Siknsà si trovò tròsformàto 
in un enorme insetto ». E* 

. Tinizìo prodigioso della Me- 
tàmorfosi, E testo dì Kafka 
a cui il Gruppo Teatro At¬ 
tuale ha decìso di mettere 
mano, dopo il Vladimir Ma- 
jakovski presentato l’anno 
scorso. 

- «Leggiamolo» sulla scena 
dd Teatro in Trastevere: un 
magma scuro e lucido — 
tale da dare l'idea dÀ’umi- 
dità rìntraccialrile nd fondo 
di una gratta — si agita per 
terra, luminato dagli spi- 
ragfi luce che provengono 
dalTalto dì im’immagòìarìa 
apertura. Una musica rock 
avvolgente e piena di thril¬ 
ling (King Criinson e Wea- 
ther Report) si impasta, è 
fi' caso (È dirlo, con reffetto 
visivo. Di questa bdla sce¬ 
na «suoni e lud» sì avrà 
nostalgia p urtro ppo per tutto 
fl resto dello iqàettacolo. 

Adesso, infattL i riflettori 
illuminano rintero palcosce¬ 
nico che ai rìvda pòpelato 


(fi rifiuti d'(^i genere: fra 
di essi striscia Tinterprete 
dì Gregorio. Fabrizio Bario- 
lucci. L’intuizione orinale 
prometteva una sorta di « o- 
pera ròdk >: più t*e legitti¬ 
mo aspettarsi un seguito che 
procedesse altrettanto intui¬ 
tivamente,. per associazioni 
s«uitive capaci di esprime¬ 
re la ribollente materia psi¬ 
cologica e spirituale dd rac¬ 
conto. ■ 

A prevalere, invece, sarà, 
(fora in poi. rimpaccio nar¬ 
rativo. Iniziano i (fiak^hl 
fra Gregorio e la ; sorella 
Greto (Marina Bragadin); 
riscritti dal regista Massimo 
PuUani si tìngono, in qjuesta 
scena rivelatasi già «becket- 
tìana». dì toni alla GodoL 
n rimpallo delle battute av¬ 
viene con lentezza, pedante¬ 
scamente attento a creare 
un’atmosfera (fi «non-attesa», 
a suggerire e a svdare le 
metafore sul sesso e sul ci¬ 
bo già pr es enti in Kafka e 
qneDé.' additive, sulla socie¬ 
tà del ennsumi. 

. 1 tacchi di plastica nera 


usati all'inizio, originalmen- 
. te, come materiale di -spena 
anzi<hé realistìcainente (com¬ 
ponevano fl magma), ora si 
mescolano con evidenza alle 
poltrone sventrato, ai coper¬ 
toni e al lereiume; e il pa- 
dre di Gregorio, presenza 
solo occasionale, ne estrae 
i barattoli-proiettili coi quali 
(in luogo della mela impie¬ 
gata nel libro) colpisce il fi¬ 
glio. 

Mentre la pìcoola opera 
rock si trasforma in ima 
protesta generazionale ififi- 
gentemente enimcìata, le nhi- 
skhè si rinchiudono nei tra- 
(fizìooali intermezzL Solo sul 
finale, un’ultima vv^ta, la 
fantasìa prende il volo, an¬ 
cora sugli echi degli Wea- 
ther Report; Greto- suona, 

. sulla loro falsariga, fl vio¬ 
lino che segna la condanna 
del fratello e la morte per 
mano del padre: ma è ma 
suggestione che non dura più 
di un lampo, e suggeBa la 
nostalgia (lell’imzìo. . , ' ; 
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Vtntrdì 28 novembre 1980 


Lirica 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione • Tel. 654.10.44) 

Ora 21 

Concerto del duo pianistico Gino Gorlnl-Eugenlo 
Bagnoli. In programma: BusonI, Stravinsky (tagl. 
. n. 3). Biglietti In vendita oggi dalle 9 alle 14 
•I botteghino di Via Vittorio e dalle 19 in poi 
. ai botteghina di Via dei Greci. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Te¬ 
lefono 654.33.03) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ’ MUSICALE CONCERTI DELL'AR- 
CADIA (Via dei Greci n. 10 Tel. 678.95 20 ) 
Sono aperte la iscrizioni ai corsi di strumenti. Se¬ 
greteria aperte lunedi, mercoledì, venerdì ore 16- 
19,30. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 36865625) 

Ore 21 (fuori abbonamento) e domani alle 21 s 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Gary Ber- 
tinl. Musiche di J. Brahms, B. Bartok. Coro della 
RAI di Roma. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Pace da Via dei Coronari) 

Ore 21,15 

La Coop. li Baraccone presente: e I devoti e il 
Giullare a. Testo e regia di Luigi TanI da Laude 
dalle origini. 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini n. 6 • Tele¬ 
fono 360.59.52) 

Ore 21 

Palazzo della Cancelleria (Aula Magna), Joen Lo- 
gue (soprano). Gruppo strumentale < La Musi¬ 
ca a. Musiche di Durante, Mozart, Bortolotti, Ni- 
colau, LolinI, Pennisi, Mallplero. Prezzi L. 3000. 
Ridotto L. 1500. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassini n 46 • Tel. 361.00.51) 

Domani elle 17,30 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
' n. 38 tei. 853.216): «Trio di Fiesole a. Musi¬ 
che di Beethoveri e Me.ndelssohn. Prenotazióni _te- 
' lefonicha ella Istituzione. Vendita al botteghino 
un'ora prltno del concerto. 

NUOVA CONSONANZA • FESTIVAL «FRANCO 
. EVANGELISTI a (Via Luciano Manara 25 • Tele¬ 
fono 589.59 93) 

Domenioe alle 21.30 

Duo pianistico Kontarsky. Musiche di Evangelisti, 

• ZImmermann, Boulez, LIgetl. (Nella sede dell'Au- 
ditorium RAI). 

' OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via Monte Altis- 
, . simo n. 30 - Tel. 892.48.78) 

Ore 18 

Sala Borromtni (Piazza della Chiesa Nuova): « I 
' Maestri della Polifonia nel Rinascimento a. Josquin 
Des Pres: ■ Chanson a. Ingresso libero. (Il con- 
, ' certo si replica lunedi 1 dicembre ore 21 ). 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 - Tel. 759.63.61) 

' Domani alle 20,45 

Presso la Chiesa di 5. Benedetto (Via del Gazo- 
znetto n. 23, Ostiense) - XI Circoscrizione: « Con- 
. certo dedicato al XV centenario della nascita di 
S. Benedetto dall'Insieme prò musica sacra a con 
Anna Maria Chiappa (contralto), Enrico Casularo 

• (flauto traverso barocco), Piero Rosati (flauto 
'traverso barocco), Luisa D'Angelo (organo). Mu¬ 
siche di Bach, Haendel, Loelllet, De La Barbe, 

I . A. Vivaldi. Ingresso libero. 

■ ASSOCIAZ. ARS MUSICA (Viale Tirreno 122 • Tra- 
• lefono 893.691) 

' Domani «ile 21 

Nella Saia Accademica di Via dei Greci, 18: « Con- 
‘ • eerfb di Antonio Salvatore (violino) e Nino Bot- 
, ta (pianoforte) ». Musiche di Sehubert. Prokofiev, 
Ysaye e- Stravinsky. Ingresso L. 4.000. Rid. Li¬ 
re 2.000. Prenotazioni tal, 893,691. 


ir rosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tei. 3598636) 
Ora 21,15 

La Coop. La Plautina presenta « La furberie di 
Scapine » di Molière. Regia di Sergio Ammirato. 
Con S. Ammirata, M. Bonini Oies, P. Parisi. 
RAGACLINO (Via dei Due Macelli. 67 teietono 
6798269) . 

t>re 21,30 

« Non ibernar Bemarda » di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con: I. Biagini. T. Solenghl, R. Posse. 
B. Feirri. Musiche dì F. Riva suonata da G. Pa- 
lunibo. 

ULtl (Piazza S. Apollonia. 11/a tal 5894875) 

Ora 21,15 

Il Granteatro Pazzo presenta; e II visconte dime*, 
zato » di Cecilia Calvi. Regia dì Lorenzo Alea- 
• sandri con Pietro De Silva, Gaetano Mosca, Rosa 
Di Brigida, Guido Fiori. 

BRANCACCIO tVia Meruiana. 244 rei. 735255) 
Ore 21.15 

Pippo Franco a Laura Troschei in: « Belli tf n» 
oca >, commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
Teatro ere 10-13/16-19. Prezzi L. 3500. 5500, 
6500. . ■ 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 

' Lunedi alle 21,15 « Prima e 
La Coép. « Lo Spiraglio ». Carie Croccolo preseri- 
ta Gisela Sotio In « La zia di Carlo », nuova 
.edizione -do Thomas. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 lei 475 85.98) 

Ore 20,45 ■ ' 

. ■ Spirito allegro m di Noel Cowàrd. Con: A. Tierl, 
G. Lolodice, G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola Bareni. Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via di Grortapinta. 19 tei 6565352) 
'Ore 21.15 

La Coop C.T.I presenta; « L'Importanza di esso 
re.— Ernesto e di Oscar Wtide Regia di Paolo 
Paeioni 'Con F. Dominici, T. Scìarra. S. Ooria. 
.L. Frand. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 - Tel. 679 51.30) 
Ote 21.15 

Il Clan del 100 diretto da Nino Scardina in: 
• Svolta pericolosa >, giallo di J. B. Priestley. Re¬ 
gia dì Nino Scardina. Con: N. Scardina. L. Sestili, 
A. M. Rotoli. F. Flamini. 

DELLE MUSE (Via Foni 43 m 862948) 

In preparatone II mus'cal italiano American Style 
« Vipere a marsine ». scritto e diretto da Mario 
Moretti. Musiche originali di Stefano Maruccl. 
ELISEO (Via Nazionale <83 tei 462114 ) 

Ore 20,30 (ultimi 3 giorni) 

Le Compagnia di Prosa dei Teatro Eliseo presenta 
Turi Ferro-Carla Gravina con Warner Bentivegna 
in « Sei personaggi in cerea d’antore » di L. Pi- 
randello Reg.a di G'ancarlo Cobellt. 
ETI-OUIRINO (Vie M M.ngnetti, I tei 6794585) 
Ore 20.45 

Il Teetro di Eduarde praaanta: ■ La scorzetta di 
liamaé ». « Dolore sotto chiave », « Sik Sifc l’aiw 
tefica o^co » (spettacolo in tre etti unici) con 
Eduardo. Ragia À Eduardo De Filippo. 
ETI-VAIXE . (Va dai .Tootro Vano,-23/a - fetafo- 
no 6543794) 

Ore 21 (ultimi 2 giorni) 

Il Teatro Stabile deir Aquila presenta: « Opere*- 
lo s di W. Gombrowicz. Regia di Antonio Ca- 
landa. Con Pino Micoi, Giampiero Fortabraecie a 
.Coctii Ponzoni. con la parteepaziona dì Marie 
Monti. 

SlUUO CESARE (Viale Gialle Cesare n. 229 - te¬ 
lefono 353360) 

Ore 20.45 (ultfral 3 «fomn _ 

■ L'Ente Teatro Cronsca presenta: « L'opeie beffa 
: del Ciovedì Santo ». commedia per musica di Ro¬ 
berto De 5 mone 

LA MADDALENA (Vìa della StelieTts n. 18 • Te¬ 
lefono 656 94.24) 

Ore 21.30 

' Il Teatro Lucema're di Parigi in collaborazione 
con il Teatro La Madda ena presentano in prima 

■ nazionale « Legon de schyzophrenie ». Con; Chri¬ 
stine Cbils. Enrico Cameiro. Paola Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via Ge.soccM 15. ang Via C. Co¬ 
lombo tei 5139405) 

. Ore 17,30 _ 

« Recital per Carda Lorce a New York a lememo 
per l^edo » con studio sull'eutore. (1980 IX me¬ 
se di repliche). Prenotazion! ed informazioni dal¬ 
le 16. ' 

NUOVO PARIOll tVia G Sorsi. 20 tei 803523) 
Ore 20,45 (ebb. turno L/1) 

Direzione a programmazione del Gruppo Teetro 
Libero RV dirette da Giorgio De Lulle. ■ Und- 
say Kemp Compeny ■ presenta « Deeede e, poema 

■ fantast-co per Federico Garda Lorta. 
FORTA-PORTESt (Via NicoM B«rronl. an» Via 

E Rolli rei 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle ora 18-20,30 labo¬ 
ratorio preparaz-one profassionala al Taatro. 
■OMINI (Piazza 5 Chiara n. 14 tei 737283D 
6S42770) 

Orv 20 

’ La Compagnia Stabile del Teatro di Roma ^ Chy- 
eo Durante ■ In • L'aRye eomm^ da-. Traete- 
; aere e, due tempi di E. Liberti da W, Shake- 
tpeare. Regia di E Liberti. . 

ElSTINA (Vie Siftina n 129 Ti». 475.68.41) 
Orv 2Y 

Garinai e Glovtnninl presentano Gino Brimieri In 
e Felici e aontentl », due tempi di Terzoll e V^ 
me. Musiche di Berto Pisano, con Lione Treuchb, 
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TEATRO DELL’OPBRA 

Domani alle 21 per la Rassegna « Musica nella 
città barocco », nella Chiesa di Sant’Andrea al 
Quirinale « La rappresentazione di anima et di 
corpo » di Emilio de* Cavallari. Direttore Fausto 
Razzi. 



e teatri 


Seconde visioni 


L. 1S06 


Martedì 2 dicembre alle 20,30 Inaugurazione del¬ 
la Stagiona 1980-81 con « I due Feacarl » di 
Giuseppa Verdi. Maestro Direttore e concertatore 
Daniel Oren. La serata è dedicata all’Associazione 
Italiana per (a ricerca sul cancro. 


Daniela Poggi e Orazio Orlando.- Ragia di Pietro 
. ' Garinel. i 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n.'520 - 
Tei 393 269) ^ \ ■«,- j --i 

, . Ore 21,30 ' 

« Piccole donne », un musical di Paola Pascollnl. 
Musiche di 5. Marcuccl. Regia di Tonino i^lci. 
Con: V. D’Obici. C. Noci, G. Onorati, 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbiarl. 21 - .tal. 6544601-2-3), 

Ore 20,30 - 

La Compagnia di Teatro di Roma presenta: « Ca¬ 
sa cuoriniranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzlna. Produzione: Teatro di-Roma. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco 18 • Tel. 679.569) 
Ore 21,1$ (ultimi 3 giorni) 

Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano la Compagnia II Patagruppo In: « La ino- 
niea portoghese » di Mario Bogglo. Regia di Bru¬ 
no Mazzali. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 

■ I gatti di Vicolo Miracoli a. 

ABACO (Lungotevere Melimi i3/a • tal. 3604705) 
Ore 21,15 (ultima settimana). 

Il Gruppo La Pochade presenta: ■ Il diavolo e 
la morte ovvero deiredueazione fisica della fan¬ 
ciulle nelle casa che vide Lulu » di Frank Wede- 
kind Regia di Renato Giordano. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside n. 3, angolo Via 
Labicana • Tel, 753495) 

Ore 21,30 

« Svoboda » (Libertà) di a con Franco Ventu¬ 
rini. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • Tel. 542.19.33) 
Ore 21,30 

Il Gruppo Teatro dei Baccano diretto da Merlo 
Pavone presenta Orazio Castano, Laura Costa, Pao¬ 
la Wu Miu-Yi in: « Le tre lorelle del fratelli Ka* 
ramazov ». Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tel. 475.478) 

Ore 21,30 

I Nuovi Gobbi In: ■ Rivoluzione alla romanf », 
cabaret musicale In due tempi di Sistl-Magalll. 
Con G. Slsti, 5 Schemmari. Musiche di BaecI, Gri- 
banowski, Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sennino • 
tei. 5817413) . 

Ore 21,30 

« Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe Con F. Cortese, A. Menichetti, M. MIsiti, 
R. Rem. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl, 51 • Tel. 576162) 
Ore 21,15 «Prima» 

La Compagnia « Odradek 2 > presenta: « Cerlmo- 
. nie » di Ugo Leonzio. Regia di Glaniranco Va- 
retto. Con Carlotta Barllli, Gianni Da Fao, Da¬ 
niela Di Giusto. Gianfranco Varetto. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo n. 13/a - Tele¬ 
fono 360.75.59) 

Sala A - Ore 21,30 

« Se fossi nata in America » di a ,con -Renata 
Zamengo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 to- 
letono 5895782) , . ... 

Sala A Alle 21,30 

II G.T.A presente: « La Metamorfosi » da Kafka. 
Regista Massimo Pulieni, con F. Bartolucci, M. 
Bragadin e F. Baldarelli. 

Sala B Alle 21,30 

Il Centro Produzioni Teatrali presenta: c Sudadio 
Gludabestta », spettacolo di canzoni di e con Ivan 
Della Meo. 

Sala C e Pozzo - Alle 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messa- 
_ lina » di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 

' Lo spettacolo è solo per 20 persone a sara e 
per prenotazione. • 


ARCI 

ROMA 


ARCI 


Domenica 30 novembre 
ore 18 

AL PÀLÀEUR 


Eccezionale concerto dei 


B’ 52 


Prevendita: Or bis. Tenda 
Strisce, <- Rinascita, ARCI, 
^Millerecords, Rock Set, Di¬ 
sco Boom, 


Gii incassi saranno kitera- 
mente devoiuti sUe-famiglie 
dei tenemotatL 


PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala 67 - Trasta- 
vere Tel 589 51.72) 

Ore 21,15 

La Compagnia • Coop. Teatro de poche a pra- 
■ lenta « I fiori del aiale • di Baudelaire. Regia 
-- di Aiché Nanè Solo per itudentì e operai in¬ 
gresso L I.OOO 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

Ore 21,30 

La Compagnia dagli AiNncomlcI presenta « —Ma- 
okbaras.- » da U Andrejev, con P. Marinelli a 
G. Zingone. Regia di Marcello Laurentis. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via Lamarmora 28) 
Alla 21 la Compagnia Teatro della Tela presente: 
« I mostri di polvere 'd'oro » di Giorgio Pkeinni. 
Regia di Luciana Luciani. Ingresso L. 2000. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G B Bodonl Testacelo) 

Domani e domenica alle 17 

« Capitane, c'è un uomo in cMel » (S Gianni Ro¬ 
dar! a Maurizio Costanzo. Regia di Federico 0« 
Franchi. Compagnia Agorb. 

CRI50G0N0 (Via $ Gallicano, • : TeL 58.91.877/ 
63 71.097) 

Ore 17 

Il Teatro del Pupi 'STcilIanT dei F.III Pasqualino 
presenta: « Pinocchio alla corte di Cario Magno ». 
di Fortunato Pasqualino. 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa della Primavera n. 317 • 
Tel 2776049 - 7314035) 

Riposo . . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 - Tal. 755.17 85 782.23 11) 

Òiltura nella VI Circoac ri z. (Scuoia Ouintiliane). 
Seminario per ragazzi. « Gioco organizzato e rap¬ 
porto ludico ». Ore 16,30 laboratorio di riotrea 
teatrale per anima4orL , 

IL TORCHIO (Via Emilio MorosinI n. 16 - Telefono 
582.049) ‘ 

Domani e domenica alle 16,30 
La Compagnia « Il Torchio » al Taatro Sanoaneslo. 
MARIONETTE AL PANTHEON ■ (Via Beato Angaih 
co n 32 Tal 8101887) 

Domani alle 16.30 > . 

La Marionette degii Accettella presentane: ■ Il 
- bambine, la statna a la.^a. Negli intarvam B 
burattino Gustavo parta con 1 batnbifti. 
SANGENESIO (Via Podgora n. 1 - Tel. 582.049 • 
315 373) 

Domani e domenica alle 16.30 ' 

« Cirillo al circo - Um-Pa-pè » di Aldo Giovan- 
netti presentato dalla Compagnia il Torchio. Con: 
G. Colangeli, ,P. Di Blesi, A. Guerriiù, C, Longo 
e le partecipnione dri bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS - TEATRO S. MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Giul'ienl - Talcfonì 
932 55.48 • 784.063) 

Ore 10 

Programma per le scuole. « Anche la gabbia han¬ 
no le ali » di Sandro Tuminelli con i pupazzi di 
Lidia Foriìni. 

IL SALOTTINO (Via Cape «TArnca 32) 

Domenica alte 16 (ultima replica) 

■ Il clown detl'allegria » di Gianni Taffene. con 
la partecipazione dei bambini. 

CRAUCO (Vìa PerugÌB 34 - T. 7551785 - 7822311) 
Alle 16,30-18,30 «1 racconti dello rio Tom» di 
W. Jackson. Con 8 . Driscoi e L. Pattan. 


Jazz e folk 


BASm STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • tele¬ 
fono 483718/483586) 

AHa 22. Carlo Loffredo e la mi e New Orteena 
jazz band. Canta Pat Slerka. 

CL TRAUCO (Via Fonte deM'Oiie. 5 rei SmsgZS) 
Alle 22. Augusto Sento ed Ely OlNelra a Muaka 
brasilelra ». Celso Karan an Fantmìa ■reoila.ra. 
RaHaaila Folklore, sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G Socchi J tei $892374) 
AHa 21. Torna dall'Inghilterra; «Adrian Harmon, 
Il manastrallo dalla Royal Shakespeara company, 
in un provammo - di bal l ala - aliaabottlant. 


t , 


n SEGNALIAMO 


TEATRO 


a Tre atti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

< Casa Cuorinfranto a (Argentina) 
a L'Opera buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 
c Ouende » (Nuovo Parloll) 


(Ciò- 


CINEMA 


• I guerrieri della notte • (Ausonia) 
«The Blues Brothers» (Ariston) 
c Voltati Eugenio » (Balduina) 

Ho fatto splash » (Capranlca) 


« Kagemusha l’ombra dal guerriero a 
(Barberini) 

« Apocalypsa now » (Diamante, Nuo¬ 
vo) 


a Una notte d’estate a (Le Ginestre, 
Savoia) 

a Quando chiama uno sconosciuto a 
(Modernetta, Rex) 
a Un uomo chiamato cavallo* 
dio) 

a Scena da un matrimonio» (Del Pic¬ 
coli) 

all padrino» (Missouri) 
a I piccolo grande uomo » (Rialto) ^ 
a Una coppia perfetta» (Rubino) 
«Terrore nello spazio profondo» 
(Monte Zebio) 

«Chinatown» (Il Labirinto) 
«Ultimo tango a Parigi» Mon¬ 
taggio delle Attrazioni) 

«Il cinema della donne» (Filmstt^ 
dio 2) 

« Film sul Jazz» (L'Officina) • 

« Personale di De Sica » (Sadoul) 


MUSIC-INN (Lg.o del Fiorentini 3 - Tal. 654.49.34) 
Ore 21,30 

c Concerto del pianista Enrico PierannunzI » con 

' R. Del Frè (basso), G. Ascolesa (batteria). 

MACIA (Piazza triiussa, 41 tei 58IU4U7) 

Tutte le sere.dalle 24; « Musica rock». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento Tel. 654.03.48 654 56.52) 

Alle 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi d| mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 19: seminario 
sulle storia del ]azz presentato dai prof. Antonio 
Lanza; alle 21 « Il ballo degli anni, ruggenti al 
ritmo della Old Time Jazz Band ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trompia 
n. 54 Montesacro) 

Discoteca Rock 

SARAVA’-BAR NAVONA (Piazza Navona, 67 - te¬ 
letono 6561402) 

. Dalle 21: < Musica brasiliana dal vivo a regi¬ 
strata ». Specialità vere Batide. ' 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Bertani n. 22 
Trastevere ’ Tel. 589 82.56) 

' Tutte le sere alla 21 « Remo de* Roma • canta II 
folklore romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - S, Pietro) 
Alle 22 « Discoteca Rock » 

CLUB « LA PARENTESI » (Vie della Scala 45 • Tra¬ 
stevere) 

Domani e domenica dalie 16,30 «Discoteca». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vìe del Cardano 13/A 
Tel. 483.424) 

Domani alle 17,30-21,30 

' « Jazz Video Juka Box >: Harlem Theatre 1955. 
Newport Jazz, Festival 1962. 


LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre 
Fontane • EUR Tel 591 06.08) 

. Il posto.Ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trìontala 130/a) 

Dalle 21,30 « Musical show con I ted's-clan trio 
band a Angle Babot » ». Incontri culturali orga¬ 
nizzati con il club. 

IL PUFF (Via G. 2anatzo R. 4 - TeL 581.0721 - 
580 09.89) - • • • 

Ore 22.30 ' . • 

Landò Fiorini In « L'inferno pu 6 attandeio » di 
,M ' Amendola e B. Corbucei con O. Di Nardo. 
: R. Omasi a M. Gatti. Musiche di M. Marcilli. 
* Regia degli iutori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via dalla Puritioariona 41 - 
' Tei. 465.951) 

Tutti i mercoledì e I giovedì alle 22 Vito Doni- 
;tena presenta, «f -fruttascandita » in -«Ralff-* 

•'coitadt '».'- .. . ' 

LA CHANSON (L.go Brancaccio 82/a • T. 737.277) 

- Ora 21,30. Cabaret con i Cavernicoli a iazz con il 
sestetto di Diana Valdambrlnl. 

MAHONA (Via .Agostino Bertani. 6-1 - Piazza San 
Cosìmato • Tel. 5810462) ' 

- Musica latino-americana e giamaicana dalla ora 22. 

PARADISE (Via 'Mario da' ' Fiori. 7 . telefono 

6784838) 

Tutta la sere alle 22,30 e olle 0,30 superspetta- 
colo musicale: « Le. più belle', atetle del Paradisa » 
dì Paco Borau Apertura locale alle 20.30 Pra 
noiazioni tei 865 398 854 459 

MANDI A (Vicolo dei Cnque 56 Tei. 581.70.16) 

■ Alle 22,30 « Roger a Robert In concerto ». 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 tei 426160/429334 
« I guerrieri delia nette » ('79) di Walter Hill - 
Avventuroso 

AFRICA iVia Galla e Sidama. 20 tei 8380718) 
« Là Pantera resa sfida l'Ispettore Oou a a ai i » (*76) 

' con P. Sellers - Comico 

FILMSTUOIO . (Via Orti d'Allbert, 1/C • Telefono 
654.04.64) 

Studio 1 - Alle 18.30-20,30-22,30 a il aoapetto > 
di F. Moselli, con G. M. Volontà, A. Gìrardot. 
- Studio 2 ■ Rassegna « il cinema delle donne »: 
alle 18,30-20-21.30-23 «E* piccereila» di Elvira 
Notari: « Questa volta parifame di «onUai » di 
L. Wcrtmuller. 

L'OFFICINA iVia Benaco. 3 - tei 862530)' 

Alle 16.30-20,30 a II jazz nel musical > con Maa 
West, D. Ellington a Fred Astaire; a Louis Ara^ 
. streng» ('60). Alle 18,30-22,30 «La storia di 
Clenn Miller » (’54) di Antony Mann. 

CR.S IL LABIRIN10 (Via Pompuo Magno, n 27 
Tel 312 283) 

Alle 17-19-21-23 «Cblnatowaa di Roman Polan- 
ski (’74). 

SADOUL '(Vt« Garibaldi 2/a Trastevere Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17,45-19,30-21.15-23 « Scluscii » di Vitto- 
• rio De Sin. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tei 869493) ' 

Alle 16,30-22,30 < Renaldo e Gara a di B. DJlan- 
Musicale. 

GNECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a 

Tel. 360.75 59) . . 

Alle 17-19-21 

« Radio on » di Christopher Petit. Musiche - di 
David Bowie. 

CRAUCO (Via Perugia 34 - T. 755185 - 7822311) 
Alle 20,30-22.30 rasségna « In nome della leg¬ 
ga », film: « L'àffwe Doaaiaid a con Jean Gabin 
e Pierre Forget. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 Tel 366 28 37) 

Alla 17-19-21 « Ultimo t e nga a Parigi » con Mar- 
lon Brando - Drammatico - VM 18. Il ricavato 
delle proiezioni verrà consegnato al gruppo che 
partirà in soccorso dei terremotati. Chiunque vu^ 

' le aderire a' tale Iniziativa con un proprio con¬ 
tributo può telefonare al numero 33641837. 


Spèrimentali 


M.TJ4. MIMOTEATROMOVIMENTO (Via S. Ta- 

lestoro, 7 tei 6382791) 

Sono aperte le Iscrizioni al seminane sulla coni- 
madia del' arte a cesTrurione delia maschera in 
• CUOIO cordone da C Bosco e S Parroco. 
L’ALTRA TENDA (Vìa Casale di S. Basilio - Taie- 
fono 4124729) 

' Il « Gown Selvaggio » ad il gruppo L'Altra Ten- 
da. organizzano seminari bimestrali di Mìmo-ctown. 
Le iscrizioni sono in corso. Orario segreteria: 9-12. 
16-19. 


Prime visioni 


ADRIANO ipu Cavour 22. tei. 332153) L. 3500 
Pe nsin e Bo p e tpi à (prima) 

(16-22.30) 

ALCVONE (via C Letina. 39. t 8380930) L. 1900 
Maaazb di F. Tavianì - Diammetico - VM 18 - 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Mapem. I. i«i 3958031 L. 1200 
. L’Imparo «olpiaea anoara di C. Lucaa - Fanta¬ 
scienza 


AMBASCIATORI SERTMOVIB (via Mo n t e ba n o. lOl. 
■ im 461570) I. Z900 

■ La perno diva 


(10-22.30) _ 

AMRAiSAOI (via A. AfiaH. 67. laL 6406901) 

U 2900 

^ ri l ai a w a aa ntTl* (prime) 

(16-22,30) 

AMBRKA (vN N àm Ocande. 6 . m. 6616)68) 

X ' L. 2500 

■ PaMa con P. M. Gliamr • VM 16 
(16-22,20) 


ANIENE (pza Stmolona 198 tal 890817) L. 1700 
La ragazza con il lacca lecca 

ANTARES IV * Aorist co ib. tu 890947) L. 1500 
L’impero colpisce ancora di G. Lucas • FantaKianza 
(15.30-22.30) 

AQUILA (via l Aquila 74. tal. 7594951) L. 1200 
Mia megita eroticissima 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archlmado, 71, ttie- 
fono 875567) L. 2000 

■ Uomini e no con F. Bucci - Drammatico 
(16.30-22,30) 

ARISTON (via Cictrone. 19. tei 353230) L. 3500 
The Blues Brothers (I fratelli Blues) con J. Ba- 
luschi Musicala 
(15-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L. 3600 
L’aereo più pazze del mondo con R. Hays - Co¬ 
mico , 

(16-22,30) 

ASTORIA (via O. d» Pordanona, ttL 5)15105) 
" ■ L. 1500 

Le mani di una donna sola 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via fuKoiana. 745. taL 7610636) 

- - L. 1500 

Saranno famosi di A. Parker • Musicela 
(17-22,30) 

AUSONIA IVI» Padova 92 rei 42blb0> l >200 
1 guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico - 
VM 18 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 18 Piaz- 
La ragazza perno , 

(16-22) • 

BALDUINA (p Saidulna 52. Tel 347592) L 2000 
Voltati Eugenie con 5. Marconi - Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. t 4751707) C 3SOO 
Kagemusha, l’ombra dal guarriaro di A. Kuro- 
sawa Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO (p ie M. d'Oro 44 - Tel. 340887) l. 2000 
L’impero colpisca ancora di G. Lucas . Fanta¬ 
scienza 

(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via det 4 CantenL 53. taL 481330) 

U 4000 

Marion playtady euperperne 
(16-22,36) 

BOLOGNA (via Stamira. 7.' Tel. 426778) U 2000 
• Coutttdewn, dlmeoslona aare con K. Douglaa • 
Avventuroso 
(16.30-22,30) 

CAPiroi.tvia G Sacconi, tei. 393280)' L. 2000 
Non ti cenoKO più amora con M. VHti • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANiCA (pjm Capranlca, 101,-ML 6792469) 

L. 2500 

He fatto aplaah di a con M. Nfchetti • Comico 
(16-22.30) , . . , , 

■GAMaNiCHETTA (piazza 'Mqnte ci tprtot - - 1 2$. tei» 
fono 6796957) 2900 

- .11 fascino del-delitto - (prima) ' 

(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) ' ‘ ^ 

L’imparo colpiaca ancora di (3. Lucas - Fanta- 
. scienza ' 

COLA DI RIENZO (piozaa Cela di Rienzo. 90 rei» 
fono 350584)' L 2500 

Delitto a Porta RooMiw con T. Mllian - Giallo 
(16,15-22,30) ■ - 

DEI VASCELLO (pAa R PItOw 39. tal 


FIAMMA (via Blssolatl, 47. tal. 475L100) L. 3000 


L. 2500 
Santim 


HJOO) L. 

Mia meglla à una strega con E. Giorgi Santi- 
mentala : . • 

(16,15-22,30) ' ' 

FIAMMETTA (via 5. N. di roientlne. 3. tei» 
fono 4750464) L. 2500 

Ludwig con H.-Berger • Drammatico • VM 14 
(16-20,30) 

GARDEN 

Prossima apertura 

GIARDINO (p.na Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Counidown, dimensiona zero con K. Douglas - 
Avventuroso 
(16-22) 

gioiello (v Nomentana, 43, tal. 864149) L. 3000 
All that iazz, lo spettacolo comincia di B. Fossa 
. Musicala < 

(15.45-22.30) 1 

GOLDEN (Via Tarante, 36 • 755002) L. 2500 
The blach bela (c II buco nero ») - Fantascienza 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180, fai. Ì38U6UU) 

L. 2500 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech 

Comico - VM 14 

(16-22,30) 

HOLIOAV (igo B Marcello iti 858326) L 2000 
Il diabolico complotto del doti. Fu Manchù con 
P. Sellers Comico 
(16-/2,30) 

INDUNO 

Chiuso per restauro 
KING (via Fognano 37 tal 8319541) 

Mia moglie è una strega un E Giorgi 
(16.15-22.30) i . 

LE ginestre iLasaipaiocco. tt< 6U93bJ8) L 2000 
Una notte d’astata di J. Cassavetes • Drammatico 
' (16-22,30) 

maestoso (via Appi» Nuova, 116. tei 786086) 

L. 3000 

Mia moglie è una atrega con E. Giorgi Sentim. 
16-22.30) 

MAJESTIC (via SS Apostoli, 20 ■ tei. 6794908) 

. L- 3500 

Due sotto li divano con W. Matthau Sentìment 
(16-22.301 

MERCURV (V P Castano, 44. tal. 6561767) U 1500 
Strategia erotica 
(16,15-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21. tei» 
fono 6090243) U 1500 

Serpico con A. Pacino - Drammatico 
(19,45-22,30) 

METROPOLITAN (via dal Corso, 7. taL 6789400) 

U 3500 

La morte In dirette (prima) 

(15,20-22.30) 

MODERNETTA (pza Repubblica. 44. tal 460285) 

L 2500 

Quando chiama uno aconoecluto con C. Kane - 

Giello 

(16-22.30) ' 

MODERNO (p Repubblica. 44. tal. 460285) L. 2500 
Super hard core 
(16 22,30) - 

NEW VORK (V delle Cave 36. tei 780271) L 3000 
Fantozz! contro tutti con P Villaggio Comico 
( >6 22.30) 

N.I.R ivla B V Larmeio rei 39B2296) l 2000 
Zucchero, miele a peperoncino con E. Fenech - 
Comico - VM 14 
(16-22,30) 

OLIMPICO 

Chiuso 

PARIS . (via Magna Creda. 112. taL 


754388) 
L. 3.000 


Fico d’india con R. Pozzatto - Comico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via PreneaTlno. ' 23. tal 


588454) 
I- 2000 


295605) 
L '»500 

Apocalypsa now con M. Brando - Diamm. • VM 14 
DIANA (via ApdIb >t a/r ta< 780'«bi b i5ÓÒ 
(la amore in prima dasse di S. Simperi - Comico 
DUE ALLORI (via ' Casiiina 906 rei 273207) 

L 1000 

Un aoiora In prima dasaa di 9. Samperi * Comico 
EDEN (p Cola di Rienzo 74. (et $80188) L 1800 
. L 3500 

Arrivane I bena gi l Bzl con U. Tognozzi • Satirico 
(15.45-22,30) 

EMBASSV .via Stoppent 7. Tal 8702451 l $000 
Oltre D giardino con P. SeKer» • Drammatico 
(16,50-22,30) 

EMPIRE 1 * le R Margherita. 29. lei 857719) 

L. $500 

FantoBl eoatio tgW con P. Vlllaggie - Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (pza in LiKina. 41. ras ■"*7956) l $500 
Dira sotto II divano con -W Matthau SentiraenJ 
' (1&22.30) 

ETRURIA 'ria Cassia. 1672, tac 6991078) L. 1300 
La porne raperter - 


EURCINB (ria LIszT. $2. tal. 5910986) C 2500 
Delitto a Porta Roomna con T Milito Giallo 
(19.15-22.30) 

EUROPA (c d-lTaila. 107. tei 865736) ^ >300 

, Zocchere miele e pcoerondao con E. F enec h 
Comico VM 14 
(16,15-22,30) 


Poliziotto superpiù (prime) 

(16-22.30) 

PASQUINO (v.le del Piede, 19. tiL 5803632) 

L. 1200 

Black etalllon con T. Oarr • Sentimentale ■ 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANI (ria Q. Fontane, 23. tei» 
fono 4743119) L. $000 

Gutsing con Al Pacino • Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINALE iria Naztonala - rat -462653) (_ 3000 
Capitolo secondo con J. Caan > Comico 
(15,30-22,30) 

OUIRINETTA (rie M Mlngham. 4. fW 6790012) 

U 2500 

Con tasiona di P. NatoH • Drammetfc» . , 

• (16-22,30)' . ‘ ' 

RADIO CITY (ria KX Settembra. 96. tot 464103) 

. L 3000 

Saranno tamoel di A. -Parkar * Mudeain' ^ ' 

■ (16,30-2240) - 

REALE IO za bonnino 7. rei SB10234)'; L 2900 

- Fantezzi cantt» tatU con P. vnianin • Cernito 
(16 22,30) 

REX (corso Trlasta, 113. tal 864165) L 1800 

Quando chiama un» a conoa dut o con C Kane • 

Giallo 

(16-22,30) - . • ' 

RIT2 (via Somalia. 109. rei 837481) L. 2500 

- Rrnbakor con R. Redford • Drammallon 
(15-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. fai 460883) L. SODO 

- Oltre II giardino con P. Saliera Drammatico 
(16,50-22,40) . 

ROUGE ET NOIR (ria Salaria. SI. M' 964309) 

L 3000 

Odio la blenda con E. Montasane - Comico 
(16-22,30) 

ROTAI (ria E. Hilbarto. 179. taL 7574549} 

U 3000 

■rabakar con It Radferd - DmnnwKco 
(15-2240) 

SAVOIA (via Bargamo, 21. laL 965023) u 2900 
Heo d’Indis 'bon R. Pozzetto • Comico ' 
(16-22,30) 

ìuPerCINEMA (ria Viminata, m. 485498) L 3000 
Dalltto a Porta Roaaana con T. Mllion (Mie 
(16,15-2240) 

riFFANV (via A Daprattlk ML 462390) L. $000 
Love acnaation 

(16-2240) 

TRIOMPHE (pl AnnlboUano. R. tal 6380003) 

L 1800 

Tba bladr bolo (« H buco non ») > F an t aa danza 
(16-22.30) 

ULISSE (via iiDurtina 254 rat 4 $$ 744 | «. ■OUO 
Kramar contro Kraawr con D. Hoffnvn - Santini. 
UNivlksAl ivi» sari •« rat. d55U4U| t. 4500 
Poildetto' B o p azp ib (prima) 

(16-22.30) 

versano 'oza Verbene. 5 -et 89tl99i t 2000 
La iocandiera con A. Cetcntane • Conico 
VITTORIA leza 5-01 ubararnea ra. »7>$57) 

L. 2500 

hnbaker con R. Radford - Drammatico 
(142340) 


ACILIA itti 6030049) 

Porno star 
AIRONE 

Piattaforme Jennifer ... 

AFRICA D'ESSAI .v Gallla # Sidama 18 'à'rio"» 

8330718) „ ^ t 1200 

U pantera rota afida l’Ispallora aovaaaa « con 

AFOLtO (Via tAqoi. 68. tei 7313300) 1000 

Sono atslo un agonta CIA con D. Janssan • Aw. 
ARIEL <via di Moniavarda 48 fai >3U52i| 

> ^ 1000 

Il caslnltta con P. Franco • Comico 
AUCUSTUS (c.so V Emanutia 2Ui tal 699495) 

L <500 

Maaoch di F. Tavlani - Draifimatico - VM 16 
BOITO (via Bollo 12 tal ti3iUi98> 

L >200 

Taktng ott con B. Henry - Satirico - VM 19 . 
BRISTOL (Via (uscoiana, 9S0. tai 76194241 

L. 1000 

Pomo revolution 

BROaOV/AV ina del Narcisi 24 Tal. 28)9740) 

Il casinista con P. Franco - Comico 
CLOOIO IV Riooiv 24 V J»v;0b/| L *000 
. Un uomo chiamato cavallo con R. Harrla • Dran» 
malico 

DEI PICCOLI 

Scena da un matrimonio con L. Ullmann • Dram* 
matico - VM 18 

ELPURADO IV IC in Etercilo 18 r«. ■>g<}b92) ^ 
Monetar con D,' McCIura • Horror - VM 18 
ESPCRI A (piena » innino il ’• 3028(14 1 - SOO 

L'Imparo colpisca ancora di G. Lucai • Fani»' ' 
scienza 
ESPERO 

Alien con 5. Weaver - Drammatico 
FARribbE U ESSAI p azta Lampe re Plori S6) 

El Topo di A. Jodorowsky - Oramm. - VM 18 ' 
HARLEM (via de> Labaro 64 fai 956 43 95) 
(Non pervenuto) 

HOLirvuuuD ivia da< Prqnete *08 rei 290851) 

L 1000 

Il ceslnlsta con P. Franco - Comico 
lOLlV (via L Lombarda a <e> 422898) U, 1000 
BibI, diario di una sedicenne 
MADISON (via Cj .nitD-v'ii ' 2> tei S* 26926) 
Chissà perché capitano tutte a me con B. Spen¬ 
cer - Comico 

MISSOURI (Vie Bombeltl 24. tei 9562344) L. 1200 
L 1 500 

Il padrino con M. Brando - Drammatico 
MOULIN ROUGE (V DM LOrbino 28 • 3562350) 

L. 1500. 

II casinista con P. Franco • Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Marrv dal VN .14, 
tei 5816235) L 800 

Novecento atto secondo con G. Depardleu • Drara- 
f malico - VM 14 ■ 

NUOVO (via' Ascianghi tO rat SBS 116 ) l 900 
Apocalypsa now con M. Brando • Dramm. VM 14 
ODEON ipzza 0 Repubblica 4. tti 464760) L 800 
Adolescenza morbosa 

PALLADIUM (piazza B Romane t1, tot 9110209) 

L tOOO ) 

Paria acandal 

PR"1A PtiKTA (Via Tiberina rei 691 $273) 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli - CemTee 
RIALTO (VIS iV Novembr» ‘db 'a< 67911164) 

L I 000 

li piccolo grande uomo con D. Hoftman - Awent. 
RUBINO D'ESSAI (via 5 Saba 24 re> S7S0827) 

L 900 

Una coppia perfetta di R. Altman • Sentimentel* 
SPLENDID . (v Ole* dell* Viqn» 4 rei 620205) 

L 1000 

' Confeaalonl erotiche di una ragazzina 

TRI ANON 'via M Elevile >01 '«i »40 $02) 

4 mosche di vellute ville con M. Brandon > 
Giallò VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVlNBUl (p.tz» Q. Pepiv tM- 7313306) 
L. 1700 

La mondana nuda a Rivista di spegllarall» 
VOLTURNO ivia voirurno 37 lei 47iss7) 1 . lOOO 
Perno shock a Rivista di 'apegnaraiUe 


Ostia 


SISTO (ria dot RotBagnell. tei 6610709) C 2906 
Oitr» Il fiardlM con P. Sellarg • Dranunatie» 
(19,30-22,30) 

CUCCIOLO irit d« PaitemiiL imaFeiio 6603186) 
.. L 1000 

Zoccharo, miela • papazendae «on I. (panadk > 

Comico VM 14 

9UPERGA <(via Merino 44. tal 6696280) L . 2Q0f 

^*^J. Ì ** * —Tognaiii - faNtta» 

. (15,45-22,30) , , 


Fiumicino 


TRAIANO (tal 6000775) 
Spettacelo 1««trala < 


Sale diocesane 


ONIHORELU (Via Tarn! 94, tei. TSfMSS) 
Forte 4i aara bai co^ ai spara con P. 

Comico 

DELLE PROVINCE 

Sah ara Creta con P. Naro • Av v ei R urara 
EUCLIDE 

Cafà axpraaa con N. Manfredi • Sattrk» 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il amiat» immaglnarto con A. Sordi • Satlric» 
àlONTE ZEBIO 

Tcrrora noli» apoiio pro f o b de con D. Sutbattaii « 
Drammatico 
NOMENTANO 

Il ■a l a l o II— aginwto con A. Sordi • follrkn 
ORIONE 

Ora 20,30 apettacole t o a t iaia 
TIBUR (via degli Etruscni 40 rei 49977S5) 

Tatti sn ooorial del Pr i N ira t a con R. Redtari « 
Avventurose 

KURSAAL 

- Don C ln raoa l con R- RriincnA • Mutkoio 



Festa Nazionale deWUnità 

sulla neve 


UnFUM M raUARU E UVAMMI dEBIIO) - 15-35 EENWUO 1981 


rSEZZI CONVniZIOIIATI (per gruppo) sconto del 20% per bambini fino ai 6 anniinstenza coni genitori 


'10 0 «orni 
7 giorni 
3 giorni 


I (GRUPPO 

170.000 

126.000 

57.000 


Il GRUPPO 


160.000 

*119.000 

54.000 


lil (MnjPPO 

150.000 

112.000 

51JX}0 


PERIODO 


dal 15 al 25 gennaio 
dal 18 al 25 gennaio 
4tal 15 al 18 genruio 


INFORMAZIONI. rtENOTAZlONI 


COMITATO ORGANIZZATORE FOIGARU 0464-71846/71847 


UnHà V 


Pa SolognE 


0649S0141 

051-239094 


PO MOeiio 
PQ Mad EW E 
PCI R i g g i o EmiliE 
PQ TriDStE 


02-6880151 

059-238134 

0S22-41941 

040744046 


UnHà Vi 


PQ PHmiie 


02-6423S57 c 
0S5-278741 ì 


FDdETEliOIID PQ 
F E^ETErio n D PQ 
PEd E f E KioW PQ 
ARO Fprii 


0376460501 I 
054442571 
06492151 
0543-24533 | 

--- 1 


lE PRB40TAZIONI SONO APER1E FINO Al 30-1M980 





























j «k .1 








r t**< 6 ( 


* • w t 


•V -•# ■★ •♦ 


« I ir « W.V > 


à j-y 




>1' 


li: 


i ! 


Ui 


ii 


hi 


I 


11 


PÀG^lór Unita 


ECONOMIA E LAVORO 


Vérierdì 28 novembre 1980 


Boicottata dairAutobìanchi PP, SS. : ne discute il Cipe 
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L’azienda Fiat considererà arbitrarie le assenze dì 50 lavoratori che sono parti¬ 
ti volontari per le zone terremotate - Lo stesso «caso» all’Italtel^(ex Sit-Siemens) 


Si prepara la conferenza di Genova del PCI sulle PP.SS. - Un dibattito sulla internazionalizza¬ 
zione delle imprese pubbliche - De Michelis dirà nella riunione di oggi come intende muoversi 


MILANO — Di fronte a una 
mobilitazione che di ora in 
ora acquista slancio e che si 
ramifica ormai in tutti 1 luo¬ 
ghi dì lavoro, il padronato 
sembra far prevaiare ancora 
una volta ristretti interessi 
di bottega, manifestando una 
disponibilità solo formale a 
collaborare alla grande opera 
di soccorso alle popolazioni 
tanto ferocanente colpite dal 
terremoto. Il caso più grave 
è quello dell’Autobianchi di 
Desio, dove non si è esitato 
neppure a ricorrere a oscure 
minàcce per contrastare l’ini¬ 
ziativa del. consiglio di fab¬ 
brica, dì inviare una nutrita 
squadra, di lavoratoli volon¬ 
tari nella zona di Avellino. 
Una cinquantina di operai 
dell’Autobianchi. infatti, ha 
semplicemente chiesto il per¬ 
messo (non retribuito) di as¬ 
sentarsi per qualche giorno 
dal lavoro, per raggiungere 
a pròprie spese il Sud, in un 
gruppo. organizzato. 

Non solo la Fiat ha negato 
tale pefniésso (dopo avere in 
un primo tempo lasciato in¬ 
tendere un proprio accordo al¬ 
l’iniziativa), ma nella matti¬ 
nata di ieri ha diffuso un 
bellicoso comunicato, por av¬ 
vertire che chi si asteirà dal 
lavoro per partecipare a que¬ 
sta spedizione lo farà «arbi¬ 
trariamente >. Una, posizione 
assurda e inaccettabile in un 
momento di emergenza nazio¬ 
nale. Soprattutto in uno sta¬ 
bilimento di diverse migliaia 
di lavoratorL nel quale me¬ 
glio che in ogni altro luogo 
di lavoro,' possono essere'^in¬ 
dividuati i modi per «assor¬ 
bire» un’assenza cosi limita¬ 
ta' (e il consiglio dì fabbrica 
a questo scopo aveva già di- 
tWarato la propria disponibili¬ 
tà a una verifica sul campo). 

Ieri sera, dopo una giorna¬ 
ta' dì tènsiòne e di dialogo 


a' distanza tra la direzione e 
il consiglio di fabbrica, i 50 
volontari sono comunque parr 
,titi OHI una colonna di, auto¬ 
mezzi che trasporta tutta l’at¬ 
trezzatura necessaria per ga¬ 
rantire l’autosufficienza della 
squadra >-• 

• Ih un’altra azienda Fiat 
milanese, la IVI. che produce 
vernici soprattutto' per auto, 
è stato necessario occupare 
per qualche tempo la dire¬ 
zione por strappare la colla¬ 
borazione dell’ainministrazio- 
ne -nella raccolta della sotto- 
scrizione che il COTsiglio di 
fabbrica ha promosso acco¬ 
gliendo l’appello della Fede¬ 
razione nazionale Cgil Cisl Uil. 
Alle parole e alle afferma¬ 
zioni di generica disponibilità 
a partecipi al grande moto 
di solidarietà che impegna in 
queste ore tutto il Paese, la 
Fiat fa seguire nelle proprie 
aziende, nei fatti, il boicottag¬ 
gio attivo delle iniziative ope¬ 
raie. Ma non si tratta sólo di 
un caso, nè tantomeno di un 
atteggiamento limitato alle 
sole imprese private.' . 

' n consiglio .di fabbrica del- 
ritaltel (ex Sii Siemens) ha 
denunciato ieri il rifiuto dèl- 
l’azienda di mettere a dispo¬ 
sizione uh pullrhan (o anche 
un camion o un altro mezzo 
qualsiasi) per contribuire in 
qualcdie modo alla «spedizio¬ 
ne» verso il: Sud di una qua¬ 
lificatissima squadra compo¬ 
sta da tecnici della telefotùa, 
di muratori, elettricisti (in 
tutto 75 lavoratori) organizza¬ 
ta d’intesa con il consiglio di 
fabbrica déll’Italtd di Santa 
Maria Càpua Vetere. < 

Anche in questo caso, co¬ 
mùnque. nonostante il boicot¬ 
taggio dell’azienda (tanto più 
grave, in quanto si tratta di 
una società a partecipazione 
statale) U folto gruppo dei 
volontari' è già partito. 


Macaiuso: uno scandalo 
la p^rÓroga della 

ROMA — Con un colpo di mano 11 governo ha proro¬ 
garlo per un anno la Cassa, per 11 Mezzogiorno cosi com’è. 
Il marchingegno per realizzare questo obiettivo è stato 
un emendamento alla légge finanziarla che esclude ogni 
possibilità di discussione parlamentare. Su questa gra¬ 
vissima iniziativa ; del governo, il compagno Emanuele 
Macaiuso. responsabile della sezione meridionale del 
PCI, in una dichiarazione alla Kronos, dopo aver fatto 
rilevare che con questo atto il governo ha smentito an¬ 
che quanto aveva detto il ministro Capria. cioè che non 
ci sarebbe stata una proroga della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno — se non contestualmente alla presentazione di 
un nuovo disegno di legge e per un periodo estrema- 
mente contenuto — ha commentato: <SÌ tratta di un 
atto di grave arroganza e anche di insipienza*. 

<Noi ci opporremo — ha aggiunto Macaiuso — con 
tutte le nostre forze per impedire questo scandalo che, 
tra Valtro, avviene in un momento in cui i fatti che 
gli italiani stanno vivendo ci dicono che cosa è stata 
in grado di fare in questi trent'anni la Cassa ^ 

€ L’atteggiaménto del governo — prosegue Macaiuso 
— smentisce anche quanto àveva detto il presidente del 
Consiglio Forlani presentando il governo alle Cantere, 
sull’esigenza di avere rapporti, più corretti con l’opposi¬ 
zione, dato che per un atto cosi grave, che impegna non 
solo il governo, ma lo stesso Parlamento, non c’è stata 
nessuna consultazione e ~ ha concluso il compagno 
Macaiuso — tantomeno nessuna intesa*. 


Ad Ariccia il P è il 2 dicembre' 
il Consiglio generale dèlia Cgil 

ROMA — Il Consiglio generale della COIL si riunirà nei 
giorni 1 e 2 dicembre presso la scuola sindacale di Aricela. 
La sessione, indetta da tempo per l’inizio di questa setti¬ 
mana. em stata rinviata per poter concentrare tutte le forze 
del sindacato nell’opera di soccorso ai terremotati. Lunedi 
e martedì prossimi, il Consiglio generale oltre A: fare un 
esame della situazione sindacale discuterà proprio degli im¬ 
pegni del sindacato e della mobilitazione del lavoratori nei 
confrónti del discistro provocato dal terremoto nel Sud. - 
■ La relazione sarà svolta dal segretario generale Luciano 
Lama. 


Crédito ridotto di 500 miliardi 
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Una caduta dì 500 miliardi in tre mesi - La situazione odierna: 11,6% ai mag¬ 
giori depositanti, 26 per cénto per i debitori - Giro di cambiali fuori controllo 


ROMA — La Banca d’Italia 
ha diffuso iai la situazione 
contabile delle aziende dì cre¬ 
dito da cui risulta la riduzio¬ 
ne degli impieghi sull’interno 
(crediti) da 113.S70 mili ardi 
(giugno) a 113.434 (agosto). 
Nello stesso trimestre i depo¬ 
siti sono aumentati da 222.362 
a 223.001 miliardi ^ lire. Anzi¬ 
ché ' fare credito, le banche 
hanno - investito in titoli: ' he 
positedevano per 94.473 miliar¬ 
di in giugno ed erano arriva¬ 
te a 96.484 a fine agosto. Non 
hanno incrementato solo l'ac¬ 
quisto di tìtoli «obbligati», 
come sì sente dire talvolta dai 
banchieri, ma anche quelli li¬ 
beri: i BOT (da 19.723 miliar¬ 
di a 20.479) ed anche le azio¬ 
ni (da 245 a 282 mihardi). 

Del resto, all'ultiiDa asta di 
buoni del Tesoro, che si è 
svòlta tre giorni fa. le banche 
hanno ass(x‘bito BOT per qua¬ 
si 11 mila miliardi, più - di 
quanti ne erano in scadenza. 
Continuano - a - trasfcninare. 
cioè, anche gli scarsi deposi¬ 
ti che raccolgono in investi¬ 
menti per il reddito Bnanzia- 
rio a I^ve scadenza anziché 
fornire credito alla produzio¬ 
ne. Del resto alzando esage¬ 
ratamente i tassi d’intefesse 
le banche hanno posto un osta¬ 
colo sempre più alto al cre^ 
dito po’ la produzione. I dati 
Banca d’Italia indicano, per 
il trimestre fino a luglio, die 


i tassi pagati ai d^iqsitanti 
«da 20 milioni di lire in su» 
erano mediamente' deU’11.64 
per . cento mentre quelli; rica¬ 
vati odagli impieghi, erano del 
19,15 per cento. . 

•Abbiamo chiesto ai funzio¬ 
nario di una - banca romana, 
qual era la situazkxie’ora. tre 
mesi dopo. Di è stato risposto 
che i tassi sui depositi erano, 
in’quella banca, mediamente 
dell* 11.44 per cento sui conti a 
risparmio e dell’11.6 per cen¬ 
to sui conti correnti. Nello 
stesso.tempo però l’kiteresse 
medio richiesto suBo scopa¬ 
to di conto corrente è salito 
al 26.5 per cento; quello sullo 
sconto cambiario al 25 per cen¬ 
to.' Vale a dire che la banca 
ha ampliato i redditi lordi di 
quasi U 100 per cento in soli 
tre mesi. - , • ; 

La .situazione non è [xiva di 
perìcoli per le banche. Ieri. 
■ d ministro del tesoro Andreat¬ 
ta ha dichiarato alla Camèra 
che intende obbligare gli enti 
pubblici a depositare fl 50 per 
cento delle (ÙsponUnlità pres¬ 
so la Tesoreria. In dfetti se 
le banche raccolgono depositi 
per prestarli al Te^ro tanto 
vale che quesOnltimo li ràc- 
.colga dìrettaroènte. Ne ha la 
possibilità: ad esempio, po¬ 
trebbe collegare gli interessi 
sui depositi presso il Banco¬ 
posta al rentfmento dei BOT 
facendo una seria concorren¬ 


za alle banche • ' < ' 

Una delle cause di riduzio-.;| 
ne dei depositi bancari è. già 
oggi, piroprto là riduriòne de¬ 
gli impieghi. Le imprese, tro¬ 
vando sempre più ostacoli a 
finanziarsi presso le banche, 
si prestano più larganoente sol¬ 
di fra dì Ioto. Il sistema ban¬ 
càrio ha ridotto d complesso 
dei prestiti in lire da 47 per 
cento sul totale delle proprie 
attività nell'anno ^ 1973 a] 38 
per cento nel giugno que¬ 
st’anno. Da ^ugno la situa¬ 
tone sta palpitando. Si svi-, 
lutano i circuiti organizzati 
fra -imprese,, attraverso con¬ 
sorzi fidi, intrecci, credito re¬ 
ciproco.'Sì sviluppa un caoti- 
co'mercato di cambiali — ora 
anche di cambiali da 50 mi¬ 


liardi runa, commerciate con 
rkiterniediazione delle stesse 
.banche.come accettazioni pan¬ 
carie — e qiràdi si hanno for¬ 
me di creazione e circolazio¬ 
ne incontrollata dei mezzi di 
pagan^to. La Banca t’Ita- 
lia non è in grado di fornire 
una statistica dì questo mer- 
'càto nKHietario ù parte extra¬ 
bancario. Alla diffl^tà di con- 
indiare, la compohaite estera 
delle operazioni monetarie si 
aggiunge anche un mercato 
« grigio » o « nero » del dena¬ 
ro all’interao. L’eccesso di mi¬ 
sure reprèssive, a danno di 
imirese vitali, si traduce in 
riduzione della capacità di 
guida dell'economia. 

r. s. 


Subito rotte le trattative 
per il contratto maritUmi 

ROMA — Le trattative per il contratto dei marittimi si sono 
rotte dopo U secondo incontro dei skidàcati con gli armatori 
pubblici e privetL Le controparti hanno risposto no a tutte 
le richieste sindacati. «Pur continuando a rivendicare con¬ 
tributi e Bscaltizazionl da parte dello Stato — afferma un 
comunicato sindacale — gli armatori rifiutano qualsiasi po¬ 
litica di rinnovamento e di sviluppo del settore n - - - 
n «rifiuto piùT rigido» è stato.espresso dall’cumamento 
su quella che. il sindacato definisce la «richiesta fondamen¬ 
tale» dèlia piattaforma e cioè la modifica dell’attuale «con¬ 
tratto d’imbarco precario e instabile» in un «rapporto di 
lavoro continuativo con l’azienda ». - 

I sindacati, in considerazione della catastrofe che ha col¬ 
pito il Paese, non hanno fissato alcuna azione di . lotta. . 


ROMA — Oggi al ministero 
dei Bilancio il ministro delle 
Partecipazioni statali De Mi- 
. chelis presenterà al Cipe la 
relazione sui programmi del¬ 
le Partecipazioni statali per il 
1981. Vedremo, dunque, come 
il governo intende muoversi ^ 
e affrontare la crisi finanzia¬ 
ria e produttiva delle impre¬ 
se pubbliche. De Michélis nei 
giorni scorai ha anticipato i 
criteri generali del «libro 
bianco » sulle PP.SS. prepa¬ 
rato dai suoi esperti: riniziati- 
va governativa dovrebbe pun¬ 
tare su otto settori strategici 
(industria . ■ aereo-spaziale, 
trasporti di massa, elettroni¬ 
ca. le telecomunicazioni, te¬ 
lematica. alimentare, grandi 
sistemi civili e militari, gli 
acciai speciali) e ciò compor- 
tèrà — come ha affermato il 
ministro — un enorme so¬ 
stegno finanziario statale. 

Intanto il - dibattito politico 
sul futuro delie Partecipazio¬ 
ni statali è aperto. Nei giorni 
acorsi c’è stato un convegno 
del PRI, il 5 si aprirà a Ge- 
nqva la conferenza nazionale 
del PCI. L’iniziativa del par¬ 
tito comunista è stata prece¬ 
duta da incontri e dibattiti. 
Uno di ■ questi — sul tema 
della' internazionalizzazione 
delle PP.SS — si è, svolto 
l’altra sèra nella sala stampa 
della direzione del PCI. Pre¬ 
sente i compagni Pajetta, (to- 
lajpnni. Marghera e Gravano, 
n compagno Margheri ha os¬ 
servato Qome un processo di 
interiiazionaUzzazione , delle 
imprese pubbliche è già in 
atto. Aumentai^ gli investi¬ 
menti all'esterò. soprattutto ' 
dell'Eni (nel triennio '2.790 
miliardi. su 6.249 di ipvesti- 
.menti previsti) e le stesse 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale fanno ormai sempre più 
ricórso ai 'prestiti internàziò- 
nali perchè più vantaggio¬ 
si. Attualmente questi prestiti 
si aggirano intorno ai 3000 
milioni - di dollari. Ma tutto 
dò avviene senza un preciso 
quadro di riferimento; senza 
che l’iniziatirà internazionale 
delle PPJS. sia acegmpagna- 
ta da.>ttna ^litica estcidi ' ^ 
Paese di accordi diretti - 
politici ed economid -* so¬ 
prattutto con i paesi produt¬ 
tori di materie prime e con i 
paesi in \ia di sviluppo. « Bi¬ 
sogna considerar^ le narioni 
con le quali si vuole avere 
dei.rapporti economid ctKse 
politici, e non soltan¬ 
to COTte dei posti dove si. 
fanno affari ». ha osservato il 
compagno PaJeto. 

Una scelta di internaziona- 
lìzzazkne delle PP.SS.' dun¬ 
que.. può essere attuata sol¬ 
tanto se si realizzano alcune 
condizioni: un rapporto chia¬ 
ro con le multinazionali e- 
sterne che operano del' no¬ 
stro paese; 

II sostegno allo sviloppo 
dei settOTi ddl’elettronica e 
ddla telematica.-Accentuati^) 
la partedpazioQe diretta in 
società locali per la realizza¬ 
zione dì pro 9 *ammi cotnunL 
di ricerca e di investimento, 

E* realizzabile un processo 
di .questo tipo? Il compagno 
Colajand ba~ affermato che 
oggi - la contraddizione fon¬ 
damentale de! capitalismo .è. 
tra ima domanda potenziale 
di sriluppo che viene dai 
paesi poveri é in via di svi¬ 
luppo e un sistema industria- 
lizzato ' in ' stagnazione che 
non può assicurare la soddi¬ 
sfazione di questa domanda. 
Ecco come — od qua^ di 
scambi commerciali trattati a 
livello di stati — può trovare 
collocazione una tecnologia 
intermedia come quella ita¬ 
liana.- E’ inutile non essere 
realisti — ha detto Colajanni 
— in una serie di settori a- 
vanzàti non potremo avere 
un ruolo d’avanguardia, stan¬ 
te l’attuale ifivisione mterna- 
zìonale del lavoro. 


il vertice 


ROMA — Allarme in Parlaménto per la decisione della 
direzione della Terni-Sidèrurgioa di mettere in cassa inte¬ 
grazione il 90% dei dipendenti.. Per contrastare questo 
orientamento i députàti comunisti ùmbri hanno, rivolto 
una interrogazione urgente al ministro delle Partecipazioni 
statali, al quale peraltro analoghi documénti sono stati 
; sottoposti, sempre dai parlamentari del PCJI. per gli sta- 
. bilimenti di .Genova, Novi Ligure. Piombino, Taranto e 
Valle d’Aosta, sempre del settore, siderurgico. • - ■ 

Neirinteri-ogaiione sulla Terni-Siderurgica si. qualifica 
' il provvedimento « eccessivo nelle sue dimensioni » anche 
in rapporto alle misure adottate in sede comunitaria -e 
rispetto alla crisi del settore in Europa, mentre esso più 
verosìmilmente appare, condizionato dalle gravi- difficoltà 
in cui si dibattono le préduzioni della fabbrica umbra per 
effetto della mancata soluzione di mo)ti probleini. I de¬ 
putati comunisti chiedono di conoscere il pensiero del 
governo specie su una limitazione ài ininimò della cassa 
'integrazione a Terni e su concrete• iniziative riguardo al 
mantenimento dei livelli di occupazione, alla predisposi¬ 
zione di programmi per il risànamento e'lo'svilu'ppo pro¬ 
duttivo e occupazionalel ' . 

^ Sul problema più complessivo della crisi della sideriir- 
gia nelle imprese a 'Partecipazioni Statali, il compagno 
om Pietro Gambolato ha rilasciato alla stampa la seguen¬ 
te dichiarazione:. - . . r . , .. ., . ' . 

■«La richiesta di messa in cassa integrazione per 5 mila 
lavoratori della - Tèrni- conferma la gravità della crisi 
dell’intero settore., E sottolinea la manifesta incapacità 


Patti agran: 15 toni 
la durata mìniina dèi 



t/ 


"itÓi/ÌA 'CdnféiThalif in 
quindici anni la dmrata mi¬ 
nima — gik fissata dal aie¬ 
nato — dei nuovi contratti.di 
affitto della a coltiva¬ 
tori dlrettL La Caihera ièri 
ha definito e varato anche la 
tabella deila durata dei con¬ 
tratti in coi^ quando'cn- 
treri^ in vigore la riforma del 
patti agrari. Ecco la tabella: 

— qutodici anni (ovviamen¬ 
te al momento -in cui acatte¬ 
rà la vmova disciplina) per i 
contratti stipulati dopo l'an¬ 
nata agraria 1964; 

— quattwdici anni per quel¬ 
li cominciati tra il ’SD ed 0 
’60; 

— tredici anni per 1 oon- 

tratt! che hanno avuto ini¬ 
zio tra U ’45 ed U ’49; ^ 

— undici anni per quelli 
che hanno avuto inizio tra 
il ’40e il *45: 

. dled anni .infine, se il 
rapporto era cominciato pri¬ 
ma dell’annata 'agraria ’40. 

Una disciptina speciale ri¬ 
guarderà il cosiddetto affitto 
partlcellare. cioè quello di cui 
siano oggetto imo o più ap- 
pezramenti di terreno, in so¬ 
na «ncntena. che non costi¬ 
tuiscono neppure per l’insie¬ 
me una « raiità produttiva 
idonea». In questo caso. H 
contratto avrà tma durata 
ridotta a sei annL Per unità 
produttiva idonea si intende 
quella capace di assiemare 
la produzicne annuale me¬ 
dia dedotte le spese di colti- 
ovazione. ed escluse quelle di 
manodopera, pari almeno al¬ 
la retribuzione annuale. di 
un. salariato fìsso c omun e oc- 
cuoato in agricoltura. 

E* probabile i^e. prima di 
sosnendere Teseme della ri¬ 
forma (in considerazione del-. 
l*unnnra dell’esame di - al-' 
cuni nrowedimenM flnenzia- 
ri). la Ornerà dedicherà an¬ 
cora tre sedute ai nuovi pat¬ 
ti asrari; quella di staraane. 
quella di lunedi •Domcrirelo. 
ancora, ouetia di martedì 
mattina. Potramo essere eo- 


d esaminate é . votate alme¬ 
no le norme del provvedimen¬ 
to relativo al rinnovo tacito 
dei contratti al recesso e al 
casi, di risoluzione,' sèmpre 
rieirambito del rapporto di 
affitto. - ' 

- Da rilevare che con ravvio 
deH’esame cU. merito delle 
singole norme'del complesso 
pro vv e d imento, è andata via 
via intensifìcandosi l’offen¬ 
siva antiriforma della destra 
liberale e mlsshia. Sólo sulla- 
tabella erano stati , presenta¬ 
ti dechié di emendamenti ten¬ 
denti a .ridurre drasticamen¬ 
te la durata dèi contratti già 
in corso. • 

B se, nei casi ih cui tot di 
essi si è. votato a scrutinio 
segreto, un di decine di 
deputati de avevano unito i 
■loro voti a qnem di cartello 
deiropposlsioné della destra, 
sul voto finale della' tabella 
le dimensioni del pronuncia- 
mpnto delle forze più rétrire 
della DC si sono ampliate 
sino-a 41 «no». ■ 


Sospéso in Italia 
lo sciopero 
europeo dei tessili 

ROMA —• Sospeso in Ralla 

10 sciopero eurtoeo dei toBsi* 

11 previsto per 11,3 dicembre. 
Lo ha deciso la Federasione 
unitaria di categoria che. co¬ 
sà, intende offitee una nuo¬ 
va prova d’impegno q.eiropè- 
ra di soccorso alle popolazio¬ 
ni tenemotate. Solo le ini¬ 
ziative portiodazi (ooove- 
gni. assemblee), già decise 
in molte fabbriche e in nn- 
mènne aone, vengono confer¬ 
mate.' 

Ai. sindacatid^ altri Pae¬ 
si ,eartori la FULTA ha chie¬ 
sto di ■ assumere, jn . connes¬ 
sione con la -mobititatoone. 
intsiative concr ete di soW - 
darietà con il Meziogiorrto 
d’Italia. 


Come e 



le aziende «cambiano faccia» 


MILANO — In Lombardia 
sono ormai più di cento le 
aziende che hanno fatto Q 
tmaquìUage*. L’operazione è 
sem^ice e complessa nello 
stesso tempo: la cosiddetta 
legge Visentini (o più preci¬ 
samente l’art. 34 della legge 
n. 576 del 75, rinnovata pari I 
pari nel '77 e in scadenza al¬ 
la fine di quest’anno) con¬ 
sente aaevólazloni fùxali a 
quelle imprese che decidano 
di rivalutare ' U proprio pa¬ 
trimonio sitÙa base del tasso 
d'inflazione. Sulle ' cosiddette 
rplusvalenze» (la rìcaluiozio- 
ne, appunto, del valore di 
immobili, macdiinari. ecc. al 
netto deoli ammortamenti) le 
tasse vengono congelate, con 
indubbi vantaggi Per quelle 
società che — anche sulla 
base di reati esigenze di ri¬ 
strutturazione produttiva o di 
ndeguamentn iVa realtà degli 
altri p.'ie.ti vidmtr'.alizzati — 
decidono.di trasformarsi in 


holding. 

n trasferimento del patn- 
nionio - dalla azienda madre 
aUa società tcapofila* e alle 
società operative risulta cosi 
senza costi. Si tratta solo di 
una operazione di cosà detta 
•ingegneria finanziaria »? 
Non è detto e non é sempre 
rosi, anche se la legge Visen- 
tini non è una legge die si 
preoccupi di programmare. 
Ci sono dlaatì puntelli — la 
presentazione del progetto 
ristrutturazione al C7PB 
auando Toperqzinne sfa supe¬ 
riore ad un certo valore, .la 
garanzia dei livelli di occupa- 
skme. -ecc. —che dovrebbero 
seongtuTare 9 rischio di ope¬ 
razioni di pura -speculazione, 
ma la coasiiteiiza delle ape- 
retaeiont fiscali i tale da 
oecrescere motti appetUL 
Per fare ateraA esempi: nel- 
roperazione di rmnquilìage* 
della tiontedìson, U evalore 
netto di apporto» sa ad ver¬ 


ranno congdate le tasse sì 
calcola attorno ai 300-4% mi¬ 
liardi di lire; ai 150 miliardi 
di lire nel caso della Sit- 
Siemens-ltaltel; di 120 mi¬ 
liardi lire nel caso dell’Alfa 
Romeo; or 150 miliardi di lire 
nel caso deila Franco Tosi 
Qual è la. posizione del sin¬ 
dacato di fronte ad una così 
xfosta trasformazione della 
•controoarte * e quali t nuo¬ 
vi problemi che si presentano 
nella contrattazione? ' - 
e II sit^cato — dicono aUc 
Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL della Lombardia 
— non ha una posizione pre¬ 
concetta di fronte alla tra¬ 
sformazione delle società in 
Mding.'Cè però un ritardo 
da parte dei consigli di fab¬ 
brica; dei sindacati di catego¬ 
ria nel capire che la nuova 
situazione richiede un'atten¬ 
zione particolare da parte 
nostra, se vogliamo mantene¬ 
re e sviluppare U potere di 


contraOtzione e non vedere 
srmotati accordi sindaeali già 
fatti o diruti all’informazione 
conquistati con i contratti. 
Non.et trovìàmo (fi froafe é 
auestìons puramente legali o 
fiscali, ci cambia sotto U na¬ 
so U ''referente”, la contro¬ 
parte ». 

« n consìglio di fabbrica, 3 
sindacato provincia arenano 
fino ad oggi davanti un unico 
punto di riferimento: la dire^ 
rione ariendale o del g r a p po. 
Oggi devono confrontar^ con 
ta società che ha t mezzi fi¬ 
nanziari e con le società éh» 
producono riconduc'endo al- 
ronttd scette (fi politica in¬ 
dustriale, di organizzazione 
del lavoro e della produzione 
che oggi ven go n o rim an dale , 
frantumate». 

Ciò è tanto piè importante 
Sé — come sostengono anco- 
ra i sindacati — poche sono 
le trasformazkml in hóUKng 
ehe sono state studiate e det¬ 


tate in una logica iS sv8up- 
po. Solo FAlfa Romeo, la 
Franco Tosi a rAasòldo han¬ 
no presentato piani precisi. 
In generale le aziende hanno 
puntato alla rrazìónalizzazio- 
ne dell’esistente ». In qmddre 
caso l’obiettivo-è U taglio (fi 
rami prodsttìri ormai obsole¬ 
ti. la trasformazione in socie¬ 
tà finanziarie 
Dunque, una situazione 
nuovo, non per questo da 
•demonizzare ». mo da af¬ 
frontare — anche da parte 
dtd sindacato — con niiori 
strumenti, con una nuova 
caltttra. Non et sono solo 
problemi organizzativi da 
affrontare, anche se ci sono 
prÓMemt orgónizzetìvi nuovi. 
Facciamo aleuni esempi. La 
Durban’s, diventata holding, 
ha costituito sei Everse so¬ 
cietà. Per ogni società i nato 
un nuovo consiglio di fàbbri¬ 
ca: sei, quindi, tre dei' quali 
in nn’nnica - /abòrica doro 


« c o n vi vono » i macchinàri di 
tre società diverse, ta stessa 
ipotesi è stata fatta per la 
PheUi, che ha sc o rporo^ le 
p rodr à iom dei pneùmaitci e 
dei cavi Si dovranno fare al¬ 
ia Bicocca, nella stessa area 
produttiva, due ■ c oa sì g i t ,di 
fàbbrica, ano por t reparti di 
p r o du z ioni dii pneumatici u 
Valtro per queOi (fi prodsh 
none dei cavi che fanno cago 
rispettivamente a due sàcielà 
Averse? 

E basterà ìu costituzione A 
comifoft (fi c o o r dm am en to 
dei consigli A fabbrica per 
«reggere» al confronto con 
le aziende a firellt diversi, a 
gru p po netta sma bsleretsiL 
dotta fmonziarìa .alle società 
A prodszfame; i territorio o 
il settore per tot collegamen¬ 
to (xm tma politiea A pro¬ 
grammazione? 

Sono domande a cid f s/tn- 
ducato deve ancora dure una 
risposta, n ptnfrenalo. - dal 


conto sao, si mostra (fiotto. 
a - da parH -A singole a- 
ziende o A alcune associa- 
ziam padronati minuri la vo¬ 
lontà A affrontare in modo 
cortruttìvo la nuova sìtuazio- 
I ne. L’Assqbmbarda ha fatto 
invece una scAta A ro t ta ra: 
rifiuta in modo categorico la 
richiesta del rindocoto A 
maniemere Vrnnidtà. détta 
controparte, qnàndo guesta 
eóntropàrié ^ una holding. 
Ogni sìngola azienda — dico¬ 
no in via Pantano — tratti 
con t singoti consigli A ftA- 
brica. E da questa posizione 
A . ùdnmsigemua VAssoUm- 
harda non si sposta, ne p pure 
quando Vazìenda è (raccordo. 
Evidentemente, un si ndacato 
otta gi ap gon os o . cMaso nofiii 
propria fabbrica a adifii ltle- 
ra nei propri reparti, è am 
sogno non solo por gli Agnol- 

Bìnici. MUnofii 


del dirigenti della Fìnsider di proporre soluzioni nuove 
per un rilàncio della siderurgia italiana. ' ' 

Di fronte a tali avvenimenti, preoccupante, appare la 
latitanza del governo e del ministro delle Pàrtecìpazioni 
statali, al quale rinnoviamo rinvito -a venire in Parla¬ 
mento per riferire sullo stato del settore siderurgico, .sulle 
proposte e gli orientamenti del governo, per dare risposta 
ai problemi posti dalla situazione. Sappiamo bene che le 
dimensioni è i caratteri della crisi sono reali, e richie¬ 
dono profondi mutamenti nelle politiche fin qui seguite, 
attraverso radicali trasformazioni negli assetti organizza¬ 
tivi, nelle strutUire commerciali, .finanziarie e produttive 
delle imprese. 

Proprio partendo da tali esigenze reali, il confronto 
deve essere aperto: non si devono ingenerare confusioni 
e gli stessi piani dì ristrutturazione devono rispondere 
ad .esigenze che siano funzionali ad unà politica indu¬ 
striale che abbia, cròme suo baricentro, la impresa pro¬ 
duttiva, guardando ài due comparti fondamentali, la side¬ 
rurgia di massa e gli acciai speciali. Sulla base di questa 
nuova strategia, non • appare infondata l’ipotesi di uno 
scioglimento della Fìnsider che. d’altra parte, ha larga¬ 
mente dimostrato di non essere in-grado di pensare e 
dirigere una serie coerente dì iniziative industriali e fi¬ 
nanziarie capace. dì risanare e rilanciare la siderurgìa 
italiana. ^ ; 

- Nel patrimonio delia. siderurgia italiana, con una classe 
operaia che ha sempre dimostrato grande senso di resiton- 
sabilità e capacità professionali, vi sonò tecnici — anche 
al massimo livello della dirigenza —.che hanno larga¬ 
mente confennato di essere, in grado di affrontare e ri¬ 
solvere le questioni che si andavano ponendo. L’esistenza 
di questa forza è là garanzia che si può andare ad una 
politica nuova nel settore. - .. . , 

Spetta al governo indicare le linee di una nuova poli¬ 
tica siderurgica seria e, credibile, rimuovendo tutti gli 
ostacoli che si frappongono a tali scelte, allontanando 
comunque dal proprio-incarico il presidente della Finsider, 
che tra l’altro da tempo ha-visto scaduto il suo mandato 
anche per raggiunti limiti di età e che ha dimostrato A 
non es.<:ere in condizione di oadroneggìare la nuova situa¬ 
zione che si è determinata ». ' 
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I Solidarietà e lotta (editoriale di 
Alessandro Natta) / 

I n terremoto nel Mezzoj^omo - 
Una terribile catastrofe e un at¬ 
to d’accusa (articoli di Luciano 
Barca, Mariano D’Antonio, Ame¬ 
rico Restucci, Leonello SeiVa) 

I Scandali r;« lo dimettermi? Mal » 
(di: Massimo’'Ghiara) 

I H'Parlamento di fronte al nno- 
vi compiti dello Stato (intervista 
a Nilde Jottì) . . 

» Scuòla e rinnovamento tsUtado- 
nale (^ Achille Occhetto) 

I n partito di massa alla prova 
degU anni ottanta (interventi di 
Anna Corciulo, Rocco Larizza, 
Salvatore Sechi, Claudio Verdini) 

I Polonia - Un’inedita posizione di 
potere (dì Franco BerUme) re. 

) MnsU; Ptronia come forma di 
lotta (di Aldo Venturelli) 

.n socialismo e 1 suoi aggettivi 
(di Lucio Ixunbardo Radice) 


IL CONTEMPORANEO 

# Come convivere con l’Aine- 
rìca dì Reagan ì < 

(intervista a Enrico Berlin- 
guer) : . "iV- V 

• aiti<toiì e analisi A Marca Cai»- 
mai. Maria Dassù, Romano LadÒa, 

- Laonardo Paggi,. Rabarta Pabnia- 
ri, Ennio Polito, Carlo M. Santo- 
. . ra, Donotd Sassoan, Sergia Sagrai 
, 'Mario Zucconi 






per ì fumatoti 

Da sem^, il nmecfio deHa nonna 
pèr i fesMi della gola. 
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Righetti ha detto sì, ma la partita Napoli-Brescia è ancora in forse 

Fondo di solidarietà di 200 milioni 
della Lego Calcio per i terremotati 

Domenica su tutti I campi di « A >» e « B » lutto al braccio e un minuto di raccoglimento • Il CONI stantia 
oltre due miliardi - Le iniziative della FIDAI - Prosegue l'organizzazione degli aiuti da parte deirArcMIisp 


La partita di domenica 
; prossima fra 11 • Napoli e il 
Brescia potrebbe giocarsi re* 
golarmente allo stadio S. Pao¬ 
lo. Ieri la • Lega Calcio nella 
sua riunione a Milano ha 
preso atto della volontà del¬ 
le due squadre di disputare 
rincontro e ha dato il suo 
benestare. Ovviamente resta 
sempre valida la posizione 
espressa dalla Lega nei gior¬ 
ni scorsi, secondo cui Tulli- 
ma parola non può che spet¬ 
tare alle autorità del marto¬ 
riato capoluogo campano. 
Non stupirebbe che 11 Comu¬ 
ne o la prefettura optassero 
■l>er il rinvio ed è per questo 
che non consideriamo defini¬ 
tiva la decisione della Lega. 

Nella riunione di Ieri l'or¬ 
ganismo delle società profes¬ 
sionistiche di calcio ha an-, 
che deciso di istituire un 
fondo inizialmente di 200 mi¬ 
lioni ■ (versamento ripartito 
proporzionalmente fra le 36 
società di A e B) In favore 
del terremotati; a tale fondo 
potranno essere sommate le 
cifre che le singole società 
realizzeranno attraverso le 
proprie specifiche iniziative 
(amichevoli, percentuali siigli 
incassi ecc.). Inoltre, dome¬ 
nica prossima su tutti 1 cam¬ 
pi di A e B si giocherà con 
il lutto al braccio e si osser¬ 
verà vm minuto di raccogli¬ 
mento. 

- Sempre restando al calcio 
c’è da segnalare la sottoscrl- 
:done di 10 milioni effettuata 
dai giocatori del Bologna. La 
squadra felsinea ha anche 
disputato ieri al «Comunale» 
un derby amichevole con U 
Rimini, devolvendo l'Intero 
incasso (1 milione e 776 mila 
lire) a favore del terremotati. 

; Altre iniziative le sta pren¬ 
dendo il CONI. Nella seduta 
di ieri della Giunta esecutiva 
si è. deciso di proporre al 
consiglio nazionale (si riuni¬ 
sce stamane al Foro Italico) 


10 stanziamento di due mi¬ 
liardi e trecento milioni F>er 
le zone colpite dal sisma. Il 
versamento è previsto in due 
«tranches»: un miliardo e 
600 milioni per gli Impianti 
sportivi (da costruire o da ri¬ 
pristinare); altri settecento 
milioni. saranno impiegati in 
iniziative diversificate in fa¬ 
vore del giovani delle zone 
sinistrate, attraverso l’orga¬ 
nizzazione periferica, del CO¬ 
NI, le fedèrazioni, le società 
sportive. ■ Per tutte queste 
spese — ha sottolineato 11 
presidente Carrara — agire¬ 
mo in accordo col commissa¬ 
rio di governo, ie Regioni a 
gli enti locali ». 

Altri interventi sono annun¬ 
ziati dalla FIDAL. li consiglio 
di presidenza dell’atletica leg¬ 
gera ha Invitato le proprie 
società e 1 propri dirigenti a 
esprimere concretamente la 
propria solidarietà alle popò- 
lazioni cosi duramente colpi¬ 
te. Intanto per-domenica 7 
dicembre Tatietica lancia in 
tutta Italia la propria gior¬ 
nata pro-terremotatl: in tutto 

11 paese saranno organizzate 
in questa occasione marce e 
corse - non competitive con 
sottoscrizione volontaria del 
partecipanti, il cui ricavato 
sarà versato per 1 soccorsi e 
la ricostruzione. • 

L’ARCI-UISP continua. In¬ 
tanto, nel lavoro di organiz¬ 
zazione dei gruppi di volon¬ 
tari da Inviare nelle provin¬ 
ce colpite dal sisma (da sta¬ 
mane sono oltre 2.000 quelli 
giunti nelle zone di destina¬ 
zione). mentre . procede la 
sottoscrizione e la raccolta 
di beni di conforto 

Il .presidente della squadra 
di pallavolo Mec Sport. F’ra- 
galà. oltre a devolvere Ttn- 
tero. incasso della squadra 
per la partita di domani 
(Mec-Oiana Docsì. ha inviato 
un camion carico di tute 
sportive 


Patrizio è rimasto senza casa 


Il dramma del sisma 

di Oliva 



> Dalla nostra redazione 

NÀPOLI Nella notte del terrore, del pa¬ 
nico, del risveglio di ancestrali timori, ha 
avuto paura anche lui. Patrizio Oliva, me¬ 
daglia d’oro a Mosca e Imbattuto neo pro¬ 
fessionista. La cosa — ovviamente — è più 
che naturale. 

' Da semidio ad uomo comune, dunque. Il 
passaggio è stato traumatico, sconvolgente. 
Nella- notte del terremoto ■ Patrizio, ha. di¬ 
menticato allori- e medaglie, coppe e tar- 
;ghe. Ha accantonatò la consueta spavalde- 
: ria, solo un ricordo la sua sicurezza. Co¬ 
me quella degli "altri" la sua paura. Ha 
urlato quando ha visto infide lesioni aprir¬ 
si con sinistri scrlcchlolil alle. pareti della 
sua casa; è rimasto impletritp.di fronte 
al sussultare minaccioso del paviniento. Il 
suo racconto è lucido, 'ricco di tenebrosi 
particolari. Patrizio Oliva parla delle sue 
paure, della sua. angoscia dimenticando 11 
personaggio e scoprendo il ragazzo. • - 

Con la famiglia ■ ha trascorso due notti 
per strada vivendo te stesse apprensioni, le 
stesse ansie, gli stessi timori che per un 
paio di notti hanno accomunato ricchi e 
poveri, inquilini e « padroni di casa ». uo¬ 
mini di cultura e Incolti, campioni e gente 
comune. E nella notte in cui tutte le so¬ 
vrastrutture hanno ceduto di ' fronte allo 
scatenarsi disordinato della natura, nella 
notte in cui la paura è riuscita a restituire 
alla gente il senso della misura e delle cose, 
anche Patrizio Oliva ha ritrovato l’antica 
dimensione, si è riscoperto ragazzo. 

«Il successo di Mosca — analizza il cam¬ 
pione della Stadera — le premiazioni, le 
eccessive premure di parenti, amici e spor¬ 
tivi mi avevano frastornato, mi avevano 
proiettato In una dimensione non mia. Ero 


certo che qualunque cosa avessi chiesto, mi 
sarebbe stata data. Ero diventato consape¬ 
vole di essere diventato un Idolo, un "mo¬ 
stro sacro" al quale difficilmente qualcuno 
avrebbe avuto lì - coraggio di dire no. Ora 
è diverso. I terribili, interminabili secondi 
vissuti domenica sera mi hanno fatto ri¬ 
flettere, mi hanno dato l’esatta misura del¬ 
la precarietà della nostra esistenza. La vi¬ 
ta veramente è legata a un filo... sotto le 
macerie del palazzo crollato nella mia stra¬ 
da sono state sepolte persone che conosce¬ 
vo. che mi erano amiche... persone Ignare 
dell’atroce destino che le attendeva, per¬ 
sone che sono state colpite a tradimento 
dalla morte, persone che avevano 1 loro 
nomi, ma che per lo stesso perfido * ml- 
.sterioso gioco del destino avrebbero ^tuto 
chiamarsi Cotena o Oliva. Damiani o Krol, 
.tizio o calo. Chi è. mi chiedo, che stabili¬ 
sce certe cose? perchè sono morti pronrlo 
quelli? », n monologo si interrompe. Oliva 
si • sorprende filosofo « Lo ammetto — ri¬ 
conosce — a certe cose prima non avevo 
mai tv'nsato. non m! ero mal posto certi 
problemi • - ■ 

Ora Patrizio è senza casa. La sua abita¬ 
zione. gravemente lesionata, è stata di¬ 
chiarata-inagibile. Con i suol genitori, è 
•ospite in casa del fratello Mario. Alla boxe 
pensa poco In questi giorni Oliva. ■ prima 
di risalire sul ring., vuol vedere chiaro den¬ 
tro se stesso, vuole riflettere, vuole affron¬ 
tare ' il prossimo combattimento nelle mi¬ 
gliori condizioni, ma questa volta non solo 
fisiche. Per farlo, ha chiesto un ulteriore 
slittamento della riunione In programma al 
Palaeur II 4 dicembre. . 


Marino Marquardt 


Stasera a Campione d'Italia affronto il britonnico Qardner (TV ore 22,25) 


Zanon vuole 
il ^sùo» 




A- 


europeo 


Il massimo ifaliano fu dichiarato decaduto dall'EBU, poiché non difese la corona con¬ 
tinentale preferendo combattere contro Larry Holmes • Nel sottoclou Obel contro Waire 


Parliamo di pesi massimi. 
Stavolta. Martedì otte nel 
« Superdrome » di New Or¬ 
leans. Louisiana. 11 portorica¬ 
no Carlos « sugar » De Leon 
dal pugno micidiale che Billy 
Daly. una antica volpe, guida 
pazientemente dal 1974. ha 
strappato a Marvin Carnei 11. 
pellerossa del Montana 11 ti¬ 
tolo mondiale del ma.ssl- 
ml-leggeri (sino a libbre 190) 
che è una delle più Inutili 
categorie di peso delle 15 at¬ 
tualmente riconosciute dal 
WBC e dalla WBA: l campio¬ 
ni in carica sono ben 26 e 
questa armata Brancaleone 
sembra persino destinata ad 
aumentare. 

' Larry Holmea. recente vin¬ 
citore di Casslus Clay, ha 
annunciato il . ritiro dalla 
« boxe » entro il 1981. Ma. 
prima. disputerà almeno 
quattro combattimenti: il 
primo contro Marty Monroe 
della California, il secondo 
con Leon Soinks. 11 ’ terzo 
contro Mike Weav«*r. campio¬ 
ne della World Boxing A.s.'so- 
ciation. e 1 ultimo con « gen¬ 
tleman » Gerry Coonev defi¬ 
nito un « nuovo % , Rocky 
Marciano 

" n ritiro di Holmes spinge¬ 
rà altri massimi a farsi avan¬ 
ti per la successione. Tra co¬ 
loro. con parecchia presun- 
zlone. vT è pure l’Inglese 
John L. Gardner che stanotte 
a Campione d’Italia, nel 
«C^inò d’Europa», difende¬ 
rà il titolo di campione con¬ 
tinentale dall’attacco di Lo¬ 
renzo Zanon. suo predecesso¬ 
re. Per il ri-schlo Gardner ri 
caverà un compenso di 35 
milioni di lire, lo sfidante di 
10 milioni e lo scóntro sa'*à-’ 
presentato In ‘ TV . (seconda 
rete) alle 22.25 circa. 

Neanche nel pugilato la 
legge è uguale per tutti. Za¬ 
non campione d’Europa • del 
massimi fu privato a tavolino 
della sua «cintura» dalTB^ 



• LORENZO ZANON 

BU, quando lo scorso 3 feb¬ 
braio si recò a Las Vegas, 
nel Nevada. per - misurarsi 
con Larry Holmes che lo 
sconfisse in 6 rounds. Il 10 
novembre 1978 lo spagnolo 
Alfredo Evangell.stA. allora 
campione d’Europa, - si pre¬ 
sentò pure lui a Las Vegas 
davanti a Larry Holmes per 
una partita mondiale. Holmes 
lo ml.se KO nel sesto assalto, 
ma Evangpli.sta rlma.se cam¬ 
pione d’Europa per TEBU. ti¬ 
tolo che poi perse a Torino il 
18 aprile 1979 proprio davanti 
a IiOrenzo Zanon Duella sera 
splendido per abilità, corag¬ 
gio e tattica.. 

' John Louis Gardner. nato 
ad Hackney il 19 marzo 1953. 
da padre britannico e madre 
italiana. Maria Contini di 
Prato, non è ben visto dal 
suol connazionali. Lo riten¬ 
gono un « flghter » mediocre 
e casalingo, certo non vale 1 
più popolari campioni inglesi 
dei ma.ssim} da Jack Petersen 
a ’Tommy. F^rr, da Bruce 
Woodcock al grande Henry 
« Twin » Cooper per non par¬ 
lare di Joe Bugner tonieto 
alla vittoria in un ring della 
California dove vive, inoltre 
su John L. Gardner pesano 
guai con la giustizia e si tro¬ 
va in libertà provvisoria do- 


• JOHN L. GARDNER. 

PO aver versato una cauzione 
di 5 mila sterline. 

Il criticato Gardner diven¬ 
ne campione d’Europa il 22 
aprile scorso nella « Ròyal 
Albert Hall » di Londra che 11 
prossimo 8 dicembre ospiterà 
anche la sfida tra Matteo 
Salvemini e Tpny Sib^^on per 
il titolo continentale del me¬ 
di. Nella « Royal Albert 
Hall», considerata 11 ritrovo 
dei più raffinati intenditori 
pugilistici d oltre Manica. 
John L. Gardner al peso di 
204 libbre e 34 . (poco meno 
di 93 chilogrammi) liquidò in 
9 riprese 11 belga Rudi Gau- 
we che. a sua volta, pesava 
214 libbre abbondanti. 

Nél record dell’Inglese, co¬ 
stellato di KO, ottenuti con¬ 
tro pugili di scarsa fama, fi¬ 
gura una sconfitta pure per 
KO subita dal marinalo Dale 
Ibar Arrington arrivato dal 
Pacifico che lo fulminò nel 
primo assalto e una sconfitta 
ai punti davanti allo svelto 
Jiihmy Young di Philadel- 
phia. Ogni modo è un avver¬ 
sario da non sottovalutare. 

Lorenzo Znhon. nato nel 
Comasco il 10 settembre 1931, 
è Più agile, più schermitore, 
più intelligente ma meno for¬ 
te e resistente al colpi ed 
alla fatica. Per sembrare un 


tipo duro e truce.' Lorenzò si 
è fatto rasare li cranio come 
Eamie Schavers. però rimane 
sempre un buon ragazzo gen¬ 
tile e generoso che. nella fos¬ 
sa cordata, è spesso costretto 
a prendere del rischi man¬ 
cando della potenza distrutti¬ 
va del peso massimo. Zanon, 
stanotte, può strappare • Il 
campionato a John L. Gar¬ 
dner ma. come davanti ad 
Alfredo Evangelista, dovrà 
camminare sopra un sentiero 
minato. 

Sul òartellone, preparato 
da Sabbatlni e Spagnoli, con 
là collaborazione delTlnge-. 
gner Silvestri, figura anche II 
peso medio venezuelano Fully 
Obel. Invitto da professioni¬ 
sta, che il prossimo 17 gen¬ 
naio a Boston dovrebbe con¬ 
tendere a Marvin «Bad» 
Hagler il titolo mondiale del 
mèdi. Come collaudatore è 
stato scelto James Waire del¬ 
la California, un «class B» 
di 25 anni che. aue.st‘anno. ha 
battuto Leroy Green Jr. ulti¬ 
mo avversario di Obel a Ro¬ 
ma. Inoltre si è preso la ri¬ 
vincita su Rudy Roblea, 
mentre ha perso per verdet¬ 
to. a Londra, contro Tony 
Sibson Io sfidante di Salve- 
mini. 

Giuseppe Signori 


Panatta sconfitto 
da Noah nel torneo 
«indoor» di Milano 

MILANO — Sorpranàmt» tconfit- 
t» di Adrluo PaMtta lari ■ Mi¬ 
lane nel torneo Intamadonalo 
a indoor ». A bottarlo è italo T 
aaite francese di colore Yennick 
Noah, al termine di un Incentro 
solamente a tratti ballo. Noah ho 
vinto In tre set: 7-6, 3-6, 6-3. In 
un altro incontro l'americano Mayor 
ha battuto l'altro amaricane Tel- 
Khar par 6-1, 6-3. 


Olì è .stato , preferito Franco Baresi 

Bearzot esclude D'Amico 
per l'Incontro In Grecia 


MILANO — Questo, Tetenco ' 
de! ventidue azzurri segnalati . 
dal CT Enzo Bearzot in vista 
della partita Grecia-Italia di 
qualificazione mondiale, in pro¬ 
gramma il 6 dicimbre prossi¬ 
mo ad Atene. 

PORTIERI: Zoff, Bordon. 
Galli. DIFENSORI: Gentile. Ca- 
brìni, Collovati. Scirea, Franco 
Baresi, Giuseppe Baresi, Ferra- - 
rio. CENTROCAMPISTI: Anto- 
gnoni. Orlali. TardellI, Marini, 
Zeccarelli, Pece!. Patrizio Sala. " 
ATTACCANTI: Conti, Altobel¬ 
li, Grazisni, Bettega, Pruzzo. 

In questo ateneo la novi¬ 
tà di maggior rilievo riguarda^ 
la scomparsa, dall'elenco dei' 
ventidue per Grecia-ltaiia. di 
D'Amico, * sacrificato » per fa- ■ 
ra spazio - all'inserimento • di • 
Franco Baresi. « Ho ritenuto 
necessario cautelarmi con Fran¬ 
co Baresi — ha soiegato Bear¬ 
zot —— perché c'è sempre d! 


mèzzo una giornata di canv . 
pionato e Scirea potrebba an¬ 
che infortunarsi, creandomi dei 
guai. Un conto è proiòredere 
con certe soluzioni durante la 
partita, iin altro A sa (I prò- , 
blema si crea prime ». Quindi 
il CT - ha preferito - rinuncia¬ 
re ad un centrocampista ag¬ 
giunto comò D'Amico per far 
_ posto al milanista che, tutta- 
' via, sa non ci saranno sorpre¬ 
se domenica, A non .dovrebbe 
' entrare fra I diciatto convo¬ 
cati ma essere dirottato alla 
c Under 21 » di Vicini, pura. 
. impegnata In Grecia. \ 

Nessuna sorpreia, ' Invece, ■ 
sulla segnalazione di Beppe Ba- 
■ resi che aveva dovtì^ « salta¬ 
re » i due precedenti impegni 
della nazionale; nell’elenco non 
figura Invece II ce.ntravànti ce- 
gllaritano Selvaggi, che sta 
, smaltendo solo adesso un ii>- 
- fortunio. 


Oggi a Ginevra FUCI ratificherà il calendario della stagione 1981 

Giro in difficoltà Pace 


ti ' ■ ■; •:'-i ; 


Incertezza sulle modifiche dà: apportare. al 
campionato mondiale su strada professionisti 


' Nei « quarti » di Còppa Italia > 

Roma con la Fiorentina 
e la Lazio col Bologna 


MILANO — Intensa giorna¬ 
ta di consultazioni e decisioni 
presso la ‘ sede della Lega 
Calcia a Milano. Sono stati 
resé note le partite del pros¬ 
simi quarti di finale della 
(3oppa Italia. Questi gli ac¬ 
coramenti: Avellino-Juven¬ 
tus. Roma-Fìorentina, Lazio- 
Bologna e Spal-Torino. Non 
sono state fissate le date 
de^i Incontri In ouanto le 
società direttamente interes¬ 
sate dovranno prima consul¬ 
tarsi fra loro. Il termine ul¬ 
timo comunque per Teffettua- 
zione delle partite è stato 
fissato . entro U L aprile. 
Qualora il Torino, impegnato 
in C^ppa Uefa, riuscisse a su¬ 
perare il turno ccl Grasshop- 
peis rincontro ' SpaTTortno 
dovrà essere anticipato en¬ 
tro il 19 febbraio. Novità an¬ 
che per quanto riguarda la 
fase finale del torneo. Quest’ 
anno la finale verrà disputa¬ 
ta In due prove 14 e 21 giugno 
ntì caso si qualificassero 
due formazioni di A, 27 giu¬ 
gno e 1. luglio nelTipoted 
che qualificata fosse una 
squadra di serie B. 

Stabilite anche le modali¬ 
tà del torneo di Capodanno, 
che prenderà la denomina¬ 
zione di Coppa Lega Nazio¬ 
nale, Verrà usata la formu¬ 
la del Campionato del mon¬ 
do del 1954 in Brasile: quat¬ 
tro gironi di Quattro squadre 
ciascuno con due formazioni 
teste di serie che non si In¬ 
contreranno fra loro. Le vin¬ 
centi quindi disputeranno le 
fasi successive. Stabilite an¬ 
che le date. Si giocherà 11 3 
o 4 gennaio ed il 7. TI 10 o 11 
verranno disputate le semi¬ 
finali. Ancora da stabilire la 
data della finalissima. Del 
primo girone fanno parte Na¬ 
poli. Catanzaro, Avellino e 
Ascoll; nel secondo Roma, 
Fiorentina, Pistoiese e Pera- 
già, ntì ter» Juventus, Ca- 

f illarl. Como e Udinese, neh 
‘ultimo Inter, Torino, Bre¬ 
scia e Bologna. 


La FOCA rinuncia 
al mondiale « pirata » 

LONDRA — L*AsM>dadoiM del co- 
ctrntterf di Forami» Uno (FOCA), 
pTMiediita da ■•rni» Ecd«»tam, 
ha abbandoMto l'Idea di partacl- 
pare nella presalma stagione ad 
ira campionalo arondlala paeallci» 
In seno alla Federaziena mondia¬ 
le dello sport raoteristivo (WFMS). 
Lo ha annonciato ira comunicato 
della FOCA amesso ieri a Londra. 


Le partite 
rinviate 
per il sisma 


Gigi Bai 


SCRII C/lt Ran e ian t o-ToìTis; 
Campobaeao S a l ti nira o a; Caiaaa Sf- 
racnsa; Fsg a aiw N o ferfaa 
‘ SCRII C/2: S. Betta O»»*»- 
Casertana; Sarletta-Palnicse; Frattc- 
se-Neova Igaa; Javentna Stahia-VIr- 
tos Caaaraooj Mmf no-Savoia; Mo- 
nopofi-C am pan f a; Rotansa-Ragosa; 
Sorrentc^Mareala. 

SERIE « D >: Avigfiano-Loccra; 
Casoria-Ercolaaesc; Ciogliano-Fasa- 
NOI Laveilo-Gromeeai Mii aiz o N of a t 
Rossanese-Gladìator, _ 

TORNEO OANTC BERRETTI: 
C aeer ta na Se neaen f o ; Caiteae Cano 
sa; Locara-Matar»; NocerÌa»Lavel- 
I»; Nola-Irpinia; Ralmcae-Avigll»- 
no; Safemitana-Fatenza; Arzancse 
Campania: Cas sria-FraWase, Creai»- 
Hill (il ami li Ciogfiano-Javantaa 
stahia; Sainl» Pao an es a i Tmrie- 
Sorrento. 


Domani ad Alessandria 
inizia il conve^ 
«Sport e tempo libero» 

ALESSANDRIA — Ancora ona 
volta la proviada a R coman a di 
Ateaeandrfa el tanna p romatarl di 
nna Inleiewanla iniaiattva nel 
campo dolio eport. Pamw l al lem 
Ito comn n a l e (sala Fermo, via Sa¬ 
vona) ' si tarrà n 3. eonvagno 
e Sport o lampe nSoro ». Llnltio 
dai lavori è prevMo allo oro 1S. 


Óal nostro inviata 

GINEVRA — Tra le cose che 
oggi, il Congresso déU'UCI 
(presieduto da Adriano Ro- 
doni) è chiamato a ratifica¬ 
re o’è la decisione positiva di 
avviare il ciclismo verso.' le 
gare open, verso confronti di 
alto livello realmente mon¬ 
diali. nel quali sia possibile 
vedere impegnati i siù forti 
del mondo siano essf profes¬ 
sionisti o dilettanti. p%sa dal 
Direttivo della PIAC.. Nono¬ 
stante ciò le cose negative 
che ; restano e riceyerànnò 
nuova ratifica sono t'anté. si 
da destare ' il ' sospetto che 
possano anche inqukiàre tut-, 
to il resto. Sono le piaghe 
di sempre. ' Ih primo luogo 
un calendario privo di razio¬ 
cinio. che .nasce nel «bu¬ 
reau» dell’AlOCC. un erga-, 
nismo abilmente pilotato dai 
francesi e in ogni caso usato 
per aggiustare gli interessi 
economici di chi organizza. 

Adesso alle tante insensa- 
tìezze alle quali Torgamsmo 
imernazionàlé ha dato vita 
si rischia che se nè aggiun¬ 
geranno altre, visto il pres¬ 
sappochismo col quale si ope¬ 
ra anche per Tapertura delle 
gare « prof » ai dilettanti: un 
fatto positivo — come si è 
detto — che tuttavia pone 
molti problemi da regolamen¬ 
tare. Un esempio per tutti: 
come potranno comportarsi le 
giurie di fronte ài dilettanti 
che eventualménte part^i- 
passero al Giro d’Italia ó al 
Tour de France, visto che per 
i professionisti sono applica¬ 
bili ammende pecuniaiie e 
per i dilettanti ciò non è 
previsto? n direttivo della 
FIAC (organizzazione mon-' 
diale dei dilettanti) ha dato 
l'assenso perchè si applichi¬ 
no le regole del professioni¬ 
smo. ma se questa è una chia¬ 
ra indicanone resta il pro¬ 
blema di tradurla in prati¬ 
ca. Continuando il «ipco dei 
dispetti e delle rlpicche an¬ 
che la sorte del campionato 
mondiale è molto incerta e 
non si capisce bene in base 
a quali criteri Tuno propone, 
e l'altro si oppone, tant’è che 
appare verosimile che tutto 
resti com’è. 

Il calendario del 1981 non 
presenta sostanziali modifl- 
che. era affollato e tale è ri¬ 
masto. 

E* un calendario ner 11 qua¬ 
le i francesi sogghignano; se 
Torrinnl ha ottenuto vittoria 
per Topen e la sua corsa 
— il Giro — sarà la prima 
grande manlfestanone di que¬ 
sta classe, le date del cairn- 
darlo lo mettono in difficoltà 
per la concomitanza con la 
Corsa della Pace, alla quale 
1 fortissimi sovietici ed 1 lo¬ 
ro pari polacchi, tedeschi de- 
TTiocratfci e ceroMovacchl dif¬ 
ficilmente vorranno manca 
re. In ouesto senso li loro 
Tour è dunque in posizione 
privilegiata. 

Ecco le gare « prò » ita¬ 
liane: Trofeo Lalgueglla. (24 
febbraio) ; Settimana sarda 
(28 febbraio^ marzo); Saà- 
sarl-Cagliari (5 marzo); Cro- 
nostafrétta (8 marzo); Tlrre- 
no-Adiiatico (15-19 man») ; 
llUano-Sanremo (21 marso); 


Giro della Campania (26 mar¬ 
zo); Giro di Reggio Calabria 
(29 marzo); Trofeo Pantali- 
ca (3) marzo); Giro della Pu¬ 
glia (22-26 aprile): Milano-Vi- 
gnola (1. maggio); Giro del¬ 
la Romagna (3 maggio): Cop¬ 
pa Sabatini (9 maggio); Gi¬ 
ro d'Italia (15 mag^o-7 giu¬ 
gno); Trofeo. Matteotti (14 
giugno); G.P. Camaiore (17 
giugno): Campionato nazio¬ 
nale (21 giugno); G.P. Mon- 
telùpo (11 luglio): GJ* Indu¬ 
stria e Commercio (19 lu¬ 
glio) ; Giro degli Appennini 
(26 - luglio): Giro della To¬ 
scana (1. evosto); Coppa 
Pince! (8 agosto); Giro del 
Friuli (13 agosto! ; Tre Valli 
Varesine. (22 agosto); Conpa 
Agostoni (23 agosto); Coooa 
Bemocchl. (24 a sosto); G’ro 
del .Veneto (5 settembrei; Mt- 
Inno-Tminn (12 settembre); 
Giro del Piemonte (13 set¬ 
tembre); Giro, dal L<«r *0 (19 
settembre): Giro d«*irUm- 
b’-’a (?0 settembre) : O'ro del- 
l’Emqfg (« òttobrei; Giro del¬ 
la • (.ombardla (17 . ottobre); 
Trofeo Baracr.h! (25 ottobre). 

Eugenio Bomboni 


la 12” giornata mette fine airimbattibilltà varéslna 

La Scavolini è irà le « grandi » 
FerrareUe fuori dalla crisi ? 


C’è voluta la dodicesima 
giornata e un avversario non 
irresLstibile come la Ferrarel- 
le . per vedere interrotta 
rincrediblle serie dèlia Turi- 
sanda. CkHnpliroenti alia 
squadra di Kllmkòwskl che 
forse, con questo risultato a 
sensazione, troverà la spinta 
per dare un calcio definitivo 
alla sua crisi persistente, ma 
complimenti soprattutto a 
Irvin Kiffin autore di una 
gran piestaslone e di 33 pun¬ 
ti: ■' =: 

Se Varese piange Milano 
non ride. La visita del Billy 
a Pesaro si è risolta con la 
definitiva consacrazione della 
Scavolin! nel ruolo di grande. 
La squadra di BertinL dopo 
Io scivolone ca.sa1ingo con 
HeB. s! è rifatta strappando 
I due punti alla Grimaldi in 


casa sua, e maltrattando tre 
giorni dopo la « banda Peter- 
son ». In tutte e due le occa¬ 
sioni ottima la difesa del pe¬ 
saresi e da tempo si andava 
dicendo che alla squadra 
mancava solo quella, n BiUy 
ha confermato di non avere 
grandi tiratori e di vivere 
sulle invenzioni del suo 
«mago» in panchina: è un 
po' poco per andare lontano. 
Specie quando bisogna ve¬ 
dersela con squadre còme la 
Grln)aKli. che è andata a vin¬ 
cere bene sul difficilissimo 
campo di Siena, o la Sinu- 
dyne. che continua a non 
perdere un colpo (ultima vit¬ 
tima a Bologna la Squibb).. 

Da segnalare anche la bat¬ 
tuta d’arresto dell’IeB. che 
ha Interrotto la sua bella se¬ 
rie sul campo deirarrabbiatis- 


slma Plntinoz, mentre nelle 
zone basse c’è finalmente una 
vittoria per il Tal Ginseng 
(sulla Reooaro) che comùn¬ 
que resta assai 8taccatoi.dagU 
avversari. 

In .A2. nel gran Dsafch fra 
Carrera e Brindisi, 1 venezia¬ 
ni hanno confermato di esse¬ 
re tremendi: tutti aspettava¬ 
no Hajnvood, Dalipagie e Mar 
lagoli e invece è spuntato un 
certo Della Fiori, che ha rin¬ 
verdito 1 suol tanti alloii con 
una prestazione «mostruosa» 
(41 punti per lui). Cè stato 
anche il pronto riscatto della 
Superga a Fabriano, mentre 
alle spalle delle orline tre 
restano almeno sette squadre 
ancora in grado di fnaertTSl 
nella lottou staremo a vedere. 

f. daf. 



E' proseggito a Roma il processo dello scandalo del calcio scommesso 

Sarà doqsivo il confronto Wilson-Hlonte» 

Corrette dall’ex ^capitano laziale alcune dìchìarazioiii rilasciate in istmttoria 


ì nrigUfiri fibn di questa settiinana 

VENERDÌ* 38 NOVEMBRE 

LÌICCELLO DALLE PIUME DI CRISTALLO 

con Tony Musante • Suzy Kondoli 
ragia di Dirlo Argento 

SABATO 39 NOVEMBRE 

IL SEME DEL TAMARINDO 

con JÙlIe Andrews e Oraar Sbarif 
: re^a di Bleke Edwerds 

; DOMENICA 30 NOVEMBRE 
Film per Io 'TV c Biaft » 

I GIUSTIZIERI DELLA CIHAV 

con Rkharri Roondtrae, Ed Barth e How ard DufT 
LUNEDI’ 1. DICEMBRE 

I SACRIFICATI 

con Robert Montgomery o John Weyne 
regia dì John Ford 

MARTEDÌ’ 2 DICEMBRE 

SHDA NELLA CIHA’ MORTA 

con Robert Taylor e Richard Wìdinarfc 
... regìa dì John Stùroess . 

MERCOLEDÌ' 3 DICEMBRE 

E’SEMPRE BEL TEMPO 

con Cene Kelly e Dan Dsìlcy 
regia di Gene Kelly e Stanley Donen 

giovedì* 4 DICEMBRE 

U COLUNA DEL DISOHORE 

con Seen Connery e Harry Andrcwi» ■ 
regia di Kenneth . Hyinnn , 


ogni sera con te 


ROMA — Per due ore 11 pre¬ 
sidente Mario Battaglinl ba 
messo sotto torchio Pino Wil¬ 
son. uno del personaggi chia¬ 
ve della partita Milan Lazio, 
partita che sarebbe stata 
combinata'con la vittoria (M 
Milan, con alcuni giocatori 
laziali compUcL 

All’ez capitano laziale sa 
no stati chiesti tutti t parti¬ 
colari dei gioml precedenti 
alla partita, degli ipotetici 
incontri con Trinca e Cmcia- 
nl, delle proposte a lui fatte 
da Manfredonia, del suo ri¬ 
fiuto ad accettarle, ’ deH’ln- 
contrò avvenuto in casa di 
Ferruccio Cruciani, padre di 
Massimo, Incontro aoUeeitato 
da padre Llsandtini (padre 
spirituale della Lazio), nel 
quale gU veplva chiesto, un 
intervento, per cercare di re¬ 
cuperare Il danaro che 11 fi¬ 
glio aveva perso; 

IM tutte queste drcostanae 
Wilson ha offerto spiegazio¬ 
ni eauorientl, particolareggia¬ 
te, nelle quali ha ammesso 
di essere a conoscenza dei 
fatti, ma nello stesso tempo 
escludendo la sua partecipa¬ 
zione diretta alla «comblDe». 
Rispetto a quanto dichiarò 
In istruttoria, questa volta 
11 glocatete ha apportato al¬ 
cune modifiche a quanto det¬ 
to sOl sabato sera, prima .di 
MUan-LatkL In istruttoria dis¬ 
se di aver ricevuto una tele¬ 
fonata di un emlBUlo (M 
Mllan, che gli (diicdeva di 
farsi garante della vltterta 


del MUan e «di aoer’ trova¬ 
to. prima di ritirarsi m ca¬ 
mera la sera. neUa sua easet- 
ìa nella neeaione dOFaVber- 
go una basta con sm scruto 
^per WOson ", AUTintemo 
<fera un assegno di 15 mUio- 
ni con una firma a me sco¬ 
nosciuta e sènza U nome del 
destinatario. C’era anche un 
biglietto dentro con su scrit¬ 
to "sono la persona che ha ■ 
teletonato prima, consegni 
rassegno a chi può fare qual¬ 
cosa " ». WUson ne parlò con 
Cacciatoli. Informandolo che 
aveva tutta rintensione di 
giocare la partita regolarmen-' 
te. Cacciatori disse la stessa 
cosa, ma ti p r ese Tassar». 
Allora n giocatore disse di 
non aver visto il sabato sera 
Cruciani all’albergo di Mila- 
rio dove ti trovava la squa¬ 
dra. " 

Ieri, Invece, ha a m me ss o di 
aver visto Cruciani 11 sabato 
sera, di aver avuto del collo¬ 
qui con lui. nella stanza di 
Manfredonia e Giordano, al¬ 
la presenza di Cacciatori, non 
accettando al pati degli altri 
omnpagni, di «aggiustare» 
la partita con 1 rossoneri, an¬ 
che perchè Montest. che se¬ 
condo la versione di WUson 
sarebbe stato interpellato da 
Manfredonia, s’era rlfluteto 
di partecipare alla trema. . 

«4 qmitfo pRRlo — ha con¬ 
tinuato nti suo neconto lì 
giocatore — Cruetani ha fa- 
sisttto, affermando che a quel 
punto non poteva pfà tirarti 


indietro. Poi tirò fuori un 
assegno di 15 milioni, che 
diede a CaceiatorL Cacciatori 
lo presa e dopo che Cruciani 
se ne andò via. disse che tei 
avrebbe fatto la pàrtUa re- 
gotarrnente ». 

Battaglinl gU ha poi chiesto 
chterlmenti sol suo incontro ' 
con U padre di Massimo Cru- 
ciani, e perchè proprio a lui 
si fosse rivolta « E’ stata una 
iniziativa di padre Lisandri- 
Ri. Mi tdiiese di rientrare dei 
soldi persi dal figlio. Voleva 
che intervenissi presso alcu¬ 
ni presidenti di società per 
poter rientrare della sommas. 

QoaU presidenti, gli ha 
chiesto allora il p re si d e nte 
del tribunale: «Ferraccio Cra- 
ciani mi fece U nome di Len- 
zini, di AgneUi e del presi¬ 
dente del Bologna. Natural¬ 
mente non feci nulla, perchè 
non atra potuto fare nuDa. 
Mi fece anche sentire una ré- 
gUtruzione di tata telefonata. 
Non so ehi fosse rinterìoen- 
toro, sentii solo che chiedeva 
pii soldi ». 

Non è mancate la doman¬ 
da su Monteti, grande accu¬ 
satore di Wilson. Secondo 
Montesi. Wilson l’avrebbe av¬ 
vicinato per invitarlo ad ac¬ 
cettare la combine. 

« QmOlo éhe ha detto Mon- 
tea è una grande merteognm 
— ha detto WUsm sena 
mezzi termini Mi a può 
accusare di tutto meno che 
di quotò. Con lui non avevo 
famiUarità a c’eraae proAm- 


de e inconeaiebiH diversità 
di earattere». Ma perchè k> 
avrebbe fatto? OU ha subito 
chiesto Battaglinl. < perchè 
nella LaOo era Oato deciso 
di trasformarmi te c op ro e- 
spiatorio. Me lo hanno detto 
persone molto vicine alte so¬ 
cietà. Monica ha agito cosi 
perchè i dirigenti laziaU gli 
hanno chiesto di fare coti». 
A quesot punto è chiaro che 
sarà decisivo U confronto tra 
1 due. 

Dopo Wilson sono stett In¬ 
terrotti anche Cacciatori, 
Mànfredónia e Giordana n 
primo ha confermato di aver 
ricevuto l'assegno da Wilson, 
gli altri due di e s s e r e stati 
conUttati da Trinca, iS non 
aver accettoto le sue propo¬ 
ste e di non aver mal incon¬ 
trato U sabato aera Crticianl 
a Milana Una afferinatione 
che potrebbe rivelarti perleo- 
losa per Manfredonia e Gior¬ 
dana Infatti agli atti c’è il 
biglietto aereo Roma-MUano 
di Cniciaai. e cl sono le pre- 
«tesso ha dormito 
a Milano neU’àlberfo dei la- 
zlalL Sembra addirlUora che 
la stanza gliela avrebbe pre¬ 
notata k) stesso Giordana 

In inattlnata erano itati 
ascoltati Ammontaci e Bri- 
wanl dtì Baierrao; Quadri,. 
Pàirovìe • ^dastinalU del Th- 
mto. In merito a TSinnto- 
FWenwx Màstimelli ha detto 
dlnon e onoecere Trtnéa e 

***'””'• Paolo Capri» 


Inspira a 




IMENTOIO 

estratto naturale delToPo essenziale 
di menta piperita, assicura una decisa 
sensazione di freschezza, 
di immediata perceidone, 
per una voce limpida e chiara. 
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i guerra sì profilano in Medio Oriente 


Secondo fonti USA, 10.000 soldati sirìani concentrati alle frontiere giordane - In stato di allerta 
le truppe dì Amman - Re Hussein accusa la Siria di «avere pugnalato alle spalle»^rirak 
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Olof Palme 


KUWAIT — L’Iran e l’Irak hanno accettato un piano di Olof 
Palme (l’inviato dell'ONU nelle due capitali) per la evacuar 
zione dallo Shatt-el-Arab delle 63 navi mercantili che vi sono 
rimaste bloccate dall’inizio della guerra. Sono àncora da defi* 
nire alcuni fwnti «di natura tecnica », ma vi è l’accordo delle' 
due capitali in linea di principio, e quindi nei prossimi giorni 
si potrà dare il via alla evacuazione delle unità. 

* E* questo. l’Uhico aspetto positivo della missicNieudi Palme 
nel Golfo. Per il resto, lo stesso Palme ha detto ieri a Stoc¬ 
colma che «le prospettive di pace sono ài momento assai 



su Iran-Irak 


scarse», in quanto le due parti € hanno assunto un atteggia^ 
mento molto rigido.e nessuna sembra voler cedere »; la guerra 
dunque «continuerò ancora per diverse settimane». >■ 

Ieri si è combattuto ancora con grande asprezza alle porte 
di Susangerd. dove si sono affrontate le unità anrazzate irakene 
ed iraniane. A Baghdad, secondo il giornale siriano AI Boos. 
otto alti ufficiali sarebbero stati fucilati perché si opponevano 
alla guerra contro l’Iran. : ' ' 









DÀt Mondo 


Venerdì 28 novembre 1980 
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NELLA FOTO: una trincea Iraniana alia periferia di Susangerd 


Nuova udienza al processa di Pechino 



L’ex commissario politìco delle forze armata mostra disprezzo e indignazione 
La personalità più forte dei « quattro » • Un personaggio nuovo: \Kiial Dafn 


Dal nostro corrispondenta 

PECHINO — li volto sbavato 
e. devastato, la barba lunga, i 
denti stretti e la bocca atteg¬ 
giata in una smorfia perma¬ 
nente. tra il dispr‘e7.zo e l’iiir 
dignazione.. la.giacchetta con¬ 
tadina guaìcit.'i e a certa sili 
coHo. 2iang Qiunqiao non 
ha pronunciato una.-so!a oa-, 
rpla. Nè quando il giudice gli 
ha chiesto conto delle « ca- 
liómie» contro Zhou Enlai e 
contro Deng Xiaopìng che il 
gSàyane Wang Hongvren do^ 
vèvà riportare a • Mao. • nè 
quando tra i testimoni a ca- 
rido è .statò chiamato Kuai, 
Dàfu. 0 leader della riyólo- 
z^e culturale ' aU’università 
di Pechino, nè quando il giu¬ 
dice eli ha ricordato che 0 
stki giudizio non inficiava la 
validità dei orocedimentn. 
eòi suo atteggiamento. Tex' 
segretario del partito di 


Sbancai ed ex commissario 
colitico delle forze armate ài 
conferma coinè la porsonali- 
Là più forte tra gli imoutatl 
al processo di Pechino. Fórse 
più ancóra di Jiàn Qing che 
sinora - ha oppòsto - i suoi 
« min so» un pochino stra- 
fiAtenti. La testa leggermente 
inclinata su un lato, gli oedd 
a tratti lucidi, come, febbri^ 
tanti, qualche perla di sudóre 
suUa fronte, appare davvero 

— e sono molU a so^nerìo 

— come Q- «cervello politi¬ 
co» della linea su cui si era 
raccolta la fazione dei 
«quattro». ‘ 

Contro ®. lid ■ vengono^rl- 
pescate - àncora una volta le 
testimonianze A Wang 
Hongwen. e delle due donne 
che erano state messe a con¬ 
fronto con Jjang Qing. E 
compare anche un personag¬ 
gio nuovo, questo Kuai Dafu, 


ex grande leada* del movi¬ 
mento studentesco. - che ora 
con tanto di quasi recluto 
e di foga oratoria — lo. accu¬ 
sa, di averlo incitato ad orga¬ 
nizzare una dimostrazione a 
Pechino contro Liu Shaòqì e 
Deng.Xiaoping 0 25 dicembre 
1966 dicendogli: «Voi gitani 
combattenti rivoluzionari do¬ 
vete unirvi, far andare avanti 
il vostro spirito rivoluzioDa- 
rio e screditarli». 

Sfogliamo tutti i libri sulla 
rivoluzione culturkie die d 
siamo portati dietro'dal!’!ta- 
Ua. Di questa manifèstariòne 
del 26 dicembre 1966 non si 
parla. Si parla invece motto 
di tutte le precedenti mani¬ 
festazioni con cui le « guardie 
rosse ». - provenienti òa ■ tutta 
la Cina, avevano invaso Pe¬ 
chino a milioni, e di Mae 
Tse-tung che già qualche me¬ 
se prima (0 18 agosto) -$i era 


infilato sulla piazza llenaii- 
men il bracciale delie guardie 
rosse e. ancor prima • (fl 9 
agosto) aveva composto 0 
«suo dazibao», . dal ' titolo. 
«Bombardare, il quartier ge¬ 
nerale». E’ vero che le vio¬ 
lenze fisiche nei - confronti 
di Uu Shaoqi e 0 sacefaeggk» 
della sua residenza avranno 
luogo ,solo l’anno soccesdva 
ma i muri di Pechino erano 
già pieni di manifesti contro 
i «dirigenti sulla vìa borghe¬ 
se ». ■ 

' L’agenzia Nuova Cina ac¬ 
cenna a ventitré inrove esibite 
durante la ' sessione contro 
Zhang Chonqìao di ieri mat¬ 
tina. e della testimonianza d 
un ex membro dd comitato 
di partito-di Shanghai. ma 
alla televisione si è visto solo 
quanto abbiamo riferito. . 

SSegmund Girizberg 


i^rendò la'cònferenza Nord-Sud in Mozambico 

Sàmbm MacM: iion^^y^ aiuti 
ma fare intime il «nuovo («•dine» 

Possiamo intenderci sul piano degli interessi: noi abbiamo le materie pri¬ 
me e i progetti, voi la tecnolo^a — Importante presenza intemazionale 


AMMAN — La Giordania ha 
messo ieri in stato di a0erta 
0 suo esercito nel timore dì 
iniziative militari deUa Siria 
contro i ! suoi ^ ccMifini setten- 
trionab*. Testimoni c^ari 
hanno riferito ieri - di 'movi¬ 
menti di truiH>c. gioitane ver¬ 
so la frontiera deUa Siria men¬ 
tre fonti americane parlavano 
di concentramaitl di truppe si¬ 
riane alla frontiera con la 
Giordania. Secondo fonti del 
dipartimento di Stato la Siria 
avrebbe ammassato alle fron¬ 
tiere 10 nula soldati e 250 car¬ 
ri armati. La notizia di un 
concentrameiito di truppe si¬ 
riane è stata accreditata in 
serata anche dal re giordano 
Hussein. 

La tensione tra i due paesi 
appare al culmine dopo il for¬ 
te attacco che re Hussein, nel 
suo discorso di chiusura del 
vertice arabo, ha rivolto ieri 
ai dirigenti siriani, accusati 
di « aver ’ vergognosamente 
ceròato di pugnalare Tìrak 
aUe ' spaUe » s^eàndosi con 
l’Iran, « paese non arabo.» 
neUa guc^a del Golfo; Re 
Hustoin ha anche difeso l’at¬ 
tacco iracheno contro l’Iran, 
affermando che «l’Irak lotta 
per la conquista dei suol di¬ 
ritti e della sua sovranità», 
e ha accusato la Siria «per 
aver impedito la partecipazio¬ 
ne al vertice arabo delì'OLP 
€ de! Libano». 

A Damasco, la stampa si¬ 
riana accusa d’altra parte la 
Giordania di volersi assumere 
la rappresentanza dei palesti¬ 
nesi contro le decisioni della 
Lega 'araba di riccmoscere 
neU’OLP ' l’unico rappresen¬ 
tante legittimo del popolo pa¬ 
lestinese. «n regime perda¬ 
no ^ hanno scrìtto ieri i quo¬ 
tidiani ufficiosi del governo 
di' Damasco — non resterà 
impunito per le sue ooeqiira- 
zicMii controia Siria». 

I quattro paesi che hanno 
boicottato il vertice di Am¬ 
man CSiria, libano,' Algeria, 
libià) « rOLP, aeooQdó voci 
^diffuse néDa capitale giordar 
oa, p o t r e bbero convocare un 
vertice alternativo. A questo 
Hne, secondo fonti gknmali- 
stiebe di Beirut, 0 presidente 
siriano Assad si recherebbe 
<^g{ in Libia por incontrare 
0 colonneOo GheddafL ^ 

E’ stata la guerra tra Drak 
e Iran ad approfon^re 0 sol¬ 
co tra la Siria e la Giordania 
e a creare nuove divisioni 
aD’intKDo della Lega araba, 
fin dai giorni del con¬ 
flitti^ la Giordania si èra in¬ 
fatti apertamente schierata 
con l’&ak mentre la Siria, 
rOLP e gli altri paesi dd 
c fìnntè della fermezza » so- 
stoievano che 0 conflìtio inde¬ 
boliva lo schieramento arabo. 

Appronttàndo deUe divìsio- 
m emerse tra i .paed arabi 
io occasione dd y«tice. dì 
Amman. Israele è ieri pesan¬ 
temente intervenuta con una 
iniziativa mUitare e con una 
mosra diplutoatica che contri¬ 
buiscono ad aumentare la già 
pericok^ tensione sulla sce¬ 
na medio-orientale. Su) {nano 
militare, un reparto isradiano 
di un centinaio di. nctnlni ' si 
è infiitrato aU'alba di ieri od 
villaggio BaraachiL od liba¬ 
no meridionale, facendo sal¬ 
tare tre abitarioni A)po aver¬ 
ne fatto evacuare gli abitantì. 
Fonti - giornalistiche ^ locati 
hanno precisato che l’opera- 
done è durata due ore. ■ 

' L’altra mossa ùradiana, sid 
piano diplomatico, lascia per 
la prima vdta inte nde re che 
Td Aviv po tr ebbe intervenire 
in caso di coofUtto siroglar- 
dano. 'Secondo notizie pnte 
da Td Aviv, bròde d sta- 
rd)be coosuttando con gli Sta¬ 
ti Untii sitila tensione in atto 
hmgo la t r o n O er a siro-giar- 
dai^ Se la situazione preci- 
{titòsse. si afferma in amb i en- 
ti governativi isradìani, Td 
Aviv p o tr ei ^ essere nnia 
neUa coiwtiz i on e di dover «ri- 


MAPUTO — Lo svfluppo dd- 
TAfrìca australe è da ieri 
discusso a Maputo da cin¬ 
quecento rappresentanti di 
quaranta paesi e iti iti ri asa et - 
te organizzazioni intemaziona- 
IL Per l’Italia è presente una 
delegazione guidata dal sotto- 
s^relario a^ Esteri, Aristide 
GunneDa. 

La conicrenza promossa da 
nove paesi della regione, citi 
partedpano rappresentanti 
Mb Comunità economica eu¬ 
ropea, dd Comecon. deU’ONU. 
ddb Banca nwndièle e di 
quella araba, dd paed espor¬ 
tatori di petrolio, di Stati Uni¬ 
ti, Giappone, Brasile, Gran 
Bretagna, Francia, è stata 
aperta da un intervento dd 
presidente dd Mozambico, Sa- 
nm Nache! che ha toccato 
dw punti nodali. 

n primo: I nove peed dd- 
TAfiiai aastrale promotori 
d^’iniziaUva non dtiedono de¬ 


gli aiuti, ma pro^gono al 
paesi sv0uppati £ costruire 
insieme 0 nuovo ordine econo- 
nùco; propongono cioè delle 
intese suite ba.se di ìnteresd 
oomuni. Noi abbiamo le mate¬ 
rie p r ò ne — ha detto'Saraora 
Ma<M ~ e voi ne avete biso¬ 
gno. come noi abbiamo biso¬ 
gno della vostra tecnologte, 
perchè vogliamo realizzare 0 
nostro sviluppo e non rimane¬ 
re per se mp re esportatori di 
materie prime. . 

n secondo: è esaenzialo per 
l'indipèndenn e lo sviluppo, 
dd paesi ddl’Africa australe 
sottrani al dominio econonrico^ 
dd Sodafrica. Ma andie 0 Su-- 
dafrtea e la Nantibto potranno 
aggiungersi a noi una volta 
che sari risolto 0 problema 
deD’indipendenza c ddl’apar- 
theid. come p o tran no unirsi 
tutti I paesi africmti che-lo 
forrantio. Méchd ha rtpetuto 
ancora cte 0 grappo dd aa-: 


ve è un gruppo aperto, qimsi 
a sottolineare che non si trat¬ 
ta dì usa semplice comunità 
economica ma dd nut^ di 
una iniziativa per te realizza- 
zkNie dd nuovo ordine eoooo- 
mk». 

E in effetti le novità sono 
parecchie. Per te prima volta 
è 0 Sud a prendere l'iniziativa 
e a dettare le rendiziofii dd 
dialogo e sopr a t tutt o lo fa ih 
termini di concretezza, i nove 
paesi hanno infatti già dabo- 
rato un vasto c oin pica eo di 
progetti, corri s ponden ti al huro 
interessi, e al Nord diiedono 
di cooperare aOa loro realiz- 
lazione, accettandone eviden¬ 
temente te strategia 
shra. n dtalogo Nord^Hid i». 

_d d d featUto teo¬ 
rico è s c en d e sul terreno dd 
eancreU pr eg dU oper s tiei 11- 
naMzssd al superamento dd 
sottosvOuppo ■ a ddla 


La prima risposta positiva 
aOa rìchiesté iti cooprèazione 
è stat a dat a dal commi «sarto 
ddla CEE per lo sviluppi^ 
Claude Cheyssoo, 0 quale bà 
ric or dato che te Comuniti eu¬ 
ropea A già legata dalla secon¬ 
da coavemiooe di Loraè a set¬ 
te dd nove stati <Ma conlè- 
renza (solo Angola e Mocam- 
bico per ora non a de ris c o no) 
ed ha fatto l’dcnoa dei pro¬ 
getti deB ’Afric a australe od 
qaaM la CEE putecipa. an- 
maictendo che là Comunità è 
pronta a finandare altre rea- 
Uuaziuti die favqriseaao h» 
séOuppocR queOa regione. 

Pèr l’Italia, g e ot to a e gre la 
rie Gunndla ha annunciato lo 
itenstamiD di M nriHeai di 
dollari in dae and. nel 
dra della 


aBa av B appe. por pra- 
gpltl od campa del trenpaiti 


Arrestati 
in Salvador 
dirigenti del 
Fronte democratico 

SAN SALVADOR — tm 
gruppo di dirigenti dd Pron¬ 
te deaucratioo rlvotaiionap 
rio. rorssnlTiirione unltozto 
che guida la lotta contro la 
giunto in Salvador, è st^ 
arrapato ieri pomeciggto du¬ 
rante una riunione dande- 
sUna In una scuola gestito 
dd OesuitL Fra arrcotoU 
si t r ov er ebb e ro Enrique Al- 
varez, Corttoba, prendente 
dd Fronte democratico rtvo- 
hoionario. Juan Chacon, se- 
gretozto generale dd Blooóo 
rtvotnxlonailo popolare; I 
compagni Manad Ftanoo», 
segretorio generale ddrUnlo- 
ne denoeiatlea nstlonallsto 
a Bnrtque Barrer à; Hteàbar 
to Mendoaa, del movònenla 
di L l tmierionn popo l erà, un 
glcirimìlets dsO’OFl a un 

eorao grarMBOoe oeu Aictv^ 


À Varsavia dòpo il rilascio di Narozniak e Sopela 





I due arrestati posti in libertà provvisoria - Sì discute sul documento di « So- 
lidarnosc» - Walesa atteso nella capitale - Spìnte contraddittorie nel sindacato 


i , . Oai nontro Inviato ‘ 

. VARSAVIA — Jan Narozniak, il colla- 
boratore di « Solidarnosc » della regio¬ 
ne ài Varsavia • (Mazótosze) arrestato 
. U 21 novembre perché tràvato in pos¬ 
sesso di un documento riservato della 
Procura di Varsavia, e Piotr Sopela, 

; impiegato degli uffici della Procura ar- 
• restato per aver trafugato U documen¬ 
to stesso, sono stati scarcerati all'una 
dell'altra notte. Il procuratore generale 
li ha posti in libertà provvisoria valen¬ 
dosi ai una norma della legge polacca 
che gli concede, questa facoltà dietro 
garanzie, fornite da uno persona di sua 
fiducia, che gli interessati non si allon- 
. toneranno dal loro luogo di residenza. 
Le garanzie in questo caso sono state 
date da Stefan Bratkowski, presidente 
dell'associazione dei giomalikl e noto 
esponente dd gruppo € Esperienza e 
avvenire». - 

Un eomunicato diffuso sempre l'al¬ 
tra notte dalla presidenza di « Solidar- 
nosc » di Mazowsze ha di conseguenza 
; annunciato la cessazione degli sciope-. 
! ri nella regione, salvo che nella gran¬ 
de acciaieria * Buia Warszawa» dove 
: éra stata invitata una commissione del 
, governo, presieduta da un vice primo 
: ministro, per discutere con i rappre¬ 
sentanti regionali di € Solidarnosc» i 
problemi ; sollevati in un documento 
elaborato il 24 novembre dalla presi- 
■ denza ' del sindacalo della regione e 
X dalla . commissione di « Solidarnosc » 
della « Vrsus », la fabbrica di trattori 
' alla periferia di Varsavia. Dopo con¬ 
tatti preliminari, ' Vìncontro si è aper- 
' to presso In preslrfffnra del 
‘ dei ministri. In serata è giunto a 
. Varsavia anche Lech Walesa provenien¬ 
te da Danzica. 

La vicenda, dunque, mentre scrivia¬ 
mo, non è ancora chiusa e la tertìsione 
è forte, anche se le speranze in uh 
nuovo compromesso si moltiplicano. Il 
fatto è che U tempo corre veloce m 
Polonia. Tra la prima grande crisi, 
quella emersa con. gli scioperi di lu¬ 
glio e agosto, e la seconda, quella pro¬ 
vocata dalia registrazione, dei nuovi 
' Sindacati, cròno trascorsi due mesL 
Fra la seconda crisi e quella attuale 
sono passate poco pià di due settima- 
, ne..Rienfrato a Variavìa dopo una bre- 
: v«:as9eim,:^. cronista, ti è ritrovato.M 
: movo al centro una tempesta. 

-. rEppurOf-dopo Vinceniro tra i prima 


segretario del POUF Stanislaw Kania 
e il presidente di € Solidarnosc » Lech 
Walesa, la scor.’ia ‘ settimana era ini¬ 
ziata con evidenti sintomi di distensio¬ 
ne: le tre più importanti vertenze sa¬ 
lariali aperte, quelle riguardanti il per¬ 
sonale dei servizi sanitari, i lavoratori 
delle poste e telefoni e gli insegnanti, 
erano state chiuse con accordi ritenuti 
soddisfacenti. Nei giorni successivi il 
Parlamento aveva eletto vice primo mi¬ 
nistro — ed era la prima volta in Polo¬ 
nia da 35 anni — un esponente catto¬ 
lico, Jerzy Ozdotoski. Il principale con- 
' sìgliere di Lech Walesa. Tadeusz Ma- 
zowiecki, ricevuto domenica da papa _ 
Wojtyla, aveva rilasciato a Roma di¬ 
chiarazioni sostanzialmente tranquilliz¬ 
zanti. 

Nel frattempo tuttavia una nuova on- < 
data di scioperi ha investito in Polonia 
categorie ed aziende le più diverse: 
i ferrovieri di Danzica e di Varsavia, 
i tèssili ' di Lodz, gruppi di minatóri 
della Slesia, gli operai degli zucche¬ 
rifici. Tutte queste agitazioni, a mano 
. a mano composte,.avevano la loro ori¬ 
gine in problemi salariali. Altre lotte 
sono esplose invece in singole lócalità 
'r- a Czesioehowa, a Olsztyn, a Opale 
. e altrove — per le resistenze opposte 
dalle autorità locali alla pièna e libera 
attività di € Solidarnosc ». 

Ben diversa, come si sa, è stata la 
miccia che ha fatto esplodere la situa¬ 
zione nella regione di Varsavia e che 
ha investito la « Ursus », l'industria ou- 
, tomóbilisHca, la « Buia Warszawa » e 
altre aziende e che ieri minacciava di 
paralizzare la vita détta capitale. In 
conseguenza dette asténsioni dal lavoro 
vreannuncìate mercólectt da « Solidar¬ 
nosc» già ieri mattina non som usciti 
. alcuni quotidiani,-tra i quali sTryhuna 
Ludu». L’organo centreàe dèi POUF è 
arrivato nétte edicole soltanto nette pri¬ 
me ore del pomerìggio. In prima pagi¬ 
na pubblicava un breve comunicato nel 
quale i tipografi preetsavoM che erano 
scesi in sciopero di solidarietà e che 
"avevano ripreso U lavoro soltanto dopo 
aver appreso la Mtizia detta scarcera¬ 
zione di Narozniak e Sopela, 

^lanciata con la - paróla d'ordine: 
« Oggi Narozniak domani Walesa », la 
agitazione si basava su una serie di 
, rioendicazioni sqtàsUamente pólUkJts. 
n primó punta riguardava wvimhenu 
la vicenda dèi doe mh e t i ta t r afugato atta 
Procura,: doc um en to che, seconda u So^ 


ìidarnosc », affermerebbe che la crea¬ 
zione del nuovo sindacato è il risultato 
di azioni antisocialiste. Di qui l'accusa . 
alla Procura di * provocazione ». Oltre 
alla liberazione di Narozniak e Sopela, 
le altre richieste, contenute nétta piai- 
talorma adottata il 24 novembre. In 
sintesi sono; punizione di coloro che 
hanno elaborato il documento della Pro¬ 
cura; liberazione degli arrestati per 
cattività antisocialìsta» (si tratta di' 
alcuni esponenti del movimento nazio¬ 
nalista « per la Polonia indipendente », 
per la cui scarcerazione un gruppo ^ 
studenti ha ieri occupato un edificio 
dell'Università di Varsavia); costitu¬ 
zione di una commissione di porlomen- 
fari e di esponenti di « SoUdamote > 
per indagare sull'attività detta Procu¬ 
ra, détta polizia e dei servizi di sicu¬ 
rezza; pubblicazione dette inchieste sul¬ 
le repressioni del 1970 a Danzica e dei 
1978 atta « Ursus » e a Radom e pitni- 
zione dei responsabili; riduzione détto 
spese del ministero degli Interni o del¬ 
la Procura. 

Tutta l'agitazione, da parte sindaco- ' 
le, è stata gestita direttamente da elio- 
lidarMsc» déiin regione di Varsavia, 
con larga autonomìa alle sìngole azìetih 
de. Soltanto mereoledì, alla vigUìa del¬ 
lo sciopero nella capitale, e Solidar¬ 
nosc » nazionale'' ha approvato un do¬ 
cumento di appoggio att'orgrmizzeuiono 
di -Mazowsze. Se ne deve dedurre dia 
la vicenda ha suscitato perplessità tra 
i Erigenti sindacali nazionali? Non sap¬ 
piamo. Certo è che se da una parte 
partito e governo si scontrano con re¬ 
sistenze nell'apparato all’applicazione 
detta linea di rinMvamento, daJTàttra 
troppo spesso i dirìgenti nazionali di 
. € Solidarnosc » danno l’impressione <B 
non riuscire a controllare le spinte con¬ 
traddittorie che vengono da certi set¬ 
tori detta loro organizzazione. Non a 
caso, dopo Vappétto del 15 novembre 
di Lech Walesa e di altri suoi còllabo- 
rotori a sospendere ogM negoziato sa- 
paralo e le eventuali azioni di lotta 
programmate, nel documento approva¬ 
to mercóteA si rinnova la rkmì^òz, 
sin questa situatone motto tesa» di 
sospendere gli scioperi per motivi sala¬ 
riali e si ribadisce U Svieta proeìo- 
mare astensioni dal lavoro-« senso nn 
precedente accordo con la commissione 
nazionale di ooerrifaiamento». i - 

^ Romolo Caccavalo 



Domenica il voto imposto dal regime militara 

Tutti i portiti in 

contee il refercudum-tiufto 

La dittatura cerca una « autolegìttimazìone b - Sciolta con la forza una mani¬ 
festazione del Pa^to Bianco a Montevldeo - Crisi economica e sodale del pae^ 


- I ntiUtari fascisti uniguaya- 
ni sa0ti al potere con 0 pol¬ 
pe del -'73 tentano di « auto-; 
legittimarsi» con 0 «referen- 
dmn costituzionale» £ dome¬ 
nica prossima. E’ una opera- 
zioóe '« atta ' Pinochet ». - Il 
referendum dovrriibe infatti 
istituzìohalìzzare una tra le 
più feroci dittature tetkio- 
americane. Là < nuova » Co> 
stituziooe ' — affossando di 
fatto tutti i diritti democra¬ 
tici e di libertà (e cioè una 
realtà che contraddistingueva 
0 peculiare sv0uppo politico e 
civile, neU’amlnto della Ame¬ 
rica Latina. deU'Uruguay) — 
prevede 0 conferimento dei 
poteri a un Consìglio di sicu¬ 
rezza formato dal presidente 
della Repubblica (cÀe dovrri>- 
be essere «detto» nd 1961: 
unico canifidato, sodio dai mi¬ 
litari) e dai comandanti dd- 
le varie anni; un ruolo asso¬ 
lutamente sitimltano ddl* As¬ 
semblea (Parlamento): te dra¬ 
stica « regotementaziODe » e 
un rigòfisàno «oontroDo» e 
«c oodiz i onammte » dei parti- 

a ***- - - 

pwitiri 

GH osservatori sottofinenno 
che, se'potesse votare in mo¬ 
do Ifliero. 0 96 per cento de- 
/gli uruguajrani voterebbe «no». 
G6 indica non soltanìo 0 
prommeiaraento dd Partiti oo- 
munista, soctelìsto e DC — 
cioè delle forse dd Fronte 
Ampio — ma anche dd due 
grandi partiti «nazionaU»: 0 
Bianco e 0 Colorado. Questi 
ultimi avevano ottenuto m 
per cento còca dd voti nel¬ 
le oòlroe deiìoni pot i tiefae ge¬ 
nerali svoltesi 9 anni fa. nd 
"71; mentre circa O 16 per 
cento 0116 per cento, però, a 
M uate v i deo) aveva ottenuto 
te ooaliziane doroocratica e 
progressista dd Fronte Am- 

rio. __ 

Di una opposizione crescen¬ 
te. e sempre piò larga, che 
sì svUuppa all'ioterno e che 
ha travato un 


portante d'aggregadene e u- 
nità antifascista con ta for- 
miudone dd Groppo di con- 
v e rgena a éenseeràttea (annua- 
data presse la sede ddTONU, 
a New Torit, noiraprilo soor- 
00 ), soBs eoneapevoU i mOi- 
tari fdpidi uraguayani; co¬ 
ri corno dd lon sostantials 


Aperte ièri in Campidoglio 
le Giornate universitarie 

. ROMA — n pieno ristabilimento del diritti ^ ^ 

libertà e, in partiootere, deU’autonomia della coltura e 
dell’arte, ddla ricerca seioitifloa e dell’insegnamento, 
te flne delle torture fisiche e psichiche e la liberazione 
dei circa 3 mite detenuti potitici tuttora incarcerati (co¬ 
me 0 generale Uber SeregnL presidente dd Fronte Am- 
■ pio, imprigionato nel ^15, e il matematico José Luis Mas- 
sera, nel laureato « honoris causa » dall’Ateneo ro¬ 
mano). notizie certe suite sorte dei circa ISO sdesapo- 
recldos» (scomparsi); queste le richieste ribadite ieri 
mattina m Campidr^io. in apertura deUe Gfoniate sai- 
versitarie di sottdarietà con U popolo .uruguepano pro¬ 
mosse alla vigilia, dd « plebiscito truffa > di dooienlea > 
prosdma, mediante U quale i miUtori vorrebbero «l^a- 
lizsare» la loro feroce dittatura. Hanno parlato, dopo 
il . saluto dd vioe-sindaoo Albérto Bensonl a nome dd 
Comune, l’architetto Jorge Reverdito, vice-rettore dell* 
Università deUTTruguay. Jmge LandinelIL .segretario 
della Fedendone degli studenti uraguayani (FBUU). U 
Rettore ddlTIniversità di Roma professor Antonio Ro- 
bertL ... 

Amnesty: sono ceutinaia 
i prigionieri torturati 

IIOMA — La Costituziooe proposta dal giw e iiia militaro 
«rag»»*»» — afferma od documento di Amnesia In- 
tematìonal — « tetitusional te ser et ibe un sistema co n tras- 
«egn^ dalla repressione e dalla tortura In vlotedone 
del diritto internazionale» e s a nzi on e rebbe «fl dòralnio 
' multare ralle istituzioni politlcbe », prolungando tra 
Tattro rasBoggettamento del dvni al tribunali militari e 
consentendo te prosecuzione di pratiche come rarresto 
arbitrario, la detendone in isolainento e la tortura. 

Amnestp International annuncia di avere una Usta 
di «centinaia di persone che sonò state torturate du¬ 
rante rarresto». 


nei glorili scorsi, è stato con¬ 
fermato. tra l’altro, con la 
netta oondaima dd Parte- 
mnto mngieo per le gravìs- 
sìsae vìolazkmi dd diritti u- 
mani in Urugay. l’assenza di 
garande circa la libertà di 
voto. 0 carattere rigìdamen- 
le autoritario e antidemocra¬ 
tico ddla Costitmione. 

E. dawera. la dittatura non 
può p r ezeuUi e un bilancio 
positivo, dopo 7 anni. La po- 
potadone complessiva si è 
paurosamente ridotta: su 2 mi- 
Itaii e 7« mOa abitanti (sw- 
w OR ^QWi CQnORmn net* 
la capitalt. M o nte ! Me o ) , cir¬ 
ca Hi arila aono stati oostret- 
ti ari otoiBrara , e^ la 

di s o ccup aiio i ia colpiocc anco¬ 
ra fl li par orala abDano dal- 


m 


le farsa lavarativa. L’IafladÒi' 
ne.' die i golpisti d erano òn- 
pegnatì a c o ntener e , od ’79 
ha raggiunto l’M J per cèn- 
to e fl deficit con rcjtem ha 
toccato i 2 aifliardi di doflari. 

Domtsa il grande capitale 
finanziario intaiiiazionale (so- 
prattulo USA e brasiliano) e 
stanno andando in rovina le 
medie e pìccole i nd u s tri e e 
l’artiglanato (un' tempo fio- 
rcnti). mentre procede il pas¬ 
saggio in amai private (spes¬ 
so straniere) «fi ìmprnM ata- 
tedi che fino al golpe 
raolto raraolo 

dustrie dette crani, 

Bravura 

QBIira IrallBa 

Andie 


passati afl’opposizion^ Nei 
gionii scòrsi, per esempla, la 
polizia ha intòrotto a Monte¬ 
vìdeo una manifeataziODe di 
(Atre 5 mite persone, promos¬ 
sa dal partito Bianco, formàl- 
niente « permesso » insienéal: 
l’altro, partito «nazknale». il 
Coiorado (PC. PS e di fat¬ 
to — anche DC. come la cen¬ 
trale sindacale unitaria 
sono invece ' « proibiti », in 
quanto « antìnadoodi ») - in¬ 
detta per propagandare te pa¬ 
rola ifordiDe: «no» al ride- 
rendum-truffa. 

n generale Walter Raven¬ 
na. ministro ddla Difesa, ha 
espresso recentemente la 
preoccupazioni dd reghna. 
cercando però A imbropiòre 
le carte: « Non eambierik mà¬ 
io in Uruguag — ha detto — 
se i "no" dovessero preva¬ 
lere». Un ricatto: ai driada 
d « l^tittiniare » la d Wtalran 
e si minaccia. aKrimcnS • 
comunque, la perpe tnaii oot di 
un rdl^ d’arbitiio indteerf- 
minato.'senza oeppura «i 
le» fonnalL 



- Oggi, i golpisii 
guay sperano di trovare on 
supporto — con qioanto ffra- 
damento è prematm Art — 
daD’awento di Reagm ala 
presidenza USA. Su una.vlt- 
hxia di Reagan. per loro espli¬ 
cita aimnìssione. i mflifawi 
luuguayani (prìvL fra TM- 
trpv-dì una «personaRtA tor- 
9 e forse non dd tutta 
(enei») da tempo faoeva- 
af f ktemento. Con loro, ^le- 
=Tano anche le altre dittatarò 
mflitari dd «cono Ad» ((Sla. 
Argentina, Paraguay), i mflf- 
tari boliviani che si tona hn- 
padroniti del potere a La Fòt 
nd higOo s cor s o a tatto la 
forze die vogliono Hoocare fl 
processo di d em ocra t l ii a n eoa 
in corso (pur fra millt oon-, 
traddizkmi) nd rab-ooritoianto 
latino-americano, puntando sul 
riacutizzarsi delle teu a i oa i to- 
tarnaztenaU. 

Anche per queste, la letta 
coraggiosa e tenace dd pa- 
pdo deUX^ruguay con tro il 
r egh a e arilìtare faodsta, a 
0 « referendam-trmffa » di do- 
iMirica, hanno un aìgNifleato 
poHtk» generale, d 


Mario Ronchi 
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LÉ RÉGIONI 


Venerdì 28 novembre 198p^ 


Oggi si incontrano i partiti laici e di sinistra [Crisi degli alloggi e del settore delle costruzioni a Reggio Calabria ' 


La trattativa in 


per uria giunta se e ogni anno 


Il consìglio regionale ha preso atto delle dimissioni di Mario Puddu - Una let- 
tera polemica a Flaminio . Piccoli ^ La crisi non può essere prolungata oltre 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Mario Puddu si 
è ieri dimesso ufficialmente 
da presidente della Giunta 
regionale, confermando quan¬ 
to già aveva dichiarato nella 
lettera al presidente dell’As¬ 
semblea onorevole Armando 
Corona resa pubblica il 21 no¬ 
vembre scorso. Puddu ha ri¬ 
messo il mandato esplorativo, 
considerandolo esaurito, ed il 
Consiglio regionale ha preso 
atto. In altre parole, Puddu 
non è riuscito a formare la 
giunta di centro sinistra, se¬ 
condo le indicazioni della DC. 
ed ha dovuto passare la mano. 

Entro la prossima settima¬ 
na il Consiglio regionale do¬ 
vrà eleggere il nuovo capo 
dell’esecutivo. Sarà un laico, 
espressione dì una maggio¬ 
ranza di sinistra,, che non 
nasce contro la DC, ma a se¬ 
guito della autoesclusione di 
questo partito? Nella riunio- 
■ ne di oggi i partiti di sini.stra 
e laici, che si riuniscono anco- 
. ra nella sede del PSd’A, devo- 
' no prendere una decisione e 
passare concretamente ai fat¬ 
ti. Una sola proposta, rimane 
in piedi: la giunta di sinistra. 
E bisogna fare in fretta: la 
crisi non può essere prolun¬ 
gata oltre, a 75 giorni dalla 
sua apertura ufficiale. 

Nella riunione dì martedì- 
scorso, . comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e sardisti 


hanno confermato-la decisione 
di dare vita alia giunta di si¬ 
nistra. Solo • i ■ repubblicaivi 
hanno avanzato due proposte: 

■ tentare il « recupero » in 

■ e.xtremis della DC coq una 
riunione collegiale, ed arriva¬ 
re ad una giunta di transizio¬ 
ne composta direttamente dai 
partiti laici e da tecnici de¬ 
mocristiani e comunisti. So¬ 
prattutto quest’ultima propo¬ 
sta è stata respinta dagli al¬ 
tri partiti: se accolta, non fa¬ 
rebbe che avallare il veto di 
Piccoli. 

Oggi arriva il momento del¬ 
la verità: i partiti dì sinistra 
e laici devono prendere una 
decisione chiara per dare fi¬ 
nalmente un governo stabile 

■ alla Sardegna. E devono esse¬ 
re in particolare i repubblica¬ 
ni a dichiarare se sono dispo¬ 
sti ad entrare direttamente in 
giunta, 0 se si limiteranno a 
far parte della maggioranza. 

Il rapporto con la DC non è 
in discussione. Né si può rin¬ 
correre il partito dello scudo- 
crociato aspettando che ri¬ 
componga le sue tensioni in¬ 
terne e che convinca Piccclì 
a ritirare il veto contro il 
governo di unità atitonomi- 
stìca. • 

E’ tuttavìa certo che sarà 
tenuto nel dovuto conto il 
rapporto con quella parte del¬ 
la DC che ha contribuito, a.s- 
sieme agli altri partiti, ad im¬ 
postare il programma di ri¬ 


lancio deU’autonomia. Un pro¬ 
gramma, si badi bene. sen?a' 

■ primogeniture, ma conseguen- 
;za diretta della lotta dei la^ 

‘ voratori e del popolo sardo 
per la rinascita. • . ì . 

La DC sarda non è ih grà- 
- do di avanzare proposte alter¬ 
native e rimane succube del 
veto romano. L^ direzione re¬ 
gionale di quel partito, ha an¬ 
cora deciso di riunirsi, ma 
non sembra che stia maturan¬ 
do una scélta coraggiosa, 

H presidente della commis¬ 
sione programmazione del 
Consiglio regionale, onorevole 
Benito Saba, in una lettera 
aperta indirizzata a Piccoli, 
sostiene che il partito dello 
scudocrociato. - in Sardegna, 
intende < ricercare con gli al¬ 
tri partiti soluzioni coerenti 
con la linea di unità autono- 
: mistica *. Se poi • rimane in 
vigore il veto romano. < sarà 
sufficiente — si domanda 1’ 

. onorevole Saba. — il nòstro 
deliberato per togliere la DC 
sarda dall’isolamento? ». ■; / 

Sì prospetta — come si ve- • 
de — una giunta senza la DC 
anche da - parte . dei diretti 
interessati. Sarà poi un male? 
L’onorevole Saba ritiene che 
€ non sarebbe un male se là 
DC ■ uscisse dopo trent’anni; 
dal governo regionale ». i Un 
evento del genere, anzi c po- , 
trebbe èssere utile alla DC 
per rinnovarsi, come anche 


per mettere alla prova dei fat¬ 
ti e dei problemi i partiti lai¬ 
ci e di sinistra ». 

« àe poi la DC sarda con¬ 
clude l’onorevole Saba — per¬ 
desse la identità e credibilità 
autonomistica per la sua in¬ 
comprensibile ed imposta in¬ 
disponibilità alla unità di tut¬ 
te le forze e le energie del po¬ 
polo sardo in questo appunta¬ 
mento storico, pazienza: ciò 
che importa non è fare la 
guardia con disciplina all’ar¬ 
matura vuota del pream¬ 
bolo? ». • , 

La lettera aperta a Piccoli 
di uno dei massimi dirìgenti 
democristiani sardi conferma 
senza ombra di dubbio che. 
con il veto ed in nome di una 
inesistente . compattezza del 
partito scudocrociato, viene 
« sacrificata una esigenza sto¬ 
rica della Sardegna ». Ma è 
anche fuor di dubbio che la 
politica di unità autonòmist;- 
ca non conferma ed anzi e- 
sclude la c centralità » demo- 
cristiana. Non è scritto _ in 
nessun testo, insomma, che la 
DC debba, sempre e comun¬ 
que. partecipare al governo 
della Regione, egemonizzan¬ 
dolo. All’interno della linea di 
unità autonomistica può e5.se- 
re invece oltremodo utile l’al¬ 
ternanza di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche alla dire¬ 
zione della Regione. 


g* p* 


Denunciato alla magistratura il sindaco del capoluogo 


Era pure di un altro comune il ghetto 


destinato agli sfrattati di Cagliari 


Il vecchio convento è nel territorio di Uta *: Sospesi i lavori di restauro.-Pro¬ 
teste contro rainminìstrazìone cagiiàrìtana 7 Posizione del Pei e dei sihfiàcà^ 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — da. oltre tre 
mesi, in piazza Matteotti da¬ 
vanti al Municipio e negli 
stessi uffici del sindaco e del¬ 
la giunta si sono attendate 
ed accampate decine di fami¬ 
glie di sfrattati. E’ povera 
gente che ha bisogno di una 
casa in città, e che reclama 
il diritto di vivere e lavorare 
a Cagliari. 

A quanto pare il sindaco 
democristiano professor • Be¬ 
nito Scarpa la pensa diver¬ 
samente. Per liberarsi del- 
rincomóda presenza degli 
sfrattati, invece di impostare 
im piano la casa e repe¬ 
rire alloggi in città da de¬ 
stinare alle famiglie finite sul 
lastrico, la giunta di centro¬ 
sinistra ha preferito trovare 
una soluzione che ha dell’in¬ 
credibile: un convitto in di¬ 
suso, a venti chilometri da 
Cagliari, dovrebbe essere 
messo a disposizione di cen¬ 
tinaia di s^izatetto. ' 

Allo scopra di affrettare la 
consegna, il sindaco ha già 
dato disposizioni per restau¬ 
rare. sommariamente, il vec¬ 
chio edificio. Gli sfrattati, di¬ 
rettamente ed attraverso i lo¬ 
ro sindacati, hanno però fat¬ 
to sapere che non intendono 
assolutamente finire in un 
« ghetto lontanissimo » e che 
non si muoverannf* dalle ba¬ 
racche di piazza Matteotti e 
dagli uffici del MtmicitHo fino 
a quando non sarà garantita 
loro una casa civile 4n città 
e non fuori. Gli sfrattati pro¬ 


testano giustamente per ima 
«trovata» che si colora di 
razzismo. Cosa vuole creare 
il sindaco, un lager per 1 ne¬ 
gri cagliaritani? ' 

II- guaio grosso è che il 
lager Scarpa vuole impian¬ 
tarlo invadendo uri territorio 
altrui, infatti ora è scesa in 
campo .un’altra amministra¬ 
zione, quella di Uta. che ac¬ 
cusa la giunta comunale di 
Cagliari di aver occupato un 
edificio in un territorio non 
di sua giurisdizione. L’ex-con- 
vitto dell’ENAOLI, dove si 
vorrebbero appunto forzata- 
mente trasferire gli sfrattati 
del capoluogo, è appunto in' 
territorio di Uta. 


Abuso 


« Si tratta di un abuso inau¬ 
dito — denuncia il segrètariq 
della sezione comunista e ca¬ 
pogruppo del PCI al consiglio 
comunale di Uta, compagno 
Raffaele Meloni — che non 
può essere in nessun modo 
giustificato, né tollerato. Sia¬ 
mo perfettamente solidali con 
le famiglie del lavoratori 
sfrattati, le quali chiedono u- 
na casa nel luogo di residen¬ 
za e non vogliono essere con¬ 
finate in un campo lontanis¬ 
simo dal centro abitato. Il 
complesso .edilizio dell’ENAO- 
LI è inutilizzato da otto anni 
e si presenta del tutto ino¬ 
spitale ». 

L'abuso del sindaco demo- 
cristiano di Cagliari avrà del¬ 


le conseguenze legali. Il sin¬ 
daco di Uta, il socialista 
Pierangelo Meloni, a capo di 
una maggioranza di centro- 
sinistra, ha denunciato alla 
ma^tratura il suo ^ collega 
del capoluogo. L’accusa è di 
« abusi edilizi » e « violazio¬ 
ne delle leggi urbanìstiche 
Il sindaco di Uta ha. inviato 
nella zona di « Camp’è Luas » 
dove soi^e il convitto, un vi¬ 
gile urbano ed un geometra 
comunale per accertare se 
nel complesso erano in corso 
opere per le quali non era 
stata rilasciata alcuna auto¬ 
rizzazione. Hanno trovato tee-, 
nici, - capisquadra, operai, 
mandati sul posto dagli am¬ 
ministratori comùnàli di Ca¬ 
gliari. ^Tutti sono stati invi¬ 
tati a sospendere 1 lavori-di 
ristrutturazione del convitto, 
giàf iniziati, e a tornare in 
città. L’ordinanza di sospen¬ 
sione dei lavori è stata poi 
trasmessa al pretore di De- 
cimomarmu. La magistratura 
deve pertanto prodedere con¬ 
tro il sindaco di Cagliari. 1 
capisquadra Incaricati di cu¬ 
rare l’esecuzione delle opere 
abusive, il direttore regionale 
della ragioneria generale del¬ 
lo Stato (organo periferico in¬ 
caricato di curare gli enti 
discioUi, e uno di questi è 
proprio l'ENAOLI). 

La denuncia deU’ammini- 
strazione di Uta è' stata ac¬ 
colta con sollievo dai senza- I 
tetto. « Il sindaco Scarpa dé- 
ve sapere che' non intendia¬ 
mo finire in una specie di 


riserva indiana, e quindi nel 
convitto delle campagne di 
Uta non'ci vogliamo andare 
neanche morti. Cada o no la 
denùncia alla magistratura 
da pa^ del sindaco di Uta, 
noi décidiamo'di restare ac¬ 
campati fino a quando non. 
ci verrà assegnata una casa 
in .città». ^ ■ , : ■ - ■ 


E' questa la- decisione ul¬ 
tima dei senzatetto. Vogliono 
im alloggio.' e hon un lager. 
Come dargli torto? Il SUNIA. 
il SICBT e rUflrC^asa accu-- 
sano la gìimta e ;il sindaco. 
Scarpa d' voler «esportare 
e ^ettizzare le - famiglie 
sfrattate in im ootnplesso ina¬ 
gibile è màlsanò ». 


Responsabilità 


- Non si possono scaricare 
su altre amministrazioni « le 
vergogne e le responsabilità 
del comune di Cagliari». I 
sindacati sostengono che « l’u¬ 
nica sòluzione di emergenza 
valida rimane la requisizio¬ 
ne' di case sfitte nella città 
di Cagliari». Per raggiunge¬ 
re questo obiettivo è stato 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione Una lotta più marcata' 
sarà portata avanti sin dai 
prossimi giorni onde « impor¬ 
re nei fatti, e da subito, la 
soluzione deH’emergenza. nel 
quadro di una nuova politica 
della casa e del territorio». 


Paolo Branca 


A L'Aquila il «conUfoto» per la difesa della mateniità consapevole 


Anche nella città degli obiettori 
)nne unite ner difendere la « 194 


In tutto rAbruzzo ci sono appena ventinove consultori - La legge sulla in- 
termzione volontaria della gravidanza ^ è applicata soltanto ; parzialùiente 


Dal nostro corrispondente 

L’.\QUIL.A — .Anche à L’.Aqui- 
la si è costituito il «comi¬ 
tato in difesa della legge IDI » 
(per la tutela sociale della 
maternità e sull'interruzione 
vrdontaria della gravidanza); 
all’iniziativa hanno aderito le 
d(Mine del PCI, PSI, PSDI. 
PRI. le ragazze della FOCI 

e della FGSI, il < comitato per 
la difesa della salute della 
donna », l’ARCI, la CGIL e 
la UIL. 

La costituzione dì queste 
« comitato > è un fatto certa¬ 
mente importante in ima real¬ 
tà come quella abruzzese an¬ 
cora costretta nella precaria- 
tà e nella arretratezza da una 
classe dirigente incapace > e 
inadempiente. Nelle due Icgi- 
daturc già tra.scorse il govcr- 
00 regionale abruzzese, a for¬ 


te maggioranza democristia-' 
na. ha negato nei fatti il va¬ 
lore sociale della maternità. 

Alcuni dati a settembre ’flO: 
in tutta la regione — che con¬ 
ta circa un milione e 300 mi¬ 
la abitanti — i nidi previsti 
dalla legge l.(VH sono solo 13. 
quelli ex-Omni 24. mentre 
quelli realizzati autonomamen¬ 
te dal comune 4. per un to¬ 
tale di 41 nidi; i consultori, 
poi. sono appena 29. 

Inoltre in Abruzzo la legge 
19! è applicata parziahnen.c 
e poco correttamente; infatti 
negli ospedali della regione 
una parte importante della 
legge che prevede tutte le 
misure necessarie impe¬ 
dire che raborto divenga il 
solo mezzo di controllo delle 
nascite è stata compictamen* 
te ignorata. Ne sono una pro¬ 
va le tante donne che tornano 
più volle ad abortire. 


Gli ospedali die hanno isti¬ 
tuito il servìzio sono 17. gli 
inadempienti sono quelli di 
Guardiagreli. Castel Dì San- 
gro. Pescina, Tagliacozzo. San 
Tornerò. 


Tra l’altro uno degli aspetti 
più preoccupanti dcU’applica- 
zkme ddla 191 nella nostra 
regione, fa notare Antonella 
Rossini, responsabile feminì- 
nile del PCI deH’Aquila. è 
l’alto indice di obiettori. Ad 
esempio aU’ospedale dell'Aqui¬ 
la c’è un solo medico non 
obiettore costretto a un vero 
e proprio Uhb' de force,'ma il 
fatto più grave è un certo 
tipo dì ambiente ospedaliero 
in cui il medico è . costretto 
a operare. Infatti gli aborti 
all’Aquila vengono effettuati 
sempre alla fine di tutti gli 
altri interventi e quindi fc 
condizioni igieniche assoluta¬ 
mente bisuffidenti c con una 


sala operatoria ormai poco 
asettica. 


Guardando, infine, il qua¬ 
dro re^onale degli aborti nel 
pmodo che va dal luglio *78 al 
giugno *79. si hanno i seguen¬ 
ti dati: si sono sottoposte alla 
interruzione volontaria della 
gravidanza 56 ragazze al di 
sotto dei 18 armi; 2721 donne 
tra i 18 e i'35; 845 con im’età 
superiore ai 36 anni e 78 don¬ 
ne con un'età non precisata; 
per un totale di 3710 aborti. 

Cifre die la DC usa stru¬ 
mentalizzare confondendo i 
reali tèrmini del dibattito: 
l'aborto è e rànarrà un dram¬ 
ma sociale fino a quando i 
vari < erodati » non vorranno 
rendersi cónto che quello che 
occorre è un’efficace e corret¬ 
ta informazione sessuale che 
passa soprattuto dalla' scuola. 


ri. c. 


Sfratti, baracche e senza tetto 




Situazione di estrema difficoltà in v una città dove Tintervento pubblico è tra 
ì più bassi — ir problema delle aree — Le responsabilità del centrosinistra 


REGGIO CALABRIA — La crisi dciredilizia ha, nella città di Reggio Calabria, una particolare importanza per il rilievo 
che essa assume nel tessuto écohò'mlc'oie’so'clate cittadino: l'intero settore è in crisi al punto che la manodopera impiegata 
è diminuita nei corso degli ultimi dieci anni, di ben diecimila unità. Alle tremila famiglie di senzatetto, baraccati ed abi¬ 
tanti dei quartieri minimi sì aggiungono, ora, gli oltre trecento sfratti che diverranno operanti entro la fine dell’anno. Edili, 
senzatetto e la stes^ sezione dei costruttori edili della provincia di Reggio Calabria, lamentano la situazione di estrema 
difficoltà del settore, resa più grave dal fatto die nella città capoluogo l’edilizia residenziale pubblica non si è potuta svi¬ 
luppare al di fuori ' delle 


msmuTi 


dì 





''_T. . • , . ^ . 

Ad Orgosolo manifestazione della FGGl 



terra 


coop 


N^a provincia di NnbrP i^^^sp nelle bste specia¬ 
li sono PIÙ di 12 ; mùà > La.^B terra di ''emigranti 




-0RG06(XA>— «La battaglia.pèr lì lavoro ^ 
al-giovani, può diventarè uno strumento fon- ; 
damentale per una-nuova fase di rinascita »: 
la compagna Franca De Logu, giovane disoc¬ 
cupata. della Federazione giovanile di Nuoro, 
ha lanciato questo appello ad Orgosolo alla 
.manifestazione organizzata dai gióvani còmu-. 
nisti sul dramma delia disoccupazione gio¬ 
vanile. Era la prima manifestazione del ge¬ 
nere In provincia di Nuoro, e non a casd si 
è scelto lù'oprio Orgosolo, un paese emble¬ 
matico anche per le esperienze positive che 
vi stanno matiùàndó, còme ha sottolineato 
il compagno Benedetto Barranu della segre¬ 
teria rionale del partito e responsabilè del¬ 
la commissione programmazione del comi¬ 
tato'regionale. -, 

A Orgosolo .'i'giovani, disoccupati e-non.- 
comunistì è non, sono'venuti dà diversi paesi ' 
dèlia zona come Orùne, Ponni, Aliena, Nuoro. - 
OrotelU, Orani, paesi che. negli anni cin¬ 
quanta e sessanta, furono letteralmente svuo¬ 
tati dall'emigrazione verso la Gteiinania, la 
Svizzera o «sul continente». Adèsso i gio¬ 
vani non vogliono « più emigrare », vogliono 
lavorare qui nèlla loro terra vicino alle loro 
famiglie, vogliono utilizzare le risorse che 
ci sono e sono o sprecate o addirittura 
ignorate, r- . •= ? - ! . 

- La saletta della biblioteca comunale era 
zeppa: c’erano quasi 200 ragazzi e ragazze- 
venute a testimoniare anche con la loro 
semplice presenza fisica questa volontà e ' 
questa esigenza. C’erano anche i giovani 
delle cooperative forti e .numerose a suo 
tempo, in parte stimolate dagli incentivi pro¬ 
messi dalai legj^ 285 «per il preavviamento 
al lavoro dei giovani», e sull’ondata di lotte 
per il recupero delle terre incolte. 

Qualcuno ha portato anche la propria 
esperienza come Mario Goddi. presidente di 
una cooperativa di giovani disoccupati di 
Orune: hanno dovuto fare battaglie lunghe, 
a volte scoraggiantL Hanno tenuto duro ed' 
adesso anche grazie al sostegno deU’ammi- 
nistrazione comunale di sinistra stanno fi¬ 


nalmente. lavorando nelle ofiere di foresta- 
: rione e di rimboschimento. La stessa cosa, 
con qualche variante, è accaduta atl Orgoso¬ 
lo dove da diversi anni esiste una coopiera- 
tivà agro-pastorale di ■ giovani disoccupati. 

- I .dati, della disoccupiazione giovanile, che- 
non è più questióne « spaiale ». ma è la qùe- 
stione. della - disoccupazione,. denunciati al 
convegno di Orgosolo, sono impressionanti: > 
94 mila disoccupati ufficiali .iscritti nelle 
liste ordinarie di collocamento, di'cui 70 sono 
gioy^ in cerca di prima occupazione. In 
provincia di Nuoro la situazione è ancóra 
peggiore con 12 mila iscritti nelle, liste spe- 
cialL Cifre che però non dicono tutto, come 
ha rilevato il coinpiagno Barranu: non tutti 
i disoccupiati sono computati. e poi e’è la 
-piaga della c^ssa integrazione generalizzata 
in quasi tutte le fabbriche, di cui alcune, 
forse, non riapriranno mai i battenti.. - 

Che fare dunque? Quésta delle coopera¬ 
tive. nonostante i. limiti a le difflcòltà enór- 
tni incohtràtij è riata Tùnica iniriativa' éhe 
sia In quàlch'e'mòdo riuècita ad incidere-nel 
pauioM . dilàgaie della. idisoccuparione . ^o- 
vanile. Infatti le cooperative giovanili sorte 
negli ultimi anni rappresentano circa un 
terzo di tutte le cooperative esistenti ade¬ 
renti alla Lega ma ^lesw sono state Ifiscia- 
te a se stesse e non. hanno ricevuto- nem¬ 
meno i finanziarùenti previsti dalla lègge 
regionale n. 50. E’ tuttavia una strada. 

Ad Orgosolo. lanciata dalla FOCI e accet¬ 
tata dai movimenti giovanili presentL com¬ 
preso quello democristianor c’è stata la pro¬ 
posta di una grande iniziativa per soste¬ 
nere le -cooperative giovanilL Un impegrxi 
diverso rispetto al passato è stato chiesto 
anche alle organizzazioni sindacali ed ai 
partiti. Ma cl sono anche altre direttrici 
da perseguire per fare «del lavoro ai gio¬ 
vani » una questione decisiva: c’è da’ rilan¬ 
ciare tutta quanta la battaglia per le zone 
interne - . - - 


Carmina Conte 


A Cagliari è l'unico vero teatro cittadino 



Il «Massimo» è 
ma la Sifone non salta 


Al vaglio degli organizzatori soluzioni abematìve • Per la lirica 
sì ripiegherò sull'Auditorium di via Bacaredda • Il fazz airAriston 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — L’Inagìbilità 
del Teatro Massimo non fa-. 


rà saltare te stagì^e di prx>- ! jg , soluzioni alternative ». 


sa cagliaritana. H quanto 
annuiKiano gli organizzatori 
del Circuito Teatrale Sardo. 
In un comunicato rivolto al¬ 
le centinaia di abbonati e al 
pubblico del capoluogo. Le 
rappresentarioni programma¬ 
te a Cagliari saranno comun¬ 
que effettuate in altro locale 
idoneo. In particolare sono 
al vaglio degli organizzatori 
soluzioni alternative per ga¬ 
rantire gli impegni assunti, 
rispettando, per quanto pos¬ 
sibile, T uMcazione ki sala 
già assegnata agli abbonati. 

E* una prima risposta po¬ 
sitiva aU’incrediblle vicenda 
del Massimo. Si vuole evita¬ 
re che la improvvisa kiagi- 
Mlità dell'unico teatro del 
oapoluogo, faccia saltare una 
stagione da lungo tempo 
preparate ed attesa, e inizia¬ 


ta ccn un grosso successo di 
pubblico. 

Purtroppo al momento non 
c'è sufficiente chiarezza sul- 


Non potrebbe del resto esse¬ 
re altrimenti, in una città 
che ha sempre avuto un uni¬ 
co teatro degno di questo 
nome, per ogni tipo di ini¬ 
ziativa: prosa, musica, spet¬ 
tacolo in genere. 

La conferma di quanto di¬ 
ciamo te' si coglie nel fatto 
che la Indisponibjlità del 
Massimo ha messo contem¬ 
poraneamente in crisi diver¬ 
se manifestazioni teatrali e 
musicali. L’ente lirico si ve¬ 
de costretto a ripiegare al- 
T improvviso sull'auditorium 
di via Bacaredda per te sta¬ 
gione lirica che si apre do¬ 
mani con il balletto di Car¬ 
la F Facci L'ARCI ha dovuto 
dirottare sul cinema Ariston 
il concerto Jazz tenuto itti 
sera dal trio composto da 
Franco D*Andrea. Bruno Bi- 
rlaco t Doto Gola. 


- La Cooperativa Teatro Sar¬ 
degna. organizzatrice della 
stagione 'di prosa, ancora 
non ha preso una decisione. 
H evidente la preoccupazio¬ 
ne di garantire una solu¬ 
zione altrettanto valida, e 
anche forse la speranza di 
un recupero in extremis'del 
teatro Massimo. Speranza 
del. tutto remota, stando al¬ 
meno alle dichiarazioni del 
gestore del locale, la signo¬ 
ra Lina MazreL In una let¬ 
tera inviate al quotidiano 
cagliariteno te signora Maz- 
«l ha fatto rilevare che per 
il locale non di « inaglbili- 
tà » si tratta, ma di sempli¬ 
ce « necessità di aggiorna¬ 
menti ». 

«Basterebbero lavori — si 
legge nella lettera — fatti¬ 
bili in breve tempo e che 
non dovrebbero ostacolare la 
laregganiinarione «Mie diver-' 
àè manirestezlonl teatrali ^ 


•.g. 


aree della 167 per l’assenza 
quasi totale (durata circa 
dieci anni) di pianificazio¬ 
ne esecutiva. 'Solo • negli 
ultimi mesi. Tapprovazio- 
ne della nuova normativa 
di attuazione del piano re¬ 
golatore ha ; consentito 
l'apertura di spazi nei qua¬ 
li alcune cooperativé si so¬ 
no potute inserire per la 
realizzazione di complessi 
edilizi capaci, in parte, di 
qualificare il territorio 

Non possono, però, di¬ 
menticarsi le gravi respon¬ 
sabilità del Comune e del¬ 
l’Istituto autonomo case 
popolari per la mancata 
utilizzazione di decine di 
miliardi di lire, destinati 
alla costruzione di alloggi 
popolari per i lavoratori. 
L’unico piano particolareg¬ 
giato esistente, quello di 
Sbarre, incidendo in una 
zona già ampiamente deva¬ 
stata daU’abusivismo. non 
ha dato ì risultati sperati. 
Esauriti gli interventi nel¬ 
le aree di Sbarre ed Ar¬ 
chi. con i programmati fi¬ 
nanziamenti della legge 25.’ 
e completato, con gli ulti¬ 
mi interventi delle coope¬ 
rative e dell'Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari, il pla¬ 
no di « Modena », - rlman- 
eono parzialmente disponi¬ 
bili 1 piani di 167 di Pel- 
laro e Arghillà. insufficien¬ 
ti a soddisfare le numero¬ 
se richieste avanzate dal¬ 
le cooperative 

E’, dunque, estrémamèn*' 
te urgente - predisporre 
nuovi plani nelle aree di 
iifteryento già localizzate 
(Arangea e Saraclnello) 
nonché il reperimento di 
altre aree in un disegno 
complessivo di riequilìbrio 
del territorio comunale. 
Questa esigenza è divenuta 
Improrogabile, soprattutto,, 
per dare risposte positive 
alle ' migliaia di cittadini , 
organizzati in cooperative: 
solo a R^glo Calabria più 
di 2500 sòci hanno dato vita 
a 39 cooperative, aderenti 
alla Lega nazionale: altri 
ancora partecipano a coo¬ 
perative di varia estrazio¬ 
ne. - 

Per quanto riguarda 
l’annosa questione dei 
«rioni minimi» appaiono, 
oggi, più evidenti i limiti 
dell’operazione - condotta 
dal centro sinistra che ha. 
praticamente, rifiutato .la' 
linea proposta dal Parti¬ 
to comunista italiano e 
tèndente ad assicurare, 
con' un. provvedimento 
straordinario, una casa mo¬ 
dèrna à tutti gli abitàntl 
rdi quei rioni; ad abbatte¬ 
re le vecchie fatiscenti abi¬ 
tazioni; a recuperare gran¬ 
di aree per la ciistruzìone 
di nuovi alloggi e dl una 
moderna rete di verde pub¬ 
blico e di servizi. 

L'abbattimento di un cen¬ 
tinaio di alloggi ha. oggi, 
determinato una situazìpne 
apocalittica, tipica di zone 
bombardate o terremotate. 
Questa nuova vergogna ri¬ 
schia di restare a monu¬ 
mento delTìncapacità del 
centro sinistra qualora do¬ 
vesse perdersi la possibili¬ 
tà di usufruire del finan¬ 
ziamento, già destinato, di 
venti miliardi di lire. L’in¬ 
capacità e i ritardi del cen¬ 
tro sinistra nella predisiiO: 
sizione degli atti ammini¬ 
strativi necessari per Tuti- 
lizzazioné dei venti miliar¬ 
di della legge 25 per la co¬ 
struzione di alk^ popo¬ 
lari. Infatti, nìinàcciano di 
far saltare i finanziamen¬ 
ti; difficìlménte il Consi¬ 
glio comunale sarà messo 
in grado, entrò il prossimo 
30 novemtoe (data ultima 
prevista dalia legge), di ap- 
■ lavare i progetti esecu¬ 
tivi e .le relative richieste 
di mutuo. ^ 

Si parla, infatti, di far 
decidere ogni cosa alla vec¬ 
chia Giunta per la diffi¬ 
coltà dei partiti del centro 
sinistra di varare, entro 
quella data, la nuova giun¬ 
ta comunale in conseguen¬ 
za degli accesi appetiti sca¬ 
tenati fra i numerosi can¬ 
didati alle cariche di as¬ 
sessori. 

Ove ciò dovesse avvenire 
c’è il rischio reale di per¬ 
dere. per sostanziali vizi di 
forma, il finanziamento 
complessivo di venti mi¬ 
liardi di lire che, invece, j 
se utilizzati — come avreb¬ 
bero potuto esserlo da tem¬ 
po — potranno dare una i 
risposta a centinaia di fa¬ 
miglie di aventi diritto .e, 
al contempo, contribuire al 
rilancio ed alla ripresa del- 
VatUvltà nel settore edi¬ 
lizio. 


MìchuUngtIo Trìpodi 


Dove sono 
finiti 

i fondi CEE 


per i comuni 
montani 
siciliani? 


I 

i 
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. Dalla redazioné ' ^ 

P.ALBRMO — Calamità 
naturali, alluvioni, siccità, 
terremoti, frane, campa-, 
gne abbandonate, emigra^ j 
' zione: davanti alla Com-» 
missione del - Parlamenù^. | 
europeo per le politiche re^^, < 
gionali, riunitasi sotto lar: 
presidenza del compagno* ' 

. Pancrazio ? De Pasquale*" 

: per la prima volta l’altro* [ 
giorno a Palermo assieme» | 
ai' ' rappresentanti delle. 
Regioni, gli amministrato^*- 
ri di decine di comuni mon v { 
toni della Sicilia hanno of-^. 

, ferto questo quadro dreun-*^ i 
malico e vivace della si-.^{ 

. tuazione di tante zone in-'.j 
terne dell’Isola. 

■' Per le aree depresse la'»; 
Comunità aveva predispo-^»! 
sto già cinque anni fa una'* 

« direttiva » - che ; avrebbe 
dovuto essere recepita dal¬ 
lo Stato e dalle Regioni 
-interessate. ; ; - > 

; Oltre sei miliardi avreb¬ 
bero dovuto essere desti¬ 
nati alla erogazione di una 
indennità ' di oltre cento- 
mila' lire pro-capite destir 
nata ai coltivatori e agli 
; allevatori. Ma cosa è aq- j 
caduto? Un anno di ritar- • 
do dello Stato, altri tre 
della Regione che,-per ef- 
fette • ; dell’irresponsabile . 

- inerzia delTesecutìvo re- • 
gionale — ha legiferato 
solo nelTagosto scorso 
sulTargomento. ^ rischiano 
praticamente di vanificare 
il contributo destinato dal- ' 

» la Comunità alle aree de¬ 
presse della. Sicilia, con 
una positiva, seppur par¬ 
zialissima : inversione di, 
tendenza che. come ha ri¬ 
levato De Pasquale nel 
corso del confronto con i. 

■ sìndacì, poteva rappresen¬ 
tare una importante occa- 
: sione.. -V ' 

Dì qui la necessità dir J 
un primo^obiettivo. dì -fno-, 
billtazióne, Voltòy.'àd 'òtt.e^ | 

‘ nere dìiio Stato’ è ‘dàlia , 

' Regkmé'rùsó dei finan3iia'+, 
menti comunitari disuònibl- , 
ili. Ma c’è di più. (jli am- \ 

- ministratori : dei • centri 
montani (sindaci ed ammi¬ 
nistratori • di (Comunità' 
montane aderenti allUN- i 
CEM. l’Unione narionalé ' 4 
dei (Jomuni. delle Comù- 
nità e degli enti montani). 

, hanno presentato alla Com- 
. missione un loro dettaglia- [ 
to ordine' del giorno,. ' ; 

' Con esso sottolineano .co--, 
me là (Comunità europea 
debba compiere ancora no- 
tevolÌMÌmi passi àvàntrsaV 
almeno quattro punti sper »] 
cifici. - . ■ ' . 


4 


O Passando dalTImoosta-'J 
; rione degli interventi per'«| 

■ « progètti > a - quello Der '4 
^ « programmi territoriali ». 
in questo caso finalizzati^ I 
al riequilibrio territoriale.'’^ 
economico.- è' sociale del¬ 
le zone svantaggiate, corù'^ 
una specifica riserva fi¬ 
nanziaria; nel onadro di 
un prosramnia di svllup-: 
po della Sicilia. ' ' I 


! G modificando TattuaYe 
regolamentorinné cornimi-; 
taria sul «fondo di sviluo-- 
po». in modo da perrnet-' 
tere la realizzazione dì tali .4» 
rro«rammi e far cadere i'i 
d^’frammi. fra Regione e> 
CEE. rendendo le Regimi 
le orotagoniste ettettlv». 
della formazin-o delle pe^-’J 
litiche comunitarie. 


Gdoordìnantto. anche le 
altre 'provridehze comuni- 'j 
tariè ' e gli interventi df- , 
sposti nel quadro del co--’ 
siddetto «paccTietto Medi-* 
terraneo», in modo da !n- 
tegnnv in nroDorzion! ade- - 
eiiàté gli stanziamenti ner’ 
Tàthiarifme delle finaTftà'r 
di riemiflibrio e d« svilup¬ 
po delle zone svantagglato. ' 


G integrando Telenco dri * 
roinuni. ^nt«ff 2 iatl .«uRa ' 
base dèi quale si ' 

l’inteTrAntn^ comunitario. ' 
eoo tolto una serie d» c<m- ' 
tri che nracPTitano in RT- ; 
edia fi gra visaf - ' 

Too ra’-'‘«''-5-Mche sodali ' 
ed economiche. . ' 


1 V 


Dibattito ~ 
sulle 

Partecipazioni 

statali 
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L'AQUILA — Oggi alle 
17.30 presso THotel (testdto.-’ 
la federazione comunista de!--* 
l’Aquila terrà una pubblici 
assemblea per discutere cl, ' ^ 
«.Assetto e rilancio delle à«'i 
ziende a {>artecipazione 9t»« .a 
tale» con porticotare ritorti 
mento allà situazione deUiè 
sUbiNmento Itattd 
mena) delTAquUn. 
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E' il Sud che risponde a ritardi e 




anche da 
Santa Ninfa: «Mai 


più Belice! 


» 


I Una delegazione di sindaci si reche- 
‘ rà in settimana nelle zone disastrate 



I PALERMO — «Non deve 
I essere un altro Belice 
I le popolazioni e gli am- 

• ministratori della vallata 
J siciliana colpita 13 anni 
I fa ' da un terremoto al- 
; trettanto disastroso hanno 
. deciso di instaurare un 

• rapporto permanente con 
le popolazioni della Cam¬ 
pania e della Basilicata. 
Tutti i Comuni della zona 
hanno deliberato stanzia¬ 
menti in loro favore. 

Una delegazione di sin- 
, daci -^^del Belice, inoltre. 

1 si recherà nei prossimi 
giorni nelle zone terremo- 
, tate, non solo per por- 

• tarvì i segni concreti del- 
; là soUdarietà (oltre alle 
! delibere per stanziamenti 
I in denaro dei consigli co¬ 


munali. è in corso pres¬ 
so tutti i comuni una sot¬ 
toscrizione popolare), ma 
anche per seguire dappres¬ 
so le prime fasi del do¬ 
lio-terremoto, decisive — 
come la triste esperienza 
del Belice insegna — per 
scongiurare lo sciacallag¬ 
gio della speculazione nel¬ 
le opere di ricostruzione. 

Ieri, nel corso di una 
seduta solenne del Consi¬ 
glio • comunale ' di - Santa 
Ninfa, uno dei compni di 
sinistra vittima del terre¬ 
moto di 13 anni fa. cui 
hanno partecipato anche 
gli ■ altri amministratori 
del Belice, il sindaco Vi¬ 
to Bellafiore ha comme¬ 
morato le vittime del 
nuovo disastro. ■ 




tanti aiuti 



Iniziative delle sezioni comuniste, deir ARS e di moltissimi cittadini - Soccor¬ 
si direttamente in Campania - 50 milioni dal Comune dì Agrigento - Mezzo mi¬ 
liardo della Regione alla Croce Rossa - L’intervento del Sindacato unitario 


Dalla nostra redazione , 

PALERMO — Partono le co-, 
lonne « autosufficienti » dei 
soccorsi predisposti dalla so¬ 
lidarietà popolare dei sicilia¬ 
ni. Il nerbo delle iniziative è 
costituito dalle organizzazioni 
democratiche e di sinistra, 
dalla cooperazione, dai sin¬ 
dacati. dalle sezioni del PCI 
che funzionano in tutta l'iso¬ 
la come centri di raccolta, 
costruendo un importante 
punto di riferimento per la 
grande spinta spontanea di 
migliaia di cittadini, moltis¬ 
simi i giovani. . 

A Palermo il partito ha or¬ 
ganizzato sette centri di rac¬ 
colta. in federazione, nelle 
sezioni Uditore. Altofonte, : 
Terrasini, Villafrati, Acqua¬ 
santa e nella sezione centro 
della FOCI. Diverse altre se¬ 
zioni hanno organizzato la 
raccolta di vestiario e generi 
alimentari che arriverà nelle 
zone terremotate a bordo 
dell'autocolonna comprenden¬ 
te la cucina da campo capace 
di 4 mila pasti caldi al gior¬ 
no, • due gruppi : elettrogeni, 
sei medici con farmaci suffi¬ 
cienti per dieci giorni di la¬ 
voro. tre furgoni Transit con 
18 operai attrezzati per lavo¬ 
ro di scavo organizzati dalle 
cooperative muratori. CRC. la 
Sicilia. 

La cellula degli studenti dei 
pensionati universitari ha 
raccolto Ì0 milioni; la FOCI 
nelle scuole 2 milioni; squa¬ 
dre di soccorso vengono or¬ 
ganizzate nelle aziende in ac¬ 
cordo con i consigli di fab¬ 
brica; l’altra sera sei camion 
carichi di vestiario e derrate 


alimentari raccolti dai lavo¬ 
ratori dell'ENEL per l'inizia¬ 
tiva della CGIL, sono partiti 
verso la Campania. 

L’amministrazione ' comuna¬ 
le li di sinistra di Piana degli 
' Albanesi ha stanziato 5 milio¬ 
ni ed ha deciso la realizza¬ 
zione di un comitato di coor¬ 
dinamento unitario degli aiu¬ 
ti ai disastrati. - 

A Catania, ancora per l'ini¬ 
ziativa del PCI è partito un 
altro • convoglio (personale 
medico e paramedico. ' edili, 
giovani e tecnici) e che — 
oltre agli automezzi forniti 
da una serie di compagni e 
dalle cooperative — ha ottenu¬ 
to alcuni camper dal Comune. 
Dai Comuni di Palagonia e 
Ramacca. le - sezioni comuni¬ 
ste hanno fatto partire ca¬ 
mion carichi di agrumi. ! 

Una intensa mobilitazione 
che supera e travolge i pa¬ 
sticci della burocrazia ■ e i 
gravissimi ritardi che anche 
in periferia si registrano nel¬ 
l'organizzazione degli aiuti ai 
sinistrati vede impegnati ad 
Agrigento Comuni . ammini¬ 
strati dalla sinistra. Con una 
iniziativa coordinata i comu¬ 
ni rossi della zona Agrigenti¬ 
na del Belice. Menfi. Monte¬ 
vago e Sambuca di Sicilia 
inviano una colonna compo¬ 
sta da una autobotte, un au-. 
totreno carico di viveri, due 
ambulanze, una equipe di 
medici, cui fanno capo anche 
decine di giovani ; volontari 
attrezzati ad effettuare lavori 
di scavo e recupero delle 
salme tra le macerie. Analo- 
' ghe iniziative da Santa Elisa- 
betta. Cattolica e Raclea e 
Castrofilippo. 


' Su richiesta del PCI. intan¬ 
to. il Consiglio comunale di 
Agrigento ha deciso uno 
stanziamelo di 15 milioni e 
una sottoscrizione volontaria 
di 50 mila lire per ogni con¬ 
sigliere e la realizzazione • di 
un centro di raccolta nel ca- 
polupgo. 

Vasta . ed appassionata la ! 
risposta ' di numerosissimi 
nuclei di classe operala; dal- 
riMER di Palermo oltre alla 
sottoscrizione di 4 ore di la¬ 
voro. il consiglio di fabbrica 
ha fatto partire 5 mila litri 
di latte (raccolti con la sot¬ 
toscrizione . delle cooperative 
d'abitazione dei dipendenti 
aderenti alla Lega e dagli 
imoiegati). 

Gli operai • della - miniera 
Gessolungo ‘ I (Caltanisseita) 
stanno organizzando una loro 
squadra di soccorso. Dall'A- 
mara Averna parte un ca¬ 
mion con derrate alimentari 
del valore di un milione, 
mentre in fabbrica la sol-. 
toscrizione ha ' raggiunto la 
cifra di quattro milioni; un 
milione è statò raccolto tra 
gli studenti della città. ' 

Nel Ragusano, assemblee 
pubbliche ■ organizzate ■ dal 
partito stanno facendo in 
queste ore il punto sulle ini¬ 
ziative intensissime in corso 
per rilanciare e coordinare la 
prosecuzione del lavoro: una 
autocolonna con mezzi e per¬ 
sonale sanitario è partita da 
Vittoria, 9 camion carichi di 
vestiario e derrate alimentari 
giungeranno nelle zone ter¬ 
remotate oggi dal Comune di 
Modica. 

• La’ Federazione sindacale 
unitaria ha inviato 1.700 co¬ 
perte. Da Cwniso. la coopera- 
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Un camion di formaggi dai 
; pastori sardi della 
I poverissima Planargia 

òruppi dì giovani «antosnfficienti)» si imbarcano in mat¬ 
tinata - I centri operativi dell’ARCI e della sinistra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da Nuoro par- 
temo oggi 60 giovani, organiz¬ 
zati ed « aulosufficienti » a 
portare soccorso alle popola¬ 
zioni terremotate del Mezzo¬ 
giorno. Altri 30 giovani sono 
partiti da Carbonia. Lo stes¬ 
so faranno, nei prossimi gior¬ 
ni da Cag^arì, Sassari e da 
lerosi centri della Sarde- 
Nei capoluogo sardo è in 
p^o svolgimento una rac¬ 
colta di fondi e di attrezza- 
tifre. a cura di un centro ope- 
r^iva con la diretta parte- 
cibazione delVARCI. della 
r^I. del PDUP. della PGSL 
dèi MLS: 

La risposta della gioventù 
Isolana aila catastrofe che ha 
colpito le popolazioni della 
Campania e della Basilicata 
è fstata immediata e compat- 
t€^ Centinaia di giovani si rì- 
vqlgono ogni giorno alle or¬ 
ganizzazioni democratiche, ai 
sindacati. all'ARCI e ai mo¬ 
vimenti giovanili, offrendo la 
loro disponibilità a partire e 
recare soccorsi nelle zone ter¬ 
remotate. 

«Sono già arrivate — dice 
la compagna Anna Maria 
Loddo. segretario regionale 
della FGCI — tante tende, vi¬ 
veri. attrezzi da scavo, sol¬ 
di. La maggior parte dei gio¬ 
vani che cl ha interpellato 
chiede però soprattutto di par¬ 
tire. per sentirsi effettivamen¬ 
te utili e per contare. Molti 
chiedono in particolare che si 
vigili sulla utilizzazione dei 
fondi raccolti, perché non si 
ripetano ancora una volta le 
speculazioni e 1 ritardi verifi¬ 
catisi in passato». 

11 centro operativo per la 
Iftccolta di fondi , e attrezza¬ 


ture organizzato a Cagliari 
dairARCI, con la FGCI, con 
il PDUP, la POSI e il MLS 
organizzerà una serie di spet¬ 
tacoli e di iniziative cultu¬ 
rali i cui incassi saranno de¬ 
voluti alle popolazioni terre¬ 
motate. Presso lo stesso cen¬ 
tro vengono organizzate le 
squadre di volontari. I giova¬ 
ni che intendono partire per 
il Mezzogiorno devono met¬ 
tersi in cóntatto con le sedi 
provinciali dell’ARCI e delle 
organizzazioni giovanili di si¬ 
nistra. 

• A Nuoro il centro di assi¬ 
stenza costituito dal movi¬ 
menti giovanili di sinistra ha 
sì^e presso la federazione del 
PCI. e può essere chiamato 
anche per telefono facendo 
il numero 30197. Altre squa¬ 
dre di giovani sono pronte 
a partire; 20 da Aritzo, 20 da 
Oliena, un centinaio dagli 
Istituti tecnici e dal liceo 
scientifico di Nuoro. Sono tut¬ 
te squadre autosufficienti; 
partono con camion carichi 
di vestiario, viveri, attrezzi 
da lavoro, e con tre autoam¬ 
bulanze. Al gruppi dei giova¬ 
ni sono aggregati medici, in¬ 
fermieri, operai specializzati. 

La sottoscrizione tra i la¬ 
voratori promossa dai sinda¬ 
cati In tutto il Nuorese ha 
ricevuto una adesione totale. 
In quasi tutte le fabbriche 
della provìncia gli operai 
hanno sottoscritto una inte¬ 
ra giornata di lavoro: dopo 
I chimici di Oltana, è stata 
la volta dei minatori della 
SAMIM di Oadoni e della 
Vakhlsone di Grani, del tes¬ 
sili delI’Alas e della Tirsolex 
di Macomer. de! cartai di Ar- 
batax, delle maestranze del- 


IINTERMARE di TortolL dei 
dipendenti degli appalti tele¬ 
fonici della SIELTE e della 
SMET, dei dipendenti della 
birreria di Macomer. 

S^pre bel Nuorese. hanno 
sottoscritto una giornata di 
lavoro gli operai in cassa in¬ 
tegrazione. 

Non meno , vasta la parte¬ 
cipatone degli enti locali al¬ 
l’opera di solidarietà. La giure 
ta provinciale di Nuoro hà 
stanziato 100 milioni e dona¬ 
to quattro automezzi pesantL 
Il presidente della Provincia, 
compagno Mario Cheri, ha 
rivolto un appello, attraverso 
un manifesto murale, a enti, 
comuni e cittadini, invitan¬ 
doli a solidarizzare con le 
pooolazloni colpite. 

Una autocolonna è partita 
da Bosa; sono sei camion di 
derrate alimentari offerti dal 
piccoli e poverissimi comuni 
della Planargia. I pastori di 
Gavoi hanno offerto un ca¬ 
mion di formaggio. Altre of¬ 
ferte provengono dagli enti 
locali: 17 milioni da Lodò; 15 
milioni e 150 coperte da Ma¬ 
comer; 10 milioni e automez¬ 
zi con viveri da Siniscola; ten¬ 
de da campo e secchi a pelo 
per nrpinia da San Teodo¬ 
ro; un camion con tende e 
secchi a pelo da BudonL 

La Sardegna, come si vede, 
è interamente mobilitata nel¬ 
la gara di generosità in fa¬ 
vore delle popolazioni meri¬ 
dionali terremotate Le Ini¬ 
ziative per la raccolta di som¬ 
me di denaro, di viveri, in¬ 
dumenti. l’offeria di presta¬ 
zioni professionali e tecni¬ 
che a Cagliari come a Sas¬ 
sari, a Nuoro come Oristano, 
ormai non si contano piò. 


Volontari per la Campania 
gli operai del Gran Sasm 
in cassa integrazione 

n Consìglio regionale ha stanziato 50C milioni ed ha già 
allestito un centro mobile dì soccorso - I numeri ntUì 


Dal nostro corrispondentó 

Da Pescasseroli sono parliti quindici ca¬ 
mion carichi di coperte, vestiario, sacchi a 
pelo, tende; da Sulmona un’autocolonna dì 
generi alimentari e coperte, Avezzano è 
pronta ad inviare quintali di zucchero, ed 
Alba Adriatica migliaia di bottiglie di acqqa 
minerale. 

Popoli e Lettomanoppello (cui fanno rife¬ 
rimento tutti i comuni della’ valle del fiume 
Pescara) hanno raccolto grossi quantità (fi 
viveri e coperte, ne stanno organizzando il 
trasporto, e lo. èteszo accade a Roseto, men¬ 
tre il piccolo comune (fi Castellano si è of¬ 
ferto di o^itare trenta bambini rimasti senza 
un tetto; Loreto Aprutino, con un milióne 
raccolto in un’ora, ccntinua - una lista lun¬ 
ghissima dì altri comuni, piccoli e grandi 
che non è possibile riportare per imCTO. E’ 
il fronte abruzzese d^a solidarietà per le 
popolazioni colpite dal terremoto; 

La Regiom: sta danìo un buon esonpio: ' 
ai 500 milioni già stanziati dal consiglio si è 
aggiunto un centro (fi soccorso tnobOe ed au¬ 
tosufficiente c4)e si recb^ nel comune (fi San 
Mango sul Calare. H centro ha mezzi mecca¬ 
nici per lo sgombero delle macerie ed è (ktato 
(fi attrezzature sanitarie, roolottes. cucine da 
campo e personale specializzato. Gli operai 
in cassa integrazione dei (intieri dd trafcxo 
sotto il Gran Sasso hanno chiesto di partire 
per la Campania e la Basilicata; da Chìeti le 
operaie (iella camiceria lAC mettono insieme 
due ore della loro paga e tre roulottes che si 
sommano alla sottoscrizione volontaria degli 
operai della Itahel (ex-Siemens cleirAquila). 

I lavoratori dello stabOiroento farmaceutico 
della Hoechst hanno rinunciato al salario di 
un’intera gtomata. Ogni Comune deDa regio¬ 
ne è un centro di raccolta (fi viveri, di coper¬ 
te e di denaro, coesi come è in piena idtività 
la mobiUtazfcine deDe sezioni del PCI. 

In p ropo sito .le imficadoni dd comitato *•- 
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Uva Sud Costruzioni ha spe¬ 
dito neH’AIta Irpinia un'altra 
autocolonna attrezzata per i . 
lavori di scavo. . - - 

L’assemblea ed il governo. 
regionale siciliani hanno frat¬ 
tanto , predisposto un pro¬ 
gramma di iniziative in favo¬ 
re delle popolazioni terremo-, 
tate. Nel corso di un’apposita 
riunione dell’ARS, il presi¬ 
dente del Parlamento regio¬ 
nale, compagno Michelangelo 
Russo, il governo ed i presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari 
hanno deciso di approvare 
entro oggi alcuni disegni di 
legge: il primo stanzia mezzo 
miliardo per consentire alla 
Croce Rossa di portare jn 
Campania e Basilicata mezzi 
e strutture di soccorso. ' 

Il secondo mobilita • una 
somma che andrà dai due ai 
tre miUardi per costruire nel¬ 
le zone terremotate prefab¬ 
bricati, case e scuole. Intan¬ 
to, la Regionè effettuerà an¬ 
che un censimento di tutte le 
strutture disponibili in Sicilia 
per consentire il ricóvero (iì 
bimbi e di anziani..: 

La completa loro assistenza 
sarà a totale carico della Re¬ 
gione. che si è dichiarata 
disponibile ad inviare anche 
nei luoghi del disastro alcuni 
pullman per il trasferimento 
dei sinistrati. Sarà mobilitata 
anche l’azienda forestale, che 
possiede attrezzature e mezzi 
idonei per l'opera di pronto 
soccorso. 

E* stato istituito in propo¬ 
sito un centro di coordina¬ 
mento che s’occuperà (fi ra-: 
zionalizzare la gara di emula¬ 
zione in corsó tra ammini¬ 
strazioni • iocali, popolazioni 
ed enti privati e siciliani.' 








oltre 
i molisani 
impegnati 
a Potenza 


CÀMPOBASSO ~ l^no partiti ièri mattina da vìa Zurlo S, 
sede del Comitato regionale del PCI, sette camions carichi di 
coperte, sacchi a pelo, lettini, torce elettriche, medicinali, 
-’lattél panhòlini, cappotti,-sapone e .carta Igiènica;.ThdulhenU 
e. viveri ra(?colti nei comuni di Camppbaaso, Isernia, Guglio- 
^’esr ’é^Caèagalenda dalle organizzazioni democratiche, di si¬ 
nistra « da associazioni (»ttoliche. - 

= I sette canfiinna insieme a quaranta persone sono partiti 
alla volta di Potenza e direttamente, par i luoghi terremotati, 
anche per evitare che il materiale ed i viveri rimangano inu¬ 
tilizzati nei depositi predisposti dalle prefetture. 

Intanto continua la raccolta e la so.toscrizione tra gU 
iscritti e simpatizzanti, ma. anche tra i cittadini che trove- : 
ranno le sezioni del PCI e le organlzzarfonl democratiche di 
sinistra aperte per le raccolte di viveri e di indumenti. Ai 
due numeri telefonici, di campobasso, il 60724 e il 61681, pr^ 
fisso 0874, sono arrivate le prime comunicazioni da parte di 
famiglie che vogliono ospitare bimbi terremotati per il pe¬ 
riodo invernale. , ■ 

. I comuni amministrati dalla sinistra sono impegnati a ver 
sare le somme stanziate direttamente ai comuni terremotati 
Cento milioni di lire sono stati stanziati dalla Provincia di 

OdmoohsLSSo t • ■ ' * 

Sono alnréno duemila i molisani partati per le zone terre 
motate. Cinque roulottes sono state inviate dalla Edilcassa 

a Potenza. ■ ' . j. 

Intanto'è stato fatto un caisimento abbastanza preciso dei 
lievi danni causati dalla scossa tellurica di domenica liel M> 
lise Sono quindici i comuni in cui si sono verificati danni, 
soprattutto alle chiese e al centri storici; nell’alto Mol« 
vi sono invece- quarantotto (Mmunl (wn il servizio idrico allo 
sfascio. 


gkmale del partito soon queste: le scrnime di 
denaro raccxìlte nelle sezioni vanno inviate 
immediatamente all’Unità tramite i’apposito 
contro corrente (n. 430207 - viale Fqlvio Te¬ 
sti 75 - Milano) mentre Q materiale dì ogni- 
genere va consegnato ai Comuni. Dall'ospe¬ 
dale di Castel di Sangro è partita una équipe 
di roedkn e da Pescara la prima s()uadra. 
di giovani della. FGCI completamente auto- 
sufficiente che trasporta anemie virérì, tende 
e ine(ficinali. Insieme è andata anche -.un 
gruppo (R-ganìzzato dall'.ARCL 

Sempre da Pesc^ è partita -TÌn*a.utoco--' 
kxuia' messa : in piècB da un’emittente pri¬ 
vata, e tutte le scuole della città sono di¬ 
ventate ad opera dei compa^ della .FGCI- at¬ 
tivissimi centri di solidarietà, malgrado (ma 
sono le eccezioni) le - nKTedibilì- resistenze • 
di akunì presìdi. Tutte le organizzazioni gio¬ 
vanili, dalla FGSI al PDUP, sono mobilitate 
senza risparmio. 

Quella che si è messa in moto è la soli¬ 
darietà <*e può dare una resone (*e (fi 
sciagure del genere ne ha conosciute nel 
passato. E* una risposta ebe viene di s]an(Ho 
e a mani piené. ma che rischia di sbricio¬ 
larsi.in mòle rivoli perriiè manca un punto 
organizzativo c dì riferimento efficiente. Do¬ 
vrebbero esserio le prefetture, ma queste 
sembrano buone solo a stilare imitili comu¬ 
nicati stampa che inviano a" getto continuo 
alle redazioni dei gìornati. 

(piando non fanno di peggio, come accade 
a Pescara, che anziché essere organizzati 
tanti giovani che sì presentano per essere 
utilizzati si sentono rispondere che dì loro 
non c’è bisogno. A Pescara centri dì rac¬ 
colta funzionano, oltre al Comune, presso 
rARCT. in via Pesaro, tei. 380148. presso la 
sede (fi via Campania, della FGCT. telefo-, 
no 31927, presso la Croce Rossa Italiana di 
via Puccini 79; presso tutte le serioni dd FCL 

Sandro Marinacd 


Nei paesi di montagna 
calabresi le calamità 
non sono «naturali» 

Centinaia di pìccoli cedili dèli’Aspromonte e della Si¬ 
la cmìnacciati» dal disastroso sistema idrogeologica 


Dal nostro corrispondente 

La polemica che sta coin¬ 
volgendo grossa parte degli 
organismi pubblici incaricati 
di recare i soccorsi alle po¬ 
polazioni colpite dal terremo¬ 
to in Campania e Basilicata 
sta riportando, con sempre 
maggior evidenza, alla .luce 
anche i ritardi cronici nella 
-prevenzióne ddle > calamità 
naturalL Non si tratta sol¬ 
tanto dei criteri di (distru¬ 
zione dei fabbricati.ima so- 
pnttutto degli.-Jinéerrenp- 
per il riassetto razionale dei 
territòri di molte regiODi dd 
Mezregiorno. 

. La politica di sistemazìohe 
idrogeologica in .Calabria ha 
subito, in questi ultimi an¬ 
ni. una notevole battuta di 
arresto rendendo sempre più 
minacciosa la situazione in 
centinaia di comuni calabre¬ 
si delle falde aspromontane 
e della Sila. Responsabilità 
gravissime sono da addebitar¬ 
si non soltanto alla Cassa 
per il Mezzogiorno ma anche 
alla Regione ed al Genio ci¬ 
vile delle tre province che 
hanno sensibilmente ridotto i 
loro programmi di interventi 
nella sistemazione montana e 
vaniva delle centinaia e cen¬ 
tinaia di pericolose fiumare 
e di corsi d’acqua «schizzo¬ 
frenici ». 

Le analisi, gli studi. le pro¬ 
poste per la salvaguardia di 
interi comprensori esistono 
da tempo e. se realizzati, po¬ 
trebbero consentire il recupe¬ 
ro produttivo di vastissime 
zone, tranquillità e sicarem 
alle popolazioni minaocizte 
dai continui movimenti fra¬ 
nosi, la raccolta di acque per 
i più diversi usi. 

Un ezepipto elamorpeo ~ 


oltre rinsufflcicnte program^ 
reazione del piano quinquen¬ 
nale previsto dalla legge 183 
del 2-5-’76 — è venuto dal¬ 
l’incapacità organica della 
Giunta regionale di centro si¬ 
nistra di saper cogliere gli 
elementi di novità inseriti 
nel piano triennale di fore¬ 
stazióne, redatto ai tempi del- 
l’intesa. ^ 

' In '({uel piano si prevedeva 
la costruzione di 36 invasi che 
si spno ridotti in fase di pro- 
'^tazioite a sedici ed in fa¬ 
se di rraMzKaaiooe ad appe¬ 
na tre: a (jueste gravi Ina. 
dempienze e rinunce si ag¬ 
giunge, come aggravante, la 
ridurione, fino'a livelli (lei 
tutto irrisori, degli interventi 
di sistemazioné idraulico-fo¬ 
restale dei bacini montani 
' Nume'rose sono state e con¬ 
tinuano ad essere le manife¬ 
stazioni di lotta delle popola¬ 
zioni interessate. le esplicite 
richieste di interi consigli 
(»>munali, di convegni unita¬ 
ri delle forze sindacali e po¬ 
litiche democratiche. - 
In una recente interrogazio¬ 
ne i consiglieri regionali co¬ 
munisti Tarsitano. Alessio ed 
Oliverio hanno richiamato 1* 
urgenza della sistemazione 
idrcèteologica del «Trionto» 
che Tìéi suo corso interessa 
i comuni di Acri, Bocchiglie- 
ro. Pietrapaola. Rossano, 
Campana, Coleveto, Lungo- 
bocco, Cak>p?ccatl, Crosia e 
Paludi sottoposti a ricorren¬ 
ti straripamenti e devastazio¬ 
ni delle colture circostanti. 
Con un adeguato piano di 
intervento potrebbero essere 
recuperete aU’agriooltura ben 
mille ettari di terreni, recu¬ 
perate enqnm rizorae Idriche 
da utlUBzre a aoopo ptarl- 


roo, impediti i grevi processi 
di di^ègazione geofisca ed 
economica. 

L’attuale giunta, in questi 
ultimi due anni è rimasta 
ferma agii impegni del pre¬ 
sidente dimis^onario Ferra- 
ra, di un «approfondimento 
dei processi disgregativi dd 
tessuto 'economico e sorgale » 
della Sila greca, facendo orec¬ 
chio da mercante alle legit¬ 
time richieste espresse, an¬ 
che di recente, da^ enti lo¬ 
cali di quel Comprbnsorió. 

I oonriglièri regioiiali dd 
PCI hanno richiesto alla 
^unta regionale di superare 
ogni indugio e «stabilire im 
rapporto democratico di in¬ 
tesa con i comuni del Trion- 
to». 

Si potrebbe in ({uesto modo 
rispondere alle richieste con¬ 
tenute negli ordini del gior¬ 
no ai^irovati neirottóbre 
scorso dai consigli comcnaU 
di Paludi e Crosia con col 
si sollecita «la Cassa per 11 
Mezzo^orno ad imp^narei, 
ai send dell’articolo 46 dd 
1X*R 6 marzo 1978, n. 31IL 
a prestare la necessaria con¬ 
sulenza ed assistenza tecnica 
per la redazióne, nei ten^ 
più rapidi, di un progetto 
atto a garantire Tefficace sal¬ 
vaguardia dd suolo, un col- 
legamento viario più rapido 
fra i comuni del bat^ dd 
Trionto. 

I comunisti riconoscono bt 
validità ed utiUU sociale dd- 
le richieste di questi oom u at 
e sollecitano la giunta 
nale a farsi prorootrioe À 
una iniziativa presso il m- 
nlstro degli toterventi 
dinari nd Mezzogtotne 

Enio Laciflt 
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MARCHE 


Venerdì 28 novembre 19db' 


Crescono la solidarietà e i'impegno civile verèo le popolazioni del Sud 

Tante earovanè dalle Marche 
verso i centri disastrati 




À Pesaro, deludente bilancio della stagione 

Il turismo dopo gli anni d'oro 
puntèrà siilia cuitiira è i'arte? 


E' partito il primo troncone del^ospedale da campo del centro sanitario di Torrette - Viveri e medicinali da tutti 
i cornuni - Mobilitazione delle centrali artigianali - Domani riunione straordinaria del Consiglio regionale 


Appello 
FGCI per 
50 volontari 
alla 

settimana 


ANCONA — Il primo «con¬ 
tingente » di cinquanta 
giovani marchigiani, or¬ 
ganizzati dalla FGCI e 
dagli altri movimenti gio¬ 
vanili dei partiti democra¬ 
tici. è già arrivato ad Ebo- 
li, in Basilicata, dove da 
ieri sta prestando la sua 
opera nella rimozione del¬ 
le macerie nel soccorso ai 
sopravvissuti alle terribili 
conseguenze del terremoto 
di domenica sera. 

Questo primo gruppo di 
volontari lunedì prossimo 
sarà sostituito da altri 
cinquanta giovani prove¬ 
nienti da ogni parte del¬ 
le Marche. Anche questa 
seconda colonna sarà im¬ 
pegnata ad Eboli. Ricor¬ 
diamo che proprio ad Ebo¬ 
li si è avuto l’epicentro 
del sisma che ha mietuto 
migliaia di vittime e di¬ 
strutto paesi interi. 

' La gravità dei darmi e 
la complessità delle ope¬ 
razioni di sgombero delle 
macerie, terranno impe¬ 
gnati i soccorritori alme¬ 
no fino al 31 dicembre. A 
questo proposito la FGCI 
delle Marche ha lanciato, 
un appello a tutti i giova¬ 
ni della regione affinché 
cinquanta di loro ogni lu¬ 
nedì. fino a Capodanno 
possano partire alla volta 
della Basilicata e dare il 
cambio ai loro • coetanei. 

E’ un appello che siamo 
sicuri non resterà ina¬ 
scoltato. Per la formazio¬ 
ne di queste squade ba¬ 
sta rivolgersi alle federa¬ 
zioni e ai circoli della 
FGCI. 


ANCON.A — Autotreni di vi- totale di 2100 posti; altre 57 vengono ora inviati a 

veri e coperte, pullman e cam- roulottes' le seguiranno nella quantitativi di biancheri; 

per attrezzati a pronto soc- giornata di oggi., r . ; richiesta in tal .senso è i 

corso, mezzi articolati e « bi- ■ Contemporaneamente, in que- mercoledì sera dalla 

lici * per il trasporto di pale ste ultime ore. hanno preso vaccini, latte a lunga c 

meccaniche, gru cingolate e ja via dell’Irpinia * due pulì- ■ vazione ed alimenti per 

gruppi elettrogeni. E ancora man da Urbino con abiti e .bini, 

altri viveri, latte e medicina- medicinali, quattro camion e Contemporaneamente : 
li. plasma sanguigno, roulot- un’autoambulanza da Fano, jtiplicano gli sforzi di < 

tes frutto di raccolte opolari, tre autotreni da Porto San tiene, e a ragione, di 

.sottoscrizioni e donazioni in Giorgio, uno da Civitanova e fornire un contributo s 

tutta la regione. varie equipes autosufficienti listico. Cosi le centrali 

E’ un fiume di .solidarietà di tecnici e sanitari. Il Comu- gianali .stanno raccog 

che ogni giorno si arricchisce ne di Pesaro, inoltre ha in- tra i propri aderenti j 

dì nuove iniziative e nuovi viato un’autobotte e un altro tonici per 1 edilizia 
contributi di enti locali, asso- mezzo attrezzato per l’i.stal- istallazione di • impiant 

ciazioni e singoli cittadini. lozione di acquedotti di emer- vengono trasportati, ir 

Un impegno umano e civile genza. con un gruppo di idrau- Pf^Pn niezzi. con c 
reso ancora più attivo dalla lici. e autotreni della CNA 

consapievolezza di dover «re- E’ un elenco interminabile ^An i « » i rn 

cuperare» anche rispetto al- e. come nei giorni scorsi, ci “ 

le colpevoli insufficienze e ai scusiamo con le decine di co- [np: fn * 1 m 

ritardi della macchina orga- muni,'organizzazioni e gruppi regione una raccolta-di 

nizzativa centrale, clamorosa- che fatalmente ne restano t^^Tnraaai rw>r il Iv» 

llirMaa toremolalt 

1 intervento del presidente Per- ciò che invece va giusta- da .-giorni di alimenta 

tini e le dimis.-,!nni del mini- mente sottolineato è l’imme- : La CIC ha organizza 

.stro degli Interni. ' diatezza con cui i promotori raccolta nelle sue undi 

Una tra le molte conferme - di tutte queste iniziative rie- di zonali e un primo ( 

di questo stato di appro.ssima- scono a spostare Tobiettivo gUo, diretto neU’Avellin 

zione nei soccorsi (che solo del proprio impegno per poter partito questa notte, 

ora cominciano ad essere su- intervenire nei settori che. Un’altra colonna si è 
perate) viene dall’ospedale da col passare dei giorni, dimo- con viveri raccolti pn 

campo organizzato dal centro strano di avere bisogno di un centri del CONAD, meri 

sanitario regionale di Torret- maggiore contributo. Sempre Lega delle- Cooperatii 

te. Il primo troncone è partito più frequentemente, infatti, messo a disposizione, ti 

ieri con destinazione Polla, _ 1 

nel Salernitano, e non Teora. 

come era stato richiesto « in ««IS mShhAS -- ■ - 

un primo momento. Contatti rCl Qll Qlllll CIIIQIIIQIC 

telefonici tra la Regione Mar- ^ ' 

che e quella campana hanno - - - § 

infatti permesso di sapere che C|ll0Sil -IIIIIIICI'I tOIClOHI 

a Teora è già funzionante un “ . . , 

centro analogo. , L'Ufficio di Coordinamento presso la Giunta Region 

L autocolonna e compo.sta di sponde ai numeri telefonici (071) 58.247/201.M6/202.476i 

2 camper. 11 autoambulanze, interni 223 e 217. . 

una cucina da campo e sarà . u Centro , di Raccolta della Provincia di Pesaro rh 
in grado di ospitare, una volta invece ai numeri (0721) 47.041/32.610. 
impiantata. 60 pazienti. Il Centro di Raccolta del Comune di Ancona è al n 

. .Altre colonne di automezzi (071) 204.174. v _ ' • . . ^ 

si susseguono intanto con prò- ' li Conto Corrente Postale aperto dalla Regione ha il n 

venienza dai vari centri della 11934601 (c Fondo solidarietà Terremotati Meridione - R 
•regione. Dal centro di pronto Marche»). 

intervento del Ministero degli (Stuello aperto dalla Provincia di Pesaro invece è il n 
Interni di Ostra sono partiti 10979615 (f Amm. Prov. Pesaro e Urbino - Fondo pro-ter 
altri 54 autotreni con 180 ten- tati Basilicata e Campania »). 

de. 69 roulottes ed altre at- il CCP della Croce Róssa, inflné, i li numero 300004 ( 
trezzature da campo per un • via" Toscana, Roma, "pro-terremotall" novembre '80 »). 


vengono ora inviati al sud 
quantitativi di biancheria (una 
richiesta in tal senso è venuta 
mercoledì sera dalla RAI), 
vaccini, latte a lunga conser¬ 
vazione ed alimenti per bam¬ 
bini. 

Contemporaneamente si mol¬ 
tiplicano gli sforzi di chi ri¬ 
tiene. e a ragione, di poter 
fornire un contributo specia¬ 
listico. Cosi le centrali arti¬ 
gianali .stanno raccogliendo 
tra i propri aderenti gruppi 
di tecnici per l’edilizia e la 
istallazione di • impianti, che 
vengono trasportati, insieme 
ai propri mezzi, con camion 
e autotreni della CNA e del¬ 
la CGIA. _ 

Analogamente la Confede¬ 
razione italiana dei coltiva¬ 
tori ha lanciato in tutta la 
regione una raccolta-di fieno 
e foraggi per il bestiame 
delle zone terremotate, privo 
da .-giorni di alimentazione. 

^ La CIC ha organizzato ^ la 
raccolta nelle sue undici se 
di zonali e un primo convo- ' 
glio, diretto neU’Avellinese. è 
partito questa notte. . 

Un’altra colonna si è mossa 
con viveri raccolti presso i 
centri del CONAD, mentre la. 
Lega delle Cooperative lia 


più frequentemente, infatti, ! messo a disposizione, tramite 

Per gli aiuti chiamate 
questi numeri telefonici 

L'Ufficio di Coordinamento presso la Giunta Regionale ri¬ 
sponde ai numeri telefonici (071) 58.247/201.566/202.476/57.314 
interni 223 e 217. -- 

■ Il Centro , di Raccolta della Provincia di Pesaro risponde 
invece ai numeri (0721) 67.041/32.610. ■ 

li Centro di Raccolta del Comune di Ancona è al numero 
(071) 204.174. _ : ^ , 

' il Conto Correlile Postale aperto dalla Regione ha il numero 
11934601 (c Fondo solidarietà Terremotali Meridione - Regione 
Marche»). 

(Stuello aperto dalla Provincia di Pesaro invece è il numero 
10979615 (f Amm. Prov. Pesaro e Urbino - Fondo pro-terremo- 
tati Basilicata e Campania »). 

il CCP della Croce Rossa, inflné, é li numero 300004 (« CRf, 


la ■ Coop. Trasporti di Seni¬ 
gallia. numerosi automezzi e 
macchine da scavo. La Lega, 
infine, come la C^nfcoltiva- 
tori, la CNA. e TARCI. ha 
aperto una propria sottoscri¬ 
zione. ,, . . 

Anctie i giovani continuano 
ad essere in prima linea nella 
raccolta di fondi e di aiuti. 
Pubblichiamo a fianco l’ap- 
pelle della FGCI per forma¬ 
re nuove squadre di volonta¬ 
ri che sostituiscano i 50 ra¬ 
gazzi già al lavoro ad Éboli; 
in tutte le scuole, intanto sì 
allungano le liste per la do¬ 
nazione del sangue da invia¬ 
re agli ospedali campani c 
della Basilicata, mentre ci si 
sta organizzando in partico¬ 
lare per rispondere alla ri¬ 
chiesta di omogeneizzati, lat¬ 
te in polvere, poppatoi e 
« tettarelle » che viene dalle 
zone terremotate. - ■ . 

Molti bambini, piccoli e pìc¬ 
colissimi, si trovano infatti 
nei centri di raccolta, spesso 
orfani o con ' i familiari ri¬ 
coverati per ferite e frattu¬ 
re. e la \ loro alimentazione 
presenta numerosi - problemi. 

Per compiere un esame com¬ 
plessivo della situazione e per 
migliorare ulteriormente gli - 
interventi a favore delle vit- ‘ 
time . del sisma, intanto, è j 
stata decisa per domani mat- ' ì 
lina ia riuione straordinaria 
del ■ Consiglio' regionale, ri- ■ 
chiesta già da niercoledi dal 
gruppo comunista. Durante la 
■seduta la giunta presenterà 
inoltre la proposta di' legge 
per lo stanziamento di 300 ; 
milioni da inviare alle Regio- j 
ni terremotate. - . I 

'' Un ultima ’ notizia, v infine. ! 
dalla giunta comunale di' Pe¬ 
saro. in prima fila sin dal pri¬ 
mo istantq neU’opera di soli¬ 
darietà e soccorso. L’ammini¬ 
strazione-municipale ha infat¬ 
ti reso noto che nel territo¬ 
rio comunale ' c’è una dispo¬ 
nibilità complessiva di .cento 
posti per ospitare bambini, 
coppie o interi nuclei familiari 
rimasti senza un tetto. ' 


ir saldo negativo registrato è comunque inferiore ^ 
al dato nazionale - Calano sensibilmente 
le presenze straniere, specie quelle tedesche 
PTogrammati interventi promozionali e pubblicitari 
per invertire la tendenza preoccupante 



NEiLLE FOTO: immagini di Pesaro (sopra) e di Urbino (sotto) 


La fabbrica è occupata dai dipendenti per difendere il posto di lavoro 

La Val Tronto invece di trattare 
preferisce mandare i cara,binieri 

Ci sono stati alcuni momenti di tensione, ed è dovuto intervenire lo stesso prefetto di Ascoli Piceno 


incóntro 

Fulta 


ASCOLI PICENO — Ieri 
mattina quindici carabinie¬ 
ri si sono presentati davanti 
ai cancelli della Val Tronto 
con l’intento di farli aprire 
e porre cosi fine alla occu¬ 
pazione che dura ormai da 
una settimana. La scusa 
avanzata era che poiché al¬ 
cuni locali dell’azienda sono 
. utilizzati dalla CRT, una 
commerciale che cura' pure 
gli affari della Val Tronto, 
e la cui direttrice è ' la so¬ 
rella del proprietario, essi 
dovevano essere resi acces¬ 
sibili al personale CRT. 

Ci sono stati momenti di 
tensione fra le operaie e i 
carabinieri e alla fine è do¬ 
vuto intervenire lo stesso 
prefetto di Ascoli per far 
ritirare la forza pubblica, con 
l'imiJegno a fare entrare il 
personale della CRT ma non 
le macchine e i camions che 
lo accompagnavano e che 
certo non servivano a fare 
i conti. 

La Val Tronto, piccola 
azienda della zona industria¬ 
le del Piceno, insediata a 
Maltignano. un piccolo comu¬ 


ne vicino al capoluogo Asco- ! 
li.. è una SpA il cui ammi¬ 
nistratore unico è Armando 
Talvacchia, un ex contadino 
del posto, e lavora nella pro¬ 
duzione di camiceria. Somi¬ 
glia ad altre fabbriche di 
fiìccole dimensioni che sono 
già state al centro dell’atten¬ 
zione locale come la Emme- 
sei; occupa duecento persone, 
tutte donne; non .esiste il 
Consiglio di fabbrica, perché 
il prt^rietario si è sempre 
rifiutato di riconoscerne la 
vali^tà. ' . . ' 

Alle prime avvisaglie di 
crisi, il Talvacchia, che non 
ha mai dimostrato di avere 
grandi capacità imprendito¬ 
riali e organizzative, ha rea¬ 
gito nel modo più scomposto, 
ccn la più semplice idea che 
gli è venuta in mente: i li¬ 
cenziamenti. e per la preci-, 
sione quaranta. E cosi ve¬ 
nerdì 21, giorno in cui Tal¬ 
vacchia ha fatto circolare la 
voce dei licenziamenti, vista 
rimpossìbilità di discussione 
con la proprietà, le maestran¬ 
ze hanno occupato la fabbri¬ 
ca per difendere il loro po¬ 


sto di lavoro. Dopo ‘ l’occu¬ 
pazione. mentre arrivavano 
le lettere di licenziamento, 
non a caso indirizzate a chi 
è iscritto al sindacato e si è 
impegnato sul fronte del mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di lavoro, sono stati convo^ 
cati ben due incontri all’uf¬ 
ficio del lavoro. 

Al primo, lunedì scorso, si 


è presentato solo il ragio¬ 
niere dell’azienda che non 
poteva prendere alcuna de¬ 
cisione; al secondo, merco¬ 
ledì. non si ' è addirittura 
presentato nessuno; e poi 
ieri, giovedì, il tentativo della 
forza pubblica di porre ter¬ 
mine alla occupazione. 

Oggi è previsto un ulte¬ 
riore incontro, si spera riso¬ 


lutivi», all’Officio del lavo¬ 
ro; il sindacato infatti men¬ 
tre stigmatizza il comporta¬ 
mento della proprietà che 
si fa negare al tavolo delle 
. trattative e cerca solo lo 
scontro con • ì lavoratori, ri¬ 
badisce la propria disponi- 


ANCONA — Mentre ieri se¬ 
ra si è svolta una assemblea . 
aperta alla - c Wainer » dì 
Sassoferrato (la. più .grossa 
azienda calzaturièra - delle 
Marche) ed un’altra-si terrà 
lunedi ■ prossimo' alla ■ MCM ' 
di Filottrano (fabbrica di con- 


Oggi verrà assegnata un’onorificenza 
jugoslava a due compagni pesaresi 


bilità a risolvere la vertenza "lezioni) si è svolta nei giorni 
attraverso • una soluzione scorsi ad Ancona un incon- 
contrattata. ' tro fra i. rappresentanti del- 

■ ’ Le ' donne da parte ’ loro FULTA maichìgiàna e il 
hanno la ferma intenzione Ihesidente della Giunta Re¬ 
di continuare fino'in fondo gionale. Massi; scopo delrin- ' 
la lotta per la difesa del po- esame complessi- 

««oh» della grave cnsi che at- 
^ traversa il settore, partico- 

delia solidarietà • di molti larmente nel - comparto cal- 
consigli di fabbrica deila zo- zaturiero: 

_j_xz_s ^ a_ _^ -n-w-rt 


PEISARO — Significativo ri¬ 
conoscimento per due dirì¬ 
genti comunisti pesaresi. La 
Presidenza della Repubblica 
socialista federativa di Jugo¬ 
slavia ha insignito il sena¬ 
tore Giorgio De Sabbata e il 
senatore Emidio Bruni dell’ 
Ordine della bandiera jugo¬ 
slava con la corona d'oro. 

L’alta onorificenza è stata 
assegnata su proposta dell’ 
Assemblea municipale e delle 
Organizzazioni socio-politiche 


di Lubiana, per meriti acqui¬ 
siti dai due concittadini nel 
consolidamento e nello svi¬ 
luppo dei vincoli di amicizia 
fra le città di Lubiana e di 
Pesaro. ' - 

Per espresso desiderio delle 
.Autorità jugoslave la conse¬ 
gna della relativa decorazio¬ 
ne awerrà. ad opera di una 
qualificata - delegazione di 
quella Repubblica, oggi (ve¬ 
nerdì 28 novembre) alle ore 
18 presso il palazzo Mazzo¬ 
lar! Mosca (via Rossini 37). 


Salari, 
dimezzati 
per la 
« guerra » 
Icot-Sip 


ANCONA — La ICOT (la 
aziènda di appalto nel set¬ 
tore telefonico) non si è 
smentita ■ neppure. questa 
volta. Per strappare con¬ 
dizioni di 'miglior favore 
alla SIP ricorre sempre al¬ 
la strumentalizzazione dei 
suoi dipendenti < innescan¬ 
do elementi di tensione e 
attaccandone le condizioni 
di. vita », come scrive in 


Accordo 


denuncia 

dèi precari 
Enti locali 


-ANCONA — La Regione Mar¬ 
che. l’ANCi e l’UPI devono 
inteiA'enire concretamente per 
creare le condizioni che con¬ 
sentano in futuro dì perv'e- 
nife a_ soluzioni positive bella 
programmazione. ’ gestione è 
sviluppo dei sen^izi socio-sani¬ 
tari dei comuni e delle pro- 
\ince marchigiane, non di¬ 
sperdendo il patrimonio di 
esperienze acquisite dal per- 


un documento il Consiglio 1. sonaIe_in lunghi anni di la 


na. degli operai e in parti¬ 
colare di quelli della ^igo- 
stina che ieri, in , occasione 
dell’intervento dei carabi¬ 
nieri hanno attuato un'ora 
di sciopero per correre a dar 
man forte alle occupanti, e 
degli abitanti di Maltignano 
che a turno vigilano intorno 
all’azienda per evitare even¬ 
tuali provocazioni. - 

Graziano Caiani 


La FULTA, in particolare, 
ha chiesto rintervento. della 
Regione per la definizione 
di-un Piano''di Sviluppo com¬ 
plessivo. articolato in piani 
df settore, costruito in uno 
stretto rapporto di collabo¬ 
razione con le forze sociali 
L’incontro è servito anche 
ad esaminare le possibilità 
d’intervento di sostegno tec¬ 
nico e finanziario, sfruttaiv 
do i nuovi sistemi di « lea¬ 
sing» e il contributo della 
Finanziaria Regionale. 


dì fabbrica della ICOT. 

Questa . volta, irli fronte 
al rifiuto dellà SlP di sod¬ 
disfare le richieste avan¬ 
zate, l'Azienda non ha ver¬ 
sato per intero il salario 
ai dipendenti. • 

Nello stesso tempo però 
il Consiglio di fabbrica 
della ICOT. rivendica alla 
SIP un chiaro programma 
di settore e in riferimento 
a questo, una chiara poli¬ 
tica di divisfòne delle com¬ 
messe alle aziende appal- 
tatrici - - 


i voro. fi, un passo del docu- 

1 ' mento conclusivo dell’assem¬ 
blea dei lavoratori precari dei 
. servizi socio-sanitari degli En¬ 
ti locali delle Marche 
'II. dibattito, tra l’altro, ha 
sottolineato che l’accordo rag- 
' giunto tra Regione. .Anci. UPI 
; e FLEL Regionale, il 20 mag¬ 
gio scorso, non ha ancora tro¬ 
vato generale attuazione. 

.Attraverso il rinnovo delle 
convenzioni, . questo accordo, 
mirava ad avviare a soluzio¬ 
ne. tra le principali questioni, 
la continuità rapporto ; ■ 



Inaugurata alla Fiat-trattori di Jesi la sezione di fabbrica del PCI 

E' cresciuta nelle lotte per il lavoro 
quella piccola cellula di pochi compagni 


Intitolata a - ^ 
Guido ^Rossa è la 
decima in città 
è la seconda 
di fabbrica, dopo 
queUa deUa SIMA 


Trentanove iscritti e ' 
quattordici recintati - Tra 
le nuove leve 
due giovani operaie 
- ; : La storia ■ : ' ; . 

di Vittoriana e Rodoìfa 


JESI — «'Veniamo da lonta¬ 
no e andiamo lontano»: non 
era un semplice slogan quel¬ 
lo che i comunisti jesini han¬ 
no scandito tante volte insie¬ 
me a milioni di altri compa¬ 
gni nelle strade e nelle piaz¬ 
ze. Questa volontà di anda¬ 
re avanti si è concretizzata 
nella 'nostra città con la co¬ 
stituzione di una sezione di 


perniata in modo particola¬ 
re intorno a questa nuova 
sezione, la dimostrazione pa¬ 
lese della capacità dei comu¬ 
nisti di trovare e mobilitare 
ogni giorno forze nuove per 
la battaglia per la trasfor¬ 
mazione e il rinnovamento 
della società. : 

In questo senso anche la 
sezione Guido Rossa «viene 


fabbrica del PCI, la «Guido ^a lontano». I semi che co- 
Rossa in questi giorni vavano già al tempo della 

per toàMtiva dei lavoratori guerra fredda, quando la 
della JreAT-trattori. FIAT non aveva ancora rile- 

E’ ra decima sezione del vato l’aizienda (allora si chia- 

PCI a Jesi, in ordine di mava Gherardi) ed essere 

tempo, dopo le otto territo- comunisti significava discri- 
riali e quella di fabbrica minazionl e spesso licenzia- 

della SIMA. E conta già 39 mento sono germogliati a poco 

iscritti, di cui 14 reclutati, a poco al calore dtìle lotte 
e tra questi ultimi vi sono successive condotte per la sal- 


per tnliìativa dei lavoratori 
della ^AT-trattori. 

E’ ra decima sezione del 
PCI a Jesi, in ordine di 
tempo, dopo le otto territo¬ 
riali e quella di fabbrica 
della SIMA. E conta già 39 
iscritti, di cui 14 reclutati, 
e tra questi ultimi vi sono 


due ragazze. La celebrazione Lvezza della fabbrica (che prl- 


del 60. anniversario del no¬ 
stro partito a Jesi sarà im¬ 


ma ancora della FIAT venne 
rilevata per alcuni anni dal¬ 


la GEPI) che hanno visto 
il nostro partito sempre in 
prima fila. 

- Nel TS ecco i primi frutti: 
si forma una cellula di 13- 
14 iscritti che va ad aggiun¬ 
gersi a quelle già esistenti 
in un’altra azienda metalmec¬ 
canica jesina, la Pieralisf, al¬ 
l'ospedale. all’ENEL, e alla 
sezione di fabbrica della 
SIMA. Oggi con lo slancio 
dato alla campagna di tes¬ 
seramento al PCI per l'Sl. 
la sezione è una bella realtà. 
■ « Abbiamo seguito le indica¬ 
zioni del partito — dice il 
compagno Anacleto Giuliani, 
segretario della Guido Ros¬ 
sa — puntando l nostri sfor¬ 
zi in direzione soprattutto del 
lavoratori e delle donne. I ri¬ 
sultati sono venuti, special- 
mente tra i nuovi assunti: 
sette dei 14 reclutati hanno 


meno di trent'anni. e molti 
di essi sono entrati in fab¬ 
brica al momento del passag¬ 
gio dell’azienda dalla GEPI 
alia FIAT circa tre anni e 
mezzo fa ». 

Tra le nuove leve sono an¬ 
che Vittoriana 23 anni, e Ro- 
dolfa non ancora dicianno¬ 
venne. Sono entrate in fabbri¬ 
ca grarie alla lunga verten¬ 
za che il sindacato, appoggia¬ 
to dalle forze politiche e dal¬ 
l’amministrazione comunale, 
ha portato avanti fin dal ’Tl 
per l’attuazione della legge di 
{ parità. La loro storia di ope¬ 
rale e ora di neotscritte al ' 
PCL per vtì certo'verso qua¬ 
si coincidono. Dopo^la terza 
media, hanno seguito per due 
anni un corso femminile isti¬ 
tuito dallTNAPLI (i! cui at¬ 
testato finale ha scarso va¬ 
lore ai fini occupazionali) 


poi si sono iscritte alle liste 
di colloramento. Vittoriana 
ha lavorato saltuariamente: 
prima la commessa, poi la 
cameriera, e ancora negli asi¬ 
li nido del comune, finché, un 
anno e mezzo fa. non è arri-, 
vato il < posto sicuro ». Ora 
è tornitrice e produce 150 
pezzi al giorno. 

Più dura, forse, è stata per 

Telepesaro 

ORE 17.30: Film, «La Fes¬ 
sura »; 19,00: Scuolabus: 19.13.' 
Uno spàzio per il teatro. Dick 
Powell; 19.45: Uno spazio per 
là musièa; 20,00: Cartoni ani¬ 
mali; 20.25: Telepesaro Gior¬ 
nale; 21.00: Andiamo al cine¬ 
ma; 21.15; Spazio aperto; 
22,00: Supcrclassifica show; 
22,45: Film. « L’ora dei forni ». 


Rodolfa. Orfana di padre e j zione del PCI in più per la 


di madre, è stata assunta 
appena sei mesi fa quando è 
diventata maggiorenne, e do¬ 
po essere stata disoccupata 
per un anno e mezzo. 

«Da quando sono entrata 
— dice — sono stata addetta 
a diverse macchine, prima 
alle leve, , peri ai mozzi, e ora 
da un mese sono alla filetta- 


nostra città, lo chiediamo al 
compagno Gabriele Fava, se¬ 
gretario cittadino del nostro 
partito. t 

«L'obiettivo di aumentare 
le sezioni nei posti di lavoro 
è costante e la costituzione 
delift ’TSuido Rossa" non può 
che essere giudicata positiva¬ 
mente. A volte abbiamo dìf- 


tura. Come sono arrivata al i ficoltà. anche se non è il ca- 
partito? Ho ascoltato le prò- j so della SIMA o della FIAT- 


poste delle varie forze politi¬ 
che e ho ritenuto che il PCI 
potesse essere adatto al mio 
modo ,di vedere le cose. Quan¬ 
to al lavoro, anch’io ho una 
macchina che fa da sé, però 
ogni volta devo mettere e poi 
togliere un pezzo di sette-otto 
chilogrammi e questo per cin¬ 
quanta volte al giorno: alla 
fine del turno le braccia pe¬ 
sano ». Cosa significa una se- 


trattori, di trovare, accanto 
agli iscritti, anche quadri di¬ 
rigenti. Tuttavia, -abblanio a 
Jesi uh buon numero di gio¬ 
vani preparati che hanno 
consentito un passaggio - di 
quadri dal livello cittadino al 
livello zonale senza tanti 
sconvolgimenti ». 

Lucìino Fancello 


PESARO — Il 6.7 per cento, - - 
in meno ‘ del saldo turistico '• - 
provinciale potrebbe non es*./, 
.sere considerato del tutto 00 * 1 '.. 
gativamente se , si pensi che ( . 
sempre rispetto al 1979 il dan 1 . 
to nazionale di quest’agno fa^ .- 
registrare una diminuzione di ... 
circa il 10 per cento del flu-s,-. 
so turistico. ' . , 

Una « tenuta » che non diii-, ... . 
sipa certo le preoccupazioni ^ , 
degli operatori del settore, i. , 
cui «vertici» hanno espostoj.. 
problemi, hanno tratto rendi-^ 
conti e illustrato iniziative ^ 
l»er la prospettiva nel cor-.j .. 
so della annuale conferenza, . , 
stampa • svoltasi l’altra sera , 
a Cartoceto a cura dell'En- , ' 
te provinciale per il turismo' 
di Pesaro e Urbino. /' 

«Tutto lascia ■ supporre 
sostiene Guido Fabbri, presi; ^ 
dente EPT — che siano orj '' 
mai terminati gli anni d'oro 
dell’industria del tempo libej *’■ ' 
ro e che ci si trovi di fronte 
ad una fase transitoria di ‘.. ‘ 
difficile interpretazione per 
le sue implicazioni evolutive ' ' 
nel breve e medio termine:" ' 
riusciranno a superarla in- 
denni (o quasi) solo quantF ■ ■ 
sapranno operare con criteri ’- 
di vera profe.ssionalità, sen* • ■ 
za scoramenti, ma anche scm'• . 
za improvvisazioni, con:me‘ - 
todo e perseveranza ». ' 

Fabbri ha elencato le rno'r 
tivazioni, molteplici e com- 
plesse, del calo nazionale èdi * 
ha fornito i dati del movi- 1 
mento provinciale. Movimen: i - . 
to alberghiero: arrivi 167.930-) > 
presenze 1.436.481 ■ (—7.3 perr ' ' ’ 
cento). Movimento extra-aL • -. 
berghiero: ' arrivi 58.689. pre,- 
senze 1.334.042 (— 6 per ceu-." . 
lo). Ma la statistica non 
del tutto veritiera (leggi mano .1 ) 
cale denunce soprattutto dai 1 • 
parte dei locafori privati) co- ; . ‘. 
me dimostrato dal fatto che ^ 

.il 'dato extra-alberghiero rw , 
sulta addirittura inferiore .a,.-, 
quello alberghiero. Resta pe^ , • 

rò la ■ certezza della flessio'-i 
ne ' registrata, calo che ri- > 
guarda in particolare le va-,. 
rie componenti ' estere (au-, 
mentale nel 1979 del 14.7 per , , 
cento): —13 per cento 1 te- ’ 
deschi. —12.3 i belgi, —12,1 J ) 
gli inglesi, —11.1 gli austriaV)^' , 
ci,' —10,3 i francesi, e cosi . \ 

via. n regresso più preoccu^ ^ .. 
panie interessa la correht^, 
tedesca, che è quella più con'/^ , 
sistente per numéro e qualità. ‘' 
Dal bilancio ai programmi. 

Gli interventi promozionali é 
pubblicitari sui mercati estero *' '. 
e italiano per la stàgionè 19M ’ , 
vedono, per la\ quìndicesiihà'^' 
volta consecutiva (fatto preà'-” 
socché unico in Italia, come'* 
è stato rilevato) enti turistici ‘ - 

ed enti locali (provincia e «h-'* ' 
muni) affiantati sul piano fi- * - 
natiziario e operativo nella'di-' ’ 

fesa e nello sviluppo di uir ‘J ' 
settore che consente diretta*^ " - 
mente e in maniera indotta’’ 
un' fatturato valutabile attor- ' 

no al centinaio di miliardi.. ..-i.-- • 
Infine, il presidente dell’Én-.i ' • 
te Provinciale del Turismo ha.) • -’ 
esposto i criteri promòziòhali. ’-i 
assunti prpvincjalroente: siln; 'i 
sisterà còn i messaggi pubblL,.., . 
citari su aree già sensibiliz-,- 
zate in passato: pròseguirànj . 
no contatti e iniziative altra-i-, 
verso stampa ed emittenti fa^, , , 
diotelevisive: i messaggi sà,- = ^ 
ranno < personalizzati »: le oL , 
ferie saranno ancora di pfft'. 
qualificate insistendo su spe- ‘ . 

cifici.ed universali mothi 
valore culturale (Urbino, Ros-^ * 
sini, ecc.). - > : 

11 programma è stato natii-,, ‘ 
Talmente già steso nei dettagli. 
e comprende interventi per ’ ’ 
157 mUioni e mezzo, in Cìer'- 
mania. Svizzera. Austria. In* ' • 
ghilterra. Francia. Belgio. '• 
Paesi Scandinari. Cecoslovàci 
chia. Canada • • 

n programma è finanziato - ' • 
da: Provincia di Pesaro con*- ■■ 
la cifra mag^ore (100 mi-i. • 
lk)ni). EPT. aziende di 
^omo e comuni di Pesaro. ■ • 
Fano. Gabicce Mare. Urbino. ••. -• 
dalla locale Camera di Cont:^.^ 
mercio e dalla Regione Mar-,-.- 
che. AH’inccmtro con la stampo, » 
erano presenti i rap^resentaoi • 
ti di tutti gli organismi citati... 


Latto 

ANCONA — E* morto il com-'- ' - 
pagno Alfredo Amicucci 'di* - 
74 annL antifascista e paz«>> ' ' 
tigiano. iscritto al Partito.) - 
dal 1944. - - • 1 I- 1 

'Valoroso donatore di saa-^ 
gue ha ricevuto numerosisA- 
mi attestati fra i più prò- ' '* 
stigiosi: due medaglie d'oro.' 
una croce e la pergamona- • * 
del superdecorato. -■ 

La - moglie compagna Oio» , 
vahna Spadellini- sottoscrtr^ , , 
lire 20.000 in memoria del ca- ■ ‘ 
ro compagno scomparso. ■ 

La sezione « Walter ' Ger-* ■' 
mondar!» e la redazione do ’ 
«l’Unità» esprimono ai fa-- , 
miliari le più sentite condp»., 
glianze. . , ^ , 

• « 

. k Ricordo ; ; 

Ricordando il caro compa-, , 
gno Alvarez Glambartolo^'; 
mei ad un mese dalla saf 
scomparsa. Nadia c Robarlìu ’ 
Pagella versano la sonowa * 
di L. 25.000 per un abbnoi , . 
mento a « Rinascita » da . v 

stinarsi ad un ciroolo 4U0iL , 
FOCI. 
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La sconcertante «sortita» del vicepresidente de Ila giunta regionale 

Il linguaggio della chiarezza 
e le menzogne di Malizia 


A lcuni giorni sono ormai 
liassati dulia sortita del 
\ice fiircsidcnte della giunta 
regionale e forse è dato di 
cogliere di più c meglio la 
gra\irù e il segno delle di* 
cliiaraziont rilasciale dal diri¬ 
gente socialista con un meto¬ 
do, una sostanza ed uno sti¬ 
le che ci richiamano alla 
mente certi passi dei libri di 
Sciascia e un certo recente 
frasario, csi)rcssionc c frullo 
di tùia grato degenerazione 
politica che da tempo sta in* 
t estendo gangli ed apparati 
fondamentali dello Stato, per¬ 
sonaggi, gruppi, clan e quan¬ 
to di^ più \i^chio5o si è agi¬ 
talo in questi decenni in 
Italia, 

II dirigente socialista non 
ha esitalo a costruire un ber¬ 
saglio ampio cd eterogeneo 
mettendo assieme al PCI il 
motimento sindacale, il Co¬ 
mune di Perugia e la strate¬ 
gia della più grande azienda 
pritala deirUmhria. 

K’ inctitahile che si sia 
aperta una ili-cussionc e noi 
comunisti rabhiamo chiesto 
* alla luce del sole e nelle sedi 
istiti^ionali. 

Ciò che è sorprendente è il 
senso di tiepidezza che traspa¬ 
re dairattcggiamento di di\cr- 
si ambienti socialisti, quasi 
che non ci si renda conto del¬ 
la graiità dei problemi solle¬ 
vati 

Alla linea delPunità a sini¬ 
stra noi comunisti abbiamo 
creduto c crediamo come pun¬ 
to cèntrale deirnv\enire del- 
rUmbria, perciò sentiamo og¬ 
gi la' necessità che si parli, 
con grande rigore e se^erità, 
il linaiiaggio della chiarezza. 

Di-qui una prima domanda: 
è proprio \cro che nella testa 
del dirigente socialista c’era e 
c’è ridca di sollevare, in qual¬ 
che biodo, a Perugia, la que¬ 
stione morale? Noi non ere- 
diamò nè per quanto ci ri¬ 
guarda, nè per quanto riguar¬ 
da altri soggetti chiamali in 
causa,- Per i comunisti, nel 
merito delle allusioni, si può 
dire solo dcirignominià: la 
proprietà della quale si parla 
non p certamente il frutto di 
una inanoiTa immobiliare: è 
nn fatto notorio, si tratta del¬ 
la \ occhia sede della Federa¬ 
zione del PCI c migliaia di 
comunisti e non, per anni 
hanno utilizzato quei locali. 

E’ ,elidente dunque la bu¬ 
gia del dirigente socialista c 
la perfidia delle allusioni; ma 
se così fosse ci troveremmo 
soltanto davanti ad un caso 
di tracotanza. Così non ci pa¬ 
re Cc perciò riteniamo neces¬ 
sario, andare al di là dell’igno- 
minia per fare emergere al¬ 
cune. questioni politiche con 
tutta la loro nettezza, il loro 
intreccio e le motivazioni che 
sembrano ispirarle. Tre punti 
vogimmo sollevare: 1)' a Ro¬ 
ma, nella direzione politica 
nazionale del paese, è scop- 
piatav ormai in modo puru¬ 
lento^ una grave <r questione » 
sul finanziamento di organi 
ed apparati dello Stato, di 
settort di forze politiche ed 
in particolare della Democra¬ 
zia cristiana. 

Di 'qui può trarre radice P 
intenzione « manovrala v cd 
as^icijie illusoria, di tentare di 
aprire un qualche problema 
nclM_ a regioni ro«se », anche 
a ro'^ylo di alzare gratuitamen¬ 
te una fanghiglia che non ha 
nessuna radice e ragione og¬ 
gettiva. 

2), Anche tale manovTa tut¬ 
tavia apparirebbe astratta ed 
illusoria proprio in Umbria, 
se non andasse insieme a ta¬ 
luni niovimcnli in corso nella 
comupilà regionale da parte 
di forze diverse, tese a pun¬ 
tare-.la propria mano ed il 
propeio peso suH’ainminbtra- 
zionei della cosa pubblica cd 
è sconcertante che so questo 
lerreoo sia proprio un dirì¬ 
gente socialista ad offrire il 
proprio - nome e la propria 
vocer 

SF'Anchc in altre fasi della 
•lorif regionale abbiamo co- 
nc-efuto sommovimenti e ten¬ 
sioni di questo tipo. Non ce 
ne meraviglieremmo ora, «e 
non fossimo fortemente pre¬ 
occupati della direzione poli¬ 
tica cfhc nn inquinamento dì 
quc'to tipo può provocare nel 
confplesso della vita sociale, 
politica ed i«lìlnzìonaIc. 

f’cdiamo allora con grande 
spinilo di verità qual è i| noc- 
riolj^ |>oIilico della questione, 
none-solo per le forze di si¬ 
nistra. In Umbria in questi 
diecf anni sì è cosimito un 
rapflorio po;itivo tra forze so¬ 
ciali ed i-liluzionali. 

E', evidente che, airintemo 
di questo processo (da qui un 
grandb fatto nuovo nella vita 
dcll'Cmbria) i comunisti, co¬ 
me grande forza di governo 
e di guida della Regione, ab¬ 
biano stabilito confronti e rap¬ 
porti con le diverse forze so¬ 
ciali^ prolagonisie della comu* 
nil\^ e quindi con le stesse 
for^-imprenditoriali che tan¬ 
te nelle hanno testimonialo. 
• alla luce del sole, la corrcl- 
•ezzà/ ed il rigore dell’impe¬ 
gno'' dei comunisti. 


di Claudio Carnieri 


Non abbiamo mai conside¬ 
rato tale questione come un 
fatto di palle, ma come un 
grande contributo dato alla 
crescila della società regiona¬ 
le c alla vitalità delle istitu¬ 
zioni. Il lavoro condotto in 
questo decennio ha avuto un 
profondo carattere liberatorio 
dei rapporti sociali c pulitici 
cd è stalo indirizzato al rom¬ 
pere antiche incrostazioni, 
vecchi canali privilegiati. 

Siamo orgogliosi di questo 
lavoro che ha consolidato in 
Umbria il tessuto della demo¬ 
crazia e solo su queste anche 
rimmaginc. rigorosa c scria 
dei comunisti c di tutta la si¬ 
nistra. 

àia qui è il punto: perchè 
a questo nodo politico mira 
Tintervista del dirigente so¬ 
cialista jiensando che una sto¬ 


ria come questa possa essere 
deformata in modo di strin¬ 
gerla in un gioco di piaceri e 
volgari affarismi. E non ci si 
venga a dire che sì tratta di 
una competizione politica Ira 
cumiinìsii e socialisti, di quel 
naturale agonismo, che, anche 
per noi, può e deve distin¬ 
guere anche il rapporto uni¬ 
tario Ira le forze di sinistra. 

Perciò il terreno che sì c 
scelto utilizzando le figure re¬ 
toriche dell'allusione e dell’ 
avvertimento è un altro e più 
che ai comunisti si rivolge al 
complesso delle forze sociali 
quasi a dire: attenzione, è 
con noi clic dovete parlare 
per potere entrare in rappor¬ 
to con le istituzioni occorro¬ 
no rapporti politici privile¬ 
giali. 


E’ un segnale 
di estrema gravità 


Non può sfuggire ad alcu¬ 
no, né tra i comunisti, né 
tra i socialisti, né in altre 
parli del tessuto politico e so¬ 
ciale della Regione, la gra¬ 
vità di questo intento ed in¬ 
dirizzo. Siamo ormai in una 
fase storica della vita dell’Ita¬ 
lia e in generale delle socie¬ 
tà moderne nella quale, per 
ogni forza sociale della co¬ 
munità, dalle più minute al¬ 
le più grandi, si pone il pro¬ 
blema del ricorso alle isti¬ 
tuzioni in tantissimi campi. 

Perciò il segnale e il mes¬ 
saggio "ci sembrano grav i, per¬ 
ché diventano il terreno non 
solo deH'uso a fini di parte 
delle Istituzioni, ma anche del 
germinare di un pericolo dif¬ 
fuso per ogni forza sociale, 
di non avere più la certezza 
del diritto e la limpidezza 
del governo. ' 

Neanche in altri momenti, 


e pensiamo alla fase grìgia del 
centro-ministra in Umbria, a- 
Ycmmo processi di questo tipo 
e anche diverse forze del mon¬ 
do cattolico finirono per av¬ 
vertire la gracilità e Pineffi- 
cacia di certe gestioni, se¬ 
parate di parte, degli apparati 
dello Stato operanti in Um¬ 
bria. 

Noi comunisti ci opporremo 
perciò con tutte le nostre for¬ 
ze a questo pericolo di invol¬ 
gimento dcll’Unibria, della vi¬ 
ta delle sue popolazioni e 
delle sue forze politiche. Ec¬ 
co allora ' il nodo sul quale 
chiediamo un pronunciamento- 
ai dirigenti socialisti umbri, 
in modo da indicare dì quale 
stoffa deve essere fatta, nella 
nostra regione, l’onità Ira le 
forze di sinistra. 

Nel dibattito di qualche me¬ 
se orsono per la formazione 


Ora al Messaggero 
una domanda 
gliela facciamo noi 


Stonio tropjM rispettosi 
della libertà di informazio¬ 
ne e della .autonomia dei 
giornalisti per fare insi¬ 
nuazioni gratuite e non mo- , 
iivate contro chicchessia. 
Si consentirà però anche a 
noi, dopo aver assistito, 
con calma e pazienza, all’ 
incredibile comportamento 
che tiene la pagina regio- 
.nale de «II Messaggero» 
negli ultimi tre giorni, di 
dire la nostra opinione. 

Martedì il giornale ro¬ 
mano apriva a sei colon¬ 
ne con ■ una intervista al 
vice-presidente della giunta 
regionale Africo Malizia. 

I gravissimi giudizi espres¬ 
si da costui li abbiamo già 
ampiamente commentati, 
ed oggi, nel pezzo qui ac¬ 
canto, è il compagno Car¬ 
nieri a proporre nuovi ar¬ 
gomenti politici di rifles¬ 
sione. 

E’ nostra intenzione in¬ 
vece ricordare che le pe¬ 
santi insinuadoni nei con¬ 
fronti di enti locali, forze 
politiche e gruppi impren¬ 
ditoriali erano contenute 
anche nelle domande del 
giornalista. Cosa questa 
per altro dichiarata esplì¬ 
citamente dallo stesso se¬ 
gretario della Federazio¬ 
ne socialista ternana. Fa¬ 
tale, in una ìiHervista ri¬ 
lasciata a Umbria TV Ga¬ 
lileo. Non ci sembra certo 
questa una buona ragione 
per giustificare le risposte 
fomite, ma è indubitabile 
che anche «Il Messagge¬ 
ro » oresse deciso di dare 
una mano allo scandali¬ 
smo gratuito di Malizia. 

La cosa più sconcertan¬ 
te è infatti che l’intervi¬ 
statore, Luigi Palazzoni, 
pone domande appunto ca¬ 
riche di insinuazioni su 
nuinovre economico-finan- 
ziarìe in corso fra IBP, 
PCI, gruppi editoriali (il 
tutto con Vacquiescenza 
del Comune) non ai sogget¬ 
ti in questione, o a loro 
' qualificati rappresentanti, 
ma ad un socialista. E’ lui 
'' infatti che risponde per 
tutti. 

ET un modo corretto que¬ 
sto di fare informazione? 
Di favorire il dibattiio po- 
' litico e la chiarezza? 

G'A da warti^di ri venne 
il dubbio che «R Messagge¬ 
ro» stesse facendo una ope¬ 
razione giornalistica mMo 


criticabile. Il sospetto è 
stato confermato dal pez¬ 
zo uscito ieri in cronaca 
regionale. Si tratta di una 
intervista al compagno 
Francesco Mandarini, in¬ 
terrotta, qua e la. dai vari 
n.d.r. di Palazzoni che, a 
Malizia non aveva niente 
da ricordare e da far no¬ 
tare e che con il segreta¬ 
rio della federazione del 
PCI adotta ben altro me¬ 
todo. 

Eppure un giornalista 
serio e documentato qual¬ 
che rilievo critico, almeno 
sul piano della cronaca po¬ 
teva anche farlo al vice- 
presidente della giunta re¬ 
gionale. Costui infatti di¬ 
mostrava proprio sul ter¬ 
reno della cronaca una di¬ 
sinformazione che gli è 
stata rimproverata da tut¬ 
ti e non solo da noi. 

Duleìs in fundo, « 72 
Messaggero» accompagna 
l’intervista di ieri mattina 
con un corsivo conclusivo, 
dove Luigi Palazzoni affer¬ 
ma in sostanza che per 
giorni e giorni il PCI non 
ha preso alcuna posizione 
ufficiale, né ha fatto par¬ 
lare t stufi leader più auto¬ 
revoli sulla vicenda IBP. 

Per € Il Messaggero » 
infatti non è autorevole la 
voce della sezione comu¬ 
nista di fabbrica, deU’as- 
sessore regionale Provan- 
tini, né il commento che 
il nostro giornale ha 
fatto puntualmente, giorno 
per giorno. Ci pemettia- 
mo infine di ricordare che 
il compagno Claudio Car¬ 
nieri, unico segretario re¬ 
gionale a farlo, andò all’ 
assemblea di fabbrica de¬ 
gli operai e degli impie¬ 
gati della IBP (ce ne era¬ 
no 3 mila) a esporre le po- 
i.izoni del PCI. 

Riassumiamo: in tre 
giorni < Il Messaggero » ha 
in modo clamoroso per tre 
volte manifestato la sua 
faziosità. Ora vogliamo 
noi porre una domanda a 
Palazzoni, visto che luì ce 
ne fa tante: perché U suo 
giornale ha dato la noti¬ 
zia dei cinquemila in cas¬ 
sa integrazione alla « Ter¬ 
ni». in un pezzetto breve 
e con una collocazione in 
pon'nn non certo di primo 
piano? Forse perché il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali è un socialisfa? 


della giunta regionale ci ven¬ 
ne da parte del gruppo diri¬ 
gente socialista una indicaziu- 
iic che era quella di una qua¬ 
lificazione, si disse allora, del¬ 
la presenza socialista: noi co- 
niuiiisli cogliemmo quel mes¬ 
saggio, per quanto c’ern di 
fecondo e di nuovo per il la¬ 
voro di tutta la sinistra c per 
la qualità del governo delle 
istituzioni c ci balteiniiio, tutti 
se lo ricordano, contro una 
visione 'parcellizzala c spez¬ 
zettata dcirallivilà. di gover¬ 
no. ' Oggi appaiono più c\i- 
denli le ragioni di quello scon¬ 
tro c ' le motivazioni generali 
clic ci guidarono. 

Di qui la domanda: a quale 
sbocco reale mirava il discor¬ 
so sulla qualificazione della 
presenza socialista in > Um¬ 
bria? So l’unità a sinistra de¬ 
ve essere difesa, anche a co¬ 
sto di una lotta politica, noi 
comunisti lo faremo con net¬ 
tezza, in tutte le sedi di go¬ 
verno e consiliari o ciò non 
per un meschino calcolo di 
parte quanto perché avvertia¬ 
mo la necessità che l’unità n 
sinistra non sia una formula 
vuota, ma si caratterizzi per 
limpidezza di lavoro e qua¬ 
lità di governo. 

E non poche sono le forze 
comuniste, socialiste che si 
sono impegnate in questa di¬ 
rezione in tutta la regione 
già in questi mesi. E’ questo 
il patrimonio dal quale oc¬ 
corre partire. Gravi problemi 
si aprirebbero altrimenti ri¬ 
spetto alle prove difficili alle 
quali sta già andando la vita 
economica e sociale ' 

Facciamo un esempio, an¬ 
che diffusamente e indichia¬ 
molo con la vicenda comples¬ 
sa deiriIlP, In modo che ap¬ 
paiano chiare, per tutta la si¬ 
nistra, iier il niov intento ope¬ 
raio e per le forze democra- 
liclie ' le diverse i altcmalive, 
l4i IBP ha bisogno di un 
grande * processo di riconver¬ 
sione per affrontare il quale 
da anni è maturato un com¬ 
plesso movimento ed una lot¬ 
ta sindacale, politica e isti¬ 
tuzionale: si tratta di spinge¬ 
re la piu grande azienda pri¬ 
vata All’Umbria in una stra¬ 
da che è largamente di 'qua¬ 
lificazione della sua base pro¬ 
duttiva, della sua tecnologìa, 
dei suoi equilibri finanziari. 
Non sfugge ad alcuno la com¬ 
plessità, la portala della po¬ 
esia in gioco; 

Jii questo quadro infatti P 
azienda ha estremizzato e 
drammatizzato tutto il proces¬ 
so, tornando a rimettere in 
discussione ' i livelli occupa¬ 
zionali e costruendo quindi un 
terreno nel quale jnoUo più 
difficili diventano tulli i pro¬ 
blemi della riconversione e 
del rilancio produttivo. 

òla ecco allora, proprio in 
questo quadro, l’iiiiprovviso 
agitarsi di molle forze sia 
per le questioni aperte nella 
proprietà per le sue questioni 
finanziarie, sia per presentar¬ 
si alla proprietà stessa come 
a separali garanti » del potere 
pubblico ed in particolare di 
quello nazionale. 

£’ più chiaro allora come 
c’entra la vicenda di Fonti- 
vegge. Quello che era un ter¬ 
reno certamente complesso, ma 
limpido esteso alla luce del 
sole ' degli organi consiliari 
della ' municipalità perugini, 
deve diventare, secondo talu¬ 
ni, un terreno melmoso, di 
flessione economica e poli¬ 
tica, anche a costo di unire 
disegni molteplici e contra¬ 
stanti. Ciò che ancora esce 
dal quadro sono i problemi 
dello sviluppo industriale del¬ 
l’azienda, indirizzi produttivi, 
le scelte nazionali, anche fi¬ 
nanziarie, da conquistare per 
poter vincere la battaglia. 

Ecco invece come dietro la 
vicenda della IBP tenda a ma¬ 
nifestarsi il coagularsi di una 
moderna consorterìa politica 
che dietro queste vicende, mi¬ 
ra in realtà, allravcrso perso¬ 
naggi di diverso tipo, a co¬ 
struire a Perugia, uno « sno¬ 
do » che pesi sul governo del¬ 
le isiiinzioni. 

E questo processo si unisce 
al riemergere, significativo in 
queste settimane di un antico 
minblerialìsmo, • che toma a 
ripercorrerB le strade di que¬ 
sta regione. Ecco dunque una 
posta in gioco grande per tut¬ 
ta la sinistra, per la qualità 
del suo « progetto »: reggere 
il terreno della riconversione 
della IBP va assieme alla bat¬ 
taglia per difendere e far cre¬ 
scere l’idea di nna comunità 
regionale fondala su un plu¬ 
ralismo limpido e trasparente 
e snirantonomia delle istilu- 
zioni. 

Se non c’è chiarezza su que¬ 
sto punto è evidente il ter¬ 
reno che si apre di lotta po¬ 
litica non solo all’intcmo del¬ 
le forze di sinistra: dì qni 
anche la convinzione nostra 
della necessità di nn impe¬ 
gno corale di tulle le forze 
sociali, politiche e culturali, 
della sinistra democratica, che 
sanno, come per un’altra stra¬ 
da passerebbe solo la rìdoiio- 
ne deirUmbrìa, della sua ci¬ 
viltà ad nn meridionalismo 
corrotto e corrompitore. 


Prossimo incontro a Terni 


«Cancellare la 
194 significa 
ritornare 
alla 

clandestinità » 


Partiranno per il Sud 25 pullman e 300 roulotte 

/ . . . . . — ■, ■ . j — . . — — 

Coperte, tende, medicinali: 
continua la catena di aiuti 

Si lavora per cercare ospitalità ai terremotati negli alberghi e negli edi¬ 
fici pubblici — Ieri si è mosso anche ,un gruppo di 110 giovani volontari 


TERNI — Si svolgerà 11 4 
dicembre, presso la sede 
della Federazione comu¬ 
nista ternana, un incontro 
fra tutti i partiti (PCI, 
PSI, PSDI, PRI, e 

PdUP) che nel settembre 
scorso, hanno dato vita al 
< Comitato nazionale per 
la difesa della legge 194 >. 
L’iniziativa, di cui il Parti¬ 
to comunista si fa promo¬ 
tore, si propone di costi¬ 
tuire un Comitato provin¬ 
ciale, che rappresenti un 
momento unitario fra tut¬ 
te le forze laiche per la 
difesa di una legge, la 194, 
oggi duramente attaccata 
dalle proposte di referen¬ 
dum radicale e cattolico, 
con cui si cerca di snatu¬ 
rare profondamente la 
legge o distruggerla 
Cancellare questa legge 
significa una cosa soltan¬ 
to: ritornare all’aborto 
clandestino, a danno della 
salute e della vita della 
donna. SI ha la consapevo¬ 
lezza che la dolorosa real¬ 
tà dell’aborto non si scon¬ 
figge distruggendo la legge, 
ma continuando nell'im¬ 
pegno di prevenzione, sia 
attraverso la conoscenza e 
la diffusione del metodi 
contraccettivi. 

Questa legge va difesa. 
Una difesa che parte da 
un impegno rinnovato 
perchè essa sia applicata 
ovunque. Quest’impegno 
deve anche andare in dire¬ 
zione del potenziamento e 
della costituzione, dove 
ancora non esistono, dei 
consultori. Soltanto attra¬ 
verso il funzionamento di 
queste strutture si può fi¬ 
nalmente parlare di piani¬ 
ficazione familiare, di ma- ■ 
temità libera e responsa¬ 
bile e di vivere in modo 
sereno la propria sessuali¬ 
tà. 





L'orologio fermo sull'ora del 
sisma 


PERUGIA — « Oltre a con¬ 
tinuare la generosa opera 
di soccorso ed a coordina¬ 
re le iniziative di un po’ 
tutti i comuni della pro¬ 
vincia Insieme alla giunta 
regionale, la nostra ammi¬ 
nistrazione comunale è im¬ 
pegnata e reperire le strut¬ 
ture per ospitare le popo¬ 
lazioni meridionali colpi¬ 
te; come d’altronde facem¬ 
mo nel '50 durante l’allu¬ 
vione del Polesine ». 

Così Raffaele Rossi vice- 
sindaco di Perugia sinte¬ 
tizza riniziativa svolta da¬ 
gli enti locali, prospettan¬ 
do nuovi interventi di as¬ 
sistenza, contro la fame 
e il freddo e le malattie, 
giacché strutture di rico¬ 
vero stabili tarderanno si¬ 
curamente a venire. Si 
stanno predisponendo in¬ 
fatti le strutture come la 
Casa Albergo di via Cor- 
tonese, gli stabili dell’ 
Onaosi, e di altri palazzi 
pubblici insieme agli al¬ 
berghi nella città; il tut¬ 
ta per ospitare una parte 
di quei terremotati rima¬ 
sti aH’addiaccio senza più 
nulla, già ieri mattina è 
giunto tm prbno nucleo di 
una decina di persone. 

Ma accanto a questi nuo¬ 
vi provvedimenti va avan¬ 
ti la raccolta e la conse¬ 
gna del beni primari, che 
avviene ancora a distanza 
di quattro giorni dal terre¬ 
moto tra ritardi e caren¬ 
ze. I sindaci di Baronissl 
e di Siano a cui erano de¬ 
stinati camion di viveri 
hanno comunicato questa 
mattina che ancora non 
hanno ricevuto nessun ma¬ 
teriale proprio per la per¬ 
sistente disorganizzazione 
delle prefetture che una 
volta depositati i mate¬ 
riali nel centri di raccolta 
non riescono poi a Indiriz¬ 


zarli nei luoghi di mag¬ 
giore necessità. 

Anche oggi c’è da regi¬ 
strare un’altra giornata di 
impegno degli umbri nell’ 
opera di soccorso. Partirà 
infatti una colonna di cir¬ 
ca 25 pullman delI’ASP e 
dell’ATAM da adibire ad 
uso abitazione, ed inoltre 
in accordo con la prefet¬ 
tura e la regione dell’Um¬ 
bria saranno inviate più 
di 300 roulotte. 

Continua anche l’inizia¬ 
tiva dei giovani volontari 
disposti a partire per le 
zone del sisma, già ieri 
era partito un gruppo di 
110 giovani, mentre l prin¬ 
cipali comuni della provin¬ 
cia da Foligno a Città di 
Castello a Gubbio a Spo¬ 
leto inviano continuamente 
carovane composte da mez¬ 
zi tecnici e generi alimen¬ 
tari al centro di raccolta 
di Pontecagnano, dove la 
Regione deirumbrta è sta¬ 
ta incaricata di mandare 
aiuti. Anche il mondo del 
lavoro è completamente 
mobilitato. 

Tra le nuove iniziative 
sono da segnalare quelle 
del CRAL della Perugina 
e della direzione aziendale 
IBP che ha disposto l’invio 
di 600 quintali di prodotti 
alimentari, pasta, fette bi¬ 
scottate, alimenti per l’in¬ 
fanzia e prodotti dolciari. 
Tutti 1 materiali ed i mezzi 
tecnici da inviare nelle 
zone terremotate partiran¬ 
no domani mattina con un’ 
autocolonna organizzata 
dalla Regione dell’Umbria; 
mentre per questa mattina 
è convocato il ‘ consiglio 
regionale che discuterà gli 
ulteriori provvedimenti am¬ 
ministrativi e finanziari 
per soccorrere le regioni 
colpite dal sisma. 


TERNI — Prosegue Incessan¬ 
temente la gara di solidarietà 
avviata nella nostra orovincia 
subito dopo la notizia dtf 
tremendo sisma che ha colpi¬ 
to il Mezzogiorno. Da Narnl 
sono partite mercoledì scorso 
due squadre di soccorso 
completamente autosufficienti 
per quìndici giorni. Le due 
squadre sono state organizza¬ 
te dai Comuni di Narnl e di 
Amelia e dall’Unità Sanitaria 
Locale. Medici, infermieri, 
autisti, un ingegnere, un ar¬ 
chitetto. operai specializzati 
deH’elettrocarboniuTn: ouesti 
i componenti delle squadre 
che hanno portato con loro 
due gruppi elettrogeni, ambu¬ 
lanze e materiale sanitario. 

Ieri, inoltre, nella sua riu¬ 
nione. il consiglio comunale 
di Narni ha discusso le mo¬ 
dalità per un ulteriore aiuto 
ai compiti dalla tragedia. 
Piena mobilitazione per i 
soccorsi anche da parte della 
Unità Sanitaria Locale della 
conca ternana che fin daUa 
sera di lunedi ha fatto tra¬ 
sportare dalla polizia strada¬ 
le nelle zone terremotate 4 
casse di derivati del sangue. 

Dal mattino di martedì, i- 
noltre, le strutture ospedalie¬ 
re hanno provveduto. — at¬ 
traverso le donazioni volon¬ 
tarie. — alla raccolta del 
sangue. In accordo con il 
centro di raccolta del Comu¬ 
ne. inoltre, la lavanderìa d^- 
l'ospedale ha iniziato la di¬ 
sinfestazione e la sterilizza¬ 
zione del materiale offerto 
dai cittadini. Lo scopo quello 
di consegnare nelle zone ter¬ 
remotate materiale immedia¬ 
tamente disponibile e igieni¬ 
camente sicuro. 

Ieri sera è partito un con¬ 
voglio organizzato dal Comu¬ 
ne di Temi, composto da tre 
Tir carichi di generi alimen¬ 
tari. farmaci e materiali vari 


Per il processo ai brigatisti enorme .dispiegamento di forze delrordine 


li Palazzo di Giustìzia era un bunker 

Isolato tatto il centrò storico - Allo Stato è costato ottocento milioni - I qnattordici tatti presenti 
sol banco degli imputati - Nonostante la pioggia centinaia di cittadini davanti al tribunale 


PERUGIA — «Gli imputati sono 
tutti presenti in aula? ». « Impu¬ 
tato sarai tu! Imputati di che?». 
Con questo scambio di battute 
tra il presidente del Trìbimale 
di Perugia Raffaele Zampa e gli 
imputati, è iniziato ieri mattina 
l’atteso processo alle BR in Cor¬ 
te d'Assise al tribunale di Pe- 
roma- 

A1 banco, anzi nella gabbia de¬ 
gli imputati, c’erano tutti. Da 
Curcio a Nadia Mantovani, da 
Ognibene a LiutramL 11 dibatti¬ 
mento ha a\'uto inizio alle 930, 
gli imputati sono entrati in aula 
dieci minuti prima della Corte. 
Abbiamo cercato di contare 
quanti erano gli agenti del ser¬ 
vizio d’ordine, ma sinceramente 
c’è stato impossibile. Erano dav¬ 
vero tanti, quanti a Perugia non 
se ne erano mai visti. 

Il palazzo di Giustizia dall’al¬ 
tro ieri era trasformato in un 
bunker. Il centro storico citta¬ 
dino completamente isolato. Tut¬ 
to il traffico escluso dalle vie 


vicino al tribunale. E ieri mat¬ 
tina, sotto una pioggia intensa, 
centinaia di perugini erano lì, a 
Piazza Matteotti ^ per vedere le 
Brigate Rosse. Tra la gente cjual- 
cuno mormorava delle frasi di 
rabbia, qualche altro protestava 
per l’eccessivo costo del proces¬ 
so. Allo Stato italiano, infatti, 
è ' costato 800 milioni. E forse 
non ce ne era neanche bisogno. 

La difesa di ufficio ha infatti 
contestato, durante la sua arrin¬ 
ga, la scelta della Corte di Cas¬ 
sazione di creare due dibatti¬ 
menti distinti, quello di Firenze, 
celebratosi una settimana fa e 
quello dì Perugia, quando i reati 
contestati agli imputati erano 
quasi gli stessi e commessi nel¬ 
la medesima occasione e cioè 
nel famoso «processone» di To¬ 
rino nel 1978. 

Tra l’altro anche la Corte ha 
accolto • la tesi sostenuta dalla 
difesa e cioè la continuazione 
dei reati, trattandosi — hanno 


dichiarato ì legali di ufficio — dì 
un unico i disegno criminoso. I 
brigatisti, tutti condannati alle 
pene richieste dal PM, Alfredo 
Arioti, e cioè cinque anni a Ro¬ 
berto Orbene, due anni e cin¬ 
que mesi a Franceschìni e Fer¬ 
rari, due anni e quattro mesi a 
Pietro Bassi, due anni per tutti 
gli altri imputati, sono rimasti in 
aula non più di 12 minuti. 

Il presidente Zampa non ha 
perso la prima occasione offer¬ 
tagli dai brigatisti per allonta¬ 
narli dall’aula. Il fatto è accadu¬ 
to quando l’avvocato Luciano 
CiumeUi ha preso la parola. Il 
legale d’ufficio aveva preparato 
una memoria scrìtta. «Non vor¬ 
rei che con le frasi da me,pro¬ 
nunciate — ha dichiarato Cìur- 
nelli — si dia la possibilità agli 
imputati di inscenare le solite 
proteste ». Preoccupazione che 
non è servita a nulla. I terroristi 
hanno comunque trovato l’occa¬ 
sione buona i^r creare la solita 
atmosfera di intimidazione. 


«Sono 200 mila anni che di¬ 
ciamo di non occuparvi di noi. 
di non parlare per noi — ha 
dato Franceschìni, imo d^i im¬ 
putati — per noi parla la guer¬ 
rìglia». A seguito di queste di- 
mostranze Zampa ha ordinato 
di fare sgombrare l’aula. 

‘ Altri trenta minuti, il tempo 
che CiumeUi finisse di leggere la 
, memoria e che l'avvocato Cor¬ 
rado ZaganiUi leggesse la sua e 
il processo si è concluso dopo 
la lettura della sentenza. L^ 
timo V atto si è avuto aU’uscita 
degU imputati dal tribunale. Al¬ 
tre centinaia di cittadini erano 
sempre lì, sotto la pioggia, in 
attesa di vedere in faccia i capi 
storici deUe Brigate Rosse. Ma 
per quanti non è stato possibile 
ci sarà forse una prossima 
chance. Sembra infatti che i le¬ 
gali d'ufficio intendano presen¬ 
tare appeUo. 

Franco Arcut! 


Da giovedì prossimo per tre giorni la protesta a Temi 


Mega-tv in piazza contro la lottizzazione Rai 

Lo scandalo delle nomine non è passato sotto silenzio — In alcnni centri non è ancora possi¬ 
bile vedere primo è secondo canale — La Terza rete non arriva in quasi tutta la provincia 


TERNI — A Giuncano non sì 
vede ancora fl,primo canale 
televisivo; a I^edfiuco, il più 
importante centro turistico 
della provincia, in una vasta 
area, non si vede Q secondo 
canale. Su quasi tutto il terri¬ 
torio provinciale non si vede 
la Terza rete. C’è di che pro¬ 
testare e i cittadini lo stanno 
facendo. 

r A Piediluco è convocata per 
sabato sera, un’assemblea nel¬ 
la sede della pro-loco. E' sta¬ 
to dùamato un avvocato e si 
vedrà se è possibile intrapren¬ 
dere una qualsiasi azione (A* 
po^ smuovere gli «'gani- 
smi con^tenti dall’attuale 
stato di inerzia. 

I gruppi consiliari del PCU 
e del rèi hanno presentato 
delle mozioni net consigli co¬ 
munali di Nami e di Temi 
perché sì solleciti l’estensiooe 
sulla provìncia della Terza re¬ 
te televisiva, ponendo fine a 
una disp^tà di trattamento 
fra utenti del servizio e ga¬ 
rantendo quell'ipfonnazione a 


carattere più loc^, la cui 
esigoiza dovTebbè appunto es¬ 
sere sopperita dall’ultima del¬ 
le reti televisive. 

E’ una vertenza vera e pro¬ 
pria che Temi ha aperto con 
la Rai, nel cui contesto si in¬ 
serisce riniriativa dìe pren¬ 
de il via in piazza della Re¬ 
pubblica giovedì prossimo. La 
data dì inizio è stata spostata 
di ima settimana a causa del 
terremoto. 

Quando, con nn colpo di ma¬ 
no. sono state dedse le nomi¬ 
ne al vertici della Rai-TV for¬ 
se qualcuno ha sperato che la i 
op^azione sardibe passata ■ 
senza susdtare una forte rea- ' 
zione. Si è ftx'se confidato in 
una certa acquiescenza so¬ 
pravvalutando gli effetti del 
«riflusso». A Temi, di sicu 
ro, cosi non è stato. Anzi la 
protesta ha assunto un carat- • 
tere più forte che in pas^to. 

Si è costituito un < comitato 
per il pluralismo déU'informa- 
zione pubblica, contro le lot- 
tizzazioin». Per tre grami in 


piazza della Repubblica sarà 
erraste un grmide pameOo 
che riproduce la forma «fi uno 
schermo televisivo. Vi si ri¬ 
cordano le recenti vicende 're- 
laiix-e alle nomine. Si chiede 
che Q servizio pubblico sia 
realmente tale e quindi «^ 
non risponda a logidra e a fi¬ 
ni di parte. 

L’uscita in piazza è stata 
preceduta da una campagna 
capillare per la distribuzione 
di una cartolina postale fatta 
stampare dal «ramitato perdié 
« miniala di voci dì pretesta » 
si levino da Temi verso il 
consìglio di amministrazìore 
della Rai. Quale è stata la ri¬ 
sposa? Forse superiore alle 
aspettative. 

Martedì U comitato ha ef¬ 
fettuato un volaiàinaggio da¬ 
vanti ai cancelli delle accia¬ 
ierie. il giorno stesso che era 
stata data la «xxnumcazlooe 
ufficiale «Iella cassa integra¬ 
zione. Come questa notizia sa¬ 
rà «lata dal servizio pubbli¬ 
co?. si chie«ievano alcuni de* 


^ (pierai prima di entrare in 
fabbrica, seriamente prcfra- 
cuilati per il futuro. Le rispo¬ 
ste che si davano lasciavano 
chiaramente intendere la sfi- 
«hJCia che queste loro 
cupazioni potessero trovare 
una cassa di risonanza nel 
servizio di informazione pub¬ 
blico. 

« Come la Rai-TV lottizzata 
ci informa sugli scandali? », 
si è invece chiesta la sezione 
comunista Gramsd. in un ma¬ 
nifesto di a<iesk)ne aBe inizia¬ 
tive prese dal comitato. « Co¬ 
me ci informa sul tremendo 
terrémoto che ha sc(»volto il 
Meridione? ». sì è chiesta Ra¬ 
dio Galileo, che ha ugualmen¬ 
te addito al comitato, nel cor 
so di una sua trasmissione 
Sono interrogativi che i citte 
dini hanno ben presenti, com< 
hanno ben presente che 1. 
lottizzazione rappresenta ur 
fatto estremamente grave 
Umbria tv Galileo ha raccolto 
delle interviste, sentendo dei 
cittadini, scelti a caso, che. ! 


senza eccezione, haimo ripro¬ 
vato fl metodo seguito, pw h é 
«mOTtifica la pnrfessìaDafità 
di chi lavora alla Rai >. « per¬ 
ché è un altro episodio «lei 
malcostume politico ». 

Giulio C. Proiotfi 


Shakespeare 
di Perlini. 
al Morlacchi 


Da ieri sera fino a ómot- 
lica pomeriggio al teats» 
Morlacchi «fi Perugia è di 
la «n mercante di Venezia a 
di William* Shakespeare por 
a regia «fi Meroé Perlini. Pri¬ 
ma attore è Paolo Stoppa. 

Gli spettacoli «fi qjuesta gg- . 
ra e domani sera ci samM 
alle ore 21. doaMOim ìÉÌ 
ore 17. 

1 
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Mille ostacoli delle autorità allo slancio dei soccorsi toscani 


’i " •■ y .. ' 1 ^ ‘ 


, tende e 
ma lo Stato non cì fa 


Disorganizzazione, assurdi divieti e'mancanza di coordinamento - Ma la solidarietà delia gente e delle istituzioni regionali 
non conosce soste • Duecento milioni stanziati dalia giunta di Firenze > Un apposito ufficio per gii aiuti in Palazzo Vecchio 


40 milioni dairOpera 

■ L’Opera universitaria di Firenze ha stancato 40 mi¬ 
lioni con cui sono state acquistate coperte, sacchl a pelo, 
tende da campo e altro materiale, partito nella notte di 
mercoledì a bordo di 3 camion, seguiti da un pullman 
pieno di studenti fuori sede. Un primo pullman di stu¬ 
denti era partito già nella notte di lunedi. I camion, 
appena rientrati a Firenze, ripartiranno con altro ma¬ 
teriale. ;■ ■ . 

Coordinamento sindacale i 

‘ La Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL invita i 
lavoratori ad aprire immediatamente una sottoscrizione 
in ogni luogo di lavoro pari a 4 ore di lavoro per ciascun 
lavoratore da accedltare sul conto corrente bancario 
n. 206.000 intestato a Federazione CGIL-CISL-UIL «Fon¬ 
do di solidarietà terremotati 1980 ». Invita le organizza¬ 
zioni imprenditoriali a trattenere dallo stipendio questa 
forma di àjt-toscrizlone. Chiede al governo l'immediato 
varo di \m apposito decreto per fissare" tale trattenuta 
al lavoratori del pubblico impiego. Invita Inoltre a se¬ 
gnalare tutti i contributi, in termini di offerte di mate¬ 
riali o di invio volontari, presso le sedi sindacali di zona. 

Pausa per le donazioni 

I centri raccolta sangue invitano la popolazione ad 
astenersi moihentaneamente dal donare il proprio san¬ 
gue e a tenersi, disponibili qualora si ripresenti la neces¬ 
sità: Di sàtrgùe ce ne sarà bisogno anche nei prossimi 
mesi. Va ricordato infatti che il san^e raccolto non 
può essere utilizzato dopo il 21esimo giorno e ' chi ha 
doiiato sangue non può ridonarlo prima di tre mesi. 
Ringrazlaiido la popolazione per lo slancio di solidarietà, 
centri di raccolta e Regione comunicheranno tempesti¬ 
vamente il momento in cui il sangue sarà nuovamente 
richiesto. ... ■ 

Rinviato concorso F.S. v ■ V‘-y^ ^ 

. La direzione compartimentale delle. Ferrovie dello Sta¬ 
to ha rinviato a data da stabilirsi le prove scritte dei 
concorsi pubblici a posti di condùttofe. assistente di sta¬ 
zione, capo tecnico-e operaiò, programmate per i giorni 
30 novembre, 7, 8 e 14 dicembre. Il dòpòlavòro ferro¬ 
viario che ieri ha inviato un pulmino caricò di mate¬ 
riale, ha organizzato per oggi alle 17 presso il saloncino 
in via Alamanni 6, un'assemblea di tutti i ferrovieri 
per organizzare e coordinare ulteriori iniziative. 

Materiale richiesto ^ 

..L'Hum^tas di Scandicci, su richiesta delle squadre 
Inviate nelle zone terremotate richiede questo materiale: 
motoseghe, flessibili, martelli '.pneumatici, disinfettanti 
per macerie, tende, mascherine antipolvere, guanti da 
lavoro, stivali • di gomma. Impenneablli, copèrte, indù- 
menti per bambini. Per evitare raccolte ed acquisti inu¬ 
tili la compagnia di pubblica assistenza fa appello alla 
popolazione di rivolgersi alla sede in via Ressi 2. tele¬ 
fono 25.06.09, Sii .iv-’ .Vr-i.' -i - — . . - 

lina scuola prefabbricata v ■ i r: ; 

Il comune di Viareggio ha aperto presso là Cassa di 
Risparmio di Firenze un conto corrente per la raccolta 
di soldi necessari all’acquisto di una scuola prefabbricata. 
L’amministrazione versiliese sta inóltre- próvvédendo àd 
accogliere fino a febbraio turni di 50 banibini garantendo 
loro l’inserimento presso le scuole cittadine.-Le confede¬ 
razioni sindacali di quella-zona hanno inviato due Tir 
carichi di stivali e calzature per un valore, di 60 milioni. 

I due Tir erano destinati a Potenza, Eboli e.Avellino- . 


Automezri e roulotte 


Il comune di Firenze invita chi dispone di automezzi 
o roulotte da inviare nelle zone terremotate di telefonare ' 
all’apposito centro di organizzazione convogli, i cui nume- 
ri di telefono sono 49.66.46 (comando vigiU urbani) e 
50.909 (autoparco comunalq) funzionanti 24 ore su 24. 
Il coniune di Firenze" .inoltre, al fine di organizrare dei 
magazzini nel proprio campo base di S. Angelo-dei Lom- 
banii chiede in offerta containers e -box anche usati. 
Al fine di evitare l’accumulo di materiale inutile, l’uffi¬ 
cio di coordinamento dei soccorsi comunica l’elènco dei 
materiali richiesti: stivali di gomma, impermeabili, co¬ 
perte e indumenti intimi nuovi, materiale elettrico per 
campeggio, brande, materassini, pilè. ’ ,* ; 

Al Sud anche gli scout C " ^ 

' Con la colonna dei soccorsi oiganizzata dalla" Regione 
Toscana è partito anche un primo gruppo di scout.. Ai 
volontari dell’AGESCI (Associazione guide e scout catto¬ 
lici italiani) sarà affidata la conduzione di una tendo-. 
poli a S. Angelo del Lombardi. Il serririo degli scout, 
dopo i primi interventi urgenti.. si concentrerà soprat¬ 
tutto sull'assistenza e suiranimaziOne. non sólo scolastica, 
dei giovani residenti delle zone colpite, . 

Contributi dairateneo 

' Mentre numerosi professori, studenti e personale non 
insegnante dell’Univeisità di Firenze si arrestano a 
piartiie per i primi interventi di soccorso, il senato acca¬ 
demico dell’atepeo ha invitato tutti 1 dipendenti a ver¬ 
sare una giornata di stipendio alle popolazioni terre¬ 
motate. 

I pr^di di tutte le facoltà stanno esaminando il modo 
per utilizzare il più rapidamente possibile questi fondi. 


Arriva una famìglia 


Una-prima famiglia di terremotati è arrivata a 
Viar^gio con la prima deleg^^one del (tomune guidata 
dal sindaco Caprili che stava" rientrando. Si tratta di'5 
pe—'‘Tie di S. "Angelo dei Lombardi che, avendo parenti in . 
Toscana, sono stati accómpàgnati. dalla delegazione versi¬ 
liese fino a Saline di "Voltemf dove verranno olitati. 


• Hanno girovagato per 
ore e ore. Al volontari 
che da tutta la Toscana 
si sono recati nelle zone 
terremotate lo Stato ha 
messo i bastoni fra le 
ruote. Posti di blocco e 
assurdi divieti hanno im¬ 
pedito a molte autocolon¬ 
ne di arrivare sul posti 
a cui erano stati desti¬ 
nati. Ma il desiderio di 
fare, di aiutare chi an¬ 
cora una volta è stato 
colpito da una terrifi¬ 
cante calamità era più 
forte di una paletta ros¬ 
sa. Si sono cercate strade 
alternative, si sono aggi¬ 
rati gli ostacoli, qualcuno 
addirittura ha sfondato. 
E tantissimi sono arrivati. 

Fare un calcolo globale 
degli aiuti partiti dalla 
Toscana è difficile ' forse 
impossibile, anche se qui 
si è dimostrato grande 
maturità: partiva solo chi 
è organizzato, autosuffl- 
■ dente, con chiaro nella 
. testa dove andare e cosa 
fare. Non c’è spazio per 
' l’improvvisazione. Ma una 
indagine approssimativa è 
possibile: il comitato to¬ 
scano per gli aiuti, di 
cui fanno parte la Regio¬ 
ne, i Comuni, le Province, 
le unità sanitarie, le as¬ 
sociazioni del volontaria¬ 
to ha in mano questo 
elenco: 453 camion, 19 
autobotti, 100 ròulottes. 20 
autoambulanze, 13 fur¬ 
goni e pulmini, un pull¬ 
man - schermografico. ' 2 
laboratori per il prelievo 
del sangue. 12 campagno¬ 
le. 9 pale meccaniche. 42 
escavatori, 3 compressori. 
27 gruppi elettrogeni. 4 
motoseghe, 4 idrovore, 
una trivella, una autosca¬ 
la, un riscaldatore mobile 
e attrezzature osslacetile- 
niche. E poi abbigliamen¬ 
to, materiale . e viveri: 
8000 stivali. 2 cucine da 
campo, 206 tende medie 
e 215 piccole. 1380 brande. 

E ancora gli uomini: 
510 fra tecnici e operai 
specializzati. 250 tra me¬ 
dici e paramedici, 300 vo¬ 
lontari Scrivere ; queste, 
fcifre dà fastidio al cro¬ 
nista: non è .attribuirsi 
ineriti campanilistici Se 
è solidarietà, come è, è 
impegno disinteressato. 
Ma c’è la rabbia a pen¬ 
sare che ci sono ostacoli 
a far arrivare queste co¬ 
se: ieri mattina è arri¬ 
vata • la colonna del- 
l’ASNU di Firenze con l 
mezzi dell’acquedotto del 
comune. Ma dopo dirotta- 
menti e difficoltà di ogni 
genere. - ' - ;. 

Un’altro fatto: "130 ca¬ 
mion • partiti da Arezzo 
sono arrivati ieri mattina 
a Sant’Angelo del Lom- 
i bardi. Non gli hanno con¬ 
sentito di scaricare. Al¬ 
la fine sono stati dirot¬ 
tati e sono rimasti bloc¬ 
cati per ore nel piazzale 
Fiat di Plumerl Solo al¬ 
le 18 è stato vuotato il 
primo camion; - * 

’ Ma la solidarietà tosca¬ 
na ' non conosce tregua, 
non si ferma: la giunta 
di - Palazzo "Vecchio ha 
stanziato 200 milioni per 
le’ popolazioni terremota¬ 
te. Il consiglio al più pre- 
: sto approverà il provvedi¬ 
mento. 

L'amministrazione comu¬ 
nale ricorda che l'offerta 
di materiale deve essere 
fatta presso le'-sedi dei. 
consigli di quartiere e che . 
sono richiesti oggetti nuo¬ 
vi o in ottimo stato. E’ 
inoltre in funzione un ap¬ 
posito ufficio in Palazzo 
2500 sacchi a pelo. 33.500 
coperte, camion e camion 
dì acqua minerale. 1.500 
quintali di latte. 


' A cura di' 

Aldo Bassoni 
Marco Ferrari 
Stefania Fraddanni 
Daniele Pugliese 
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S. ANGELO DEI LOMBARDI — L'immagine di una tendopoli e sullo sfondo il paese distrutto 

Un continuo flusso di aiuti 
da Firenze verso Tlrpinia 

Partiti 5 camion con. materiale destinato alla Federa¬ 
zione PCI di Avellino per le popolazioni colpite dal sisma 


Sono partiti per Avellino ; 
ieri sera cinque camion ai- ^ 
lestiti dalla Federazione co- z 
monista fiorentina. Una . 
parte di materiale è desti- •.*. 
nata direttamente alia Pe- \ 
derazione comunista della ^, 
città Irpina e servirà prin- ’ 
cipalmente agli uomini e 
ai volontari . che operano Ir. 
nelle zone terrèmotate:' si “ 
tratta di impermeabili sti¬ 
vali, maschere, megafoni, 
pale, ecc. 

Un’altra parte del mate- ; 
naie andrà alle popolazio- . 
ni colpite dal sisma. I ca¬ 
mion contengono infatti in- • 
dumèhti nuovi,-derràte’alù- - 
mentali, coperte, sacchi a ' 
pelo, brande e prodotti far- ‘ 
maceutlcl * ■ • 

La raccolta è stata orga- ' 
nizzata. dalle sezioni comu- •. 
niste di V|à Nuove, 25. Apri- . 
le, S. Quirico. Peretola. Gal¬ 
luzzo. Sinigaglia, Panche,. 


A'Pisa , 
le accorate ' : 
testimonianze : 
dei volontari 

PISA — Ieri mattina nel¬ 
la sala delle Baleari, du¬ 
rante la seduta del consi¬ 
glio comunale, è risuona¬ 
ta l’eco delle polemiche 
che scuòtono il paese do¬ 
po la drammatica denun¬ 
cia del presidente Pertini, 
Molto imbarazzo nei ban¬ 
chi della DC. qualche at¬ 
timo di tensione, infine è 
emèrso con chiarezza che 
vi sono precise resporisa- 
bilità politiche a monte 
■dei mancati tempativi '| 
aiuti alle popolazioni col¬ 
pite dal terremoto. 

, • Alcuni volontari di ritor¬ 
no dai luoghi sinistrati 
hanno portato la testirno- ■■ 
nianza della disorganizza¬ 
zione e del caos che regna. 

« La pachidermica mac¬ 
china del soccorso civile 
non ha testa e non ha 
gambe », hanno detto, 

« Diteci dove dobbiamo 
andare — abbiamo chiesto 
alle autorità civtti e mi¬ 
litari che riuscivamo a tro¬ 
vare — niente. La rispo¬ 
sta che ci hanno dato è 
questa: " aspettate ». ■ Ma 
mentre si aspetta la gen¬ 
te continua a morire sot¬ 
to le macerie, di freddo 
e di fame. 


A. Del Sarto, Gramsci. Tre 
'Pietre. Gagarin.e Affratel¬ 
lamento. Si tratta di un 
primo contingente di aiuti, 
a cui ne seguiranno altri 
• " Anche 1 giovani comuni¬ 
sti sono In piena mobilita¬ 
zione: 75 giovani sono par¬ 
titi lunedi notte, 1 primi 
ad arrivare à Liohl 120 per- 
sono sono partite nella 
nottata di mercoledì Le 
iscrizioni sono tantissime . 
,*'ma la FOCI lancia.;Un ap- v - 
. pello perché si rendano di- '• 

. sponlblli altri gióvani, in 
particolare geometri,- Ihgeh 
■ : ^erC 'àrchUefUi-r ingegnò'-:-.* 
ri ‘ architetti; elettricisti, •; 
tecnici edili e personàle per • ‘ 

, assistenza. ” -I • . ’ 

Per le richieste si deve *' 
telefonare al ■ 27.87.41. nu- 
' mero , di • ■ telefono della , = : 

; FGCl.' Per chi parte è tas- , - 


Da Livorno 
una denuncia. 
dei gravi. . 

; ; ritardi ; 

LIVORNO — Si è discus¬ 
so di terremoto anche al 
Consiglio Comunale di Li- 
; vomo. Mentre nella sala 
del Consiglio i rappresen¬ 
tanti dei partiti erano riu¬ 
niti, neUò .stanze attigue 
■ non si,è certo bloccato à 
’ frenètico^ lavoro per coor¬ 
dinare le iniziative di .aiu¬ 
to e rispondere ' alle ri¬ 
chieste ' che provengono 
via radio da Sant’Angelo 
’ dei LombardL Al Consi-. 
glio Comunale di Livorno 
le dichiarazioni del Presi¬ 
dente della Repubblica so- 
• no state apprezzate,'con¬ 
divise, documentate nei 
fatti dai consiglieri comu- 
: nisti intervenuti e dal sin-. 
daco Ah Ncnnipieri. ■ 
Oltre la denuncia del ri- 
. tardo.con il quale è inter¬ 
venuto il Governo, il Con¬ 
siglio Comunale ha messo 
in evidenza la lunga serie 
di iniziative, spontanee 
. ed organizzate, che la cit¬ 
tà ha espresso 
Assai singolare è stato 
Tintervento del consiglie¬ 
re comunale democristia¬ 
no Del Rista che ha de¬ 
finito strumentali le de¬ 
nunce verso l’operato pas¬ 
sivo del governo. 


sativamente richièsta la ' 
vaccinazione antitifo, anti¬ 
tetano e antlcolera. - Le, 
vaccinazioni possono esse¬ 
re fatte presso le unità sa- 
; nitarie locali tutte le mat- 
' tine. Per 1 minorenni è ne¬ 
cessaria un’autorizzazione 
flrinata da un genitore, au¬ 
tenticata prèsso 1 consigli 
di quartiere. La PCCI in¬ 
forma le famiglie e gli ami¬ 
ci dei giovani partiti .nella 
? notte di mércoledi che es- 
' si hanno comunicato dì ' 
. : stare bene. Due gruppi sì. 
; trovano a Ctonza ed uno a 
,Capósèle." 

’ " A chi si accinge a parti*. 
i re. si raccomanda di parti- 
i re con indumenti ' pesanti, 

■ possibilmente • imo da • la¬ 
vorò ed uno per " dormi¬ 
re. oltre naturalmente a 
cibo "e sanitari (alcool per 
: disinfettarsi) per "i giorni 
di permanenza previsti. 


r Tre TIR 
e;una gru 
da Massa 
'‘Carrara 

MASSA CARRARA ' — ... 
Continua la gara di soli¬ 
darietà fra i cittadini a - 
fattore delle popolazioni 
del Sud, Da Carrara sonò 
partiti sin da martedi f-V" 
primi aiuti. 3 'TlR con- ' 
container carichi" di alU 
menti ,, medicinali, ■. tende, P 
1000 lettini. Poi sei auto¬ 
ambulanze complete .di- 
equipe medica, l’autoemo¬ 
teca deU’AVlS, due medi¬ 
ci.e venti paramedici dal¬ 
l’ospedale. L’azienda mu¬ 
nicipalizzata ha me.’iso a 
disposizione operai elettri- 
cisti e specialisti in tuba¬ 
zioni, la ferrovia Marmi¬ 
fera ha mandato giù due 
camion per il trasporto di 
materiali residui e due ru- 
spe. l portuali una gru e 
un camion. Il CAT ha in¬ 
viato due puUman. 

La federazione comuni¬ 
sta di Massa Carrara in¬ 
vita militanti e cittadini 
a ■■ convogliare denaro e 
materiale verso i « centri 
dì solidarietà popolare ^ 
che sono stati istituiti 
nelle sezioni del PCI. Que¬ 
ste sezioni resteranno a- 
perte sabato e domenica. 
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Alcune proposta del comunisti del Quartiere 1" 
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I guasti creati dai bus turistici e dall'invasione delle auto private 
Maria Novella, dovrebbe diventare isola pedonale 


• Sempre più numerosi 'gli 
abitanti del centro storico 
sottoscrivono petizioni e ma¬ 
nifestano ih varie forme il 
disagio provocato dal percor¬ 
si degli autobus turistici, dal 
traffico delle auto private, 
dalla mancanza di .spazi per i 
- bambini e per alcunè attività 
ricreative. 

Convinti assertori di un re¬ 
cupero ad una dimensione 
pubblica, più umana della' 
città ed In primo luogo del 
centro storico sono 1, comu¬ 
nisti del quartiere numero u- 
no. 

Negli ultimi ' mesi ' hanno 
"promo.sso alcune iniziative 
che hanno rlsco.s5o molta at¬ 
tenzione da parte del cittadi¬ 
ni c della stamna. Un proget¬ 
to è stato elaborato per il 
onartlere di Santa Croce: è 
allo studio un piano di Inter- ; 
vento oer il vecchio rione di 
‘San Lorenzo. • ■ . 

In ": questi vlorni ^ mentre 
viene presentata una prono- 
sts ner la zona di Santa Ma- ; 
ria Novella non mancano al- 
cnnp tirate" d’òrecchio ’ alla 
giunta comunale che. a giudi¬ 
zio della eemtnl.sslone t^rri-' 
torio del PCI del quartiere 
numero uno. avrehV» settato 
il nasse nel nrendere alcuni 
provvedimenti - ■ 

Dodo rinlzlativa ' pubblica 
nromassa ner Santa ci 

. lepse in un documento della 
co»nmiS'lone territorio de’ 


PT-^. 


con 


la Quale si 


indicavano ' alcune misure 
. realizzabili _ anche- a breve 
scadenza, dobbiamo constuta- 
re che beh noco è stato fatto 
'.se si eccettua . (Iau» 

? pratiche di • esDTODrIo ' -del 
? gìt»*dino di Borcro' Allegri. • 

, Prima di descrivere le pfo- 
.i poste p“r la «ma-di Santa 
7. Maria Novella-Il documento 
T-ribadisce a'cuhl - oripoini di 
■S fondo che .stanno alta basg di 

- tutte le iniziative per il cen- 
tro. . 

' ' I-a riorganizza rione del 

: traffico nel centro storir* de¬ 
ve tenere conto nrima di tut¬ 
to de! pedoni. Bisogna dare 
' più .soÀzto ai nedoni sia lun- 

• goT màrelapledi ampliati sia 
lungc itinerari riservati. Per 1 

, bus turistici 'è necessario. In- 

- dividuare:al-. p!ù presto .pen 
: corsi-precisi che non intràl- 
■ cino la circolazione dei veico- 

• li e sènza per questo arreca¬ 
re danno alle attività turlstl- 

- che.. Nel centro storico bifinè 
, ocorre ricercare alcime -dì- 
. rettricl fondamentali di traf¬ 
fico dotate di drastici divieti 
di sosta. ■ • “ • 

Le proposte per Santa Ma¬ 
ria Novella che il PCI sotto¬ 
pone al confronto e alla di¬ 
scussione dei cittadini, 'del 
consiglio di quartiere e del- 
. ramministrazioné. comunale 
si Condensano in cinque pun¬ 
ti 

CASCINE E OFFICINE 
PORTA A PRATO — Lo stu¬ 
dio da parte del comune di 
-- un pieno per la utilizzazione 
completa di queste due aree 
costituisce un passo obbliga- 
. to per la riqualifioazióne ur- 
^ bana dell intera città e per 
U. rèsse. storióò pUttza Repqb- 
^ blica-Ppità a Prato. .! ; 

PARCHI — Ne potrebbero 
essere recuperati diversi. Ad 
' esempio il Parco Corsini il 
grande giardino degli Orti O- 
rìcellail è Io spazio attiguo 
alla casa del soldato. 


PIAZZA S. MARIA NO¬ 
VELLA — Si propmie di far¬ 
ne un’isola pedcbale. Desti¬ 
nazione sanitaria per 1 locali 
dell’ospedàle San Giovanni 
anche dopo il trasferimento. 

PIAZZA REPUBBLICA — 
Deve essere riqualificato. co¬ 
me grande spazio situato al 
centro delle città ed in parti¬ 
colare le • funzioni cm ^ 
svolgono negli edifici òhe cir¬ 
condano la plasBL ' 


GARAGE SITA — La com¬ 
missione terrltorlòdel PCI 
ritiene che debba eaneie ttm- 
sferito al più pce^ dato il 
ruolo marginale che svolge 
, rispetto alle fùniloni e ai bi- 
301^ del centro storiooL . 


Per discutere gli sviluppi della vertenza 

Oggi nuova assenibled 

dei lavoratori ATAF 

» . , - ♦ ^ .. • • ^ 

I sindacati insoddisfatti su alcuni aspetti della tratta¬ 
tiva - Fissato per il 9 dicembre l'incontro tra le parti 

■ ' (Quésta- sera nuova assemblea dei dipendenti dell’ATÀF.' 

I lavoratóri dell’azienda di trasporto discuteranno sul risul¬ 
tati della trattativa che ha visto impegnati mercoledì pome-. 
riggio i sindacati, e i dirigenti dell’ATAF. Su questo incontro 
il consiglio dei delegati ha espresso un giudizio di insoddi¬ 
sfazione anche se non vengono sottovalutate ulteriori e lente 
aperture su molti asijettl della vertenza. . . 

- 1 lavoratori prenderanno in esame tutti i punti della 
, trattativa ‘e - sarà àffrcnitata anche l’opportunità di nuòve 
.azioni di lotta. Il consiglio sindacale ha a disposizione sei 
, ore di sciopero che potrebbero essere utilizzate nelle pros¬ 
sime settimane. ^ 

■ L’obieltivo è stato raggiunto per quanto riguarda l’assun- 
ziohe degli autisti in graduàtoria. Divergenze esistono ancora 

l'sul problema del fabbisogno di personale in rapporto alla 
estensióne del servizio e su quello della pianta organica. A 
‘ buoh pùnto la trattativa anche sull’utilizzazione dèlia ex 

; cassa soccorso. — . 

’ • Ancora, poche le aperture in merito alle richieste di au¬ 
menti salariali. Gli stessi sindacati però concordano sul 
fatto che le ultime proposte necessitano ancora di ulteriori 
' approfondimenti. Il prossimo incontro con l’azienda è stato 
fissato per il 9 dicembre dopo il direttivo sindacale nazionale 
previsto per il 4-5 dicembre nel quale si affronterà anche 
la questione della eventuale apertura anticipata dei contratti. 
Nell’assemblea di stasera i lavoratori dell’ATAF discuteranno 
anche. le proposte: del consiglio unitario per gli aiuti e i 
soccorsi alle zone colpite dal terremoto. 

Durante lo siiu visita a Fii’enze 


Simone Veil 
ha inaugurato 


« 



» 
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, Il .^residente del Parlamento Europeo, signora Simone Veil, 
^ swta ;ieri.ospite della città di Firenze. Giunta in mattinata ! 
. àiraeri^Kbto dU Pisa, si è sucoessivam^te recata alla Villa, 
di Mondeggi. di proprietà della Amministrazione Provinciale, 
per inaugurare la «Casa "Europa». L’idea è infatti quella di 
trasforinaré la sontuosa villa medìcea in un centro residen¬ 
ziale di studio. e di incontro sui problemi deirintegrazirxie 
europea in rapporto all’assetto delle autonomie locali dei vàri 
paeri. Simone Veil è stata accompagnata dalle autorità locali 
e dal corpo diplomatico presente a Firenze, 

Conversando con i giornalisti, il Presidente del Parlamen- 
*to Europeo si è soffermata molto sugli aiuti materiali die 
rEùropa può e deve fornire alle zone terremotate, esfwim^ 
do la solidarietà di tutte le popolazioni europee alla gente col¬ 
iate dal sisma. : .,. . 

• - ' Nel pomeriggio Simone Veil si è recata aH’Università Euro¬ 
pea della Badia Fiesolana dove ha inaugurato un busto dedi¬ 
cato a Gaetano Martino, ministro degli Elsteri e firmatario 
dei tràttati di Roma del '56. Successivamente il Presidente del ' 
Parlamento ^ropro ha tenuto una conferenza sul tona «La 
comunità c l’identità europea» nell'ambito del ciclo annuale 
< Je^n Moonet Lectures » indette per ricordare l’opera tenace 
dell’uomo che ha óoosacrato la sua vita nella realizzazione del¬ 
l’Europa. . 

In occasi one della visita di Simone Veil a Firenze, il Gruppo 
Liberale e Ihsnocratico ài Parlamento Europeo ha tenuto una 
conferenza Aani^ per sottolliieare fl ruolo che tale forma- 
rione polìtica gìóca per rafforzare l’unità europea a tutti i 
fivclli. NELUi FOTO: un momento ddla visita di Simone 

Vei a vaia Mqndeooi 


PICCOL A CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20: ■ V." 
Glonori 30; V. della Scala 
49; V. G. P. Orsini 27; P.zza 
Dalmazia 24; V. di Brezzi 
292; V-le Guidoni 89; IiiL 
Staz. S. M. Novella; P.zza 
Isolotto 5; V.le Calatafimi 2; '. 
Borgognissanti 40; P.zza 
Delle Cure 2; V. G. P. Orsi¬ 
ni 107; V. Stamina 41; V- Se¬ 
nese 206; V. ' Calzaiuoli 7. 

LUTTI ■ - 

’ E* morta -all’età di 74 an¬ 
ni. il compagno RuUlio Pi¬ 
stoiesi. Iscritto sin dal 1943, 
Pistoiesi è stato dirigente 
del Movimento contadino, 
ha vissuto in « prima linea » 
le lette per la riforma del 
patto per la mezzadria nella 
nostra zona. ' 

' Al familiari giuncano. In¬ 
questo momento di dolore, 
le fraterne condoglianze dèi 
compagni della Federazione 
fiorentina : del . PCI e della, 
nostra redazione. I funerali, 
forma civile, si terranno 


oggi con partenza alle 15 dal- 
ràbitazione • In - via del - Po¬ 
destà 55 (Due Strade). ■ 

■ j .•••-- 

Sabato scorso è morto an¬ 
che il compagno Egisto Ce¬ 
ri. della sezione Faliero Puc¬ 
ci di. San Niccolò. I fami¬ 
liari. nel dame il triste an¬ 
nuncio, ringraziano tutti co¬ 
loro che 'hanno partecipato 
al loro dolore e in partico¬ 
làre-icompagnr della sezio¬ 
ne. dèll’URL e gli abitanti 
del rione e • sottoscrivono So 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. Giungano loro le 
condoglianze, della nostra 


redarione. 


1 r;.’ 




DIBATTITO SUL VIETNAM 

Oggi alle 20,30 nella sala 
Luca Giordano di ■ Palazzo 
Medici Riccardi in via ' Ca 
Vour, l’onortvole Raniero La 
Vflìilè''terrà una conferenza 
su «Situazione e prospettive 
nel terzo 'mondo: rapporto 
su un ■ vlag^o in Cambogia 
a in - Viétnani ». - Nel corso 
• • r:.T ” 


della conferenza saranno 
proiettati documentari gira¬ 
ti sul posto durante il vìag- 
gio. 

CORSI DI MUSICA 

Per chi desideri iniziare o 
approfondire là propria for¬ 
mazione musicale, sono sta¬ 
ti organizzati dei corsi di 
musica in solfeggio, chitar¬ 
ra. flauto, pianoforte ecc. I 
corsi, per bambini, studenti 
e adulti saranno impartiti da 
insegnanti qualificati e si 
svolgeranno in orario mat¬ 
tutino. pomeridiano e serale. 
Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi alla segreteria della 
«Casa musicale Ceccherini» 
In piazza Antlnori 2 ogni 
martedi e venerdì dalle 18 
alle 19. 

ASSEMBLEA ANMIL ' 

L'Associazione dei Muti¬ 
lati e Invalidi del Lavoro 
ANMIL, va avviandosi al suo 
primo congresso nazionale. 


quello di ' fondazione, dato 
che non si tratta più di un 
ente di diritto pubblico ma 
di una-libera associazione. 
In preparazione del Congres¬ 
so. il Consiglio provinciale 
ANMIL ha convocato l’as- 
sembiea del soci elettori 
(quasi 6 mila), per domeni¬ 
ca prossima alle 9 presso il 
salone dei Cinquecento. in 
Palazzo Vecchio. 

TASSE COMUNALI 

Presso la Divisione Tribu¬ 
ti del Comùne; nel Lungarno 
alle Grazie 22, dalle 9 alle 
11,30 dei giorni feriali e festi¬ 
vi. sono a disposiz'ione del pub¬ 
blico. gli elènchi delle varia¬ 
zioni da introdursi, per il 1961, 
nei ruoli del contribuenti ai 
fini delia tassa per la rimo¬ 
zione del rifiuti solidi urba¬ 
ni per gli anni 1981 e prece¬ 
denti. (tohtro le iscrizioni è 
ammesso - rìcofa) alTintenden- 


te di finanza entro 30 giorni 
dalia data di notificazione. l 
ricorsi, in" carta bollato, do¬ 
vranno efflere presentati di¬ 
rettamente o con raccoman¬ 
data con avviso dì ricevi¬ 
mento. 
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Dmenko con Femondo Di Giulio 


incontri 


con 1 compaghr 
Barca e Occhetto 


Al Gramsci dibattito sulla scuola • Iniziati¬ 
va col direttore di Rinascita alla Billi Matec 


Domenica mattina, alle 
10, il compagno Fernando 
DI Giulio, della direzione 
nazionale del PCI parteci¬ 
perà ad una manifestazio¬ 
ne pubblica organizzata 
dalla Federazione fiorenti¬ 
na alle ore 10 nell’audito- 
rlum del Palazzo dei 
Congressi. Alla manifesta¬ 
zione parteciperà anche 
l’onoreyolé Pierluigi Ono¬ 
rato, d'epuUto eletto nelle 
liste del PCI. 

Intanto, per oggi alle 
21.3Q aU’istltuto Gramsci si 
terrà un dibattito su < Un 
programma per la scuola > 
al quale parteciperà il 
compagno Achille Occhetto 
che, nel pomeriggio, con¬ 
cluderà 1 lavori di un atti¬ 
vo regionale del partito, 
presso il comitato Regio¬ 
nale in via Luigi Alamanni 
sul tema «La politica dei 
comunisti nella scuola: 
problemi e prospettive >. 

Sempre oggi, il compa¬ 
gno Luciano Barca della 
direzione del PCI e diret¬ 


tore di Rinascita parteci¬ 
perà a due iniziative pro¬ 
mosse dai. compagni di 
Scandicci. 

La prima si. terrà nel -lo¬ 
cali della mensa della Bill! 
Matec alle 17,30 ed è orga¬ 
nizzata dalla sezione azien¬ 
dale del PCI per discutere 
su «Le partecipazioni sta¬ 
tali nello sviluppo econo¬ 
mico degli anni G0>. ' 

La seconda, che si terrà 
nella Casa del Popolo «Il 
Ponto in piazza Piave 2 al¬ 
le 21, organizzata dal co¬ 
mitato comunale del PCI e 
un’assemblea publblca su 
« La crisi dello Stato è cri¬ 
si del sistema di potere 
DC; è necessaria una svòl¬ 
ta nella guida del paese: 
riniziatlva del PCH >. ■ - 

Infine, il compagno Di 
Giulio parteciperà, - dome^ 
nlca alle 16 al teatro Giot^ 
to di Vicchio ad una ma-~ 
nìfestazione pubblica in¬ 
detta dal comprensorio del 
Mugello • vai di Sieve del 
PCI. 



Da Firenze chiedono 
modifiche all’equo canone 


. Nella riunione congiunta delle commissioni Giustizia e 
Lavori Pubblici della Camera dei deputati è iniziata la di- 
scussiaie della relazione dèi governo relativa allo stato di 
attuazione della legge sull’equo canone. 

Fino dal luglio scorso rammlnlstrazlone comunale aveva 
interessato I presidenti di tali v commissioni della urgente 
necessità di apportare alla legge delle modificazioni intese 
ad affermare una più giusta ed equa regolamentazione dei 
fitti riguardanti gli esercizi alberghieri, commerciali ed ar¬ 
tigiani. 

Con telegrammi agli onorevoli Sullo e Fellsettl, rispetti¬ 
vamente presidente della commissione Lavori Pubblici e della 
commissione Giustizia della Camera, rammlnlstrazlone co¬ 
munale ha chiesto un incontro con gli uffici di presid^^nza 
delle due commissioni per consegnare ed illustrare un docu¬ 
mento elaborato dal Comune, d’intesa ccn' le associaziòni 
economiche e di categoria della città; a proposito delle ur¬ 
genti necessità di garantire sicurezza e stabilità alle attività 
economiche interessate con le modifiche opportune alla legge. 
Anche i parlamentari fiorentini sono stati interessati a con¬ 
cordare e sollecitare tale incentro. 

NELLA FOTO: la bottega di un artigiano 


Giovane 


operaio 
/schiacciato 
do un carrello 


alla «Dei Vivo» 
di Empoli 


Un tragico incidente del 
lavoro si è, verificato ieri po¬ 
meriggio attorno alle 15 alla 
vetreria' Del Vivo ad Empoli. 

• Un operalo è rimasto schiac¬ 
ciato dal carrello di una mac¬ 
china impacchettatrice. La 
vittima è Natalino Fondelli 
di 35 anni residente ad Em¬ 
poli in via della Morlana 25. 

Il Fondelli stava lavorcmdo 
assieme ad un collega mu-' 
ratore nel pressi di una im¬ 
pacchettatrice. I due operai 
sembra avessero 11 compito 
di scavare una buca nel pa¬ 
vimento per far defluire 1 
cocci di vetro delle bottiglie 
che si rompevano ‘ durante, 
l’operazione di impacchetta-' 
mento e che davano fastidio 
al ciclo produttivo. L’Impac¬ 
chettatrice è una grossa mac¬ 
china che avvolge a forza- 
con il nailon stive di bot¬ 
tiglie di vetro. Un carrello 
che porta 1 rotoli di nailon 
avvolge tutt^ la pila delle 
j bottiglie e poi fa scorrere In 
avanti la stiva, n Fondelli 
sembra sia entrato sotto il 
corrello, senza che la mac¬ 
china fosse' stata bloccata. 

Le fotocellule che dovreb¬ 
bero bloccare 11 movimento 
del carrello pare non abbia¬ 
no funzionato.. • 


La direzione aziendale di Arezzo vuole licenziare 17 impiegati 


La sperimentazione delle, 
linee di prodotto alla Lane-' 
rossi rischia di inciampare in 
un - « sassoiino ». Era tutto 
pronto. Assegnati i marchi e 
nominati i dirigenti delle tre 
linee di Tcrontola, Orvieto e 
Matelica. 

n «sassolino ». è Villa La 
Striscia, sede della direzione 
del gruppo. Ai suoi 63 impie- 
£ati non è piaciuto molto 
l’ordine di servizio firmato, 
dal doti. Thiella. presidente e 
amministratore delegato della 
Lanerossi. C’è scritto infatti 
che per 17 di loro non c’è 
più posto. Per questi, quindi, 
un invito: a tornare a casa e 
per gli altri 46 invece un in¬ 
vito a .cambiare casa. Venti 
andranno a Matelica, in pro¬ 
vincia di Macerata; 16 a Te- 
rontola, in provincia di Arez¬ 
zo e 5 ad Orvieto, nei tre 
• stabilimenti dei gruppo. Uno 
.andrà a Milano in un ufficio 
di rappresentanza e 4 passe¬ 
ranno alla divisione abbi¬ 
gliamento Lanerossi S.p.A. 

n tutto nel nome delle 11- 
nèe di prodotto che danno 
piena autonomia alle varie a- 
zlende del gruppo. La redi- 
stribuzìòne* della direzione 
commerciale e amministrati¬ 
va. attualmente concentrata a 
Villa La Strìscia, è la « con- 
ditio sine qua non » per arri¬ 
vare ad una reale autonomia. 

Per il resto la Laherossi si 
è già ampiamente mossa. Ha 
assegnato i màrchi. A Teroh- 
tola si lavorerà ilXerruti. ad 
Orvieto l’Antonucci, a Mateli¬ 
ca il Ciarendon e • il Mnc 
Queen. Ed ecco i responsabili 


Il colosso lanerossi 
rischia di cadere 


per un «sassolino: 


Sparsi in mezza Italia i lavoratori di 
Villa La Striscia - Cosa dice là Fulta 


dì linea: Bruna Bartoli a Te- 
rontola, Bruno Spinazé ad 
Orvieto. Alfredo Pellini a Ma¬ 
telica. Thiella ha accentrato 
su di sé le cariche che prima 
erano rispettivamente di 
Ranzini e Costa. Sarà quindi 
presidente e amministratore ' 
delegato. Ci sarà anche un 
responsabile delle attività 
centralizzate di coordinamen¬ 
to: Fabio Conticelli. . 

La Lanerossi ha anche in¬ 
formato i sindacati del suol 
nroerammi produttivi. Lo 
stabilimento di Orvieto appa¬ 
re saturato: vuol dire che vi 
si lavora tutto l’anno senza 
problemi di cassa integrazio¬ 
ne. Qualche difficoltà c'è at¬ 
tualmente a Tcrontola, dato 
che il marchio Cerruti vende 
quasi soltanto aH’estero. Due 
soluzioni per questo proble¬ 
ma sono state presentate dal- 
l’arienda: potenziamento della 
rete commerciale, in forma 
autonoma come linea di pro- 
^tto, per penetrare anche 
nel mercato Interro: lancio 
di un nuovo marchio in gra¬ 


do di assicurare lavoro per 
tutto l’anno. E questo sul 
piano produttivo. 

Per quanto riguarda la 
struttura societaria si sa an¬ 
cora poco: il documento del¬ 
la Lanerossi di aorile preve¬ 
deva una graduale incorpora¬ 
zione delle varie S.p.A. in u- 
n’unica S.p.A. che avrebbe 
dovuto coincidere con la di¬ 
visione. Ma prima di arrivare 
a questo punto sarà necessa¬ 
rio vedere l’esito della spe¬ 
rimentazione in : corso. alla 
Lanerossi. 

' E comunque questa speri¬ 
mentazione. per andare avan¬ 
ti, deve risolvere 11 problema 
dei 63 impiegati di Villa La 
Striscia. A parte infatti l’ov¬ 
via resistenza dei 17 dichiara¬ 
ti « esuberanti > anche gii al¬ 
tri hanno alzato un muro di 
no dinanzi alla richiesta dì 
trasferimento. Solo quelli 
destinati a Terontola paiono 
disponibili e le assemblee di 
questi giorni a Villa La 
Striscia sono particolarmente 
tese. Lunedi mattina impiega¬ 


ti e sindacati si riuniranno di ' 
nuovo per definire una posi¬ 
zione da portare alle trattati- . 
ve con l’azienda. 

Alfio Savirii. segretario del¬ 
la FILTEA; « Nói abbiamo 
chiesto prima di tutto di ve¬ 
rificare ; la struttura da ‘ cui 
scaturiscono 17 eccedenti. 
Non vogliamo cioè discutere 
sui numeri ma sull’organizza¬ 
zione del lavoro dentro gli 
uffici. Siamo disposti poi ad 
affrontare, concrètamfente i 
problemi che l’azienda pone. 
Rifiutiamo ovviamente il li¬ 
cenziamento per i 17: il loro 
posto di lavoro va difeso e 
non scartiamo, come provve¬ 
dimento temporaneo, la cassa 
integrazione. Vogliamo pòi 
che gli spostamenti, fuori del¬ 
la provincia di Arezzo .(quin¬ 
di Matelica e Orvieto) siano 
volontari. ’ ' ‘. 

A questo proposito J’arien- 
da deve effettuare, dei son¬ 
daggi per trovare questi im¬ 
piegati, offrendo naturalmen¬ 
te degli incentivi, sìa econo¬ 
mici che di carriera. Infine 
chiediamo che tutti quelli 
che non possono andare a 
Matelica o a Orvieto .siano 
concentrati : a Terontola ». 

'■ Venerdì sera la FULTA na¬ 
zionale. tra gli altri argomen¬ 
ti all’ordine del giorno, ' di¬ 
scuterà anche la situazione 
venutasi a creare a Villa La 
Striscia che, oggettivamente, 
blocca la sp^mentazione 
delle linee di prodotto - alla 
quale la FULTA stessa aveva 
dato il suo assenso. : . 


Claudio Repek 


i programmi delle TV locali 


CANALE 48 -- 

Or* 8: Viki il Vikingo • C*r- 
toons; 8,30: Boys and Giris - 
Telefilm: 9: Telefilm; 9,30: Taxi - 
Telefilm; 10: Film • Cavalcate di 
mezzo secolo; 11,30: Canale 48 
con voi; 12,30: Fanta Super Me- ^ 
ga Cartoons; 13: A tavola in 
Toscana • Una ricetta al giorno; 
13,10: Fenta Super Mega • Car¬ 
toons; 13,40: Film - La vallatà 
dei Sioux; 15: Mille maglie: ov-■ 
vero I desideri di Giusy; 15.30; . 
Film • Pastasciutta nel deserto; 
17: SuperclassIRea show; 17,30: 
Splash!, quasi un pomeriggio per: 
i ragazzi; 19,20: A tavola ini 
Toscana; 19,30: Cronache Tosca¬ 
ne; 19,55: li muslcuore; 20.10: 
Frase quiz con Aldo :Rami; 21: 
Film • La vera stòrìà di Lucky 
VVeIsh; 22,30: Il pirata - Tele¬ 
film; 23,45: Notiziario; 24: Film - 
Le fragole . Nnno bisogno di 
pioggia. 


18,30: Il clan di Mr. Whecie • 
Cartoons; 19: T37 ' giornale; 

19,30: Redazionale: 20: L’Ape 
RTV 38: Non stop programmi 
ne * Shìrley • TeleKim; 21: 
Agente Pappar - Telefilm - Gioco 
pericoloso; 22: Fiirh - Il'gran 
lupo chiama; 23,30: Film - Ana¬ 
tomia di un rapimento. 


Cartoons; 19,55: Stasera con noi; 
20: Italia Due; 20,30: Il tempo 
domani; 20,35: l| Muslcuore; 
21,05: Doris Day Show - Tele- 
H!m: 21,45: Telesprìnt; 23,15: li 
tempo domani; 23,30: Film • La 
schiuma dei giorni. 


j ■ .r.- R.T.V.,v38 

Or* 7: Le sveglia del raga»-. 
zi, con Stin Gray, 'Braccobaldo 
Show Gaìkìng; 8,30: Film • Ac¬ 
cadde un» -sera; .10,15: Agente 
Speciale - Teletilm; 11,15: WKRP 
in Cincinnati; 12,20: Stin Gray - 
Telefilm;' 12,40: Anteprima cine- 
me; 13; Gaiking - Cartoons; 
13,30: Braccobaldo Show • Car- . 
loons; 14: Agente' Spedai* - Te¬ 
lefilm; 15: Anteprima cinema; 
16: Disco Kim; 17: Gaiking - 
Cartoons; 17,30:; . Braccobaldo 
Show - Cartoons; 18: 'Stin Gray - 
TéteHlmf 18,30: Agenle“SpeciaIe'- 
Te^Im; 19,30: .Gaiking - Car- 
tóohs; 20:'Bracnbéldo Show - 
Cwtqons; 20,40: Film - Le mie 
m^i sul tuo corpo;'22,20: Agen¬ 
te' Speciale;-24; Film' per adulti; 
RTV "38: Non stop programma 
vi^ por tiih'à la notte. , • 


TELE LIBERA FIRENZE 
Ore 10,30: Gran sera - Telo- 
film; 11.30: Jason King • Tele¬ 
film; 12,30: Peline Story • Car¬ 
toons; 13: Marameo - Cartoons; 
13,30; Candy, Candy' - Cartoons; 

'14: Star treck • Tolefilm; 15: La 
famiglia Adams • Tolefilm; 15,3S: 
Film • Le bambole; 17,30: Maro- 
meo Cartéons: 18; Ciao Ciao - 
Cartoons; 19: La famiglia Adams • 
Telefilm: 19,30: Peline Story - 
Cartoons: 20: Candy Candy • Cer- 
toons: 20,30: The big^vajley. » 
Telefilm: 21.25: Film - Pii>tgl^briF 
eia?: 23,15; Stari 
Hlm; OlSjafilpii 

naca musulmana.: 


■ RETE-A 

Ore -13: Pinocchio; 13,30: 
Mondo spettacolo; 13,55: Il ci¬ 
nema; 14,15: L’enclclapedia della 
follia; 15: Film - La domenica 
della buone gente; 17: Pinocchio; 
17,30: Henna * Barbera; 18,15: 
Hunter Gold • Telefilm; 18,45: 
Black Beauty - Telefilm; 19,15; 
Concerto dassico; 20,50: Film • 
L'alibi era perfetto; 22,20: Im¬ 
mortai.- Telefilm; 23,30: Film - 
Yurm. ' 


TELE TOSCANA UNO. 
Ore 12,30: Pop comi'13,30: 

file- 


!Pop corti; 20; Nanna e Barbera; 
20,3Ó: Telefilm Lou Grani; 
|21,30: Film: è L’uccello dille p!u- 
FHiti - FBI,«éntro.'I.gw.j.pie <«« crhtallo 23,15; Film; 

Pianeta cinema; 12^45; : « owg dei parigino ». . . 


TELE REGIONE TOSCANA 

^ Ore 8,15: Film; 10; Con Radiò 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
10,40; 
tters; 12: 


r 


Telefilm; 13,45: .'TelefUm; 14(15: 

Boxe incontro mòndiale; 15: Film;' 

17: Bus Stop - Per ragazzi; 17,30; 

Disco ciao-- 'Gioco * 'eertoonS; 
della serie Gundàm e Blrdmen^onds 
Galaxy Trio;il9.30; Informeziohi 
del pattiti; 20:. Enn*co|n«BoV*;.. ;;fcrnitè; 19: i concerti di Tosca- 
20,45: Film • - iL’iKontro con . tV;' 19,30: Piày lime; 21: Vi- 
Simon ^ignorat-,-22,45: T^amn;- ,1 privati e pubbliche virtù; 22: 
23.15: Careia al 13. con R. «et- :,i rir, jì Bcrgmen. ; - 


- TOSCANA TV 

Ore 16,30: Calcio Covercìano: 
'italla-lnghilterra 1976; 18: Dick 
■Powelt Teatr*;‘18,35: Spac* 'An¬ 
sai - Cartoons - Missione nella 


tega; 23,45: Ettétto 


• ■ TELE-37- " 

-Or»(10,20: Agente, Pepperi- 
Telefilm; 11,30: Andiamo al ci- 
neitiàT. T2: II'clan di Mf.'VReé- 
te - Cartoons; 12,30: Commedia 
airftatr-ens; 13: taverne e SYAt~ 
ley - Teiefìlm; 13,30: L’Ape Ma¬ 
ga - Cartoons; ' 14: L’Incredibile 
Hulk • TelefHm; 15: Il clan di 
Mr. Wheel* - Cartoon*; 15.30: 
Film - La rapina al treno poste¬ 
le; 17: Lavem* e Shìrley - Tele¬ 
film;, 17.30: Commedia airitalìa- 
no; 18: Cheriotte - Cartoons; 


‘ VIDEO- FIRENZE- ' f: - 

Ore 13: FHn».- I ’reelf.tf Rrut^, 
eia; .14.30; .Capi,^n rtliotè;* Car^ 
tool»; 15: H'eidi'vr-,-.=^*film; 
.17.2,0; NeteJibtiip-- Telafitm; 18: - 
Film - Òppyti va in 'ìdttè;-Ì9,30^, - 
-22.15; Crome» oggir 19.45r-Sting‘- 
on ice; 20,15: Hcìdl r-Téltfltn;' 
20,45: Film --Il tjast ì mo n* d »ee-^ 
tacer»; 22,30: Nota lìbera - Te¬ 
lefilm; 23,20: Film - L'ultimo et- i 
' tacco. • 


* I (, 


- TELE ELEFANTE 

Or* 17: Trailer»; 17.35; Film - 
I napoletani a Milano; 19,15: Do¬ 
ris Day show • Telefilm: 19,45: 


- ^ RTL ■ 

Or* 17: Cartone Hanno * Bar¬ 
ellerà; 17,30; Fubrìca - I funghi; 
I il 8,05; TèlefìTm • Giorno per gior- 
. nO; 18,40: ' Calcio Covercìano - 
- Italle-lnghilterra 1976; 20: Week- 
knd aport; -20,15: Telefilm - Le 
commedia all’italiana; 20.40: Te¬ 
lefilm - Dick Poweli Theetre - La 
Menzogna con Van Hefiin; 21.30: 
ABC Castagner • Immagini e pa¬ 
role in libertà sui campionati di 
serie A e B con I lario Castagner; 
22,05: Tdefilm - Giorno per gior¬ 
no; 22,30: Rubrica di attualità; 
22,50; Telefilm: » La commedia 
all'italiana: '23,15: FHm - L’ora 
dei forni. ■ - ‘ ■ 


ODBO 


«B(aGk*out» 

nell’ufficio 

antifrodi 


ph breve 




Indagine 


tecnica 


sui metanodotto 


UN TRIANGOLO TUHO DA RIDERE; 
LUI. LEI E... LA SCOPA 

ROZOUniMrttMU 


RENATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 



MIA MOGLIE 
E’UNA STREGA 


LUimNZi «.HaMUTBERGER 
•a^aCASTELLANO & PIPOIO 
Frodana da MARK) e VI TTORIO CECCH! CORI »«bcifini«w 


• L’assessore regionale per 1* 
Agricoltura Bonifazi ha rice¬ 
vuto una delegazione sinda¬ 
cale dell’ufficio repressione 
frodi ‘ di Firenze. Lo scopo 
di tale incontro chiesto dai 
rai^esentantl sindacali era 
di far prosente la mancanza 
del dirigente responsabile in 
quanto a seguitò di dimissio¬ 
ni è rimasto in carica solo 
per l’esi^etainento della nor¬ 
male amministruzione; man¬ 
canza di personale adeguato, 
carenza di me^ finanziari 
e di strutture: ad aggravare 
la situazione creatasi, con¬ 
corre la decisione prosa dal 
MAP di vietare per le auto¬ 
vetture di servizio quàlsiasl 
formai di -assicurazione inte¬ 
grativa a favixe .del condu¬ 
cente. -■ - ,r - ; • . - 

I Sindacati hanno afferma¬ 
to che in tutto ciò le respon¬ 
sabilità sono da ■ attribuirsi 
al MAF che non interviene 
con celerità alla risoluzioDe 
di tali problemi, pur. gravi 


per il funzionamento di ta¬ 
le ufficio. 

A fronte delle dichiarazio¬ 
ni del personale l'assessore 
regionale si è impegnato ad 
esaminare l'opportunità di 
iniziative nelle sedi adatte 
affinché sia assicurata la 
necessaria funzionalità al 
servizio, rendendo operanti 
gli impegni ripetutamente 
assunti in questo senso dal 
governo nazionale. 


Convegno 
sul recupero 
delie case 


' Si airiré a Siena pres¬ 
so ràirimiriistrazione provin¬ 
ciale im oonvegho sui teini 
del ricupero del patromonio 
edilizio. Il convegno organiz¬ 
sato dalla Provincia e dalla 
consulta provinciale per 1’ 
edilizia e rurbonlstica ha per 


tema l’analisi della legge re¬ 
gionale sulle a norme per gli 
interventi per il recupero del 
patrimonio edilizio esisten¬ 
te ». I lavori inizieranno alle 
ore 9,30 con la relazione del- 
l’architetto della Regione To¬ 
scana Sergio Cerreti sul te¬ 
ma « Il ruolo del recupero 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente per contribuire alla 
soluzione del problema della 
casa». Alle ore 11 'U rag. 
Mario Ciappi funzionarlo del 
Monte dei Paschi per il cre¬ 
dito fondiario, parlerà sul 
tema « Reperimento del 
mezzi finanziari néll’edillzla 
con particolare riferimento 
ai-risultati ottenuti con il 
piano mutui per nuove. aU; 
tazionl • va il rec^)eró »t 
Dopo il dibattito nel po¬ 
meriggio il convegno sarà 
concluso dagli interventi del- 
rassessoro regionale per le 
Finanze e il credito Renato 
PolUnL 


Si è svolta questa mattina 
a Firenze nella sede della 
giunta regionale una ritinio- 
ne sul metanodotto « alge¬ 
rino» tra la Resone e la 
SNAM. La delegazione della 
SNAM. -guidata dai vicediret¬ 
tori generali Annibaie Pe- 
drazzini e Aldo Ripa, ha in¬ 
contrato il presidente Mario 
Leone, 11 vicepresidente Gian¬ 
franco Bartoilni e Tassessò- 
ro Anseimo Menchetti >La 
SNAM ha illustrato l’ipotesi 
del - percorso di attraversa¬ 
mento della Toscana da par¬ 
to d^ metanodotto « aliti¬ 
no» e : ha sottolineato - 'la 
validità della . scelta ef¬ 
fettuata oltre che sotto- il 
profilo tecnico anche per la 
compatibilità con l’ambiente. 
! Sulla-bqae dèUetosserva^k^ 
{ fatte^daDa 'giùnto regionale 
toscana si è convenuto ' di 
dare incarico ad una córamls- 
sione tecnica mista-Regione- 
SNAM..che riferirà entro li 
31 dicembre. 1980, di analiz¬ 
zare i problemi tecnici ed 
ambientali 


ECCEZIONALE SUCCESSO 


ICINEMA 



al MANZONI 


MASSA 


. IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCORA 
L'America impazzisce ancora per. JERRY. LEWIS. Il 
suo nuovo film, appena uscito a New York, sta 
entusiasmando il pubblico dai 5 agli 80 anni 


ASTOR: « Delitto a porta to- 
mana» . • - , 


LUCCA 


cé la farete a ridere 
perun ora e mezzo di seguito? 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA* VACANZE ' 

MILANO - V.Ie Fuhrio Testi. 75 
T*L (03) 64J3J57.6448.140 



UNITA* VACANZE 


ROMA . Vie Ai Taarim n. 19. 
Tel. (06) 4950.141/4951451 
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€OMOIIDÌ 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEI. (867» 4kZia 
OIRfcZIONb TRINCIAVELLI ' 


Questa sera 

ORCHESTRA 


3* SETTIMANA 


DANTE 

TORRICI 


LU 


DI SUCCESSO 

EDISON 



il nuovissimo film 
supercomìcodì 


gsefiiMS 

Benfornato. 

PìGCIUatello! 





ASTRA: «Due sotto il di¬ 
vano» 

MIGNON: « Vita scabrosa di 
una prostituta » . * 

PANTERA: cCnising» 
MODERNO: «Oltre U giar¬ 
dino» 


SIENA 


METROPOLITAN: «Buco 
nero» 

FIAMMA: Oggi riposo 


PONTEDERA 


ITALIA: non pervenuto 
MASSIMO: « I seduttori del¬ 
la domenica» 


MONTECATINI 

'KURSAL: .Mia moglie è 
una strega» - 

EXCELSIOR: «La trombata» 
ADRIANO: «Cinema Va¬ 
rietà » . 


AULLA 


NUOVO: «Apriti con amore» 
ITALIA: «n branco selvag- 
. glo» ; 


POGGIBONSI 


POLITEAMA: «Joanna por¬ 
no farfalla» 


PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: «Furia 
selvaggia » 

LUX: «Brubaker» 
OLIMPIA; «I giorni cantati» 
GLOBO: «Seduttori della do¬ 
menica» 

EDEN: «Delitto a Porta ro¬ 
mana» 


VIAREGGIO 

CENTRALE; «Berlinguer tl 
voglio bene» 

MODERNO: oggi riposo ' 
EDEN: «Ho fatto splash» 
EOLO: « L’uomo chiamato 
cavallo» 

POLITEAMA: «Buco nero» 
8UPERCINEMA: nOa pcrv. 


PISA 


NUOVO: «Salò sade» 
ARI8TON: «lÉto mc^e è 
una strega» - 
MIGNON; «Crocera erotica» 
ASTRA: «Brubaker» 
MODERNO: non pervenuto 
MODERNO: «Odio le Monde» 


LIVORNO 


MODERNO: «Candy candy» 
LAZZERI: oggi riposo 
4 MORI: «n lupo della 
8teiq;>a» 


GRANDE: «Fantonl contro 
tutti », 

METROPOLITAN: «BCia mo¬ 
glie è una strega » 

GRAN GUARDIA; «Kage- 

mush » . . 

ODEON: «Ben tornato' piè- 
chlatello » 

AURORA: «L’impero collii' 
Bce ancora» 


CAMAIORE 


MODERNO: Òggi ripòso 
COMUNALE (Pietrasanta)t 

«Shoddng» 


CARRARA 


MAR<X>NI: «Odio lè bfctide» 
SUPERCINEMA: «Fico d’in¬ 
dia» ' 

GARIBALDI: non pervenuto 

ROSIGNANO 


SOLVAY 


TEATRO SOLVAVs .Mica- 

bro» 


con il Slip 
favoloso complesso 


La lezione più ' 
divertente dell'anno! 




TEATRO COMUNAU DI RRENZE 


UGOTOGNAZZI 
ROGER MOORE 
UNO VENTURA . 
GENE WILDER.« 


Oggi primo all'ARISTON 


FRAGOROSO APPUNTAMENTO 
con le risate dì Banfi e la «schiena» cR 
Nadia Cassini \ 


simi cissiM 


URO BANFI 


OGGI E DOMANI 


sottoscriziom ctegir 


ABBONAMENTI 


(turni A, B, C, D, E) 


alla 


STAGIONE LIRICA INVERNALE 
1980-81 

per i soli posti di - ^ 

/' PRIMA GALLERIA ; 


-U 


un- 


ÌV 


I 'r . .. ■ ' ■ 

a sottoBcrizIohe degli abbonanwU ~ _ 
lino di onattro’a persona — si effetlaerà, 

ISSeitefìa T«^o-Gomun^. (Ceroo luUa, . M). 
lidie ore • alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 
funzioneranno. ’ slmultanesmenfe, clnqnè Mflletterle 
una per ogni turno di abbonamento). 




i^^uttori 

dolio 

Domenico 


OàTr^ntsin CI 

COL ColiONNFU.0 


ONO RISI 

EDOOARD MOLINARO 


iiwiRO vrriii 

MI. i» ■'*66 1*1*8 M-1(V' 


.-f, J.g ^ t 


M Missive TlRlNTIIil 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 


Or. G. PAIMMTERI 


snm Livoene 

Ptosn AIHm» 9 
TeL (MQ Mlt 



GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 


MATACENA 


CONCESSIUMARIA - 

LORENZ - TIQUA 


QUADRI IN ARGENICl 
DI LIVORNO ANTICA 

CSCLUSIVO . ' 



LIVORNO 

Via Fagiuoli 14 
Tel. 38.134 


COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIbRAòSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA¬ 
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU- 
Gl PER LETTI MATRIMONIALI 


«U , 

FAtUKÀ MUA 

suarsm 



saiaaiL 

goncessnmmiaI 

rzsvoAu-accnxeqil 


PROGETTI 
E COSTRUZIÓNI 
ELETTRONICHE 



EaPORIO DEU'AUTO 


CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA . TEL 641.241.684.S6S 


RICAMBI . ACaSSORI . AUTORADIO | » 

DEPOSITARIO BATTERIE 



SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 



. 61-63 

Tal. 34.008 
67ieo uveang 
(r«f. «et cwitiiMM) 
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’ CénferMzq naziónale ad Arezzo suM'Eni tessile i; 

la CGIL non ka dubbi: 

• ■ , . . I . ‘ • . ■) ■ ' 

niente privatìziaziene 

Manovre per scaricare il settore deir abbigliamento del- 
rAzienda di Stato - Lista nera del ministro De Michelis 


VITAlTOSCAMA 


Venerdì 28 novembre 1980 


Elimiiìàtì testìnionì scomodi b « amici » liòn sìcùn 


Tante mòrti misteriose 
sidla via dei sequestri 

Dal contadino ' trovato ucciso dopo il pagamento del riscatto Ostini airassassinio di Efi- 
sio Lai " L'« incidente » che costò la vita a Pietro Lupo amico di Giuseppe. Narcisi 


tempo di rVatale 

' . . p /I 

;■ * ■ ; temtpo ‘ ■ '.7* v ********** * ** ^ ***' 
«ti- peyuli temp«» «ti 

’ a«;«fuisti 


KAngtls L.uul ì 


^ y u a*i« kS»AU 

TTSnMUveoaq 




Da CONCHIGLIA 
v:, art 

UN REGALO 
DIVERSO 

. . UN RISPARMIO ; 

SICURO 


- ■ > cMntnal, corsili 
. curtoiltà mirino 
■vorlo, madreperlo 
suoveniri 
■ ' - Mcluslv* 

' In oggetti originali ' 


! 1 1 


AREZZO ' — • Domani si 
terrà ad Arezzo la confe¬ 
renza nazionale del POI 
aull’ENI tessile. Oggi ne 
parliamo con Alfio Savi- 
ni, segretario provinciale 
. della FUtea, 11 sindacato 
tessile abbigliamento del¬ 
la CGIL. « Prlvatizzazlo- 
. ne? No grazie »i La CGIL 
' è in prima fila, in tempi 
di oscillazioni e fumiste¬ 
rie, nel dire che TENÌ, 
déntro 11 tessile abbiglia¬ 
mento cl deve stare sen¬ 
za tentennamenti di sor- 
'ta. Le voci contrarie sono 
però tante e autorevoli. 
Non tutte sono ovviamen¬ 
te Identiche. Cl sono co¬ 
loro che ■ propongono di 
. buttare brutalmente a ma¬ 
re, scaricandolo dall’ENI, 
l’intero settore • tessile 
abbigliamento confezioni 
(Tac). Alcuni, più miseri- 
cordlosl, propongono di 
dotare il Tac almeno del¬ 
la scialuppa di salvatag- 

• gio; una politica assisten¬ 
ziale ancora per un po’, 
evitando cosi provvedimen¬ 
ti traumatici. Altri ancora 
stanno facendo .scivolare 

• lentamente il settore fuori 
dall’Eni, senza chiasso e 
senza pubblicità. Sono 
probabilmente gli stessi di¬ 
rigenti d ii l’ente di stato. 

I mezzi che hanno a di¬ 
sposizione sono numerosi: 

II più comodo e 11 più usa¬ 
to è quello del sabotaggio 

■dei piani di risanamento. 

Ma la gamma delle idee 
sul futuro del settore non 
si esaurisce qui. Anche il 
ministro De Michelis ne 
ha una. L’agenzia Ad Crd- 
nos ha fornito qualche 
anMcipazione ■ sul . libro 
biànco che il ministro sta 
preparando sulle partecl- 

S azipni statali. De Miche- 
s ha fatto una lista di 
aiuoni € cattivi: settori 
trainanti e settori maturi, 
n tessile rientrerebbe tra 
I settori non trainanti ma 
egualmente da non tenere 
dentro le partecipazioni 
statali. Per rabbigliamen- 
to -Invece la sorte appare 
segnata: dovrà finire in 
mano a privati o a coo¬ 
perative. A quésto punto 
è chiaro che la lotta del 
sindacato per la salvezza 
dèi tessile . abbigliamento 
si fa: estremamente diffi¬ 
cile. • •• : 

' Prima di tutto còlpisCe 
la divisione fatta da De 
Michelis tra tessile e ab- 
. blglia'mento. . Ricordiamo 
a questo., proposito che 
uno degli elementi di fri- 
ziotm in questi mesi tra 


Interrogazione 
alla giunta 
regionale 
. per il 
risanamento 
idrico 
delle acque 
nei bacini i 
del Bientina 
e del Serchio 


T i bacini del Bientina 
i a dd Scixliio,;del qitalc 
vadiame qui unnmmagine 
presentane sari problemi 
dnnqeinamcnlo. 


LUCCA — A che punto sia¬ 
mo con le nù3iatit>e previste 
dal progetto ài risonamento 
Ubico .dei bacini del Serchio 
« del Bientina? Quale ptudi- 
rio d . àia Giunta regionale 
sul punto a cui siamo e su¬ 
gli iavpegid amministrativi in 
atto_ da parte degli Enti lo¬ 
cali della zona? i 

■ Sii questi problemi hanno 
presentàto una interpellanza 
t consiglieri comunisti Marco { 
Marcucci e Nello Di Paco, 
chiedendo se la Giunta re¬ 
gionale intenda Javorire una 
Ulteriore opera di coordina¬ 
mento e di approfondimento 
tecnico tra gli enti locali in- 
tereisati. e in particolare sé 
essa intenda farsi promotri¬ 
ce tS una specifica iniziatica 
(concordata e preparata con 
pii Enti) per superare ogni 
ritardo e consentire reffettì- 
tta realizzatone degli obiet¬ 
tivi già cónteriutl nel ' piano 
regionale di risanamento del¬ 
le atque. ■ ' ' - * ’ 

• I -bacini del Bientina e del 
Serchio presentono infatti a- 
cuti problemi di biqìànamen- 


irins 

r^y> <-> ... 












CGIL e UIL da una parte 
e CISL daH’altra è proprio 
questo. Le prime due con¬ 
federazioni vogliono man- , 
tenere uniti i settori per . 
ovvie ragioni di coordina¬ 
mento produttivo. La 
CISL e adesso pare an¬ 
che De Michelis sono per 
una divisione. E se que¬ 
sta andrà in porto le con- 
. seguenze sono facilmente 
intuibili: qualche speran¬ 
za di salvezza per il tessi- . 
le é nessuna per l’abbiglia¬ 
mento, destinato a finire 
in mano a privati ».. ... . 

Chiediamo a Savitii se ■ 
questo settore è tiroprio .. 
« maturo ». « Noi credia¬ 
mo che abbia un ruolo da 
svolgere, attivo e positivo 
déntro le partecipazioni ‘ 
statali. Può essere, come - 

10 è tuttora,.sostegno alla • 

. piccola e media industria. 

può lavorare per lo svilup-, ■ 
po della ricerca, per una '/ 
nuova organizzazione dei - 
lavoro ». E poi nel dire no 
alla privatizzazione influì-, 
sce anche la preoccupazio¬ 
ne per l posti di lavoro. 
Mólte delle -atìeiide ■ dèi 1 
settore sono state spésso . ’ 
« gonfiate w ' aTtlficlalfrien- ^ 
te per'motlvi' cUentelari: • 

11 risultato è stato - uno 
squilibrio pauroso tra di¬ 
retti e indiretti. E' ovvio ■ 
che un imprenditore pri¬ 
vato, una volta ottenute le ^ 
auto ' sovvenzioni stataU, 


dedicherà gran parte del 
suo tempo alla riduzione ' 
dei costi, che vuol dire. ' 
quasi sempre, riduzione 
del personale. . Ma. il no .„ 
della CGIL alla privatiz¬ 
zazione si basa anche su 
dati economici oggettivi. . 

» « Il ■ risanamento ' delle .- 
aziende del settóre è pos- ; 
slblle, dlce Savini. La Le- I 
bole può essere un esem-, ' 
pio: dieci miliardi di per¬ 
dite sono recuperabili at- / 
traverso ima più attenta ■ 
organizzazione ' ■ Interna. >. 
una seria politica di cor- ; 
mercializzazione all’estero, • 
una ricapitalizizazlone che ' 
diminuisca gli oneri finan- : 
ziari ». Il tessile abbiglia¬ 
mento non sarà quindi un 
settore .«bello e trainan- '■ I 
te » ma nemmeno . cosi • 
«brutto.e maturo» . - - «r -'l 
Il sindacato è • Intera* ; - 
mente Impegnato nelle ; 
vertenze aziendali - e di - 
gruppo. Ma tutto, questo j 
lavoro rischia dì essere va- ■ 

: nificato se in altre stanze !j 
c'è la volontà politica di . 
sa.bqtare tutto in . nome , 
dèlia prlvatlzzaziohè. Là__ 
Fulta nazionale si riunir - 
nisce stasera a Roma: - 
Chiederà . probabilmente 
un incontro con,il mini- • 
stro delle. partecipazioni r 
statali Dé Michelis. ^ 

Claudio Repek 
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fo delle acque, tanto che U 
piano regionale stabilì per es- 
f criteri di priorità assoluta 
e di cosiddetta priorità rela¬ 
tiva' nelle òpere di disinqui¬ 
namento. Ma, mentre mostro- 
no un rapido e soddisfacente 
andamento i progetti a prio¬ 
rità assoluta (nei comuni di 
Lucca e Capannorì-Porcari), 
si presentano preoccupanti ri¬ 
tardi in quei ^^tobacini nei 
quali la'priorità era condizio¬ 
nata alla predisposizione di 
convenzioni tra enti locali e 
aziende ìndustrialL . . „ 

« Tali ritardi — fanno rile¬ 
vare-Marcucci e Di Paco — 
già sembrano purtroppo^ im- 
pcdire forme di cónvehziona- 
mehto per impianti consoiitU j 
in grado di funzionare entro 
i limiti temporali previsti dal¬ 
la legge per i'livelli di disin¬ 
quinamento della cosiddetta 
tabella C r ■ - ; • • ' 

'■ A ciò panno aggiunte nuo¬ 
ve .ipòtesi di intervento per^ 
risparmio . « riutilizzazione' 
delle acque . del ciclo indu- 
sfriqlè, che emergono nelle 
situazioni, come nella Piana 


’ Dal nostro Inviato 

SIENA — La terrìbile saga 
dei sequestri di persona m 
Toscana la cui eco si è riac¬ 
cesa con la richiesta di nón 
doversi procedere ' contro • 
quattro personaggi di rilièvo 
(Giomaria Manca, ‘ Alb^igo 
Sonnini. Giovanni Brazzi e 
Lussorio Salarisi è costellata 
anche di morti misteriose. : 

J1 25 febbraio 1977 cinque i 
giorni dopo che Cariò Ostini 
aveva consegnato due valigie 
con un miliardo e 200 mi¬ 
lioni per riavere il figlio Mar¬ 
zio rapito a San Casciano in 
Bagni, a Le Piazze di Cete- 
na veniva trovato il corno 
di Agostino Puliti, un conta¬ 
dino solitàrio. Era stata quel¬ 
la una specie di esecuzione: 
si disse che l’tiomo aveva 
assistito a qualcosa che non 
doveva vedere e .gli assassi¬ 
ni avevano cancellato a fuci¬ 
late il rischio che parlasse. 

Il processo di Siena con¬ 
tro i sèqucstratori di Marzio 
Ostini si era appena concluso 
con una sentenza incredibile 
e scandalosa che a Perugia 
veniva ucciso con un colpo 
in piena fronte Mario Butta¬ 
fuoco. un impiegato, tutto ca¬ 
sa e famiglia. Nella sua a- 
genda gli inquirenti, trovaro¬ 
no i nomi di Melchiorre Con- 
tena. uno degli ùnputati al 
processo Ostini. - 

' Le indagini per le due mor¬ 
ti misteriose non sono appro¬ 
date a nulla. I fascicoli sono 
intestati « a ignoti ». cosi co¬ 
me « ignoto » è rassa.ssino di ' 
Efisio Lai, il padrino di Moa- 
summano mòrto ammazzato = 
a colpi di coltello; Elfisio -Lai, 
un persona.egio di rilievo nel¬ 
la. mappa dell’anonima seque¬ 
stri sarda. • Amico di Mario 
Sale, Lai venne ucciso, cosi 
fu dette, perchè qualcuno tè- 
méva che prima o poi par¬ 
lasse. Ma la verità sulla sua 
tragica morte è tutta da sco¬ 
prire. Ùn altro nome che va 
ad aggiungersi alle morti mi¬ 
steriose. • • 

Che ' Tuorao venisse sospet¬ 
tato-di .far parte ■ deirorga- 
nÌ 2 ^zionè-dèi sequestri io di¬ 
mostrò il fatte che decine 
di volte'i magistrati fiorenti¬ 
ni ■ hanno perquisito la ■ .sua 
abitazione di Monsummano.: 
Abitazione frenuenteJà sia da 
Mario . Sale che dagli altri 


-* ^ > Ili 


familiari del superricercato. 
Era - sospettate - di - «custodi¬ 
re» Silvio Lami, l’industriale 
di Castelfranco, rapito e poi 
rilasciato. 

.Ma la morte di Lai non è 
che un episodio di una lun¬ 
ga trz^dca storia che si vive 
in Toscana. Cìa quando sono 
conoindati- i rapimenti - ci - so- ' 
no stati morti ammazzati, 
gente « giustiziata ». Uccisi ■ 
molti ostaggi, forse per- evi¬ 
tare anche il rischiò più leg¬ 
gero. e soppressi Quanti ave¬ 
vano avuto la sorte di tro- ; 
varai nresso i luoghi dei ra- 
pitnenti - o dei contatti o del 




pagamento del riscatto o a- 
vessero assistito a qualche 
riunione. Come nel caso di 
Pietro Lupo, un amico di Gju- 
'seppe Narcici, arrestate re¬ 
centemente e .. indicato come. 
il capo della «famiglia» si¬ 
ciliana addetta al riciclaggio 
del denaro sporcò, cioè pro¬ 
veniente dai riscatti ' pagati 
dai familiari delie vittime. 
Narcisi fra l’altro è stato.ac¬ 
cusato di aver riciclate i 700 
milioni del sequestro di Pie- 
. tro Baldassini,. Tinduslriale 
pratese rapito, ucciso e poi 
gettato in un pozzo. 


l^co intrigo di nomi 


' Ma veniamo a Lupo. Per 
Lupo non si usò né la lupa¬ 
ra, iné la - pistola, né il col¬ 
tello. Lupo che ri trovò così 
si dice, alla rìunkme con Nar¬ 
cisi. Buono, (il detenuto poli¬ 
tico) . é.X Giovanni Piredda 
.(« cervio , elettronico ». il pa¬ 
drino di' diànfranco Pirrone 
il mancato' /onorevole del ■ 
« Nuovo Partito Pòpolare > di 
Mario, FoHgni al centro del¬ 
l’inchiesta sul Sro e sidla ri¬ 
viste dì PecorelH) rimase vit¬ 
tiina'dì un incidente.-Mriitre. 


Assemblee I A Sàn Miniato 


degli edììi 
lucchesi 

• .*v T 1 f 

,'SUI/'... 


seminario sulla 
collaborazione 
‘ scimitifica 


contratto internazionale 


di Lucca, dove sono già rea¬ 
lizzati o in via di realizza¬ 
zione consistpui impianti di 
depurazione. - • - - - ■- 

Elementi ^ novità in que¬ 
sta problematica potrebbero 
venire dalla costruzione di in- 
rosi idroelettrici.'anche à se¬ 
guito della recente risposta 
della Giunta idi’interpellanza 
comunista sulla questione del- 
Vassetto idrico dei bacini e 
in particolare di VaglL 
« palTinsieme . di queste 
considerazioni — conclude 
VinterpeUama di Marcucci e 
Di Paco — emerge rutSità 
e ropportmìtà di giungere ad 
appuntamenti capaci'fper ap¬ 
profondimento tecnico e ‘ per 
sóliecitazione ad un adeguato 
coordinamento amministrati- 
co) di consentire ima piena 
messa a frutto della specifi¬ 
ca ricchezza di sfvd;. e pro- 
getti che hanno caratterìzza- 
to.l’impegno déUa Refpone te 
tale' eompràiiùrio drila To¬ 
scana u,— ■ — ■ ' 

-.-/. . -- -r.. 1 ,. 


LÙCCA — SI stanno svolgen¬ 
do in tutti i cantieri lé as¬ 
semblee per. discutere il 
contratto integrativo provin¬ 
ciale. dei lavoratori 'deH’edili- 
zia, rag^unto con risultati 
complessivamente . peritivi 
dopo una difficile' vertènza. 

Tra i punti più importanti 
del nuovo cóntratto. chè. ha 
validità retroattiva a partire 
dal primo novembre, c’è 
prima di tutto l’impegirò del¬ 
le parti per II rilancio déll’e- 
dilizia. Nell’anjbito locale..si 
chiede: lo snelliménto e la 
sburocratizzazimie delle pro¬ 
cedure ' opeiativé: l’impegiro 
degli ehU lócBÙl ^ le piè- 
disposiriohe d^Ii ’strumenti 
urbanistici per il risanamento 
dei centri statici; te cònsor- 
ziazicne tra piccole ariende; 
te crearioné di un .òaaeivató' 
rio del mercato del lavoro. 
Le parti tornerànno ad in¬ 
contrarsi c da i»rte dell’AN¬ 
CE dovranno essere forniti 
dati sull’andamento del set¬ 
tore, sullo stato e sulle pro¬ 
spettive produttive « occupa¬ 
zionali. 

L'aumento salariale è stato 
I fissato in SHB mila lire 
menaili per tatti rtevoratori; 
raccorte -■ pi èyeC fe inoltre 
l anttcRHUdòbe^^'salarlo da 
parte d^ impieee al lavora¬ 
tori nei cari di‘malattia e 
infortunio; una nuova inden¬ 
nità di trasferta e una modl- 
ficà dell’indennità di mancate 
mensa -che prevede il 70 per 
cento del .costo di un pasto 
caldo da consumarsi alTin- 
terno dei cantieri- - - 

. Per quanto riguarda te par¬ 
te normaUva, il nuovo accor¬ 
do permette un maggior 
controllo deU’appalto e del 
subaiHmIto, un confrcmto e 
una verifica tra le ruppiesen- 
tettvq aziendali e le imprese 
per l’inquadramento, te mo¬ 
difica della Cassa Edile'è il 
riteneto drite. scuote edile 
pér/tlassctatento di giovani 
ndìsttota. 

Altri daà ponti eztrana- 
meate «pNlinoanti sono l’in 
tervuttto deOe Unità Sanitarie 
. Locali -- nei cantieri, e uàa 
nuova normativa suQ’apprtn* 
distata*-- —-- 


faceva ritorno a casa a Mon- 
temurlo venne investito, tra¬ 
volto e ucciso da Un camion. 
Una. morte istantanea senza 
testimoni ad eccezione del ca¬ 
mionista che prosegid la 
.coirsaV - 

Si parlò di pirqte. delia stra¬ 
da, ma non .comhnse nessuno. 
Soprattutto triiùto conto dèi 
legami che aveva con il Nar¬ 
cisi gli inquirènti hanno sem¬ 
pre sostenuto che quella mor¬ 
te fu provocata da qualcuno 
che aveva interesse ad eli¬ 


minare un' testimone. Lupo 
mori,dopo aver appreso che 
Baldassini èra stato ucciso. 
Lupo, era a- conoscenza di 
molti segreti e forse si teme¬ 
va che potasse parlare e fu 
oecìso di eliminarlo senza ri¬ 
correre al fucile, lasciando 
deciso di elim.fnàrlo senza ri- 
up incidente. La lupara inve¬ 
ce è tornata nuovamente a 
sparare il 3 settembre • 19^ 
nella campagna a Cologno.lè, 
un pugno di case tra Livorno 
•* Collesalvetti. Due colpi di 
fucile, sparati nel cuora del¬ 
la notte, segnarono là fine di 
Salvatore Pollichino, 47 anni 
della provincia ' di Palermo, 
da nove anni emigrate in To¬ 
scana con il suo gregge. In 
un primo tenqx> si è parlate 
di vendetta mafiosa.' . ' . 

Nell’isola PolUchino aveva 
preziose e strette amicizie, e 
niente di più facile, si disse, 
che qualcuno si sia rìcord»te 
di lui. di certi trascorsi.‘ Ma 
questa pista man mano che 
è trascorso il-tempo ha per¬ 
duto consistenza. Ek:co allora 
affacciarsi l’ombra, -il sospet¬ 
to che anche U siciliano Pol¬ 
lichino sia caduto sotto i col¬ 
pi dell'anonima sequestri. 
Proprio dalle parti di, CoUe- 
salvettl, più. volte i rapitori 
si sono fatti vivi. In varie 
occasioni la zona è stata scel¬ 
ta per . incontrarsi con gli c- 
missàri delle famiglie dei se- - 
questrati. E dà queste parti 
venne ritrovalo l’auto del con¬ 
te Alfonso De Sayons ;il cui 
corpo si trova secondo gli in¬ 
vestigatori sepolto in questa 
zona^ Pastore anche Polljchi- 
no niente di più facile che 
durante gli spostamenti con 
il grégge abbia* visto qualcosa 
che non doveva v^eire. . 

Anche queste morti fanno 
parte dei terribili misteri del¬ 
la Toscana. I fascicoli inte¬ 
stati . ai soliti « ignoti > do¬ 
vranno* pur essere ripresi. io 
i esame dagli inquirenti. Si po¬ 
trebbe trovare la chiave-dà! 
molti misteri dei sequestri, di 
persona. ' 

Giorgio Sgherri 

Nella foto: EflsIo' LzL ucciso 
nella sua faiagnamarla- 


Alle PROFUMERIE 


COMUNE DI PIETRASANTA 


SI è conclaso nella sede del 
«Gippuocini .-'messa ' a di- 
spo^one dalla - Cassa di 
Risparmio di San Miniato, il 
srininario internazionale sulla 
collaborazione: scientifica- e 
tecnologica Internazionale or¬ 
ganizzato- dalla unive^tà di 
Firenze e dalia Syracuse uni¬ 
versity di New York. Al se¬ 
minario hanno partecipato 3 
docènti-e studiosi europei ed 
americani, in rappresentanza 
di> Università, istituti di ricer¬ 
ca nazionali ed Internarionali 
ed inda5trìe.'.Durmnte i lavori’ 
sono-stati affrontati i pro¬ 
blemi ccncernenti la crisi e- 
nerget.ica, la fame nel mondo, 
l'inflazione, la disoccupazio¬ 
ne. Tutti questi veri c propri 
« flagrili » dell’era tecnologica 
potranno essere risolti, a 
giudizio del paitecipiinti al 
seminario; attraverso ima 
mobUitazione di tutte le ri¬ 
sorse intellettuali- disponibili 
ed in questo cmitesto — co¬ 
inè hanno affermato I profes¬ 
sori Ferroni e Prucha—- il 
ruolo dell’università come 
produttrice di conoecenze a 
carattere Interdisciplinare è 
insostituibile. ■' 

Ai lavori hazmo partecipata 
; fra gli altri, i professori Oa 
lombo (presidente - del 
CNEN) Villani, (direttore ge¬ 
nerate della : CBE) éd altri il¬ 
lustri aecadoolcl e studiosi 
quatl.'il mofessor Krupp ed 
il professor Arrechi. Oli ospi¬ 
ti sono stati salutati dal pre¬ 
sidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Sah Miniato, in¬ 
gegner ReglnL 
Non è la prima volta che il 
Centro di San Mtoiato acco¬ 
glie manifestastoni .di questo 
tlpa Situato nei «cuora» 
della .Toscana, n . Centro si 
appeasta a diventala un luo¬ 
go ideale dove discuteia ed 
approfondire temi di vitate- 
importanza per la aocictà e 
per, rloereare la soluziotie di 
luohtetni che biteianano sia 
!..paesi. tndnstrtaUaatl che 
qurili del teno mónda 



PROVINCIA DI LÙCCA 


Avviso di deposito dì variante .n. 29'aUP.R^G.C 

:• ’ / - il .SINDACO;. 

Visto rart. 6 della Legge 18/4/1962,'n. 167; ' 

Visto raiL .! della Legge 3/1/1978. IL 1; ' ; . \ :, 

NOTO : Ì*, 

che, da oggi e per la^ durata di DIECI'gl<wnl'intéri e 
consecutivi, compresi i festivi, durante i quali chiunque 
ha - facoltà di prenderne visione, si trovano in deitosito 
presso l’Ufficio Tecnico comunale atti-relativi alte 
iterìahte n. ^ (modifica della .viabilità -di- PJtjGX!. -in . 
relazicne àlla realizzazione di Impiànti spaivi), appro- . 
vate con dellbexazioné consiliare ! n. 373 , éièl 14 novenip ' 
bre,19eo; - . . ; - , 

che, al sensi del citato art. 6 della L. 18/4/1963,^ n. 167, 
entro VENTI giorni dalla data 3 dicembre 1980. di'inser- 
rione del presente avviso nel FogUo Aiinutut LéipaUnelte 
Provincia di Izicca. gli intrinessati, sia enti che,privati,' 
possono presentare opposizicmi,; scritte su* carte legate< 
da L. 2.(X^ ;_. ■ 

Pietrasanta, 18 novembre 1900 

: IL SINDACO. Pròf. Rriawda Caoahl - Paw d oWnl. 


Solo da noi troverete queM prègzi 

ELETTROFORNITURE 

Vta Provinriala CqteMMw M/W • 

: Tal. tTillt* - OHEZZANO (PlBU) * 

Ad 1 Km. dal Cantre di Ptea - Ampi» PaiaiiiR#a ■ 

/QUALCOSA D| nU- M UN NCGOZIQ: 

VBiDITA DIRnTA Al PUnUCO 

A prezzi d’ingrosso a irate senza eamWaH tramite la 
Banca Popriare di Ptsa e Pontodere 

TV COLOR cWla n^iori marcila 
INDESIT - PHIUPS - TREHINKEN 
: a partirà da 

L 390.000 

SONO DISPÓNmU 

CUONE A LEGNA 

VASnSStMO ASSOaiIMBIIO 
Al MIGIIORI RUZZI PBIA TOSCANA 


Prima A farè- 


vlaitetael 




troverete PREaZI BLOCOtn: 


trovo tutto 
speiìdo meno 


Via Grande. 95 • Tel. 33396 
Via Grande. 162 - Tel. 37375 
Via Ricasoli. 41 - Tel. 39020 

LIVORNO • 


CASALINGHI - ARTICOLI REGALO - POSATERIE - PORCELLANE 
CRISTALLERIE ESTERE o NAZ. • Prodotti: LACOSTINA - KRUPP 

57100 LIVORNO • VI» del Ciglio 34-3S - Tei. (0586) 25050 
(ang.- Pleaa Cevallottl, 7-8) 


DAL 1866 

CARHAM 


LIVORNO 
TEL. 80.22.66 


PIANTE E FIORI 


MjO Borgo del Cappuccini 27 

Cawnmerciale Livorno 

IParaii s^rA^ Tei. 21182 
PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 

FANUCCHI OTTICA 

■ ‘ ;; ; ^ i LIVORNO - Via GRÀNDE 177 ; 

- Gioiellerìa - Orologeria - Argenteria - 

: CANCELLI MANRICO 

LIVORNO Vie di SeWUne, 57 ^ W 

PREMIAZIONE SPORTIVE . . jì| . 

TISSOT OMEGA vJ SEIKO Mk 


ÀCi-AGIP Gestione ZAH 6 ANI GUIDO 

- VIALE IPPOLITO NIEVO - LIVORNO - TEL 40S483 : ■ 
CAMBIO.OLIO E FILTRI tutte le auto - Lubrificanti AGIPAUTO' 
DIESEL - MARINA - INDUSTRIALI - Qualità - Esperienza 

ACI ASSOCIARSI CONVIENE 






VIA GRANDE. 53 .^VIA-PAUSTHO. 32 •^UVORNO 


OROLOGERIA 

GIOIELLERIA 


concessionario*. SEIKO ’ teu 
•PHILIP WATCH - CARTIER 



paldi 

INTRO TECNICO 



ìntro tecnico -. _ 

.3MEUMATICI 


ALFATTI lUANA 

: CONCBSSIONARIA TV COLOR CGE 

elettrodomestici - MATERIALE ELETTRICO 
LIVORNO - VIA DELL'ORIGINE, 19 - TEL. 31.213 


FOTO OTTICA MODERNA 

CALANDRI 

Vi offre prove gratuite delle lenti a con^ist-o 
loersoHili de:'o spessore di 0 035 rr 'm 


57100 LIVORNO 
VIA GRANDE 59 
TEL 75 '9- 



GIOCAUOLi 

■ DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 

' via 4BatM«, 7»/A-ai ' 
: TW. 37.51» 

Vis M CarAaato, M ■ 
T«L 33.M7 
LIVORNO 


CA/ 



__ _ __ di PERSICH BARBIBiI 

-^i Femme chic a 

Vìa Ricasoli 47 - Tel. 37007 57100 LIVORNO 


PIZZERIA • RISTORANTE • TAVOLA CALDA 

i y eia l-llll " 


. CHIUSURA IL SABATO 

PIAZZA GRANDE, • • TEL. njàt 


UVqRNO 




UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

J. f 

VIA DIA^ y - tEU 21 - UVDRNO 


OTTICA-FOTO-CINE 


Giachi C.ÌSÌ& 


DIPLOMATI ^ 

VIA GRANDEr m - TEL. WUm • SnM LIVORNO 
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MUSECIA 


Ora arrivano rock 


Il panorama di questa settimana si presenta, per il 
versante classico, abbastanza vario anche se non par- 
ticolarmente ricco. Sosta momentanea per. il Teatro Comu¬ 
nale, dove si è chiusa pochi giorni fa la stagione ccm- 
certistica d'autunno. Ora si sta già pensando alla sta¬ 
gione lirica invernale, che si inaugurerà il 20 dicembre 
con Les contes d’Hoffmann di Offenbach nell'edizione 
integrale curata da Riccardo Muti per la parte musicale, 
dal regista Luca Ronconi, dallo scenografo Jean Paul 
Chambas e dal costumista Karl Lagenfeld • per quella 
spettacolare. , . 

Tra i concerti di maggior richiamo segnaliamo quello 
dèi Quartetto Brandis (un ensemble assai qualificato, 
■ in cui figurano due prime parti dell'Orchestra Filarmonica 
di Berlino, il violinista Brandis ed il vio^oncelUsia 
eher) che si esibirà domani per gli « Amici della Musi¬ 
ca »; in programma musiche di Mozart, Bartòk, Beetho¬ 
ven. Con un concerto dell’Amsterdam Ensemble di Robert 
de Leeuw proseguono alla Sala Vanni il ciclo dedicato 
dal Musicus Concentus ai linguaggi dilla , musica con¬ 
temporanea, ■ ■ . 

■ Per gli appassionati della musica antica un avveni¬ 
mento senz’altro appetitoso: per la stagione Spazio Mu¬ 
sica Antica organizzata dal Comune e dalla Scuola di 
'Musica di Sesto sarà allestito mercoledì presso il Teatro 
dell'Istituto Francese Li Gieus de Robis et de Marion. 


evento ieatralè del 1200 con la poesia e la - musica di ■. 
Adarri de là Halle.'Per chi ama il balletto segnaliamo le 
rèpliche dell’applauditissimo spettacolo della Louis Fafco 
Dance Company al Metastasio di Prato e quello del gruppo 
€ Danza-Prospettiva > diretta da Vitorio - Biagi (danzatore . 
e coreografo di formazione befartiana) previsto per stasera 
alla Pergola. 

Le' preghiere dèi musicofiti € non colti» hanno fatto ■ 
effetto: da questa settimana inizia una lunga serie di 
concerti jaiz, rock, folk e affini, grazie anche ad alcuni . 
nuovi spunti musica» in città. 

Si inizia sabato 'con un concerto country-rock di John 
Martyn al Tenda di Bellariva: dopo il sncres.'^o nf*.-^nf'to • 
o sorpresa nella scorsa tournée, il musicista di Glasgow 
si ripresenta ora con molte novità, di jormazione e di 
sound, che lo rèndono ancora più interessante. 

■ Ritorno anche per il Rovo Saxophon Quartet, già ascol¬ 
tato nella scorsa stagione jazz del CAM: quattro sasso¬ 
fonisti bianchi californiani che rappresentano una delle 
€ scoperte» di questi ultimi anni nel campo della musica ; 
improvvisata. • - ■ • . ■ ■ 

Infine, rock progressivo dei Gaz Nevada, molto noti , 
oltre che per la loro musica e per aver fatto un duco 
.anche con Ednnrdo Bennato, anche ver i >ofo n^mi de¬ 
menziali; si atteggiano a divi, vengono da Bologna e 
promettono follie a chi sarà presente mercoledì al loro 
spettacolo. .. 


Og» 


FIRENZE — Teatro della 
■ Pergola, ore 20.45 - Unico 
.Spettacolo del gruppo stabile 
di balletto Danza • Prospat« 
tlva. Coreografie di. Vittorio 
Bik^. Requiem senza parole 
'(Musiche dì Bruni Tedesco). 
.Tema .con variazioni dal Don 
Giovanni (musìdie di Mozart). 
Interpreti: Vittorio Biagi, He- 
len Biolot, Mamy Raomeria, 

' Roberto Nieddu, Patrizia Na¬ 
toli. Lucien Bruchon, Brunella 
•Bupriorao, Raffaella Bagetto. 
Glo^ Brandani, Bruno, Ver-, 
zinò^ 

FIRENZE — Casa della Cul¬ 
tura, ore 21,30 - Centro 
< La radice ». Festa popola¬ 
re à ballo con Andy Irvine. ^ 
Gerry O’Brien, Johnny Me 
Carfy. Antonio Breschi: re- 
pert<wìo- dì musiche irlandesL 
Peato, ..Teatro. Metastasio, 
ore 21 - Replica dello spet¬ 
tacolo della Louis l^aleo-Dan- 

C: 

r SIENA — Palazzo Chigi Sa- 
raciiH.* ore .21 > Accademia 
. Musicale Chigiana. Concerti 
lOeOàl. Nina Bellina (vioU- 
• no). Vincenzo Balzani (piano- 
; fo^)., .Musì^ di Brabms, 
Ba^. Ravrii 



CtKinurA 


In un ipotetico confronto tra 
cinema, e tétevisUme è indub 
Uo che in questi giorni, in 
queste ore, la drammatica e- 
vìdenza delle immagini emes¬ 
se dal piccolo schermo scon¬ 
figge definitivamente ogni 
perfezione '. tecnologica hoUy- 
wo^ana impiegata nella rico- 
s tr uzione dei film del disastra. 
Spietatamente, ancora una 
volta U reale e la sua ripro- 
: dazione immediata soprano 
la finzione e l’immaginario 
.einematografico. 

Chissà se il Festival dei Po¬ 
poli, giunto alla sua ventu- 
.nesbaa edizione, porrà nella 
. sua' 'àgenda,. che apre morte- 
(fi un riflessione in profanar 
tà' sufia fumitnalUà stessa 
dèUa documentatone sodale. 
suUa sua possibilità di inter¬ 
vento neWera della televisio- 
ste. Sembrerà in questi giorni, 
al chiuso del Palazzo dei Con¬ 
gressi, mentre. U consu^ ric¬ 
co repertorio di immagini sul¬ 
le culture più diverse. Ve- 
marginazione, le demame, le 
religioni, il ' cinema stesso, 
passeranno sulla scherma lu- 
.minoso accanto alle retrospet¬ 
tive sugli indiani Navajos o 
là inesauribile March of Ti¬ 
me. che In reale è ancora di¬ 
stante o forse più vicino, die- 
: tra l’occhio impietoso delle 
telecamere mobUi che fruga¬ 
no tra le macerie delTlrpi- 
nid. a tra le fiamme di Las 
'Vegas o tra i rottami dei tre¬ 
ni deragliati o sui volti ìmper- 
scTutabili della banda dei 4. 

Attualità e spettacolo, no¬ 
tizia e speaiiazione che pure 
muovono 'e commuovono la 
sempre più affaticata opinh- 
ne pubblica. Impressioni an¬ 
cora a calda-sotto l’urto dei 
colpi del sud, ma che farsa 
merita un ulteriore approfon- 
tìmento proprio ora che un 
festival si dedica, come ogni 
anno, ai popoli e aOa loro 
immagini e al senso che Via- 
fermazione cinematografica 
può. ancora operare nette co- 
àeienzei 


□ Domani 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16.30 - Amici 
della Musica. Concerti' 19^-81. 
Quartetto Brandis. . Thdmas 
Brandis, Peter Brem ' (violi¬ 
ni). Wilfried Strehle (viola), 
Wolfgang Boettcher (violon¬ 
cello). Musiche di Mozart, 
Bartòk. Beethoven; ■ 

Firenze, Villa Lorenzi (via 
Grocco, 31), ore 15 - L’opera 
italiana: incontri a cura di 
Rodolfo Tommasi, organizzati 
dal Consiglio di Quartiere 
n. . iPi L’opera si rinnuova: 
l’iiltimo Verdi. Prato, Teatro 
Metastasio, ore 21 - Replica 
dello spettacolo della Louis 
Falco Danco Company. 

COLLE VAL. D'ELSA — 
Teatro del'Popolo, ore 21 - 
Concerto dell’Orchestra Regio^ 
naie Toscana diretto da Ta- 
mas Konez. Musiche di Mo¬ 
zart. . Schubert, Lanner, 
Haydn. ■ 

FIRENZE ~ Teatre Tenda; 
,<^., 2L8(1'’ - (JonttSt^d 'con-! i 
cèrtì.^-John Martyn - band +; . 
Mfuco Bonino. 

FIRENZE — Salone dei 
Duecento, ore 21 - Concerto 
dei vincitori della terza edi¬ 
zione del premio' Internazio¬ 
nale Valentino Buochi per : 
giovani musicistL 


□ Domenica ■ 

FIRENZE — vàia Medicea 
di Poggio imperiale, ore 10,45 
- 11. Ciclo « Mattinate Musi¬ 
cali ». Complesso ‘ « Musice 
Viva» diretto dalM. SU vano 
De Francesco. * 

PRATO — Teatro Metasta¬ 
sio. ore 16,30 • Ultima repli¬ 
ca dello spettacolo deàa Louis 
Falco Dance Company. . 

□ Lunedì \ 

FIRENZE — Lyceum, ore 
16,30 • Concerto del contràb- 
bas^ta Salvatore - Vfilani ' e 
deàa'pianista Maria Concetta 
Balducdi Musiche , di Botta- 
sini, Dragonettì. , 

PISA — Teatro Italia, ore 
621 • Recital del baritono Re¬ 
nato Brusom 

FIRENZE Centro c Casa- 

bianca », -ore 2Ì,3fi,-iConcèrto 

□ Mercoledì ; ■ 

FIRENZE Carimne, Sala 
Vanni, ore .21il5 - Musicus 
Còncèntus, I linguaggi deàa 
musica Imntempòranea. Musi¬ 
che di T. De Leeuw, R. S- 


scher, T. Loevendie. L. Be- 
rio, eseguite dall'.Amsterdam 
En.semble' di Reinbert de 
Leeuw. 

FIRENZE — Teatri) dell’I¬ 
stituto Francese, ore 21,15 - 
Spazio ’ Musica Antica. ' LIs 
Gieus de Robin et de Mellon. 

Evento teatrale con musica 
del 1200. Poesia e musica di 
Adam de la Halle. Griqjpo vo¬ 
cale e strumentale cCÌlosas» 
di Ginevra. Con la parteci¬ 
pazione del Centro Studi Dan¬ 
za (à Firenze diretto da Li¬ 
lia Bertelli e Cristina Bozzo¬ 
lini. Regìa di Urbano Saba- 
telà. , v.- ; ; 

' FIRENZE — Centro c Casa¬ 
blanca». ore 21,30 - Concer¬ 
to rock dei Gaz Nevada. 


□ Giovedì 


■ FIRENZE — Centro «Casa- 
bianca»,- .ore 21,30 - Serata 
di esperimenti audio^visualL 


--.-A curaf di'. - --i. 

Aritóhfo' P'On’ìco 
Marco Ferràiì .. 

Dino Giannasf ' * 
Giuseppe Nicolefti 
Alberto Paloscla / 
Giovanni Maria Rossi 


rinfemo 


OGEl PQQPiao DI NO. AKMK SE NON SANNO p 
CMGNA.« GUB COyÓr&S C1TB32AMNO A ^ 
Gl DCVE PCTTUBBeSSO 
ESSH2E ttJÙsn / . 



I — «Nmrma Rae» (oggi); 

' «Salto nel vuoto» (gloyecli). 

□ Tavamelle ; 
Val di pesa 

• CINEMA OLIMPIA — «La 

' merlettaia»' (domani); «Pa¬ 
ne e cioc(»Iata» (domenica); 
«Girl frlends» (giovedì). . 

! □ Empoli 

• UNICOOP —'«Conv( 7 » 
‘ (oggi e domani); «I .duel¬ 
lanti » (martedì e mercoledì). 


□ Barberino 



□ Firenze 


• FESTIVAL DEI POPO¬ 
LI — Da martedì 2 dicembre/ 

'a mercoledì 10 proiezioni al 
Palazzo dei (ingressi di Fi¬ 
renze. Proiezioni speciali an¬ 
che allo Spazioimo (dal 2 
al 9 dicembre) e al Cinema 
Alfieri Atelier (dal 2 al 9 
dicembre). 

• CINEMA ALFIERI — 
«Alambrista» di Robert Yong 
(sino a lunedi). Da martedì 
rassegne del Festival dei Po- 
poU. 

• SPAZIOUNO — Rassegna 
«Film noir» - «La gang» 
(osP ore 18,20), «Incatena- | 
tas (oggi ore 20,80), «Cer- i 
cblo di fuoco»' (oól are \ 
22,30); «Gangster In aggua¬ 
to» (domani ore 18,80); «Pie¬ 
tà per i giusti » (doniani óre 
20,80); «La eiUà è salva» 
(domani ore 23,80); «n lun¬ 
go addio»' (domenica .ore 
IMO e 20,30); «Tutte le ore 
flnleeono. l’nttima uccide» 
(domenica ore 22). 

Da lunedi rassegna Fllma- 
car-Cinema sperimentale inr 
super Otto ~ dccentranientR 
del Festival dei ^pcàl. 


• COLONNATA — D dne- 
ma dei -tagasri: «DUdu U 

maggiolino scatenato» (do¬ 
mani (»e 15 e 17). Donne pro- 
tagmilste: «L’amour viole» 
(sabéto ore -20^0 e 2230);- 
« 007 «mtro 007 » (domenica). 
Rassegna su BuAuei;. q I n- 
^ della violenza» (marte¬ 
dì). «Niagara» (giovedì)., 

• CASTELLO — «La rabbia 
giovane» (oggi); «Provaci 
ancora Sàm» (sabato e do¬ 
menica); «n Vangelo secon¬ 
do San Matteo» (mercbie- 
di); «Uocdlacci e uooeDinl» 
(fiovedi). 

• %. ANDREA ROVEZZA- 

NO — «Welcome to Los An¬ 
geles» (oggi); «Uno sparo 
nel buio» (sabato); «Bongo 
c 1 tre avveiitùrieri» (dome¬ 
nica); «Plnk Ployd a Pom¬ 
pei» (giovedì). 

• EST-OVEST — «Ufo ro¬ 
bot contro Ut Invasori dèlio 
spazio» (domani); iAguiire, 
furore di •l>k>» (giovedì). > 

• C1NEPORUM INQUA¬ 

DRATURE (Via del Ghirlan¬ 
daio) —■ «L’ultima onda» 
(oggi);- «n tamburo di lat: 
ta.» (èqvedl). . ^ 

• CINtFORUM «TENSEN 


Magello 

• «California suite» (dome¬ 
nica al cinema-ARCI-di-Ca¬ 
vallina); «Tess» (martedì al¬ 
la Biblioteca Comunale); 

1 « L'ultimo valzer » (Cavedi 
I al Cinema Moderno). 

I □ Pisa 

• CINEMA NUOVO — cSa- 
' lò» (oggi); «Gloria • Una 

notte d’estate» (sabato, do- 
: menlca e lunedi); «H lau¬ 
reato» (martedì); «Un uo¬ 
mo da marciapiede» (mer- 
òfiedl); «Cane di pa^la» 
■ (giovedì). • ' - • ' 

□ Viareggio 

• CINEMA CENTRALE -- 
«Berlinguer U vogUo bene» 
(oggi); cWoodstock» (saba¬ 
to e domenica); «Ciao ma¬ 
schio!» (lunedi); «Provaci 
ancora Sam» (mercoledì); 
« American Graffiti » (gio¬ 
vedì). 

Pietrasanta 

• CINEMA COMUNALE — 

«Inferno» (domani); «A 
qualcuno piace caldo» (do-, 
menica); «Fuga di mezza¬ 
notte» (martedì); «Basy Ri¬ 
der» (giovedì). 

□ livomo; 

• CINEMA QUA'TTRO MO¬ 
RI — « Il pupo della steppa» 

- (oggi); «Corpo a cuore» (sa¬ 
bato, domenica e limedl); 
«L’Impero del sensi» (mer¬ 
coledì); «Berlinguer ti vo¬ 
glio bene» (gtovedi). 

□ nstoia 

DOPOLAVORO PERRO- 
VI ARtO — c Farla sehrag^ » 
(oggl_ore 2130); «Lginvanl 
konia (lunèdl ora 2L80). 


□ 



TEATRO 


-J, 


Un «Ubu» 
siciliano 


Marionette * Conferenze^ 

che passione ! e incontri 

Arrivano airistituto 

- a Pisa Gramsci 

«I Piccoli» (di Firenze 

1 • ' • 

i di Vittorio ■: ■ su « Genetica 

,* -.-I J r > - -..y '•« V-’ , 

Podrecca e società » 





rii 

^ìyH4^ 

‘ ; - V 


-fi' , 






Adriana Asti 






Giulio Bosetti 


Lo spazio di questa settima¬ 
na lo dedichiamo al Teatro 
Humor Side, ormai in piena 
stagione che dopo Victor Ca¬ 
vallo, Lenny Sack e Alfredo 
Cohen presenta uh gruppo 
meridionale, il Teatro Dag- 
gide (che è il nome della 
bambola di cera o stoffa sul¬ 
la quale le fattucchiere ap¬ 
puntano i loro spilloni di ma¬ 
laugurio), lo spettacolo si in- 
titola UBU (da A. Jarry). 

La cooperativa Daggide i 
nata per iniziativa di Beppe 
Randazzo in Sicilia, nel 79 si 
è trasferita in Emilia prima 
a Imola' dove con' la collabo- 
razione della-Regione ha a- 
perto un laboratorio teatra¬ 
li, attualmente lavora a For¬ 
lì, dove intende costituire una 
scuola sulla improvvisazione. 

Dii lavori realizzati dalla 
Daggide ricordiamo: « Woy- 
zeck », € Morat Sade », « Sei 
personaggi in cerca d’autore» 
da Pirandello. 

€ Vbu » è uno spettacolo nel 


quale vengono mescolati di¬ 
versi autori e situazioni da 
Jarry a Shakespeare, ma an¬ 
che Artaud e il suo teatro del 
doppio. L’uso di costumi par 
ticolari trasforma gli attori 
in tante palle, nanerottoU gon¬ 
fi e rotolanti: il trucco è ac¬ 
ceso, grangiugnolesco. ■ • 

' Di questo lavoro ha scritto 
Franco Quadri: tSe ne sono 
visti tanti di Vbu. re e inca¬ 
tenati nelle ultime stagioni. 
Ebbene,. il più originale è 
anche tt più comunicativo là 
ha inventato un gruppo sici¬ 
liano quasi sconosciuto. Del 
resto di Jarry non resta qua- ■ 
si nulla; la situazione di ba-s'- 
se ma proprio scarnificata al¬ 
l’osso. Mentre la pièce si eia- ; 
boraoa nella pratica . della 
scena è diventata slmpre più ! 
un pezzo di teatro sul teatro, 
con imprestiti dalla scena mi¬ 
nore. pèzzi di varietà alla De : 
Reqe e sterzate nella tradi¬ 
zione del teatro dei pupi». ' 


❖ 


□ Firenze 


Teatro della Pergola: da 
martedì 2 e domenica 7 di¬ 
cembre), h 20,45 (festivo h 
16,30) L'albergo del libero 
scambio di Feydeau, regia di 
Giulio Bosetti, con Giulio Bo¬ 
setti. Lia TamL Marma Bon- 
figào. 

Teatri) NIccoIlnl: la compst- 
gnia il Granteatro rcqàica (da 
oggi fino a domenica), h 20,45 
(festivo h 16,30) Anfitrione di 
Moàère, regìa di Carlo (bec¬ 
chi, con Gigi Morra. Dario 
(lantarelli,. ]^lo .Gi^aziqsi; 

Da martafi 2 dioemtoe, h 
20.45^; il- Teàtó Staile di 
lino presenta Come tu mi vuoi 
di Luigi Pirandello, regia d! 
Susmi Sontag, scaoe e costu¬ 
mi di Pier Luigi Pizzi, con 
Adriana Asti e Osvaldo Rug¬ 
gieri- : 

Teatro Humor Side: fi Tea¬ 
tro Daggide presenta (da sta¬ 


sera fino a domenica) b 21,30, 
Ubu da A. Jarp, di Bc^ppe 
Randazzo, con Giovanna Bran¬ 
cate, Sara Capiello, Raffa 
D’AveUa. ■ 

Atelier te*trale dell'lstitute 
francese; . si repUca (da sta¬ 
sera fino a domenica) h 21,15, 
Pompe effimere . di Urbano 

SafetellL • 


□ Prato 


Teatro Metastasi: rmUca 
della Louis Falco Dance Codi- 
pany (da stasera a domenica^ 

, con doppio qiettaoolo domeni- 
i cale) hil (festivo anche h 18). 

'□.■Ksiei'u::.': 

Taatra Varili: per lo ^>aódo 
Ragazzi fi Tretro Stabàe dd , 
Friuli Venezia GiuHa preseiita 
Le mariondte dì Pmfrecca in 
Varietà (domam. b 10 e 21; 
dmnenica. h 17,30; bmed, 
h 10). h , 




AKTE 


in sìntesi 


Proseguendo il'suo ciclo dì manifestazioni, 
lo Spazio-Scultura del Chiostro deite Oblate 
a Firenze, direttamente gestito dall’assesso¬ 
rato atta cultura del Comune, ha allestito df 
recente (e rimarrà aperta fino al prossimo 
gennaio) una mostra persùnate di Gabriele 
Perugini. , 

La mostra iaiende documentare Valtìvìtà 
dello scultore .fiorentino dal 1965 ad oggi: 
vengono presentati una trentina- <fi pezzi di 
oarie dimcnsUmi che sotto il titolo complessivo 
di li Interruhestemo» testimoniano ódla sin¬ 
golare sperimentazione efi Perugini - intorno 
ai materiali pm-varii e, al contempo, mtomo 
alle possibilità di una loro reciproca òtte- 
grazìonel' ' - 

Alfró tòppa d’obbUgo per Tappas^onaio éi 


cose èTarte è, per questa settimana, la- visita 
alla mostra attes U ta dalla Gatterid ÓA Bi¬ 
sonte (via S. Nìccoiò 24). Si tratta ài «sa 
mostra <fi acquarAU, disegtd e altra grafica 
dovuta ad' una rentiaa di artisti contempi 
ranci t quali insieme con ta direttriee. Maria 
Luigia Guaita, hanno voluto festeggiare i ven¬ 
ti ami di attività delta stamperìa II Bisonte. 

ET qaeAa una détte più antiche e note 
stamperìe di arte grafica contemporanea ope¬ 
ranti à Fireme. Dai Bisonte ia questi-oenti 
oanì sono passati alevnt fra i pià inalgiii arti¬ 
sti cont emp oranei: da Sòffici a Corrò, da 
Moore a Tomaio, da CremomA m Gattaie « 
ancora, fra auÀli presenti atta lacefra odier¬ 
na. Conti. Mattioli, GùerresdA, FanOi, Zi- 
gtùnà, Carroll, Bodùù, Terroni, Bartotìù, 
GndiettL 


□ Firenze 


- OrzanmfchM: Alberto Bur¬ 
ri (fino al 31 gennaio). 

Palazzo Pitti (sala .bian¬ 
ca):'^ «Ftlmo CcoU, 1911- 

1900». 

BiWloleea m ed i ceo l auran- 
zlana (piazza San Lorenzo): 
«Poggio Braociolinl nel se¬ 
sto centenario dtila nascita: 
codici e documenti floreo- 
Uni». ' 

Chiostrt di 8. Cròco: « Mo¬ 
stra permanente della xilo¬ 
grafia di Pietro Parigi ». 

Gabinetto disegni • stam¬ 
pe dagli Uffizi: «Stampe e 
disegni giapponesi del seco¬ 
li XVm e XIX nelle colle¬ 
zioni pubbliche fktrenttoe ». 

Istituto «nlvervltarlo olan- 

daeo (viale TorricelU): «At¬ 
traverso il Cinqiiecento neer- 
landese». 

Capp e ll a della M ls a fl ea r - 

dia (Settignano) « Antonio 
RosaeUino nel V oentcnarlo 
della morte». Mostra Mo- 
grafica (Hno oUB dicembre). 

Polofio di parto g aal fa ; 
«Umanesimo e dlsuiaaneai- 
mo ndl’aite . europea. UBA 
1980 » (fino al 80 novembre). 

Cbl aa lrs Oiardlna daNa 
OMata (Via dell’Orluate): Go- 
bilale - Perugini (fino. all'll 
gennaio). 

■IMtalaaa P. ’Tliauar (via 


Mezzetta, 10): «Moetra di 
libri sulla Toscana nell’epo¬ 
ca del Lorena» (fino ai 
80 novembre). 

Oolloiia II Bioonta (via 
8. Nkooiò. 24r): A cqua r eilL 
dis eg n i e litografie di venti 
aztJsti oontei^Mxaiwl in oc¬ 
casione del ventennale di 
attività della stamperia (fino 
al. 31 dicembre). 

Balena Villa Romana (via 
Senese. 68): «Antonio Ml- 
dielangelo Foggiano: n rac¬ 
conto di due poeti tedeschi » 
(fino al 24 dicembre). 

. Oailorta Do Amicis (via 
Guelfa. 48r); Cazto Maria 
MarionL 

Oallorto La PframMa (via 
AlfOnL I33r): «Uaopboto». 
opere di 49 artiatL 

Oallarla tantaaraaa (| 
aa 8. Cbooa, 13r) 

Ekuluoel. 

O a W arla MangRaNl (via 

de’ PepL 8r): Renao Lupo 
•nno al li dloambre). 

O a W ar la rindlana iptasm 
JellxiUo, 8): Domanioo Lo 
fUtfoo (fino al • dloamtara). 

O aWarla La Baf fut a (Co¬ 
lonnata • Saato Ftoranttno): 
Giancarlo Marini (fino al 
19 dloembre). 

. O a W arl a Taaranw (via ÓA 
Ceno. 31r): Rolwrto Paletti 
(fino al T dloambre). 

( 


BotUe^): « Mdhaimnaif Al 
Saleem • Dieci anni di la¬ 
voro» (fino al 10 dieamb re ). 

Oallarla La Catannina (via. 
de’ BencL 9): Antcoà» Riva 
(fino oUTI dloenbn). 


□ Livorno 


- CMarnlno dal Paodanti; 
«La gjovUima di Otovaoni 
Fattoci» (fino al 19 dloam¬ 
bre). 


OaWarfa IM c c ola (j 

Repubblloa, 12): Marco Affl- 
natL 


□ Prato 


(via SBvaatri. 23) 
nasi (fino al 6 

□ Arezzo 


(ftlaaoGtdl- 
Uehlni'- Coreo Italia, 118): 
«Ricerca di un Paaeaggio 
forti di Guido FWl- 
». 


Aequefo 
aam ». 

□ Pesda 


m a 


UQiuClea au ■ wiaiwnndl o 
l’agriooltara ddia VU di IQo- 
vola neU’MOa (fUta «111 na- 


‘ Per I piccoli c’è «T pie* 
coli » di Vittorio Podrec¬ 
ca; La stagione per ragaz¬ 
zi del teatro di Pisa co- 
' mincia con questo spetta¬ 
colo di marionette messe 
' in scena da domani a lu¬ 
nedi. Uno spettacolo che • 
attirerà anche un pubbli- 
to adulto. SI tratta Infat- 
' ti della più nota compa¬ 
gnia italiana di marionet- 
te della ■ prima metà di- 
questo secolo. Per questo, 
oltre alle repliche riserva¬ 
te alle scuole, sono previ¬ 
sti due spettacoli aperti al 
pubblicò ordinario; uno 
domani alle 21 e uno do¬ 
menica alle 17,30. 

Ma vediamo più da vici¬ 
no la storia di questa 
’ compagnia di «mailonet- 

■ tlsti». Nato nel 1883 a'Ci- 
vldale del Friuli, Vittorio 

■ Podrecca frequenta nella 
propria città l’ambiente 
del teatro, della Urica e 
del maestri marionettisti 
da cui impara la tecnica 

' di costruzione delle « te- 
ste di légno». Si trasferì- 

- sce a Roma dove nel 1914 
costruisce per la Sala Verdi 

. del Palazzo OdescalchI il 
« Teatro dei PiccoU ». poi 
' ' trasformatosi in teatro 
' smontabile adatto ad es¬ 
sere inserito sul palcosce¬ 
nici normali e destinato 
ed Una serie interminabile 
di toumcE in Italia, poi 
, In Europa, ecc. -v.;.— 

Trenta operatori (fra ma- . 
rlònettisti. cantanti, tecnl- 
‘ ci) danno vita a 1300 ma- ; 

■ rionette, protagonlste di 
storie di ogni genere spet- 

■ tacoli di pagliacci e di ! 
acrobati, danzé folklorisM- 

. che raccolte durante 1 nu- .. 
: merosi viaggi, scenette sa^ 

.•. tifiche e caricaturali, far¬ 
se. conunedie. parodie di 
; ‘ celebri personàggi di Hol¬ 
lywood In cui si riprodu¬ 
cono «formato-màrionetta» ' 
C. ChapUn. M. Chevalier, 

J. Baker. Greta Garbo, ma 
•a soprattutto opere, operet- 
. te, balletti classici e favo- 
• le mu'steàli di Bo.'?*rtnL Mo- 
;. zart. Pergolesl, DonlaetU. 

Per quasi 50 anni ^ sus- 
: ' seguono successi e consen¬ 
si unanimi; spettacoh su 
spettacoU, programmi per 
là BBC e altre televisioni 
europee, cortometraggi e 
films con attori del cine¬ 
ma. Ma dopo la morte di 
. Vittorio Podreixa e un 
^ breve periodo di vita sot¬ 
to la tui<la iti C-FarinelU, 

- problemi economici e con- 
'tràsti'interni., provocano 

-' -lo sclogUmentó della oom-. 

pagnia. Le marionette di 
' Podrecca sono tdiiuse In l 
bauli è Immagazzinate. àL 
cune finiscono nei musei 
. o nelle collezioni private. 

Nel l979 il. Teatro Stàbile : 
' del PriìOi-Veneala Giulia, 

In accordo con 11 Comune 
‘ -di Clvii^fie, decide fai^ 
le rivivere. 


- «Genetica e società»;‘à . 

11 tema di un corso di 
conferenze e di incontri ' 
che si svolgeranno da no- , 
vembre a febbraio presso . 
la sede dell^stltùto 
Gramsci. 

n seminarlo di studio : 
si divide in due cicli. Nel- - 
la prima parte saranno e- . 
saminati i dati della ge- ; 
netJca; 11 secondo ciclo ‘ 
invece sarà dedicato al di¬ 
battito concettuale e ideo¬ 
logico in questo settore. : 

' Le lezioni si terrano al¬ 
le ore 17 nel locàll dell’I- ’ 
stttuto in piazza Madon¬ 
na degli AldobrandinL 

’H primo Incontro è In 
programma per oggi;, Il ; 
professor li^rio Polslriel- 
il si soffermerà sulle basi 
materiali dell’er editar le tà. 

. - Buccesslvamiente, per 
tutto il mese di dicembre 
le lezioni avranno luogo 
ogni venerdì fino al 19 
del mese. - 

Nella seconda conferèn¬ 
za sarà tracciata una sto- . 
ria del concetto di. gene; 
sempre II professor Poi- 
sinelli 1112 dicembre svbl- ! 
gerà una lezione sul te¬ 
ma; dal gene al caràtte¬ 
re, 11 dogma centrale e la 
nuova biologia molecola¬ 
re. L’ultima conferenza di 
dicembre, «dallo zigote 
all’orgahlsmo: " genètica 
dello sviluppa, tumori, dif- , 
ferenziamehto », è affida¬ 
ta ài professor Marcello 
BulattL ; 

1 n secondo ciclo del cor- : 
so inizierà l’otto gennàio 
prossimo; gli incóntri-a- ; 
vranno luogo ogni giove- 
dL Alla - prima lezioiie, 
«dall’individuo alle popo¬ 
lazioni; micro e macroe¬ 
voluzione », è stato invita¬ 
to U professor Sergio Ba- 
roncelli.. > 

- n professor Massimo 
Piattelli parlerà, giovedì 
15. sul problema dei rap¬ 
porti tra evoluzione bio¬ 
logica e eifiturale. . 

• Le ultime tre conferen¬ 
ze saranno affidate tutte 
al professor Màicéllo Bu- . 
' là^y (Jóntìnùò e <Usccm- : 
tinuó, caso è necessità:?!! t 
, meccanicismo In genètica 
r da Mandai a pi^»; glo- 
; vedi 22 gennaio. « La polo- : 
mica lntemo«stemo: la ■ 
strumentalizzazione nazi¬ 
sta e quellà lyasenkolsta»; 
giovedì 39. «H dibattito 
attuale; diversità e ugua- ■ 
^anza »; giovedì b- feb¬ 
braio. 



la Fracci 
e Ronconi 
stelle al Comunale 




n 30 dicembre avrà tiri- 
zio la Stagione lirica in¬ 
vernale del Teatro Cmnu- 
naie di nrenae. L’inrogo- 
mkme spcttotà a «Les 
Contee d’Borftaannz^.im’ 
opera fontastlea in cin¬ 
que attL measa in scena 
nel testo originale con li¬ 
toetto di Jules BarWer e 
musica di Ja c ques Offen- 
bodi. Dirigerà rcrobestra 
Riocairio Muti. 

8srà quindi la volta di 
«Gisdle» balletto in due 
atti tnteòrpretato da Carla 
Fracci e Rudolf N ur e y ev , 
un duo die è una garan- 
Na di qualità e di socees- 
aoi «Mcgfried» di Wa¬ 
gner andrà in aoana da 
domenica SS gennaio per 
la regia di Loca Ronconi 
e con direttore Zubin 
.Mèhto. Anche In questo 
caso un duo <reeeeaiane e 
di richiamo. 

Quarto appuntamento 
con «Adrlsaa ineo u vre u r» 
dal dramma omonimo tfi 
lagene Seribe ed Brnmt 
Lagouve, musid» di Fraa- 
osseo Cfleo, Direttore sa¬ 
rà Oianzadrea OavoremL 
rogtou Màuro Belog n In L 
Bui palooroinlee dd Oo- 

i 


ballerbri per presentare 
«Les Noces» di BeJarL. 
«Incontri» con musicha 
di Rochm^ninov e ooreo- 
. grafia di Paolo BortoiazsL 
che ne è anche interpre¬ 
te, «LtmeeHo di fuoco», 
semine di Bejart su mu¬ 
siche di Stravìnsky. 

La stagione lirica proso- 
gue con il tenore José 
Carreras e snccesslvamen^ 
to con U soUsto Alfredo 
Krauz. Conclude Q car¬ 
tellone un Verdi 'molto 
particolAre ^ quello del 
pesi sacri per coro ed or¬ 
chestra — diretto da Za- 
bln Mehto. 

Come si vede ri tratta 
di ima stagi<me concen¬ 
trato. che punta però sù 
alcairi nomi offenhati è 
che lascia spazio a registi 
di qualità come Ronooril 
e BolognlcL 

La campagna abbono- 
tostiti è gm Iniziata e:c'è 
-da ospcttàni il tutto a 
aonrito per 1 cinque turiri 
.pRvteU. Rloordiaiao che 
sono previste le eoUte a 
.BwelMluid per Inzeghon- 
ri, penrionoU, IzerRri al 
rindzcatt, ai movtm enri 
























Vtnerdì 28 novembre .1980 




FIRENZE-TOSCANA 


runitò PAQ. 13 


Domenica. con Fernando . Di Giulio 


• .: • 


• ■ > 


incontri 
con 1 compagrii 
B^ca e Occhetto 

Al Gramsci dibattito sulla scuola - Iniziati¬ 
va col direttore di Rinascita alla Billi Matec. 


Domenica mattina, alle 
10. il compagno Fernando 
Di .Giulio, della direzione 
nazionaie del PCI parteci¬ 
perà ad una manifestazio¬ 
ne pubblica organizzata 
dalla Federazione fiorenti¬ 
na alle ore 10 neiraudito- 
rium' • del . Palazzo ■ 'del 
Congressi. Alla manifesta¬ 
zione parteciperà anche 
Tonorevole Pierluigi Ono¬ 
rato, deputato eletto nelle 
Uste del PCI. 

Intanto, per oggi alle 
21,30 all’istituto Gramsci si 
terrà un dibattito su « Un 
programma per la scuola » 
al quale parteciperà il 
compagno Achille Occhetto 
che. ; nel ■ pomeriggio, con¬ 
cluderà i lavori di un atti¬ 
vo regionale del partito, 
presso il comitato Regio¬ 
nale In via Luigi Alamanni 
sul tema < La politica dei 
comunisti nella ■ scuola: 
problemi e prospettive >. 

Sempre oggi. 11 compa¬ 
gno Luciano Barca della 
direzione del PCI e diret¬ 


tore di Rinascita parteci¬ 
perà a due iniziative pro¬ 
mosse dai compagni di 
Scandlcci. 

La prima si terrà nel lo¬ 
cali della mensa della Billi 
Matec alle 17,30 ed è orga¬ 
nizzata dalla sezione azieh- 
jflale del PCI per discutere 
su € Le partecipazioni sta¬ 
tali nello sviluppo econo¬ 
mico ' degli . anni 80*.. 

La seconda, che si terrà 
nella Casa del Popolo «Il 
Ponte* in piazza Piave 2 al¬ 
le 21, organizzata dal co¬ 
mitato comunale del PCI e 
un’assemblea publbica su 
« La crisi dello Stato è cri¬ 
si del sistema di potere 
DC: è necessaria una svol-' 
ta nella guida deP paese: 
l’iniziativa del PCI*. . ; 

Infine, il compagno DÌ 
Giulio parteciperà,. dome¬ 
nica alle 16 al teatro'Giot¬ 
to di Vicchio ad una ma¬ 
nifestazione pubblica in¬ 
detta dal comprensorio del 
Mugello - vai di Sieve del 
PCI. 








Da Firenze chiedono 
modifiche airequo canone 

Nella riunione congiunta delle commissioni Giustizia e 
Lavori Pubblici della Camera dei deputati è Iniziata la dl- 
scussipLie della relazione del governo relativa allo stato di 
attuazione della legge sull’equo canone. 

Fino dal luglio scorso l’amministrazione comunale aveva 
Interessato 1 presidenti di tali commissioni della urgente 
necessità di apportare alla legge delle modificazioni Intese 
ad affermare una più giusta ed equa regolamentazione dei 
fitti riguardanti gli esercizi alberghieri, commerciali ed ar¬ 
tigiani. - ... ‘ ' 

Geo telegrammi agli onorevoli Sullo e Fellsettl, rispetti¬ 
vamente presidente della commissione Lavori Pubblici e della 
commissione Giustizia della Camera, rammlnistrazlohe co¬ 
munale ha chiesto un Incontro con gli uffici di presidenza 
delle due commissioni per consegnare ed Illustrare un docu¬ 
mento elaborato dal Comune, d'intesa ccn le associazioni 
economiche e di categoria della città, a proposito delle ur¬ 
genti necessità di garantire sicurezza e stabilità alle attività 
economiche-interessate con le modifiche opportune alla legge. 
Anche l parlamentari fiorentini sono stati Interessati a con¬ 
cordare e sollecitare tale indentro. 

NELLA FOTO: la bottega di un artigiano 


Giovane i 

;■. 

operaio 
^schiacciato, 

, ' 4 

da un. carrello 
alla «Del Vìvo» 
di Empoli: 


’ Un tragico Incidente del 
lavoro si e verificato Ieri po¬ 
meriggio attorno alle 15 alla 
• vetreria Del Vivo ad Empoli. 
Un operalo è rimasto schiac¬ 
ciato dal carrello di una mac- 
' china Impacchettatrice. La/ 
vittima è Natalino, Fcndelli 
di 35 anni residente ad Elm- 
poll in via della Morlana 26. 

- Il Fondelli stava lavorando 
assieme ad - un collega mu¬ 
ratore nei pressi - di una Im- 
. pacchettatrice. I due operai 
sembra avessero 11 compito 
di scavare una buc^ nel pa¬ 
vimento per fqr defluire 1 
cocci di vetro delle bottiglie 
che • si rompevano durante 
Toperazione di Impacchetta- 
mento e che davano fastidio 
al ciclo produttivo. LMmpac- 
chettatrlce è una grossa mac- 
I china che avvolge a forza’ 
con il nailon stive di bot¬ 
tiglie di vetro. Un carrello 
' che porta 1 rotoli di nailon 
avvolge tutta la pila delle 
bottiglie e poi fa scorrere In 
avanti la stiva. Il Fondelli : 
sembra sia entrato sotto il 
corrello, senza che. la mac¬ 
china fosse stata . bloccata. 

Le fotocellule che dovreb¬ 
bero bloccare il movimento 
del carrello pare non abbia¬ 
no funzionato. , 


I programmi delle TV locali 


1 


CANALE 48 

Ore 8: Viki il Vikingo - C»r- 
toons; 8.30: Boys and Girls • 
Telefilm; 9: Telefilm; 9,30: Taxi - 
Telefilm; IO: Film - Cavalcate di 
mezzo secolo; 11,30: Canale 48 
con voi; 12,30: Fanta Super Me- 
ga • Cartoons; 13: A tavola In 
Toscana - Una ricetta al glomò; 
13,10: Fanta Super Mega • Car¬ 
toons; 13,40: Film - La vallata 
. dei Stoux; 15: Mille- maglie: ov- - 
vero I desideri di Giusy; 15,30: 
Film - Pastasciutta nel deserto; ■ 
17: SupercIassIHca show; 17,30; 
Splash!, quasi un pomeriggio per 
i ragazzi; 19,20: A tavola in- 
Toscana; 19,30: Cronache Tosca- , 
ne; 19,55: Il musicuore; 20,10:. 
Frase quiz con Aldo Rami; 21:' 
Film • La vera storia di Lucky 
Welsh; 22,30; Il pirata - Tele- 
ftljrp; 2.3,45: Notiziario;.24; Film -. 
Le fragole hanno bisogno di 
pioggia. ^ • 

- • , R.T.V;^-38- ■- 

.Ore 7: Le ' svéglia del ragat- - 
zi, ' con Stin Cray, Braccobaldo . 
Show .Gaiking; 8,30: Film - Ac¬ 
cadde ' una -séra;.-10,15: Agente 
Speciale - Telefilm: 11,15: WKRP 
in Cincinnati; 12,20: Stin Gray - 
Tetefilm; 12,40: Anteprima cine-- 
me; 13: Gaiking - - Cartoons; 
13,30: Braccobaldo Show - Car¬ 
toons; 14: Agente . Speciale - Te¬ 
lefilm:, :15: . Anteprima cinema; 
16: Disco Kim; 17: Gaiking - 
Cartoons; . 17,30:. ; : Braccobaldo 
Showi,^ Carjoons; 18:_Stin Gray - , 
Tèlefitm; 18,30: Agente Speciale - 
Telefilm; 19,30:- Gaiking Car¬ 
toons; 20: Braccobaldo Show - 
C^oont; 20,40: .Film - Le mie 
mani sul tuo corpo; 22.2d: Agen¬ 
te/ Speciale; 24: Film per.’ adulti; ■ 
RTV. .38: Non Stop programma 
va^.pcf'tima la none,.,;. 

' TELE 37 ' • -- 

Ore' 10,20: Agente Pepper’ - 
Telefilm: 11.30: Andiamo al. ci¬ 
nema; 12; il clan di Mr. Vhe^ 
le - Cartoons; 12,30: Commedia 
all’ftaljòhar' 13: ITavérriè' e Shir- 
ley - Telefilm: 13,30: L'Ape Ma¬ 
ga - Cartoons; 14; L’incredibile 
Hulk - Telefilm; 15; Il clan di 
Mr. Wheele - Cartoons; 15.30: 
Film - La rapina al treno posta¬ 
le; 17: Laveme e Shirley - Tele¬ 
film; 17,30: Commedia all’italia- 
ne; 18; Charlotte •- Cartoons; 


18,30: Il clan di Mr. Wheele - 
Cartoons: ' 19; - T37 giornale; 

19,3.0: Redazionale; 20: L'Ape 
RTV 38: Non stop programmi 
ne e Shirley • Telefilm; 21: 

Agente Pepper • Telefilm - Gioco 
pericoloso; 22: Film - -. li gran 
lupo chiama; 23,30: Film • Ana¬ 
tomia di un rapiménto. 

TELE LIBERA FIRENZE 
' 'Ote 10,30: Gran sera - Tele¬ 
film; 11.30;'Jason King - Tele- 
: film; 12,30: Paline Story • Car¬ 
toons; 13: Marameo - Cartoons; 

■ 13,30: Candy Caridy - Cartoons; 

'14: Star treck • Telefilm; 15; La 
/famiglia Adami • Telafilm; 15,35: 

Film - Le bambole;' 17,30; Mare- 
. meo -'Cartoons; 18; Ciao Ciao - 
Cartoons; 19; La famiglia Adamt - 
Telefilm: 19,30; Peline Story • 

. Cartoons; 20: Candy Candy - :-rtsrauA uno 

toons; 20,30: The big valléy -- ;; TEi-C TOSCANA UNO_ 
Telefilm; 21,25: Film-PaHgi.bhlv' I .ORE 12,30; Pop corn;. 13.30; 
eia?; 23,15: Star treck-v.Teléi-;T/Hann8 e Barbera; 14; Maya - fele- 
■filrn; 015?FiIm',.*<^lffiiàf«-Ja';*iiÉ^af^ilm; -l5i FIKift « Chi'sì ferma-A 
. naca musuimana. • ’ . A';,- : /r;v‘.,toerduto' »; 16,30: Film; Rugan- 

“ i'lino «; 18: Maya • telefilm; 19; 

" TELE REGIONE TOSCANA / Ì*0P com; 20; Nanna e Barbera; 
Ore 8,15/Film; 10: Con Radio ;-20.30: Telefilm - Lou . Grant; 


Cartoons; 19,55: Stasera con noi; , 
20: Italia Due; 20,30: Il tempo 
domani; 20,35: II. Musicuore; 
21,05: Doris Day Show - Tele¬ 
film;'21,45: Telesprint; 23,15: Il 
tempo domani: 23,30: Film - La 
schiuma de! giorni. 

■ -"'rete a 

Ore ■-13: 'Pinocchio; 13,30: 
Mondo spettacolo; 13,55: Il ci¬ 
nema; 14,15: L’enciclopedia della ' 
follia; 15: Film - - La domenica 
della buone gente; 17: Pinocchio; 
17,30: Nanna e Barberà; 18,15: 
Hunter Go|d • Telefilm; 18,45: 
Black Beauty - Telefilm; 19,15;, 
Concèrto' classico; '20,50: Film - 
L’alibi èra perfetto: 22,20: Im-. 
mortai —, Telefilm; 23,30: Film - 
Yuma. ... 


Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
10,40; FHm -'FBI .contro. I gtflg--• 

■ sters; 12; Pianeta dnénw; 12,45: : 
Telefilm; 13,45; .Telefilm; 14,15: • 
Boxe incontro mondiale; 15; Fibn; . 
17: Bus Stop, T Per ragazzi; 17,30: 
Disco ciao i Gioco e cartoons , 
della serie Gundsiìi e Bìrdman 'end 
Galaxy trio; 19i30; Informazioni 
de! partiti; 20: - EnneeomentYer, 
20,45: Film - L’incontro, .con 

' Simon Slgnoretr 22,45: Telefilm:-'. 
23.15: Caccia ai 13^ con ft; Bet-. 

. tega; 23.45: Effetto notte. ■' < ' 

/ - ■ . . I ^ - - r i i_ ' - 

■ VIDEO .fliÌNZl'- -^ ,' ;• 
Ore 13: Ffllh -.'1 fMlÌ di., fr»»* 
eia; 14,30: Capifan Nthdm'-.rCar- 

- toons; 15: Heidi ' 

'■ 17,20: Neta Hibèri - Talefilm; 18r 
Film - Oppyti va in eliti; 19,30- 

' 22,15;'Cronaca òggi; .19;45:'5tirs 
on ice; 20,15: Heidi - ■ Telefilm;. 

■ 20,45r Film'--II-testhnone-deve' 
tacere;' 22,30: Neta libera - Te- 

. lefilm; 23,20: Film - L'ultimo at¬ 
tacco. 

TELE ELEFANTE . 

Ore 17: Trailers; 17,35: Film - 

- i napoletani a Milano; 19,15; Do¬ 
ris Dey show • Tetefilm; 19,45: 


Ì21,30: Film: « L’uccello’dalle plu- 
^e di cristallo >; 23,15: Film: 

.k La gang del-parigino a. 

TOSCANA TV ’’ 

! Ore 16,30: Calcio Coverciano: ' 
Jtalia-lnglfilterra 1976;' 18: Dick. 
jPowelt Teatri; ■ 18,35: Spaee An- 
gel - Cartoons - Missione nella 
étemitk; 19; I ^concerti, di Tosca- 
ba TV; 19.30: Play lime; 21: Vi¬ 
zi privati e. pubbliche virtù; 22; 

I film di Betgroan.y. -j, ^ . . 

: : : •» * - / Ì! 1 -i 

• A ■ ' ‘ RTt 

iOre 17: Cartone Nanna e Bar- 
. bara;, 17,30; Fubrica - I funghi; 
18,05; Telefilm - Giorno per gior¬ 
no; 18,40: Calcio Covercteno • 
Italia-Inghilterra 1976; 20: Week¬ 
end sport; ■ 20,15: Telefilm - La 
commedia atì’italiana; 20,40: Te¬ 
lefilm - Dick Powell Theatre - La 
menzogna con Van Heflin; 21,30; 
ABC Castagner • Immagini e pa¬ 
role in liberta sui cempìonati di 
serie A e B con llario Castagner; 
22.05: Telefilm - Giorno per gior¬ 
no: 22,30: Rubrica dì attualitè; 
22,50: Telefilm: * La commedia 
all’italiana; 23,15: FHm - L’ora 
dei forni. 


ODEO 

UN TRIANGOLO TUHO DA RIDERE: 
LUI. LEI E... LA SCOPA 

itaBNjniMrtW'ej mmmmmmmmmm 



RENATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 



MIA MOGLIE C 
E’UNA STREGA 


UATANZl cHELMUrSERGER. 

■i#a CASfELLANO A PIPOIO 
FmOattediMARIO CVITTORIO CECC» GORIp^bcsfmrM 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavlani •'T©L 287.833 
(Ap. 15,30) . 

La dottoresfR cl tti col colonnellOt di MIcheiR 
Massimo, in ■ technicolor, con Nadia Cassini, 
Lino Banfi e Alvaro Vitali. 

(16, 18;i5, 20,30, 22,45) ’ 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 Tel. 284.333 
(Inizio spett. ore 15,30) 

Un caldo daildarie arotice, In technicolor, con 
J.P. Armand e Martin Shullz. (VM 18) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

* Prima » 

La più emozionante e costosa avventura mai 
vista al cinema con straordinari, speciali, ecce¬ 
zionali, effetti sonorìi Blitz nell'oceano, a Colo¬ 
ri, con Jason Robards, Alee Guinncs. 

(15. 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

I Borgo degli Alblzl Tel. 282.687 
iEzhIbItton Blue, In technicolor, con Kartne 
Gambler., Guy Royer. (VM 18) 

(15. 16;25. 18. 19.35. 21,10, 22,45) 
EDISON 

•piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Ugo .'Tognazzl, Roger Moore, Gene Wilder, 
Lino Venture In: I seduttori della domenica. In 
.technicolor, diretto da Dino Risi e Edoardo 
Molinaro. 

(15,30. 17.55. 20,20, 22.45) ^ 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

'Due sotto il divano, diretto de Ronald Neamen, 
in technicolor, con-Waller Matthau e Olanda 
Jackson. 

(15.40, 18., 20.25, 22.45) ' . 

FiJLOÓR SUPERSEXY MOVIES 
;Vla M. Plnlguerra • TeL 270.117 
(Ap. 15) 

Sweet Sevage, In technicolor, con Carol Con- 
nors, Bethanna Hollebaueh. (VM 18) 

,(15.15. 16,45. 18,15, 19,45, 21,15. 22,45) 
GAMBRINUS 

Via ■ Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Diretto da Stuart Rosenberg: Brubaker, In 
technicolor, con Rsbert Redforà, Yaphat Ketlo. 
(15,40, 18, 20,15, 22,45) 

MANZONi 

Via Martiri • Tol. 366.808 
(Ap. 15,30) - , 

Ben tornato picchiatane, tn^ technicolor, con 
Jerry Lewis. 

(15.35, 17.25, 19. 20,50. 22.45) 
METROPOLITAN = ; 

Piazza ' Beccarifi - Tel. 663.611 
Bronco Bitly, dirette e Interpretato da Clini 
. Eastwood e con Sondra Locke, in technicolor. 
(15,30, 18. 20,20, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 2I5.9S4 
(Ap. 15.30) 

Palma d’oro al Festival di Cannes 19801 
Kasemucha l’ombra del guerriere, di Aklra 
Kurosawa, In technicolor. . 

(15,45, 19. 22,15) 

ODEON 

Via dei'Bassetti • Tel. 214.068 . 

(Ap. 15.30) , 

Mia moglie è una atrega, di Castellano e 
Pipoio, in technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonom Giorgi, Lia TanzI e Helmut Bcrgar. 
(15,35. 17.30. 19. 20,50, 22,45) - . 

PRINCIPE ' 

Via Cavour. 184/T • Tel. S75.891 

Il film « superdìvertentissimo »: L'aereo più 
pazzo del monde, diretto da , Jlm Abrahams, 
David Zùekcr,. Jerry Zueker, In technicolor, 
con Robert Hays e Julle Hagerty. 

(15,30. 17,20, 19,10. 20,50, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 273.474 

Il film « superdivertentlsslmo »: t'eereo più 
pazzo del mondo, diretto da Jim Abrahams, 
David Zueker, Jerry Zueker. in technicolor, 
con Robert Hay*-« iulie Hegerty. 

VERDI '■ 

Via Ghibellina 

L’avvéniménto più mostrosamente dWerienle 
della staglonclll Fantozzl centro tutti, a Coleri, 
con Paolo Villaggio e Milena VukoHc. 
(15,30, 17.19. 19. 20.45, 22.45) 


Tel. 483.607 


ECCEZIONALE SUCCESSO ' ^ 

al MANZONI 

IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCÓRA 
L'America impazzisce ancora per^ JERRY LEWIS. Il 
suo nuovo film, appena uscito a New York, sta 
entusiasmando il pubblico dai 5 agli 80 anni 


cé la farete a riciere 
per un ora e mezzo cii seguito? 


TeL 210.049 
sfolgorante, confortevole. 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 

: Arricchimento culturale e politico 


UNITA' VACANZE ' 

MILANO - V.Ie Fulvio Tejti, 75 
Tel. (021 6*.73357-t*23.W 



UNITA’ VACANZ 

ROMA.- Vi» dd Taurini J9. 
T»!. (06) 49jai!»1/«7.5!-2Sl 




COnCORDi 


CMIESINA UZZANESE (PT) 
TEC (6B72) «BlUS 
DIREZIONE: TRINCI A VELLI 


Questa sera 

ORCHESTRA 

DANn 

TORRICI 


111 


con il suo 
favoloso complesso 


TEATRO COMUNAlE 'Df FIRBIZE 

OGGI E DOMANI 

sottoscrizione degli 

abbonamenti 

(turni A, B, C, D, E) ' - ^ 

alla 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 

^ ; imsi./ ; ^ 

per i soli posti di 

/ PRIMA GALLERIA 7 

La sottiacdzlone degli abbonam^tt ■ per. W' 
sin» dir qùattro a persona — 6l effeuaerà, presso la 

biglietterìa del Teatro. Comunale (Corso lulia,-- M). 
dàlie ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle : 
Funzioneranno, simultaneamente, cinque blgUetterle 
(una per ogni turno di abbonamento). 


3’ SETTIMANA 
DI SUCCESSO 

EDISQII 

La lezione più 
, divertente dell'anno! 




UGOTOGNAZZI 
ROGER MOORE 
LINO VENTURA . 
GENE WILDER 



il nuovissimo film 
supercomìcòdi 

SERefums 

Bentornato. 

Picchiatello! 


Oggi prima all'ARISTÒN 

F^GOROSO APPUNTAMENTO 
con le risate di Banfi e la « schiena a di 
Nadia Cassini 


fìAOU CtSSIN' 




UNO BANFI 


-s 


ADRIANO 

Via Romagnosl 
(Ap. 15.30) . . - ■ 

Zucchero mitlo o pooo t o o dno, di Sergio Mar¬ 
tino In technicolor, con Pippo Frenco, Edwige 
Fenech, Renato Pozzetto e Lino Benfl. 

(16. 13.15. 20.35. 22,45). 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 • TeL IiaOOT 
(Ap. 15,30) 

Odio le biondo, dirotto do Giorgio Cópitonl 
5n technicolor, con Enrico Montesano, Jean 
Rocherfort, Corinne Clery o Ivan Deuty. 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

APOLLO - 
Via Nazionale - 
(Nuovo, grandioso, 
elegante) 

Eccezionale travolgente film d’azione: I 
rieri del terrore, a Colori, con Stuard Wltfonon, 
Stella Interlenghi, ' Gianni , Macchia. Marisa 
Mei. (VM 14) ’ ' 

(15,30, 17.15. 19, 20,45. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587.700 ’ ' 

Il film scritte, diretto 0 Interpretato da Mau¬ 
rizio Nichattil He tatto aplaali, in technicolor. 
Per tuttii 

(15.30, 17.20. 19. 20,40. 22,40) 
COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard Core rigorosamente vietato al minori di 
18 ■ anni. Jn technicolor; Lo petnedHn. con 
RaqucI Evans, Mircya Ros. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225643 
Un film divartenta per tuttii Uae avaro eoi 
baio, con Peter Sellerà. Elke Sommar, Herbert 
Lom. In technicolor. 

'(Ult. Spétt.: 22,30) , 

FIAMMA 

Via Paclnottt • Tel. 30.401 - 

Un ■ e thrilling a divertantlt^mo! Del it to a 
Porta Roomoo, un film di Brune Corfaucd, In 
technicolor, con Tooias Miliaa, Bombolo, 
Olimpia DI Nardo, Nanna Montagnani. 

(15,30, 17.20, 19.10, 20.45, 22.40) 
FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 5eQ.aiO 
(Ap. 15.30) 

Un ìTìdimenticabila capolavoro eli John S chla 
singer, in technicolor; Uo ooow da oweiapiodah 
con Dustin HoHman e lon Volght. (VM IR) 
(15.30, 17.50, 20.10. 22,40) 

FLORA SALA . 

Piazza Dalmazia - TeL 479.101 
(Ap. 1530) V 

Leene d’ore afta Meitra di Venezia: Dea n et ta 
d*aalBto, di John rueaiirii, con Gene Roer- 
lands, Joon Adamr 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

la i l onda . diretto da G. Capitani, ta 


technicolor, con Enrico - Montenno, Corinna 
Clery, Jean Rpchtlord. Par tuttii 
(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) 

GOLDONI ’ ’ * ’ 

Via del Serragli • Tel. 222.437 - 
Un film di LuIgL Magni) Arrivano i bersaglieri. 

In technicolor, con Ugo Tognazzl, Giovanna - 
Ralll, Ombretta Colli e Pippo Franco. 

(15,30, 17,50, 20,20, 22.45) <, 

IDEALE . 

Via Piorenzuola • TeL .60.708 ' 

Countdown dimensiona sere, di Don Taylor, 
in technicolor, ■ con ' Kirk Douglas, Martin 
Schaen, Katafine Ross. Par tuttii 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 ' / 

(Ap ore 10 entim.) 

Superextation, colorì, con Claudina Beccarla. 
(VM 18) , , , ■ 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un divertentis¬ 
simo thrllllngl Delitto a Porta Romana, a 
Colori, con Tomes Mlllan, Olimpia 04 Nardo. 
Un film di Bruno Corbucct. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Un film di George Lucas: L'Imparo colplace 
ancora. In technicolor, con Mark Hamlll, Har- 
rlson Ford, Carrle FIsher. Per tuttii 
(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Quella sporca dozzina (The DIrty Oozan), con 
Lee Marvin, Charles Bronson, John Cassa- 
vetes, Telly Savales, Ernest Borgnine. Regia di 
Robert Aldrlch, a Colori. Per tuttii 
(16,30, 19,20, 22) 

VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480.379 

Ho latto epiaih, scritto diretto e interpretato 

da Maurizio Nichatti, In technicolor. 

(15,30, 17,20, 19. 20,40, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 . TeL 222.386 
L’ultimo nuovo film di Robert ’Aitman. Friz¬ 
zante, divertente. Ironico: Una coppia partatta. 
Colori, con Paul Doeley a Marta Heflin. 

L. 1500 

(15. 16,50. 18.45, 20,40, 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel. 282.137 

• Prima » ‘ ■ 

Dai Messico alla California l’amaro cammino 
dello speranza de! peonas clandestini In: Alam- 
brlsta. di Robert M. Young, con' Domingo 
Ambriz, Trinidad ■ Silva. 

Ingresso L. 2500 (AGIS 1500) ^ 

(Oraro spettacoli: 17, 19. 21. 23). 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 r 
(Ap. 15,30) 

ANDY IRVINE, ANTONIO BRE5CHI, JHON- 
Dal celebre • racconto d! Thomas Maitn un 
famoso film: Morte • Venezia (1971), con 
D. Bogarde, 5. Mangano, Colon'. Musiche di 
Gustav Mahter. - Solo oggil 
L. 1000 (AGIS 800) . 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via dei Sole. 10 • TeL 215.634 - 
«Film No!r>. Ore 18,30: La Ceng, di j. 
Crowell. 20,30: Incatenata, di A. Rlptay. 
22,30: Cerchio di Fuoco, di A. Alien (replica). 

'alba'’'-" 

Via P. Vezzanl (Bifredl) . TeL 452.296 
Oggi riposo 

Domani: La pantera reta, di B. Edward*. 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 . 

(Ap. 20,30) . ■ . 

Macabre, a Colori. (VM 18) 

(Ult. Speri.; 22,45). 

LA NAVE 

Via Villamagna,' ìli " ! 

Oggi riposo - - V . . 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-32) - 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 104 • TeL 225i)67 ., ' 

Oggi riposo 

Domani: Verse II sud 

ASTRO 

. Piazza S. Siraone 

Today in English: The LIttfe Girl Livai Denra 
thè Lane, by Nicholas Gassner. 

Show* ah 8.30 10.30. 

ESPERIA- 

Via D. Compagni Cure \ 

Oggi riposo 

Domani: Tana» a la paatoiu éaiu 
FARO-' - 

Via F. PaoletU. 36 - TeL 469.177 
(Ap. 20.15) 

Film d’essai ciclo: c Nuove dntma tedesco a 
Woyzech, - di W. Heirog, con K. Kinsky. 
L. 1000 - (20.30. 22,30) 

FLORIDA 

Via Pisana, 100/r - TeL 700.130 
Oggi ripose 

Domani: L’Iaspare culpiace ancora, di <2. Luca*. 
ROMITO 

Via del Romito .. >- , ■ 

Oggi ripose 

Domani: C i W aa du aatto la p l a gMo . con G. 
Ktlly. - * . “ 

NUOVO (Oalluzn) 

Via 8 Francesco d’Azslsi • TeL 20.460 
(Ap. 20,30) 

I bwhìM dal DaOaa, can Nkk Netto, in tod». 

’ nieeior. 

Rìd. AGIS 

8.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL TOLOSO 
Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R OlulianL 374 - TeL 48L480 
. (Speri, ere 20.30/22,30) 

La rab bi a zin v a aa , di Teranea Malkk, can 
Martin Shean. 

Ingrasso L. 1000 (AGIS 700) 

8. ANOREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano • TeL 098413 
(Inizfe spattacoll era 20.45) 

WckaaM to Laa Aa ga laa, di A. IbMelpIi 
(1976). Ingrasso L. 1500/1200. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Plaaa della BepubUica TeL 040063 
- Ohi riposo 
00.0 COLONNATA 
Plaan Raptaanb (Bealo Fiorentino) 
rei «42 2113 (bus li) - 


C.R.C. ÀNTELLA 
Via Puliciano, 53 - TeL 640207 
Oggi riposo 

MANZONI (BrendiccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.15) 

In collaboraziena con 11 CONSORZIO CINE- 
MATOGRAFICO: per un ctnenM - migfi 


tallo nel vuoto, di Marco Bellocchio (Italia 

Jttlt, Spari.» 22,30). ^ . V . V - ‘ 

MICHELANGELO ‘ 

^(San Casclano Val di Pesa) 

(Ap. ore 21) 

Un violento film: Storia d'amore di una auore, 
V\CoIorl, con Marie Dubols, PaKata Roberti. 

(VM 18) . ; ' >^'-1 - v . 

.. -r ‘ V hT : V i •. 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA : 

Via della Peraola 

Ore 20,45. Spettacolo di balletto (unica rap¬ 
presentazione straordinaria). c Danza prospet¬ 
tiva > presento: «Requiem senza parole », di 
A. Bruni Tedeschi e: « Il don Giovanni » 
(tema a variazione), di ’W.A. Mozart, Coreo¬ 
grafia e regia di Vittorio Biagi. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini - 
Lungarno Ferrucci Tel. 68.10.550 

Bus; 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo, Ghigo Mesino a Tini 
Vinci presentano; • Le pere poppine della 
pippa s, con Nella Bàrblarl, ' Lina Rovini. 
Prenotazioni ai 68 to.550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 16,30 e 21,30). > 

TEATRO AMICIZIA - : ^ 

Via II Prato Tel '218820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30,. Domenica a 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda PasquinI 
presenta; « Chi disse donna... disse dannel a, 

3 etti comicissimi di Igino Caggese. 

5. mese di successoli! Ultime repliche. . 

TEATRO ORIUOLO 

Via deiruriuolo. 31 Tèi 210.555 
Ore 21,15, ia Compagnia di prosa « Cittb di 
Firenze » Cooperativa Oriuolo presenta:'.« Fra 
le disturne e I canti l’baco sudicio», di A. 
Roster. Regia di C. Cirri, scene e costumi 
di G.C. Mancini. ' 

(Sono valide te riduzioni. Ultima teriimahal) 

ATELIER THEATRAL . 

Plfizza Ognissanti ■ 

Oggi ore 21,15 L'Atelier Theatral diretto da 
F, Tauzer presenta; ■ « Pompe effimere • (1. 
parte) regìe di Urbano Sabatelli, daH'opera di 
J. Genet. (Informazioni a prenotazioni presso 
Il Teatro Rondò di Bacco (Piazza Pitti ' Tei. 
210595) Riduzioni per, studenti • membri 
dell’Istituto Francese. 

TEATRO APOLLO v ; - ' 

. Via - Nazionale 41/r - < - 

Prossima apertura-, con la dIvertenMsstme ,e 
scatenante commedia musicate: ; « Celestine 
gatta... gattine a, con Antonella Stani, Gianni 
Musy, Maira Marfoglla, Franco Cremonini.. C. 
Gatto, 5. Grandi, L. Angelomé,, T.. O’Err-co, 
A. Rossi, G. Argini, M. Belgiovins, S. Pìaceii- 
tlnl, G. ImblanI, I ragazzi di Studio Uriò. 'Te¬ 
sti di V. Verde. B.- Broccoli. G. Verde. 
Musica d! N. Ciangheronl. Regia di D. D’Apze. 
Prezzi popolari. .. .j. 

TEATRO TENDA ? 

(Lungarno Aldo Moro - TeL 663132)- 

Saboto 29 ore 21 Controradio 93.700 presénfat 
a John Martin Band, in Concerto ». - Biglietto 
L. 4000, ridotto L. 3500 (ARCI, . ACLI; 
ENDAS. AICS). Prevendita Contempo Records; 
via Verdi 47/r, Dischi Marchi, P.za Duomo, 
Gasoline P.za Caddi. Per intormézioni:.. té!. 
055/53.406. 

TEATRO NICCOLI NI 

(Olà Teatro del Cocomero) 

Via Rlcasoll, 5 Tel 213282-^ 

Ora 20,45. Compagnia il Gramteatro:- e-Anfl- 
. Mone », di Mollire, regia di Cario Cacchi, 
scene c costumi di Ratmonde GactanI, tmniehe 
• di Nicola Piovani. 

(Abbonati turno a D* e-Pubblico nOrmiiè) 
e Riduzioni. • 

CENI RO HUMOR SIDE 

( Via V Emanuele. 303) Tel 480581 
Ore 21,30. La Cooperativa ( DAfÌGlOE pre¬ 
senta: a Ubo », dé ’ A. Jarry. Regia di Beppe 
Randazzo. ' . . 

CENTRO la ..RADI CE . -v 

.'iStaocìra'presso.'.Cm*.dalla 'vCuIttàb'- (VIav^|lifrt|& 
nini 164)’FESTA A BALLO POPOLARE, con 
ANDY^ IRVINE, ANTONIO BRESCHI; JHON- 
NY MC CARTHY. AUSTIN BREHONY. Bi¬ 
glietto, unico L. 2000. ■ 

TEATRO METÀ8TASIO " 

Via CalroII Tel 0574'33 047 • Prato. ' > 
Ora 21. Loula Falco DaiMa Cowpaay , formato 
olire che del pi^ttgloso allievo' di Marta 
Graham e 11 suo vice, il ballerino t coreografo 
, Juan Antonio, da un gruppo di artisti ,di, 
zionala livello. 


DANCING 


DANCING POGOETTO 

Via M. MercatL ÌAlh - Bus 1 - 8 --30 
Ore 21.30: BALLO LISCIO REVIVAL/ -con 
. G.C. ReoM e i.Feur Sound*. 

SALONE RINASCITA - - - 

(Via Matteotti) Sesto Florentlnò bus 28 
Tisrii i. venerdì: BALLO LISCIO suona II com¬ 
plesso Roberto e i Dìaposón. -. 

C)^A DEL POPOLO GRASSÌNA - 
(Sala Sport) - Piazza Umberto 1 Bus 3J 
T gi_ C40^63 - 

Turi! ! eeiierdl. ore 21.30: SCUÒLA DI BÀLLÒt 
. LISCIO (le iscrizioni si ricevono:all’jnizió del¬ 
le Iczfoni). Tutti i sabetl alle'óre. 21.30: 
BALLO LISCIO con le migliori ORCHESTRE! 
DANCING UNO PIU’ 

Campi Bisenzlo • TeL 888.729 - 
Scuola df. Ballo trita ' Intcmazionalt o ttsdo 
per tutti. Lunedi e mercoledì Adulti dillè 
21 alte 23 Bambini da'ie: 1S alle 19.30. Dir. 
Maestro Barbieri M. della Assoc iazi one Nazio^ 
nate Maestri Bailo. Sabato . e dementcè 
BALLO LISCIO. . 7 . 

OLASS GLOBE ■ 

Via Verdi (Camol Bisenzlo) 

Questo sera ere 21.30: Ballo Usdo. In com¬ 
pagnia di Adriano. Suona II - complesso « I 
Jolly s. Scuola dì Balio lisdo, tutti i merco¬ 
ledì ore 21,30-23.30, adulti. Tutti '! lunedi 
ore 17.30, bambini. Le lezioni saranno tenuto 
dall’Istruttore ballerino iszlonale campione Fio¬ 
rentino Fox Trot 1979 Fossi (ìievannt, del 
Gan Fossi Astoìre della FBMi. 


PRATO 


FOLtTEAMA; Poliziotto superpiù 
GARIBALDI: Crusing 
■DEM: Oelitte a porta romana 
CEWT AaLE: Oggi riposo 
CORSO; Non pervenuto 
ODEON: Sup er b es t i a 


EMPOLI 


CIR . CIN EMA UNICOft Convoy trìncao d’astone 
LA FERLJb La dottoressa d sta col colonnelle 

CRIBTAlàO: La locanda della 


fh ib ric lia m cura dada SPI (S 
la pubMIcitA in Italia) PIRDIZE . VI* 
MaitaNi n. S * T a laf o n l: S?.17| • mMi 


EXCELSIOR 


ì 5^4ittori 

dolla 

PomonlcQ 

blNO^Isi 

FOfXJAPO MOLINARO 


P&Tniff£SSA CÌ S'f 

COL CoiONN^LLÓ 


'J ■ 


ItVIROVfTli 

ui ivr.r tfuvi! *t vviT' 

. Mi-M j MiSSiMr’iRasTini 



P693 


DANCING CINE DISCOTECA 
I pic ct il* (EMPOLI) . Tal «71/9I6JIÌ 


Domani sera: la meravigliosa 

UGHT MD SOUNO e i DJ. FABIO a PAOU 
con la loro NEW DISCOHUSIC 


CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorie Emanoale, 303 • 
Tal. 4B0.2S1 

Coeparatfra toatrale 

DA66IDE 

prasenta 

UBU 

a trnmm 

Ora 21,30 


Rinascila 

U MttìmaiMile aperto 
al oonfronto critico 
ìwpcfBato ia una 
oiolteplìcità di dinaia 
attento ai fatti 
«lei giórno 


j 
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Centinaia di richieste in ogni quartiere: da stamane il Genio Civile Si affionca al Comune 


Consìgli al lavoro, iniziate le perizie 


In pochi giorni ' 
trote nelle cose 


affermano - lo verifica degli stabili sarò completa - Migliaio di pelane che non sono ancoro rien- 
, Sgomberi in ogni zona - A Mtano tutte le scuole sono occupote - Gente accompata nel Palasport 


«Se il numero delle richie- 
Bte non cresce possiamo sbri¬ 
garcela in pochi giorni... ». I 
« piccoli governi » ce la stan¬ 
no mettendo tutta e azzarda¬ 
no perfino i tempi delle ope¬ 
razioni. In seduta permanente 
da domenica notte per rispon¬ 
dere alle esigenze della gente 
accampata nelle auto o nei 
vecchi autobus, i c*onsigli di 
quartiere sono ormai i veri 
protagonisti della ,« ricostru¬ 
zione ». 

Per chi ha perduto la casa 
o teme di perderla è sempli¬ 
ce rivolgersi al < proprio » e- 
letto, il suo rappresentante 
più diretto. Qualche volta abi¬ 
ta nella stessa rampa di sca¬ 
la o comunque lo conoscono 
perché lo ■ hanno talvolta in¬ 
crociato sul marciapiede del¬ 
la stessa via. E gli si rivol¬ 
gono dunque con fiducia at¬ 
tendendosi più comprensione 
f anche più rapidità di azione. 

« In poche ore abbiamo avu¬ 


to cinquecento richieste di ve¬ 
rifica — dicono a S. Lorenzo — 
Ognuno si dilunga sul proprio 
caso raccontando della gravi¬ 
tà delle lesioni che ha subito 
la propria abitazione perfino 
con elementi inutili: ma chie¬ 
dono, si capisce, anche un po’ 
di solidarietà e non solo un 
intervento ». 


« La totale assenza dei tec¬ 
nici deiriACP e del Genio ci¬ 
vile ci ha costretto a un la¬ 
voro enorme — dicono a San 
Giovanni — interi rioni sono 
stati colpiti e bisogna control¬ 
lare centinaia di palazzi ». Qui 
rappresentano un solido pun¬ 
to di riferimento e le persone 
che arrivano a chiedere aiu¬ 
to non si contano. A Seccavo 
cittadini sfrattati sono anco¬ 
ra nello spazio inutilizzato de¬ 
gli lACP o nell’area verde 
oltre viale Traiano. . - 


suo compito lo- svolge nella 
tensione continua dei cittadini 
più sfortunati che chiedono 
soccorsi immediati e non vo¬ 
glio aspettare. ’ Martedi ' non 
volevano andarsene dalla se¬ 
zione municipale. A Miano il 
consiglio di quartiere rischia 
addirittura di essere il primo 
degli « sfrattati »: la sua sede 
infatti è inagibile anche se 
l’attività continua e l’assisten- 


Anche qui il consiglio di 
quartiere è riunito in perma¬ 
nenza da domenica notte. Il 


za pure. 

« Garantiamo ai bambini due 
pasti al giorno e il latte. Cir¬ 
ca duecento persone sono ri¬ 
fugiate nelle scuole del quar¬ 
tiere e bisogna accertare in 
fretta la stabilità degli edifì¬ 
ci se vogliamo che esse ri¬ 
prendano a funzionare ». < 

Anche qui chi lavora fin dal 
primo momento sono i volon¬ 
tari mandati dal Comune. Il 
Genio civile non si è visto. Il 
programma di collaborazione 
con il Comune prevede che i 
tecnici si rechino oggi presso J 


i consigli circoscrizionali a fa¬ 
re le perizie. « Comunque non 
è possibile operare con la len¬ 
tezza con la quale il Genio ha 
operato in questi giorni — 
commentano in tutti i consigli 
di quartiere — decine di mi¬ 
gliaia di persone hanno dor¬ 
mito nelle strade anche quan¬ 
do il pericolo era passato so¬ 
lo perché .non sapevano se la 
lesione della loro casa era 
una cosa grave o una scioc¬ 
chezza ». 

A Barra sono arrivate alle 
circoscrizioni trecento richie¬ 
ste: « Abbiamo dovuto sgom¬ 
berare quaranta famiglie; se 
avessimo però la possibilità 
di , operare immediatamente 
per puntellature o altri pic¬ 
coli lavori, potremmo limitare 
al minimo le operazioni di 
sgombero ». Anche a Pianu¬ 
ra l’attività ferve. Operano 
due squadre per il momento 
ma si attendono i tecnici del 
genio civile. Le perizie fatte 


fino in questo momento sono 
sessanta ma non sanno se 
considerarle ufficiali o no dal 
momento che sono fatte dai 
volontari. • 


, A Ponticelli per ora hanno 
mandato due nuclei familia¬ 
ri negli alberghi ma ritengo¬ 
no che almeno duecento per¬ 
sone dovranno sgomberare 
dal centro più vecchio del 
quartiere. " . 

Un po’ più complessa è la 
situazione della circoscrizio¬ 
ne di Bagnoli. « Abbiamo cen¬ 
sito 10 casi di sgombero ur¬ 
gente — dicono — ma la grossa 
preoccupazione viene dagli 
occupanti del palasport. Ven¬ 
gono da tutti i quartieri e 
non è possibile per noi con¬ 
trollare lo stato delle loro 
abitazioni perché deve farlo 
la circoscrizione di origine. 
Bisogna che sì faccia un cen¬ 
simento immediato di quelle 
persone e che i tecnici di 
ogni quartere controllino loro 


I le case: quella ' occupazione 
del palasiwrt rappresenta un 
focolaio di tensione ». I « sin- 
daci » di ogni quartiere sono 
così al lavoro. ,. 

Nel centro storico come a 
Piscinola o al Vomere si 
spingono fra la gente per ri¬ 
solvere al più presto possi¬ 
bile ' i problemi posti dalla 
calamità di domenica. Distri¬ 
buiscono latte e fanno perì¬ 
zie; censiscono i « veri » 
sfrattati e controllano che 
non cresca la tensione. : 

€ Ci spinge l’entusiasmo -di 
dimostrare che ' l’istituzione 
può essere diversa da come 
la gente l’ha conosciuta fino 
ad oggi — dice un giovane 
consigliere — non sappiamo 
nemmeno se assolveremo a 
pieno il nostro compito ma 
di sicuro sapremo mettercela 
tutta ». 


Maddalena Tulanti 


Per ì disagi è morta ieri una bimba di sette mesi 


Il dramma continua a colpire migliaia di porspne 


La pìccola dormiva da quattro notti in auto - Ieri incidenti tra polizia e manifestanti che volevano ricove¬ 
rarsi nell’androne di un palazzo a vìa Ghiaia - Numerosi momenti di tensione in tutta la città 


Sì rafforza la mobilitazione dei giovani comunisti 


Queste le cose da portare 
nei centri di raccolta 


■■■■ V ■, "i'' 1 • ■' ■ 


La mobilitazione dei giovani comunisti na¬ 
poletani per assicurare ì soccorsi ai terre¬ 
motati dell’Irpinia del Salernitano e del Po¬ 
tentino e per assistere i napoletani ancora 
costretti a restare sulle piazze all’addiaccio 
continua e si rafforza. -V 

Si sta innanzitutto operando per allargare 
quanto più possibile a tutti ì movimenti gio¬ 
vanili il comitato di soccorso. 

Si sta lavorando per organizzare assisten¬ 
za 'immediata ai bambini napoletani nelle 
diverse pijizze della città e per organizzare ■ 
anche forme di animazione teatrale. 

L’impegno centrale è comunque quello di 
rendere qùanto più duraturo, finalizzato e 
- stabile è possibile l’aiuto - ai terremotati 
delle zone interne. 

In tutta Napoli, com'è noto la FGCI ha 
organizzato una trentina di appositi centri 
di raccolta di materiale di prima necessità. 

In particolare — sostiene un comunicato 
della Federazione Giovanile Comunista — 


. gli sforzi di. questi ' centri di raccolta devo¬ 
no indirizzarsi nel reperraento del seguente 
materiale: ; mascherine... teloni . di plastica 
(tijxj serra) antibiotici, sedativi per la tosse, 
balsamici, antifebbrili, disinfettanti. ■ detersi¬ 
vi. dentifricio,-saponi, spazzolini, assorbenti, 
pannolini per . bambini, biberon, tettarelle, 
guanti di gomma e da ' lavoro, piatti, bic¬ 
chieri. posate di pla.stìca e non. biancheria 
. intima, cappotti, eskimo, ; impermeabili, co¬ 
perte, sacchi a pelo. ' • ; 

■ Si jchiede in particolare il contnbuto - da 
parte" di chi ha specìfiche competenze nel ' 
campo dell'assistenza e dei servizi, nonché 
nelle mansioni organizzative relative a que¬ 
sti particolari settori d’intervento. Anche per 
le zone più colpite della provincia di Na¬ 
poli continuano, ad essere inviati mezzi di 
soccorso. ... ■_ ' . 


Proprio ieri dal quartiere Stella sono par¬ 
liti due camion carichi di viveri, ■ vettova¬ 
glie. vestiario e altri, generi di prima . ne¬ 
cessità. 


-E’ arrivata al nuovo Lo¬ 
reto quando era già morta. 
A portarla, dopo una dispe¬ 
rata corsa in macchina. ‘ è 
stata la nonna. Immacolata 
Annunziata,. una bambina di 
sette mesi, ara ormai alla sua 
terza notte in macchina. E’ 
morta, quasi certamente, pw 

• soffocamento. Una morte as- 

• surda, • incomprensibile. Pro¬ 
babilmente ad ucciderla sono 
state le coperte, gli indumen¬ 
ti di lana, che servivano per 
coprirla dal freddo durante 
la notte feome scrìviamo in 
altra parte del gioriiale), 
«Fate presto, fate qualcosa 
— ha fidato disperata Car¬ 
mela Riccio, la nonna delia 
piccola Imìnacòlata la bam¬ 
bina si è sentita male ». Era¬ 
no le 7.10 • di. ieri mattina. 
La piccola Immacolata, aveva 
trascorso la terza notte in 
auto insieme ai suoi genitori, 
Giuseppe e Giuseppina Fur- 
giero. Erano in auto, vicino 
alle auto di altri parati, fuo¬ 
ri alla casa dei genitori in 
via Vesuvio 19, una strada 
nei pressi della zona indu¬ 
striale. Forse la casa di Giu¬ 
seppe Annunziata, in via Se¬ 
di! Capuano 45, era lesiona¬ 
ta, O, forse, c'era ancora la 
paura di altre scosse. Si sono 
stinti tutti vicino, per farsi 
caldo. In auto. trasf(»‘mata. 


come tutte le auto durante 
.questi allucinanti giorni, in 
una casa di Fortuna, la- pic¬ 
cola Immacolata era avvolta 
tra le coperte. ^ 

A turno, i suoi parenti, la 
tenevano tra le braccia. La 
strìngevano fra indumenti di 
lana e plaid, per proteggerla 
dal freddo e dall'umido della 
notte. L’apprensione, la pau¬ 
ra che la piccola Immacolata, 
che a soù sette mesi stava 
vìvendo Tesperienza terribile 
delle notti passate aU’addiac- 
■ ciò, del freddo, della sua casa 
forse leskatata e inabitabile, 
spìngevano tutti i suoi paren¬ 
ti a rièmpirla di cure e di 
attenzioni. Tutti si affanna¬ 
vano a proteggere la bambi¬ 
na. Tutti' erano intórno alla 
fecola Immacolata, una beila 
bimba dai capelli : ricci e 
biondi. ■ " 


ro e caldo dove trascorrere 
la notte. ■ \ , 


«Non so come è successo 
— raccmHa ■ fra - le - lacrime 
uno zio deUa piccola, che ri¬ 
fiuta di dirà il suo nome — 
eravamo U. che la stringOTa-. 
mo tra le braccia, quando'al- 
rinqK’owiso è stata male». 

Una morte assurda, incom- 
prensibile. àie segna dram¬ 
maticamente, ' questi giomi 
passati per strada, il dramma 
dei senza tetto, delle case le¬ 
sionate. della ricerca, spesso 
infruttuosa, di un posto sicu- 


' E’ il dramma di migliaia di 
famiglie, che sono anc<H‘a ne-. 
gli’ Occupati, negli ac- 
campameiki improvvisati o 
pelle auto. Una titUaziooe che 
spei^ é^Iodè t^ forme an- 
'ciie vidtentè. ; ’■- - ■ 

Alcuni senza tetto, in ia Ma- 
* rina, hanno fermato un pull¬ 
man dì linea dell’Atan e' ci 
hanno-passato la notte dentro.- 
Un altro episodio sconcertan¬ 
te, sì, è verificato alla riviera 
di Ghiaia.- Un gruj^ dì àrea 
cento terreniotati, stava mani- 
festmido davanti al palazzo di 
pn^irietà del roardiese Batti¬ 
loro. La palazzina, che si tro¬ 
va al numero 168. ha cinque 
mani. Molti suoi am)artamen- 
ti sonò sfitti. I senza tetto di¬ 
mostravano per entrare .nell’ 
ancone del palazzo, per pas¬ 
sarvi la notle al. rìparo. Ci so¬ 
no stati incìdenti ^ córso dei 
quali tre manifestanti sono sta¬ 
ti fermati (e rilasciati solo in 
serata). Davanti al dramma 
che sì vìve in questi gìomB, da- 
; vanti aireroer^hza itila quale 
tutte le forze cittadine (nessu¬ 
na esdusa) soPo cinàmate a ri- 
I spondene con r^póbsabiUtà. le 
forze dèll’ordiné dovrébbero e- 
vìtare momenti dì, tensiane .ili 
questo genere. ‘ 


Cresce la solidarietà con i terremotati di organizzazioni sociali e democratiche 


Le coop hanno già inviato! un'intera cucina da campo 


La struttura proviene da Palermo - Sarà in grado di fornire 6 mila pasti 
linee di intervento straordinario - Appelli alla collaborazione e al 


al giorno • La Lega ha stabilito le 
soccorso lanciato da ogni parte 


Tra le associazioni e gli 
organismi che maggiormente 
si stanno prodigando in que¬ 
sti giorni per il reclutamen¬ 
to e l’invio di energie e mez¬ 
zi nelle zone terremotate si 
è particolarmente impegnata 
la Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue. Già pro¬ 


tagonista nella vicenda dei 
soccorsi alle popolazioni del 


Friuli nel 1976. la L^a deile 
coop ha tenuto martedì mat¬ 


tina a Napoli una riunione 
nazionale in cui sono state 
messe a punto le linee di 
intervento straordinario, or¬ 
ganizzati in breve tempo con 


tutte le altre sedi regionali 
italiar>e. 

In proposito si è svolto un 
incontro con il «Centro di' 
coordinamento » diretto dal 
commissario straordinario 
on. Zamberletti per rìdefini- 
re m^lìo e più organicamen¬ 
te le linee dell'azione gene¬ 


rale. Per proprio conto però 
il comitato regionale campa¬ 
no ha già asstmto il coordi¬ 
namento dì tutti gli aiuti de¬ 
stinati alla nostra Regione, 
servendo^ di due centri id¬ 
rativi insediati a . Salerno ed 
Avellino. 


Provenivano con alcuni tecnici dalla Svizzera 


Venti canì^tìvalanga 
sono arrivati troppo tardi 


■ Nelle ultime 48 ' ore sono 
stati inviati carichi di viveri, 
macchinari e medicinali nei 
comuni di Scisciano, Buccino. 
Móntoro Superiore ed Infe¬ 
riore. Ricignano. San Grego¬ 
rio. Gonza. Senerchìa. Baro¬ 
nessi. Santomenna, Atrìpalda 
ed EbolL 


Erano addestrati a individuare sepolti vivi - Nessuno li ha 
aiutati a raggiungere le zone terremotate • Le altre disfunzioni 


Sono arrivati tardi. Eppu¬ 
re erano partiti in tempo. 

: Quando venti specialisti del 
soccorso svizzero con venti 
cani antivalanga, particolar¬ 
mente addestrati , aH'indivi- 
duazione di sepolti vivi, sono 
giunti ieri mattina nella piaz¬ 
za di ^ntomenna non c’era 
più niente da fare. Di sepol¬ 
ti vivi non ce n’erano più. 
Gli specialisti svizzeri che 
erano partiti dal Canton Ti¬ 
cino fin da lunedì mattina. 
«Ile prime drammatiche no¬ 
tizie, non hanno potuto fare 


altro che individuare cada¬ 
veri. «Sarebbero bastate 24 
ore di anticipo — hanno det¬ 
to ì soccorritori — e si sareb¬ 
bero salvate centinaia di vi¬ 
te umane. Invece, quando sia¬ 
mo 'arrivati aU'aeroporto di 
Capodichtno non abbiamo tro¬ 
vato gli elicotteri richiesti. 
Siamo dovuti arrivare qui in 
treno perdendo molte ore. Due 
giorni di ritardo che ^'X) 
stati fatali per tanta gente». 

Nell’andarèene ieri pomerig¬ 
gio erano amar^giaU. Così 
come lo erano i componenti 


di una autocolonna di quattro 
automezzi zeppi di materiale 
ìndispeiisabile che. provenien¬ 
te da Firenze, ha girato a 
vuoto per due giorni per le 
zone terremotate. Nessuno sa¬ 
peva dire dove dovessero re¬ 
carsi. Intanto la Regione Lom¬ 
bardia ha deciso di inviare 
sulle zone colpite un noto igie¬ 
nista. il professor Fara e la 
sua éqinpe ih modo-cdie con 
il loro intervento riescano ad 
allontanare, per quanto pos¬ 
sìbile. il pecìcoto ocnuti im- 
minente di epidemie. 


Inoltre la Lega ha messo 
a disposizione del comune di 
Napoli 50 tecnici fra archi¬ 
tetti ed ingegneri, destinati 
alla verifica deU’abitabilità 
degli stabili lesionati, ed un 
gruppo di sanitari pronti a 
prestare la loro opera di soc¬ 
corso. 

Nella giornata di oggi la 
Lega fornirà, in accordo con 
l’ufficio distribuzione facente 
capo all’on. Zamberletti. cen¬ 
toquaranta chilogrammi di 
latte a lunga conservazione. 
1700 lampade da campo. 1100 
stufe da tenda e 10 camion 
carichi di viveri, medicinali 
e serviri sanitari. Ma la no¬ 
tizia più importante della 
giomata è senz'altro il sicuro 
arrivo entro le 0.30 di sta¬ 
mattina di un convoglio di 
20 autocarri, che a bordo del 
postale, tra^liorteranno da 
Palermo un’intera cucina da 
campo in grado di sopperire 
al fabbisogno intero della pic¬ 
cola città. 


gionale siciliano della lega, 
completa di tutte le attrezza¬ 
ture (acqua, generatori elet¬ 
trici. gas, tende frigoriferi 
ed altro) con personale su- 
tosofficiente. in grado di for¬ 
nire quotidianamente 6.000 
pasti, ripartiti neU’inteiu ar¬ 
co della giornata. E* una vé¬ 
ra e propria città mobile ca¬ 
pace di ospitare al suo intèr¬ 
no tutti i lavoratori (anche 
essi provenienti dalla Sicilia) 
ed un fòmito ambulatorio 
comprendente attrezzature 
mediche e i^ativo personale 
sanitario, destinato a prime 
cure di oronto soccorsa ¬ 


si tratta infatti di una 
struttura semovente meisa a 
dioposiziane dal comitato re- 


' Al mommto in cui scrivia¬ 
mo non conosciamo ancora 
la destinazione di tale strut¬ 
tura. che data l’importanza 
del servizio offerto, verrà si¬ 
curamente destinata in ac¬ 
cordo con le altre» ad uno 
dei centri maggionnente col¬ 
piti dal sisma. Infine altre 
due segnalazioni. 

La prima riguarda la coop 
CMC (miuatori e cantieiisti) 
di Ravenna, che impegnata 
in alcune costruzioni lun^ 
la Piana di àlaratea, ha de¬ 
ciso il prcg>rio trasferimento 
nelle zone disastrate per av¬ 
viare un primo piano di ri- 
costruzione. L'altra iKitizia 
riguarda invece la coop ECO 
Sud ' che in collaborazione 
con l’istituto di igiene , della 
facoltà di Scienze di NapoU. 
offre il proprio servizio di 
analisi del grado di potabili¬ 
tà delle acque nel centri ter- 
renatati. Ricottliamo che 
tale analisi è già stata «Tfet- 
tuata per conto deH’aaoano- 
rato alla Sanità del Comune 
di Napoli con raceertamento 


della totale potabilità del¬ 
l’acqua nell’intera area del 
capoluogò campano. 

- La CNA regìwiale inoltre 
chiama le imprese artigiane 
al ripristino dàle attività 
per contribuire all’opera di 
soccorso ai terremotati. La 
fede razione napoletana del 
PSI ha deciso una sottoscri¬ 
zione fra dirigenti, ammini¬ 
stratori, iscritti ^ e cimpatiz- 
zanti del partito. Democrazia 
Proletaria spolperà denuncia 
contro i responsabili dei ri¬ 
tardi nei soccorsi per omis¬ 
sione dì soccorso e omicidio 
colposo plurimo. La Confool- 
Uvatori di IbqjoU ha inviato 
derrate alimentari nel Saler¬ 
nitano. 
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Sulle due navi della «Tirrenia» e negli albèrghi 


Già alloggiati In 2000 


ma ci sono ancora 


tantissimi senzatetto 


il Comune ha presentato a Zamberletti una lista di 48 edifici pubblici da 
requisire - L’amministrazione potrà riparare i palazzi lievemente colpiti 


■ Sono già 2.200 le persone sistemate in al¬ 
loggi provvisori: seicento nelle due navi 
messe a disposizione dalla « Tirrenia » e le 
altre in numerosi alberghi della città e del 
litorale flegreo. E’ una cifra consistente, ma 
siamo ancora al di , sotto delle esigenze 
Si calcola infatti che i senzatetto saranno 
non meno di ‘ 40-50.000. Uno dei problemi 
principali, per il momento, è di liberare le 
circa 550 strutture pubbliche occupate in 
questi giorni dai sinistrati. 

- 400 persone, ad esempio, si sono sistemate 
nella casa dello studente in via del Pino, al¬ 
tre 252 nel mercato ortofrutticolo, altre 600 
nella sede dell'INADEL di piazza Carlo De 
Marco... ' ’ , 

CJome far fronte a questa gravissima emer¬ 
genza? E’ stata questa la principale domanda 
a cui si è risposto, ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa tenutasi a palazzo 
S. Giacomo. 

Il Comune •— ha detto Maurizio 'Valenzi — 
ha già consegnato al commissario Zamber¬ 
letti un elenco di 48 strutture pubbliche da 
requisire. Si attende al più presto una ri¬ 
sposta. In serata si è appreso che per 11 
momento l’autorizzazione Zamberletti l’avreb¬ 
be data solo per tre strutture. La conferma 
si avrà oggi stesso, nel corso dì un altro 
incontro con i giornalisti (riuniojìi di que¬ 


sto tipo si terranno quotidianamente fin 
quando perdurerà l’attuale stato di cose). 

Contemporaneamente — come diciamo an¬ 
che qui a fianco — si è dato impulso alle 
perizie tecniche per accertare in quali pa¬ 
lazzi non c’è pericolo di crollo. 

Ieri sera, inoltre. • la giunta comunale ha 
approvato un altro importante provvedi¬ 
mento. ! . 


In caso di palazzi lievemente danneggia¬ 
ti ma comunque inagibili il Comune potrà 
intervenire con proprie squadre che saranno 
messe a disposizione di tutte le venti cir¬ 
coscrizioni. Prima, insomma, si faranno le 
verificlie e. poi si interverrà per recuperare 
gli stabili. Anche questo provvedimento à 
stato già autorizzato dal commissario Zam¬ 
berletti. 


Ma anche qui risolvere il problema non 
sarà semplice. Finora, infatti, ci sono state ■ 
più di 10.000 richieste di verifiche a stabili 
lesionati. Di queste 4.000 sono state già sod¬ 
disfatte. Il risultato, per il momento, è che 
il 15% del patrimonio edilizio è in gravi - 
condizioni e quindi inabitabile. 

Al lavoro, comunque, ci sono 40 squadre 
ed altre saranno formate in questi giorni.^ ^ 
Ai sopralluoghi collaborano anche professio=' 
nisti volontariamente offertisi. - - 



Terremotati ospitati sul traghetto c Città di Nuoro » ancorato nel porto di Napoli 


Appello CGIL-CISL>UIL per |a ripresa delle attività nelle scuole^. 


I giovani comunisti chiedono ni rettore 
In rapido riniiertura dell'università 


■ La federazióne giovanile comunista chiede - 
al rettore chfe rattività universitaria sia riav- ; 
viata al più presto. In riferimento alle no¬ 
tizie — per ora formali — sulla inagibilità 
di-alcuni istituti (farmacìa Mezzocannone 8 
—-cón-la mensa centrale —, scuola di re- ; 
stàuro e biblioteca centralizzata) e la ne- 
cessità di ulteriori verifiche per la maggior 
parte'degli istituti la F^-'i soUecita il rettore ' 
che le • perizie affidate a qualificati esperti 
dell’ateneo, siano cnnpletate al più presto; 
che j ■ lavori nelle sedi dichiarate inagìbfli 
' siano'àfndatì e kvoltì con urgenza; che l’attì- 
vità. didattica dove possibile cominàa già - 
lubédi prqs^o primo dteembre; che la già 


dichiarata disponibilità di molti docenti, équi- 
pes e istituti di coUabware con le popola¬ 
zioni terremotate sia messa in grado di espli¬ 
carsi effettivamente da parie delle istitu"- 
ziohi e dello stesso Zamberletti.;.....;'-' 
Proprio stasera alle 18 in federazione è* 
prevista una riunione della Fgci sui prò-, ‘ 
blemi dell’edilizia scolastica e del funziona-‘ 
mento delle scuole a Napoli e provincia. Un .' 
appello per la rapida ripresa dell’attività scn-, 
lastica è stato lanciato anche dalla ségre-\ 
teria regionale ■ unitaria Cgil-Cisl-Uil scuoia , 
che chiede la rapida ^v^etìfìca dell’aglbilità.- 
negli istituti. ■ V I' 


Tutte le ootizie utili per l'eaiergenza in città e nella regienè' 


^asud e Aeritalia : òggi 
si riprende la produzione 


’ Da oggi riprende la pro¬ 
duzione in tutti i reparti 
dell’Alfasud. L’azienda infor¬ 
ma che sarà regolarmente as¬ 
sicurato il pagamento degli 
stipendL L’attività riprende 
anche airÀeritàlìa di Foìni- 
gUano. ma solo nei seguenti 
reparti: collaudo di mecca¬ 
nica; capannone W (compre¬ 
so collaudo, segretari di re¬ 
parto ecc.); attrezzeria; pla¬ 
stica;, sala tiacciatL 
NUOVI 

CENTRI OPERATIVI 


rezza e controllo degli effet¬ 
ti ». ÉT il tema di vin conve¬ 
gno. che si terrà oggi e do¬ 
mani al àrcolo della stam- 


iel. 7406420. 


Anche rAPf deDa Campa¬ 
nia ha aperto una sottoecri- 
rione per i teiie mo tati. La 
federazione napoletana. Cgfl, 
Citi, UU, solléàta tutti i la¬ 
voratori per la rapida e con¬ 
creta ripresa dei servizi es- 
senriali e deU’attività pro¬ 
duttiva. 


La proposta di un incontro 
urgente a tutte le fcHxe di 
sinistra,' a sindacati, al sin¬ 
daco Valenri. per definire al¬ 
cune misure urgenti per la 
situazione ediBria a Napoli 
è avanzata dal PDUP. Tali 
misure — ri sostiene in un 
documento — andranno ri¬ 
chieste al gorerro nelTam- 
bitio del provvedimento legi¬ 
slativo che verrà preso in 
Pariamento nel prossimi 
giomi. La Confeaercenti pro- 
vlnciaie di Napoli fa appello 
alla sensibilità dei nego^n- 
ti perchè ooncorrano ad aiu- 
tam ie popolaziont oglpiCe. 


Il oomitàto interpolitico che 
ha sede in prefettura ha isti¬ 
tuito nuovi centri operativi 
in molti centri colpiti da) si- 
smiu Ecco l’elenoo; Avellino 
(pnàso l’Istituto industriale), 
Serino (Caserma Carabinieri 
telefCHio 59046), Ariano Ir- 
pino (Caserma Carabinieri. 
teL 4410(»). S. Angelo dei 
Lombardi (presso i Carabinie¬ 
ri). LiOfti (campo sportivo). 
Materdomini (piazzale della 
Basilicata). Mirabella Echino 
(istituto delle suore telefo¬ 
no 447114), Prigento (belve¬ 
dere). Scdza Irpina (caserma 
Carabinieri), Baivano. Pesco¬ 
pagano. Sono invece in via 
di costituzione altri centri a 
Rtonero. OUveto Citra, S. 
Gregorio Magno. Laviano e 
Noce» Inferiore. 

NOTIZIE SULLE 
IMPRESE ARTIGIANE 
Tatti coloro che vogliono 
avere notizie sulle càisure di 
assistenza agli artigiani della 
Campania e della BasiUoata 
possono far riferimento al 
centro operativo istitutito dal 
comitato regionale della CNA, 
teL. 061/200761. 

OOOl CONVEGNO 
SUI FENOMENI SISMICI 
« Fenomeni sismici, sicu- 


CONDOTTE MEDICHE 

La condotta medica di Fuo- 
rìgrotta è attualmente inagi¬ 
bile. Gli ^aiutanti di questo 
quartiere devono dunque ser¬ 
virsi di quelle di Bagnoli 
(via Nuova Bagnoli 480, tele¬ 
fono 7604484) e Socca vo (piaz¬ 
za Giovanni XXni. telefono 
7672640). ' 

La óxidotta d! S. Lorenzo- 
Vicaria’ è invece operante 
presso l'ospedale S. Maria del¬ 
la Pace. In vìa Tribunali (te¬ 
lefono 454729). 

accertamenti 

AGLI STABILI lACP 

-- LTstituto case popolari co¬ 
munica che sono in corso ac¬ 
certamenti agli stabili lesio¬ 
nati - 




DANNI ALLE 
AZIENDE AGRICOLE 

L’assessorato regionale alla 
Agricoltura sta provvedendo, 
attraverso tecnici degli ispet¬ 
torati provinciali deH'agricol- 
tura e deH'ente di sviluppo, 
ad accertare l'entità del dan¬ 
ni subiti dalle aziende agri¬ 
cole. al ' fine di provvedere 
CONSIGLI DI QUARTIERE 

Pubblichiamo qui si segui¬ 
to l'elenco completo dei nu- - 
meri telefonici e derii indiriz¬ 
zi di tutti i venti Ctonsigli di 
quartiere driU città. Da Ieri. - 
infatti, è qui che bisogna far 
riferimento 

San Lorenzo, Vicaria: via 
Santa Maria di Costantino¬ 
poli 84; tei. 291945.' 

Pucrigrotta: via Canteo SI; 
tei 616321/624758. 

San Giovanni a Teducclo: 
via Pacìchelli 4; tei, 7528822. 

. Chiaiano: via Napoli 40; 


Montecalvario, Avvocato. 
Satì Giuseppe, Porto: oin’ 
San Matteo 21; teL 421»4t - 
Rampe San Giovanni Ma§-- 
giore 12; teL 206813. ‘ 

Ponticelli: piazza De forzo; ' 
teL 7564467. 

Stella San Carlo: piatm 
Carlo III; UL 298960. 

Mercato, Pendino: via For¬ 
cella 61; teL 206586/07749. 

Soccavo: piazza Giovan¬ 
ni xxnt; teL 7283180. 

Ghiaia, San Ferdinando, 
Posillipo:-piazza Sant a Ca te- 
rina a Ghiaia; teL 406736. 

Barra: corso Sirena SOS; 
teL 7520246/7524777. 

Arenella: ria Giacinto Gi¬ 
gante 242; teL 243415. 

Bagnoh: via Enea 29; te§é- 
fono 760448. . - i 

Poggìoreale: ^ Poggiorom- 
le 82; teL 759030. 

Seoondigliano: piazza L. é( 
Nocera; teL 7541834. 

Pianura: piazza Municìpio; \ 
teL 7264240. 

Vomero: via Morghen IO; 
teL 361741. 

Piscinola. Marianella: pM»-. 
za Municipio: teL 7406370. 

Miano: via Lazio 85; teJe^ 
fono 7541025/7548912. 

San Pietro a Patiemo: piaz- ' 
za Guarino 3; teL 7382451. ' 


UN CENTRO DI 
RACCOLTA DELL’UDI 


L’UDt regionale campana , 
ha istituito presso la sua se- . 
de del Vomero, a via De MS;,' 
ra (presso SUNIA). un ceR- ' 
irò di raccolta delle dispek 
nibilità di educatori e peic-' 
sonale specializzato volonw-.' 
rio per assistenza alllnfàM-'j 
zia ad Avellino. Numeri 4B^ 
telefono sono 248.800 
ore 10 alle 13 e dalle «n 11 
alle 20. . ; ^ 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TEIEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DAIU 10 AUE 13 E DALIE 16 ALLE 20 
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MÀPÒLI - CAMPANIA 


runità PAG. 13 


’ L'intervento dei compagno Bassolino 

ieri in consiglio regionole 

/ . - - — ■ -- - - 

«Ciò che è accaduto 
in quelle zone 
grida vendetta: il 

■ mancato soccorso 

%»' : ■ 

ha provocato 

*« . ■ ' 

una strage » 


Gravi responsabilità del 
governo per la morte , 
dei sepolti vivi - La giunta 
non ha fatto nulla 
Intanto spunta fuori dalla 
Regione un finanziamento di 
250 miliardi per i terremotati 
di diciotto anni fa 


-.Dueoentocinquanta miliardi destinati ai:sini¬ 
strati del sisma del '62 in Irpinla e nel Sannlo 
sono tuttora «congelati» alla Regione.- ■ • 

Dopo diciotto anni non sono stati ancora 
spesi. Ancora qualche giorno e andranno per¬ 
duti definitivamente. Entro il prossimo 6 di¬ 
cembre (tra una settimana cioè) o la giunta 
regionale sarà in grado di indicare come spen¬ 
derli, o, questi soldi — secondo la legge — non 
saranno, più utilizzabili. In queste ore dramma- 
tièhe'dn; cui gli scampati al terremoto di dome¬ 
nica sera stanno lottando pei* la sopravvivenza, 
la «scoperta» di questi miliardi destinati ai 
baraccati del '63 suona come una beffa amara. 

Che il 5 dicembre scadono i termini se ne 
, è « ricordato » l’assessore regionale ai lavori pub- 
: blici Filippo ; Caria e lo ha comimicato- ieri al 
consiglio regionale. Le scosse di questi giorni 
gli, hanno, evidentemente, ravvivato la memoria 
é cosi’ una pratica lasciata dormire chissà per 
quanto tempo in un cassetto è rispuntata fuori. 

Uno scandalo che si aggiunge allo scandaloso 
comportamento della giunta nei confronti dei 
terremotati di oggi. Cosa ha fatto la giunta 
.regionale della Campania nelle ore cruciali dopo 
il terremoto, quando si potevano ancora salvare 
'centinaia di sepolti, vivi? Poco, molto poco, o 
quasi nulla. ' 

Ieri nell'aula di S. Maria Ija Nova dove 
il consiglio regionalel su richiesta del gruppo 
comunista, si è riunito per discutere la situa¬ 
zione in Campania, sono state pronunciate ac¬ 
cuse durissime contro gli uomini della giunta. 

«Se non ci fossero ancora i morti sotto le 
macerie vi direi: andatevene! Ma c’è ancora 
tanto da fare e c’è bisogno di tutto, anche 
della vostra nullità». 

E’ un atto d’accusa durissimo, implacabile, 
pronunciato dal compagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale del PCI e membro della 
Direzione. nazionale (di cui scriviamo anche in 
un’altra pagina del giornale). 

Nelle ore del caos e della confusione, quando 
in assenza dei soccorsi della « protezione civile » 
si sono mossi soltanto i gruppi di volontari, la 
Regione avrebbe potuto svolgere una funzione 
primaria di coordinamento. 

Ma non ha fatto neppure questo. Si è limi¬ 
tata, come ha detto il presidente della giunta. 


il de Dé Feo, leggendo una ' burocratica rela¬ 
zione quasi si trattasse di ’ Un argomento di- 
ordinaria amministrazione, a mettersi in con-. 
tatto con i centri di coordinamento delle pre¬ 
fetture, ovverosia con l centri che hanno bloc¬ 
cato i soccorsi, ■ ■ ' 

Per quel che le competeva non è andata oltre 
all’ordinaria amministrazione (revisione degli 
acquedotti, di ospedali e strade), incapace di 
dar vita ad una mobilitazione straordinaria comè • 
,11 dramma dell’Irpinia e del. Salernitano richiede, 

In campo sanitario sono arrivati più aiuti 
dal Piemonte e dalle altre regioni settentrionali 
che dalla stessa Campania. Neppure il terremoto 
è. riuscito a scuotere la giunta regionale. E’ 
una triste costatazione. 

« Quello che ho visto girando per tre giorni 
nell’Irpinla distrutta grida vendetta — ha detto 
Bassolino —. Ho visto decine di cadaveri con 
i segni della morte per asfissia. Come è possi¬ 
bile che nelle zone dell’epicentro del terremoto 
1 soccorsi non siano arrivati né il lunedi né 
il martedì? ». 

L’Irpinia in questo secolo ha già conosciuto 
i terremoti del 1910, del ’30 e del ’62. La scossa 
di domenica ha fatto crollare l palazzi già 
lesionati diciotto anni fa e i palazzoni recenti 
della speculazione. A S. Angelo dei Lombardi 
SI è sbriciolato anche l’ospedale costruito dopo 
trent’annl di lotte democratiche. E’ crollato, in¬ 
somma. sul crollato. Ancora una^ volta paga la 
parte più povera e debole del Mezzogiorno, le 
zone interne. 

• Ma al terremoto si è aggiunto il genocidio pro¬ 
vocato dal ritardo del soccorsi. « il prefetto di 
Avellino è stato rimosso — ha detto Bassolino — 
ma quando verrà destituito quello di Salerno che 
è altrettanto incapace? ». 

Il segretario regionale del PCI ha anche af¬ 
fermato che i comunisti denunceranno i prefet¬ 
ti e tutti i responsabili del mancato soccorso ai 
sepolti vivi. 

Intanto già si pone il problema della ricostru¬ 
zione delle zone terremotate. Ma come e chi le 
dovrà ricostruire questo governo e questa giunta 
regionale che non sono stati in grado di assicu¬ 
rare neppure l primi aiuti? 

« Il terremoto — ha concluso Bassolino — ha 
rappresentato una svolta per ognuno di noi. Noi 


: comunisti continueremo a lottare pef assicurare 
al paese la rinascita politica e morale di cui ha 
. -bisogno». . . 

’ Come hanno reagito gli uomini della giunta 
alle accuse del PCI? L’assessore Carla (PSDI), 

■ quello del 250 miliardi tenuti nel cassetto, ha. 
replicato con un puntiglioso elenco di ditte pri¬ 
vato contattate dalla Regione per rimuovere le 
macerie nei ^ centri disastrati. Ma fino all’altro 
ieri nessuno li aveva visti al lavoro. 

Ferdinando Clemente, Segretario regionale'del¬ 
la DC, è arrivato al pulito di accusare Pertinl 
di essere nèmlco delte^nstituzioni: «Lo stato 
d’animo che monta in queste ore. ha detto, arri¬ 
vando fin’anche al massimo vertice dello stato, 
rischia di assestare il colpo definitivo alle Istitu- ' 
; zioni repubblicane ». Ma quanto siano Ipocrite 
queste parole lo ha dimostrato un altro demo¬ 
cristiano. Con un intervento imprevisto e cla- 
. moroso, l’ex assessore Michele Finto ha detto di 
«non sentirsi rappresentato dall’intervento del 
collega Clemente». Finto, con una spietata ana¬ 
lisi, ha criticato l’operato della giunta verso i ter¬ 
remotati sottolineando che ora bisogna garanti¬ 
re una corretta ricostruzione di quelle zone. Un 
caso di coscienza, dunque, che ha creato imba- 
‘ razzo tra i de, • 

I Lo stesso Finto ha proposto che la somma di 
48 miliardi previsti per l terremotati venisse in¬ 
serita nel bilancio di quest’anno e non in quello 
del 1981. La giunta lo ha invitato a ritardare 
. questa proposta e l’ex assessore l’ha fatto. Ma è 
stata ripresa dal consigliere comunista Di Maio 
e messa ai voti: è passata cosi con una sola 
. astensione. Per utilizzare subito i 48 miliardi la 
giunta dovrà ora provvedere entro la fine del 
mese ad una variazione di bilancio. Il consiglio 
è stato pertanto riconvocato per domani mat¬ 
tina. Nel dibattito sono inoltre intervenuti il 
compagno Morra (« dopo il terremoto c’è chi 
vuole cancellare definitivamente i "presepi del- 
rAppennino”. ma quelle zone invece vanno sal¬ 
vate»), il socialista Ritorto (che ha letto un 
breve programma per gli interventi antisismici 
in Campania), Cortese Ardias (PLI), Correale 
> (PSDI), Acocella (PSD, Mazzone e Mele (MSI), 
lervolino (DP). 

Luigi Vicinanza 


Ieri alle 2 del pomeriggio i morti nel capoluogo superando ogni pessimistica previsione erano arrivati a sessantuno 
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Avellino: pochi i mezzi, soccorsi ancora lenti 

• . ■ ■ ■ - . • - . ^ ■ ■ ■ ■ 

La tensione ha raggiunto punte altissime 

Le tende sono insufficienti e ieri, investite da uno scroscio d’acqua, sono state sul punto di cadere 
Proteste al centro operativo di un gruppo di donne con i bambini - Si lamentano anche i ^vigili del 
fuoco - Scarsi ì sussidi messi a disposizione da esercito e CC - Gli interventi sono frammentari 


Il PCI irpino 
invita cittadini 
0 terremotati 
a respingere 
le discriminazioni 


La ‘ federazione Irpina del PCI ha dif¬ 
fuso il seguente comunicato: 

«Giungono dalla città e da vaile parti 
della provincia segnalazioni t secondo ; le 
quali non soltanto si verificano episodi 
gravissimi di sciacallaggio, ma anche par¬ 
zialità ed odiose discriminazioni nella di¬ 
stribuzione dei soccorsi che arrivano at¬ 
traverso i canali governativi. Risulta, ad 


esemplo, che due assessori de del comune 
di Avellino hanno violentemente litigato 
tra di loro per la spartizione di un carico 
, di.;medicinali che. evidentemente, ognuno 
di ' essi voleva distribuire a proprio pia¬ 
cimento. r* ... ' 

La federazione del PCI invita i terre¬ 
motati, i cittadini tutti, a respingere con 
fermezza il comportamento di simili indi¬ 
vidui e a.denùnciarii pubblicamente», ; 


Caos e confusione negli aiuti anche nei centri del Napofótano 

' Casteìlammare non riesce à prendere 


il superfluo che a rriva a Gragnano 


Anche nélle zone meno col¬ 
pite dal terremoto, la vita 
purtrqppo . dipende ancora 
molto dagli eventi. E’ legata 
airimprevedibile. 

- La ^pioggia di ieri. poi. ha 
aggiimto il suo. Quelli che i 
bisogni hanno spinto a rien¬ 
trare nelle case, non hanno 
vinto la paura. Anzi, l’acqua 
caduta l’ha resa più ango¬ 
sciosa. Ora c’è anche il timo¬ 
re delle' infiltrazioni, di crol¬ 
li nei fabbricati lesionati. 

Così, più per necessità che 
per l’aiuto che ricevono, cer¬ 
cano di riprendersi Castellam¬ 
mare.' Gragnano. Cascia, Pia¬ 
no di Sorrento, Torre del Gre¬ 
co. che non sono tra i centri 
più disastrati ma che pure 
piangono i loro morti, i feriti, 
le distruzioni; che vivono le 
paure, la fuga dalle case, il- 
bisogno impellente di tutto 
ànc(H-a a quattro giorni dal 
terremoto. 

5 i morti a Cascia, 2 a Gra¬ 
gnano, 3 a Piano di Sorrento, 
uno £f Torre del Greco, tre a 
Frattamaggiore. 15 a (Castel¬ 
lammare. Qui all’ospedale San 
Leonardo ci sono ancora 50 


feriti : delle centinaia ricove¬ 
rati nei giorni scorsi. 

Il 70% degli edifici sono più 
o meno seriamente dissestati. 
10.000 il numero dei senza 
tetto che ci hanno dato al 
comune. 

Ieri mattina a Castellam¬ 
mare la tempesta di vento 
aveva strappato tende e di¬ 
velto baracche nella Villa e 
sul lungomare. Alle 14,30 sono 
arrivati trenta carri merci del¬ 
le ferrovie e parcheggiati sui 
binari deH’Italcantieri lungo 
la villa. E’ il primo soccorso 
giunto con un ritardo appena 
tollerabile, perché un centi¬ 
naio di famiglie erano già 
dall’alba sotto la pioggia. Po¬ 
chi avevano preso il corag¬ 
gio a due mani per avventu¬ 
rarsi nelle case a prendere 
ombrelli e indumenti. 

Nelle zone più colpite non 
toma nessuno a dormire. 

«Non lo n^o, anche io tra¬ 
scorro le notti in auto, ben¬ 
ché la mia casa non sembra 
abbia subito danni > ci dice¬ 
va l’assessore ai lavori pub¬ 
blici di Castellammare, Salva¬ 
tore Vitiello: sono le necessi¬ 


tà che spingono a entrare ne¬ 
gli edifici senza sapere nulla 
delle loro condizioni. 

Quando ci siamo avvicinati 
ai carri ferroviari, la gente 
è subito venuta fuori.. Tutti 
volevano raccontare la pro¬ 
pria vicenda ■ personale. - le 
condizioni di disagio e di sof¬ 
ferenza in cui si tnivano la 
famiglia Supio, quelle di Ca¬ 
tello Passero, di Mario lacca- 
rino, tutta gente del vecchio 
centro storico, operai, ambu¬ 
lanti dì via de Turris, di San¬ 
ta Maria dell’Orto, di Vico 
Tedesco, Ci parlano degli aiu¬ 
ti che non arrivano ; - ’ 

A Gragnano abbiamo incon¬ 
trato due giovani volontari che 
andavano à Castellammare. Da 
loro erano arrivati viveri pre¬ 
cotti. latte ed altri generi in 
quantità esorbitante, interi ca¬ 
mion superflui, e sapevano che 
a Castellanunare tutto ciò scar¬ 
seggia. 

Li abbiamo seguiti fino al 
(Comune. 

Hanno diiesto del comitato 
di coordinamento dei soccor¬ 
si, ma-non c’è. Swio passati 
dcdl’ufficiale sanitario che li 


ha mandati dal vicesindaco. 
poi - dall’assessore - , Calogero 
che era andato via, suscitan¬ 
do le imprecazioni degli • im¬ 
piegati. Infine hanno potuto 
parlare con l’assessore Vi¬ 
tiello.- Eira passata qualche 
ora, ma non si è riusciti a 
sapere attraverso quale strut¬ 
tura una parte degli viveri in 
più di Gragnano potesse es¬ 
sere dirottata. Per oggi, co¬ 
munque. non se ne farà nulla. 

Abbiamo assistito alla di¬ 
scussione coi due giovani che 
se ne vanno delusi. Non si 
può evitare di parlarne. H 
nostro breve colloquio si con¬ 
clude con l’assessore che fir¬ 
ma un mare di carte e am¬ 
mette: « Che ^le. - non ci 
siamo neppure riuniti pa* or¬ 
ganizzarci. Siamo partiti per 
una terapia d’urto ». 

Poi si accorge della nota 
stonata e si sfoga: «Succede 
anche che riescano. a dirot¬ 
tare a Gragnano più di quem- 
to ci sia bisogno e che noi 
non siamo in grado ^ avere 
n^pure iindi^iensabDé ». 

F. De Àrcangelis 


Ad Aversa sono oltre 900 le persone senzatetto 

Nel Casertano è stata una sferzata 
che ha distrutto la metà delle case 

II Comune di Arienzo lamenta anche 2 vittime oltre a 800 senza casa - Ten¬ 
sioni a Maddaloni - Le manovre degli imprenditori edili contro le requisizioni 


SERT.A — In provincia di 
serta, più velocemente che 
rove — anche perché qui 
sisma ha prodotto fortuna- 
nente poche vittime (13) — 
inno venendo drammatica- 
inte alla luce la questione 
un patrimonio edibzio for¬ 
nente compromesso dalla 
>rzata del terremoto. Con 
ti i problemi che ne con¬ 
suono: migliaia di case le^ 
mate, i senzatetto che cre¬ 
ano di ora in ora. (tonne. 
albini e anziani che paga- 
duramente i pesanti disa- 
iòcapacità del potere pub- 
co* a dare risposte adegun- 
c'tempestive; tentativi di 
eculazioni. 

j'n po’ tutta la provincia la¬ 
mia queste ferite. Owia- 
;nte, con maggiore acutez- 
, nei comuni con un patri¬ 


monio edilizio antico e nei 
centri storici fatiscenti delle 
attà medio-grandi. Ad Aver¬ 
sa i senzatetto assommano a 
circa 9(» ed il centro storico, 
normanno, lamenta il più del 
suo patrimonio inagibile: nel¬ 
lo stesso stato si trovano nu¬ 
merosi edifici pubblici a co¬ 
minciare dall’ospedale psi¬ 
chiatrico e da alcuni reparti 
del locale ospedale civile. 

In gravissime condizioni 
versa U Comune di Arienzo 
un centro situato nella jana. 
est della provincia e dove ci 
sino state due vittime per 
crealo. Su 3 mila abitanti o 
giù di li, circa 800 sono sen¬ 
za casa ; il 50% degli alloggi 
rLsuIta inagibile, cosi pure la 
quasi totalità degli edifici 
pubblici. In condizioni più o 
meno analoghe si trova la 


maggioranza di comuni di 
quella zona; S. E>elìce a Can¬ 
cello, S. Maria a Vico, (Cer¬ 
vino. 

A Maddaloni la tensione, 
durante la gioniatà. ha rag¬ 
giunto vette elevate: centi¬ 
naia di cittadini si sono asser¬ 
ragliati sotto il comune chie¬ 
dendo un aUoggio sicuro. 

Qui il comune per la ca.sa 
nel passato aveva creato am¬ 
pi movimenti di protesta; Ci>- 
miHique è inagibile il 23% 
deH’edillzia privata e il 50 di 
qudla pubbb'ca, mentre 600 
sono i senzatetto. 

n tentativo di requisire de- 
t^mìnati alloggi per fare 
fronte aDe richieste più pres¬ 
santi si è infranto contro la 
manovra degli imprenditori 
edUi che hanno mandato con¬ 
tro il comune che aveva già 


versato delle somme per l’ac- 
quisizione degli appai1^:entì. 
A Caserta si contano circa 2iX) 
persone la cui casa è stata 
dichiarata inagibile e la per 
centuale de^ edifici danneg¬ 
giati raggiunge vette dd 20%. 
Anche la reggia Vanvitelliana 
presenta lesioni preoccupan¬ 
ti. In comune la giunta ha 
cercato di giustificare la so¬ 
luzione senz’altro inadeguata 
fornita ai senzatetto che sono 
tutti alloggiati in un capan¬ 
none decrepito dell’ex consor¬ 
zio canapa. 

Tutti questi dati rappre¬ 
sentano un primo e appros¬ 
simativo bilancio. Difatti sono^ 
fl frutto delle indagini com¬ 
piute dal genio civile, man¬ 
cano in molti comuni quelli de¬ 
gli uffici tecnici comunali. 


AVELLINO — La tensione 
cresce ora dopo ora. La gen¬ 
te è esasperata e l’acquazzone 
abbattutosi ieri sulla città per 
quasi tutta la giornata non 
ha certo raffreddato le Ire. 
Anzi, investiti da una valan- 
ga d’acqua le tènde sono sta¬ 
te sul punto di cedere e gran 
. parte della gente — in primo 
luogo quelli che ancora non 
hanno nemmeno una' tenda 

— ha cercato rifugio nei por¬ 
toni e sotto gli alberi. Poh 

-dopo Tacqua. le proteste.-La 
caserma « Berardi », che fun¬ 
ge ormài da due giorni da 
. quartier generale delle opera¬ 
zioni di soccorso dei terremo¬ 
tati. è stata letteralmente in¬ 
vasa da gente. ‘ soprattutto 
donne con bambini, che chie¬ 
devano un riparo, del cibo, 
delle coperte. - Ci sono stqti 
momenti di grande tensione. 
Alla fine, in qualche modo, 
i funzionari ed i,dirigenti ope¬ 
rarvi sono riusciti a calmare 
gU animi. Ma non si sa quan¬ 
to • potrà durare ancora, se 
continua ad • andar avanti 

lori ' il comitato • imitario 
composto da partiti, sindacati 
e rappresentanti della Regio¬ 
ne e della provincia di Avel¬ 
lino ha avuto la sua prima 
giornata di operazione.' Non 
è che si sia stati in grado di 
fare molto. Ciò è dovuto alla 
scarsezza di informazioni che 
a questo comitato sono state 
fatte pervenire dal centro 
operativo, che è sempre più 
nel caos. Ad ogni modo qual¬ 
cosa pure lo si è riusciti a 
smistare verso i comuni più 
bisognosi di Interventi. Nel 
‘grande cortile della Casenim 
«Berardi », Invece, continua¬ 
no ad aggirarsi spaesati vo¬ 
lontari venuti da ogni parte 
d’Italia e che nessuno è ca¬ 
pace di indirizzare in alcim 
luogo. 

E. intanto, non è finita. Si 
continua .a scavaiè ad Avd- 
lino e nei cxmnmi della pro¬ 
vincia? n numero dei morti 
raggiunge ormai cifre verti¬ 
ginose. cifre che vanno al 
di là di ogni più pessimistica 
previsione. E* un dramma, un 
vero e proprio dramma. Nel. 
capoluogo, dove pure sembra¬ 
va non si dovesse registrare 
ùn gran numero di nxirti, la 
cifra di ieri alle 14 aveva 
raggiunto e superato il tetto 
delle 60 vittime: 61 per la 
precisione. - 

Di fronte a ciò. le operazlo- 
’ ni di soccorso non sembrano 
far registrare quella spinta 
la avanti ormai assolutamen¬ 
te indispensabile. Dall’eser¬ 
cito e dai carabinieri sono 
stati fomiti alcuni dati non 
certo confortanti: si pensi, 
per esempio che le roulottes 
trasportate dall’esercito nei 
comuni terremotati sono una 
ad Ariano, tre a Lioni, ima 
a Sanroango. una a Sant’An¬ 
gelo, una a Mirabella, una a 
Frigento. quindici a Gonza, 
sette a Serino, due a Caera- 
no, due a Calitii, due a Guar¬ 
die dei LcHnbardi, sette ad 
Avellino ed una a ParonlsL 
Con le fotoelettriche si è 
ancora peggio, se possibile: 
ce ne sono una a Lioni, una 
a-Morra e tre a Sant’Angelo. 
Proprio a Morra, ieri, è ar¬ 
rivato da Livorno anche un 
gruppo di «parà»: im centi¬ 
naio di uoroinL 

Si i ben lontani insom¬ 
ma da quell’efficienza che 
la drammaticità della situa- 
rione richiederebbe. Oli in¬ 
terventi continuano ad esse¬ 
re lenti e frammentarL Non 
è un caso quindi, se tra gU 
stessi a<»nini — volontari e 
con — impegnati nelle ope¬ 
re di soccorso, serpeggia im 

- malumore ■ sempre più espli¬ 
cito. 

Federico Geremicct 

NELLE FOTO: immegiìit della 
pisM dei Seie. 



ì '■ , -T' ■ , , 

' V 


K . - ... i 

Ai: 






Tra le macerie di S. Mango Ù « tesoro del santo patrono »? 


S.4NMANGO SUL CALORE. 
Tra le macerie della chiesa 
patronale sarebbe stato ritro¬ 
vato il famoso tesoro di 
San Teodoro. San Teodoro è 


il patrono di Sanmango e. 
venti-trent’anni fa. gli venne 
eretta una nuova chiesa nel 
luogo che il Santo stesso 
avrebbe indicato ad alcuni 


fedeli apparendo loro in 
sogno. 

Ora anche la chiesa è di¬ 
strutta, ma tra le rovine sa¬ 
rebbe aj^arsa la famosa 


cassa del tesoro: tanto pe¬ 
sante — si dice — che ieri 
sera non si è riusciti a tì-, 
rarla sù, Ci dovrebbero ripro¬ 
vare oggi. . 


Sempre più grave la situazione neU’intera valle del Salernitano 

Nell’Imo arrivano le tende 
ma non ì mezzi per piantarle 

A Lancasi ne sono giunte finora nn centinaio per quattromila senzatetto > Ai 
pompieri mancano scale e gru, necessarie per verificare lo stato degli edifici 


S.ALE21NO — Se a Montoro 
e a Solofra la situazione è 
drammatica, nrila valle del- 
rirno, entro i confini della 
provincia dì Salerno, a ' Ba- 
ronissi. a Lancusi. a Penta, 
a Pisciano, cumuli di macerie 
c senzatetto sono i risultati 
del terremoto die ha deva¬ 
stato Campania e Basilicata. 
Lancusi, per esempio, è sven¬ 
trata ed il 40% delle abita¬ 
zioni è praticamente irrecu¬ 
perabile. 

I morti ci sono stati c i 
feriti lo stesso. A Baronissì 
i serizatetto sono 6 mila \2 
mila in più di Lancusi e di 
Penta, un'altra frazione di 
Fiaciano). 30 o 40 case soiki 
crollate, 90 o 100 'urao prati¬ 
camente da demo’L-e, 400 cir¬ 
ca • hanno subito lesioni. Ma 
a Mercato S. Sevek'ino c’è an¬ 


che di peggio: il 40% delle 
case sono ridotte ad un am¬ 
masso di macerie. 200 abita¬ 
zioni sono lesionate e da de¬ 
molire. 500 sono pericolanti 
e. al momento, non possono 
essere abitate. 

(jotne si vede le po’centua- 
li che riguardano le distru 
zioni causate dal terremoto 
sono agghiaccianti. E i senza¬ 
tetto rimangono in mezzo alla 
strada, di tende ne arrivano 
potissime, ed intanto piove.. 
C'è un caso, quello di Lancusi, 
che può far riflettere: 100 
tende non possono bastare 
per 4000 senzatetto, è logico; 
i soldati che sono stati inviati 
a piantarle nella terra squar¬ 
ciata dal terremoto, però, non 
hanno nemmeno l’attrezzatura 
necessaria per eseguire que¬ 
sti lavori. 


A Lancusi piove e i soldati 
sonò costretti a lasciare le 
tende al loro pesto, inutiliz¬ 
zale, perchè non hanno nem¬ 
meno di che coprirsi. In tutta 
la valle dell’Irno i palazzi a 
più piani sono numerosi e 
tantissimi sono anche quelli 
lasciati dal terremoto in con¬ 
dizioni precarie: ai pompieri, 
quelli sixHlitì a Penta, à Lan¬ 
cusi. a Baronissì con il con¬ 
tagocce. mancano perfino del¬ 
le scale e delle gru necessa¬ 
rie per verificare le lesioni 
c la stabilità dei palazzi. L’al¬ 
tro ieri a .Penta sono state 
estratte vive dalle macerie 
ancora altre persone: anche 
qui i ritardi sono costati la 
vita a tanta gente sepolta 
dalle macerie e la notte i la- 
.Véri — è assurdo — si devo¬ 
no fermare in tutta la valle 


dell’Irno. Non c’è un roezati, 
un gru^Jo elettrogeno, altri 
sistemi, per illuminare di not- 
tele macerie. Per le strada 
la gente aspetta i socooial 
che arrivano a rilento o. ad¬ 
dirittura, come succede so¬ 
prattutto a Lancusi. non arri¬ 
vano nemmeno. CTè bisogna 
di o^rte e di tende dunqut 
nella valle deH’Irno ma ser¬ 
vono anche tecnici, ingegi^ 
ri. architetti, gente dìe, io 
somma, sìa in grado di vo 
rìficare lo stato in cui M 
trovano abitazioni ed edifici 
pubblici. Già. perchè il terrò 
moto nella valle deul rno ha • 
colpito con dureòa edrcMi 
anche le scuole — non esclu¬ 
se quelle nuove — e l’oipo 
dale di Mercato S. SevurlM^ 

Fibrillo fmè 

































